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Il leader An arretra: difficile abolirla in tempi brevi 



Berlusconi: era una provocazione 


dei siridaci 


HA I PROBLEMI che il 
nuovo Parlamento si 
troverà ad affrontare, 
all’indomani delle ele¬ 
zioni, la questione del* 
mmmm ■ le riforme istituzionali 
avrà certamente un posto di ri¬ 
lievo. Con ogni probabilità, sen¬ 
tiremo di nuovo parlare di sin¬ 
daco d’Italia, o di partito dei sin¬ 
dacò o di quant’aìtro possa es¬ 
sere utilizzato per ancorarsi ad 
una legge per reiezione a cari¬ 
che amministrative che si ritiene 
abbia data buona prova di sé. 1 
sindad eletti nel 1993 e 1995, e 
le giunte che da loro sono pro¬ 
manate, hanno certamente un 
carattere di stabilità pratica- 
mente ignoto a tutte quelle che 
in precedenza avevano gover¬ 
nato, Né va sottovalutato che la 
scélta compiuta dai slndaci nel¬ 
la formazione déiiè' giunte, per 
quanto inevitabilmente condi¬ 
zionata da alleanze e valutazio¬ 
ni di opportunità, è stata più li¬ 
bera di quanto mai fosse acca¬ 
duto, e ciò ha prodotto _ fra gli 
altri effetti _ un accesso notevo¬ 
le di esponenti della società cìvi- 
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m ROMA. La guerra sul fisco continua a movimentare la 
campagna elettorale. Clamorosa retromarcia di Fini sulla 
proposta di eliminare la ritenuta fiscale alla fonte per i lavora¬ 
tori dipendenti e i pensionati. Non solo il capo di An ricono¬ 
sce che si tratta di una idea difficilmente realizzabile, ma rice¬ 
ve una plateale sconfessione da Berlusconi. «È un’idea - ha 
detto ieri - che non è contenuta nel programma del Polo». An¬ 
che il responsabile fiscale del Fondo monetario intemazio¬ 
nale Vito Tanzi boccia la proposta. Mentre Prodi commenta: 
«11 Polo promette tutto a tutti, ma questa volta ha fatto Capo- 
retto». Ma è polemica anche sul voto cattolico. Il Cavaliere ha 
ripetuto che i consensi dell’elettorato vicino alla Chiesa an¬ 
dranno in gran parte a Forza italia, rilanciando i «valori» catto¬ 
lici del suo movimento. Reazioni irritate di Casini e Buttiglio- 
ne. Il leaderdeiruiivo: «È pessimo marketing elettorale», 
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Francesco Casavola 
«L’etica cattolica 
contro i neoliberisti» 


ÉM ROMA Vanrto superati gli appa¬ 
rati concettuali che hanno sostenu¬ 
to il socialismo reale così come il 
capitalismo senza limiti. L’ex presi¬ 
dente della Corte costituzionale 
Francesco Casavola parla sui tre 
grandi temi riguardanti la riforma 
dello Stato sociale, la regolamenta¬ 
zione delle tv, il diritto al lavoro. 
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Pasquetta al «completo», poi in coda per il rientro 

m Assaggio di vacanze in massa, il primo mare e l’ultima strada che, soprattutto al nord e meno sulle autostrade, ha 
neve, ma anche assalto alle città d’arte, alle tante manifesta- lasciato venti morti e almeno altrettanti feriti, Grande anche 
ziòni culturali del Belpaese. Napoli, Firenze r Venezia e Ro- l’affluenza straniera: 200mi!a i visitatori a Firenze, ma il pri¬ 
ma fanno già Ì conti del pienone mentre sulle strade c’è an- mato è per Napoli che continua a regìstare il «tutto esaurito» 
cora qualche residuo del maxitraffico di tre giorni dì esodo quasi ovunque. Italiani invece sulle spiagge e nelle località 
favorito anche dalla mite temperatura. Molti i record di af- di montagna dove il manto nevoso è ancora perfetto e gli 
fìuenza, molte le statistiche festive battute ma rispettato, impianti di risalita sono tuttora in funzione. Nella foto: ro- 
purtroppo, anche il tradizionale bilancio delle vittime della mani, sotto l’arco di Druso, verso la Pasquetta. 


VITÓfUNU 
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Europa 
punta tutto 
sul lavoro 

PAUL A. SAMUKLSOM 

N ELL’ANNO IN CORSO 
l’America sarà chiama¬ 
ta a scegliere il presi¬ 
dente tra Bill Clinton e 
Bob Dole e a rinnovare il 
Congresso. Pochi giorni 
orsono in Spagna gli elettori hanno 
premiato di strettissima misura i 
conservatori rispetto ai socialisti 
senza garantire a nessuno dei due 
schieramenti la maggioranza asso¬ 
luta. 11 medesimo andamento della 
competizione democratica si ripete 
in molti, forse nella maggior parte 
dei paesi del mondo. In Francia do¬ 
po Mitterand è salito all’Eliseo un 
presidente espressione di una coa¬ 
lizione di centro-destra, In Italia si 
sta aprendo un confronto che vede 
da un lato il centro-sinistra e, dal¬ 
l’altro, la destra, in Scandinavia e in 
Gran Bretagna la rivalità tra partiti 
socialdemocratici e conservatori è 
un dato permanente. Dal mio pun¬ 
to di vista di economista tutti i paesi, 
aldilà delle loro innegabili diversità, 
debbono rispondere ad una do¬ 
manda: in che misura nelle moder¬ 
ne economie miste lo Stato sarà di¬ 
sposto a fare un passo indietro per 
consentire l’espansione del merca¬ 
to? Margaret Thatcher in Gran Bre¬ 
tagna e Ronald Reagan negli Stati 
Uniti guidarono la ritirata rispetto 
alle posizioni raggiunte dallo stato 
sociale. In Germania una tendenza 
analoga è testimoniata dalla perdi- 
, ta di potere dei socialdemocratici 
rispetto al centro-destra dei cristia¬ 
no-democratici. Persino in Svezia, 
dove hanno dominato per 50 anni 
governi laburisti, è incorso de facto 
un processo di revisione verso il 
basso delle aliquote fiscali e di ridi¬ 
mensionamento degli interventi 
pubblici. Il Giappone rappresenta 
con ogni probabilità l’eccezione ri¬ 
spetto all’andamento generale, Do- 
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DoRg le polemiche sul caso Contrada la procura si rivolge al Csm: «Ci difenda» 

«E un attacco alla giustizia» 

Caselli risponde alle accuse del Polo 


Famiglia bloccata a Monrovia dagli scontri armati tra fazioni avverse 





Le urla della destra 


CLAUDIO FAVA 

È ORMAI definitivamente chiaro che la malattia della de¬ 
stra, in questo paese, è la vecchia sindrome dei com¬ 
plotto, L’idea strisciante cioè che tutto serva soltanto a 
far campagna elettorale in nome della sinistra. Anche le sen¬ 
tenze. Soprattutto quelle pronunciate dai Tribunali dì Paler¬ 
mo, La campagna di opinione in favore di Bruno Contrada, 
SEGUE A PAGINA 3 


m PALERMO Dopo le polemiche del Polo alla 
sentenza che ha condannato Contrada, la pro¬ 
cura di Palermo è scesa in campo: «Grave confu¬ 
sione foriera di preoccupanti strumentalizzazio¬ 
ni». Caselli, con i suoi aggiunti, in un comunicato 
esprime preoccupazione sulle manovre «politi¬ 
che» in atto per delegittimare i magistrati paler¬ 
mitani. «Capovolgere la realtà favoleggiando dì 
complotti - si legge nel documento - si sperava e 
sì spera, che resti caratteristica esclusiva di certe 
manovre del passato». La richiesta dì trasmissio¬ 
ne di atti del dibattimento Contrada sarebbe av¬ 
venuta per adempimenti tecnici. 

GIANNI CIPRI ANI SAVBRIO LODATO 
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Nella notte 
a Roma 

Atti vandalici 
contro lapide 
peri martiri 
delle Ardeatinc 

ALESSANDRA 

SADUKL 
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■ MONROVIA. Una famiglia italia¬ 
na è barricata nella sua villa con 
una cinquantina di indigeni mentre 
la città è in preda alla guerriglia. Si 
tratta dell’ex console Giampaolo 
Maconì, delia moglie e i tre figli, 
che, secondo la Farnesina «sono in 
buone condizioni di salute» nono¬ 
stante la precarietà della situazione 
che impedisce «interventi di salva¬ 
taggio a favore degli occidentali». 
Ieri notte la moglie di Maconi, Mo¬ 
nique, ha telefonato in Italia par¬ 
lando di un’imminente tregua. Il 
ministero degli Esteri sta comun¬ 
que progettando un’azione d’ac¬ 


cordo con le ambasciate in Costa 
d’Avorio e in Nigeria mentre, per gli 
altri italiani in Liberia (12 in tutto) 
ha chiesto agli Usa di includerli nei 
loro piani d'emergenza. Quella che 
ha investito la capitale è solo l’ulti¬ 
ma esplosione di violenza in un 
paese in guerra civile da sette anni, 
diviso in feudi armati e presidiato 
da 8500 «Caschi bianchi» della for¬ 
za di pace della Comunità econo¬ 
mica dell’Africa occidentale. 

DB MAJO EMILIANI 
FONTANA 
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Sorpresa in busta paga 
Perun’impiegata 
stipendio di 50 lire 

■ GENOVA. Cinquanta lire di stipendio per i! mese di feb¬ 
braio. È successo alla segretaria amministrativa di un istituto 
tecnico genovese. Un conguaglio fiscale ha azzerato la busta 
paga di Maria Pia Cavani, 63 anni. Il suo datore di lavoro, il 
ministero del Tesoro, ha deciso una trattenuta sullo stipendio 
di un milione e settecentomila, Finterò ammontare dello sti¬ 
pendio, senza neanche avvisare la signora. Lei «mugugna» un 
po’ alla genovese ma la prende con humor: «Tirerò avanti lo 
stesso. Ho chiesto spiegazioni al ministero e mi hanno rispo¬ 
sto che, secondo la nuova normativa loro possono fare una 
trattenuta unica senza neppure avvisare l’interessato». Ha rin¬ 
graziato della solidarietà colleghi e superiori della scuola e 
ha detto «no, grazie» anche ai figli. 

ROSSELLA MICHIENZI 
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BERlOSCoKI SA COKE 
-ftnEl are I VALORI 
i Famiglia 
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CHE TEMPO FA 

Boutade 


I L DIBATTITO sugli intellettuali conta oramai più puntate di 
Dinasty. ma, a differenza del pur farraginoso serial, non fa 
progressi e replica sempre la stessa scenetta. Da una parte 
(soprattutto a sinistra) c’è chi ritiene che 1^ natura stessa 
della ricerca culturale ponga spesso Fintellettuale in mino¬ 
ranza: non per vocazione, ma per coerenza con la propria 
funzione critica. Dall’altra (soprattutto a destra) piovono le 
accuse di snobismo, alterigia, disprezzo per «la gente», inca¬ 
pacità di capire le spìnte della società di massa. Piccola di¬ 
vertente variante, nell’ultima tappa di questo dialogo Ira sor¬ 
di, è stato scoprire tra i più accesi critici deH’«isolamento» de¬ 
gli intellettuali di sinistra uno snob al cubo come Saverio Ver¬ 
terne, odiatore di razza del «gentismo» e spregiatore di lungo 
corso della cultura di massa. Vertane rimprovera a Bobbio di 
aver difeso l’autonomia del pensiero critico proprio sul gior¬ 
nale di Veltroni, che mescola il giovane Marx con i vecchi 
Beatles. Detta da un candidato di Berlusconi, che non può, 
mescolare altro che Fiorello con Fiorellino, è veramente la 
boutade del secolo. [MICHELE SERRA] 
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Martedì 9 aprile 1996 



l’Unità 


Interviste & Commenti 


Franco Casavola 


ex presidente della Corte costituzionale 


«No ad un mercato senza limiti» 


Sui tre grandi temi nguardanti la riforma dello Stato sociale, 
la regolamentazione delle tv, il diritto al lavoro, abbiamo 
intervistato il prof Franco Casavola, già presidente della 
Corte costituzionale. È necessario abbandonare le ideolo¬ 
gie e gli apparati concettuali che hanno sostenuto le espe¬ 
rienze del socialismo reale e del capitalismo senza limiti. 
Una nuova cultura, incentrata sul bene comune, può gui¬ 
darci ad una nuova esperienza istituzionalmente inedita. 


ALCNSTl SANTINI 

l ROMA. Tre grandi temi sono oggi sfugge a questa materializzazione 


al centro di un dibattito che va oltre la 
campagna elettorale e che riguardano 
il nostro futuro la nforma dello Stato 
sociale, la regolamentazione delle tele¬ 
visioni, il diritto al lavoro Su que$fi temi 
abbiamo raccolto il parere del prof 
Franco Casavola che, dopo essere sta¬ 
to presidente della Corte costituziona¬ 
le, ha ripreso la sua attività di docente 
di Istituzioni di dmtto privato alfa Lum- 
sa e di studioso 

Sul Muro deWo Stato sodale, come 

sulk tv «4M diritto ai lavoro, si sUn- 


Pacx come I* toEurapa, due ristati, 
guidi ifllMutrtcì t purità liberista. 
Quri i H suo pensiero, presidente, 
comtectendo dòdo Stato sodate? 

11 problema, oggi, è quello di conside¬ 
rare storia passata non soltanto la vi¬ 
cenda del socialismo reale, ma anche 
quella di un capitalismo senza limiti 
Dobbiamo considerare logorate anche 
le ideologie, gli apparati concettuali 
che hanno retto queste due esperien¬ 
ze Dobbiamo guardare al futuro per 
costruire un mondo m cui, da un lato 
l'individuo abbia più spazio, nel senso 
che vanno attuate le libertà costituzio¬ 
nali vigenti dell'iniziativa economica 
dei privati, eliminando la tendenza del¬ 
lo Stato ad invadere tutti gli ambi^del- 

si imprenditore coirli ipiptepa t r 

nendo anche .conto che gràh paiie deV 
la crisi dedotto social e della que¬ 
stione morale nella politica deriva da 
questa presenza invasiva dello St^tò 
dimenticando, persino, i suoi fini, le 
sue funzioni per assumere quell] degli 
iniprepditon privati Dall’altro, occorre 
impedire che t privati si sentano liben di 
rapportare le proprie posizioni di par¬ 
tenza definitivamente schiacciando 
come più forti i più deboli, Perchè non 
c’è soltanto l’oppressione di Stato, ma 
c’è anche l’oppressione dei poten prì-, 
vati, E voglio dire che quando noi pia¬ 
mente riesploriamo il patnmonìo costi¬ 
tuzionalistico dell’età liberale, dimenti¬ 
chiamo che i problemi delle libertà erri¬ 
no problemi delle libertà rivendicate 


e localizzazione perchè, appunto, 
è capitale finanziano che si sposta 
ui tempi istantanei da un conti¬ 
nente all’altro, cerca lavoro acosti 
minori con la massima remunera¬ 
zione dell’investimento capitali¬ 
stico e quindi è chiaro che, pro- 
pno per questa natura molto mo¬ 
bile e aenforme, sfugge alle regole 
e agii interventi delle autontà na¬ 
zionali Perciò, quando oggi dob¬ 
biamo applicare i pnneìpi che ci 
vengono giustamente dalla gran¬ 
de elaborazione della civiltà libe¬ 
rale in materia di libertà, dobbia¬ 
mo tenere conto che oggi la liber- 
tàya difesa non solo nei confronti 
dello Stato, ma anche nei con¬ 
fronti dei pnvati E allora è chiaro 
che nasce una forma di Stato che, 
certamente, è medita dal punto di 
vista della sua strutturazione istitu¬ 
zionale, vale a dire lo Stato comu¬ 
nità È la comunità che può, con¬ 
temporaneamente, difendersi e 
dah’oppressione pubblica e dalie 
ingiustizie private E questo signifi¬ 
ca un nnvigonmento della demo¬ 
crazia, non soltanto, attraverso n- 
forme istituzionali o miglion ag 
gmstamenti delle leggi elettorali, 


Questo è un concetto che dl- 
sturba molto, oggi, MNeri» 
stìdte tutto vorrebbero, invece, 
risolvere con H mercato. 

Certamente, è una terminologia 
propna dell’etica cristiana, quella, 
appunto, di formare una coscien¬ 
za civile in cui ciascun cittadino 
comprenda distinto quello che è 
lecito fare per il soddisfacimento 
di legittimi interessi individuali o 
di gruppo e ciò che invece diventa no¬ 
civo per la comunità Ma sono ferma¬ 
mente convinto che è quella che è re¬ 
stata superstite, rispetto alle grandi 
sconfitte stanche che si sono registrate 
in questo secolo, ossia la cultura del be 
ne comune che appartiene alla tradì 



contro il potere pubblico, ^one etica dell’Europa cristiana Quin¬ 

ci sono anche poten privati più fqrxjdel 


potere pubblico Questo è un aspetto 
importante che trascunamo 4 

Questo ito sembri un punto 

tedaafprofofKttre. 

Proprio per i nuovi assetti delle tecnolo¬ 
gie, del sistema di produzione, della fi¬ 
nanziarizzazione delle trasnazionate 
dell’economia, i poten pnvati finiscono 
per diventare poten più forti dei poten 
pubblici 1 poten pubblici, oltretutto, so¬ 
no penmetratt dentro le frontiere politi¬ 
che del singoli Stati E invece questi po 
Ieri pnvati vanno al di là delle frontiere 
perchè sono collegati con le multina¬ 
zionali Voglio dire che, mentre pnma i 
l’economia aveva \\ suo luogo empie 
matico nella fabbnea, oggi l'economia ‘ 


di, quando avremo una coscienza civi¬ 
le in cui il cittadino è tale non perchè 
imbonito da guru o da mampdlaton 
della politica, sapra ciò che è il bene 
comune, avremo una forma di convi¬ 
venza che finora non abbiamo spen 
mentalo 

L’altro grande tema riguarda b rego- 
lamentazione dette televisioni che, 
questa volta, hanno riportato in pri¬ 
mo piano gtt interventi del Papa co¬ 
me del card. Martini suscitando terga 
risonanza. Il Papa ha pariate di «di¬ 
giuno» H cui signifkato è forse sfug¬ 
gito a motti. 

La tv è lo strumento attraverso cui si va 
costituendo il più forte dei poten pnvati 
che esista al mondo Aveva già detto 


Ivan flic che c’e una sorta di raffigura¬ 
zione emblematica di questa nuova 
forma di schiavitù che è data dalle selve 
di antenne sui tetti delle nostre case E 
quelle antenne stanno a simboleggiare 
quelle poche migliaia di persone che 
governano invece, decine e centinaia 
di milioni di essen umani attraverso 
questo strumento tecnologico che è la 
tv Cioè noi abbiamo una struttura di 
dominio E qui occorre, oltre che una 
ngorosa regolamentazione, una nuova 
cultura che utilizzi bene lo strumento 
televisivo e che ci sia una selezione da 
parte del destinatane di questi imput 
che nascondono appunto una volon 
là di dominio Quanto al «digiuno» di 
cui ha parlato il Papa, va ncordato 
che esso, nella tradizione delle gran¬ 
di religioni mondiali non è altro che 
un modo di governare il proprio cor 
po Facciamo una trasposizione e ci 
accorgiamo che quel digiuno televisi¬ 
vo è un modo per controllare la prò 
pria mente E oggi abbiamo un pio 
blema di trasferire certe garanzie dal 


corpo alla mente Basti pensare a 
quanto sia esposta 1 infanzia a questi 
mezzi per cui sono necessane garan¬ 
zie istituzionali, anche se ritengo che 
il controllo della mente ciascuno do¬ 
vrebbe darselo da sè, imparando a 
governare criticamente se stesso 
E veniamo al problema del lavoro 
che è diventato centrale nel senso 
che non è da considerarsi, come ha 
detto II Papa a Siena» uno strumento 
delta produzione, ma prima di tutto 
come qualcosa attraverso ari l'uomo 
realizzate stesso. 

Il lavoro come tale non è un modo di 
«campare» la vita, ma di dare a se stessi 
una identità sociale Perchè lavorando 
noi diventiamo manifestamente utili 
agli altn Si lavora con gli alto e per gli 
alto, si esce dal nostro isolamento, dal 
nostro egoismo ma anche dalle fru¬ 
strazioni di chi non si è autoaffermato 
Pensiamo a giovani che a SO anni non 
hanno ancora spenmentato l esperien¬ 
za del lavoro come realizzazione di se 
stessi 


Fabio Fioram/Sintesi 


Il lavoro quindi è uno strumento di 
identità E quanto piu il lavoro è stato li¬ 
beramente scelto, e non subito, tanto 
più il lavoro realizza questa nostra vo¬ 
cazione a manifestarci per quello che 
siamo, per quello che noi siamo m gra¬ 
do di fare, per come sappiamo conto 
buire dilavila degli alto Perciò, il lavoro 
non solo è un grandissimo problema 
del nostro sistema di produzione ma è 
un grandissimo problema morale Ec¬ 
co perchè ntengo urgente che attraver¬ 
so una sena e continua negoziazione 
sindacati, rapprentanh dell imprendi 
tona Stato affrontino in questa visione 
nuova il problema del lavoro con op¬ 
portune politiche sociali anche inedi¬ 
te che favoriscano I occupazione E in 
questo campo abbiamo già una impor¬ 
tante tradizione di negoziazione Non 
dimentichiamo che la Costituzione ci 
ha fatto compiere un salto qualitativo 
considerando il lavoro un dovere oltre 
che un dmtto, per contribuire al pro¬ 
gresso materiale e spintuale della so¬ 
cietà 


Cento giuristi 
per un’alternativa 
al presidenzialismo 

LUIGI FKIMAJOLI 

I L PROPOSITO manifestato dai leaders de! Polo di 
introdurre il presidenzialismo in caso di vittoria 
elettorale, con un voto di maggioranza, rappresen 
ta l ultimo e ormai inequivocabile segno detta con 
cezione che la destra italiana ha cosi della demo- 
crazia come della Costituzione Secondo questa 
concezione, frutto di quella che ben possiamo 
chiamare l’«ideoiogia del maggiorano», la demo¬ 
crazia consisterebbe nell’onnipotenza della mag 
gioranza, a sua volta impersonata da un leader Ne 
conseguono ì idea che la Costituzione sia per 1 ap¬ 
punto una regola imposta dai vincitori delle elezio¬ 
ni sui vinti, I immagine della democrazia come 
scelta popolare di un capo nonché altn non se 
condan corollan come la svalutazione detta divi¬ 
sione dei poten e delle funzioni di controllo e di ga 
ranzia detta magistratura e dello stesso Parlamento 
l’idea che il consenso della maggioranza legittimi 
ogni abuso incluso il conflitto tra gli interessi pub 
blici e gli interessi personali de! suo leader, il pnnci- 
pio infine, già praticato durante il pur breve gover¬ 
no Berlusconi, della legittima occupazione da par¬ 
te della maggioranza di tutti i posti di potere 
È chiaro che un sim ile modello di «democrazia» - 
ne! quale le tesi presidenziahste ed anliparlamen- 
tan del vecchio Msi si coniugano con la nuova idea 
«liberale» dell assenza di regole e limiti alle potestà 
delle imprese - contraddice radicalmente il paradi 
gma della «democrazia costituzionale» il quale si 
fonda invece sulla separazione tra i poten sulla lo¬ 
ro rigida soggezione alle leggi e alle norme costitu¬ 
zionali onde impedire il formarsi di poten assoluti, 
e quindi sul ruolo della Costituzione come garanzia 
per chi non ha potere e sistema di limiti e vincoli 
contro la maggioranza a tutela dei diritti di tutti 
È per difendere questo modello di democrazia 
che oltre cento giuristi hanno elaborato nei giorni 
scorsi una proposta alternativa a quella del presi¬ 
denzialismo, intitolata appunto «Per la democrazia 
costituzionale» In essa non ci si limita ad espnmere 
dissenso dall opzione presidenzialista oggi carica¬ 
ta dalla destra ai minacciose valenze plebiscitane e 
autontane 

I L NOSTRO proposito è stato quello di mostrare co¬ 
me lacnsi innegabile - di efficienza e insieme di le¬ 
gittimazione - delle nostre istituzioni può essere su¬ 
perata attraverso Un piano di riforme volte ad ac¬ 
crescerne anziché a ridurne la rappresentatività de- 
mocratica un bicameralismo differenziato che affi¬ 
di a una sola Camera la funzione legislativa e il con 
trotto sul governo e riservi all’altra la rappresentan¬ 
za delle autonomie sul modello del Bundesrat te¬ 
desco una drastica riduzione del numero dèi 
parlamentari l’elezione in Parlamento del presi¬ 
dente del Consiglio e la possibilità di farlo cadere 
solo attraverso la cosiddetta «sfiducia costruttiva», 
ossia la contestuale fiducia ad un altro governo, l’e¬ 
levazione, resa necessana dal fatto che con il siste¬ 
ma maggiorano la maggioranza dei seggi parla¬ 
mentari può non comspondere alla maggioranza 
dei cittadini, dei quorum richiesti per l’elezione de¬ 
gli organi di garanzia e per I approvazione delle re¬ 
visioni della Costituzione il rovesciamento dell at¬ 
tuale divisione di ruoli tra Stato e Regioni, attraverso 
l’indicazione delle competenze del pnmo e l’affi¬ 
damento atte seconde di una competenza genera¬ 
le una più netta definizione dei confini tra politica, 
amministrazione e giustizia volta a impedirne le re 
ciproche invadenze, faffermazione infine dell’in- 
compatibilita tra poten pubblici e poten economici 
pnvati, la cui separazione fa parte del costituziona¬ 
lismo profondo di ogni moderna democrazia 
Nulla di particolarmente rivoluzionano, come si 
vede, nspetto al disegno tracciato dalla nostra Co¬ 
stituzione, ma solo quanto basta a restituire funzio¬ 
nalità e credibilità alla nostra democrazia parla¬ 
mentare, Ma è proprio 1 idea della democrazia co¬ 
stituzionale come sistema complesso ed equilibra¬ 
to di regole, di garanzie e contrappesi un ordina¬ 
mento «pnvo di capi», secondo la felice formula di 
Hans Kelsen - che oggi è indispensabile restaurare 
nel senso comune, contro la denva qualunquistica 
alimentata da! facile slogan presidenzialista 
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DALLA PRIMA PAGINA 

I sindaci d’Italia 

le a canche che, nella maggior par¬ 
te dei casi, mai si erano immaginati 
di ricoprire Sarà perché dalla so¬ 
cietà civile vengo anch io e dun¬ 
que ho meno di altn un esperienza 
che mi aiuti a valutategli esiti politi¬ 
ci delle scelte, ma non mi sento poi 
così tranquilla e soddisfatta nel 
momento in cui si avvicina il pnmo 
compleanno della giunta di cui fac 
ciò parte anzi gli elementi di 
preoccupazione prevalgono su 
quelli di soddisfazione, anche per¬ 
ché avvalorati dallo scambio di 
idee _ sia pure in molti casi, poco 
più che a livello di chiacchiera _ 
con altre e altn che su e giù per 11 
talia stanno facendo la stessa 
espenenza Una prima questione 
(forse la piu facile da risolvere) ri¬ 
guarda proprio quelli come me pa¬ 
racadutati a governare per buona 
volontà e spinto di servizio doti 
moralmente apprezzabili, ma spes¬ 




so insufficienti a far fronte ai proble 
mi che quotidianamente si rove¬ 
sciano sulle nostre scrivanie Siamo 
diligenti siamo studiosi, siamo pe 
rò anche sospettosi in particolare 
verso i contributi di espenenza che 
ci vengono da chi la politica la fa da 
tanto per mestiere e che a sua voi 
ta ci guarda con la sufficienza nser- 
vata ai parvenus a quelli che fino a 
len erano fuori dalla stanza dei bot 
toni Nel seminario di Ponttgnano 
a novembre, Rutelli invocò un ntor 
no in forze dei funzionari non so se 
questa sia la soluzione migliore per 
risolvere il problema ma certo un 
punto di sutura fra società civile e 
apparati andrà pur ritrovato pena il 
moltiplicarsi di contrapposizioni 
equivoci piccoli e grandi scontri 
Il punto di sutura però non 
esaurisce affatto la seconda que 
stione che è quella del rapporto 
con ì partiti Non c è chi non abbia 


detto, in migliore o peggiore buona 
fede che i partiti dovessero fare un 
passo indietro rinunciando ad in 
terfenre direttamente o indiretta¬ 
mente con le giunte Fin qui benis¬ 
simo Ma bisognerebbe pur porsi il 
problema _ nazionale 1 _ di cos al 
tro, al posto di quella interferenza il 
nulla o quasi che adesso incontna- 
mo certo non è una soluzione L’as¬ 
senza dei partiti, e in parte anche 
dei sindacati significa 1 assenza di 
una mediazione comunque neces¬ 
saria significa che il consenso ne¬ 
cessario per governare bisogna cer 
carselo con un porta a porta non 
solo defatigante, ma anche rischio 
so per il rapporto troppo personale 
(e dunque potenzialmente diente 
lare e/o corporativo) che induce 
L assenza dei partiti e della loro 
mediazione incide anche e pesan¬ 
temente, nei rapporti fra giunta e 
maggioranza consiliare che la so 
stiene La nuova legge elettorale ha 
privato i consighen di molte delle 
loro prerogative ne deriva un serio 
problema di ruolo che spesso por 
ta i gruppi di maggioranza a confi 
gurarsi come controparte della 


giunta I consiglien sono eletti dal 
popolo gli assesson sono al loro 
posto per scelta del sindaco gli uni 
rischiano di farsi portavoce di inte¬ 
ressi particolaristici, che non tengo¬ 
no conto delle compatibilità com¬ 
plessive e gli alto non possono rea¬ 
gire che decidendo, deliberando, 
operando Quale che sia la matena 
e la virulenza del contendere, in se¬ 
de di votazione generalmente pre¬ 
vale lo spirito di responsabilità o di 
disciplina ma questo non cancella 
uno scontento che si fa, di votazio¬ 
ne m votazione, più profondo e pe¬ 
ricoloso Pericoloso per la demo¬ 
crazia piu ancora che per le singo¬ 
le giunte (un sindaco mi na detto 
con molta amarezza che forse chi 
oggi amministra non può più porsi 
il problema del consenso ma cosa, 
allora, dopo 7 ) Poi et sono le que¬ 
stioni più tecniche quelle più diffi¬ 
cili di tutte da spiegare ai cittadini 
le questioni della burocrazia, detta 
dirigenza dei segretari comunali 
Si paria tanto di contrappesi allo 
spoil system ma si dice poco quan¬ 
to le giunte siano, a tutt oggi pngio 
mere degli uffici la scelta politica è 


un valore residuale «te il tal capo ri- 
partizione decide che non gli piace 
e vuole ostacolarla Per non dire poi 
del panico ovunque prodotto non 
solo da Mani Pulite ma dai Tribuna¬ 
li amministrativi che hanno ormai 
assunto valenze spesso squisita 
mente politiche Altro si potrebbe 
aggiungere, ma quanto sopra mi 
sembra più che sufficiente per ri¬ 
flettere, e per preoccuparsi Perché 
nessuna giunta è ancora andata al 
la verifica del voto ma quanto si re¬ 
spira nelle città può preparare sor¬ 
prese spiacevoli in una misura po¬ 
tenzialmente sconvolgente Nor 
so, personalmente quali potrebbe¬ 
ro essere le soluzioni certo un raf¬ 
forzamento seno anche a livello 
formativo, dei capigruppo certo 
una rivisitazione cui del resto già si 
è messo mano della funzione dei 
segretan comunali Ma non credo 
che basti Per questo vorrei die su 
questi temi si aprisse quanto meno 
una riflessione prima molto pnma 
degli appuntamenti elettorali am¬ 
ministrativi t primi dei quali non so¬ 
no poi granché lontani 

[Clara Sarani] 
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Martedì 9 aprile 1996 

Palermo, la Procura e le polemiche su Contrada 

«Accuse insensate 
Ignorano gli atti» 

Caselli: «Il Csm ci difenda» 


Continuano la polemiche aHindomani della condanna di 
Contrada. Scendono in campo il ministro Caianiello e il 
procuratore capo Caselli. Dal «Polo» gli attacchi più violen¬ 
ti. Attaccano Caselli e Gianni De Gennaro. E ora, le reazioni 
sono durissime. Che Contrada in questi anni non sia stato 
«solo» è pacifico. Ma da questo a dire che la Procura inten¬ 
de mettere sott’inchiesta mezza nomenklatura, dice il Pm 
Ingroia, <ce ne corre». 


Politica 
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DAL NOSTRO INVIATO 


ca. Contro la Procura di Palermo. 
Contro Caselli. Contro il Pubblico 
ministero Antonio Ingioia. Contro 
Gianni De Gennaro. Contro la corte 
che ha condannato Contrada. Con¬ 
tro le Procure «giustizialiste». 


SA VIMO LODATO 

PALERMO. Tutti all’arma blan- lo ha protetto Se Contrada è colpe¬ 
vole non può avere fatto tutto da so¬ 
lo». E venerdì sera, dopo la lettura 
della sentenza (dieci anni al suo 
assistito per concorso in associa¬ 
zione mafiosa), Milio è tornato ad 
alzare il tiro. Mossa più che legitti¬ 
ma, dal punto di vista della strategia 
difensiva. E non priva di fondamen¬ 
to: Bruno Contrada si è mpsso ai 
massimi livelli. Ministri e capi del St- 
sde, capi della polizia e vertici dei 
carabinieri. Nessuno ora può veni¬ 
re a raccontare che Contrada potè 
agire indisturbato per ventanni. È 
quasi lapalissiano che dovette go¬ 
dere di complicità, ed era prover¬ 
biale la rete dei suoi collegamenti a 
Palermo. 


11 clima è diventato incandescen¬ 
te. Scende in campo, il ministro del¬ 
ta Giustizia Vincenzo Caianiello. 
Scende in campo la Procura, con 
un durissimo comunicato a firma 
Caselli e a firma dei quattro procu¬ 
ratori aggiunti, Luigi Croce, Vittorio 
Aliquò, Paolo Giudici e Guido Lo 
Forte, 

Annunciano «provvedimenti di 
legge» di fronte agli «attacchi aprio¬ 
ristici» e a una «grave confusione fo¬ 
riera di pesanti strumentalizzazio¬ 
ni». Il riferimento è ai nomi che so¬ 
no usciti in questi giorni, nomi di 
ministri ed ex ministri, funzionari di 
polizia e carabinieri. C’è chi ha vo¬ 
luto far credere che, «portata all’in¬ 
casso» la sentenza Contrada, la Pro¬ 
cura sia ora intenzionata a mettere 
soit'inchiesta; : metà della nomen¬ 
klatura italiana per individuare tutte 
le aree di complicità chesi mossero 
all'altisono con l’ex numero tre del 
Sisde: Si tratta invece, molto più 
semplicemente, di quella ventina 
di testimoni che nel processo ave¬ 
vano reso interrogatori non convin¬ 
centi, 1 verbali dì quegli interrogato¬ 
ri sono stati trasmessi dal presiden¬ 
te della corte Francesco Ingargiola, 
airufficio del Pubblico Ministero, 
Antonio Ingroia, Il quale, in propo¬ 
sito, dichiara: «c’è un tentativo non 
solo dell’imputato, ma anche di al¬ 
tri, di sollevare un polverone per di¬ 
strarre l’attenzione dell’opinione 
pubblica dalla sentenza». 11 mini¬ 
stro Caianiello, auspica una «pausa 
di riflessione» perchè «occorre raf¬ 
freddare gli animi». Ma richiama a 
un «doveroso rispetto della giusti¬ 
zia» e, anche in questo caso, visto 
che «risulta a tutti che l'imputato ha 
goduto delle garanzie di difesa e 
che è stata rispettata la sua dignità». 

Comizi giudiziari 

Era stato Pietro Millo, candidato 
al Senato nella lista «PanneIla Sgar¬ 
bi», a fondare il teorema: «Contrada 
è innocente, ma se lo condannano 
devono far saltare fuori i nomi di chi 


L’awooto Millo 

Naturalmente, l’avvocato Milio 
avrebbe preferito che di questa «bo¬ 
nifica» istituzionale si potesse fare a 
meno, che Contrada cioè fosse as¬ 
solto. Ora però la campagna dei 
suoi amici del «Polo» rischia di fare 
apparire esclusivamente strumen¬ 
tale e comiziesca la sua indignata 
sottolineatura: i leader del Polo in¬ 
fatti continuano a utilizzare il «caso 
Contrada» per motivi elettorali e ne 
sta venendo fuori il classico polve¬ 
rone che la Procura di Palermo terì- 
terà di diradare. 

Memoria coita 

Con un apposito comunicato, 
sottoscritto da Caselli e dai quattro 
procuratori aggiunti, si la questa 
precisazione: «a conclusione di un 
dibattimento pubblico, durato me¬ 
si e mesi, così da consentire il con¬ 
fronto più ampio e sereno fra Accu¬ 
sa e Difesa nel rispetto più assoluto 
di tutte le garanzie dell’Imputato, è 
stata pronunciata sentenza dì 
condanna nel processo Contrada. 
Immediatamente, prima ancora di 
conoscere le motivazioni, vari per¬ 
sonaggi, alcuni dei quali titolari di 
cariche istituzionali, hanno rove¬ 
sciato su questa sentenza attacchi 
aprioristici, senza alcun rispetto per 
le elementari regole di civiltà e di di¬ 
ritto. In questo modo si delegittima 
la giustizia stessa, in tutte le sue arti- 
colazioni, con effetti pericolosi per 
le istituzioni». I riferimenti sono alle 
Maiolo, alle Parenti, agli Sgaibiche 
appena è venuta fuori la sentenza 
hanno aperto il fuoco contro la Pro¬ 


cura di Palermo. I procuratori pare 
che non abbiamo gradito. 

Infatti: «La Procura di Palermo ( 
che per parte sua dovrà assumere 
le iniziative previste dalla legge) 
auspica che gli organismi cui com¬ 
pete la tutela dell’indipendenza e 
dell’ autonomìa della magistratura 
- sia giudicante che requirente - rea¬ 
giscano a tali attacchi prendendo 
posizione così come ha fatto il mi¬ 
nistro della Giustizia Caianiello. In¬ 
digna poi che questi attacchi allo 
Stato di diritto cerchino di colpire 
anche onesti e capaci funzionari di 
polizia. Solo chi ha memona stru¬ 
mentalmente corta può consentirsi 
di ignorare t’enormè salto di qualità 
nelle indagini antimafia che si è sto¬ 
ricamente determinato grazie alla 
professionalità del dottor De Gen¬ 
naro e dei suoi collaboratori». 

De Gennaro 

Attaccare Gianni De Gennaro, 
negandone professionalità e impe¬ 
gno antimafia, aveva detto ingroia 
in alcune interviste televisive, asso¬ 
miglia a dire che «la mafia non esi¬ 
ste». p>ntìnuaia|^ocura:.«Cppoì 

complotti si sperava ^si spera che 
resti caràtterisbca esclusiva di certe 
manovre del passato: 1 Quanto alle" 
notizie su presunte indagini della 
Procura di Palermo, dopo la con¬ 
danna del dottor Contrada, non si 
può non rilevare che si è determi¬ 
nata una grave confusione foriera 
di preoccupanti strumentalizzazio¬ 
ni. In verità la richiesta di trasmis¬ 
sioni di atti de) dibattimento Con¬ 
trada è avvenuta nell’ambito esclu¬ 
sivo di questo procedimento per 
adempimenti tecnici e nello stesso 
tempo circoscritti». 

In conclusione: «Stupisce poi 
che in tale contesto siano stati inse¬ 
riti vari nomi che sono invece del 
tutto e pafieamente estranei a qua¬ 
lunque profilo della vicenda. La 
Procura di Palermo ribadisce la gra¬ 
titudine e l’apprezzamento più forti 
per l’impegno costante di tutte le 
forze di polizia nella lotta antima¬ 
fia, impegno spesso pagato con il 
sacrificio della vita, così da imporre 
a tutti noi uguale rigore nell’adem¬ 
pimento dei doveri istituzionali». 

Il «Polo», fra l’altro, voleva candi¬ 
dare Contrada, ma non se n’è fatto 
nulla. 



Caianiello: 
«Necessario 
raffreddare 
gli animi» 


NOSTRO SERVIZIO 


Il giudice Giancarlo Caselli, a sinistra In alto Bruno Contrada Contrasto 

Sgarbl: «Contro Ingioia Intervenga II ministro» 


Caso Contrada, lì Polo è scatenato. Il ruolo di 
guastatore spetta a Vittorio Sgarbl che giudica così 
le dichiarazioni del pm Ingroia: «È oscena, 
scandalosa 1’esUrizione retterata di un pubblico 
ministero che non soltanto rappresenta, fuori 
dalla sedi istituzionali, la parte dell’accusa, ma 
esprime apprezzamenti e giudizi politici dando i 
voti a Fini quasi a garantirgli un presidio politico a 
destra e permettendosi di darei voti negativi a 
Tiziana Parenti e Tiziana maiolo». Ma Ingroia come 
è noto, aveva solo invitato quanti commentavano 
la sentenza Contrada per partito preso, a 
rispettarla, aggiungendo che l’Imputato aveva 
potuto godere di tutte te garanzie previste dal 
dibattimento processuale. Ma a Sgarbl non basta e 
il parlamentare si appella alle testimonianze, a suo 


dire a favore di Contrada, del capo della Polizia, 
del ministro dell'Interno e del vari responsabili del 
servizi segreti. «Ma cosa vale _ si chiede _ per H 
pubblico ministero II mMstro e H capo detti 
Polizia rispetto a un pentito assassino?». Infine 
l'immancabile richiesta al ministro GtiandastgHH di 
Intervenire dtsdpNnarmente contro H magistrato. 
Interviene anche il coordinatore di Forza Italia in 
Sicilia, Gianfranco Miccttre', che pensa al 
processo contro Gl «Ho Anrfreotti, e ne parta con 
greve ironia: “Nell’ imminenza del processo ad 
AndreoM • sostiene l’on, Mkckhe’ - poiché’ la 
difesa ha chiesto che vengano ascoltati, fra gN 
altri, Henry Kissmgere BoutrosGhatl, bisogna 
avvertirti del rischio che correranno se Andreotti 
dovesse venire condannato”. 


Il senatore Raffaele Bertoni: «Giusta la reazione dei magistrati» 

«Così lanciano segnali alla mafia» 


m ROMA. Come giudica II comuni¬ 
cato della procura di Palermo? 

Mi sembra una reazione naturale - 
risponde il senatore Raffaele Berto¬ 
ni, già presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati - soprattutto di 
fronte a dichiarazioni come quella 
di Tiziana Parenti, che è arrivata a 
parlare di una giustizia nazista. Io 
credo che di terrificante ci sia sol¬ 
tanto Il commento di Parenti. Anco¬ 
ra una volta esponenti della destra 
si schierano pregiudizialmente, 
senza conoscere gli atti processua¬ 
li, con degli uomini dello Stato che 
sono ritenuti collusi con la mafia. 
Non è la prima volta che ciò acca¬ 
de, La Parenti, evidentemente, cre¬ 
de che la mafia sia soltanto un’or¬ 
ganizzazione criminale. Non capi¬ 
sce o finge di non capire che la ma¬ 
fia ha anche collegamenti con gli 
apparati pubblici e con la politica, 
E che non sarà mai sconfitta fino a 
quando questi rapporti non saran¬ 
no spezzati. 


QIANNICIMMANI 


Ma è un uso che le polemiche di¬ 
vampino proprio quando si Indaga 
sui«llveHI superiori» della mafia? 

Anzitutto dico che è importante 
che la Procura di Palermo o altre 
procure, come Catania, abbiano 
indagato su questi rapporti. Ovvia¬ 
mente non mi pronuncio sulla col¬ 
pevolezza di Contrada, proprio 
perché ragiono diversamente da 
persone come la Parenti. Però cre¬ 
do che sia importante sottolineare 
un dato: in Campania, in Sicilia, in 
altre regioni meridionali, c’è in atto 
un tentativo da parte delle organiz¬ 
zazioni mafiose e camorristiche di 
stabilire nuovi collegamenti e rap¬ 
porti - ammesso che siano cessati - 
con determinali settori di alcune 
forze politiche. Proprio perché sen¬ 
za questi legami, la mafia non sa¬ 
rebbe quella organizzazione che 
noi conosciamo. Ora, quando sì 
fanno affermazioni come quelle 
fatte dalla Parenti, dalla Maiolo e da 
altri, si dà un segnale preciso. E 


questo è molto grave. In sostanza si 
deve avere anche la prudenza di 
capire che un atteggiamento così 
spinto, così pregiudizialmente in¬ 
giustificato, come quello che han¬ 
no tenuto, poteva essere visto come 
un segnale che - dato il tentativo 
che c’è in atto - qualcuno può pen¬ 
sare di raccogliere. 

Negli anni scorai, le polemiche 
sulla magistratura riguardavano 
soprattutto le procure e le fasi 
preUminari della Indaghi. Oggi 
assistiamo ad attacchi che riguar¬ 
dano addirittura le sentenze. Co¬ 
me mal? 

Fino ad ora c’erano stati gli amici 
degli indagati di mafia, poi sono ar¬ 
rivati gli amici dei condannati di 
mafia, tra un po’ ci saranno gli ami¬ 
ci di coloro che sono stati condan¬ 
nati con sentenza definitiva. Ci so¬ 
no persone che non si rendono 
conto che in questa materia, se non 
si vuole compremettere la lotta alla 
mafia, bisogna rispettare le decisio¬ 
ni giudiziarie. Soprattutto se prese 
dopo un dibattimento che si è svol¬ 


to alla luce del sole e nel rispetto 
delle regole processuali. Io ho fatto 
molti processi di mafia m Cassazio¬ 
ne, processi che nguardavano la 
cosiddetta «ala militare», e in tutti i 
casi le prove che hanno portato alla 
condanna di queste persone non 
erano diverse da quelle che - per 
quanto ho potuto apprendere dai 
giornali - sono state utilizzate nel 
processo Contrada. Lo stesso In- 
groia ha sostenuto che in questo 
processo sono stati applicati gli 
stessi criteri di valutazione della 
prova che normalmente vengono 
applicati nei processi di mafia, 
in un passato non troppo lontano, 
alcune persone che si erano oppo¬ 
ste alla mafia prima venivano iso¬ 
late, poi delegittimate, poi elimi¬ 
nate. Ora c’è un rischio simile? 

Più volte da alcuni precisi settori 
politici sono state dette cose inac¬ 
cettabili su Caselli. Caselli rischia di 
essere lasciatoselo in questa batta¬ 
glia, con tutto ciò che una cosa del 
genere vuol dire. È grave che si met¬ 
ta in dubbio la credibilità di quel- 



■ ROMA 11 ministro di Grazia e Giustizia, Vin¬ 
cenzo Caianiello ritiene «necessaria una pausa 
di riflessione» nelle polemiche sorte sulla scia 
della sentenza di condanna di Bruno Contrada, 
«perché occorre raffreddare gli animi». Rispon¬ 
dendo al Tg- ì, Caianiello ha sottolineato che «un 
doveroso rispetto della giustizia impone a tutti di 
conoscere prima la motivazione della sentenza 
e poi esprimere il commento», «Risulta a tutti - ha 
aggiunto Caianiello - che l’imputato ha goduto 
delle garanzie di difesa e che è stata rispettata la 
sua dignità. Questo - ha concluso - è uno stato di 
diritto nel quale vengono riconosciute agli impu¬ 
tati ampie garanzie di difesa. E siamo ancora alla 
sentenza di primo grado». 

Ma le polemiche non si placano: «Molto turba¬ 
ta come cittadina e come avvocato, dell’aggres¬ 
sione ad una sentenza di cui non si conoscono 
nemmeno le motivazioni», l’avvocato Fernanda 
Contri, segretario generale di Palazzo Chigi du¬ 
rante il governo Ciampi e poi ministro degli Affari 
sociali, definisce gli attacchi alla sentenza Con¬ 
trada «un’aggressione alla democrazia» ed a pro¬ 
posito di quelli al vicecapo della polizia De Gen¬ 
naro, dice: «cominciarono così anche con Gio¬ 
vanni Falcone». Contri, ricorda il periodo in cui 
furono fatte le nomine alla Dia: «Erano nomine ài 
rilievo - dice - e anche se l’indicazione veniva dal 
Viminale, io avevo l’incarico dì fare un po’ di 
istruttoria suH’adamantinità dei nomi che veni¬ 
vano proposti». Che si fosse fatto il nome di Con¬ 
trada, all'avvocato Contri «proprio non risulta», 
quando fu affidata la direzione della Dia a De 
Gennaro, ricorda, Contrada era già stato arresta¬ 
to. «De Gennaro lo conoscevo da quando ero 
stata membro del Csm - dice - Me l’aveva pre¬ 
sentato Falcone che di lui mi aveva detto più vol¬ 
te che era 1’ unico poliziotto di cui si fidava». A 
Contri, Falcone aveva parlato anche di Contra¬ 
da: «Io non sono stata chiamata a testimoniare al 
processo - dice *■ ma ero presente ad almeno una 
di quelle conversazioni delle quali Ayala ed altri 
hanno reso testimonianza: ero a Palermo, nella 
terrazza della casa all’Addaura, dopo il fallito at¬ 
tentato, e Falcone ci disse, ci fece capire che ave¬ 
va preoccupazioni per il ruolo di Contrada». A 
"proposito dellepolemìche sulla' ièntènzà/Contri 
dice: «Cosi ci cohsegriamo ad un diritto barbaro. 
Mi’sono sempre battuta - prosegue - per l’indi- 
’ pèhdenza,éì!autonomìa della magistratura; così 
la sì mina. Si rendono meno liberi di giudicare i 
magistrati che ancora devono pronunciare sen¬ 
tenze. È un attacco alla democrazia». 

Sulla vicenda è intervenuto anche l’ex mini¬ 
stro dell’ Interno, Roberto Maronì che ha affer¬ 
mato di hon aver trovato, quando prese la re¬ 
sponsabilità dèi Viminale, «lotte all’interno della 
Polizià».«De Gennaro è il miglior poliziotto che ci 
sia in Italia, per me ed anche a giudizio del diret¬ 
tore del Fbi». Maroni ha ricordato di aver nomi¬ 
nato iui Dé Gennaro a capo della Criminaipol e 
dice; «L’hò vbluto lì contro tutto e tutti, ad un po¬ 
sto che non è’ del numero due, ma del numero 
uno bis. Cerano polemiche soprattutto da sini¬ 
stra - ricorda, - perché si parlava di smantella¬ 
mento della Dia, perché tutti pensavano che 
quella nomina fòsse un siluramento mentre era 
Una promqzlòhe».Dopo aver ricordato il suo giu¬ 
dizio sul poliziotto De Gennaro, Maroni aggiun¬ 
ge* «Lui e Magone sono la migliore coppia che ci 
sia in questo momento in Italia e credo che rap¬ 
presentino una delle migliori nella storia della 
Polizia». Quanto alla sentenza Contrada ed alle 
successive polemiche, Maronì dice: «C’ è una 
escalation da parte del Polo, prima parlavano di 
Procure rosse, ora di Tribunali rossi, il rischio di 
una Cassazione rossa forse non ci sarà mai solo 
grazie al lavoro del pool dì Mani Pulite». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Le urla della destra 


l’ufficio giudiziario. E poi quegli at¬ 
tacchi contro la sentenza del presi¬ 
dente Ingargiola, una persona one¬ 
sta, apprezzata da tutte le persone 
che lo conoscono per la sua sag¬ 
gezza e la sua correttezza. Un’ulti¬ 
ma cosa: non spetta a me difendere 
il dottor De Gennaro. Però da quan¬ 
do opera la Dia e da quando ci so¬ 
no le leggi sui pentiti, la lotta alla 
mafia ha avuto una svolta. Si sono 
fatti progressi enormi. La verità è 
che vogliono affossare i pentiti. 
Non c’è soltanto il tentativo di dele¬ 
gittimare li singolo magistrato o il 
singolo funzionario No. Si vuole af¬ 
fossare questo sistema di combat¬ 
tere la mafia E questo è un fatto 
gravissimo La gente si deve rende¬ 
re conto di questi rischi. 


condannato in conclusione di un dibattimento lungo e 
rigoroso, è stata l'unico contributo alla discussione urla¬ 
to in questi giorno dalle fila del Polo, Come se quel ver¬ 
detto (doloroso, crediamo, anche per i giudici chiamati 
ad emetterlo) fosse solo una ripicca elettorale della Pro¬ 
cura palermitana. Conosco i magistrati che hanno soste¬ 
nuto le ragioni della pubblica accusa in aula. Ho misu¬ 
rato in questi due anni lo scrupolo che hanno investito 
nelle indagini e nel dibattimento, la pazienza con cui 
hanno rimesso insieme le cento tessere di un diffìcile 
mosaico: la qualità dell’impegno delle forze di polizia negli ultimi 15 anni di lotta alla 
mafia a Palermo Molte tessere erano ormai perdute, corrose dagli anni, dal pudore 
dei prudenti, dal riserbo degl» uffici. Hanno lavorato sodo, quei giudici. Per recuperare 
il rigore dei fatti da troppe incrostazioni, da testi compiacenti, memorie distratte, veli¬ 
ne di Stato. L’esito, a giudizio di un tribunale della Repubblica, è stato una sentenza 
di colpevolezza per il poliziotto Contrada. Sulle motivazioni di quella sentenza, quan¬ 
do saranno depositate, si potrà discutere. Si potrà opinare sulla forza dì talune prove 
e sull’uso di talune testimonianze. Si potrà rilanciare nella sua legittima sede, il pro¬ 
cesso di appello, la ragione di questi dubbi. Ma ì fini giunsti della destra non interessa 
affatto Contrada, Né la sua sorte, Né le ragioni delia sua condanna interessa, a quel 
signon, beatificare Contrada per screditare i giudici. Non solo quelli che hanno pro¬ 
nunciato la sentenza di condanna Tutti i giudici* colpevoli, agli occhi del Polo, di vo¬ 
ler applicare il codice senza ossequi né previlegi. È un pretesto, Contrada. La sua sto¬ 
ria, le sue colpe, questo processo Un'occasione in più per dar forza, da destra, a un'i¬ 
dea piuttosto originale di giustizia, costruita su una tenace cultura dell'assoluzione. 
Senza appelli né esitazioni. Della signora Parenti, che pure è magistrato e ha già bol¬ 
lato come "mostruose» due sentenze (ieri Mancini, oggi Contrada) senza conoscere 
le carte di quei processi, non posso che augurarmi, da cittadino, la sua elezione. E 
una lunga permanenza in Parlamento. Un deputato di più alle destre è male ben mi¬ 
nore di un giudice accecato dal rancore. [Claudio F»v«] 
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Azienda Italia ai raggi X: tutti i numeri del governo 
Interessi sul debito a +12%: necessario ridurre i tassi 



..... . 

(Le entrate dette «mminittraziont pubbttche, hi miSenfi di Sre) 

1993 1994 . 1995 Vv)uiefli% 

’94w’93 «Sw«94 


250.835 244.943 200.604 -2,3 0,4 

m*#** HMMM ÉHH 

Altra entrate comnii . 56.816 58.392 <>2,043 2,8 6,3 


La pressione fiscale in Italia nel 1995 è rimasta sostanzial¬ 
mente invariata: 40,0% sul Pii rispetto al 39,8% dell’anno 
precedente. È quanto emerge dalia relazione generale sul¬ 
l’andamento delfeconomiache il governo renderà ufficial¬ 
mente nota nei prossimi giorni. Smentite, quindi, clamoro¬ 
samente, tutte le «grida» del Polo contro le presunte vessa¬ 
zioni del fisco nel nostro paese. Spese in diminuzione ma 
crescita degli interessi sul debito (+12%). 


■ ROMA. Non è il fisco italiano 
tra i più vessatori dei rpondo? E la 
responsabilità non sarebbe soprat¬ 
tutto dell’attuale governo presiedu¬ 
to da Lamberto Dini che nell’ultimo 
anno si sarebbe prodigato nell’im- 
porre balzelli di ogni tipo? È quanto 
vanno sostenendo dall’inizio della 
campagna elettorale gli esponenti 
del polo, individuando anche nei 
commercianti e nel lavoro, autono¬ 
mo in generale le principali vittime 
sacrificali immolate a quel Moloch 
che sarebbe lo stato sociale italia¬ 
no. 

Lt tanta* del Polo 

A cui fanno da sponda le trovate 
di Gianfranco Fini sui sistemi di tas¬ 
sazione de) lavoro dipendente, per 
il quale il leader di An chiede l’abo¬ 
lizione della ritenuta alla fonte. 

Basta invece dare un’occhiata al¬ 
la cifre per vedere come questi ca¬ 
stelli di carta siano destinati a crol¬ 
lare. Infatti, secondo i dati della Re¬ 
lazione generale del goyemo sull’e¬ 
conomia del paese relativa al l 995 
la pressione fiscale sul Prodotto in¬ 
terno lordo è rimasta sostanzial¬ 


mente invariata: il 40,0% nel 1995 
contro il 39,8 nel 1994. È un po’ di 
più di quel 33% auspicato da Silvio 
Berlusconi, in base a quella che egli 
sente come la sua «naturale» voca¬ 
zione di contribuente, ma poi non è 
così clamorosamente discosto da 
quell'obiettivo, sia pur stabilito con 
criteri così grossolani. 

E questo è accaduto nonostante 
vi sia stato un incremento sensibi¬ 
lissimo delle entrate delle ammini¬ 
strazioni pubbliche che sono pas¬ 
sate dai 747.102 miliardi del 1994 
agli 807.934 del 1995, che in per¬ 
centuale fa un 8,1 che non ha pre¬ 
cedenti. 

Se, invece di guardare alle entra¬ 
te complessive delle amministra¬ 
zioni statali, si prendono in consi¬ 
derazione i soli incassi tributari 
(cioè le entrate derivanti da prelie¬ 
vo fiscale in senso stretto) il quadro 
risulta ancora più confortante. 
Questi, infatti, hanno superato nel 
1995 1 447 mila miliardi di lire con 
un incremento rispetto all’anno 
precèdente del 9,5%. Risultando, 
come si è detto, la pressione fiscale 
sostanzialmente invariata, questo 


vuol dire presumibilmente che è 
dunque aumentata la platea dei 
contribuenti. Si tratta comunque di 
un dato approssimato per difetto, 
perchè non tiene conto di una serie 
di poste (introiti relativi ad accerta¬ 
menti e riscossione di imposte 
iscritte a ruolo) le quali dovrebbero 
portare a Un gettito complessivo di 
oltre480 rriila miliardi. 

Questi dati relativi al fisco ap¬ 
paiono ancora più positivi se raf¬ 
frontati all'andamento della spesa, 
in cui spicca la crescita zero del co¬ 
sto de! personale in servizio (ma 
siamo ancora di fronte al mancato 
rinnovo del secondo biennio dei 
contratti pubblici), a un -0,8% dei 
trasferimenti e a una diminuzione 
molto sensìbile degli oneri per l’ac¬ 
quisto di beni e servizi (-7,3%), 

Ma la riforma seive 

L'unico dato negativo relativo al¬ 
ia spesa è costituito daU'incremen- 
to consistente degli interessi sul de¬ 
bito (+12 punti in percentuale e 
ben 22 mila miliardi in cifre assolu¬ 
te) , il che dimostra quanto urgente 
sia una politica che punti ail’abbas- 
samento dei tassi di interesse, co¬ 
me viene chiesto sia dalla Confin- 
dustriache dai sindacati. 

Questo non vuol dire che nel si¬ 
stema di prelievo fiscale italiano 
tutto vada bene, che non vi siano 
soprattutto problemi di semplifica¬ 
zione, che stanno a cuore in specie 
ai lavoratori autonomi, e che non 
sia possibile attraverso una tenace 
lotta all’evasione ridurre anche la 
pressione fiscale. Assisteremo a! 
paradosso che toccherà all’Ulivo 
realizzare il «sógno» del Cavaliere? 
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Martedì 9 aprile 1996 

Rivista Forbes 

«Secondo 
Risorgimento 
per Tltalia» 


■ Il debito pubblico, pari al 124 
% del Pii, è il doppio di quello Usa; 
la pressione fiscale è «insopportabi- 
lemente alta»; ia Borsa «Non si è an¬ 
cora ripresa dal crollo del 198» ed il 
sistema polìtico si dibatte nel caos: 
ma l’economia italiana, a dispetto 
di tutto questo ed altro, sta vivendo 
un «secondo Risorgimento» trainata 
da un esercito di imprese a condu¬ 
zione familiare che sfornano pro¬ 
dotti di altissima qualità in cui un 
inimitabile artigianato si sposa feli¬ 
cemente con sofisticate tecnologie. 
Ad esaltare una volta in più la vitali¬ 
tà dell’azienda Italia è la rivista eco¬ 
nomica Usa Forbes, che le dedica 
la storia di copertina del numero 
ieri in edicola. I) Belpaese - osser¬ 
va Forbes - è poco adatto alle 
produzioni di massa: «Gli enormi 
conglomerati pubblici come Tiri - 
afferma - affondano nel rosso di 
bilancio. La Fiat sta ancora com¬ 
battendo per diventare un con¬ 
corrente di prima classe e le am¬ 
bizioni dell’Olivetti nei computer 
sono in gran parte fallite. «L’Italia 
- è la scoperta del quindicinale 
americano - deve la sua prosperi¬ 
tà a diverse centinaia di migliaia 
di piccole aziende che sfruttano 
al meglio la tradizione artigiana e 
l’ingegnosità incorporandole in 
prodotti superbi». Fra gli esempi 
più luminosi, Fo\bes cita le pro¬ 
vince di Lumezzane (Brescia) e 
Belluno. Con una popolazione di 
24 mila abitanti, Lumezzane van¬ 
ta 1.980 imprese: una ogni 12 
abitanti. Rubinetti, posate, valvo¬ 
le, componenti per auto: le botte¬ 
ghe di questa cittadina produco¬ 
no per clienti d’eccezione come 
Daimler-Benz e Black & Decker. 
A Belluno, dietro i tre giganti de¬ 
gli occhiali (Luxottica, Safilo e 
Marcolin), lavorano almeno 800 
piccole imprese: il 25 % delle 
montature in vendita negli Usa. 



Noi della rivista “il fisco” lo sappiamo 
da ventanni e lo sanno bene anche 
i nostri oltre 200.000 lettori! 


RIVISTA 



Alle aziende importanti e ai professionisti tributari diamo 

un aggiornamento costante e il più preciso possibile, una documentazione ricca e completa, commenti esplicativi delle vecchie e nuove norme tributarie e di 
bilancio scritti da noti esperti, testi integrali delle circolari ministeriali e delle sentenze e decisioni delle commissioni tributarie commentate. 


Con il “pacchetto rivista il fisco’’ diamo: 48 numeri settimanali più la rivista bimestrale RASSEGNA TRIBUTARIA più 6 testi legislativi formato pockets 
(TUIR - IVA - CONTENZIOSO - ACCERTAMENTO, ecc.) più Raccolta autonoma delle Leggi tributarie 1996, 

con raccoglitore più 6 (minimo) speciali monografie! 



MODALITÀ' DI PAGAMENTO 

1 ) Abbonamento pacchetto "il fisco" 1996 ( 1.1 -31.12), 48 numeri 
settimanali L 460.000 (l.l.) 

2) Abbonamento 1996 come al n.l, più CodiceTributario 1996 Marino, 
due volumi rilegati formato 19 X 13,3. 2.816 pagine (spedizione fine 
Aprile) L. 520.000 (I.I.). 


Versamento con assegno bancario NT o sul c/c postale N. 61844007 
intestato a: ETI SPA Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Informazioni: Tel. 06/3217538 - 3217578 - Fax 06/3217808 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 
CHIAMATA GRATUITA 


( 


Verde. 


167-861160 
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Politica 




Fini resta solo, Berlusconi non ci sta: «La proposta di aboli¬ 
re la ritenuta alla fonte non è nel programma del Polo». Di¬ 
feso solo dai suoi colonnelli, Gasparri in testa, un Fini im¬ 
barazzato dice che la sua idea non è applicabile in tempi 
bìfeyi, Prodi: «Promettono tutto su tutto, ma questa è una 
Gaporetto», Diego Masi: «Si aggiungerebbe^ i lavoratori 
dìpendentì un costo in piO: quello del commercialista. Dav¬ 
vero una trovata geniale .,». 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. Berlusconi non ci sta. 
Prima, con evidente imbarazzo, ten¬ 
ta di fare il diplomatico dicendo che 
Fini ha voluto solo lanciare «una pro¬ 
vocazione per far capire l’Ingiustizia 
del sistema fiscale». E poi aggiunge: 
«La sua proposta però non fa parte 
del nostro programa». Berlusconi si 
premura anche di dire che «questa 
non è una critica al leader di An», ma 
la presa di distanza, nel corso di 
un'intervista a Mixer , è più che evi¬ 
dente. Anche se Berlusconi insiste; 
«Tra me e Gianfranco non c’è nes¬ 
suna polemica», Le dichiarazioni 
di Berlusconi arrivano dopo il ve¬ 
spaio di polemiche e le forti criti¬ 
che suscitate anche airintemo del 
Polo nei giorni scorsi, E Fini ora è 
costretto a dire che tanto la sua 
proposta è di «difficile attuazione 
in tempi brevi». Commenta Roma:, 
no Prodi: «11 Polo promette tutto a 
tutti, qui ci si è accorti che è una 


Caporetto, e adesso sui temi fiscali 
non fanno altro che litigare. A To¬ 
rini Fjnl, per compiacere i com¬ 
mercianti, ha detto che licenziava 
sette dipendenti pubblici su dieci, 
poi è andato a Roma e ha promes¬ 
so ai dipendenti pubblici di sal- 
vguardare i posti di lavoro...». 

li presidente di An, dunque, re¬ 
sta solo. Solo Costa spezza una 
lancia a favore della sua proposta. 
A sua difesa scendono i colonnelli 
di An, a cominciare dal numero 
due Maurizio Gasparri. E quel’ìdea 
di abolire la ritenuta fiscale alla 
fonte rischia di apparire sempre 
più come una bella gaffe pasqua¬ 
le. «Le critiche - dice Fini - fanno 
sempre bene se sono documenta¬ 
te, Invece, quando un grande gior¬ 
nale definisce criminale la mia 
proposta (il riferimento è ad un 
articolo di Giuseppe Turani su La 
Repubblica ndr), mi chiedo in co¬ 



ll Polo propone una 
aliquota unica dell 
]33% (1991 ) 

iMMrrlNO | imaWYino 


Nella prossima cam< 
pugna elettorale biso¬ 
gnerà essere più cauti 
con le promesse 
(1995) 


Sono contrario a qual*: 
siasi ipotesi di modifi¬ 
ca nel trattamento fi¬ 
scale dei titoli pubblici 
(1995) 


Vogliamo togliere la 
ritenuta alla fonte è| 
giusto cbe ogni penso- 
sotto e ogni lavoratore 
dipendente si renda 
conta di quanta parte 
dei propri soldi finisce 
nelle tasche del fìsco 
(1996) 


TREMONTI 

È una proposti 


una proposta che nel program- 
ma del Polo nonché (1996) 


BERLUSCONI 

Bisogna togliere la ritenuta fiscale! 
sui Bot (1996) 


sa consista la civiltà del dialogo 
che tante volte viene reclamata». 
Fini, poi, ricordando che «una pro¬ 
posta analoga era stata avanzata 
tempo fa dal sindacato, in partico¬ 
lare dalla Cisi, ribadisce che l’abo- 
liziope deila Rattenuta in busta pa¬ 
ga; avrebbe 1 *!! pregio^! mettere la¬ 
voratori autonomi e dipendenti in 
condizioni di effettiva parità». E in 
cosa consisterebbe questa parità? 
Secondo Fini, nel fatto che verreb¬ 
be rispettato il diritto per tutti «di 
sapere con esattezza quanto paga¬ 
no allo Stato». E le ritenute indica¬ 
te sulle buste paga non sono suffi¬ 
cientemente indicative? Il leader di 
An afferma, dal canto suo, che la 
sua proposta prevede per i datori 
di lavoro l’obbligo di segnalare al¬ 
lo Stato le somme versate ai di¬ 
pendenti, e in questo modo sia il 
fisco che l’Inps «potrebbero richie¬ 
dere ai contribuenti in appositi 
bollettini il pagamento diretto del 
dovuto». 

M: diffìcile da attuare subito 

Di fronte a dubbi, interrogativi e 
critiche, Fini aggiunge che però l’a¬ 
bolizione della ritenuta alla fonte «è 
di difficile attuazione in tempi brevi, 
perchè determinerebbe inizialmen¬ 
te un calo nel gettito fiscale, per cui 
occorrerebbe agire con gradualità 
come sanno tutti quelli che hanno 
letto la proposta con attenzione». Ie¬ 
ri, intanto, pochi hanno spezzato 


una lancia in favore di Fini. A difesa 
del leader di An è sceso in campo il 
suo numero due, Maurizio Gasparri. 
«Nessun libro dei sogni. - afferma il 
coordinatore di An, secondo il quale 
colpevoli, al solito, sono i giornali 
che hanno «stravolto» la proposta di 
Fini il quale «non ha detto che le tas¬ 
se o la ritenuta alla fonte saranno 
abolite, ma ha solo lanciato una pro¬ 
vocazione in favore della chiarezza, 
affinchè si faccia in modo che i lavo¬ 
ratori e i pensionati sappiano quan¬ 
to viene prelevato dalla loro busta 
paga e i contribuenti siano messi su 
un piano di parità». A difesa di Fini 


un altro esponente di An, Giovanni 
Alemanno: «Non è possibile infierire 
su ogni proposta del Polo per le Li¬ 
bertà», protesta. 

«Trovata geniale».» 

Alemanno se la prende con la sini¬ 
stra la quale, a suo dire, si ostina a 
negare un diritto sacrosanto del la¬ 
voratore, come quello della traspa¬ 
renza». Commenta piego Masi de) 
Patto Segni e del coodinamento po¬ 
litico della lista Dini: «Si aggiunge¬ 
rebbe per i lavoratori dipendenti un 
costo in più: quello del commerciali¬ 
sta. Davvero una trovata geniale». 



Visco: «Ci ha ripensato? 
Sa che c’è un limite a tutto 
anche in tempo di elezioni» 


«Una proposta goliardica»: Vincenzo Visco liquida così il 
progetto di Fini di eliminare la trattenuta alla fonte sui red¬ 
diti di pensionati e dipendenti. «Se è un invito mascherato 
all’evasione, sarebbe da rinchiudere. E poi, sarebbe un 
boomerang: gli accertamenti sarebbero facilissimi». Effetti 
pratici? «Aumenterebbero le incombenze burocratiche per 
dipendenti e pensionati. Ma Fini fa solo demagogia. È in 
cerca dì pretesti per far parlare di sé». 


OILOO CAMPE9ATO 

I ROMA. «Una proposta goliardi- gogia di Fini, anche i professori del 


ca»: oltre che parlamentare (e can¬ 
didato) della Quercia, Vincenzo Vi¬ 
sco è uno dei più noti studiosi italiani 
di fisco. E di fronte alla «proposta» di 
Gianfranco Fini di abolire le trattenu¬ 
te sui redditi del lavoro dipendente, 
non riesce a trattenere l’ilarità. «Un 
idea, posso chiamarla «idea»?, de¬ 
magogica e priva di senso. Non sa¬ 
peva nemmeno quel che diceva. 
Tant'è vero che ora Fini comincia a 
fare marcia indietro. Evidentemente, 
gli hanno spiegato che anche in 
campagna elettorale non si può esa¬ 
gerare con gli spropositi». 

L’idea di equiparare dipendenti ed 
autonomi è suggestiva. 

Ma i dipendenti sono 
più deboli perché il lo¬ 
ro reddito deriva da 
uno o pochi contratti a) 
massimo. Gli autono¬ 
mi hanno una molte¬ 
plicità di introiti. Anche 
senza ritenuta alla fon¬ 
te, il fisco non ci mette¬ 
rebbe molto ad accer¬ 
tare i loro redditi. 

Ma, almeno, paghe¬ 
rebbero a fine anno, 
non tutti i mesi. 

I lavoratori dipendenti 
e, quel che è peggio, i 
pensionati rischiereb¬ 
bero di pagare il com¬ 
mercialista per seguire 
tutte le incombenze 
burocratiche e ammi¬ 
nistrative svolte oggi 



Polo finiscono nel grottesco. 

Intanto, però, ammiccano all’elet¬ 
torato. 

lo direi che giocano col fuoco. Che 
cosa vogliono dire, che anche i lavo¬ 
ratori dipendenti devono poter eva¬ 
dere? Se è così, andrebbero rinchiu¬ 
si, altro che affidare loro lo Stato. 
Non si può propagandare l’illegalità. 
Dicono che il dipendente paga tut¬ 
ti i mesi, l'autonomo una volta 
l’anno. 

Ma è un discorso che era valido dieci 
anni fa. Ed infatti proprio per questo 
sono stati inventati gli acconti. Dal 
punto di vista dei tempi di pagamen¬ 
to, non c’è una gran differenza tra 
autonomi e dipendenti. 
Resta H tetto che c’è 
la percezione di un fì¬ 
sco esoso. 

Sono dieci anni che io 
parla di riforma fiscale, 
quando ancora Tra¬ 
monti non sapeva co¬ 
s’era. 11 programma del¬ 
l’Ulivo disegna una vera 
e propria rivoluzione in 
materia: taglio di impo¬ 
ste, riduzione di aliquo¬ 
te, semplificazione, fe¬ 
deralismo. Bisogna fare 
i conti col debito pub¬ 
blico, per cui all’inizio 
sarà necessario pensa¬ 
re in termini di parità di 
gettito. Ma nel giro di un 
I tripririlosTpuòWdare a 
HduzicP ^ 1 - 


idaTdàtore di lavoro: QuéH»di:Finlè| ^OOO^riiliardi. Si t 


solo demagogia. 

Dice che così i dipendenti sapreb¬ 
bero quanto pagano*) fisco. r ; 

Direi che lo sanno benìssimo. Basta 
sentire le lamentele sul carico fisca¬ 
le. Il problema, casomai, riguarda la 
leggibilità delle buste-paga. 

Ma all’estero, che succede? 
Succede che ci sono le trattenute al¬ 
la fonte, Stati Uniti compresi. Anzi, si 
sta andando ovunque nella direzio¬ 
ne dì estendere il meccanismo ad al¬ 
tre imposizioni, come quelle sui dryi- 


Pagando tutto a fine anno, però, si 
spenderebbe meno. Almeno, re¬ 
sterebbero in tasca gli interessi 

Ed il problema del minor gettito, co¬ 
me lo risolviamo? Aumentando le 
aliquote o chiudendo gli ospedali? O 
indebitando ancor più lo Stato? Fini, 
questo, non lo dice. 

Mariano gli corre in aiuto, propo¬ 
nendo conti correnti dove par¬ 
cheggiare le ritenute in attesa di 
csseieversxte. 

Altra idea balzana. Invece che il fisco 
o i contribuenti, guadagnerebbero le 
banche. Andando dietro alla defila¬ 


menti veri, non della demagogia di 
Fini che, se fosse applicata, porte¬ 
rebbe solo alla monetizzazìone del 
debito, alla iper-inflazione, all’esplo¬ 
sione dei tassi di interesse fino al ri¬ 
pudio del debito pubblico. 

& Cosasi poèta? da subito? 
Contributi sociali, tassa sulla salute, 
Iciap, tassa sulla partita Iva, imposta 
sul patrimonio netto sulle imprese 
possono essere sostituiti da un’im¬ 
posta unica del 4% su tutti ì redditi. 
Otteniamo così la semplificazione 
degli adempimenti e 50.000 miliardi 
che vanno alle Regioni avviando il 
federalismo fiscale. Ciò, tra l’altro, 
consente di far scende l’incidenza 
sulle imprese dal 52,3% al 40% e il co¬ 
sto del lavoro si riduce di 11 punti. In 
Sei mesi si può fare. E poi, dal terzo 
anno in poi si può cominciare a ri¬ 
durre l’Irpef ed il prelievo per le im¬ 
prese, anche parificando il tratta¬ 
mento del capitale proprio rispetto a 
quello di debito. Si può poi pensare 
di eliminare una serie di concessioni 
governative come i bolli sulla paten¬ 
te. Noi abbiamo una seria riforma fi¬ 
scale, loro hanno solo propaganda 




Vito Tanzi boccia il leader di An: così si incoraggia l’evasione fiscale 


L’Fmi: «Chi d ha provato se n’è pentito» 


Senza la trattenuta fiscale alla (onte, l’evasione fiscale ten¬ 
de ad aumentare. Parola di Vito Tanzi, direttore degli Affari 
Fiscali del Fondo Monetario Intemazionale. «È preferibile 
un sistema che preveda la ritenuta alla fonte, è più sicuro». 
Negli Usa nel 1980 anche il presidente Reagan ne promise 
h cancellazione agli elettori, poi il progetto venne messo 
nel cassetto. Molti studi documentano gli effetti negativi di 
un sistema «alla Fini». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


rn ROMA. Ci provò Reagan, ci 
provò Bush, ci provò anche il can¬ 
celliere Kohl. Sono piene le agen¬ 
de elettorali di promesse sul fisco 
mai mantenute. Di uno, inpartia> 
lare, si ricorda a battuta: «Read my 
tips>K leggete le mie labbra, disse 
George Bush in una conuentton 
repubblicana, non aumenterò le 
tasse- Poi dovette ricredersi e ci 
rimise il posto alla Casa Bianca. 
Dove cl porta l’idea di Fini sull’a¬ 
bolizione della ritenuta atta fon¬ 
te per i lavoratori dipendenti? Al¬ 
la riduzione del gettito. Peggio, 
all’aumento dell’evasione fisca¬ 
le. Parola di Vito Tanzi, respon¬ 
sabile del dipartimento fìsco del 
Fondo Monetario Internaziona¬ 
le. «Non è una gran novità que¬ 
sta proposta di cui si discute in 
Italia dell’abolizione della rite¬ 
nuta alla fonte per i lavoratori di¬ 
pendenti. La lanciò Reagan nel 
1980, quando sì presentò per la 
prima volta alle presidenziali, Ne 
fece uno dei punti centrali del 
suo programma e vinse le ele¬ 


zioni, poi però non ne fece nul¬ 
la, Il progetto restò nel cassetto. 
L’America non poteva permet¬ 
tersi di subire una emorragìa 
nelle entrate. Tutti sapevano, al¬ 
lora come aggi, che in assenza 
di ritenuta alla fonte l’evasione 
tende ad amentare. Lo docu¬ 
mentano studi e ricerche specifi¬ 
che condotte negli Stati Uniti co¬ 
me in altri paesi industrializzati. 
Reagan ha potuto permettersi di 
non esaudire la promessa eletto¬ 
rale tanto era popolare». 


Non c’è da stupirsi secondo 
Tanzi che il fisco sia diventato 
uno dei cavalli di battaglia dello 
scontro politico .in Italia. In un 
volume curato dal ragioniere 
dello stato Monorchio (pubbli¬ 
cato dal Mulino), l’economista 
del Fondo Monetario ha recen¬ 
temente spiegato, paragoni in¬ 
ternazionali alla mano, come 
non debba sorprendere che la 
critica al sistema tributario italia¬ 
no «continui ad incalzare». Moti¬ 
vi: il sistema è peggiorato in mo¬ 


do costante negli ultimi anni, è 
ad alta riscossione e «ciò au¬ 
menta i costi delle distorsioni ed 
accentua l’ingiustizia». L'onere 
fiscale è oggi molto elevato e 
l’effettiva aliquota d’imposta è 
anch’essa molto più alta del 
passato. Il raffronto tra onere fi¬ 
scale e servizi resi dallo stato è 
evidente. Inoltre, scrive Tanzi, «il 
contribuente ha sentito l’impatto 
negativo delle frequenti nuove 
tasse e gli investitori hanno do¬ 
vuto confrontarsi con la maggio¬ 
re incertezza del sistema fiscale 
nazionale. L’opposizione del 
contribuente al rialzo delle tasse 
è divenuto più intenso ed è co¬ 
minciato ad essere sfruttato dal¬ 
le nuove forze politiche emer¬ 
genti. ! partiti politici che hanno 
vinto le elezioni nel 1994 ed 
hanno formato fi governo Berlu¬ 
sconi dimostrano questa parti¬ 
colare tendenza politica che 
promette di non aumentare le 
tasse e persino che cercherà di 
ridurle nel futuro». 


Allora, che cosa sta succedendo in 
Dalia sul fisco, il soltto caso di Illu¬ 
sionismo? 

Devo ripetere ciò che ho scritto re¬ 
centemente: non bisogna stupirsi 
dell’impatto che ha sull’opinione 
pubblica il tema fiscale. Il fatto che 
in Italia la pressione fiscale sia alta 
sì, ma tutto sommato nella media 
europea, non ha scalfito la pro¬ 
fonda sensibilità su questi temi dei 
lavoratori indipendenti come dei 
lavoratori dipendenti, 
lo penso che una proposta di abo¬ 
lizione della ritenuta alla fonte 
non sìa una soluzione preferìbile 
per il sistema fiscale italiano. Ci so¬ 
no volumi interi, ricerche motto 
accurate che dimostrano come 
l’effetto sulle entrate sia negativo, 
Questo negli Stati Uniti lo sanno 
tutti ormai. Da questi studi abbia¬ 
mo ricavato che laddove esìste la 
ritenuta alla fonte l’evasione fisca¬ 
le non supera il 4-5%, laddove la ri¬ 
tenuta alla fonte non c’è si sale fi¬ 
no al 50% per tipo dì reddito. Natu¬ 
ralmente, il risultato finale dipen¬ 


de da tanti fattori, in primo luogo 
dalla capacità dell’amministrazio¬ 
ne fiscale di controllare il gettito, di 
prevenire l’evasione. Se le cose 
stanno così, la preferenza per il 
mantenimento della ritenuta alia 
fonte è ovvia. 

In Dalia c’è chi sogna rapide dimi¬ 
nuzioni detta pressione fiscale. 

Dobbiamo dargli retta? 

Credo che nell’immediato non sia 
possibile ridurla. Sicuramente non 
si può fare prima che sia ridotto e 
di molto il livello della spesa pub¬ 
blica. È un obiettivo a medio ter¬ 
mine quello dì riduzione della 
pressione fiscale. A me come a 
tanti altri piacerebbe poter ridurre 
la spesa pubblica, ristrutturarne la 
fisionomia, ma se si parte dai livelli 
italiani non è cosa che possa esse¬ 
re improvvisata anche per le ovvie 
difficoltà politiche e sociali. 

Per ridurla vanno cambiate le leg¬ 
gi, va resa più efficiente la spesa, 
bisogna intervenire ancora sulle 
pensioni nonostante che la rifor¬ 
ma dell’anno scorso sia siala un 


evento positivo. Penso alla spesa 
per la scuola: in Italia diminuisco¬ 
no gli studenti e non diminuisco¬ 
no gli insegnanti. Alla lunga i conti 
non quadrano. Mi rendo conto 
che non sono stati fatti quadrare 
perchè non si possono licenziare 
dall’oggi al domani gli insegnami. 
I problemi aperti sono di questa 
natura. 

Quando lei porta dì obicttivo Im¬ 
mediato e obiettivo a medio ter¬ 
mine, che scadenze ha in mente? 

Nei prossimi due-tre anni non c’è 
possibilità di modificare la pres¬ 
sione fiscale senza una modifica 
delle leggi esistenti. 

È chiaro però che quell’obiettivo 
deve essere perseguito. Ripeto: 
più qualità èd efficienza della spe¬ 
sa sono basse più ci si indirizza 
verso l’aumento del livello dell’im¬ 
posizione fiscale. È lì che bisogna 
intervenire. E poi in Italia bisogna 
fare i conti con la continuazione 
della riduzione del deficit pubbli¬ 
co e con gli impegni a rispettare il 
trai tato di Maastricht. 
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« FIRENZE «Credevo di entrare in 
un movimento di liberali e mi sono 
ritrovato in una azienda. Un bestia¬ 
rio incredibile». Umberto Cecchi, vi¬ 
cedirettore della Nazione di Firenze, 
uno dei cinque presidenti di com¬ 
missione nel disciolto Parlamento 
ha lasciato Forza Italia sbattendo la 
porta e con un affondo che fa male 
alla destra: «Quello che succede ih 
questo movimento non succedeva 
nemméno nell'Albania di EnverHo- 
xa», commenta con una buona dose 
di veleno. È tornato a fare il giornali¬ 
sta alla Nazione e ora sta con Lam¬ 
berto Dini, da supporter discreto. Un 
altro moderato che la risacca della 
destra ha fatto approdare alle rive 
del centro sinistra fiorentino. Cecchi 
non è proprio quel che dice una co¬ 
lomba (é stato antagonista di Dotti 
come presidente del gruppo parla¬ 
mentare), inizialmente si catalogò 
come un falchette. Poi le vicende 
della politica e le blindature elettora¬ 
li Rninvést, lo hanno fatto riflettere e 
si è via via spostato su posizioni pio 
moderate, È bastato questo per farlo 
fuori, lui che nel 1994 era il capolista 
del proporzionale. Una vittoria del 
braccio di ferro che, anche a Firen¬ 
ze, ha opposto ladestraprevìtianae 
fìnlana al centro del Pòlo. 

Li ritìnta del Polo 

della ritirata della destra. «Latestra 
che non c'è», dicono in Toscana con 
uno slogan semplificatore. Intendia¬ 
moci, non perché sia scomparsa, 
ma perché sembra aver tiratoi remi 
In barca, aver dato forfait rispetto al¬ 
le velleità di parziale rivincita sban¬ 
dierate nelle regionali del 1994, dove 
calò in Toscana Paolo de) Debbio, 
testa d'uovo di Beriuscóni, Ora Del 
Debbio è tornato, con la coda tra le 
gambe, a Milano, (n Toscana i pro¬ 
gressisti e il centro sinistra dal 1993 
in poi hanno collezionato una serie 
di en plein In tutte le tornate ètettora- 
II àmtófoiÉ® 

delle grandi sfide annunciate nei 
collegi più a rischio non ne è rimasta 
in piedi neppure una. La destra alza 
le braccia e presenta come antagcn 
nista di Berlinguer un perfetto scono¬ 
sciuto, un Cameade della politica, 
tal Gianfranco Mìchelini, presidente 
della Frenatemi e amministratore 
delegato della Siliani elettronica che 
opera nel settore delle apparecchia¬ 
ture elettroniche e degli impianti per 
Il trasporto ferroviario. Un altro uo- 
mo-azienda, insomma, che forse 
spera molto anche nel passaggio 
dell’Atta velocità nel nodo fiorenti¬ 
no. 


Lo dice D’Alema 

Servizio civile 
«In due sani 
si può fare» 


Riforma del servizio militare obbli¬ 
gatorio. Sulla proposta di Romano 
Prodi (opzione tra servizio militare 
e civile) intervengono in tanti. Mas¬ 
simo D’Alema spiega che«due anni 
sono i tempi tecnici necessari per 
operare la modifica» dalla leva ai 
servizio civile volontario che po¬ 
trebbe «offrire a ragazze e ragazzi la 
possibilità di esperienze di lavoro, 
anche modestamente retribuito». 
L’associazione «Obiettori non vio¬ 
lenti» chiede un salto di qualità per 
la questione dei finanziamenti alla 
difesa. «Basta ricordare le difficoltà 
a reperire nella Finanziaria '96 gli 
scarsi 98 miliardi per far svolgere il 
servizio civile a quasi 50mlla giova¬ 
ni, dentro una spesa di cassa per la 
difesa di 34mila miliardi. Se passa il 
principio che la difesa armata è di 
serie A, al servizio civile resterebbe¬ 
ro le briciole». Raffaele Costa (Fe¬ 
deralisti del Polo) indica come 
obiettivo «quello di un servizio che 
tutti, donne incluse, debbono pre¬ 
stare per sei mesi, vestendo la divi¬ 
sa o svolgendo compiti civili, senza 
ricorrere all'obiezione di coscien¬ 
za». Bisogna creare un esercito di 
professionisti capace soprabito di 
integrarsi con le forze di altri paesi 
«in operazioni umanitarie». Infine, il 
segretario nazionale del movimen¬ 
to Club Pannella-Riformatori, Mar¬ 
co Cappato, invita gli obiettori a im¬ 
pegnarsi non tanto per aumentare i 
fondi per il servizio civile, ma per « 
eliminare privilegi e nicchie di po- 
tereintomo al servizio dì leva». 



Lucca. Alato Firenze 


Con Berlinguer e Dini l’Ulivo cerca l’«en plein» 

La destra con Pera punta su Lucca, ma rischia grosso 


Il Polo in fuga dalla Toscana. Dopo l’esperienza del ‘94 le 
truppe del centrodestra rinunciano in partenza agli scontri 
diretti nella regione nella quale il centrosinistra - guidato da 
Berlinguer, Dini e Cecchi Gori - si appresta a fare il pieno. 
Anche Previti preferisce rifugiarsi nel proporzionale. La de¬ 
stra punta tutto su Lucca ex feudo «bianco», dove presenta 
uno degli intellettuali di punta di Berlusconi, Marcello Pera. 
Ma rischia grosso lo stesso. 


__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■WNtO CASMOOU 

Usfitttrpiù clamórosameritefellv- che sarebbe arcolàio anche nelle fi- 
ta è quèììacKèhèlèòllegio di Firerizè lè del cérittò'sìriisttà; per un candi- 
2 (che fu di Sandra Bonsanti, tornata dato che si riteneva indigesto e che, 
alla professione come direttore de! comunque, avrebbero considerato 
Tirreno di Livorno) oppone il presi- più opportuno presentare in un col- 


dente Lamberto Dini, a Massimo 
Ruffllli, un ex De oggi nel Ccd-Cdu, 
ex presidente dell’azienda di tra¬ 
sporti la cui campagna elettorale va 
avanti a colpi di uova di Pasqua ac¬ 
compagnate da uno slogan che invi¬ 
ta a: «Votare Ruflilli per stare tran¬ 
quilli». E si rivolge ai fiorentini che 
proprio tranquilli non sono, anzi so- 


legio di frontiera e non in un quartie¬ 
re dove i progressisti nelle ultimeele- 
zioni hanno ottenuto il 56 percento 
dei consensi. li ragionamento era 
semplice: se è il voto dei moderati da 
raccogliere era bene candidarlo in 
un collegio moderato. Ma qui ì colle¬ 
gi moderati non abbondano. L’uni¬ 
co moderato è quello del centro sto¬ 


no noti per la loro caustica capacità rico, dove il gradimento per Berlin- 


dì beccare l'ingenuo. La destra con¬ 
tro Dini le ha provate tutte, facendo 
leva su un ipotetico mal di pancia 



guer è attissimo (come testimonia¬ 
no insospettabili sondaggi della Na¬ 
zione di qualche settimana fa). Non 


■su 


era davvero il caso di pensare ad 
uno spostamento che sarebbe stato 
incomprensibile per gli eiettori dì 
quel collegio. 

L’Oltrarno è un rione motto popo¬ 
lare, fatto di artigiani, operai, piccoli 
commercianti. Un rione dove la cul¬ 
tura della sinistra da sempre è conta¬ 
minata ed ha contaminato la cultura 
cattolica. È il rione dell’Jsolotto di La 
Pira e di Don Mazzi, delle messe in 
piazza. È li che pensavano che il ro¬ 
spo non potesse raccogliere consen¬ 
si. Dopo di che hanno pensato, per 
rendere la vita più difficile a Dirti, tìi 
oppone un'altra candidatura nazio¬ 
nale: quella del senatore Cesare Pre¬ 
viti (prima degli infortuni arioste- 
schi), poi il falco ha preferito optare 
per il proporzionale dove sarà capo¬ 
lista per la Toscana («Non credo atti¬ 
ri molta simpatìa. A parte la barca 
ancorata a Castiglion della Pescaia, 
non avrà molto tempo per venire in 
Toscana», è ancora l’acido com¬ 
mento di Umberto Cecchi). 

Poi tutte le preoccupazioni sono 
cadute al circolo Vìe Nuove nel po¬ 
polare rione di Gavinana dove, Dini 
ha riscosso un impensato successo 
personale tanto da far dire ad un gio¬ 
vane che, finalmente: «Il rospo si è 


Silvio il Pontefice 
e il chierichetto Paolo 


■I Pasqua e Pasquetta in tv. Primi 
bagni e vecchi orrori. La cosa più 
brutta vista in questi giorni di festa, è 
stata la profanazione di Auschwitz. 
Quelli in testa al piccolo corteo era¬ 
no adulti, ma poi venivano i ragazzi¬ 
ni: facce adolescenti, nuche bionde 
e il solito abbigliamento paramilitare 
eparanazìsta, 

Spesso l'orrore rimane senza pa¬ 
role, ha detto la scrittrice Edith 
Bruck, parlando a Italia Radio ieri 
mattina, ma le parole ci sono. E per¬ 
ché- ha chiesto- nessuno usa più la 
parola «fascista»? È stata rimossa e 
negata anche dì fronte all’evidenza. 
Poi ci si domanda come mai i giova¬ 
ni non sappiano o non vogliano sa¬ 
pere. 

«I giovani hanno problemi diversi 
dai nostri», ha detto al TG3 Vittorio 
Foa. Fatto sta che in questa campa¬ 
gna elettorale i giovani non ci sono 
né come presenza né come citazio- 
ne.Anche a infliggerei la rubrica di 
Videomusic intitolata La prima vol¬ 
ta, ci si ritrova a sentir parlare di 
presidenzialismo e di fisco. 

È ovvio che ì candidati pensano 
di raggiungere l’elettore debuttan¬ 
te con gli stessi argomenti che 
possono convincere tutti gli altri 
cittadini. Prendiamone uno parti¬ 
colarmente caldo in questi giorni: 
la giustìzia. C’è chi, ai giovani che 
non sanno niente di tribunali spe¬ 
ciali, va dicendo che i magistrati 
sono forcaioli. In Italia infatti sono 


MARIA MOV 

tutti innocenti. Anche Pacciani. Gli 
unici colpevoli sono i giudici. 
Tranne, ovviamente, Squillante. 

Pennella? No grazie 

E la mafia? La mafia non c'è più, 
come la pancia in un vecchio Caro¬ 
sello. Pannella, unico rimasto in 
piazza anche nei giorni di festa, an¬ 
nuncia dalla sua radio personale 
(pagata da noi cittadini) che il 2) 
aprile sarà un nuovo 25 aprile di libe¬ 
razione dalla partitocrazia. E intanto 
fa commercio di voti con Alleanza 
Nazionale, partito i cui dirigenti con¬ 
tinuano a ripetere, anche in tv, che 
Mussolini era un grande statista. Ma 
Pannella lancia anche la parola d’or¬ 
dine delia «liberazione dell’Emilia 
Romagna dal domìnio sovietico». 
Nonché la liberazione de! paese tut¬ 
to dai sindacati e dai partiti, più la le¬ 
galizzazione della presidenza della 
Repubblica e il ridimensionamento 
del Parlamento e l’abolizione della 
par condicio, che impedisce e a lui e 
alla destra di parlare, visto che i gior¬ 
nali sono tutti legati a quella stessa 
congiura consociativa e partitocrati¬ 
ca di sinistra che da 50 anni governa 
l'Italia. 

Tutte queste fregnacce qualcuno 
le trova ridicole. E sentendole una 
volta sola, effettivamente una risata 
ce ia faremmo. Ma, accidenti, repli¬ 
cate le migliaia di volte dalle tante 
facce di questa campagna elettorale 
attraverso l’etere, sono addirittura lu¬ 


gubri. 

Alla vis polemica di un Pannella 
sempre più saltimbanco e saltafossi, 
conispondono tutte le sfumature del 
servilismo beriusconiano, da quello 
commosso di Emilio Fede a quello 
brutale di Paolo Liguori, a quello tre¬ 
pido dei succedanei. 

San Beriuscóni martire 

E poi c’è lui medesimo, Silvio Ber¬ 
lusconi, invenzione di un automar¬ 
keting che è stato capace di creare il 
regime personale di più breve durata 
mai visto al mondo. Anche lui, come 
Pannella, a Pasqua non ha lasciato il 
campo, ma è apparso, vestito quasi 
da prete, col collarino bianco, tra fio¬ 
ri e bambini, nell’altarino delie sue 
proprie ville e delle sue proprie tv. 
Anche il Papa deve aver avuto uno 
stranguglione di invidia sentendolo 
parlare ai cattolici nel giorno della 
Resurrezione. 

Il cavaliere, santificato dalla sua 
tenuta quasi talare, ha ricordato ai 
fedeli che, anche se uno vota Bian¬ 
co, poi viene fuori D’Alema. E se uno 
vota Rosi Bindi, poi viene fuori D’Ale¬ 
ma. Ese vota Prodi, sempre D'Alema 
c’è dietro l’angolo, con quei baffetti 
da sparviero comunista. 

Ma Berlusconi il colmo l'ha rag¬ 
giunto e ampiamente superato 
quando ha accusato l’intemstatore 
del suo tg (che non si vedeva, ma, 
dalla voce strozzata, si intuiva ingi¬ 
nocchiato o forse addirittura prono) 


trasformato in principe». L’altro can¬ 
didato, inizialmente indigesto è poi 
pienamente accettato, è Vittorio 
Cecchi Gori, che nel suo collegio se¬ 
natoriale dovrà vedersela con Nicco¬ 
lò Pontello, passato dalla vecchia De 
direttamente a An, della famiglia dei 
costruttori che negli anni Ottanta fu 
padrona della Fiorentina, oggi un 
atout formidabile per il suo attuale 
patron. 

A Lucca, a Lucca! 

Quel che resta del centro destra, o 
meglio della destra che ha vinto il 
bràccio di ferro con il centro, è anda¬ 
to ad ingorgare l'unica riserva dove 
spera sia possibile andare ancora a 
caccia di voti moderato-conservato¬ 
ri: l’ex isola bianca della lucchesia, 
nel cui mare ha nuotato per cin¬ 
quantanni l’ex Balena bianca. È li 
che cerca di andare a caccia l'ex mi¬ 
nistro di Beriuscóni Altero Matteoli, 
un ex missino tra i primi ad indossa¬ 
re il doppiopetto di An, mentre sullo 
sfondo si materializza uno scomodo 
personaggio, quel Marco Affatìgato, 
ex Ordine nuovo, uomo della destra 
estrema ed eversiva ora attivo nei 
club Pannella. Ma forse la destra sta 
sbagliando i calcoli. Anche a Lucca 


dì averlo «violentato» per costringer¬ 
lo a fare la dichiarazione pasquale. 
Cavaliere, noi non la meritiamo. Lei 
non dovrebbe candidarsi al governo 
deintalia contro Romano Prodi, ma 
contro Pinocchio nei collegio dei Ba¬ 
locchi. 

Tornano) ««musi g)a)H» 

Mentre Berlusconi si autocandida 
al soglio pontificio, il lavoro sporco 
rimane a Liguori. Che ormai lo fareb¬ 
be anche gratis. Ai suo tg, ieri matti¬ 
na, una piccola perla redazionale. In 
uno di quei tipici servizi di alleggeri¬ 
mento festivo, tra gli ingorghi e i turi¬ 
sti in vacanza, è stato informato il 
pubblico che la Cina ha deciso di 
non importare il film del maialino 
americano. Commento: «Babe ha 
battuto i divi da Oscar, ma «con i mu¬ 
si gialli» non ce l’ha fatta! 

Una sciocchezzuola in quota An 
sfuggita al direttore ex maoista? 
Macché. Subito dopo è Liguori stes¬ 
so a sfoggiare una genuina vena raz¬ 
zista. quando, commentando alla 
sua maniera il processo Contrada, 
alla vista del pubblico ministero In¬ 
gioia, esclama: «Guardate che faccia 
da mullah khomeinista!». 

Bel colpo. Per il futuro si potrebbe 
aggiungere al programma garantista 
del Polo il diritto per l’imputato di 
scegliersi i! magistrato dalla faccia. Il 
pool delle due Tizìane (Parenti e 
Maiolo) può mettersi subito all’ope¬ 
ra per scrivere un apposito artìcolo 
del codice. E se il collegio di difesa 
non trova la faccia gradita, via, tutti 
assolti. Perché, diciamo la verità, se 
invece si dovessero giudicare dalla 
faccia gli imputati, per Previti, non ci 
sarebbe proprio scampo. 

Ultime righe per il ritorno di Fede 
alla conduzione del TG4.CÌ ha con¬ 
sentito di rivedere l’immagine fissa 
di Berlusconi prete laico, su sfondo 
floreale, mentre replicava (tanto idi- 
ritti d’autore, appartenenti a un certo 
Gesù Cristo, sono scaduti da un pez¬ 
zo) la scena della moltiplicazione 



il giocattolo si è rotto nel 1993 quan¬ 
do, per la prima volta fu eletto un sin¬ 
daco di centro sinistra e quando, nel 
1994 furono eletti al Parlamento e al 
Senato i due candidati progressisti 
oggi ricandidati: Domenico Maselli, 
pastore evangelico con forti rapporti 
nel mondo cattolico; e Patrizio Pe- 
trtjcci, un lucchese arrivato ai massi¬ 
mi vertici del volontariato. Matteoli 
dovrà vedersela con Maselli, mentre 
Petrucci dovrà misurarsi con Marcel¬ 
lo Pera, di Forza Italia, un lucchese 
docente di filosofia all’università di 
Pisa. E il volontariato a Lucca è una 
realtà corposa e molto presente, E 
qui si presenta anche la lista di Rin¬ 
novamento italiano di Umberto Di¬ 
ni, candidando Franco Fanucchi 
nella quota proporzionale, che di 
Lucca hi sindaco. «Avremmo preferi¬ 
to uno schieramento tutto lucchese - 
dice il presidente dell’azienda del tu¬ 
rismo Tony Lazzaroni - Per fortuna 
c’è Fanucchi che rappresenta tutto il 
mondo economico». E per Fanucchi 
voterà anche Giuliano Giurlanì, pre¬ 
sidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio. Fanucchi conferma: «Il 
centro sinistra in quest’ultimo anno 
di governo Dini, ha dimostrato di sa¬ 
per contare sulla serietà e la coeren¬ 


za delle forze che lo hanno sostenu¬ 
to», 

Lucca in questi tre anni ha avviato 
un cambiamento sempre più percet¬ 
tibile. Ludovico Quaroni, grande ur¬ 
banista la definì «la seconda Vene¬ 
zia». Ma di questa splendida città si 
sono date molte definizioni, spesso 
contraddittorie tra loro: l’hanno 
chiamala, di volta in volta, pingue e 
misteriosa, bigotta e ambigua, tacca¬ 
gna e sognante, riservata e ipocrita. 

La «seconda Venezia» 

Lucca, in realtà è ben altro. Èun cen¬ 
tro ideale come città abitativa, la cui 
gente ha conservato intatta la super¬ 
ba bellezza del suo centro storico. Si 
sente padrona di una felicità indivi¬ 
duale, anzi individualistica, racchiu¬ 
sa nei suoi palazzi, tra le sue mura, ì 
suoi vìcoli dai nomi dì santi, i musei, 
la musica, le banche, insomma, una 
città ricca di tesori, tentata in passato 
di chiudere le quattro porte che fan¬ 
no da ingresso alle stradette medie¬ 
vali. Questo fino a tre anni fa, fino a 
quando, cioè, Lucca rappresentava 
e ne andava orgogliosa, l’anomalia 
bianca di una Toscana rossa. Oggi 
non è più così e in questo senso la 
destra sembra sbagliare i suoi calco¬ 
li. Il suo bianco si è colorato di rosa 
assorbendo in parte il rosso di una 
Toscana che si stemperava nel cen¬ 
tro sinistra. Da allora, da quel sinda¬ 
co eletto dal centro sinistra, Giulio 
Lazzarini, in modo anomalo rispetto 
al resto della regione che mandava 
al parlamento deputati e senatori 
progressisti, ha cominciato a cam¬ 
biare, lentamente ma costantemen¬ 
te. Si può camminare tra le stradette 
del centro, tra te botteghe (con buo¬ 
na pace dì Berlusconi sì chiamano 
ancora così e non negozi) che sgo¬ 
mitano tra di loro. Le novità sono in 
quelle biciclette nel centro storico, 
nelle vetrine sobrie e curate, nei bus 
elettrici che fanno la navetta tra la 
zona blu e che alla chiusura delie 
botteghe, aspettano i bottegai (che 
qui non è un termine dispregiativo 
come il Bertesca vuol far credere), 
sta nel risanamento del bilancio co¬ 
munale; «Che agli elettori lucchesi, 
gente concreta e attenta, dovrebbe 
interessare», chiosa Maria Eletta 
Martini deputata storica della sinistra 
De lucchese. La lucchesità è dentro 
te mura cinquecentesche, sulle quali 
si può camminare lungo i quattro 
chilometri alberati die Ta circótid ti¬ 
no. 6 tra le centochiese, tra le tórri, i 
palazzi, le terrazze fiorite, la grande 
piazza dell’anfiteatro romano. Alla 
destra basterebbe riconquistare al¬ 
meno un collegio in questa città o in 
questa provincia per poter dire che 
[ incantesimo di una Toscana tutta 
di centro sinistra, è rotto. L’Ulivo pe¬ 
rò sembra depurare anche l’aria luc¬ 
chese dai miasmi della politica spet¬ 
tacolo e degli affari, sembra ridare 
fiato a quella polìtica che, come di¬ 
ceva Giorgio La Pira: «È il più alto ser¬ 
vizio che si può rendere all’uomo, al 
cittadino». Con l’Ulivo può essere 
possìbile. Servirà a far anche di Luc¬ 
ca la città della destra che non c’è? 


L^Zja MicroMEga 

Roma, mercoledì IO aprile 1996, ore 10 
Seda Verdi, Hotel Majestic, via Veneto 50 

Carmine Donzelli 
Filippo Mancuso 
Walter Veltroni 

discutono con VAutore il libro: 

Paolo Flores d’Arcais 

IL POPULISMO ITALIANO 
da Craxi a Beriuscóni 

presiede : Paolo Franchi 

Ma lo sai " 




E quello che consumi? 
Dopo la grande paura e 


E Dopo la grande paura e # j 
| l'allarme per la carne IStalii Il 
; bovina inglese, reilano 1 

| aperti tutti gli Interrogativi * 

I su quanto finisce ogni giorno V; * 

1 sullo nostro tavolo (o noli# **%w#t* j 
1 nostre case). Quattro pagine speciali con ! 
| analisi, interventi e consigli. Un dossier per ! 
| essere più amici dell’uomo e della natura. \ 

ncinnnmrn 


in edicola da giovedì 4 a 2.000 lire 
















Martedì 9 aprile 1996 


Politica 


- 


l’Unità pagina / 


■ ROMA. Ormai mancano 11 
giorni all'apertura dei seggi, quasi 
due settimane, durante le quali la 
campagna elettorale raggiungerà il 
diapason, con toni che lungi dal¬ 
l’essere tranquilli - come aveva au¬ 
spicato il segretario del Pds - si ac¬ 
cenderanno vieppiù, Così, per 
esempio, questa Pasqua appena 
trascorsa è stata segnata dalla ricer¬ 
ca del voto cattolico da parte del 
leader del Polo, che ha utilizzato le 
telecamere di Retequattro per so¬ 
stenere che «il 40% di quelli che si 
dichiarano cattolici praticanti dice 
di votare Forza Italia. Del resto vota¬ 
re De Mita, Bianco, Rosy Bindi. An- 
dreatta o Mancino può anche signi¬ 
ficare voto cristiano. Ma in realtà 
dietro questi nomi ci sono le sini¬ 
stre, la coalizione che fa capo a 
D'Àlema".. 

Cercasi voto cattolico, disperata- 
mente. Silvio Berlusconi, dunque, 
non delega nemmeno più ai suoi 
cespugli cattolici la rappresentanza 
di questa parte deU’elettorato 
(«Ccd e Cdu sono perfettamente 
tranquilli, non faranno appelli», di¬ 
ce uri infuriato Casini, per ^interfe¬ 
renza» del leader del Polo) e lo fa 
insultando il Ppi. Che risponde con 
Gerardo Bianco, «Questa - dice il 
leader popolare * è ia clàssica, bru¬ 
tale strumentalizzazione che dimo¬ 
strali disprezzo per i cattolici auten¬ 
tici, l quali, invece, àppàrtengorio a 
tutto lo schieramento politico. Evi¬ 
dentemente Berlusconi, dopo De 
Gasperi e Kohl, si sente ora un ve¬ 
scovo, Questa uscita sta a dimostra¬ 
re che nelle ulhmé battute di cam¬ 
pagna elettorale, mentre l’Ulivo fa¬ 
rà uri disperato tentativo per con¬ 
durre tutti allaragionevolezza, il Po¬ 
lo invece procederà ancora con ap¬ 
pelli di tal genere, più una demago¬ 
giacontinua. Pronto solo a conqui¬ 
stare il potere, pensando agli 
italiani come i selvaggi di Colombo, 
attirati solo dal luccichio delle pa¬ 
tacche», 

Ma anche il leader dell’Ulivo, Ro¬ 
mano Prodi, replica a Berlusconi, 
affermando di aver sempre cercato 
nella sua vita «di tenere presente ri- 
spirazione cristiana, sia nelle mìe 
scelte personali che in quelle pub¬ 
bliche, Pèr questo motivò mi costa 
ritolto, e non lo ritengo del tutto le¬ 
gittimo, usare questi temi così im¬ 
portanti e profondi copte strumen- 

Prodi ha poi spiegato che «con¬ 
trabbandare la conservazione co¬ 
me ispirazione cristiana equivale a 
proporre un processo di riduzione 
dei valori. Sarebbe questa una 
sconfitta per tutti, laici e cristiani, la 
peggiore delle secolarizzazioni». «È 
Un appello che Berlusconi fa cer¬ 
cando di indicare in qualsiasi mo¬ 
do che Forza Italia non è cambiata, 
mentre la storia e la cronaca degli 
ultimi tempi hanno dimostrato che 
Fòrza Italia è schiacciata sulle posi¬ 
zioni più estreme di Alleanza na¬ 
zionale», è il commento di Lamber¬ 
to Dini. 

Stando a ciò che si vede e si sen¬ 
te il dopo elezioni sarà alquanto 


BossI: «Andrò 
da solo contro 
dostn, sinistra 
• Roma padrona» 

"Da mH contro Roma padrona”: Il 
motfro-gutoa ridia campagna 
tlcttorafe ridia Uga Morde* stato 
ribadito dal segretario federale 
Umberto Bossi In usi discorso durato 
quasi due ore, aTrevtgdo.Sono state 
qualche miglialo, piti* di 3:000 
secondogl) organizzatori, le persone 
Che si sono radunate nel tordo 
pomeriggio del giorno di Pasquctta 
MlU piazza del Municipio per 
seguire llcombtodd leader leghista. 
A loro Boari ha ripetuto 11 motivo 
dominante e ha affermato che*“la 
guerra* quella vera, non e*tra destro 
e sinistro, che tra l'altro non esistono 

piu-, ma tra Padania federalista e 

Roma tertnlbta"- H patto D’Alema- 
Bini da un Irto e Beriusconi-Fini dall* 
altro, secondo Boari, altro non sono 
che “cotontaRsmo della peggior 
specie** con un unico obiettivo: 
mantenere H potere a Roma. "Mentre 
qui, quel cornuti del Nord * ha detto 

Bossi-solo una co» devono fare: 
lavorate t tacere, come sempre". 
Bossi ha anche citato Einaudi. "Fului 
U primo a dite In lidia che'Il 
monopotioe* Hpiu'grande dei furti*. 
Aveva ragione. Una economia Ubera 
non può’ tollerare posizioni 
dominanti. Ma ne’ Il sdur Agnelli, ne’ 
Il sdur Berlusconi sono disposti a 
tollerare una seria legge antitrust 
TantY vero che un anno di lavoro 
alla commissione Napolitano non e’ 
bastato a fare l’antftrost”. Questa e* 
la prova, per Bossi, che Roma-Polo e 
Roma-Ulivo “difendono Interessi 
della stes» natura". 
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Il Cavatore: Cattolici, a me» 

Casini si irrita. Prodi: «Che brutto marketing» 


Berlusconi da Fede cerca voti cattolici, disperatamente. Ca¬ 
sini, per niente soddisfatto, dice che Ccd e Cdu di questi 
appelli non ne fanno. Ma al leader del Polo risponde l’Uli¬ 
vo, Prodi: «illegittimo usare questi temi così importanti co¬ 
me marketing». Dini: «Berlusconi cerca di dimostrare che Fi 
pòh è cambiata;' invece è schiàqcìàfó ^u Ah»; Biamtò: «Urtai 
bw&le struntentplizzazione, Dppo PeP^peri^ Kohl, ora 
vuole fare il vescovo». : , i;- ; ^ 

NOSTRO SERVIZIO _ 


confuso, perchè nel Polo convivo¬ 
no posizioni diverse su più versanti. 
Per esempio sulla convivenza mag¬ 
gioranza-minoranza. Infatti, se 
Marco pannella ha detto, auspican¬ 
do la chiusura deU’accordo con il 
centrodestra entro domani, che sa¬ 
rebbe «aberrante», «una bestemmia 
antidemocratica consegnare per 
accordi dì parte luna o l’altra Ca¬ 
mera ad una presidenza opposta 
alla maggioranza che il Paese ha 
sancito»; Casini, praticamente in 
contemporanea, ha dichiarato 


esattamente l’opposto, «Se il Polo 
vincerà - è raffermatone del segre¬ 
tario del Ccd - ci sarà certezza net 
governo ed equilibrio nelle istitu¬ 
zioni . Per esempio sì èra decìso che 
la presidenza della Camera e le 
commissioni parlamentari di ga¬ 
ranzia fossero riservate allo schiera¬ 
mento minoritario: sarebbe un 
buon segnale se si ribadisse questo 
punto in comune. Proprio perchè è 
finita l’epoca in cui governi ed op¬ 
posizioni si confondevano nel con- 
sociativismo - conclude Casini - oc¬ 


corre rendere chiari, da subito, i ri¬ 
spettivi moli e competenze nel¬ 
l’ambito delle istituzioni». 

Ma evidentemente la chiarezza 
in merito deve essere fatta ad inizia¬ 
re dal Polo, anche perchè la discus- 
sàoneè aperta; ancheseèjl caso q 
meno di riprendere, con l’Ulivo, la 
discussione,sulle; riforme istituzio¬ 
nali. È .proppà sii questo versante 
deila polemica ieri è intervenuto 
Lamberto Dini, durante un giro 
elettorale in Garfagnana, sostenen¬ 
do che «le grandi riforme, a partire 
da quella della Costituzione, devo¬ 
no coinvolgere tutte le forze demo¬ 
cratiche, poiché riguardano tutti » 
cittadini italiani e non possono es¬ 
sere affrontate a colpi di maggio¬ 
ranza , cosi come lo vorrebbe la de¬ 
stra, Una destra che si sta rivelando 
di giorno in giorno sempre più 
estrema e pericolosa, tanto che già 
si parla, in caso di vittoria del Polo, 
di liste di proscrizione e ciò fa veni¬ 
re in mente i peggiori metodi che 
quelli della mja età ricordano anca 


é* Parla l’anziano leader della sinistra 

£ Foa: «Spero che vincano 
• le ragioni della solidarietà 
I contro Pegoismo del Polo» 

■ NOSTRO SERVÌZIO 


» ROMA. «Le ragioni della solida¬ 
rietà» contro «la religione dell'egoi¬ 
smo»; questo V invito rivolto dal lea¬ 
der storico delia sinistra politica e 
sindacale Vittorio Foa al centrosini¬ 
stra,e all’Ulivo. Infatti, se la campa¬ 
gnaelettorale del Polo delle libertà è 
cóntrassegnata da individualismo e 
liberismo selvaggio, bisogna augu¬ 
rarsi,che il 21 aprile gli elettori non 
siano, cosìtanti come nel '94 a pre¬ 
stare fede «alle promesse demagogi¬ 
che del Polo delle libertà». 

' Prendiamo come esempio, prose¬ 
gue; Fpa, la proposta di Gianfranco 
Finii presidente di Alleanza naziona¬ 
le,]! quale vorrebbe abolire alla fon¬ 
te la ritenuta fiscale. Ebbene, con 
questa proposta, che in realtà è «irre¬ 
sponsabile, antinazionale e antime¬ 
ridionalista», si intende far credere ai 
lavoratori dipendenti e ai pensionati 
che rii Polo aumenterà stipendi e 
pensioni, togliendo la ritenuta fisca¬ 
le»». Figuriamoci! Nulla di tutto que¬ 
sto. Si tratta di un miraggio, di parole 
buttate lì, appunto, per propaganda 
elettorale. 

Proviamo, invece, insiste il diri¬ 
gente politico il quale, per moltissimi 
anni, ha lavorato e accumulato 
esperienze nella Cgil, a lanciare del¬ 
le proposte capaci di sottolineare in 
senso forte e visibile le ragioni della 
solidarietà. Giacché di solidarietà, di 
rafforzamento del legame sociale, 
hqbisogno il Paese. 

Una delle proposte riguarda l’ipa 
tèsi (sulla quale già aveva messo 
l’accento lo stesso Foa) del servìzio 
civile obbligatorio per uomini e don¬ 
ne. , 

. Bisogna riformare il sistema di le¬ 
va e introdurre i) servizio civile obbli¬ 
gatorio. «lo, spiega l’anziano leader, 
sono per un esercito professionale, 
anche se questa è un’idea storica¬ 
mente bocciata dalla sinistra». A 
4 s.-mziq dp^bbero 
esserei giqvarjt trai diciatto e i venti¬ 
tré ,annì t ài termine,£^9 scuola dei- 
('obbligo. Si può, d’altronde, imma¬ 
ginare servizi civili come l’assistenza, 
l’ambiente e la cultura, «Sarebbe 
questa una strada utile anche per af¬ 
frontare il drammatico problema 
dell’occupazione giovanile». 

Anche sul modo di provare a risol¬ 
vere il problema drammatico del di¬ 
sagio metropolitano, si sofferma 
Foa. «Come dice Bassolino, oggi la 
polìtica è la citfà e quindi le condi¬ 
zioni di vita della periferia dove ogni 
Cpsa sta perdendo senso e non ha 
prospettive». Quanto alle riforme isti¬ 
tuzionali «sono d’accordocon quan¬ 
ti dicono che, all’indomani delle ele¬ 
zioni, si debba e si possa ricercare 
un accordo tra centrosinistra e il Po¬ 
lo su una materia così delicata». 


Vittorio Foa. 
Asinistra 
Beriusconie Prodi 


Beriusconi adesso cl ripensa 
«Né Rai dimagrita, né pax televisiva» 

0 ttre ad aver corteggiato II voto cattolico, tori U Cavaliere tu 
strizzato l'occhio anche al partito trasversale pro-Rai. 

discutere In questi giorni. «Non credo di aver mai partalo di 
dimagritisento di nessun 

•:in dalia per tutte le aziende bisogna invece pariaradi un 
rafforzamentoperoeare nuovi posti ditavoroseuopiamò 
vincere la sfida del mercato’*. Cosi* Il leader di Forza Itala 
Silvio Berlusconi ha espresso il suo punto di visto stri futuro j 
della Rai, partendo con alcuni giornalisti prima di entrare 
negli studi televisivi dove ha registrato questa sera U suo 
intervento a Mixer. 

In trasmissione, Beriusconi e* poi tornato sull* argomento»; 
"Credo óbe la Rai debba avere una postatone centtale, ma il 
problema e’ dw deve fare quello che oggi non fa, doe' fi 
servtzto pubblico, lo non ho mai pensato ad una Rai senza 
pubbUdto* e comunque la proposta di D’Alema non l’bo 
trovato riflessa nel programma detTUMvo. Speriamo che la 
postatone di D’Alema sul sistema televisivo, comunque, sia un 
rawedimeiito rispetto al passato”. Beriusconi ha poi negato 
di avere in mente una"pax televisiva” tra I due poli nei caso 
die le elezioni finiscano con un pareggio: “le sembra 
possibile die ho fatto tutto quello che ho fatto per fare wma 
accordo sulla tv?”. 


MWiliSlEIIIM Giorgio Campanini, docente a Parma; «A destra troppa demagogia» 

«I valori cristiani li riconosco nell’Ulivo» 


Un cattolico che voglia essere coerente con la dottrina so¬ 
dale della Chiesa può meglio nell’Ulivo, e non nel Polo, 
tradurre i suoi valori in scelte politiche e legislative. Lo so¬ 
stiene il prof. Giorgio Campanini che analizza l’attuale con¬ 
fronto in atto tra il modello solidaristico e quello liberista. 
«È con il progetto dell’Ulivo che possiamo superare vecchie 
e nuove povertà e così i ritardi del Mezzogiorno per un'Ita¬ 
lia diversa». Necessaria la cultura delle regole. 


ALCKSTC 

■ Chiediamo ai prof. Giorgio 
Campanini, docente di storia delle 
dottrine politiche all'Untvenità di 
Parma, perchè un cattolico do¬ 
vrebbe votare per l’Ulivo e non per 
il Poto dopo che il Papa, con la 
svolto di Palermo, ha riconosciuto 
la pluralità delle scelte, pur indi¬ 
cando a tutti la dottrina sodale 
della Chiesa come punto di riferi¬ 
mento. 

Questo è il punto. La dottrina sociale 
della Chiesa, alla cui base figurano 
la solidarietà ed il bene comune co¬ 
me valori prioritari rispetto ad un li¬ 
berismo ed un mercato senza rego¬ 
le, implica delle scelte precise per¬ 
chè questi ed altri valori in essa con¬ 
tenuti diventino realtà, entrino nella 
vita sociale ed istituzionale di una 
società. La domina sociale, perciò, 
non può essere tirata da tutte le parti 
a proprio piacimento come un ela¬ 
stico, Quando, nella sua recente visi¬ 
ta a Siena, Giovanni Paolo 11 ha detto 
che è «l’ora di una nuova politica di 


SANTINI 

solidarietà sociale», ha voluto indica¬ 
re un itinerario preciso da percorrere 
che non è quello del mercato senza 
regole ma di una solidarietà che gui¬ 
di la nostra rinascita politica e civile. 
Di qui la necessità per i cattolici di di- ■ 
scemere per stabilire quali scelte pa 
litiche rispondono a questa esigen¬ 
za. 

Vuol dire che nel momento in cui 
si pone II problema di attuare certi 
valori diventa essenziale II meto¬ 
do? 

Il metodo del discernimento è essen¬ 
ziale perchè mi deve far capire che, 
al di là di un generico accordo sui va¬ 
lori che può non dividermi da altri 
amici che sono nel Polo delle libertà, 
la solidarietà ed il prioritario diritto al 
lavoro perchè l’uomo realizzi se stes¬ 
so implicano determinate scelte pro¬ 
grammatiche, culturali e politiche, 
l’impegno onesto e coerente di de¬ 
terminate persone e non di altre. Ec¬ 
co perchè ritengo che i valori tipici 
del pensiero sociale cattolico posso¬ 



no essere interpretati meglio dal car¬ 
tello dell’Ulivo. 

Prendiamo come esempio la di¬ 
battuta questione delle tasse. 

Per la dottrina sodale della Chiesa, 
die privilegia chi ha più bisogno, le 
tasse devono essere pagate in modo 
equo e proporzionale ai redditi dì 
ciascuno. Se oggi sì pagano le tasse 
in modo squilibrato e con un sistema 


che ha favorito, finora, un'evasione 
enorme, ebbene c’è da introdurre ri¬ 
forme adeguate, E a tale proposito, 
constato che Prodi si sta misurando 
con responsabilità di fronte a questo 
problema che ha una chiara rilevan¬ 
za civile e morale, avanzando pro¬ 
poste serie ed argomentate senza 
cedere al facile populismo di chi, co¬ 
me gii esponenti del Polo, promette 


di ridurre o di abolire tasse senza in¬ 
dicare, al tempo stesso, quale strada 
bisogna percorrere per garantire 
quella solidarietà, quei rispetto della 
persona umana, quella difesa dèlie 
fasce sociali più deboli, quel diritto 
allo studio ed al lavoro a cui mi 'ri- 
chiama, come cattolico, la dottrina 
sociale della Chiesa. Certo, Fini, Ber¬ 
lusconi possono promettere quello 
che vogliono, ma un cattolico coe¬ 
rente con te sue idee morali e sodali 
non può accettare promesse di faci¬ 
le effetto. Perdi dico no alla dema-i 
gogiaedalPolo. 

Secondo lei, l’Ulivo ha un progetto 
valido rispetto al Polo da Indicar¬ 
ci, oltre il contingente, una pro¬ 
spettiva? 

Nelle 88 tesi dell'Ulivo e, soprattutto, 
nel preambolo del programma esì¬ 
ste certamente un quadro di valori 
nei quali il credente può tranquilla¬ 
mente riconoscersi. Rispetto ai pro¬ 
gramma detta destra, che è molto 
pragmatico ed empirico ed anche 
con qualche concessione alla de¬ 
magogia, il progetto di Prodi, in par¬ 
ticolare il preambolo ed alcune tesi, 
hanno veramente un vasto respiro, 
sono un vero progetto politico che 
indica una prospettiva, al di là della 
contingenza, ed una società solidarì¬ 
stica in cui vi sìa una forte tensione 
per la realizzazione della giustizia 
sociale. Anche l'aspirazione a rego¬ 
lare su basi diverse i rapporti tra i va- 
rii gruppi sociali e fra i popoli sono 
aperture significative nel senso di 
una politica estera a sua volta solida¬ 


ristica nei confronti del Terzo mon¬ 
do, al di là della banale lotta all’emi¬ 
grato. È un progetto che va appro¬ 
fondito anche in rapporto alle cose 
che oggi cambiano contìnuamente, 
tenuto conto della mondiaiizzazio- 
nedeU’economiaedel nostro vivere, 
magià esso ha la capacità di guarda¬ 
re lontano, una capacità che la de¬ 
stra mi sembra abbia completamen¬ 
te smarrito. 

Non le sembra cheta destra eluda 
proprio il grande confronto in at¬ 
to, in Ratta come In Europa e nel 
mondo, tra II modello liberista, 
che tende a ridurre tutto al mena¬ 
to e ad affidare tutto alle Imprese 
ed agli individui, ed il mode*» so¬ 
lidaristico? 

La sfida, infatti, è oggi tra due conce¬ 
zioni dèll’economiae dello Stato. Da 
parte del Polo, si vogliono aumenta¬ 
re sempre più le risorse disponibili 
ed ì consumi a costo di lasciare per 
strada le vittime di questo processo 
di modernizzazione. L’Ulivo, invece, 
mira a creare una società giusta e sa 
lidale anche a prezzo di accettare un 
ragionevole ridimensionamento dei 
consumi e del reddito nazionale. Se 
vogliamo assicurare un benessere 
dilluso, eliminando vecchie e nuove 
povertà, c’è un solo progetto da at¬ 
tuare, quello guidato dal principio 
della solidarietà sociale e della cul¬ 
tura delle regole che, da una parte, 
garantisce ì benefici di una leale 
competizione e, dall'altra, sì pone a 
tutela del diritti del lavoro e, in primo 
luogo, il diritto al lavoro per tutti. 
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Successo Telecom: riesce l’operazione «sconti eccezionali» 


La Telecom ha calcolato che oltre trenta milioni di telefo¬ 
nale sono stale fatte suU’intero territorio nazionale nel gior¬ 
no di Pasqua, Per festeggiare i ventìcinque milioni di abbo¬ 
nati, la Telecom aveva annunciato che alle chiamate «inte¬ 
rurbane» sarebbero state applicate le tariffe «urbane». Gli 
italiani hanno colto al volto la straordinaria occasione e si 
sono attaccati al telefono. Fin dalle prime ore del mattino. 
Per questo s’è registrato qualche intasamento sulle linee. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Il giorno di Pasqua, gli 
italiani si sono telefonati. Tutti. Al¬ 
meno quaranta milioni di chiamate 
sull’intero territorio nazionale. Sì, è 
stata una Pasqua abbastanza indi¬ 
menticabile; l’idea promozionale 
della Telecom, di applicare tariffe 
«urbane» per qualsiasi chiamata 
«interurbana» - esempio; da Roma a 
Milano - è stato un autentico suc¬ 
cesso. Dev'essere capitato anche in 
casa vostra: chiamiamo nonna Vin¬ 
cenza a Bari, sentiamo tuo fratèllo 
Gino a Torino Telèfoniamo, telefo¬ 
niamo. Tanto non costa niente. 

Lo «sconto» 

Telefonate fin dalie prime ore 
del mattino, per farsi gli auguri e 
raccontarsi il menu del pranzo. 
D’altra parte, l’idea del clamoroso 
«sconto» era stata pubblicizzata da 
giorni e giorni. Lo spot girava sui ca¬ 
nali Rai e su quelli della Firiinvest, 
accattivante e piuttosto straordina¬ 
rio, No, non era mai accaduto di 
poter usufruire d’uno sconto simile. 
Ma qui bisognava festeggiare. Per la 
Telecom, una grande festa. I venti¬ 
cinque milioni di abbonati. Venti¬ 
cinque milioni di italiani con un te¬ 
lefono. Praticamente, un telefono 
per ciascun Italiano, E quell’italia¬ 
no, arMÉ^^ttto. «L’idea ci è ■ 
venuta quasi per càsò;i: volevano 
fare un regalo ài nostri abbonati eu. 
quale miglior regalo di una telefo¬ 
nata quasi gratuita in un giorno tan¬ 
to importante?». 

Non si sono fatti pregare, come 
dicevamo, linee intasate fin dalle 
prime ore della mattina. «Noi ci 
aspettavamo circa trenta milioni di 
telefonate - spiegano con toni stu¬ 
pefatti alla Telecom - e invece s’è 
capito subito che erano molte, mol¬ 
te di piò-». Qualche «direttrice», co¬ 
me dicono, e come ci siamo accor¬ 
ti, s’è intasata. In alcune zone, gli 
apparecchi sono rimasti isolati. Co- 


Milano, il fratello lo denuncia 


■ MILANO. Coltivava piantine di 
marijuana nel giardino di casa, pro¬ 
ducendo centinaia di dosi di can¬ 
nabis. Ai genitori diceva che si trat¬ 
tava di pomodori e ai fratello mag¬ 
giore minacciava violente punizio¬ 
ni se avesse rivelato il fatto a qual¬ 
cuno, Ma alla fine è stato proprio il 
consanguineo a denunciarlo ai ca¬ 
rabinieri, stanco di subire angherie 
e percosse. È accaduto a Monza, al¬ 
le pòrte di Milano, e adesso G.M. di 
27 anni attende di essere processa¬ 
to per detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti finalizzata allo spaccio. 
Secondo la riscossione fatta da¬ 
gli inquirenti, soprattutto sulla base 
delle dichiarazioni del trentunénrie; 
P.M., fratello dell’imputato, la pro¬ 
duzione di marijuana è iniziati# 
paio di anni fa. All’insaputa di tutta 
la famiglia, G.M. ha avviato una per¬ 
sonalissima piantagione di mari¬ 
juana, la rigogliosa pianta dalle cin¬ 
que foglie che può crescere anche 
nei climi non proprio sudamericani 
della Brianza. Secondo quanto ha 
spiegato il fratello, il coltivatore di¬ 
retto di «maria» utilizzava come ser¬ 
ra uno spiazzo ricavato nel giardino 
di casa dove si prendeva cura di set¬ 
te piante, mentre il solaio era stato 
riadattato in essiccatoio per le fò¬ 
glie pronte per essere trasformate 
in «fumo». Altro materiale si trovava 
sul balcone di casa, ben mimetiz¬ 
zato per evitare la superficiale cu¬ 
riosità degli anziani genitori ai quali 
aveva detto di essersi appassionato 
alla coltivazione di pomodori. 


me morti. Muti. Ma già all’ora di 
pranzo la situazione s’è andata 
normalizzando, e tutti han potuto 
chiamare allegramente, e quasi 
gratuitamente. 

Già, perché non solo le telefona¬ 
te «Interurbane» venivano conside¬ 
rate dalla Telecom come chiamate 
«urbane»; di più. Pasqua è anche un 
giorno festivo. E perciò, in vigore, 
sono scattate le tariffe «urbane festi¬ 
ve»; 

Tra le 8 e le 22, uno scatto ogni 5 
minuti. Tra la mezzanotte e le 8, e 
tra le 22 e la mezzanotte, uno scatto 
ogni 6 minuti e 40. Costo dello scat¬ 
to: 127 lire. Una pacchia. Un vero 
affare. 


Fiutato l’affare, gli italiani si son 
dati da fare. La Telecom ha calco¬ 
lato che la durata media di ciascu¬ 
na telefonata è stata di circa 10 mi¬ 
nuti, contro i 2 tradizionali. 

«Questo vuol dire - spiegano fun¬ 
zionari molto precisi nella loro sod¬ 
disfazione - che se ci sono stati 
utenti che han fatto telefonate lun¬ 
ghe tre minuti, alcuni han chiamato 
per mezz’ora filata... La punta mas¬ 
sima? Beh, anche un’ora, conquel- 
lochecostava, pochi spiccioli.,.». 

Ma hé’VèllèVa, èlevidenie, là pe¬ 
na. Memora di Chiacchiere da Mi¬ 
lano a Siracusa sono costate nem¬ 
meno mille lire. Un sogno. Che, for¬ 
se, è destinato a ripetersi. «È vero - 
ammette Paolo Di Prima, responsa¬ 
bile delle relazioni esterne della Te¬ 
lecom - nel celebre spot di Massi¬ 
mo Lopez,che sta sempre per esse- 
ré fucilato, la signorina che annun¬ 
ciava l’iniziativa lasciava intendere 
che altre trovate sono in cantiere- 
ma davvero non so se possa trattar¬ 
si di un’altra giornata così, In cui 
poter telefonare quasi gratuitamen¬ 
te, ii magari si, magari no, non lo 
so.,, comunque, i festeggiamenti 


per questi Venticinque milioni di 
abbonati proseguono, e qualcosa 
vi proporremo...». 

A Di Prima, una domanda è ob¬ 
bligatoria; còme avete fatto acalco¬ 
lare gli scatt ? Cioè, come avete ga¬ 
rantito lo scqnto nei contatori? «Oh, 
è molto semplice... abbiamo sem¬ 
plicemente ramato i contatori a tarif¬ 
fe basse... ntj>, questo è sicuro: non 
c’è il benché minimo margine d’er¬ 
rore,.. gli italiani possono star sicuri: 
nelle prossirhe bollette non trove¬ 
ranno alcun errore...». 

La simpatia 

Ascoltando certe interviste televi¬ 
sive, o considerando i commenti di 
amici e parenti, una cosa comun¬ 
que colpisce: la simpatia che, an¬ 
che prima di questa Pasqua, e a 
maggior ragione dopo, suscita il 
marchio Telecom. Le bollette era¬ 
no e restanoj salate. Ma marchio 
regala sorrisi; Altra domanda d’ob- 
bligo per Paolo Di Prima: questa 
ventata di simpatia è merito esclusi¬ 
vo della mitica storia-spot di cui 


Massimo Lopez è diventato prota¬ 
gonista? Davvero è soltanto questo 
simpaticissimo condannato che re¬ 
siste ai telefono davanti al plotone 
di esecuzione che riesce a farci di¬ 
menticare le pesanti bollette? 

«Lopez è stato ed è bravassimo, e 
contribuisce, è chiaro, a strappare 
molti sorrisi agli utenti... ma noi cre¬ 
diamo che il merito della simpatia 
di cui anche noi ci accorgiamo di 
godere è tutta dovuta al servizio... 
Gli ultimi investimenti ci consento¬ 
no di offrire all’utente un servizio di 
primissa qualità». Facciamo qual¬ 
che esempio? «Prendiamo l’allac¬ 
cio della linea. Nelle grandi città co¬ 
me Roma e Milano, dalla presenta¬ 
zione della richiesta al momento in 
cui suona alla porta l’operaio Tele¬ 
com con il telefono paissano, in me¬ 
dia, sei, sette giorni,., ècco, questo 
vuol dire che in alcuni quartieri, 
magari quelli più centrali, il telefo¬ 
no si ha anche nel giro di due, tre 
giorni... e questo la gente lo apprez¬ 
za, questa rapidità piace, piace tan¬ 
tissimo». 



Giovanni Paolo II 
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Aprilla oAcllia? 
Errore del Papa: 
«Perdonateli 
hanno sbagliato» 


Pasquetta «fuori porta» anche per il 
Papa. Giovanni Paolo H è infatti a 
Castel Gandolfo, da dove tornerà 
mercoledì per l’udienza generale. 
Ieri, affacciandosi al balcone del 
cortile interno della villa pontificia 
per la recita del «Regina Coeli» ha 
salutato alarne migliala di persone lì 
raccolte. «È il Lunedì dell’Angelo • ha 
detto in un breve saluto - anche per 
noi risuona l’annuncio che la chiesa 
ripete fin dai suoi Intel: Cristo è 
risorto. Ecco la buona notizia che 
tutti siamo chiamati a recare, in forza 
del nostro battesimo e mediante la 
testimonianza della nostra vita». 
«Siamo • ha aggiunto ■ nel giorni 
dell’ottava di Pasqua, durante il 
quale d accompagna il clima gioioso 
delta resurezzione». Giovanni Paolo 
II, apparso sorridente e con il volto 
disteso, dopo la recita della 
preghiera mariana ha benedetto la 
prima pietra della erigenda chiesa di 
Aprilia, cittadina a sud di Roma, 
scambiando qualche battuta 
scherzosa con coloro che avevano 
porttola pietra a benedire. «Hanno 
scrittomale-ha detto alludendo al 
testo del suo saluto aSa parrocchia e 
riferendosi al fatto che sui suoi 
appunti era scritto Adita, invece di 
Aprilta - dovete protestare con la 
segreteria di Stato» E rispondendo 
alle acclamazioni ha ricordato di 
Massimo Capodanno/Ansa essere anche stato nella cittadina. 


Sempre secondo il fratello maggio¬ 
re, G.M. era solito chiudersi a chia¬ 
ve per ore nella sua stanza, senza 
mai permettere a nessuno di en¬ 
trarvi. E anche in quel locale la per¬ 
quisizione dei carabinieri ha dato i 
suoi frutti: sono state ritrovati alcuni 
bidoni di vernice (vuoti) utilizzati 
come contenitore per la polvere di 
marijuana mescolata a un additivo 
chimico necessario per creare la 
pasta della cannabis, un bilancino 
un setaccio e altri attrezzi che dava¬ 
no a quella stanza il volto di un la¬ 
boratorio artigianale per ia prepa¬ 
razione di dosi già pronte per esse¬ 
re immesse sul mercato. Secondo 
là Perizia scientifica ordinata dalla 
fjf^ura della repubblica di Monza, 
complessivamente il giovane aveva 
preparato un quantitativo di circa 
tre chilogrammi e mezzo di canna¬ 
bis, corrispondente a 1159 dosi di 
un fumatore medio o di 579 dosi di 
un fumatore particolarmente incal¬ 
lito. In ogni caso troppe per poter 
credere che si trattasse di uso per¬ 
sonale, come avrebbe cercato di 
difendersi 1’ interessato.il giorno 
della perquisizione, G.M. non era a 
casa. Cerano solo i due anziani ge¬ 
nitori che hanno confermato ai mi¬ 
litari la loro convinzione che il se¬ 
condogenito si fosse da tempo ap¬ 
passionato alia coltivazione dome¬ 
stica dei pomodori. Il fratello mino¬ 
re, invece, aveva capito tutto da 
qualche mese e a suo dire avrebbe 
anche cercato di dissuadere G.M. 
dal proseguire quell’attività ìllecità. 


Da fuori 
a come prima. 
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ABS, airbag, fendinebbia. La sicurezza Golf è ancora più vantaggiosa. 


Nuova Goff Movie. Un’offerta davvero spettacolare. 

Con sole 5QQ.QQQ lire più I.V.A. potete acquistare due 
ai rba g e i fendinebbia per la vostra Golf Movie. 

Nuova Golf Movie. Una storia a lieto fine, anche nel prezzo. 

Nuova Golf GT Special. Un’offerta davvero special. 

Con sole 50Q.QQQ lire più I.V.A. potete avere l'ABS. 

Con altre 300.000 lire più IVA. avrete l' airba g per il pas¬ 
seggero (per il conducente è di serie) e i fendinebbia . 
Nuova Golf GTSpecial, anche nel prezzo. 

FiNGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 

ModoHo Golf Movie Golf GT Spettai 

Anione 1,4 f 1.6 1.6 Air 1.9 TD1 1.9 TDI Airi 1.9TDI Autl 1.9 IDI Ait Atrt. li GT 19 GTD 

Potataci kW/CV 44/60 S5/75 S5/75 66/90 66/90 66/90 66/90 74/101 66/90 

Preno* 24.43 24.94 26.49 31.16 32.H 33.45 34.99 31.18 3766 


Versioni 3 porto. 


Esclusa À.P.I.E.T. 



È UNA INIZIATIVA 
DELLA RETE DI VENDITA 
VOLKSWAGEN. 


SERVIZIO MOBILITA'. GRATUITO, 24 ORE SU 24, 
SU TUTTO II TERRITORIO NAZIONALE. 
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| Molestò 
I 240 bimbi 
Scarcerato 


r 


Ir 


Lany McQuay, 1 uo- 
srmoche ha molesta¬ 
li^' "Mo usualmente 
240 bambini ed ha più volte dichia¬ 
rato che lo farà ancora, è stato scar¬ 
cerato ieri dal penitenzianodi Rusk 
(Texas) e messo in un regime di 
semilibertà a San Antonio licasodi 
McQuay, 32 anni, ha scatenato nei 
giorni scorsi una tempesta di pole¬ 
miche l’annuncio del suo anticipa¬ 
to rilascio (ha scontato sei anni in¬ 
vece di otto per buona condotta) 
aveva fatto insorgere cittadini ed as¬ 
sociazioni a tutela dei bambini, che 
sono però solo riuscite a mandarlo, 
non a bloccarlo Le autorità carce¬ 
rane del Texas - dopo aver riesami¬ 
nato l’intero suo dossier - hanno 
promesso alla popolazione di tene¬ 
re McQuay sotto stretto controllo 
per impedire che colpisca di nuo¬ 
vo 


L’uomo vivrà in una prigione di 
mìnima sicurezza di San Antonio 
che, secondo il presidente del «Te¬ 
xas Board of Criminal Justjce*, offre 
più garanzie della media «Le con¬ 
dizioni che si è impegnato a rispet¬ 
tare - ha precisatoli portavoce Larry 
Todd - sono di una seventà senza 
precedenti# Ma gruppi come «Justi- 
ce for Alt» e le associazioni di geni¬ 
tori restano preoccupatissimi 
McQuay ha detto e scritto di «es¬ 
sere destinato In futuro a violentare 
e poi uccidere le mie piccole vitti¬ 
me per impedire loro di denunciar¬ 
mi» L’uomo era già assurto a noto¬ 
rietà nazionale più di un anno fa 
Chiedendo (senza successo) di es¬ 
sere castrato Ma secondo «Justtee 
for All», che nei giorni scorsi ha rac¬ 
colto 1 3 mila dollari necessari per 
l’operazione e glieli ha messi a di¬ 
sposizione, si trattava solo di una 
trovata pubblicitaria La castrazio¬ 
ne - hanno replicato le autorità del 
Texas - non può essere effettuata a 
cura delio stato è il detenuto che se 
lo desidéra-de^isottoporvisiivoton- 
tariamenie McQuay era stato con¬ 
dannatone! 1990 a otto anm di car¬ 
cere per aver abusato di un bimbo 
di sei anni di San Antonio 1! suo m 
lascio è obbiigatono secondo le 
leggi de) Texas La polizia sta inve¬ 
stigando su altri casi di molestie 
nella speranza di trovare appigli 
per rispedirlo in pngione 
In pochissimi giorni, prima che 
Lany fosse scarcerato, erano stati 
raccolti i fondi necessari per I inter¬ 
vento di castrazione, tremila dollan 
in tutto Mcquay aveva chiesto di 
essere castralo pnma di uscire di 
prigione, per sfuggire alla tentazio¬ 
ne dì molestare altri bambini «È un 
impulso irresistibile - aveva dichia¬ 
rato - sono condannato, appena 
uscito di pngone, a violentare e for¬ 
se ad uccidere ancora qualche al¬ 
tro bambino Aiutatemi» A racco¬ 
gliere ì fondi era stata l’associazio¬ 
ne dustiie All» che ora, però, appà; 
re scettica sulle reali intenzjohì del- 
ì uomo di sottoporsi all’intervento 
La raccolta di fondi, comunque, ha 
superato il tetto previsto Ha riscos¬ 
so tale successo che la somma ri¬ 
sulta sufficiente a pagare la castra¬ 
zione di numerosi altri maniaci, se 
decideranno volontariamente di 
sottoporsi all intervento 



Antonella 01 Girotamo/Sintesi 


Il conguaglio Irpef ha azzerato la busta paga di una segretaria 


E per stipendio 50 lire 


Stipendio di febbraio: lire 50, È successo alla segretaria am¬ 
ministrativa di una scuola genovese, per colpa di un con¬ 
guaglio fiscale che ha azzerato la busta paga II ministero 
del Tesoro, suo datore di lavoro, secondo la nuova norma¬ 
tiva può fare trattenute di questo tipo senza neppure avvi¬ 
sare l’interessato. «Non c’è problema - dice la signora Maria 
Pia - tirerò avanti lo stesso Ma il 21 aprile non voterò* è l’u¬ 
nico mòdo che ho per rispondere al trattamento ricevuto» 

___ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICMIENZI 


Come ricevere 50 - 
tecinquanta - lire di sti- 
mmSOtm pendio e tirare avan¬ 
ti lo stesso Magan, nel migliore stile 
genovese, «mugugnando» un pò ma 
con un pizzico di humor di fronte al- 
i‘abissale insensatezza della buro¬ 
crazia Protagonista è la signora Ma¬ 
ria Pia Cavare, di 63 anni, segretana 
amministrativa dell’Istituto tecnico 
Giorgi, che quando ha ncevuto lo sti¬ 
pendio di febbraio ha strabuzzato gli 
occhi 

«io _ spiega _ quel giorno non sa¬ 
rei neppure andata a ntirare la busta 
paga, tanto lo stipendio me lo versa¬ 
no in banca Invece la collega della 
contabilità mi ha telefonato due vol¬ 
te, insistendo perché andassi a Mi¬ 
grarlo Una stranezza che mi ha inso¬ 
spettito, specialmente quando sono 
arrivata mufficioe ho visto chec era¬ 
no anche altri colleghi, proprio co 
me se stessero aspettando me, con 
una certa apprensione Quando ho 
aperto ta busta ho capito Lo statino 
diceva netto da pagare lire 50 in¬ 
semina, erano tutti lì per solidaneta 


discreti ma presenti pronti ad inter¬ 
venire nel caso avessi bisogno di una 
mano immediatamente, a comin¬ 
ciare dal preside, Giosuè Margiottr 
Subito mi è sembrato uno scher 
zo - continua la signora Maria Pia e 
mi veniva quasi da ridere 11 perché 
delle 50 lire rispetto al milione e sei 
settecentomila lire che guadagno in 
media ogni mese, è presto detto Pn¬ 
ma io dipendevo dal ministero della 
Pubblica istruzione e percepivo dal 
ministero del Tesoro la pensione di 
reversibilità di mio manto che era 
funzionano delle Ferrovie dello Sta 
to Ma recentemente 1 amministra 
zione di quasi tutte le scuole genove¬ 
si è passata al Tesoro e il mio nuovo 
datore di lavoro ha pensato bene di 
operare in un colpo solo il doppio 
conguaglio fiscale sullo stipendio e 
sulla pensione Risultato una tratte 
nula di un milione e settecentomila 
lire e rotti Ho chiesto spiegazioni al 
ministero e mi hanno risposto che, 
secondo la nuova normativa è tutto 
ok loro possono fare una trattenuta 
unica senza neppure avvisare 1 mte 


ressato» 

Ok allora va tutto bene, ha pensa¬ 
to la signora Mana ha Ha nngrazia- 
to della solidanetà colleglli e supe- 
non della scuola Ha detto «no, gra¬ 
zie» anche ai figli - Paola funzionano 
in Regione Luca, pento automobili¬ 
stico e Daniela, vigilatnce d’infanzia 
all’istituto pediatrico Gasimi - che 
quando hanno saputo si sono im¬ 
mediatamente attivati anche loro E 
attingendo ai nsparmi è riuscita a ca¬ 
varsela anche per il mese retnbuito 
con 50 lire « Peto, «pensandoci poi - 
racconta non mi è più venuto da n- 
dere Perche ho pensato che quello 
che e successo a me poteva e può 
ancora capitare a chi magan non ha 
nsparmi da parte, non ha colleghi 
solidali ne figli come si deve e ad an¬ 
dare avanti propno non ce la fareb¬ 
be Allora ho deciso che il 21 apule 
io a votare non ci vado Oh Dio, sono 
perfettamente consapevole che 
questa mia decisione non farà tre¬ 
mare i baffi a D Alema, né toccherà 
I immarcescibile somso di Berlusco¬ 
ni, ma questo è I unico modo che ho 
per rispondere al trattamento che ho 
ncevuto dallo Stato» 

«Del resto - conclude la signora 
Mana Pia - sono abituata a cavarme¬ 
la da sola Lo faccio da vent’anni da 
quando mio manto ha avuto i pnmi 
guai con il cuore e io mi sono messa 
a lavorare C erano tre figli da cresce¬ 
re e far studiare, poi abbiamo avuto 
lo sfratto e alla fine, il colpopiu duro, 
la morte di mio manto al pnmo infar 
to Figunamoci se mi spavento per 
50 lire di stipendio Però a votare, 
questa volta propno non ci vado» 


Ha 96 anni 
supera l'esame 
• gli rinnovano 
la patente 

Ha 96 anni e potrà condurre l’auto, 
se lo vorrà, fino ài 1998, V ptii 
anziano automobilista detta 
Sardegna. Salvatore Nonne* di Fdnnl 
(Nuoro), è automoMHsU da 46 anni. 
Allevatole in pensione, Salvatore 
Nonne, che attualmente guida un 
«Fiat Tipo», ha adottato Pairto In 
sostituitone dei cavallo nei1950, per 
poter meglio seguire la transumanza 
dette pecore (trasferimento delle 
pecore effettuato fhioagN anni‘60 
attintelo deirinvemo daHe zone di 
montagna atte pianure del 
Campidano di Oristano e Cagliari per 
consentire agli ovini H pascolo 
brado). «Un tempo 8 cavallo-ha 
detto l'anziano conducente > era ia 
macchina di oggllo ho avuto come 
prima vettura una «1100 E» con la 
quale ho percorso 142 mila 
chilometri. Ho viaggiato spesso 
recandomi a Cagliari una volta alla 
settimana ma sempre con molta 
prudenu. Credo-ha sottottneato- 
che la prudenza sia la madre detta 
sicurezza. Ancora oggi uso l'auto 
quotidianamente per andare nella 
tenuta in campagna ma anche per 
acquistare il pane. Minimo 
rinnovato la patente pertve anni, ma 
a me forse basta, sono contento lo 
stesso». 


Parroco di un paesino del Trevigiano organizza feste religiose per gli appassionati del volo libero 

Don Bello e la Madonna del deltaplano 


Don Giovanni, parroco di Semonzo, annuncia la pnma 
«Processione celeste» della stona una processione volante, 
coi partecipanti in fila indiana pedana, su parapendii e del¬ 
taplani. Lui sarà in testa, naturalmente e lancerà 1 santini 
della «Madonna del Buoi) Volo» Semonzo, sulle pendici 
del Grappa, è una delle capitali mondiali del volo libero 
meta degli appassionati di tutto il mondo. E don Giovanni, 
prete vulcanico, è il suo profeta. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHSLK SARTORI 


* Scusi, dovè don 

j Giovanni? «Là» 

rt > Quello? Sicure? 

«L'è lù si »* Immaginatevelo dalla 
T shirt che indossa, stampata m 
inglese «Ricordate quando il ses¬ 
so ere sicuro e volare era pericolo¬ 
so?» il parroco scoppia a ridere, 
per niente imbarazzato «Un rega¬ 
lo di amici Bello no?» 

Gli amici sono gli appassionati 
di volo libero di tutto il mondo, 
che periodicamente calano sul 
paesino di don Giovanni Bellò, Se¬ 


monzo del Grappa Un posto ec¬ 
cellente per lanciarsi, le pendici 
del massiccio digradano sulla pia¬ 
nura basta salire per una strada 
asfaltata fino atta piattaforma di 
lancio su! Col Serrai e lasciarsi 
portare Ogni anno si tiene un 
meeting intemazionale Don Gio¬ 
vanni è regolarmente il a incitare 
e benedire E adesso ne annuncia 
un altra delle sue 
<A maggio, appena il tempo to 
peimette faremo la pnma Pro¬ 
cessione celeste’ della storia Una 


processione volante cilanceremo 
tutti uno dietro l'altro prima i pa- 
rapendu poi ì deltaplani, infine i 
biposto Ci sarò anch io, naturai 
mente, assieme ad un istruttore» 
Con le sue preghiere, unostendar 
dino processionale di seta ed i 
santini della «Madonna del buon 
volo» 

Questa ennesima ed informale 
Madonna, che si sta rapidamente 
accaparrando il molo di protetto- 
ce dei deltaplanisti, è un altra del¬ 
le invenzioni di don Giovanni Ha 
fatto fare la statua lignea ad un 
amico artista, e adesso eccola tro 
neggiare col suo metro e ottanta 
nella parrocchiale con una mano 
regge un parapendio con 1 altra 
Gesù Bambino che a sua volta si 
balocca con un deltaplano 

È diventala un santino diffusissi 
mo nel! ambiente Don Giovanni 
poeta dilettante s’è inventato an 
che la speciale benedizione stam¬ 
pata sul retro «Benedici o Madon 
na cara/chi a volar s ingegna e im 
para/Goda ognun sotto il tuo 


manto/ogm dei Ciel favor p.u san¬ 
to» Scoppia in un altra osata «E 
funziona sa? Spenamo che conti¬ 
nui così lo benedico sempre gli 
attrezzi pnma dei lanci Da quan¬ 
do uso questa formula, incidenti 
sempre tanti ma morti zero» Per¬ 
che prima ? «Nel 1992 quando 
sono amvato a Semonzo per la 
poma volta si sono schiantati m 
tre» 

Non è che sia il prete giovane 
ed «alternativo» don Giovanni Ha 
59 anni viene da un’altra parroc 
chia di campagna su un deltapla¬ 
no non è ancora salito la «proces¬ 
sione celeste» sarà il secondo bat¬ 
tesimo della sua vita 

Ci arriverà del tutto imprepara¬ 
to < Basta avere il cuore saldo e 
non soffrire di vertigini» L entusia¬ 
smo e quello di un ragazzino 
L anno scorso ha fatto volare, su 
un elicottero, la «Madonna del 
buon volo» La stessa Madonna, 18 
febbraio scorso ha campeggiato 
per 24 ore di fila su pagina 148 di 
Televideo La pubblicità non fa 


mai male 

Da tre anni don Giovanni ed i 
suoi amici organizzano anche la 
festa della «Madonna del buon vo 
lo» L ultima è stata len Prima dei 
lanci di nto messa collettiva in 
paese, in «piazza Paradiso» C era¬ 
no 350 appa^s’onati, incluso un 
pulmino di svedesi, una corriera di 
norvegesi e molti tedeschi Don 
Giovanni ha benedetto i deltapla¬ 
ni con la sua formula in rima, ha 
parlato in sei lingue diverse nean¬ 
che fosse il Papa ha fatto intonare 
a tutti gh inni di rito Ultimo fra tutti 
a mo di conclusione tnonfale del¬ 
la messa «Nel blu dipinto di blu», 
un coro possente di volare oh oh 

«Beh, almeno nessuno potrà di¬ 
re che la Chiesa non capisce i tem¬ 
pi moderni», ammicca «Io sono 
qua disponibile»» Se avete biso 
gno chiamatelo Mal che vada 
ascolterete la sua segrelena telefo¬ 
nica «Se con don Bellò vuoi parla¬ 
re/un messaggio gli devi lascia- 
re/e non mandarmi a far benedi¬ 
re /don Bellò ti può servire 
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LETTERE 


«Casa pw casa 
par far vincere 
"l’Ulivo”» 

Caro direttore 

sono un indipendente politica¬ 
mente, ma ho sempre letto /'£/- 
ruta, non tutti i giorni perche 
sono un pensionato al mini¬ 
mo Mi sento, però, di fare alla 
sinistra, al Pds, ai dirigenti del- 
I Ulivo un appello perché ci si 
muova con piu convinzione e 
con meno lentezza Più dialo¬ 
go con tutti ì cittadini, dobbia¬ 
mo salvare quello che abbia¬ 
mo conquistato in tanti anni di 
lotta Non è più sufficiente di- 
stobuire volantini nei bar, ma il 
dialogo bisogna farlo casa per 
casa Con la destra non c’è spe¬ 
ranza, per la democrazia e per 
la libertà Fate appello ai gio¬ 
vani, spiegategli che cosa vuo¬ 
le dire presidenzialismo, semi- 
presidenziaiismo e libensmo, 
quale sarà il loro avvenire se 
dovesse vincere la destra que¬ 
sti falsi politici hanno sempre 
mostrato soltanto arroganza, 
disprezzo per gli awersan at¬ 
taccando il presidente Scalfaro 
e la magistratura Decisamente 
dobbiamo lavorare tutti per 
vincere, per dar vita a un clima 
di sicurezza per i cittadini a ri¬ 
forme utili, al lavoro e per en¬ 
trare in Europa 

Ubero Cesari 

Boccalone (Ferrara) 



tal mag i s t ratura 
ma il prefetto 
di Palermo tace» 


* * n * 

Caro direttore 

torale jmolto aspra, rq cuijurto 
sembra essere legittimo, persi 
no presentare appòsite liste di 
disturbo (vedi caso «Dmi»), 
che poi sono state bocciate 
Un episodio minore, ma credo 
significativo, mi ha particolar¬ 
mente colpito Tempo fa il pre¬ 
fetto di Palermo, Achille Serra, 
neocandidato per il Polo, m 
occasione della presentazione 
di un suo libro, ha assistito 
senza dir nulla, all’ennesimo 
attacco portato da Vittono 
Sgarbi (ospite dell’incontro) 
contro la magistratura, quella 
palermitana in particolare, col¬ 
pevole di chissà quali nefan¬ 
dezze Non nesco a capacitar¬ 
mi che un uomo di Stato, can¬ 
didato con una parte politica 
(scelta del tutto legittima), 
possa tacere, indifferente, di 
fronte a simili attacchi a dei 
giudici che egli, essendo di 
stanza a Palermo, conosce 
molto bene e con i quali a 
quanto nsulta ha efficacemen¬ 
te collaborato negli ultimi me¬ 
si È un silenzio, il suo, che fa 
male il nostro Paese merita 
piu coraggio, indipendente¬ 
mente dalla parte politica in 
cui ci si presenta candidati 

Aldo Novellini 
Tonno 

«Tg Lombardia 
non sa chi è N 
segretario dal Pds» 

* » S * ^ t ’S ♦ 

Cara Unita 

condivido senza riserve 1 accu 
sa di faziosità sistematica nvol 
ta dal lettore Silvano Fassetta 
di Rozzano-Mi, al Tg regionale 
Rai Lombardia Anche in fatto 
di efficienza ci sarebbe qualco¬ 
sa da dire lo ad esempio ricor¬ 
do diluiti nel tempo tra strafal¬ 
cioni commessi durante altret¬ 
tanti Tg regionali, circa espo¬ 
nenti di pnmo piano del Pds, 
apparsi sullo schermo, alle cui 
immagini venivano abbinate in 
sovrimpressione funzioni del 
tutto strampalate Così Franco 
Mirabella responsabile Area 
politiche sociali Pds milanese 
assumeva per il Tg di Vigorelh, 
la carica di Segretario milane¬ 
se Pietro Folena responsabile 
Area giustizia Pds nazionale 
diveniva Segretario nazionale 
del Pds (al posto di D Alema) 
mentre Stefano Draghi capo¬ 
gruppo al comune di Milano si 
vedeva cambiato il cognome 


in Biraghi Quando poi telefo 
nai in Rai per correggere 1 erro 
re sul segretario nazionale del 
Pds, 1 interlocutrice chiese a 
me questo nome Ci troviamo 
di fronte a «sviste*» incredibili 
per un azienda il cui scopo es¬ 
senziale e 1 informazione 

Walter Pizzardello 
Milano 

«L’on. Mancuso 
ha imparato 

subito».» 

Cara Unita, 

1 on Mancuso ha definito Scal¬ 
faro e Dim «compagni di me¬ 
renda»», intendendo cosi asso 
ciarli agli assassini di una sene 
dei piu efferati, raccapriccianti 
e macabri delitti degli ultimi 
decenni Viene la pelle doca 
al solo pensiero che un ex mi 
nistro della Giustizia possa 
aver concepito nella sua men¬ 
te simili accostamenti nei con¬ 
fronti delle più alte canche del¬ 
lo Stato Egli, come si ricorde¬ 
rà, fece parte del governo dal 
quale dovette uscire per mani¬ 
festa incapacità non senza 
aver lanciato cupi messaggi in 
timidatori Quali le ragioni che 
hanno indotto il «spolverato 
Mancuso a farsi relatore di si¬ 
mili scempiaggini? Eccole nel 
le «conventions» del centro-de¬ 
stra, vere e proprie kermesse 
all insegna della televendita 
politica e della demagogia allo 
stato puro, riscuote successo 
chi le spara piu grosse Mancu 
so ha imparato che la platea 
polista apprezza, in modo par¬ 
ticolare, bassezze, nefandezze 
e insulti (infatti, non gli sono 
stati lesmati gli applausi) ed 
ha voluto dar buona prova del 
le sue non appannate virtù dif¬ 
famatorie E allora quell’elet¬ 
torato di . centro, pensante e 
njbn invaiata, dovìrebbe riflettó¬ 
re sul fatto che l umeà arma di 
questi e^bnèriti politici è là 
calunnia (Invettiva e I aggres¬ 
sione verbale, dato che sono 
incapaci di sostenere un dialo¬ 
go seno e civile che scenda nel 
mento delle questioni 

Cario Baimi 
Firenze 


«Sono indignato 
por quanto dotto 
da Paratoia su 



W* * i «CV* Sv *■ 


Caro direttore, 

ho seguito sere fa la trasmissio¬ 
ne «Porta a Porta»*, ospite Pan- 
netta Sono indignato Non si 
può consentire di infangare la 
memona di Enrico Berlinguer 
Non st può consentire di insul¬ 
tare, diffamare uno degli uomi¬ 
ni più onekti che 1 Italia abbia 
mai avuto Non si può consen¬ 
tire a nessuno di dire che Ber¬ 
linguer abbia alimentato il ter¬ 
rorismo Sono ancora infunato 
Sono andato a nvedermi la im¬ 
magini di quel 13 giugno 1984, 
ai funerali c’ero anch io assie 
me ad altre centinaia di mi¬ 
gliaia di democratici L imma¬ 
gine di Sandro Pertmi addolo¬ 
rato con le mani sulla bara, 
credo sia la migliore risposta 
ad uno come Pannella 

Salvatore Insalaco 
Porto Azzurro (Livorno) 


Scrivete lettere brevi, che pos¬ 
sibilmente non superino le 25 
righe (sla dattiloscritte che a 
penna) - ciascuna riga di 45 
battute -, indicando con chia¬ 
rezza nome, cognome, Indiriz¬ 
zo e recapito telefonico • anche 
se inviate per fax (quelle che 
non li conterranno non saranno 
pubblicate, cosi come le ««lette¬ 
re aperte» e le poesie • nella ru¬ 
brica Lettere). Chi desidera che 
in calce non compaia il proprio 
nome lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti firma 
Illeggibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non verranno 
pubblicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti 
pervenuti, mentre si scusa per 
le volte, che per ragioni di spa¬ 
zio, la rubrica non viene pubbli¬ 
cata. 


•\ 



















Martedì 9 aprile 1996 


in Italia 


I Unita pagina 


9 


■ Tutti in gita dai monti al mare 
passando per le città d arte Italiani 
e stramen hanno trascorso questa 
Pasqua e Pasquetta edizione 96 al 
1 insegna del sole della cultura dei 
primi tuffi e delle ultime sciate Ri 
spettata la tradizionale scampa 
gnata del lunedi dell Angelo con gì 
te fuon porta e pie me a base di uo 
va e pizza pasquale Presi d assalto 
parchi delle città e prati delle peri 
fene Pellegrinaggio d eccezione in 
Puglia alla tomba di Padre Pio Ri 
spettata purtroppo anche la tradì 
zione degli incidenti stradali favon 
ta forse dall eccezionale ondata di 
traffico che ha assalito la rete viaria 
nazionale venti morti e altrettanti 
fenti alcuni del quali gravi il bilan 
ciò dell esodo 

Sangue wUe strade 

A Milano sulÌassPaul)ese3mor 
ti in uno scontro frontale tra due au 

10 6 in Veneto in quattro diversi in 
cidenti a Portogruaro Villafontana 
Pozzetto di Cittadella Concordia 
Sagittana Gli altri morti nel berga 
masco nel bresciano a Vicenza e 
in Umbria Perii resto invece le pro¬ 
ve generali del gran ttrnsmo si sono 
concluse con successo Protagom 
sti indiscussi i musei A Roma in 
quelli capitolini ien sono entrati 
1 929 visitatori (4 797 tra sabato ed 
oggi) a Firenze gli Uffizi hanno 
messo in atto il sistema del «contm 
gelamento» (non più di 500 per 
sone all interno per un un massimo 
di 5 000 visitaton al giorno) e ìen 
hanno dovuto apnre un ora pnma 
A Venezia una lunga coda si è for 
mata al) ingresso di Palazzo Grassi 
per la mostra «1 greci e 1 occidente» 
a Milano al Palazzo Reale per le 
opere da Monet a Picasso e quelle 
di Alessandro Magnasco A Tonno 
sotto l effetto vertice europeo un o 
ra di coda si è formata alla Promo¬ 
trice dove si è chiusa ,en la mostra 
«Nefertan Luce d Egitto» A Napoli 
solo ieri in 4mila hanno visitato il 
Maschio Angioino Tre giorni in no 
me dell arte anche in Puglia (Ta 
ranto e Alberobello) nelle città del 
1 Umbria e delle Marche 

Spiagge affollale 

Tanta anche la voglia di mare 
Dopo un inverno ncordato come 
uno tra t piO ngidi soprattutto al sud 

11 sole di aprile ha offerto la possibi¬ 
lità di sfidare le acque ancora fred 
de Pnmì bagni si sono registrati in 
Calabria nonostante il tempo in 
certo, e Sicilia dove sono state as¬ 
saltate le spiagge del litorale Mon 
dello a Palermo la Plaja e la Sco 
gliera a Catania San Leone ad Agn 
gento tutto esaurito da Cefalù a 
Taormina Costumi fuori dall arma 
dio anche in Basilicata, Puglia Mar 
che e perfino in Versilia Al motto di 
tutti al mare si sono riempite le lo 
calità di tutta la riviera ligure dove 
hanno ottenuto grande successo 
Sanremo (soprattutto tra i giova¬ 
ni) Arma di Taggia (dove ìen è sta* 
ta sperimentata I isola pedonale e \ 
negozi sono nmastl aperti) e Cin 
que Terre (I invasione di turisti ma 
spettata ha dovuto far dirottare una 
parte del flusso su Genova affotlan 
dol Acquano) 

Preludio d estate folgorante per 
la nviera riminese dove da Bellana 
a Cattolica si stima siano stati aperti 
750 alberghi di cui circa 300 solo a 
Rimini Pienone anche a Ugnano 
dove sono confluite circa 70 mila 
persone Folla di turisti nelle isole 
campane a Capo tutti esaunti i 
3mila posti letto disponibili 20 mila 
gli arrivi a Ischia Una lieta sorpresa 
è stata quella del ritorno degli ingle 
si nel mare di Napoli In Puglia il 



L’appello a Lamberto Dini: «Salvatelo» 

Orfei sciopera: 
«Il circo muore» 


«Stanno uccidendo il circo, salvatelo» Nando Orfei, erede 
di una rinomata dinastia circense in questi giorni attenda¬ 
to a Milano fa lo sciopero della fame per protestare con¬ 
tro l’indifferenza dello Stato, la burocrazia e le campagne 
d odio degli animalisti», che stanno cancellando la tradi¬ 
zione del circo in Italia Rinuncia a tign ed elefanti e il pub¬ 
blico spansce Appello al presidente del Consiglio Lamber¬ 
to Dini 


Una famiglia catenese pranza in riva al mare 


Ragonese/Ansa 


Pasqua ’96: arte e tintarella 

Code e incidenti: 20 morti in due giorni 


All'esodo m massa verso e dalle città d’arte e spiagge, an¬ 
che questa volta è comsposto un bilancio gravido di vitti¬ 
me venti morti e altrettanti fenti sulle strade prese d’assalto 
per il lungo week-end pasquale Gli incidenti più gravi sulla 
statale Paullese in Lombardia dove uno scontro frontale tra 
auto ha fatto tre vittime e in Veneto dove hanno perso la vi¬ 
ta sei persone in quattro diversi incidenti uno dei quali ha 
falciato una coppia in sella ad una motocicletta 


Gargano è slato preso d assalto da 
appassionati di windsurf 
Dal mare ai monti In Friuli Vene 
zia Giulia impianti aperti a Pianca 
vallo piena attività sulle piste a Tar 
visto con un inaspettata disponibi 
lità anche delle piste da tondo della 
Valsaisera e Fusine Laghi discese 
sul Varmost Sono stati in 70 mila 
ad affollare la Val d Aosta Nelle 19 
stazioni invernali ancora tutte 
aperte e con piste ottimamente in 
nevate è stalo registrato il tutto 
esaunto m particolare a Cour 
mayeur Cervinia PilaeLaThuile i 
gestori di 130 impianti di risalita an 
cora in funzione hanno segnalato 
un numero di passaggi «ai livelli 
delle miglion scagioni Piste inne 
vate come in inverno e tutte agibili 
quelle venete cosi coem a Cortina 
al Sestnere e a Limone Ad attirare 
migliaia di sciatori la neve sotto i 
mille metn nell entroterra ligure i 


60 cm sulle piste di Campiello Ma 
tese (03) e si Roccaraso (L Aqui 
la) 

Intenso il lavoro degli impianti a 
Monte Prata e a Ussita (nei Sibilìi 
ni) affollate le piste laziali di Monte 
Livata e Monna dell Orso (60 centi 
metn di neve) 

In città e in montagna 

Il manto bianco di due metn che 
copnva I Abetone (in Maremma) 
ha spinto molti stramen ad affronta 
re le vette e gli operaton a naprire 
gli impianti di risalita Folla di scia 
ton anche sull Etna Tanto il sue 
cesso del ponte in stile cittadino A 
Firenze erano oltre 200 mila perso 
ne a Napoli 1 incremento e stato 
del 10% mentre a Roma le vie del 
centro storico e intorno al Vatica 
no sono state in mano agli stranieri 
e ai pochi affezionati delle vacanze 
dentro le mura» 



Roma, pienone di turisti 


e nelle ville storiche 

Ville storiche e musei comunali della capitale presi 
d’assalto dai turisti e dal pochi romani rimasti In 
citta Mentre le auto si sono incolonnate a migliaia 
In direzione mare, le strade del centro storico della 
capitale per ungiomo sema traffico sottostate 
invase dal pedoni, soprattutto turisti Intestai 
giapponesi, seguiti da tedeschi, spagnoli e 
francesi, che hanno preso d’assalto bar, ristoranti 
e I pochi negozi rimasti aperti facendo registrare il 
tutto esaurito Zone e monumenti di maggior 
attrattiva, come di consueto, Piazza di Spagna, 
piazza del Popolo, viadetCorsoe Fontana di Trevi 
Enorme anche l’afflusso ai musei comunali rimasti 
aperti tutta la mattinata del giorno di Pasquetta, 
dalle 9 alte 13,30 mentre sono rimasti chiusi quelli 
Vaticani Nei musei capitolini ieri sonoentrati 
1929visitatori (4 797tra sabato e ieri) «nel Palazzo 
dell’Esposizione1182 (2 058nel tre giorni). Un successo che 
ha fatto felice l'assessore alte politiche culturali del 
Campidoglio, il pkUessJno Gianni Borgna «La politica di 
apertura che finalmente siamo riusciti a realizzare compiendo 
tanti sforzi ha dato frutti addirittura insperati Segno che! musei 
capitolini sono ormai una meta obbligata e stimolo a fare 
semprediptu» Mentre la Pasquetta di chi e rimasto in citta e 
scivolata via senza stress, ha avuto piu di un problema invece chi 
ha scelto di prendere l’auto per andare afare ladassica gita 
fuori porta Lodo di oltre dnque chilometri hanno imprigionato 
nella mattinata gli automobilisti che avevano scelto il litorale di 
tarquinia E un altro punto caldo e stato sull’Autostrada del Soie 
all’altezza del caspio di CoHeferro dove II traffico e rimasto 
bloccato per circa tre ore nella tarda mattinata e in entrambi I 
sensi dì marcia 


■ MILANO Dal tendone arriva la musica struggente di «8 e mezzo uno 
dei quattro film girati con il maestro Federico Fellini Lui Nando Orfei 61 
anni giocoliere e domatore erede di una dinastia circense «m pista» da 
180anm romagnolo sanguigno stachiuso a digiuno da domenica sere¬ 
nella sua roulotte barocca e piena di cagnetti randagi raccolti qua e là du 
rante le tournée attorniato dalla moglie Anita e dai due figli Paride e 
Gioia anche'oro gente del circo 

U protesta 

Nando fratello e cugino di altn tre Orfei che hanno dato il loro nome ad 
un circo (Liana Rinaldo e Moira) ha intrapreso lo sciopero della Lime per 
protestare «contro lo Stato che sovvenziona tutto e tutti tranne i circhi di 
qualità come il nostro 1 ottusità della burocrazia e 1 odio degli animalisti 
chea stanno uccidendo» Dalla scorsa settimana lacnsi che preesisteva 
è sfociata in agonia «Dopo il sondaggio televisivo di Cecchi Paone sull uso 
degli ammali nei circhi (risicato 84% di contrari) - racconta amareggiato 
Orfei - ho voluto democraticamente adeguarmi eliminando dallo spetta 
colo gli elefanti e le tign anche se loro nel circo stannobene li amiamo e 
li rispettiamo Una scelta sofferta 
imboccata per mettersi al passo 
coi tempi» e offnre un ramoscello 
d ulivo ai nemici piu intransigenti 
gli animalisti della Lav (Lega anti 
vivisezione) «Quelli che definisco¬ 
no il circo un lager chea accusano 
di torturare gli ammali e ora sono 
amvati a dire che il circo non sfrutta 
solo gli animali ma anche gli uomi 
ni L effetto della decisione a 
quanto pare e stato disastroso «Da 
giovedì a domenica abbiamo perso 
oltre 80 milioni e il pubblico è prati 
camente scomparso» Una decina scarsa di spettatori il giorno di Pasqua 
tendone quasi deserto ìen all esibizione delle 15 una ventina fra adulti e 
bambini «Telefonano si informano se ci sono gli animali e quando n 
spondiamo di no solo ì cavalli ci appendono il telefono m faccia Non so¬ 
lo m^ durante lo spettacolo q fischiano godano che hanno pagato il bi 
ghetto e vogliono vedere gli ammli esotici Felini e pachidermi restano di 
soccupah nei loro recinti «Sono nervosissimi-si cruccia Pande domato 
re - quando sentono la musica e devono nmanere fermi si agitano Non 
lavorando possono avere scompensi psicologici tenibili E ora che ne sa 
rà di loro dei sei elefanti e delle dieci tign «prepensionati 7 «Restano qui 
con noi Ma intanto devono aiutarci a mantenerli mangiano per due mi 
hom al giorno E poi loro gli animalisti devono trovare un habitat decoro¬ 
so ma sotto il nostro controllo Dove credono di mandare in uno zoo safa 
ri 7 » Orfei denuncia il «muro di disprezzo» che si sta chiudendo intorno ai 
suo mondo - che Pelimi definiva il «cerchio magico - «ma accade solo in 
Italia perchè all estero il circo è ammirato e nspettato La un clown è un ar 
tista qui un saltimbanco Là il circo e considerato alla stregua del teatro 
della linea della danza qui è uno spettacolo di sene B Ma noi non voglia 
mo emigrare vogliamo vivere e far vivere la nostra arte in Italia Sotto ac 
cusa la mancanza di sovvenzioni da parte dello Stato i Comuni che non 
hanno aree adatte agli spettacoli viaggianti e «si fanno pagare fiordi milio 
ni per occupare sterrati fangosi senza fognature» Bocciatura solenne an 
che per 1 Ente nazionale circhi «un carrozzone incompetente e inutile 
che non ha mosso un dito per salvare i piu deboli 

L’appello 

Ma come «salvare un mondo - 5 mila addetti in Italia un centinaio di 
persone fra artisti e personale sotto il tendone di Nando Orfei-che anche 
il pubblico sembra voler condannare a mode 7 11 Comitato «Salviamo ìlcir 
co nato nell ambito della compagnia di Nando Orfei-chiede un fondo di 
solidanta e lancia un appello «Al presidente del Consiglio Lamberto Dini 
all Agis ai bambini delle scuole agli artisti agli sportivi agli uomini politici 
e di cultura alla gente comune intervenite subito perche il cerchio magi 
co sta per spezzarsi Un aiuto insperato viene da Grazia Francescato pre 
striente del Wwf che plaude alla nnuncia agli ammali di Nando Orfei e di 
ce «Lo Stato oltre al sostegno immediato deve mettere in campo iniziati 
ve per aiutare ti pubblico specie i giovani a capire ed apprezzare la vera 
parte del circo 1 abilita degli artisti» 


Boom delle presenze: 80% delle camere d’albergo occupate. Moltissimi i giovani 

Napoli scoppia, ma di turisti 


L'ottanta per cento delle camere d’albergo occupate Un 
incremento del dieci per cento rispetto all anno scorso II 
boom tunstico di Napoli sembra non finire mai E coinvol¬ 
ge anche tutta la Campania tutto esaunto a Capn, penisola 
sorrentina ed amalfitana, pienone nelle altre località tunsti- 
che campane, con una novità arrivano anche i giovani, 
mentre per il maggio dei monumenti s annuncia un mese 
da tutto esaunto 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAIN2A 


m NAPOLI Napoli che si vuota 
Napoli che si riempie La settimana 
di Pasqua segna un altro «record» 
per questa città ritrovata I napole 
tani vanno fuori porta e i turisti 
riempiono la città Nel week end 
pasquale gli alberghi hanno sfiora 
lo il tutto esaunto con 180 90% dei 
posti tetto occupati e con un au 
mento del 10% nelle presenze ri 
spetto allo periodo pasquale dello 
scorso anno E1 effetto Napoli si ri 
percuote su tutta la Campania a 
Capri gli alberghi avevano il tutto 


esaunto già due settimane fa lungo 
la costiera amalfitana è stato diffici 
le trovare una camera libera ( ab 
biamo avuto un affluenza pan al 
95% della capienza dichiarano gli 
albergatori delia zona) mentre a 
Sorrento sono stati registrati 20 000 
tunsti per lo piu stranieri che han 
no soggiornato m penisola dai cin 
que ai sette giorni 
Un boom incredibile tanto 
grande che l assessore Raffaele 
Tecce appena venerdì scorso ha 
firmato un ordinanza che ammet 


leva per ìen la possibilità per ì nego¬ 
zi di qualunque genere di ornane 
re aperti L hanno fatto in pochi 
per quanto nguarda i negozi di ab 
bighamento ma quelli che hanno 
avuto il coraggio di ««saltare la pa 
squetta hanno fatto affari d oro Un 
risultato però non completamente 
negativo se si considera che si e 
passati dal tutto chiuso dell estate 
del 93 (con pochissimi tunsti) al 
quasi tutto aperto della pasqua del 
96 con affluenze da record 
Musei e luoghi d arte affollatasi 
mi presenze record al Museo Ar 
cheologico e m quelli aperti Sbar 
rato invece il museo di palazzo iea 
le La misura è stata resa necessaria 
dal fatto che lo scorso anno i giardi 
ni vennero «vandalizzati da una 
torma di gitanti che provocarono 
milioni di danni Anche a Pompei 
gli scavi archeologici sono rimasti 
aperti ma memon dei guasti del 
passato è stato vietato di consuma 
re colazioni al sacco Diecimila i vi 
sitatori preventivati dalla Soprinten 
denza che ha rinforzato la sorve¬ 


glianza per evitare che cartacce e 
lattine possano deturpare la città 
sepolta dalla lava nel 79 d C Uno 
sguardo a questo week end ma an 
che al prossimo maggio II prò 
gramma del maggio dei monu 
menti prevede sei fine settimana «a 
tema dalla fine d aprile agli inizi di 
giugno Gli albergaton stanno regi 
strando in citta un altro afflusso re 
cord anche se la permanenza me 
dia dei turisti è appena supenore ai 
due giorni 'Coinvolta in questo sue 
cesso anche la penisola e I isola di 
Ischia che in questo penodo pa 
squale è stata quella che ha avuto il 
minor afflusso di turisti Precida ed 
Ischia invece saranno investite in 
maniera massiccia dal tunsmo in 
dottodi maggio visto che molti turi 
sti del nord Europa hanno scelto 1 1 
sola verde come base per le visite a 
Napoli 

Dopo i turisti gli indigeni ìen 
mattina e fino a sera inoltrata c è 
stato su tutte le strade campane un 
traffico intenso Due milioni t veico 
li che hanno circolato sulle strade 


t 
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ed autostrade della regione Ingor 
go sull autostrada Napoli Salerno 
al casello d ingresso traffico rallen 
tato nel tratto dell autostrada Saler 
no Reggio Calabria fra Ponteca 
gnano ed Eboli e nei pressi del ca 
sello di Lagonegro forti rallenta 
menti sul! autosole sia in direzione 
nord che verso Napoli Traffico m 
tensissimo sulle statali che condu 
cono al mare d cominciare dalla 
tangenziale e statale Domiziana 
che dopo il lavoro di riqualificazio 
ne condotta dall amministrazione 


di Castelvoltumo guidata da! sin 
daco piddiessino Mano Luise e da 
alcuni imprenditon della zona sta 
cominciando a conoscere un nuo 
vo boom basato sulle bellezze na 
torali e il rispetto dellambien 
te Tanti turisti ma anche tanti gio 
vani Napoli è stata presa d assalto 
da un tunsmo «under 30 come non 
era mai accaduto in precedenza 
L ostello di Mergellma (20 000 lire 
per notte prima colazione compre 
sa) è tutto esaunto Dai prossimi 
giorni la struttura sarà collegata ad 
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Internet in maniera che si potrà 
prenotare un posto per via telema 
tica ed evitare d andare all avvento 
ra II boom del turismo giovanile è 
segnato anche dal massiccio arrivo 
di comitive di studenti dal nord Eu 
rapa e da motte regioni d Italia È 
tanta aumentata la richiesta che 
imprenditori e amministrazione co 
munale stanno studiando un prò 
getto per destinare ad alberghi a 
due e ire stelle dove praticato una 
politica di prezzi modici alcuni 
edifici del patnmomocomunale 
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Magda vive sotto un cavalcavia di San Paolo. Due figli, un uomo che beve. Come non esistere 


«uosa ne sapete 
: vói? Cosa ne sapete 
|voi della miseria, 
della battaglia del quotidiano, del 
dolore tisico e mentale, dei mille 
trucchi per la sopravvivenza?». 

Magda abita nel centro di San 
Paolo in uno di quei tanti rifugi che 
la città grande offre. Rifugi che pas¬ 
sane inosservati ad un rapido 
sguardo perché dispersi e incuniati 
nel cemento. Sotto la gettata delle 
sopraelevate, tra i piloni dei viadot¬ 
ti, nelle prese d’aria della metropo¬ 
litana, tra gli spartitraffico delle vie a 
scorrimento veloce, vivono centi¬ 
naia di persone. Solitari, mimetiz¬ 
zati. Sono i protagonisti di un’altra 
San Paolo. I) colore dei loro indu¬ 
menti sembra confondersi con il 
calcestruzzo. La loro voce si fonde 
nell’incessante frastuono delle 
macchine. Scappano dalle favelas 
dove la vita diventa ogni giorno più 
pericolosa, teatro di una guerra 
contìnua tra trafficanti, trafficanti e 
polizia, alcolizzati e prevaricatori di 
ogni natura. Una settantina di morti 
è il bilancio di ogni fine settimana 
nella periferia di San Paolo. Il fine 
settimana è il momento della resa 
del conti. Inoltre le già scarse que¬ 
sture chiudono, i capi vanno al ma¬ 
re. Meglio allora cercare di soprav¬ 
vivere ne) cuore del «mostro», nel 
centro della città infini ta. 

Al di là delle bandiere 

Magda ha scelto un viadotto e ha 
scritto davanti al suo rifugio: «Inqui¬ 
lino deH’Universo». «Potrei vivere a 
Rio de Janeiro, a New York, a Città 
del Messico. Penso che \ problemi, 
per quelli come noi, siano equiva¬ 
lenti al di là delle bandiere». Più in 
là i figli. Euricleide, 4 anni, e Jafé, 7 
anni, giocano nel loro «play 
ground» pieno di stimi arnesi rac¬ 
colti In giro: segnali di lavoro in cor¬ 
so, un busto in gesso senza orec¬ 
chie, lampioni giapponesi, il video 
color cenere di un vecchio compu- 
ter.«Jafé, il maschietto, è nato in un 
furgone. I) mio compagno, Nino, 
era ubriaco fradicio, pioveva come 
Dio la mandava ed io ero terroriz¬ 
zata dai dolori e dall’inesperienza' 
Ho chiesto aiuto a un cellulare del- 

poneefò ^ l¥>ra»-< LgPWfl 

è particolarmente enìozfonato tan¬ 
te che in seguito e per un po’ di 
tempo sì è tatto periàdicamente vi¬ 
vo con sacchetti di caramelle e 
pannolini. Peccato che è lo stesso 
poliziotto che ha ammazzato “per 
sbaglio” e a sangue freddo un tipo 
che conoscevo. Puoi amare un uo¬ 
mo per un gesto e odiarlo per un al¬ 
tro gesto. I sentimenti qui si confon¬ 
dono». Un raggio di sole illumina 
una pìccola piattaforma tra le strut¬ 
ture del viadotto. Magda ne appra¬ 
tita per stendere sulcemento te mu¬ 
tande lavate dei suoi figli. 

«Vengo dall'interno dello Stato dì 
San Paolo. Vivevo in una "fazenda” 
(fattoria) coperta da migliaia di 
piante di caffè. Ho imparato a leg¬ 
gere e a scrivere. Un bel giorno i 
proprietari hanno detto che il caffè 
non aveva più valore di mercato, 
che le piànte erano vecchie e che 
dovevano cambiare produzione. 
Cosi migliaia di piante di caffè sono 
state sradicate e quello fu l'ultimo 
lavoro di mio padre-:,Hanno fatto 
della fattorìa un enorme pascolo e 
nei pascoli le mucche si guardano 
da sole, le 14 famiglie che là abita¬ 
vano sono state sostituite da una 
mezza dozzina di ’Vaqueiros”. Con 
l soldi della liquidazione mio padre 
ha comperato una casetta nella pe¬ 
riferia di una città vicina. Fu la fine. 
Nessuno di noi ha più trovato lavo¬ 
ro e mio padre è affondato nell’al¬ 
cool. A 17 anni sono scappata». 
Magda sfoglia distrattamente un 
vecchio elenco telefonico. 

«Sono arrivata a San Paolo piena 
di speranze. Ho lavorato sei mesi 
come telefonista e due anni come 
commessa. Ma ero troppo giovane 
e la città piena di richiami. Mi pia¬ 
ceva andare a ballare, guardare le 
vetrine e mi lasciavo incantare dal¬ 
la corte che mi facevano i colleghi. 
Non ho saputo mantenere i! lavoro 
In un periodo in cui il lavoro si face¬ 
va sempre più scarso. Cosi...». Ma¬ 
gda cambia tono e alza un telo di 
plastica che protegge dalla polvere 
un mucchio di carta stampata: rivi¬ 
ste di ogni tipo e vecchi libri sui temi 
più svariati, dall’arte ai romanzi ro¬ 
sa. Perfino un manuale per geome¬ 
tri fa capolino. 

«So leggere e scrivere - ripete - e 
sono una accanita lettrice. La fatto¬ 
ria dove ho passato l’infanzia era vi¬ 
cina ad un centro abitato. Ho fatto 
tutte le elementari e due anni delle 
medie. Sempre con ottimi voti». 
Scuote la polvere dal telone, «Il mio 
compagno raccoglie giornali vec¬ 
chi che vende come carta da rici¬ 
clare, Io separo il materiale e leggo 
di tutto un po’. So dirti qual è la quo- 



Magda abita nel centro di San Paolo, vive da sei mesi in 
uria baracca di cartone sotto pgrta ha 

scritto «lhqùilinòdètnJniver$OH. ria un 1 uomo •Nino, e due fi- 
gli: una vita ai margini della società civilé. «La cOsà che mi 
duole di più - dice Magda - è il dover cambiare continua- 
mente posto, non poter conservare niente». «Non abbiamo 
documenti, non esistiamo è questa la nostra forza. E il no¬ 
stro segreto è che pensiamo appena a sopravvivere». 


BRUNO QIOVANNETTI 


tazione dello yen e seguo le previ¬ 
sioni americane sul futuro di Tai¬ 
wan. Non so perché mi interesso 
per paesi distanti. Forse perché non 
ho mai potuto viaggiare. A San Pao¬ 
lo vivono emigrati da ogni parte del 
mondo, Così mi capitano spesso 
sotto mano riviste giapponesi, ita¬ 
liane, coreane. Mi diverto a ritaglia¬ 
re fotografie esotiche». Apre una 
sgangherata valigia dove serba i ri¬ 
cordi e i ritagli di giornate. Fa spicco 
un calendario malridotto con im¬ 
magini di paesaggi del Canada. 

«Ecco cosa mi duole: non avere 
un posto fisso dove lasciare le mie 
cose. Questo veramente mi fa ma¬ 
le: non poter conservare niente per¬ 
ché devi cambiare posto continua- 
mente. Senza contare le volte che 
la polizia ci ha sloggiati buttando 
via tutto. Due anni fa ho visto anda- 


latte per i bambini e una grossa piz¬ 
za. Fu una notte di baldoria. Tutti 
contenti sotto il rumore della piog¬ 
gia. Il giorno dopo abbiamo scova¬ 
to questa nicchia tra le strutture del¬ 
la sopraelevata». 

Qualcuno grida: «Magdal». Dal 
parapetto dei viadotto arriva legato 
ad una cordicella un contenitore di 
plastica pieno di roba da mangiare. 
«Lo manda il proprietario del risto¬ 
rante vicino». Anima buona? «For¬ 
se. Ma in questa realtà la voce ami¬ 
ca di oggi può essere l’urlo omicida 
di domani. I sentimenti vanno colti 
sul momento. Comunque questo è 
uno scambio di convivenza: noi 
non ci soffermiamo a chiedere l’e¬ 
lemosina davanti al suo locale». La 
cosa che le dà più fastidio sono le 
"madammes” che portano i figli a 
scuola infornate di macchine di 


ff Questa è una via senza ritorno 
Mi con un’infanzia così i miei figli 
non faranno di meglio 
Cerchiamo di sopravvivere 



re In fiamme la mia collezione di 
vecchie cartoline. Una collezione 
che avevo cominciato quando Ni¬ 
no 1 arrivato con una scatola di car¬ 
tone piena di cartoline della secon¬ 
da guerra mondiale. Ne avevo ad¬ 
dirittura una del Nepal con franco¬ 
bollo inglese del 1930...». 

Vive sotto il viadotto da 6 mesi. «Il 
Comune ci aveva appena sloggiati 
da una baracca che avevamo mon¬ 
tato in un cantiere abbandonato. 
Per qualche giorno abbiamo dor¬ 
mito per strada accanto alla carret¬ 
ta porta giornali che il mio compa¬ 
gno si porta sempre dietro. Una se¬ 
ra Nino ha trovato delle grosse cas¬ 
se di cartone impermeabilizzato. 
Avevamo due scelte: vendere il car¬ 
tone o utilizzare il materiale per ri¬ 
costruire una base. Pioveva a dirot¬ 
to, e abbiamo fatto la seconda scel¬ 
ta. Con i pochi soldi che avevamo 
abbiamo comperato una bottiglia 
di “cachaga” (bevanda alcolica 
tratta dalia canna da zucchero), il 


grossa cilindrata. Macchine chiuse 
come un uovo perché hanno l’aria 
condizionata. Nessuno è obbligato 
a dare l’elemosina. Ma quel che 
duole è lo sguardo di profondo di¬ 
sprezzo che danno ai miei bambi¬ 
ni»? Magda ci tiene a dire che ha 
studiato?Ma i suoi figli? 

«Non solo insegno quel che so 
ma addirittura una maestra in pen¬ 
sione ci tiene ad imbastire aule sul¬ 
le panche di un giardino pubblico a 
due isolati da qui. Jafé sa già fare i 
conti». 

E per mangiare? 

«Una fonte sicura sono i mercati¬ 
ni rionali. Bisogna essere pronti 
qualche minuto prima che arrivino 
le squadre della nettezza. I bamìni 
riempiono sporte dì roba, Chiaro, i 
pomodori sono ammaccati, l’insa¬ 
lata ha le foglie strappate, le patate 
vanno tagliate a metà...». Anche per 
le medicine ci si arrangia: «Il Comu¬ 
ne ha alcuni centri per i poveri, la 
Chiesa cattolica anche. La Santa 


Casa di Misericordia è un ospedale 
che accetta tutti, almeno per i primi 
soccorsi. Sé ti prende un colpo il 
problema è còme arrivarci, E devi 
alvere tanta pazienza per affrontare 
le file». 

Ha tante paure Magda, quando è 
malato, quando vede arrivare a fari 
spenti la macchina della polizia, 
quando litigano gli ubriachi, quan¬ 
do i drogati vengono a gironzolare 
dalle tue parti, quando qualcuno 
spara senza che lei sappia il perché 
contro le pareti di cartone della sua 
baracca. Paura del male fisico e 
delle umiliazioni. Paura del bara¬ 
tro, del domani, paura che ti venga¬ 
no a mancare le forze. Ma è una 
paura a cui ha fatto il callo. Non è 
un urlo, è un bip bip di allarme. 

Un mondo migliore 

Eppure c’è stato un periodo mi¬ 
gliore. «Quando abitavamo vicino 
all’aeroporto intemazionale. Nino 
aveva scoperto dove depositavano 
i rifiuti degli aerei prima che venis¬ 
sero i camions di una ditta specia¬ 
lizzata. Per lui era una caccia. Di 
notte doveva attraversare un tratto 
di pista tra l’arrivo e il decollo degli 
aerei distanziati, a volte trenta se¬ 
condi l’uno dall’altro. Si vestiva con 
camicetta e pantaloni neri per non 
essere visto e attraversava quella 
sfilza di lueine verdi e azzurrine. Per 
quasi un anno abbiamo mangiato 
cose strane, piccole porzioni di for¬ 
maggi, sottaceti, biscottini e botti¬ 
gliette di vino. Salviette in grande 
quantità. E addirittura bottigliette 
semivuote di profumo. È stato un 
periodo magico. La mìa paura era¬ 
no gli aerei enormi che avanzavano 
su Nino e il frastuono dei motori an¬ 
che se Nino era riuscito a procurar¬ 
si uno dì quei copri orecchie che 
usano i dipendenti dell aeroporto». 
E quando la sloggeranno dal caval¬ 
cavia? 

«Sì ricomincia da capo. Non 
mancano indirizzi. Sappiamo a 
mente la mappa della metropolita¬ 
na, delle fabbriche abbandonate, 
dei vagoni non più utilizzati dalla 
Ferrovia. Corriamo solo il rischio di 
ricevere una pallottola in testa. Devi 
essere sempre pronto a spostarti. 
Non abbiamo documenti, non ab¬ 
biamo beni. Non esistiamo e que¬ 
sto è la nostra forza». 

Ha solo due bambini Magda; 
«Quando Euricleide avrà tredici o 
quattordici anni sarà difficile disto¬ 
glierla dalla strada, dal primo gran¬ 
de amore della sua vita». Ha solo 
due bambini e sono figli dello stes¬ 
so padre, «Siamo in questo campo 
un’eccezione, Ma non ho niente 
contro chi ha vari mariti e vari figli. 
Vivendo in questo modo è impossi¬ 
bile mantenere un rapporto stabile. 
Basta un’ubriacatura, una litigata in 
più. Non c’è niente che tenga due 


persone vicine oltre il piacere di 
sentirsi vicine. Quanto alla stabilità 
del mio ràpportó; forse; ha;giocato t 
la nostra.comune origine campa¬ 
gnola, ma una volta le famiglie vive¬ 
vano nelle fattorie e i rapporti erano 
stabili». Un signore di mezza età si 
affanna a salire il pendio affianco 
alla sopraelevata. «È il dott. Rai- 
mundo - dice Magda - di tanto in 
tanto ci porta qualcosa». L’uomo 
arriva con una scorta di riso e alcu¬ 
ni barattoli di miele. Ci guarda e di¬ 
ce: «Avete letto l’”Ultimo dei Moica¬ 
ni”? Ebbene, questa gente è così. 
Sanno come trovare l’acqua nell’a¬ 
sfalto, conoscono il sottosuolo di 
San Paolo meglio dei tecnici del 
Comune, sanno quando apparire e 
dove eclissarsi. Fiutano l'aria, valu¬ 


tano il colore del cemento, calcola¬ 
no la gittata di una pallottola. Da 
: lòntano)i>anno dire^seehhàrtiva è 
solo uno stupratore o uno stuprato-: 
re e assassino. Se necessario sanno 
trasformare in brodo la corteccia 
degli alberi», Sorride e si qualifica: 
«Non sono un benefattore, sono un 
sociologo mancato». 

Cambieranno mai le cose per 
Magda, Nino e i due bambini? 
«Questa è una via senza ritorno. E 
con un’infanzia così i miei figli non 
potranno fare di meglio. Nelle fave¬ 
las le persone sognano ancora la 
ricchezza. Tramite lotteria, spaccio 
di droghe, eredità di un parente. 
Hanno un indirizzo, E mentre 
aspettano muoiono come mosche. 
Noi pensiamo a sopravvivere». 


Belle e non 
Il biologo 
fa la mappa 


^ ^ onne P* ù tette 
del Regno Unito 
stanno a Islington, 
uno dei quartieri-bene di Londra, 
mentre Newcastle è la patria dette 
brutte. Steve Jones, professore di 
genetica all’ università londinese 
UCL,.ha scoperto che per il Regno 
Unito sembra valere i! principio 
«dimmi dove vivi, ti dirò quanto bel¬ 
la sei». Jones ha compilato la con- 
traversa «mappa della bellezza» per 
verificare se nella Gran Bretagna 
d’oggi l'aspetto fisico è in qualche 
modo condizionato da fattori geo¬ 
grafici, economici e sociali. 

li biologo è partito da un proget¬ 
to dì Sir Francis Galton, cugino del 
«padre dell'evoluzione» Charles 
Darwin. Cent’anni fa sir Francis 
compilò una prima «mappa della 
bellezza» dividendo le donne in tre 
categorie (attraenti, indifferenti o 
repellenti) un quartiere di Londra - 
South Kensigton - vinse la palma 
per le belle mentre la città scozzese 
di Aberdeen emerse come il più 
spaventoso concentrato di brutte. 
Un secolo dopo il professor Jones 
ha aggiornato la mappa dando alle 
donne una pagella da cinque a uno 
(molto attraenti, attraenti, indiffe¬ 
renti, non-attraenti, repellenti). 

Il biologo viaggia in lungo e in 
largo per i) paese e ha dato i voti ba¬ 
sandosi sulle sue osservazioni per¬ 
sonali sulle donne incontrate nelle 
stazioni ferroviarie e in strada. Islin- 
gton spicca nella «mappa della bel¬ 
lezza», seguito dal quartiere londi¬ 
nese dì Kensington (dove vive la 
principessa Diana), da Chester, 
York ed Edimburgo. Birmingham, 
Liverpool, Peterborough e Cardiff 
sono risultate città con donne dì 
«media bellezza» mentre le brutte 
imperversano in apparenza a Nor- 
thampton, Darlington e soprattutto 
Newscastle. Jones non ha ovvia¬ 
mente pretese di scientificità ma 
avrà modo di illustrare Je-sne. «sco¬ 
perte» nel corso di un programma 
televisivo sulla BBC-. «Galton - ha 
détto il biologo - pensava che le 
persone con i migliori patrimoni 
genetici tendessero a diventare più 
ricchi e si concentrassero in quar¬ 
tieri-bene come South Kensington 
mentre quelle di bassa qualità ge¬ 
netica venivano marginatizzate e ri¬ 
siedevano in posti peggiori. È una 
teoria che ha senso. Ma io penso 
che la gente ricca vive in un modo 
che permette loro di modificare in 
meglio l’ambiente circostante e 
quindi di migliorare il proprio 
aspetto,diventare più bella grazie a 
bei vestiti e al buon cibo». 


UMBRIA - LAGO TRASIMENO 


Camping - Villaggio 



Direttamente sul Lago Trasimeno, tra verdi colline colti va¬ 
te ad ulivi, il Villaggio dispone, di chalets e bungalows in 
muratura, mobil-home e 100 piazzole per campeggio. 
All ‘interno è possibile trovare piscina, bar, market, lavande¬ 
ria, noleggio biciclette, attività sportive. Spiaggia balneabi¬ 
le con ristorante tipico e snack-bar. 
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Aosta, uomo di 43 armi tenta il suicidio. È il fin di vita 





Si dà fuoco davanti al tribunale 




IpK 


Un uomo di 43 anni, da anni separato dalla moglie, si è co¬ 
sparso di benzina davanti al palazzo di giustizia di Aosta e 
ha acceso un fiammifero: è ricoverato a Genova con ustio¬ 
ni di terzo grado su tutto il corpo. È in condizioni disperate. 
11 gesto, preceduto da una lunga serie di proteste - digiuni, 
sit-in, aggressioni all’ex consòrte - perché Antonio Sonato¬ 
re non poteva vedere la figlia di 11 anni, affidata dal tribu¬ 
nale alla madre. 

, NOSTRO SERVIZIO 


m Aosta, Affetto morboso e 
guerra disperata con la moglie per 
l'affidamento della figlia hanno 
portato un medico psicologo a ten¬ 
tare il suicidio nel più spettacolare 
dei modi: darsi fuoco davanti al tri¬ 
bunale, ai giudici che, secondo lui, 

10 perseguitavano non conside¬ 
randolo un buon padre e conti¬ 
nuando a respingere tutte le sue ri¬ 
chieste di affidamento della bimba, 

11 anni ma non troppo d’accordo 
col padre per vederlo più spésso. 
Ma era una storia tormentata quella 
di Antonio Sonatore, ora in condi¬ 
zioni disperate dopo che si è dato 
fuoco nel giorno di Pasqua davanti 
al palazzo di giustizia di Aosta per 
protestare contro la «giustizia ingiu¬ 
sta» che dal tempo deH’affidamen* 
to all’ex moglie gli impedirebbe an¬ 
che di vedere saltuariamente la fi¬ 
glia e questo in virtù delle violenze 
dell’uomo alla madre della bimba 
e delle crisi isteriche che più volte 
hanno portato Sonatore a gesti 
estremi. 

L’uomo, che da molti* giorni fa- \ 
ceva dei sit-in davanti ai palazzo di 
giustizia aostano, la mattina pa¬ 
squale è arrivato davanti al Tribu¬ 
nale con una tanica di benzina, si è 
sistemato con calma al centro del¬ 
l’accesso al palazzo chiuso, davan¬ 


ti al portone, poi sì è rovesciato ad¬ 
dosso illiquido quindi, quando i 
pochi passanti si sono resi conto 
che stava per esplodere il dramma, 
ha accesso un fiammifero incendo* 
. si immediatamente. Sonatore è sta¬ 
to subito soccorso dai carabinieri 
del Nucleo operativo di Aosta e 
portato all'ospedale cittadino, dove 
però non è stato possibile fare qua¬ 
si nulla per le poche attrezzature e 
dove è stato deciso il trasferimento, 
con undìcotteno della Protezione 
civilt à! centro grandi ustionati del- 
l’ospèdale San Martino di Genova. 
L’uomo, che ha riportato ustioni di 
terzo grado sul 100% del corpo è ri¬ 
coverato in «prognosi riservata». 

Sonatore, insegnante laureato in 
psicologia, vanta un lungo curricu¬ 
lum di azioni drammatiche e spet¬ 
tacolari: dallo scorso Natale ha più 
volte sostato davanti al palazzo di 
giustizia di Aosta con dei cartelloni 
per spiegare i motivi della sua pro¬ 
testa e chiedere aiuto e ha fatto più 
volte lo sciopera della fame. Ne! ‘90 
è stato arrestato per non aver resti¬ 
tuito la figlia, alla moglie come il 
giudice gli aveva imposto. Sonato¬ 
re, che sostiene qhf i giudici siano 
stati ingiusti con lui, ha anche pre¬ 
sentato molte denuncio contro la 
moglie, Maria Rosaria Enriquez, di¬ 
rettrice dell'ufficio Iva di Aosta. 

Ed erano giorni che Sonatore gi- 


Alla periferia di Reggio Emilia 


m REGGIO EMILIA. Ha uccìso la 
moglie a coltellate e, con la stessa 
arma, ha poi gravemente feritola fi¬ 
glia, E accaduto alle prime ore della 
mattina di Pasqua, L’uomo, Ottavio 
Dughetti, 49 anni, autotrasportato- 
re, è in carcere. Sarà interrogato og¬ 
gi, mentre non si sa quando sarà 
possibile sentire la figlia Lucia, 20 
anni, sempre in gravi condizioni, il 
corpo dell’uccisa, Maria Grazia Ar¬ 
duità, sarà sottoposto all’autopsia. 
Sono tre atti per ricostruire quanto è 
avvenuto e per individuare il mo¬ 
vente mentre i vicini di casa ricor¬ 
dano i violenti litigi della notte pri¬ 
ma del delitto. 

Ma a Montecavolo, frazione pe¬ 
decollinare di Quattro Castella, la 
tragica mattinata non era tutta lì: 
sotto un’auto parcheggiata nella 
piazzetta del paese è stato ritrovato \ 
un rudimentale ordigno, sette car¬ 
tucce da caccia tenute assieme da 
un filo di rame, e collegate ad una 
miccia. Il proprietario della vettura, 
Alfonso Vasapollo, muratore dì 25 
anni, conosceva l’uccisa e la ragaz¬ 
za, 1 quattro erano stati visti insie¬ 
me, in un bar, anche nella serata di 
sabato. Ma gli inquirenti escludo¬ 
no, al momento, qualsiasi legame 
tra i due episodi. L’ordigno, che 
probabilmente non sarebbe esplo¬ 
so neppure accendendo la miccia, 
è stato fatto brillare in un vicino cor¬ 
tile, e non ha prodotto molta poten¬ 
za. Probabilmente serviva come un 
atto di Intimidazione. 

li delitto è avvenuto in un palaz¬ 
zone in via Pietro Nenni, sulla cir¬ 
convallazione della frazione matil- 
dlca. I vicini di casa sentono una 
prima violenta lite all'ora di cena, 
poi le due donne escono, o perlo¬ 
meno vengono viste assieme verso 
le 23, All’una e trenta, una nuova, 
lunga e violentissima lite, non si ca¬ 
pisce bene se tra l’uomo e la moglie 
o se si trovasse presente anche la fi¬ 


glia. In quei minuti arrivano ai nu¬ 
meri telefonici di emergenza delle 
forze dell’ordine tantissime chia¬ 
mate, anche anonime, evidente¬ 
mente dei vicini di casa. Ma le se¬ 
gnalazioni vengono evidentemen¬ 
te sottovalutate, si pensa ad uno dei 
tanti litigi tra marito e moglie. Segue 
il silenzio. Un vicino telefona a casa 
Dughetti, e il camionista risponde 
che tutto va tutto bene. 

Mancano pochi minuti alle 5 
quando Giuseppe Reverberi, che 
abita al piano di sotto, sente suona¬ 
re il campanello. Va ad aprire sua 
moglie Fausta, che si trova di fronte 
a Lucia, ferita e insanguinata, altro 
sangue sui pianerottolo e sulle sca¬ 
le. Reverberi dà l’allarme al 118, 
che allerta subito anche i carabi¬ 
nieri di Quattro Castella. Per Maria 
Grazia Arduità non c’è più nulla da 
fare, Lucìa viene portata all’Arci¬ 
spedale santa Maria Nuova, in con¬ 
dizioni disperate. In serata i medici 
hanno fatto sapere che la ragazza è 
sempre in prognosi riservata, ma si 
sta ipredendo dopo un nuova ope¬ 
razione. Un’ora più tardi un uomo 
si presenta in Questura, e alla guar¬ 
dia dì servizio mormora: «Ho fatto 
una stupidaggine, forse ho ucciso 
mia moglie e ferito mia figlia». Poi si 
chiude nel silenzio, in stato confu- 
sìonale,, tanto che non sarà possibi¬ 
le interrogarlo subito. C’è da chiari¬ 
re intanto se abbia ucciso la moglie 
nel secondo litigio e poi abbia 
aspettato il rientro della figlia, o, se 
all'alba del giorno di Pasqua, sia 
scattato un terzo litigio. Circa il mo¬ 
vente, l’ipotesi più accreditata è 
quella della gelosia: ì rapporti tra 
Ottavio Dughetti e Grazia Maria Ar¬ 
duità, che si erario trasferiti da Ge¬ 
nova una decina di anni fa, si erano 
fatti tesi, e il contrasto riguardava 
anche la figlia, che con la madre 
gestiva una videoteca in una vicina 
frazione. 0.1.. 


rava per le vie della città, con parti¬ 
colare cura a passare e ripassare 
davanti al Palazzo dì giustizia, con 
un cartello nel quale spiegava le ra¬ 
gioni della sua protesta. L’uomo 
aveva chiesto qualche settimana fa 
anche l’aiuto del Gabibbo e la trou¬ 
pe di «Striscia la notizia» di Canale 5 
l'aveva accontentato, intervistan¬ 
dolo. Ieri, nel primo pomeriggio, il 
probabile epilogo del lungo dram¬ 
mafamiliare. 

Psicologia e violenze 

La separazione di Sonatore dalla 
moglie risale al 1989, ma da allora 
lo psicologo si è trasformato, la mo¬ 
glie è diventata una nemica tanto 
che dopo qualche mese dovette 
tornare in tribunale per rispondere 
di violenza carnale nei confronti 
della ex consorte: patteggiò 11 me¬ 
si dì reclusione, ma non finì lì. L’ex 
moglie, anche dopo quella con¬ 
danna, denunciò maltrattamenti e 
soprusi, invasioni e appostamenti 
sotto case, continue minacce usan¬ 
do la figlia come argomento di 
pressione e intimidazione. Poi, nel¬ 
l’agosto ‘91, il colpo di testa. 

Sonatore decide di «rapire» la fi¬ 
glia. Riesce ad averla in custodia 
per qualche ora e fugge in Francia. 
Lì però venne arrestato e per alcuni 
mesi detenuto in un carcere tran¬ 
salpino. In seguito a questa vicenda 
subì una nuova condanna a 13 me¬ 
si di reclusione. Sonatore non smi¬ 
se però mai di considerarsi lui vitti¬ 
ma di ingiustizie, lui padre non ri¬ 
conosciuto nei suoi diritti, genitore 
tenuto lontano dalia creatura, im¬ 
possibilitatola, dare il éuo afftìjttp’a 
chi, secondqjeiu^ 
zioni, lo recìàmavà avendone, dl- 
trettutto, il sacrosanto diritto; Per, 
questo malinteso di partenza Sona¬ 
tore non ha mai smesso di protesta¬ 
re contro quella giustizia che luì 
considerava ingiusta: passo dagli 
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Antonio Sonatore l'uomo che ha tentato il suicidio dandosi fuoco 
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scioperi della fame ai sit-in di prote¬ 
sta rivendicando ij proprio diritto a 
vivere con ( la, figlia Jtia. figlia,, pé- 
rò, non sembrava entusiasta delie 
insistenze tanto ché ^vey^più yplte 
espresso il desiderio di non voler 
«condividere momenti della sua vi¬ 
ta con il padre». Per non dire della 
versione materna passata attraver¬ 
so le violenze fisiche dopo quelle 


psicologiche poi dirottate, una vol¬ 
ta che la magistratura aveva messo 
gli occhi addossò à SÒrtatoréobbli¬ 
gandolo à misurare Isiioi exploitè 
a stare lontano da madre e figlia; 
sulle sceneggiate in piazza e cer¬ 
cando di coinvolgere la pubblica 
opinione sulla sua sofferenza di pa¬ 
dre frustrato. Sino al gesto finale e 
autoincendiario di domenica. 


Roma, la donna è in coma profondo 

Ferisce la coniuge 


ALUSANDRABADUKI. 


■ ROMA. Un dolore covato per 
anni, tra le medicine e l’amore del¬ 
la moglie, poi, alla fine della giorna¬ 
ta di festa, la paura di vivere che di¬ 
venta violenza. Come in tanti casi di 
malattia mentale.Natalino Graziani 
era in pigiama, quando ha colpito 
con la mazzetta la testa di Marisa, 
sua moglie. Lei dormiva. È passata 
dai sonno al coma. Natalino ha po¬ 
sato il grosso martello da muratori. 
Si è infilato i vestiti sopra il pigiama. 
Ha salito le scale che lui stesso, in¬ 
sieme a Marisa, aveva lavato quella 
mattina. Su fino al settimo piano 
del palazzone popolare della Gar¬ 
bateli, per poi gettarsi dal terrazzo 
condominiale sul selciato. 

Trenfanni d’amore 

È l’ultima immagine di un amore 
durato trent’anni e più.Così almeno 
raccontano i vicini. Ormai Natalino 
di anni ne aveva 66, Marisa Rossi, 
57. Ma tutto era iniziato, in quello 
stesso palazzo, negli anni ‘60. E 
adesso lei continuava a stare vicina 
a quell’uomo che il suicidio l’aveva 
già tentato altre due volte, una deci¬ 
na d’anni fa. Che era in cura al Cim 
di Tormarancia. Che lei amava co¬ 
munque, Non è bastato, però. E 
l’altra sera, dopo la Pasqua passata 
con i parenti di lei, erano rientrati li¬ 
tigando. Un fatto più unico che ra¬ 
ro, insistono i vicini. Ora Natalino è 
morto, Marisa è in coma irreversibi¬ 
le in ospedale. Non lasciano figli. 
«Lui, però, dei figli li aveva - dice un 
ragazzo - Con una donna che non 
so se aveva sposato. Tre figli, mi pa¬ 
re. Ma era storia vecchia, ormai era 
sposato con Marisa, da quattordici 
anni». Ed una donna commenta: 
«Io non ne ho mai saputo nulla. 
Chissà se è vero.Comunque, se c’e¬ 
rano dei figli, quella si sarebbe fatta 
viva. Invece non è mai venuta». «I ge¬ 
nitori di lèi Granò contrari - raccon¬ 
ta una vicina' - Altriménti Natàliriò è 
Marisa si sarebbero sposati allora; 
Lei viveva qui con i suoi. E vedeva 
Natalino di nascosto. Non ha mai 
trovato un altro. Pensava solo a 
lui.Alla fine, quattordici anni fa si 
sono sposati in Comune. Già vec¬ 


chietti... Ma insomma andava be¬ 
ne, Erano sempre insieme, sempre 
affettuosi. Lui era camionista in 
proprio, padroncino, associato a 
una cooperativa. Lei era sarta. Ora 
era in pensione, ma faceva la com¬ 
messa, sempre in una sartoria.Lui 
invece un paio danni fa ha dovuto 
vendere il camion. Il lavoro era 
scarso». Natalino era già stato male, 
in passato. Crisi di depressione, 
tentativi di suicidio. Ed era in cura 
da uno psichiatra del Cim. Aveva 
momenti di schizofrenia, ma non 
era mai stato violento. Da quando 
non lavorava più, lui e la moglie ar¬ 
rotondavano le entrate pulendo le 
scale del condominio. Per diecimi¬ 
la lire al mese a condomino. «Io - 
prosegue la vicina - li ho visti l’ulti¬ 
ma volta ieri mattina (domeni¬ 
ca, fi.d.r.) .Salivo a stendere i panni 
e loro due, insieme come sempre, 
lavavano le scaie. Ho fatto gli augu¬ 
ri, gli ho dato la quota che gli dove¬ 
vo. Gli ho anche detto di lasciar per¬ 
dere di pulire, almeno il giorno di 
Pasqua. Ma lui ha risposto che poi 
doveva no partire e voleva lasciare 
in ordine. Poi sono andati alla festa 
della sorella di lei. Una cresima o 
una comunione, non ricordo. 
Quando sono tornati, era Luna di 
notte». 

La lite 

«Il vicino di sopra dice che li ha 
sentiti litigare - racconta ancora la 
donna - Gridavano per le scale e 
poi hanno sbattuto la porta. Certo, 
lui con i parenti di Marisa non si tro¬ 
vava mai troppo bene, questo si sa- 
peva».Due ore di silenzio. Alle tre, 
un tonfo nel buio. «Io, dico la verità, 
credevo fosse qualcuno che butta¬ 
va la spazzatura dalla finestra. Pur¬ 
troppo qui lo fanno... Invece, era 
Natalinq,Se n’è accorto un signore 
ch| rrèntra\|a. Non fha^neppùre^ 

u no etìe avèyàlDévùk), che si sén& 
va maie: "Dali’àridrone uscivano 
due ragazzetti in motorino, uno col 
telefonino, e iui gli ha detto di chia¬ 
mare subito la polizia. Poi hanno 
trovato Marisa, dentro il Ietto». 


Arrivata alla procura di Bari lettera di un anonimo «giustiziere» 



Ucciderò tutti i negri» 



In una lettera anonima inviata alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Bari un inquietante quanto macabro messaggio: «Gli 
extracomunitari hanno violentato mia figlia. Per vendicar¬ 
mi ne ho già uccisi due. Continuerò ad ammazzarli fino a 
che il mio odio non sarà placato». Due mesi di indagini fino 
a questo momento non hanno dato alcun esito. Si cercano 
i cadaveri e si aspettano i risultati di due perizie calligrafi- 
che. Per gli esperti non si tratta di un mitomane. 


ROSARIA 

■ BARI. «Hanno violentato mìa fi¬ 
glia. La pagheranno. Due li ho già 
fatti fuori. Il loro corpi li ho sepolti 
alla periferia di Bari». Un potenziale 
serial killer sì aggira in città. Il suo 
unico scopo è quello di farsi giusti¬ 
zia. Da solo. Due mesi fa - ma la no¬ 
tizia è trapelata soltanto da qualche 
giorno - il macabro messaggio: in 
una lettera qualcuno - presumibil¬ 
mente uomo - avverte i giudici delle 
sue intenzioni. La sua bambina, di 
12 anni - scrive - è stata vittima della 
violenza di un gruppo di extraco¬ 
munitari e lui, padre disperato, ha 
deciso di vendicarsi facendo paga¬ 
re con la vita chi ha osato violare 
l’innocenza della figlia. 

Giustiziere 

Un avvertimento, Un messaggio 
che da quando la notizia è trapela¬ 
ta, ha seminato il terrore fra la co¬ 
munità extracomunitaria barese. 
Da allora la Procura della repubbli¬ 
ca ha avviato le indagini, nei massi¬ 
mo riserbo, Da quel giorno si cerca¬ 
no riscontri per capire se la lettera è 
frutto della reale follìa dì un uomo o 
quella di un mitomane. Finora però 
nessun elemento o indizio ha con¬ 
fermato quegli omicidi annunciato. 
Impossibile del resto capire dove 
l’assassino possa aver sepolto i cor¬ 
pi del due extracomunitari. Nella 
missiva non è indicato il luogo pre¬ 


quirentì all’autore della lettera. L’al¬ 
tro esame sarà compiuto da due 
esperti del settore, fra cui anche un 
sacerdote grafologo. Seguendo la 
tecnica del tutto innovativa, attra¬ 
verso lo studio della grafia i due 
esperti dovrebbero essere in grado 
di tracciare un preciso identikit del- 

r 


cìso. Neanche un censimento degli 
extracomunitari residenti nella zo¬ 
na potrebbe stabilire con certezza 
la eventuale scomparsa di qualcu¬ 
no. Molti sono clandestini. La mag¬ 
gior parte di loro non possiede 
neanche regolari permessi di sog¬ 
giorno. Tanti si spostano di conti¬ 
nuo, senza lasciare traccia. Nessu¬ 
na scomparsa - comunque - sareb¬ 
be stata denunciata. Per il momen¬ 
to si brancola nel buio. Di certo 
quanto è accaduto non viene sotto- 
valutato. Chi ha scritto, secondo gli 
esperti, è una persona estrema- 
mente pericolosa, che, se ha già uc¬ 
ciso, continuerà a farlo. Non ci so¬ 
no dubbi in tal senso. Cercare di ri¬ 
salire all'individuo che ha inviato il 
messaggio risulta estremamente 
difficile. Gli elementi in possesso 
degli inquirenti sono estremamen¬ 
te vagiti e gli sforzi si concentrano 
proprio su quel foglio di carta. 

La Procura ha già dato disposi¬ 
zioni precise. Il documento è stato 
attentamente esaminato per cerca¬ 
re eventuali impronte digitali. Due 
distinte perìzie calligrafiche sono 
già state affidate. La prima, di un 
funzionario di un ente pubblico, 
dovrà mettere a confronto la scrittu¬ 
ra con tutti i documenti anagrafici 
custoditi nel Barese. Non è escluso 
die proprio il confronto dei caratte¬ 
ri calligrafici possa far risalire gii in- 


Perióe 

Gli esami, comunque, richiedo¬ 
no del tempo. ! risultati non potran¬ 
no esser resi noti se non tra qualche 
mese. Per il momento sì possono 
soltanto avanzare ipotesi. Secondo 
esperti e crimonologi siamo di fron¬ 
te ad un serial killer che continuerà 
ad uccìdere ancora. Chi ha scritto 
quella lettera - a loro avviso - è un 
individuo dalla psiche estrema- 
mente labile che, in tenera età, sa¬ 
rebbe stato vittima di un trauma, 
probabilmente una violenza, che 
oggi avrebbe trasferito sulla figlia 
creando le condizioni per poter uc¬ 
cidere e placare il proprio odio. Un 
odio ingigantito con gli anni ed 
esploso improvvisamente, 

Quella lettera, quel messaggio 
anonimo, non sarebbe altro che un 
disperato grido di aiuto. Il tentativo 
folle di farsi individuare indirizzan¬ 
do le ricerche delie forze dell’ordi¬ 
ne proprio sulle sue treccie. Fino a 
questo momento non ci sono ulte¬ 
riori sviluppi. A quanto è dato di sa¬ 
pere l’uomo, dopo quel primo mes¬ 
saggio, non sì sarebbe fatto più vì¬ 
vo, in nessun modo. Nessuna lette¬ 
ra sarebbe seguita alla prima. Resta 
l’attesa di una possìbile nuova mis¬ 
siva che dovrebbe annunciare un 
una nuova vendetta compiuta nel 
nome di una bambina di 12 anni. 

E gii extracomunitari? Nella loro 
comunità la paura è tangibile. Da 
quando la notizia è stata divulgata 
nessuno più è tranquillo. La paura 
si aggira perstrada. 
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m ROMA. «Aspettiamo la notte ter¬ 
rorizzati, sicuramente spaieranno. 
Non possiamo fare altro che stare 
stesi sul pavimento e aspettare. Deb¬ 
bono venire a portarci via. Se non lo 
faranno presto potrebbe accadere 
un massacro*. È i) disperato appello 
di Monica Maconì, l’italiana d’origi¬ 
ne francese, intrappolata con la fa¬ 
miglia in una villetta di Monrovia, la 
capitale della Uberia sconvolta dai 
combattimenti, L’operazione di sal¬ 
vataggio potrebbe scattare da un 
momento all’altro. 

La capitale del piccolo paese afri¬ 
cano A in fiamme, saccheggi e spa¬ 
ratorie si susseguono, ambasciate 
ed uffici consolari sono stati presi 
d'assalto, Morti e feriti non si conta¬ 
no. Il salvataggio della famiglia italia¬ 
na protrebbe essere affidato ai sol¬ 
dati dell'Ecomog, i militari della for¬ 
za di pace africana, o ai sette mari- 
nes dell’ambasciata a^rteana, Wa¬ 
shington sto studiando un 
trarre in salvo gli stranieri/! rischi so¬ 
no altissimi, la Farnesina, che sta tes¬ 
sendo febbrili contatti diplomatici 
attraverso le rappresentanze diplo¬ 
matiche di Abdjan e della Nigeria, 
ammette che «la situazione della fa¬ 
miglia rimane precaria», In totale so¬ 
no undici gli italiani in pericolo in Oi- 
berai, tra essi quattro suore della 
Consolata, intrappolate,in un quar¬ 
tiere periferico di Monrovia, 

Ecco l fatti. L’altra mattina all’alba 
il governo spedisce polizia e soldati 
nel sobborgo residenziale di Sinkor, 
L’ordine è di arrestile Roosevelt Jo¬ 
hnson, uno dei «signori dellaguerra» 
liberiani, caduto in disgrazia e desti¬ 
tuito dal governo pochi giorni fa. La 
casa del capobanda è circondata da 
miliziani in armi ed in breve si scate¬ 
na la battaglia. Gli scontri si estendo¬ 
no in breve al restodella capitate; la 
battaglia infuria in particolare nella 
zona delle ambasciate. 

Migliaia di peritone in tega si ac¬ 
calco allai^basc^at^. M .Libalo, 
ad in ( quéte.ajfnertcanà, tefqr^ttel- 

forza di pace, dopo ^ ^O^ 0 & 
allestire alcuni posti dì Blocco, batto¬ 
no in ritirala, ' , 

Paura tra gli «Mitri 

Due funzionari di Mediobanca, 
Antonio Somasca e Stefano Pellegri¬ 
nò; riescono a raggiungere la sede 
diplomatica americana e a ritogiar- 
visl. A circuire chilometri da li, in un 
quartiere resìctenziatei componenti 
della famiglia Maconi, Giampaolo e 
Monica, di origine francese, ed i loro 
due figli, Jean Paul e Antonio, resta¬ 
no intrappolati nella loro villetta. Il 
capofamiglia, Giampaolo Maconì, 
già console onorario della Liberia in 
Italia, riesce a dare telefonicamente 
l’allarme all’ambasciata americana 
che contatta l’ambasciata italiana di 
Abidlan, I soldati africani dell’Eco- 
mog, appostati ad uno sbarramento 
che dista appena un centinaio di 
metri dalla villetta degli italiani, non 
intervengono, Decine di persone tra 
cui donne vecchi e bambini si affol¬ 
lano nel cortile della villa per sfuggi¬ 
re alte bande chè impà^àrio riélla 
città. Per la famiglia Maconi comin¬ 
cia una lunga attesa. «Lascorsa notte 
è stata un incubo - ha raccontato al 



Monica Maconlfaf centro), moglie df Giampaolo Maconi, con bsorriteMariaCedHaGaMel,asfitMra, ed ih» amica 


«Siamo in pericolo, salvateci» 

Italiani bloccati nella battaglia di Monrovia 


«As{>ettiamo la notte terrorizzati, spareranno. Debbono ve¬ 
nire a prenderci, potrebbe avvenire un massacro». È il 
drammatico appello di Monica Maconi, asseragliata con il 

Ubfi^Ieonvoìta Sai.combatò^ gli italiani in- 

trajilpo|ati: i Quattro suore nascoste in una missione alla pe¬ 
riferia di Monrovia. Gli Stati Uniti stanno studiando un pia¬ 
no per mettere in salvo gli stranieri. 


TOMI FONTANA 


telefono Monica Maconi - molti uo¬ 
mini sono entrati nel nostro giardi¬ 
no, non sappiamo chi fossero, era¬ 
vamo circondati. Per fortuna i nostri 
cani H hanno cacciati via. Non c’è 
nessuno che si occupa di noi, abbia¬ 
mo chiesto aiuto ai soldati dell’Eco- 
mog, la missione di pace africana, ci 
hanno risposto di sì, ma non si è visto 
nessuno». Passano ore interminabili, 
ma non scatta alcun piano di soc¬ 
corso. All’altro capo della città, nel 
sobborgo povero di Matadì, cinque 
suor* della Consolata, (quattro ita¬ 
liane ed una keniota) restano in¬ 
trappolate nella loro missione. «Sap¬ 
piamo che stanno bene dice sto'Uni¬ 
tà madre Agnese Pittata, segre¬ 
taria generate delle suore della 
Consolata - ma non possiamo co¬ 
municare con loro direttamente. 
La zona dove operano è stata 
sconvolta dai combattimenti. Le 
nostre suore vivono tra la gente, 


non abbandoneranno il paese, so¬ 
no un punto di riferimento per chi 
soffre, cercheranno per quanto 
possibile di stare vicino ai malati 
di tubercolosi e ai febbrosi, ai 
bambini che assistono e che sono 
le prime vittime della guerra in Li¬ 
beria». Altri italiani trovano scam¬ 
po nelle ambasciate, ma sulla loro 
sorte si sa ben poco. Tra questi il 
ristoratore Salvatore-Paella, che da 
quarant’anni vive nel paese africa¬ 
no, ed un pescatore, Antonio Fur- 
mosa. Testimoni hanno riferito di 
aver visto la sua barca ormeggiata 
al porto della capitale. Passano le 
ore, ma non scatta il piano di soc¬ 
corso e la situazione nella villetta 
dei Maconi diventa via via più diffi¬ 
cile. Le scorte di acque potrebbero 
finire oggi. «Ancora si spara nelle 
strade - dice Monica Maconi, rag¬ 
giunta al telefono - si lanciano raz¬ 
zi e granate, i ribelli sono entrati 


nel nostro giardino dove è stato 
assassinato un ragazzo di dicias¬ 
sette anni, Non abbiamo alcune 
protezione. Quello che vogliamo - 
ripete ja.dqnna - è che ci portino 
vi^da appena £è una pausa 
nei combattimenti, Ci occórre un 
camion pér portarci via tutti, noi 
andremo all’ambasciata america¬ 
na o presso la commissione euro¬ 
pea. I liberiani troveranno certa¬ 
mente ospitalità presso parenti, 
sappiamo che ci sono tantissimi 
stranieri da mettere in salvo. Una 
volta al sicuro aspetteremo senza 
fretta il nostro turno, purché ci 
portino in Italia. Ma se ciò non av¬ 
ventò presto potrebbe essere un 
massacro». 

(^MtsuttazkHil diplomatiche 

Proseguono le consultazioni tra 
l'ambasciata italiana di Abidjan, in 
Costa dlAvorio, e quella americana 
di Monrovia. La Casa Bianca, cui si ri¬ 
volgono tutti i paesi preoccupati per 
i loro cittadini intrappolati in Liberia, 
prende tempo. Il portavoce di Clin¬ 
ton, Michael McCurry, fa intende che 
Washington sta studiando la possibi¬ 
lità di intervenire per portare in salvo 
i 450 americani e di inserire nelle li¬ 
sta gli italiani. «La situazione -fa sa¬ 
pere l’ambasciatore americano a 
Monrovia - rimane tesa e sarebbe al 
momento difficoltoso effettuare in¬ 
terventi di salvataggio in favore degli 
occidentali». 


Il calciatore africano 
George Weah 
òpreoccupato 

r^Jlij i ii? nt , xJplì & 

George Weah «preoccupato perquanto sta 
avvenendo netta tua Uberia. H giocatore africano, 
avvidMtoteridaJgtomaW } 

al ien am en to con HMIUn, non Intende tuttavia 
c om m en tare gli avv e nim en ti In corso. Ieri Ha 
contattato la spafamigHa die vive In libertà ed 
oggi sentirà ancorai genitori al telefono, ma non 
ha ribsdatoakuM dkhlaradone. Il fuoriclasse, 
che ieri ha partecipato alTadenamento del MHana 
MHanetto, Interrogato dal gtonmltoU wflH 
av ven im e nti d ra mma ti ci die stanno succedendo 
nel suo paese, ha preferito evitar e le domand e od 
tu preso tempo rtservaiidoH suo ghidUo ad un -, 
altro momento. «Non ho informadoni precise-w 
detto ai giornalisti H calciatore africano-«proprio 
per questa ragione non vomì fare alcun 
commento- Weah ha taomma chiesto tempo prima di parlare 
della Uberla:«Magari nel prossimi giorni - ha detto ancora- 
quando avrò un'Idea più chiara di quello che sta accadendo dirò 
qualche cosa*. Il cittadino Nberiatio più famoso del mondo, 
soprattutto dopo U conquista del «paNone d'oro** è tuttavia 
apparso molto preoccupato ù I gtoniafati gH hanno (Mesto ae 
non ritenesse di far qualcosa, vbta la sua gronde popolarità, per 
invitare alia calmala Uberia. E Weah ha risposto; «Sono 
consapevole di essere motto conosciuto, quindi p r op rio per 
questo devo stare attento a quello che dico. Ripeto: non ho 
informazkNii precise, ho sentito due volte i miei familiari al 
telefono e parlerò con loro anche nei prossimi giorni». Nei 
frattempo il calciatore continuerà ad allenarsi, anche se non 
può partecipare alle partite perché risente ancora dei postumi 
del serio Infortunio di ori è rimasto vittima In occasione di 
Coppa Uefa a Bordeaux. 


Da Livorno parla Georgette 

Il racconto della figlia 
«Mamma asserragliata 
con 50 profughi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO M MAIO 

m LIVORNO «Ai profughi è bastato vedere sventolare una 
bandiera italiana per rifugiarsi a casa della mia famiglia. 
Bambini, anziani, donne incinte. 1 miei stanno ospitando 
una cinquantina di persone che cercano di sfuggire ai com¬ 
battimenti Vorrei che qualcuno si muovesse per salvarli, 
tutti quanti». Georgette Maconi ha ventotto anni. È sposata, 
con due figli. Dalla sua casa di Nugola, una frazione di Col- 
lesalvetti, a una manciata di chilometri da Livorno, ha cer¬ 
cato di mettersi in contatto con, la famiglia, composta dai 
genitori e da tre fratelli, che da otto anni vivono in Liberia, a 
Monrovia. 

Il degenerare degli scontri, lo scoppio di una guerra civi¬ 
le vera e propria li ha sorpresi,gettandoli in una situazione 
a dir poco difficile. L’ultimo contatto fra Livorno e l’Africa 
c’è stato ieri pomeriggio. Erano da poco passate le 14, ora 
italiana, quando Georgette Maconi ha raccolto il disperato 
appello della madre Monique: «I guerriglieri si avvicinano 
sempre di più. Fateci portare via in fretta, altrimenti ci porte¬ 
ranno via morti». Ma com’è possibile difendersi, in quella si¬ 
tuazione? La sola cosa che la famiglia è riuscita a fare è 
comporre quella «bandiera italiana» che per molti profughi 
è stato sinonimo di rifugio. Un golf verde, una camicia bian¬ 
ca ed una gonna rossa. Il tutto, cucito insieme, per simulare 
un tricolore da issare sul tetto della casa a due piani dove la 
famiglia Manconi vive ormai dal 1988. 

Dall’ultima volta che è venuta in Italia, ha riferito la figlia 
ventottenne, sono passati ormai cinque anni. 

1 cinque livornesi di Monrovia sono Giampaolo Maconi, 
ex diplomatico (già console generale della Liberia per l’I¬ 
talia), la moglie Monique Gabriel, i figli Jean Paul, Jean 
Claude e Antonio. La famiglia è 

• stata spinta a trasferirsi in tema afri¬ 

cana probabilmente per ragioni 
m » professionali: Giampaolo Maconi 
■ Il opererebbe nel settore delle «ìn- 
termediazioni commerciali», la 
moglie (figlia di Georges Gabriel, 
personaggio molto conosciuto a 
• Livorno, ex console francese e 

* m r\ operatore import-export nonché 

%/l^’J presidente di una società di ba- 

F ▼ \A> sket) possiede una serie di società 

che stava cercando «di introdurre 
nel mercato liberiano». 

a fric a no Man mano che ie ore passano, 

. in Uberia i disagi aumentano. 

Il La prima segnalazione deli’e- 

splosione degli scontri la giovane 


lefono pèr scambiarci gli auguri, 
qhando mia madre mi ha detto di 
ciò che stava succedendo. Erano 
in corso saccheggi, erano state 
bruciate le sedi della Croce rossa e 
della polizia, era saltata la pista di 
atterraggio». La situazione, da 
quel momento, è andata progres¬ 
sivamente peggiorando. Manca 
^'energia elettrica, e anche le scor- 
’ te di viveri della famiglia Maconi 
sembrano in vìa di esaurimento, 
^considerato anche f'affollamento 
* Ideila casa, con l’accorrere dei 
L _ profughi. Dal primo pomeriggio di 
/ ^n/per Georgette non è stato più 
possibile mettersi in contatto coi 
propri cari: al telefono dì Monro- 
■i ària non rispondeva più nessuno. 
Sembra comunque che nella casa 
dove abitano i Maconi si trovi al¬ 
meno un apparecchio radio, che 
dovrebbe essere in grado di ga 
rahtire ì contatti con l'esterno, 

Nel frattempo da Uvomo non ci 
si rassegna: si cercano risposte e 
aiuti dal Governo. 

Ci sono state anche alcune tele¬ 
fonate al Ministero degli Esteri. 

Ma dalia Farnesina, almeno per 
ora, non è arrivata nessuna rispo¬ 
staconcreta. 


D piccolo Stato ormai ridotto a un immenso campo profughi. Gli sfollati sono un milione. I morti 200mila 

Le macerie di 7 anni di guerra civile 


m Del signori della guerra libe¬ 
riani ultimamente si diceva che, 
non avendo più nulla da depreda¬ 
re, si erano convertiti* alla pace. 
Dopo essersi scannati per sette an¬ 
ni, aver scannato soprattutto la po¬ 
polazione civile ed essersi pratica- 
mente divisi il paese in feudi perso¬ 
nali, l'unico affare proficuo loro ri¬ 
masto in un mare di macerie era _ 
appunto _ tentare di mettersi d’ac¬ 
cordo, redigere un bel programma 
di «transizione alla democrazia» e 
aspettare la manna degli aiuti inter¬ 
nazionali per l’immancabile «rico¬ 
struzione». La pace e la democrazia 
_ dunque _ come affare o provvi¬ 
denziale bonanza, dopo che si è 
messo il paese a ferro e fuoco. La 
messinscena però non ha retto: la 
Somalia insegna, quando uno Sta¬ 
to collassa e sul suo cadavere pro¬ 
spera ogni genere di bandito, per 
far la pace bisogna offrire a tutti gli 
«uomini forti» della situazione le 
stesse opportunità, sennò la guerra 
ricomincia più cattiva di prima. 

L’ultimo escluso dal nuovo gioco 


MARCELLA 

delle! democrazia a Monrovia si 
chiama Roosevelt Johnson, un no¬ 
me e un cognome che sono un pro¬ 
gramma e rispecchiano bene ia 
storia di un paese piccolo, poco più 
di un terzo dell’Italia, che però do¬ 
veva incarnare un sogno grande: 
reinsediare in Africa gli schiavi libe¬ 
rati un America all’inizio del 1800. 
Indipendente dal 1847, se non è 
mai stata ufficialmente una colonia 
americana, la Liberia è stata co¬ 
munque per tutto il ‘900 la pianta¬ 
gione privata della Firestone. Il si¬ 
gnor Roosevelt Johnson, dunque, 
era fino a poco tempo fa ministro 
delle risorse agrarie nel governo di 
transizione che proprio quest’anno 
avrebbe dovuto indire regolari ele¬ 
zioni. Ma da quel governo è stato 
cacciato e per di più i suoi ex soci di 
razzia ora convertiti alla polìtica 
pretendevano anche di farlo arre¬ 
stare. Si è ribellato a tanta iniquità e 
i suoi fighters, la vigilia di Pasqua, 
hanno ricominciato a sparare 


MRILIANI 

nella capitale con l’unico scopo _ 
peraltro _ di derubare gii abbienti 
di Rolex, mangianastri e similia. 
Coi poveri _ raccontano ì testimo¬ 
ni _ l’intimidazione è:« L’olio di 
palma o la vita!». La Liberia d’al¬ 
tronde in sette anni di guerra civi¬ 
le o meglio contro ì civili, si è tra¬ 
sformata in un immenso campo 
profughi: gli sfollati sono almeno 
un milione sui tre di abitanti; i 
profughi veri e propri fuggiti in 
Guinea e Costa d'Avorio 800.000; 
i morti stimati 200.000. 

I responsabili dì tanto disastro 
siedono oggi nel Consiglio di Sta¬ 
to. Si chiamano: Charles Taylor, il 
signore tra i signori della guerra, 
che nel 1989 diede inizio alle 
ostilità invadendo il suo stesso 
paese dopo essere scappato per 
non finire in galera per corruzio¬ 
ne Il suo National Patriolic Front 
of Liberia (Npfl) rimane la forza 
in campo più agguerrita e con¬ 
trolla circa il 40% dei paese. Seb¬ 


bene alle prese con frequenti ri¬ 
bellioni dei suoi caporali _ Prince 
Johnson ad esempio ( l’omoni- 
mia è casuale) che, tradito il ca¬ 
po, fece poi massacrare il giorno 
di Natale dell’89 l’ultimo dittatore 
liberiano, Samuel Doe _ Charles 
Taylor rimane il capataz delle sor¬ 
ti liberiane e farà di tutto per farsi 
eleggere presidente, con le buo¬ 
ne o con le cattive. Seguono: Al- 
haji Kromah, leader deH'Ulimo-K 
cioè del troncone dello United 
Movement for Democracy and Li¬ 
beration in Liberia che viene di¬ 
stinto con Tiniziale K del suo co¬ 
gnome dairUlimo-J cioè dall’Uli- 
mo che fa capo appunto a Roo¬ 
sevelt Johnson. ! sostenitori del- 
rUlimo-K sono Mandingo, men¬ 
tre quelli delI’Ulimo-J sono Kran, 
ma soprattutto sono piazzati nel¬ 
l’unica area mineraria del paese, 
la regione diamantifera di Tu- 
bmanburg. Dei rimanenti quattro 
capi-manipolo che siedono nel 
Consiglio dì Stato, l’unico temibi¬ 
le è George Boley che guida 


quanto rimane delle , 

forze armate liberia¬ 
ne (Armed Forces of / 

Liberia- Afl) costituì- 
tesi ' in ennesimo / 

fronte. Di compagini ? 

in armi infatti se ne / 

sono contate fino a \ I 

otto, più una: l’una 
in più sarebbe l’Bco- 
mog, il contingente 
di pace inviato in Li- ( ) Ui i 
beria dai paesi del- 
l’Ecowas (ia Comu¬ 
nità economica del¬ 
l’Africa occidentale). 

Si tratta dei "Caschi 
bianchi’’: ' su 8.500 
uomini, 6.000 sono | 

della Nigeria, il gì- -- 

gante dell’area che _ 
al seguito delie sue 
truppe _ ha invaso la Liberia con 
ogni sorta di trafficanti, droga 
compresa Pare che se chiedete a 
un liberiano cosa significhi Eco- 
mog, vi risponda. Every Commo- 
dity or Movable Object Gone, più 




( \ t<iw 
- Mm/ko 


/ f kuilh> 
huhiiììo | 


o meno «Tutto quello che si pote¬ 
va portar via è stato portato via». 

La Nigeria del generale Aba- 
cha del resto è l’anima nera die¬ 
tro la guerra civile liberiana e a 
quelle gemelle in Gambia e Sierra 


Leone: da una parte ha fornito 
dal 1990 il grosso dei militari del- 
l’Ecomog, dall’altra ha armato e 
fomentato ogni genere di rivolta 
arrivande a finanziare nuove ban¬ 
de- o sedicenti fronti di liberazio¬ 
ne. Taylor, l’uomo forte, non era 
una sua creatura, riceveva aiuti 
dalla Costa d’Avorio e dal Burki- 
na Faso, insomma dall'Africa 
francofona e non da quella an¬ 
glofona guidata appunto dal gi¬ 
gante petrolifero. E non è un caso 
che anche l'ultimo simulacro dì 
accordo tra le bande ha potuto 
funzionare solo dopo che il 20 
agosto scorso Charles Taylor in 
persona si era recato ad Abuja a 
far pace col presidente nigeriano. 
In tutto questo l’Onu ha mante¬ 
nuto in Liberia un piccolo mani¬ 
polo di osservatori: da New York 
contìnua a promettere aiuti solo 
quando vedrà la pace messa in 
scena secondo un copione che a 
Monrovia sembra kafkiano disar¬ 
mo, transizione alla democrazia, 
elezioni. 
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11 meglio della comicità 
italiana in videocassetta 
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pigione 
E polemica 
dopo la rivolta 
del detenuti 


Un’aspra polcmk4 sulle condizioni 
di deto nite ne —I carcere di Bigione 
(nel centro della Fronda) $1 e 
sviluppata fra sindacati di 
sorveglianti e ammlnb t radone 
penttefidarla, dopo la rivolta 
dell’altro Ieri che ha provocato il 
ferimento di almeno sette persone, 
cinque detenuti, un pottzWto e una 
guardia. Htrasferimentodel 300 
rivoltosi (non hanno partecipato le 
40 detenute) In altri penttetàUri, 
dovuto nai gravi saccheggi»,è 
co m inc i a to In nottata e proseguito 
Ieri mattina, l’a m mo ntare del danni 
agHcdMdeagH impianti dettride 
sanitari è stimato In «diversi mlHonl 
di franddH, tanto che «la prigione 
dovrà essere chiusa per lavori» 
Sempre In mattinata, tre detenuti 
hanno lasciato l’ospedale di Pigione» 
dove erano stati ricoverati Ieri notte. 
Il segretario dell’Unione regionale 
ftderak autonoma ptnltffnrt? | rir, 
FrcdericCrandcolas, ha denunciato 
le condizioni di detonatone 
nrilrnlmr rialimitto■iiliilrì ili 

flIfJsimr riwfnilÉft 

Wjiwt) commi oci##vvs con 
capacita teorica d|169 podi. 
«Qu esto a mmuti n am en to non mi 
sorprende-ki detto Grandodas- 
soltanto U sorveglianti, doè due 
ogni edificio, erano al toro poto© 
quando è co m inci ata la rivolta. Per 
340de te nu ti slamo soltanto In SO 
guardiani» 




le torrette di controllo ddk SS del campodi concentramentodiAuschwitz In Polonia 


Gli ebrei: «Polonia, perché?» 

Sit-in a Roma. Proteste in Germania e Francia 


Sit-in fuori e delegazione dentro l’ambasciata di Roma per 
chiedere la posizione ufficiale del governo polacco Cosi si 
sono 

bufiate due cW^W^o uria làjpidè per ì martiri delle Fos¬ 
se Aideatine E due molotov contro uffici commerciali po¬ 
lacchi Reazioni anche in Germania e in Francia 


IR baduel 

ncofda i martìri delle Fosse Aideati 
ne a Corso Vittorio Un gesto simile a 
quelip fatto a via Rasella nei mesi 
scorsi con ur)a lapide contro i parti 
grani Amva invece la notìzia di due 
molotov che qualcuno ha gettato 
contro la porta degli uffici commer 
ciali dell ambasciata polacca sem 
pre a Roma Commento del consi 
gliene della comunità Riccardo Paci 
fiq «Noi siamo ovviamente estranei 
Non è così clic vogliamo rispondere 
all irresponsabilità delle autorità po¬ 
lacche La risposta dei nostn giovani 
eccola, un sit-in di protesta pacifica» 
Gifl I altra sera il rabbino capo 
Toaff aveva detto tutta la sua mdi 
g nazione «Certi pregiudizi e certe 
ideologie inculcati nei tempi passati 
nelle giovani generazioni danno an 
cora oggi frutti tremendi» Aveva co 
munque aggiunto- «Sono episodi da 
non sottovalutare né sopravvalutare 
Sono gli ultimi guizzi io credo di 


■i ROMA Sono entrati nell amba 
sciata polacca di Roma con la lettera 
in maqo ttjk giovani ebrei e due so¬ 
pravvissuti ai lager Uno Raimondo 
DI Neris è stato proprio ad An 
schwitz undici mesi La lettera chie¬ 
de al governo polacco,che spieghi 
perché ha autorizzato II corteo di 
cento sklnhead che sabato hanno 
sfilato dentro il campo di concentra 
mento Fuori li attendono in due¬ 
cento Uno stnscione dice «Noi non 
dimentichiamo e voi?» Una prote¬ 
sta decisa domenica organizzata su 
due piedi con chi era in città nono 
stante le vacanze dall Unione dei 
giovani ebrei d Italia Che attendono 
una risposta Che ripetono sopra! 
tutto «E il Papa’ Che fa? E la chiesa 
polacca?» Intanto sbpàisi^'Noce 
sulle reazioni del resto d’Europa 
Non sanno ancora che qualcuno 
nella notte ha bruciato due corone 
posate da poco sotto una lapide che 


ttWIÌ 


una bestia che sta per monre» I gio 
vani della Comunità usano toni al 
trettanto equilibrati e dun Nella iet 
al! a tobasciatq^|, 
sgomem i 
guardano con, ; 

speranza alla costruzione di un Eu 
rapa unita, basata sulla democrazia 
e sul superamento delle tragiche 
esperienze di cinquant anni fa alla 
quale anche la Polonia aspira a par 
tecipare» Per concludere «Una so 
cietà che dimentica la sua stona è 
condannata a riviverla Se non sa 
rannochiante le posizioni come po¬ 
trà la Polonia essere parte dell Euro¬ 
pa’» Commentando nel pomeriggio 
1 episodio delle due molotov lancia 
te contro gli uffici polacchi il mini 
stro plenipotenziario e consigliere 
commerciale Tomasz Bartoszewicz 
aveva già detto di considerare la Co¬ 
munità ebrea del tutto estranea all e- 
pisodio di vandalismo per poi ag 
giungere «L ambasciata non è col 
pevole di quel che è accaduto ad 
Auschwitz Anche noi siamo antifa 
scisti» La stessa cosa ha npetuto un 
funzionano alla delegazione con la 
lettera Poi fuon i ragazzi hanno spie 
gato «11 funzionano dice che le auto¬ 
rità locali li non dipendono da quella 
centrale Che manderà la lettera al 
suo governo Eche lui personalmen 
te è antifascista e si dissocia L ab 
biamo invitato alla Yom Ha Shoà del 
15 aprile» Intanto il consigliere co¬ 
munale verde Athos De Luca pensa 


va aJ Papa «Non potrà tacere dovrà 
dire qualcosa come Papa della tol 
leranza e dell apertura agli ebrei E 

mobilitatigli' 
eb^rèd^ii e quelli t Mricési In 
una dà^uarezione da Francoforte 
Michael Fnedman del Consiglio 
centrale degli ebrei in Germania ha 
condannato il tentativo di manipola 
re Auschwitz per scopi politici 1 
campi di sterminio come Auschwitz 
- ha detto - sono stati eretti per met 
tere in pratica la decisione di an 
mentare I ebraismo europeo gli in 
teressi nazionali non centravano 
Molti polacchi sono morti ad Au 
schwitz non perche erano polacchi 
ma perché erano ebrei» Ed ha sotto 
lineato il punto «dolente» Durante il 
regime comunista questo tema è 
statoestremamente manipolato 
Il Cnf Consiglio delle istituzioni 
ebraiche francesi ha definito la ma 
nifestazione degli estremisti polac 
chi dentro Auschwitz «una nuova 
provocazione» Ricordando la pro- 
pna opposizione totale all apertura 
del centro commerciale che invece 
appoggiano i giovani skinhead po 
lacchi (già condannati m anticipo 
dai costruttori dei centro) il Cnf ha 
poi chiesto alìe autorità polacche di 
chiudere definitivamente il cantiere 
dei lavon per il centro commerciale 
che erano stati già sospesi da una 
settimana proprio per le proteste in 
temazionali 


Sabato scorso al lager i cento dimostranti erano «antinazisti» 


Auschwitz, hanno sfilato i fascisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO Riferendo sulla di 
sgustosa provocazione di Au 
schwitz quasi tutti i media italiani 
hanno Indicato come «nazisti o 
«naziskin coloro che ne sono stati 
protagonisti In realtà sarebbe sta- 


europeo anzi fu uno dei tanti fa 
scismi europei ma mentre tutto 
il nazismo fu fascista non tutto il 
fascismo fu (ed è) nazista 
11 forsennato nazionalismo del 
1 estrema destra polacca come di 


lo più esatto definire «fascisti gli quelle cèca slovacca ungherese 
skiniieads che sono sfilati dentro il per certi versi russa è violente 


campo il partito che aveva convo 
calo la manifestazione e il capo 
dello stesso partito Boleslaw Te 
jkowski C è una differenza infatti 


mente antitedesco e quindi a suo 
modo anche «anti nazista 
Può sembrare un obiezione pu 
ramente nominalistica ma non lo 


e non di poco conto Tant è che gli è per due motivi il primo è che in 
stessi protagonisti nei loro slogans tutti i paesi dell Europa ex comu 


se la sono presa anche contro i 
nazisti tedeschi accomunati ed è 


nista dalla ex Jugoslavia alle re 
pubbliche baltiche e alla Russia 


stato il culmine dell infamia ai esistono partiti e movimenti di opi 


nazisti ebrei» Tejkowski e il suo 
movimento che non è ! unico a 


mone fascisti che è bene siano co 
nosciuti e individuati anche dai 


muoversi sull estrema destra dello mezzi di informazione italiani per 
spettro politico polacco sono ul quello che sono 


tranazionalisti razzisti xenofobie 
antisemiti caratteristiche che sto 


Quanti con l appoggio (pur 
troppo) di una parte delle gerar 


Razzale coincidono largamente due cattoliche chiedono in Sio 


i on il concetto di «fascismo 11 na 
zismo fu una forma del fascismo 


vacchia la riabilitazione di Monsi 
gnor Tiso le destre ungheresi che 


vogliono riabilitare Hoity i rumeni 
che «riscoprono» la Guardia di fer 
ro e Antonescu le bande di ultrà 
nella Repubblica ceca gli uslascia 
croati ì fauton della Grande Ser 
bia hanno in comune un cieco na 
zionalismo l ostilità razziale verso 
le altre etnìe e un antisemitismo 
che presenta componenti razzisti 
che ma affonda anche radici in 
antichi pregiudizi culturali e refi 
giosi 

Questi movimenti non hanno 
nulla di nazista» pur se alcuni 
(non tutti) hanno colfaborato 
con i nazionalsocialisti tedeschi 
pnma e durante la seconda guerra 
mondiale esattamente come il fa 
seismo italiano 11 fatto di essere 
fascisti» e non «nazisti non li ren 
de affatto meno pericolosi 

li secondo motivo più che un 
motivo è come dire’ un sospetto 
Forse c è una certa reticenza una 
ingiustificatissima pudicizia oggi 
nell Italia della destra «sdogana 
ta a usare il termine fascista ca 
ncandoglt sopra tutto 1 odioso si 


gnificato che la storia gli ha dato 
Frutto anche questo di una relati 
vizzazione che è a sua volta il prò 
dotto di un revisionismo storico 
piu casareccio ma evidentemen 
te piu efficace di quello che in 
Germania cerca di ndiscutere Hi 
fiere il nazismo 

Il nazismo è «cattivo (e quindi 
erano «nazisti i mascalzoni che 
hanno profanato Auschwitz) sul 
fascismo invece si può largheg 
giare in senso delle sfumature e di 
stinguo Dimenticando che prò 
prioil fascismo italiano fu la matn 
ce ideologico politica sulla quale 
si sviluppò il fascismo tedesco che 
avrebbe prodotto poi Auschwitz e 
1 Olocausto E dimenticando an 
che che se è vero che il fascismo 
di Mussolini all inizio non fu anti 
semita (ma lo erano sue non se 
condarte componenti e lo fu tutto 
dal 38 in poi) è vero anche che fu 
sempre razzista e ullranaziondli 
sta Esattamente come le teste ra 
paté che sabato ci hanno tanto 
turbato 


MAURO PONZI 

Carissimo fratello affinché le tue ve c stano 
sempre piene d vento io sarò sempre al tuo 
fiancoCarloTnvelli 
Roma 9apnle 19% 

A due anni dalla 9comparsadi 

IGNAZIO MAZZOLA 4 

1 1 fratello Lorenzo e la famiglla lamogtiee ìfi 
gli lo ricordano con immutato aflettoe lano 
statala di sempre e sottoscrivono L lOOmila 
peri Unità 

Palermo 9 aprile 1996 


Un abbracciali aw 

MAURO PONZI 

partito per il suo ultimo viaggio Lo salutano 
Felice e Sante Assennato insieme ai colleghi 
ed ai collaboraton tutti dello studio Assenna 
to 

Roma 9apnlel996 

Nel 3“ annrversano della morte del compa 
gno 

ANQ8LO PASSIO 

la moglie e i familian lo ncordanocon affetto 
Si sottosenre per / Unità 
Milano 9apnlel996 


Ad un anno dalla morte di 

MARIA SPUMILI 

la figlia Lucia la ncord a ai compagni ed ami 
ci in suo ricordo sottoscrive lire 100 000 per 
I Unità 

Milano 9apnlel996 
Adueannidallascomparsadi 

BIANCA OHIRON 

il manto Rodolfo Bollini ta mamma Marcel 
la i nipoti tutti la ncordanocon immutato af 
fetto In suo ncordo sottoscrivono per / Uni 
tò 

Milano 9aprilel&96 

Renata ricorda con immutato affetto 

BIANCA OHIRON 

edèvicinaa Rodolfo 
Milano 9apnlel996 


Abbonatevi a 


nfoità 


Vacanze Liete 


Scontri a Belfast 
tra polizia 

Diverse persone sono rimaste ferito 
ieri a Belfast nel cono di scontri fra 
le forze deH'ordine e grappi di 
protestanti unionisti che, 
nonostante H divieto, cercavano di 
raggiungere in corteo un’arca 
cattolica e indipendentista delia 
citta Dopo alcune ore diteso faccia 
a faccia, stando alia polizia, gruppi 
di «facinorosi» hanno tentato di 
forzare II cordone approntato 
intorno alla zona di Oimeau Bridge 
Di fronte alla polizia che serrava I 
ranghi, in assetto ariti sommossa, 
alcuni dimostranti hanno 
cominciato a lanciare deHebottigUe 
colpendo uno dei dirigenti e un 
poliziotto. Altri agenti e dimostranti 
sono rimasti feriti quando le forze 
dell’ordine hanno caricato per 
disperderei gruppi di protestanti 
die sì sono sparpagliati per le 
stradine circostanti scontrandosi 
conia polizia Per contenerti 
dimostranti che lanciavano anche 
sassi e bottiglie Incendiarie e ai 
quali si erano uniti protestanti 
provenienti da cortei in albe parti 
detta dtta, gli agenti hanno sparato 
pnriettil) di gomma 


Cecenia 

Eltsin tace 
sull’offerta 
diDudaev 


« MOSCA lì presidente russo Bo 
ris Eltsin non ha dato ancora nspo 
ste alla nehiesta del leader seces 
sionista ceceno Giokhar Dudaev di 
un incontro diretto con lui e «spera 
nel successo dei mediatori nella 
trattativa per riportare la pace in Ce 
cerna Lo ha detto ieri all agenzia 
Interfax il portavoce presidenziale 
Serghei Medvedev aggiungendo 
che «i risultati del dialogo dipendo¬ 
no dall abilità diplomatica dei me 
diaton e anche da un analogo at 
leggiamento dall altra parte ìntan 
to in Cecenia continuano le opera 
ziom militari delle forse russe a otto 
giorni dalla proclamazione del ces 
sate il fuoco da parte di Eltsin La 
tensione continua a salire a Shalt 
30000 abitanti a una trentina di 
chilometri i sud di Grozny dove si 
ritiene chi stano concentrati circa 
seicento guemglien secondo valu 
taziom di fonti mihtan russe 


MESA NO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** - Via Alberello 34 - 
Tel 0541/615196. Tutta nuova' per vacanze familiari vicino mare 2 ona 
tranquilla nel verde tutte camere servizi balconi Parcheggio privato cucina 
casalinga abbondante curata dalla proprietaria Maggio Giugno Settembre 
37 000 Luglio 47 000 1 23/8 60 000 24 31/8 48 000 tutto compreso 

cabine at mare Sconto bambini 


Unione degli Universitari Unione degli Studenti 

CONVEGNO 

I GIOVANI - LA FORMAZIONE - LA CGIL 

ne Escutono 

F Santoro F Pierri-G Garofalo - P Mattioli- 
P Minorino - E Barbieri » M Gentile - D MiaugUa 

Intervengono 

Ing G Lombardi Prof F Rossi 
Conclusióni S. Cofferati 

Roma 10 aprile I9?6 ore 9 00 Sala G Di Vittorio 
Corso d Italia 25 CGIL Nazionale 


_ A.M.I.U. - MODENA _ 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Azienda rende noto che sarà indetta licitazione privata per (‘ag¬ 
giudicazione del servizio di caricamento in quota parte trasporto e sca 
rico di rifiuti solidi urbani «0 assimilabili dalle aree impiantistiche 
7 riatA^ienda jj^r^N||a^>a ttttiMglg^^iv'duwfegOfJiiuantitat 1 

cxm te rrvxiai^vpreyi^^w tSitoriQw^ -SpMìaKi d’appalto, perii importo 
tiiL 500 000 000 + iyA.per la durqt» contrattuale dt armi 1 
La gara sarà aggiudicata unicamente al prezzo piu basso ai sensi del* 
i art 23 comma 1 a) del D Lgs 17 3 1995 n 157 con valutazione delle 
offerte anormalmente basse ai aerisi dell art 25 del D Lgs 17 marzo 
1995 n 157 L 

Le domande di partecipatone dovranno pervenire a AMIU Via 
Morandin 54 Modena (tei 05.0/585711 fax 059/585756) entro le ore 
12 00 del 27 04 1996 per eoi* yitipoetale, e dovranno essere redatte in 
carta legale e chiuse in busta q)|Mpb sdita que's vanno Indicati I oggetto 
della gara e ia dicitura “domanda di partecipazione" 

Unitamente alla domandi di partecipazione ciascuna impresa dovrà 
inviare la documentazione richiesta, hai bando di gara integrale 
Copia del bando integralepofréieetere richiesta o ritirata presso gli uffici 
dell A MIU Via Morandi n 54 100 Modena (tei 059/585711 - fax 

059/585756) Le domande di partecipazione non vincolano la stazione 
Appaltante 

Modena 26/3/1996 IL DIRETTORE 

Prot n 2495 ____ ór A Peroni 

Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 

suLL’fpivrrÀ 

DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

XD LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 
A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevagli su Internet presso il seguente sito 
1) http //fin nexus it/forminform 

12) http //www nexus tt (in altri Web Forminform) 


PER LA DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE 
CONTRO OGNI PRESIDENZIALISMO 

Idee per un programma di riforme istituzionali 

Presentazione e discussione dei documento sottoscritto, 
fra gli altri, da Luigi Ferrajoli, Gianm Ferrara, 
Giuseppe Dossetti, Franco Ippolito, Ugo Rescigno, 
Fabrizio Clementi, Ramerò La Valle, Fabio Marcelli, 
Franco Russo, Antonia Sani, Stefano Rotodà, Ettore Gallo, 
Ugo Spagnoli, Enrico Falqui, Salvatore Senese, 
Giovanni Gallom, Alessandro Pizzorusso 

Assemblea a Roma, Centro Congressi - via Cavour 50 

10 aprile - ore 16/20 

promossa dall Associazione Italiana Giuristi Democratici 
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Per il leader israeliano Teheran arma i terroristi 
e ha un piano per rovesciare il governo laburista 


Peres accusa l’Iran 
«Trame anti-pace» 


f Peres alza il tiro contro il governo di Teheran, accusandolo 
f di voler «uccidere il governo della pace», ovvero quello gui- 

\ dato da lui, di armare i terroristi e di aver sostenuto un pia- 

| no per colpire obiettivi ebraici o israeliani in Europa. La 
nuova serie di accuse viene dopo l'arresto di un terrorista 
che ha ammesso di essere stato reclutato e addestrato dal- 
j l’Iran e dopo il sequestro di una nave iraniana carica di tri¬ 

tolo fermata in Belgio nei giorni scorsi. 

\ 

ì NOSTRO SERVIZIO_ 


; ■ TEL AVIV Non poche sopracci¬ 

glia si sono sollevate nel coreo di una 
riunione del partito laburista, l’altro 
| ien, quando il premier Shimon Peres 

[ ha dichiarato «11 governo di Teheran 

preme con tutte le sue forze per far 
{ cadere il governo di pace in Israele e 

per fermare il processo di pace m 
Medio Oriente attraverso il finanzia¬ 
mento degli sciiti Hezbollah e dei 
palestinesi della Jihad islamica», che 
di recente si sono resi responsabili di 
numerosi attentati lì Likud, princi¬ 
pale partito dell’opposizione di de¬ 
stra, ha reagito impermalito «Peres 
ha perso ogni speranza di convince¬ 
re l’elettorato a votare per lui - ha 
commentato oggi un portavoce del 
partito- e ncorre adesso ai peggiori 
nemici di Israele per impedire che i 
voti passino al Likud» 

In conversazioni private esponen¬ 
ti labunsti hanno ammesso che per 
gli iraniani il Ukud è altrettanto invi¬ 
so quanto il partito di Peres «Ma Te¬ 
heran - ha spiegato uno di essi - ha fi¬ 
ducia che Una volta tornato al potere 
il Likud congelerebbe i negoziati 
con TOip e la Slna Di conseguenza 
l’Iran potrebbe portare a termine la 
politica di 'botéftàiatrtento militate 
per conquistine una posizione pre¬ 
ponderante nella Regione» Peres ha 
giocato due carte rilanciando le ac¬ 
cuse nell’assemblea del suo partito 
ha rivelato dettagli sugli addestra¬ 
menti militari di terroristi palestinesi 
in Iran e sulla scoperta ad Anversa di 
un container carico di esplosivo nel¬ 
la «Iran Coladuz», una nave salpata 
dal porto iraniano di Bandar Abbas 
La vicenda del terronsta della Ji¬ 
had islamica Halil Abu Issa - che ha 
rivelato all’intellìgence israeliana 
che io ha arrestato dì essere stato re¬ 
clutato ad Ankara e inviato dalla lo¬ 
cale ambasciata iraniana m un cam¬ 
po di addestramento in Iran - sem¬ 


bra confermare il ruolo attivo assun¬ 
to dai diplomatici iraniani m Tur¬ 
chia Si aggiunge infatti alle rivelazio¬ 
ni del capo di Hezbollah turco Irfan 
Cagmci, che di recente ha confessa¬ 
to di aver ucciso due giornalisti con 
armi ottenute dal consolato iraniano 
di Istanbul «Vogliamo che sia fatta 
luce sulla vicenda di Abu Issa - ha 
detto ieri alla radio militare il console 
israeliano Yitzhak Shoham - e che 
siano prese misure, come 1 espulsio¬ 
ne dalla Turchia di diplomatici ira¬ 
niani» 

Più tardi il vice-console israeliano 
Yonatan Peled, portavoce della mis¬ 
sione diplomatica, è tornato sull ar¬ 
gomento in termini più cauti e ha 
detto che in mento non è per ora 
prevedibile un intervento diplomati- 

Mediterraneo 
Chirac propone 
un supervertlce 

Il presidente francese Chirac in rista 
il Cairo hi proposto die «la prossima 
Hnttione enro-ine dU ei i m a il tenga 
«tiretto del capidtStetoedl 
governo* per <40ttoHneire 
l’Importanza che secondiamo altre 
settori esaminati dalla Conferenza di 
Barcellona: politico, economico e 
culturale». ChfndtasottoHneatoll 
suo «attaccamento» all’Idea di un 
patio di stabilità lanciata a 
Barcellona : li c’erano «tutti I paesi 
medtoTanei, trarrne la Libia, indirsi 
Siria e Ubano, a fianco di Israele». H 
presidente egiziano Mubtrak si è 
mostrato preoccupato, perché una 
«tenga sospensione* dei negoziati 
brattavate «apro la posriWHlàalle 
parti di rilasciare dichiarazioni H cui 
tenore può ritardare le trattative». 


co di Gerusalemme sul governo tur¬ 
co Oggi comunque, l’emissano del 
ministero degli Esteri di Ankara sarà 
a Teheran dove parlerà con le auto¬ 
rità locali anche dei coinvolgimene 
in episodi di terrorismo anche per¬ 
ché avrà probabilmente con sé un 
dossier preparato dal ministero del¬ 
l’Interno m cut si dimostrano i coin¬ 
volgimene di diplomatici iraniani in 
omicidi compiuti in temtono turco E 
il nschio è quello di un nuovo caso 
tedesco» per il nuovo governo degli 
ayatollah 

La vicenda della nave Iran Cota- 
duz, già pubblicata dalla stampa eu¬ 
ropea ha comunque consentito a 
Peres di lanciare una nuova frecciata 
verso «quattro Paesi europei che an¬ 
cora di recente hanno concesso al- 
l Iran crediti per miliardi di dollan» 
«Non c’è alcun Paese al mondo - ha 
detto al quotidiano Haaretz Phil 
Wilcox, consigliere del Diparti¬ 
mento di stato per la lotta al terro¬ 
rismo - il cui sostegno al terron- 
smo in tutte le sue forme sia così 
spregevole come quello garantito 
dall Iran» Teheran, ha stimato, for¬ 
nisce agli sciiti Hezbollah finanzia 
menti annuali per una somma 
complessiva di 50 100 milioni di 
dollan Per la pnma volta quest’an¬ 
no anche i palestinesi di Hamas 
(oltre a quelli della Jihad islami 
ca) hanno ricevuto finanziamenti 
iraniani «Due-tre milioni di dollan, 
a cui si aggiungono gli addestra¬ 
menti militari» secondo l’esperto 
Basandosi su informazioni di intel¬ 
ligence, il quotidiano Marno ha 
tentato di disegnare una mappa 
dei legami di vano genere mante¬ 
nuti da Teheran con gruppi inte¬ 
gralisti (e anche marxisti) in Me¬ 
dio Oriente Nell’elenco figurano 
Hezbollah (Libano), Hezbollah 
turco, A-Dawa al-lslamya (Iraq), 
Fronte islamico per la liberazione 
del Bahrein Jihad islamica e Ha¬ 
mas (Temton palestinesi), Fronte 
di azione islamica (Turchia), Al 
Jamaa al-lslamya (Egitto), An-Na- 
hda (Tunisia), Fronte di salvezza 
islamico (Algeria) e il Fronte po¬ 
polare di liberazione della Palesti¬ 
na - Comando centrale L’Iran ha 
concluso il giornale, vuole non so¬ 
lo bloccare il processo di pace in 
Medio Onente ma anche destabi¬ 
lizzare i regimi moderati in Tur 
chia, Egitto e Golfo persico 



Hradteirìa Gerusalemme pregano davanti al «Muro del Pianto» Eyai warsha vsky/Ap 


Per il leader laburista la sinistra è più vicina ai valori di Dio 

Blair: «Tory poco cristiani» 


m LONDRA Pér Tony Blair batte a 
sinistra il cuore di Dio il leader labu¬ 
rista britannico si è detto convinto 
che non si può essere dei conserva¬ 
tori e dei buoni cnstiani allo stesso 
tempo Blair ha introdotto a sorpresa 
la religione come suo cavallo di bat¬ 
taglia m un articolo per il Sunday Te- 
legraph e ha scatenato un putifeno 
di polemiche e prese di posizione 
A detta del leader labunsta i valon 
cnstiam fanno a pugni con la «n- 
stretta visione degli interessi egoi 
stici che il conservatonsmo - in 
particolare la sua forma moderna 
più di destra - rappresentano» 
•Ogni essere umano - ha commen¬ 
tato Blair mira al propno interes 


se Ma i conservatori io penso, 
hanno una definizione troppo 1 
egoistica di che cosa sia il propno 
interesse Non nescono a vedere la 
comunità e nemmeno I individuo 
in rapporto con la comunità Que¬ 
sta è la ragione essenziale per cui 
io sono di sinistra piuttosto che di 
destra» 

Il leader della sinistra bntanmea 
ha una profonda fede religiosa, si 
reca tutte le domeniche in chiesa 
e nel suo articolo di nflessione sul¬ 
la Pasqua cotica Margaret Tha- 
tcher che una volta tirò in ballo 
una lettera di San Paolo a riprova 
di come «chi non lavora non ha di¬ 
ritto a mangiare» «QuelPingiunzio- 


,ne di San Paolo ha sottolineato 
TJlair con la palese intenzione di 
evidenziare ì limiti del thatchen- 
smo - non va usata per giustificare 
il mancato aiuto ai bisognosi Dob¬ 
biamo essere sempre disposti ad 
assistere gli indifesi e gli svantag¬ 
gi San Paolo voleva dire che tut¬ 
ti hanno il dovere di lavorare per il 
bene comune» Con queste rifles¬ 
sioni Blair si è conquistato tn mo¬ 
do definitivo la fiducia del reveren¬ 
do George Austin, arcidiacono di 
York, tra gli esponenti di maggior 
spicco nella chiesa anglicana «Vo¬ 
terò per lui alle prossime elezioni 
Mi piace come leader politico», ha 
detto il prelato 


Il Nobel accusato 
di pedofilia 
libero su cauziono 

È stato rilasciato sabato, dietro li 
pagamento di una cauzione di 
SSOmila dollan, lo scienzato Carie- 
ton Gajdusek 72 anni arrestato 
nei giorni scorsi per pedofilia Ro 
bert Gallo, noto in tutto il mondo 
per le ricerche sull Aids ha offerto 
60mi)a dollan per la libertà del co) 
lega e amico vincitore del Nobel 
per la medicina nel 1976 per aver 
identificato la malattia umana de¬ 
rivata dalle «mucche pazze» È ac¬ 
cusato di aver abusato di alcune 
decine di ragazzini che ha portato 
negli Usa dalla Micronesia per farli 
studiare 


Germania, bimbo 

sbranato 

da due rottweiler 


Un bambino di 5 anni è stato sbra¬ 
nato da due cani rottweiler posh a 
guardia di un bordello non autoriz¬ 
zato ad Amsberg (ovest della Ger¬ 
mania, dove i esercizio della pro¬ 
stituzione è legale) Il piccolo era 
andato a far visita al nonno per le 
feste di Pasqua e, sfuggito al con¬ 
trollo degli adulti, aveva scavalcato 
un muro cadendo nei giardino del 
bordello è stato rinvenuto morto 
solo alcune ore dopo La polizia 
sta valutando se sopprimere i cani 


Nuovo massacro 


in Ruanda, uccisi 
donno o bambini 

A due armi dall’inizio dell eccidio 
in Ruanda, nel quale sono morte 
circa un milione di persone, un 
nuovo massacro di 34 persone è 
stato consumato nell’ovest del 
Paese, ne) corso di uno scontro tra 
l’esetctto di Kigah e «infiltrati prove¬ 
nienti dalle Zaire» Lo ha reso noto 
ien radio Ruanda Le Forze di resi¬ 
stenza per la democrazia (Frd) 
dell’ex premier Faustm Twagira- 
mungu accusano I Esercito patriot¬ 
tico ruandese (Apr) e affermano 
che «la maggioranza delle vittime 
erano donne e bambini» 


America centralo 
Pasqua tragica: 
683 mortT violente 

Tante sono le morti violente, avve¬ 
nute nei giorni di Pasqua Altre tre¬ 
mila persone sono ornaste fente 
negli stessi giorni secondo fonti uf¬ 
ficiali Una parte delle vittime, 209 
persone è stata accoltellata o rag¬ 
giunta da colpi di pistola, mentre 
le altre sono rimaste coinvolte in 
incidenti stradali o sono annegate 
a causa di imprudenza o forte con¬ 
sumo di alcolici II record negativo 
in Salvador con 255 uccisi, seguito 
dall’Honduras con 179 Guatemala 
158, Nicaragua 66, Costa Rica 19 e 
Panama 7_ 


U gesto forse legato alla morte del ministro Brown 

Suicida a Dubrovnik 
tecnico aeroporto 


m ZAGABRIA Si tinge di giallo la tragedia che 
la settimana scorsa ha registrato la morte del 
ministro al commercio americano e di altre 34 
persone del suo staff In attesa che siano deco¬ 
dificate le scatole nere e che si accerti la causa 
dello schianto del velìvolo contro la collina di 
Dubrovnik, un altro cadavere getta ombra su 
quella sciagura, anche se il ministero degli In¬ 
terni croato esclude qualsiasi legame Un tec¬ 
nico della torre di controllo dell'aeroporto di 
Dubrovnik (sud della Croazia), Niko Jerkic, 46 
anni, è stato ntrovato morto secondo le prime 
notizie, sembra che l’uomo si sia suicidato do¬ 
po l’incidente del Boeing 737 che trasportava il 
segretano americano al commercio Ron 
Brown La notizia è stata data alte agei ie di 
stampa da «fonti ospedaliere» della città croa¬ 
ta Il cadavere del tecnico è stato scoperto sa¬ 
bato nella sua abitazione a Dubrovnik, ha ag¬ 
giunto la fonte L uomo aveva fente alla testa 
«apparentemente causatei da un colpo di pi¬ 
stola, mala causa deila morta dovrà accertarla 
l’autopsia iniziata ien Non è ancora chiaro 
quale ruolo stesse svolgendo Jerkic quando 
l’aereo con a bordo Brown é 34 altre persone si 
è schiantato, mercoledì scorso, in fase di atter¬ 
raggio contro il monte Ivan, vicino all’aeropor¬ 
to dì Dubrovnik 

Ieri sera, però il ministero dell’Interno di Za¬ 
gabria ha detto che non vi sarebbe alcun lega 
me tra il suicidio del tecnico dell’aeroporto di 
Dubrovnik e I incidente aereo nel quale ha 
perso la vita il segretano ai commercio amen- 
cano Ron Brown 11 tecnico Niko Jerkic «lavo¬ 
rava nei servizi tecnici dell aeroporto ma non 
faceva parte delia squadra di controllori di vo¬ 
lo», afferma un comunicalo del ministero Inol¬ 
tre, lerkic non si trovava all’aeroporto il giorno 
In cui il Boeing 737 americano si è schiantato 
contro la collina 


Riconoscimento 
Serbia-Macodonla 
Ma la Grada 
si Infuria subito 


U Federazione serbo-montenegrina 
e U Repubblica di Macedonia hanno 
stabilito rapporti diplomatici a livello 
di ambasciatori: un riconoscimento 
di fatto fra I due stati die allenterà la 
tensione nel Balcani, ma che ha già 
aggravato I rapporti con la Creda. 
Per non irritare il governo greco, Il 
più tifoserbo fra quelli dell’Unione 
europea, dal testo dell’accordo sono 
state tenute fuori tutte le clausole 
che normalmente accompagnano un 
mutuo rkonosdmento. La 
controversia fra Atene e Skopje per II 
nome della repubblica macedone 
non è Infatti ancora state ricomposte 
e le autorità greche hanno accolto 
con irritazione già II fatto che 
nell’intesa di pari! di Repubblica di 
Macedonia e non di «ex repubblica 
jugoslava di Macedonia», 
denominazione adottata 
provvisoriamente in sede Onu. Fonti 
diplomatiche greche hanno definito 
la decisione di Belgrado come «un 
atto non proprio amichevole» nei 
confronti di Atene e hanno 
sottolineato che le autorità serbo- 
montenegrine «avrebbero potuto 
aspettare, come II resto de) mondo, 
la soluzione della disputa» fra Grecia 
«Macedonia. 
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Europa punta tutto sul lavoro 


po una lunga permanenza al potere il Partito h 
beral- democratico di destra ha subito una 
scissione e ha dovuto cedere il governo del 
paese alle opposizioni a seguito dei numerosi 
casi di corruzione Tuttavia non e ancora del 
tutto chiaro se, quanto a conservatonsmo, vi 
siano significative differenze tra i liberal-demo- 
cratici e l’opposizione Uè elezioni americane 
del 1996 possono essere quanto mai istruttive 
per l’Europa e I Asia, ma è necessario anzitutto 
individuarne i pnncipali temi economici e non 
permettere che si perdano nel fragore delle 
polemiche sull’aborto, i valori della famiglia, la 
cnminahtà o la droga 

La minoranza di amencam che si oppone 
alla messa al bando delle amn non è compo¬ 
sta da raffinati filosofi che si battono per i pnn 
cipi libertan e per i diritti civili dell individuo 
Senza esserne consapevoli questi agncolton e 
cacciatori a basso reddito hanno celebrato un 
matnmomo di interesse con i ncchi repubbli¬ 
cani delle aree urbane favorevoli alla delegifi¬ 
cazione nel mondo imprenditoriale e alla ndu- 
zione della tasse e della spesa pubblica pro¬ 
pno in quanto sperano di guadagnare sempre 
di più e pagare sempre di meno 

Analogamente la Destra Cristiana viene n- 
succhiata in larga misura dalle fasce più deboli 
del ceto medio che dopo la vittona repubbli¬ 
cana di Ronald Reagan nel 1980 hanno per¬ 
duto terreno in termini di condizione econo 
mica II senatore Phil Gramm, che tra tutti i can¬ 
didati repubblicani era quello che aveva rac¬ 
colto più fondi per la campagna andrebbe ri¬ 
cordato per un momento pnma che il suo no 
me finisca nel dimenticatoio dopo I imprevista 
sconfitta per mano di un outsider il populista 
Pat Buchanan 

Il senatore Gramm rappresentava la speran¬ 
za dell alta borghesia che puntava ad una ridu¬ 
zione delle aliquote fiscali in modo da poter te¬ 
nere in cassaforte una consistente fetta dei 
considerevoli utili da capitale realizzati negli 
anni 80 e 90 Si può affermare sia pure con 
una qualche approssimazione che queste 
classi sociali non mostrano alcuna passione 


per misure legislative dichiaratamente di de¬ 
stra, ma non si vergognano nemmeno di al¬ 
learsi con la destra religiosa per nconquistare 
la Casa Bianca Pat Buchanan ha fatto fallire 
questo piano 

Come e perche 7 Buchanan ha attaccato 
Gramm, Dole e il multimiliardano Forbes da 
destra, cavalcando lo scontento di parte della 
base repubblicana m un epoca in cui è tra¬ 
montato il mito del lavoro sicuro e crollano i 
salan reali D incanto è calato il sipano sui temi 
cari ai repubblicani il pareggio del bilancio, la 
riduzione delle imposte sugli utili da capitale, 
l "aliquota unica” Il presidente della Camera 
Newt Gingnch ha scelto improvvisamente la 
via del silenzio I nchiami di Jack Kemp alla 
’supply-side reaganomics” hanno suscitato 
solo qualche sbadiglio Ma vediamo di non 
trarre conclusioni avventate 

Ora che il centnsta Dote ha praticamente 
conquistato la nomination repubblicana, nei 
prossimi mesi I anziano senatore repubblica¬ 
no e il suo avversano Bill Clinton nmetteranno 
le questioni economiche al centro del dibatti 
to 

In un momento di crescente disuguaglianza 
tra i ceti a più alto reddito e quelli a più basso 
reddito, tra i gruppi etnici, tra giovani e vecchi e 
tra cittadini istruiti e specializzati e cittadini a 
basso livello di scolanzzazione, in che modo e 
con quali strumenti si potranno governare e li 
mitare gli scontri tra interessi contrapposti 7 
Non si pensi a questa come ad una questione 
esclusivamente americana Questo tema do¬ 
minerà sempre più nel prossimo secolo le 
campagne elettorali in Europa e in Asia 

Speriamo che tutti possano mettere a frutto 
gli erron e i successi politici dell America nelle 
elezioni del 1996 E auguriamoci inoltre che 
1 Europa, afflitta negli anni 90 da livelli di disoc¬ 
cupazione estremamente elevati sia capace 
di prendere ad esempio li rifiuto dell Amenca 
di strangolare la ripresa dell occupazione per 
paura di una ripresa dell inflazione 

(c) ì996, Los Angeles Times Syndicate 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
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Cedo avviatissima Usan¬ 
za ambulante formaggi e 
salumi 5 posti fissi mercati 
settimanali in Riviera con 
relativo furgone attrezzato 
Rapallo vtcno al' mare bar 
con biliardo e ricevitoria 
totocalcio 270 MI affitto 
600,000,- 

Rapallo centrale bar tavo¬ 
la calda ordinato ottimo 
incasso 450 MI affitto 
2 , 000 , 000 ,- 

Rapallo centrale salumi 
gastronomia latticini Forte 
incasso attrezzature 
moderne 550 Mi 
aff 1 100.00T - 
Rapallo centro, locale 
vuoto 70 mg affitto 
1,350 000,- mese 
Rapallo affitto albergo da 
ristrutturare ottima posi¬ 
zione, vista mare, 24 
camere saloni pranzo 
servizi, giardino 
Chiavar! centro libreria, 
video cassette ottimo 
incasso 180 000 000,- 
Chlavarl albergo sui mare 
avviatissimo ottima posi¬ 
zione e giro d affari 350 MI 
Chiavari centro negozio 
fiori con veranda e terreno 
Buon incasso 180MI aff 
1 100 000 - 

Chiavar! centralissimo ali¬ 
mentari e latteria, ideale 
per conduzione familiare 
HOMI 


Clilevarl articoli per ani¬ 
mali, centrale, buona clien¬ 
tela, si accetta partecipa¬ 
zione 

Lavagna Cavi, banco di 
frutta e verdura stagionale, 
ottima posizione 42 MI 
Lavagna Porto Turistico 
Albergo bar ristorante,forte 
incasso, cedo o vendo in 
toto 

Lavagna centrale Bar 
ristorante forte passaggio 
Avviatissimo 

Lavagna, centro storico 
alimentari gastronomia 
Forte incasso 

Seatrl Lavante centro bar 
ristorante, locale tipico 
attrezzatissimo 250 Milioni 
Saatrl Lavante centralissi¬ 
mo gastronomìa, focacce- 
ria, pasta fresca, 110 MI 
Riva Trigoao centralissi¬ 
mo bar paninoteca, forte 
incasso 180,000,000,- 
Santa Margherita Ligure 
negozio arredo casa, otti¬ 
ma clientela, vasta licenza 
Centrale 200 000 000,- 
Santa Margherita Ligure 
bar pasticceria con labora¬ 
torio moderno, Centrale 
ristrutturata ottimo incasso 
Santa Margherita Ligure 
cedo attività orata centrale 
ampio negozio HOMI 
Portoflno negozio abbi¬ 
gliamento, centro storico, 
buon incasso 
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Nuova incursione dei soldati del Nord oltre la linea di demarcazione 

Le due Coree ai ferri corti 


Due paesi 
In disaccordo 
anche 

sul nucleare 


L’Inasprimento del rapporti fra le due 
C<M*eè legato anche al contenzioso 
nucleare. Eccone le principali tappe: 
ntegglo 1985: la Corea del Nord 
aderisce *11trattato diurni 
proliferazionenucleare (Tnp), in 
vigore dal 1970. 

1986: finiscono i lavori per la 
costruzione della centrale di 
Yongbyon(Nord). 

22 gennaio 1992: delegazioni di 
Stati Uniti e Corea del Nord si 
tocontrano per la prima volta dalla 
fine della guerra (1950-53). 

30 gennaio 1992: a Vienna la Corea 
del Nord firma l’accordo con l’Alea 
(EnteJntemazionate energia 
atomica) sulle Ispezioni nucleari. 

19 febbraio1992; te due Coree 
firmano uh trattato enfinotele die 
le Impegna ad escludere armi 
atomiche dal rispettM territori. 
25febhrato 1993: l’Alea pone un 
ultimatum pdr Isperionare entro un 
mese due Impiantì sospetti (si teme 
servano a produrre bombe), nella 
centrate di Yongbyon. La Corea del 
Nord respinge tate richiesta. 

12 marzo 1993: la Corea del Nord 
rifiuta ufitriori bpezlonldell'Alea e 
minaccia H ritiro dal Tnp. 

7 novembre 1993: H presidente 
americano Bill Clinton am m onisc e 
Pyongyang: ogni eventuale attacco 
alte Corea del Sudèda considererei 
come «un attacco agli Stati UnW». 

13 giugno 1994: teCorea del Nordsl 
ritira dall'Alca. 

13giugno 1995:UreoCoreadel j 
N ord iMnliiliUhufl im ir flirtiti iìit II , 




consorzio bitentettenateptr la 

(U mwMt re ntr a H al Nord 
che producano energia atomicaad 
usi dviH. 


Ancora un’incursione, (a terza in pochi giorni, di truppe del 
Nord oltre la linea di demarcazione che divide le due Co¬ 
ree. A partire da oggi, dichiara Seul, le nostre truppe non 
staranno a guardare e faranno fuoco sui soldati di Pyon¬ 
gyang qualora nuovamente attraversassero il confine. La 
tensione è alta, ma nessuno, né Washington né gli osserva¬ 
tori deirOnu, credono ad una pericolosa escalation belli¬ 
ca. Elezioni parlamentari dopodomani al Sud. 


■ E sono tre. le incursioni nor- 
doreane nella zona cuscinetto che 
separa le due Cpree proseguono 
ormai con cadenza quasi quotidia¬ 
na. L’ultima, effettuata nella nottata 
di ieri, èstata in tutto simile alle pre¬ 
cedenti, salvo in‘un particolare: vi 
ha partecipato uh più alto numero 
di soldati, 180 anziché 130, Per il re¬ 
sto la mini-invasione è stata la foto¬ 
copia di quelle di venerdì esabato: i 
militari di Pyongyang sono penetra¬ 
ti nel villaggio di Panmunjon, vi si 
sono trattenuti per un paio d’ore, 
hanno esibito mortai e mitragliatori 
puntandoli in direzione del nemico 
(le tiuppe di Seul), ed hanno infine 
ripiegato verso le posizioni di pro¬ 
venienza senza incidenti. 

L’opinione generale è che, per 
quanto volutamente enfatizzate e 
pubblicizzate dalle autorità del 
Nord, le provocazioni in corso non 
preludano ad una escalation di 
azioni militari che possano sfociare 
in scontri armati jcon le forze sudco¬ 
reane o statunitènsi. E tuttavia su¬ 
scita apprensione l’intenzione 
preannunciata dal comando mili¬ 
tare a Seul ieri sera: oggi alle truppe 
sudcoreane verrà impartito Lordine 
di sparare su qualsiasi soldato del 
Nord che attraversi nuovamente la 
^bneadi demacazione. 

[ l Li CasaBianca comunque mini-' 
stilizza. «Non abbiamo alcuna se¬ 
gnalazione che da parte della Co¬ 
rea del nord siano in atto preparati¬ 
vi per un'offensiva o per una ripresa 
delle ostilità», afferma il portavoce 


«VUINETTO 

Mike McCurry e aggiunge che gli 
sviluppi di questi giorni fanno se¬ 
guito a «mesi e mesi di disaccordò 
sulla natura dell’armistizio». 

È significativo che gli osservatori 
dell’Onu sottolineino in un comu¬ 
nicato la continuazione, delle visite 
turistiche di routine a Panmunjon. 
Per certi aspetti la situazione asso? 
miglia alla crisi taiwanese di qual¬ 
che settimana fa, quando le mano¬ 
vre ed i test missilistici delle forze ci¬ 
nesi a due passi dalla «provincia ri¬ 
belle» suscitarono allarme e prote¬ 
ste, ma in definitiva parvero collo? 
carsi nella cornice di una esibizio¬ 
ne muscolare a scopo intimidato¬ 
rio. Anche allora tra l’altro si era alla 
vigilia di un importante test eletto¬ 
rale: le presidenziali a Taiwan il 23 
marzo, le parlamentari in Corea del 
sud dopodomani. 

Il quotidiano del partito comuni¬ 
sta Rodong Sinmun accusava ieri 
gli Stati Uniti di essere responsabili 
dell’aumento di tensione nella pe¬ 
nisola e metteva in guardia Seul dal 
considerare gli avvertimenti di 
Pyongyang come «parole al vento». 
Come di consueto, nel testo si defi¬ 
nivano i dirigenti del Sud come fan¬ 
tocci in mano agli Stati Uniti. 

Nulla di nuovo nel fatto che il 
Nord chieda di trattare direttamen- 
teite coneWashington un* accordo di 
pace che ponga fine allo stato di 
belligeranza ancora vigente fra le 
due Coree nonostante il conflitto 
sia terminato da oltre quarantanni. 
Nulla di nuovo nel fatto che denun¬ 


ci l’armistizio e affeimi di non con¬ 
siderarsi più.vincolato ad esso (lo 
aveva già fatto due anni fa). La do¬ 
manda piuttosto riguarda il motivo 
per cui Pyongyang risfodéri questi 
argomenti e ritenga opportuno 
esprimerli in forme così clamorose 
proprio in questo momento. 

La coincidenza con le elezioni 
legislative al Sud potrebbe non es¬ 
sere il motivo principale. Cosa po¬ 
trebbe ottenere Pyongyang, con le 
sue incursioni armate, se non spin¬ 
gere una parte dei cittadini, per 
paura dell’ignoto, a rinnovare il 
mandato di governo al premier 
uscente Kim Young Sam, che non è 
certo personaggio ben visto al 
Nord? Coloro che seguono regolar¬ 
mente le vicende coreane, pensa¬ 
no piuttosto che l’iniziativa di Pyon¬ 
gyang sia il frutto di avvenimenti in¬ 
terrii, la proiezione all’esterno del¬ 
l’interminabile lotta per il potere in 
atto dopo la morte di Kim 11 Sung !n 
altre parole in questa fase i falchi 
avrebbero il sopravvento sulle co¬ 
siddette colombe, e cercherebbero 
di alzare il prezzo del negoziato 
che tra mille difficoltà continua ad 
andare avanti fra Pyongyang da 
una parte, Washington e Seul dal¬ 
l’altra. 

Ma la divisione fra falchi e co¬ 
lombe non è la sola, e si innesta su 
quella che contrappone la fazione 
«pro-dinastica» a quella avversaria. 
Una parte dei vertici politico-milita¬ 
ri si oppone infatti al trasferimento 
delle leve supreme del comando in 
mano a Kim Jong 11, figlio del de¬ 
funto “grande leader". Ne è un sin¬ 
tomo la mancata attribuzione a 
Jong 11 delle cariche di capo di Sta¬ 
to e segretario generale del partito, 
in cui si riassumeva il potere assolu¬ 
to del padre. Sullo sfondo di questi 
contrasti di palazzo sta poi una si- 
r tuazione economica disastrosa. Si r 
calcola che il 20% della popolazio¬ 
ne sia alla fame per la carestia che 
dall’anno scorso ha colpito il paese 
costringendo il governo ad accetta¬ 
re aiuti alimentari persino da Seul. 



Soldati sudcoreani pattugliano il confine 


Deficit Onu 

Ghali accusa 

' tf|j Usa! 

«Molti debiti» 


■ NEW YORK. Avviato verso la 
candidatura ufficiale per il rinnovo 
del mandato, il segretario generale 
deirOnu Boutros Boutros Ghali ha 
bacchettate gli Stati Uniti per il colos¬ 
sale debito arretrato contratto verso 
le casse delle Nazioni Unite. <<ìli 
americani devono sapere quel che 
succede: il loro paese è stato una 
guida quando l’Onu fu istituita, ma 
ora è. in testa tra i debitori che minac¬ 
ciano la vita dell’organizzazione», ha 
scritto Boutros Ghali in un’opinione 
pubblicata sul New York Times. 
L’ammonimento del segretario ge- 
^ nerale arriva mentre si infittiscono 
le vóci secondo cui il capo dell’O¬ 
nu non avrebbe affatto intenzione 
di ritirarsi alla fine dell’anno, 
quando scadrà il suo mandato 
quinquennale. A 73 anni compiuti, 
Boutros Ghali «sarebbe appoggiato 
dal presidente egiziano e compa¬ 
triota Hosni Mubarak e dal presi¬ 
dente francese Jacques Chirac», ha 
scritto Time ieri in edicola. Ma 
questa prospettiva - sempre secon¬ 
do il settimanale - fa «tremare» 
l’amministrazione democratica dal 
momento che i repubblicani con 
| Bob Dole in testa «non fanno che 
raccogliere consensi descrivendo il 
| segretario generale come l'emi¬ 
nenza grigia della politica estera di 
Bill Clinton». 

Secondo Time gli Usa non 
avrebbero ancora un proprio ca¬ 
vallo su cui puntare, ma potrebbe¬ 
ro tentare di «scoraggiare»^ corsa 
di Boutros Ghali «minacciando di 
esercitare il loro diritto di veto». Si 
allunga intanto la lista dei candi¬ 
dati alla sfida di autunno per ì ver¬ 
tici dell’Onu: tra i nomi sicuri cir¬ 
colano quello di Kofi Annan, afri- 
cano del Ghana e di Sadako Oga- 
ta, giapponese e alto commissario 
■ Onu per i profughi. Ma per la pri¬ 
ma volta nei suoi 50 anni di storia. 
l’Onu potrebbe selezionare un 
personaggio con la statura di capo 
mw udì statolatra i nomi cifìcolati ;0i re- 
ileente»c’è quello del presidente ce- - 
co Vaclav Havel, della presidente 
> irlandese Mary Robinson e del pri- 
ir mo ministro norvegese Grò Har- 

.. w lemBrundtland. 

AhnYoung-Joon/Ap 





ALFA 145, ALFA 146. UH NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO. 


DAI CONCIMIONARI ALFA ROMIO, UNA NUOVA PROPOSTA PER GUIDARE SUBITO ALEA 14S 
ID ALFA 146. SU TUTTA LA GAMMA DELLE DUE VETTURE, FINO AL 30 APRILE, UN CON¬ 
VENIENTE FINANZIAMENTO FINO A 14 MILIONI DA RESTITUIRE IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 
VENTI RATE DA 700.000 LIRE PER FINANZIARE IL PIACERE E LA SICUREZZA DI GUIDARE 


FINO AL 30 APRILE, 

FINANZIAMENTO DI M MILIONI IN 20 MESI 
A TASSO ZERO. 


ALFA 145 ED ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE PREFERITE, 
BENZINA O TURBODIESEL PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E 
SCEGLIETE LAUTO CHE VOLETE. ALFA 145 ED ALFA 146 OGGI HANNO UN MOTIVO 
IN PIU' PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 


HIMPK) M FINANZIAMENTO PER ALFA 145 1.3: __ 

• Prezzo dilistino*: L 23.450.000 •Numero rote: 20 

• Anticipo: L 9.450.000 • Importo dello roto: L 700.000 

• Importo da finanziare: L 14.000.000 • Spese di apertura pratica: L. 250.900 

• Punito: _20mesi_ «lAjLO • T.AÌ.G.: 2,27%. _ 

Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tossi e sulle condizioni praticate do SAVA, consultate i fogli analìtici pubblicati a termini di legge. 

• Chiavi in mano, A.P.I.E.T. escluso. 
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Studio Errebi 


Tute blu verso il rinnovo 


Si prepara la trattativa per il secondo biennio 


Fase di «riscaldamento per i sindacati dei metalmeccanici, 
che si preparano alla trattativa pei it rinnovo del secondo 
biennio economico del contratto, che dovrebbe iniziare il 
2 m^to^^jossim^^nch^te economiche dovranno es- 

rio generale della Firn, Liannì^lt^a, afl ordw del giorno 
sono anche il Fondo nazionale per la previdenza integrati¬ 
va e il nlancio dell’ apprendistato, 


« ROMA I sindacati dei metal* 
meccanici si preparano aH’immi- 
nente trattativa per il rinnowdej se¬ 
condo blennio economico del con¬ 
tratto, che interessa circa un milio¬ 
ne e 2Q0mila persone te trattative 
tra Federmeecanica e Rom Cgil, 
Firn Cjs! e Ullm UH dovrebbero par¬ 
tire il 2 maggio prossimo ! sindacati 
hanno già dato la disdetta deila 
parte economica dei contratto 
(scadrà a giugno ma il negoziato 
secondo le nuove regole deve parti¬ 
re tre mesi prima) e stanno comin¬ 
ciando a fare i conti per te richieste 
da avanzare 

Secondo te prime stime della 
Firn l’incnemento economico dovrà 
aggirarsi intomo alle 260miia lire 
medie di cui una patte (dalle 
lQ7mila lire alte 155mila, a secon¬ 
da dei parametri che verranno con¬ 
siderati) per recuperare la differen 
za tra l'inflazione programmata e 


quella reale Ma con il contratto _ 
secondo quanto spiega il segretario 
generale della Firn, Gianni Italia _ i 
Sindacati puntano a raggiungere al¬ 
to due obiettivi di rilievo dare il via 
al Fondo nazionale dei metalmec¬ 
canici per la previdenza integrativa, 
rilanciare il contratto di apprendi¬ 
stato (la cui normativa è ferma al 
’69) per un nuovo collegamento 
tra la scuola e il lavoro 

Recupero deiNitfUzkme 

di recupero dello scarto tra I in 
flazione programmata (in base alia 
ì quale abbiamo raggiunto 1 accordo 
precedente) e quella reale _ dice 
Italia _ dovrà essere integrale Certo 
_ aggiunge _ in sede di negoziato 
valuteremo anche Timpatto del de- 
prezs amento della lira e 1 anda¬ 
mento delle retnbuziom» Secondo 
Italia il recupero dovrebbe tradursi 
in una cifra oscillante tra le 107mila 


lire e le 155mila lire A queste biso¬ 
gnerà poi aggiungere gli aumenti 
per il prossimo biennio 96- 97 II 
tutto dovrebbero portare la richie¬ 
sta dei sindacati a circa 260mila li¬ 
re Un altro càpitolo importante è 
quello della previdenza integrativa 
L istituzione del Fondo nazionale 
dei metalmeccanici per la previ¬ 
denza integrativa è già stata previ¬ 
sta del contratto Con il rinnovo de) 
secondo biennio economico, sin¬ 
dacati e Federmeecanica intendo¬ 
no far decollare il Fondo adattan¬ 
dolo alle nuove norme introdotte 
con la nforma delle pensioni Stabi¬ 
lito che il 18% circa del Tfr (tratta 
mento di fine rapporto) andrà ad 
alimentare il Fondo, le parti devono 
fissare ora le quote a canco del la¬ 
voratore e del datore di lavoro «Noi 
_ dice Italia _ pensiamo all'1% della 
retnbuzione (circa 400 mila lire an 
nue) per l'uno e per l'altro In tutto 
circa un milione di lire per ciascun 
lavoratore dovrebbe confluire ogni 
anno al Fondo Inoltre dovremo de 
finire insieine aliti Federmeecanica 
le convenzioni con i soggetti (ban 
che e simili) abilitati a gestire i fon¬ 
di integrativi» 

Apprendistato, la scommessa 

È, forse, la grande scommessa 
del prossimo nnnovo dei metal¬ 
meccanici «Oggi _ sostiene Italia _ 
è largamente inutilizzato Nell in¬ 
dustria la disciplina dell apprendi¬ 


stato risale al '69 Di fatto non serve 
a niente, nessun imprenditore vi n 
con^e perché è troppo oneroso e 
non consente di coniugare adegua¬ 
tamente formazione e lavoro E un 
fallimento generale Invece è un 
istituto che va nltinciato seguendo 
il modello tedesco ma anche la tra¬ 
dizione delle grandi imprese italia¬ 
ne che avevano la cosiddetta 
’ scuola allievi" In sostanza pensia¬ 
mo ad un contratto di alcuni anni 
(2 o 3), vanabili in base al profilo 
professionale che si vuole ottenere 
con retnbuziom ridotte m propor¬ 
zione alla ore effettive di lavoro In 
questo quadro sarà necessarie il 
coinvolgimento delle istituzioni co¬ 
me la Pubblica istruzione» 

L’azione unitaria 

li prossimo negoziato servirà a 
Fiom Firn e Uilm anche per venfi- 
care il livello di compattezza dell a- 
zione unitana dopo le divisioni sul- 
1 integrativo Rat «Il necessano 
chiarimento _ osserva Italia _ non 
c è stato Rimane un grosso punto 
interrogativo sulla sviluppo delle re¬ 
lazioni unitane» Al tavolo negozia¬ 
le per il contratto fra 1 altro, i sinda¬ 
calisti ntroveranno uno dei prota¬ 
gonisti dell integrativo Rat il nuovo 
direttore generale della Federmec 
carnea è infatti Michele Rgurati, fi¬ 
no a qualche settimana fa respon¬ 
sabile delle relazioni industriali del¬ 
la Rat 


Vertenza Affolla 
Brutti (FIN-Cgll); 
«Confronto da 
eh i ud e re presto» 

I sindacati sollecitano tempi strettì 
pratacondusioM de) confronto con 
l'AlfolU e chiedono di «vere ni più 
p resto im quadro completivo 
sull > andii n e n todc> > ratamU.Uto 
ricontato H segretario generale detta 
RK-CgH, Paolo Brutti. Il piano 
d'impresa che sta elaborando 
ramminttratore delegato 
dett'A H ta l ta, Cempttta, dovrebbe 
essere pronto per la fine di aprite, e 
secondo Brutti ««conterrà mi su re di 
risparmio motto serie», ma sembra 
esduso che preveda una riduzione 
detie ore di volo annue e tagli del 
personale operativo. Secondo M 
sindacalista le riduzioni 
interesseranno il centro direzionate 
detta MapanaaRomaeBsuo staff 
che *«m60,70o forra più dirigenti 
in meno». Perh segretario 
confederale della UH, Antimo Mucd 
«si tratta di vedere conte Cempetta 
I ntende conditore la necessiti di 
arrivare Hi tempi brevi al piano di 
risanam ento e rilancio con gli 
strumenti die H sindacatosi èdito 
per assiemare H proprio contributo al 
piano stesso e svolgere il ruolo di 
garante deldbftti dei lavoratori». 


Troppi posti di lavoro, paura per i prezzi 

Wall Street 
in caduta libera 

Wall Street di nuovo in perdita: l’ondata di panico per l’a¬ 
spettativa di un aumento delibazione e di un aumento 
dei tassi di interesse ha fatto perdere alla Borsa il 2,38 per 
cento. Scattati i freni automatici alle contrattazioni per evi¬ 
tare il propagarsi delle vendite Sono stati i dati positivi sul¬ 
l'occupazione (140mila nuovi posti di lavoro creati in mar¬ 
zo) a scaténare il pessimismo degli operaton finanzian sui 
loro affari 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK Wall Street soffre ì 
segnali di buona salute lanciati 
dall’economia amencana La Bor¬ 
sa ha perso len all inizio del po¬ 
meriggio oltre 130 punti trascinata 
al nbasso dalla caduta del merca¬ 
to obbligazionario e dall’allonta- 
narsi della prospettiva di nuovi ta¬ 
gli dei tassi di interesse da parte 
della Federai Reserve 

Anzi, nelle ultime ore le discus¬ 
sioni tra gli operaton sono rivolte 
all’ipotesi opposta che la Fed 
possa m futuro tornare a nalzare i 
tassi per raffreddare l'economia e 
mantenere sotto controllo gli 
eventuali rischi di inflazione 

A scatenare la tempesta sono 
stati i dati sull'occupazione comu¬ 
nicati venerdì scorso con i mercati 
semiparalizzati per le feste di Pa¬ 
squa in marzo l’economia amen¬ 
cana ha generato ben 140mila po¬ 
sti di lavoro dopo averne creati ol¬ 
tre seicentomila il mese preceden¬ 
te Ce n’è stato abbastanza per 
provocare un immediata caduta 
del prezzo delle obbligazioni di 
circa due dollan e far salire ì loro 
rendimento al 6,82% Alla naper- 
tura dei mprcati £ue giorni dopo le 
cose sono proseguite peggio ieri ì 
titòh federali Usa sorto scesici ùrt 
altro dollaro e i rendimenti htinno 
raggiunto il 6,90^ E la Borsa non 
ha davvero tardato a far scattare la 
sua reazione è precipitata di oltre 
cento punti nella pnma mezz'ora 
di contrattazioni Sintomi di pani¬ 
co 

Il mercato è sembrato in seguito 
stabilizzarsi attorno ad una flessio¬ 
ne di 130 punti, ma questo non ha 
impedito che si bloccassero tem¬ 
poraneamente le contrattazioni 
computerizzate, misura che scatta 
quando le oscillazioni dei corsi 
raggiungono 1 50 punti Nel pnmo 
pomeriggio Wall Street aveva per¬ 
so il 2,38% ai minimi della sessio¬ 
ne a quota 5 547 punti nominali, 
una caduta peggioree di quella ve- 
nficatasi lo scorso 8 marzo oscil¬ 
lazioni dovessero superare i 250 
punti, l’intera seduta viene sospe¬ 
sa per mezz’ora Si tratta delle nor¬ 
mali misure d'emergenza predi¬ 
sposte dalle autorità di Borsa do¬ 
po il crollo dell’ottobre nero 1987 
per prevenire il diffondersi del pa¬ 
nico fra gli investitori 

Propno in questi giorni è allo 
studio la modifica di queste misu¬ 
re automatiche la proposta è 


quella di sostituire valori pecen- 
tuah ai valon assoluti delle oscilla¬ 
zioni per decidere quando frenare 
gli eccessi del mercato 
In ogni caso len lo scatto auto¬ 
matico dei freni non ha neutraliz¬ 
zato l'ondata delle vendite che 
hanno colpito in modo mdiscnmi- 
nato i titoli di tutti i settori in calo in 
un rapporto di 23 a 1 nspetto a 
quelli in nalzo «Se l’economia 
amencana continua a mostrare 
segni dì accelerine, allora un 
nalzo dei tassi di interesse potreb¬ 
be avvenire dopo le elezioni presi¬ 
denziali di novembre», ha com¬ 
mentato Phil Orlando della Value 
Line Asset Management Alcuni 
analisti non escludono che il ri¬ 
basso della Borsa possa essere 
temporaneo La stessa economa 
potrebbe dare nuovi segnali di ral¬ 
lentamento nei prossimi mesi so¬ 
prattutto se i tassi si nalzassero 

Eia Stot 
ora punta 
sul telefoni 

Mhrritiv 

MV* > ì } 

LaStetè, In Itaca di principio, 
Interessata att'acqulsto detta 
Mercwy, la seconda compagnia 
tetefonka del tttflnoltafo.Tfir wrà 
messa in vendita se andrà avantil’ 
ambizioso e complesso progetto di 
mari-fusione tra Britfeh Tetecom e 
Cable and Wireless. 

L’ammtabtratoiedelegato dettaste* 

m- - 

Metal nn'offeita perla Mercury. 
«Uno presenza sul mercato 
brita n n i c o -ha spiegato Pascale-è di 
no ta va te Interasse per noi. Èira 
mercato motto competitivo e 
un’esposizione d tornerebbe molto 
otite per l’esperienza e sottott profilo 
dei business». La Mercury è attivi sta 
netta telefonia Amache in quella 
m uta te , a ppari tene per i’80% atta 
Cable aitoWireless e vate secondo te 
stime degl) inattsti chea 1,8 miliardi 
distatane (4300mtttardi dittata 
cara di fusione con Rieleggi anti¬ 
trust ne Impongono la vendita e I n 
motti» dagli americani delta Atta! 
tedeschi dita Deutsche Tetettam- 
starebbero valutando l'opportunità 
di s cender e in camp o con of fert e 
d'acquisto. 


I prezzi ‘95 nella Relazione generale sulla situazione economica del paese 

È più caia la spesa delle famiglie 


Problemi ad arrivare alla fine del mese? Colpa delle patate, 
il cui prezzo, nel *95, è lievitato de! 30,3%. Ma anche caffè 
(+21,4%), zucchero (+11,2%), olio (+10,8%) e tabac¬ 
chi ( + 9,5%) hanno contribuito. Il quadro, poco allegro 
per la maggioranza degli italiani, è nella Relazione genera¬ 
le sulla situazione economica del paese nel 1995 presenta¬ 
ta nei giorni scorsi dai ministri del Tesoro e del Bilancio Di- 
nieArcelli. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA L’infldzione continua a 
scendere, ma allora perché non si 
riesce ad amvare alla fine del me¬ 
se? Listai, propno alla fine della 
settimana scorsa, ha confermato 
sulla base del dati delle città cam¬ 
pione, in matzo il costo della vita è 
cresciuto su base annua «solo» del 
4,5% Eppure i conti continuano a 
non tornare Ed i commenti si sono 
appuntati sulla stasi dei consumi 
Per forza Vediamo quaterna nel 
dettaglio 

Nel 19951 prezzi delle patate no¬ 


toriamente un genere alimentare a 
costo ndotto e, come si dice, larga 
diffusione, sono schizzati ali insù 
del 30,3%, dopo aver subito nell an¬ 
no precedente un aumento del 
21% Via il purè dalla dieta Ma an¬ 
che il caffè ( + 21,4%) lo zucchero 
( + 11 2%), l’olio ( + 108%) e ita 
bacchi ( + 9 5%) hanno contribui¬ 
to ad alleggerire le tasche dei con¬ 
sumatori Senza sigarette si può sta 
re, d accordo ma come la mettia¬ 
mo con il resto? 

A fornire questi elementi sul car 


rello della spesa degli italiani è fra 
I altro un documento assoluta- 
mente ufficiel la Relazione genera¬ 
le sulla situazione economica del 
Paese nel 1995 presentata nei gior¬ 
ni scorsi dai ministn del Tesoro e 
del Bilancio Dim e Arcelli Dalla ta¬ 
bella sui consumi finali delle fami 
giie esce 1 immagine di una Paese 
alle prese con aumenti dei prezzi 
molto davvero molto consistenti, 
specie per alcuni capitoli» 

Le spese per la casa _ sottolinea 
la relazione _ sono aumentate nel 
1995 del 9 7% scarpe e vestiti han 
no inciso peni 4 1% i mobili per il 
4 9% Sul fronte delle spese culturali 
e ncreative, la Relazione sottolinea 
che i prezzi dei televison sono ere 
scruti del 2 9% Libn, giornali e nvi 
ste sono aumentati del 6 7%, men 
tre gli spettacoli e 1 istruzione ha su 
bito incrementi del 3% 

Tornando all alimentazione il 
pane ( + 2 8%) la carne ( + 3 9%) 
e il pesce ( + 3 4%) risultano i beni 
che hanno fatto registrare il minore 
aumento di prezzo Ben diverso il 


discorso per latte, formaggio e uova 
(+89%), per la frutta e gli ortaggi 
( + 5 8%), per le bevande analcoli¬ 
che (+5,9%) e per quelle alcoli¬ 
che ( + 5%) 

«Botte» di aumenti non molto di¬ 
verse per chi viaggia i mezzi privati 
di locomozione (leggi le automo¬ 
bili) sono aumentati del 9% men¬ 
tre i prezzi dei biglietti e delle tesse¬ 
re per i servizi di trasporto pubblico 
sono cresciuti del 6% Alberghi, n 
storanti e bar si sono attestati a un 
+ 52% 

Bassissimi, invece gli incrementi 
per i servizi sanitari e le spese per la 
salute (+17% nel 1994 erano au¬ 
mentati del 3,2%) 

Ora questo è il «riassunto» del 
95 mentre 1 ultimo dato sull mfla 
zione si riferisce a marzo di que¬ 
st anno Ovviamente i raffronti an¬ 
drebbero diversificati Ma, davvero 
ì conti nel dettaglio ciascuna fami 
glia è gid stata costretta a farli Per 
concludere che o non va il «panie 
re» (anche se appena rivisitato) o 
c è ben altro che non funziona 


Artigianato 

Record 
di aziende 
nel Nordovest 

■i ROMA Nord-Ovest batte Nord 
Est per la presenza di aziende arti¬ 
giane su di un milione e 325 mila 
imprese difatti 407 mila sono con¬ 
centrate in questa zona mentre nel 
Tnveneto vi sono 311 mila aziende 
Al centro sono attive 262 mila attivi¬ 
tà artigiane e 344 mila al Sud e nel¬ 
le isole È quanto emerge da una ri¬ 
cerca della Confartigianato sul si¬ 
stema temtonale del comparto la 
regione-leader è sicramente la 
Lombardia con oltre 242 mila im¬ 
prese seguita dal Veneto (131 mi¬ 
la) e dall Emilia Romagna (^mi¬ 
la) Fanalini di coda le piccole Val¬ 
le d Aosta, Molise e Basilicata (con 
3000, poco meno di 7000 e 12 000 
aziende) «Negli ultimi anni - spie 
ga Ivano Spalanzani presidente di 
Confartigianato vi è stata la scelta 
di 90 000 persone di avviare una 
propria attività con una media di 
250 imprese al giorno» 


Lombardia 



Nazionale 


Verso « XIII Congresso Nazionale 

CONVEGNO NAZIONALE 

su sistema contrattuale ed enti bilaterali 

Più contrattazione e più relazioni 
per rispondere ai problemi dei 
lavoratori e imprenditori 
della Piccola Impresa 

Venero) 12 aprile 1996 - ore 9.30 

Corso di Porta VrrroRiA 43 

c/o Camera del lavoro di Milano - Salone Di Vittono 
Partecipano e intervengono W Cerfeda, C Sabattlni, A 
Megale, F Chiriaco A Amoretti, P Brutti G Benzi, C 
Cantone, M Bordini, S Pezzotta, W Gaibusera M Fabbri N 
Vasta, R Battaglia, S Mele 

Ore 14.30 Tavola Rotonda 

CONFAPI M. Jacober, vicepresidente , CGIA F. Glacomln 
segretario generate , CNA G. Sangalli, segretario generate, 
CLAAI G. Lanfradln) segretario generale, CASA G. Basso, 
segretario generate , CGIL S. Coffaratl, segretario generaie, 
COORDINA V. Sivo, giornalista di Repubblica 
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Check up per sviluppo agricoltura. Sette mesi di tempo per 
effettuare un check up completo del mondo agricolo italia¬ 
no e per proporne le linee strategiche di sviluppo nel futu¬ 
ro. È quanto si tenterà di fare con la nuova Conferenza na¬ 
zionale dell’agricoltura che si concluderà il 7 e l’8 novem¬ 
bre prossimi. Questi mesi - ha spiegato Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel, a cui è affidato insieme; al ministèro 
delle Risorse agricole il lavoro della conferenza - «saranno 
un momento di riconoscimento per il mondo agricolo, per 
riflettere sull’identità odierna del settore, sulle trasformazio¬ 
ni dei gruppi sociali interessati, sui rapporti Ira agricoltura e 
territorio dopo i profondi cambiamenti degii ultimi decen¬ 
ni» da cui uscirà, come ha aggiunto Walter Luchetti «una 
chiave di lettura per il futuro del settore agricolo». 

Pasqua magra per rovi-caprino. Pasqua magra per gli alle¬ 
vatori di ovicaprini che, quest’anno, dovranno fare i conti 
con prezzi degli agnelli inferiori rispetto al ‘95, ma potran¬ 
no consolarsi con previsioni a breve e medio termine che 
rivelano le buone prospettive del settore ovi-caprino nel 
’96. L’analisi è dell’Uiaproc, l’Unione italiana tra le Associa¬ 
zioni produttori ovicaprini (Cia) che, citando proprie ela¬ 
borazioni su dati Istat ed Ismea, sottolinea che nelle tre set¬ 
timane pre-pasqualì gli agnelli sono stati pagati in media 
6.259 lire al chilo, contro le 6.290 dello stesso periodo del 


’95, con un calo medio dello 0,5%. 

È boom per gli avicoli. La commercia¬ 
lizzazione dei prodotti avicunicoli sta 
progressivamente aumentando tanto 
che le quotazioni hanno mostrato un 
fondo molto sostenuto, soprattutto 
per le carni pregiate. Ad influenzare 
positivamente il merpato è intervenu¬ 
ta la domanda di quella fàscia di con¬ 
sumatori che per la psicosi del morbo 
delle vacche pazze hanno, in parte, 
abbandonato i consumi di carni rosse 
bovine spostandosi verso prodotti alternativi. Fanno ecce¬ 
zione le galline e le uova la cui commercializzazione e’ ap¬ 
parsa in tono minore causando ai prezzi diffuse cedenze. 
Fattura 4 miliardi vendendo Insetti, il Biolab di Cesena, uni¬ 
ca struttura in Italia in grado di produrre, allevare e com¬ 
mercializzare insetti utili all’agricoltura, ha chiuso il ‘95 con 
un fatturato di 3,9 miliardi in crescita del 50% sul ‘94.1 dali 
sono stati cominicati da Guido Piraccini, presidente della 
Centrale Ortofrutticola di Cesena. Il Biolab è nato nel ‘91 su 
iniziativa della Regione Emilia Romagna e dell’Enea con la 
consulenza dell’istituto di entomologia dell'Università di 
Bologna. Nel ‘94 ha prodotto 54 milioni di insetti che sono 
stati impiegati nelle aziende ortofrutticole come antagonisti 
degli insetti parassiti. «L’amplificazione di questa tecnica - 


OSSERVATORIO 


IL CAFFÈ 


spiega Piaraccini - che consente una 
forte riduzione nell’uso dei fitofarma- 
ci in Italia è ancora poco diffusa. La 
mìà su P e ^‘ c ‘ e coltrala difesa dagli insetti 
8 MÌmì \./Mm ammonta a circa 500 ettari, ovvero 
flfHHV M'tWWi meno del 2% delle coltivazioni sotto- 
Ì1SÉ1S** terra, nspetto all’80% del nord Euro- 

pa>*. Attualmente Biolab produce otto 
tipi diversi di insetti, mentre per altri 
, ** tipi la sperimentazione è in fase 

»? 'V' " P V avanzata. 

La Cina riduce tariffe sulDmport Dal 
primo aprile scorso è entrata in vigore in Cina la riduzione 
delie tasse doganali di importazione decise dal governo 
per 222 prodotti agricoli. La decisione fa parte della strate¬ 
gia avviala da Pechino nel tentativo di conquistarsi l’entrata 
nel Wto (l'organizzazione mondiale per il commercio) e 
risale al novembre scorso quando era stato annunciato l’In¬ 
tento di abbassare le tasse su circa 4.000 prodotti, portando 
la percentuale media dell’imposizione dal 45% al 23% cir¬ 
ca. Ecco alcuni dei principali comparti di cui dall’inizio del 
mese sono diminuite le tariffe doganali: avicoli (polli, tac¬ 
chino, anatre, oche) dal 35% al 12%; vegetali freschi (tra 
cui patate, spinaci, fagioli, zucchine) dal 45% al 22%; fun¬ 
ghi, dal 65% al 22%; ginseng, ad esclusione di quello di pro¬ 
duzione americana, dal 65% al 35%. 


IL CASO. Salgono le vendite di suini e avicoli 


prezzi giù del 30% 


L’Ismea ha quantificato le ripercussioni sui prezzi della vi¬ 
cenda «mucca pazza». Le carni bovine sono calate in me¬ 
dia del 2,5% a settimana e complessivamente del 30%. Le 
carni suine invece rincarano del 2% e gli avicoli dell’8,8%. 
Intanto Coldiretti, Confagricoltura e Cia chiedono un in¬ 
contro urgente col governo e il potenziamento del compar¬ 
to zootecnico, con Tintroduzione di marchi per identificare 
la provenienza delle carni. Luchetti d’accordo. 


V ROMA, Gli scossoni registrati 
sui mercati àiringtosso.irii’seiutto 
alle reazioni dei 

nanzi alle notizie suFMo W ftwia 
mucca pazza (cali per le carni bo¬ 
vine e rialzi per quelle di pollame e 
di maiale) sono quantificati in una 
nota diffusa oggi daU’lsmea, l’istitu¬ 
to dì studi sui mercati agricoli, 

InMpKBlMiMewkoH 

Nella scorsa settimana - dice lì- 
smea - le quotazioni all 1 ingrosso 
delle carni di vitello hanno conti¬ 
nuato a manicare una tendenza 
al calo che in media è del 2,5% su 
base settimanale e del 6% su base 
mensile. Complessivamente i prez¬ 
zi sono finora calati di circa il 30%. 
Stessa sorte per 1 tagli di vitellone, 


scesi del 4% rispetto ai valori medi 
di fpbbraio. Viceversa la carni suine 

§i^rc^o’ cpr^puntedèl f'4% suf- 
)a piazza di Milano, 

In rialzo anche il comparto avi¬ 
colo: per i polli, in particolare, i 
prezzi all 1 ingrosso hanno superato 
la settimana scorsa le 3.200 lire al 
kg a fronte delle 2.960 di inizio mar¬ 
zo con un rincaro dell’ 8,8%. Salgo¬ 
no anche i tacchini con un rialzo 
mensile dell' 8% e una quotazione 
media di 2,900 lire al kg. 

L’ismea rileva inoltre che sembra 
ormai accertata una caduta tra il 30 
ed il 50% delle vendite al dettaglio 
delle carni bovine. 

Sempre secondo Hsmea, alcune 
centrali di acquisto di grandi catene 


di distribuzione avrebbero al mo¬ 
mento sospeso gli approvvigiona¬ 
menti, procrastinando eventuali 
decisioni in merito alla possibilità 
di ritoccare al ribasso il livello dei li¬ 
stini. 

Nili peggio è passato? 

Tuttavia, secondo alcuni opera¬ 
tori, il peggio potrebbe essere pas¬ 
sato e aprile potrebbe portare una 
parziale ripresa. Sulla situazione 
dei mercati al consumo si sono 
espressi oggi anche rappresentanti 
di varie organizzazioni, Emanuele 
Piccali dell’Unione Consumatori in 

delie quotazioni al dettaglio delle 
carni non bovine che va dal 30% 
delle carni suine al 20-30% dei 
petti di pollo e tacchino. «Non c’è 
dubbio - secondo l’Unione con¬ 
sumatori - che c'è una buona do¬ 
se di speculazione». 

Ad una domanda del GR2 sui 
rincari ha risposto ii presidente 
della federazione macellai Gior¬ 
gio Uazzaloga, secondo il quale 
rincari moderati sono giustificabi¬ 
li di fronte all’ aumento della ri¬ 
chiesta; «se invece ci fossero delle 
speculazióni, non sarebbero giu¬ 
stificate». 


- Iniziative editoriali 
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RITAGLIARE, IMBUSTARE E INVIARE A: 

SO.DLR Spa VIA GARIBALDI, 150/152 - 20054 NOVA MILANESE (MI) 

CON L'INVIO DEI LIBRI ALLEGHEREMO IL CONTO CORRENTE PER EFFETTUARE IL PAGAMENTO 
IL COSTO DI OGNI ARRETRATO È DI L. 3000. AL TOTALE VANNO AGGIUNTE LE SPESE POSTALI 


Giuseppe Avolio 


Intanto le rtre organizzazioni 
agricole; Coldiretti, Confagricoltu- 
ra ei Cia chiedono un incontro 
immediato con il ministro delle 
Risorse agricole Walter Luchetti e 
con il ministro del Lavoro Tiziano 
Treu per affrontare i problemi 
che condizionano le imprese. 

I presidente delle tre organiz¬ 
zazioni agricole, Paolo Micolini 
(Coldiretti), Augusto Bocchini 
(Copnfagricoltura) e Giuseppe 
Avolio (Cia) sì sono anche in¬ 
contrati e hanno ribadito l’esigen¬ 
za di una più corretta informazio¬ 
ne e sollecitato interventi per la 
zootecnia italiana. «Occorre - 
hanno affermato Micolini, Boc- 


Al via tr a sformazione In fertilizzanti 
delle acque di montura delle olive 

U acque di vegetazione provenienti dalla montura delle olive 
fino a Ieri rappresentavano un problema» Ma questi rifiliti sono 
ora diventati una risorsa capace di trasformarsi in fertilizzante. 
È U sodati kfrodcpunzkNie di Seregno ad aver progettatoli 
sistema e ad averto brevet tato per l’Europa, dopo una 
sperimentazione di 5 armi. Il nome del nuovo sistema è tornita e 
rappresenta un’innovazione sul fronte olivicolo. Il sistema si 
avvale di un reattore nei quale confluiscono le acque per essere 
trattate e stabiliate. Quindi con Taddiflcazione e b 
neutralizzazione si passa alia produzione del fertilizzante. 




Massimiliano Migllorato/Mas 


chini e Avolio - adottare misure 
che che prevedano, tra l’altro, l’i¬ 
stituzione di un marchio che con¬ 
senta l’identificazione della pro¬ 
venienza delle carni bovine na¬ 
zionali, un’azione di promozione 
a sostegno del consumo delle 
carni italiane, la riduzione dell’lva 
al 10% per le carni bovine e l’av¬ 
vio immediato del piano carni fi¬ 
nanziariamente potenziato». E ie¬ 
ri Luchetti ha deciso che valuterà 
le richieste delle organizzazioni 
agricole nel corso del prossimo 
comitato interprofessionale del 
10 aprile. Inoltre fa sapere di es¬ 
sere favorevole a un marchio di 
identificazione della carne. 


In crescita a febbraio le esportazioni mondiali di caffè. Secondo il rapporto 
mtnsMe suite vendite del settore pubblicato a Londra dairirrtemattonal Coffe 
Organtzation fko), k vendite di caffè ne) secondo mese deU’anno hanno 
registrato un aumcntodel 12,7% rispetto aHoittsso mese dd ‘95 e de) 21,8% 
rispetto a gennaio ‘96. intermini di quantità, a febbraio, sono stati venduti 5 
milioni 911mHasacchldÌcaffè(circa355.0<Ì0topnellate) contro i 4.854.000 
sacelli di gennaio. E H Brasile è II primo produttore, 


Da «Campagna» 
il semplice buon gusto 
del lago Maggiore 


■ Il Lago Maggiore in ogni stagione ha un che di magico. 
Ma è con la primavera che il rifiorire della natura trova qui la 
sua consacrazione: nei giardini storici delle splendide ville, 
nei parchi naturali,- le spo^e più disparate di fiori e piante tro¬ 
vano il loro clima ideale pqr sbocciare e germogliare. 

Siamo a soli 6Q kriyd^|li!ano! ad Arona, che pur non es¬ 
sendo tra le località più àìègestiye, ha mantenuto alcune ca¬ 
ratteristiche ìnteressanti/mà il posto più curioso da visitare sta 
a 2 km sopra Arona ed è la gigantesca statua votiva a San Car¬ 
lo (Sancarlone) Borromeo, che domina dall’alto dei suoi 25 
metri la città che gii died^ i palali, Ed è da quella strada che 
bisogna proseguire per cfricjà un chilometro per giungere alla 
frazione Campagnadòve tróveretedina grande sorpresa culi¬ 
nana: la semplice e graziosa Trattoria «Campagna». 

Dentro l’arredamento è di grande semplicità ma di estre¬ 
mo buongusto; c’è una soia grande sala (d’estate è possibile 
pranzare fuori sotto uri porticato), con le tendine ricamate al¬ 
le finestree un giusto utilizzo della pietra a vista nelle pareti in¬ 
torno. 

Dopo esserci accorpatati eaver visto lacompletaCartadei 
vini, abbiamo ordinato un de].territorio rAgamium ‘92 
'(anticè riótàie feriiànb tèi Òrlèfnmr) degli 
Cantalupo. il nòstro vino è equilibrato, conun bel profumo di 
frutta, di discreto corpo da tutto pasto. Ed eccoci pronti e via 
con gli antipasti: terrina di volatile, carne salata del Trentino, 
prosciutto crudo della ditta Colombo di Polesine Varese, i 
mondeghili (sorta di polpettine di salsiccia, prosciutto e uo¬ 
va) e il flan di sedano. 

Cari lettori, che bontà/ch&mlzio trionfale, facciamo fatica 
a dare delle preferente ma; forse, i mondeghili per sostanza e 
il flan per delicatezza li mettiamo un po’ davanti agli altri anti¬ 
pasti. Nei primi abbiamo degustato una buona tagliateli al 
sugo di porri ed una squisita pasta e fagioli, realizzata con tutti 
gli ingredienti giusti, (ottima lacotica) e con una spruzzatina 
di pepe il piatto è completo, Per secondo un leggero piatto di 
pesce di lago, il luccio al hurro con verdurine, buono e legge¬ 
ro, ma è con i dolci che siamo tornati all’eccellenza, la torta di 
cioccolato, la mousse di cannella con le pere cotte nel vino 
rosso e un semifreddo bianco al cioccolato caldo semplice- 
mente meraviglioso hannotoncluso la nostra scorpacciata. 

Ancora un buon caffè e gli applausi per la cuoca Cristina 
sono d’obbligo. La nostra, pensate che per molti anni ha inse¬ 
gnato matematica a Verbania ma poi, per la gioia di tutti, ha 
detto basta e ha realizzato quello che voleva, creare grandi 
piatti non solo per sé ma per quanti amano il buon cibo (e il 
buon bere). 

Il tutto a prezzi straordinari in rapporto alla qualità, una ce¬ 
na completa per due con una buona bottiglia difficilmente 
supera le 50miia lire, insomma, un altro indirizzo «sicuro» che 
potrete già provare nel prossimo fine settimana, ovviamente 
prenotando, approfittando della festività pasquale. 

Trattoria «Campagna» Via Vergante 12, fraz. Campagna, Aro¬ 
na, tei. 0322/57294 (chiuso il martedì). [Cosimo Torlo] 


Dal 12 aprile 2.400 aziende enologiche partedperanno alia 30esima edizione della Piera 

E a Verona parte Vinifò^ 


m VERONA Dal prossimo 12 apri¬ 
le e fino al 16, presso la Fiera di Ve¬ 
rona su di un'area di oltre 205mila 
metri quadrati, oltre 2400 aziende 
enologiche nazionali ed intema¬ 
zionali parteciperanno alla 30esi- 
ma edizione de! Vinitaly. 

Un appuntamento che si annun¬ 
cia di grande spessore culturale ol¬ 
treché mercantile, non poteva d’al¬ 
tronde essere diverso Si celebrano 
i 30 anni e le trasformazioni del si¬ 
stema vitinicoio hanno bisogno di 
un momento di verifica sulla situa¬ 
zione presente dalla produzione 
interna, ai consumo, al mercato 
mondiale. li Vinitaly vuole dunque 
consolidare il suo primato di vetri¬ 
na e ii suo programma è ricco di ap¬ 
puntamenti ed eventi significativi; 
verrà presentata, nella mattinata 
del 12, una ricerca realizzata in col¬ 
laborazione con al società Nielsen 
su! «Mercato del vino nel mondo». 

Un’indagine effettuata nella du¬ 
plice direttrice qualitativa e quanti- 


»TORLO 

tativa che ha richiesto l’effettuazio¬ 
ne di 8.000 interviste nei 9 paesi - 
Germania, Spagna, Francia, Stati 
Uniti, Ungheria, Gran Bretagna, 
Giappone, Austria ed Italia consi¬ 
derati nel campione e che consen¬ 
tirà di rilevare ed approfondire la 
percezione, il vissuto, i comporta¬ 
menti, le segmentazioni del pro¬ 
dotto «vino». 

Una ricerca di mercato 

Questa ricerca è tanto più benve¬ 
nuta perché affrontare oggi il mer¬ 
cato del vino, significa fronteggiare 
situazioni sempre più compiesse e 
composite in cui interagiscono più 
fattori, quali il contesto comporta¬ 
mentale e di valori in cui il vino si 
«muove», l'articolazione dell'offer¬ 
ta, l’importanza dei «media», della 
ristorazione e degli opinion leaders 
nella scelta dei consumatori. Il 
quarto concorso enologico inter¬ 
nazionale è considerato uno degli 
impegni più qualificati dell’annata 


enologica intere azionale, nella pa- 
sata edizione ha registrato l’iscri¬ 
zione di oltre 1.000 campioni (tra 
vini tranquilli e vini spumanti) da 
18 paesi ed ha avuto anche que¬ 
st’anno il patrocinio delie più im¬ 
portanti associazioni del settore. La 
direzione tecnica è dell’Associazio¬ 
ne Enologi Enotecnici italiani e, do¬ 
po un’attenta valutazione passata 
al vaglio di una giuria intemaziona¬ 
le, vedrà premiati per ogni catego¬ 
ria e per ogni gruppo con Gran me¬ 
daglia d’oro, Medaglia d’oro, d’ar¬ 
gento e di bronzo rispettivamente i 
vini che avranno ottenuto i punteg¬ 
gi più alti secondo ii metodo di va¬ 
lutazione «Union Internationale 
des Oenologues», raggiunta la so¬ 
glia minima di 80/100. 

All’azienda che otterrà il punteg¬ 
gio maggiore, calcolato dalla som¬ 
ma dei punteggi riferiti ai vini che 
avranno ottenuto almeno SO/100, 
verrà assegnato il prestigioso Pre¬ 
mio speciale «Granvinitaly *96» Nel 
1995 esso fu appannaggio dell’a¬ 
zienda Banfi. 


' Con 6.500 vini di 2.000 cantine 
accuratamente descritti e com¬ 
mentati la «Guida ai vini del mon- 
dp», realizzata da Slow Food Edito¬ 
re, avrà nei corso della Rassegna, la 
sua presentazione mondiale. 

Giunta alla sua seconda edizio¬ 
ne questa Guida, realizzata da 
un’équipe di autori intemazionali 
che vivono, conoscono e frequen¬ 
tano il teritorio, si propone non sol¬ 
tanto come semplice guida all’ac¬ 
quisto. ma anche come un impor¬ 
tante strumento di valorizzazione 
della cultura enologica 

La guida dei vini 

Avendo al suo interno, oltre ai 
dati economici anche notìzie sulle 
realtà circostanti, la storia delle 
aziende, dei personaggi che sono 
gli artefici del prodotto vino, Inoltre 
da quest’anno essa sarà disponibi¬ 
le su Internet, tradotta in inglese 
dalla squadra di collaboratori della 
rivista «Decanter» e presentata al- 
rindirizzo- H1TP//www*verona- 
fiere.it'slowines. 
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il ponte. Migliaia di romani sul litorale. E nelle strade della città si sono riversati gli stranieri 


i nstoraton: 
«Un assalto, era ora» 

«l U record delle presenzeinCìttà è a vista d’occhio giapponese, ma ri¬ 
storatori e osti giurano che le forchette più agguerrite sono mode in Ger- 
many, A sedersi ai tavoli sono soprattutto i tedeschi, oltre ai turisti italiani, 
secondo i gestori dei locali del,centro. Ieri è stato il giorno del tutto esauri¬ 
to e dei registratori di cassa impazziti nei ristoranti, nelle tavole calde e 
nei bar, Il sole poi ha premiato tutti quei locali che avevano già i tavoli al¬ 
l’aperto, come il Galeone Cprsetf/ jn piazza San Cosimato dove alle quat¬ 
tro del pomeriggio GianmarcO Corsetti, esausto per le ordinazioni che 
continuavano a sommergerlo tentava di fare un bilancio. «Se uno non va 
a mangiare fuori almeno a Pasqua o a Pasquetta è meglio che si spara - 
dice il proprietario del ristorante -. È andata benissimo, come tutti gli an¬ 
ni, ma questi sono giorni speciali e non cancellano la crisi». Ai suoi tavoli 
soprattutto clientela italiana: «Secondi in classifica giapponesi e tede¬ 
schi». 

Anche alla Vecchia Roma di piazza Campitelli le cucine a pomeriggio 
inoltrato andavano ancora a tutta bina. «Come è andata, non lo vede? Be¬ 
nissimo, ma soprattutto grazie agli italiani. Stranieri pochi.,.», risponde il 


Assalto tedesco inaspettato invece ’WHosteria da Fabrizio , in via di 
Santa Dorotea. La signora Tiziana Cioli, moglie di Fabrizio, ha dato fondo 
a tutto il suo inglese scolastico per farsi capire. «E poi ce la siamo dovuta 
cavare a gesti o mettendogli le pietanze sotto al naso - spiega - Tutti te¬ 
deschi, romani pochi. Si vede che hanno preferito andarsene al mare». 
Nell’osteria sono andati a ruba gli gnocchi alia romana e la grigliata di 
carni miste, vacca compresa. «A parte che noi abbiamo solo mucche sa¬ 
ne, certificate, ma i’incubo di quella pazza lo hanno solo gli italiani. I te¬ 
deschi non hanno mai posto problemi». 

A parte il turismo più ricco, quello che può permettersi pranzo e cena 
seduto a un tavolo di ristorante, la bella giornata ha incoraggiato i picnic 
in strada, sui gradini delle chiese e sulle panchine. 11 tutto esaurito ha ri¬ 


guardato quindi anche pizzerie al taglio, bar e rosticcerie. 

E il tradizionale pranzò di Pasquetta ha fatto registrare un tutto esauri¬ 
to anche sub litorale. Tavoli stracolmi a Fregene, Do Mastino, per una 
clientela soprattutto italiana e che non ha dato tregua a cuochi é came¬ 
rieri del noto ristorante. Tra gli altri ad approfittare delle grigliate di pesce 
c erano Gigi Sabanì e poi Ursula Andress: «Loro li ho visti di sicuro - ri¬ 
sponde trafelato un cameriere -, ma qui di vip ne vengono talmente tanti 
che non ci faccio più neanche caso». 
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Corsa al mare con ingorga*La Pasquetta di sole ha attirato 
migliaia di romàni sul litorale e così si sono verificate lun¬ 
ghe code sulle consolari, sia all’andata sia al ritorno. A Ro¬ 
ma, invece, libera dalle auto e invasa dai pedoni, sono 
state prese d’assàlto le ville storiche, le mete classiche del 
centro; e c’è stata un’affluenza fortissima ai musei comu¬ 
nali che sono rimasti aperti, in testa alla classifica delle 
presenze 1 giapponesi, seguiti da tedeschi e spagnoli. 

' NOSTRO SERVIZIO__ 


m Un occhio al cielo appena sve¬ 
gli e poi via, tutti in auto verso il 
mare approfittando del sereno. Co¬ 
sì per i romani ieri è stata la Pa¬ 
squetta delle code e degli ingorghi 
sulle consolari e ai caselli autostra¬ 
dali. Traffico sia all’andata che di¬ 
ntorno sulle strade che portano al 
mare. Mentre il cuore della città, li¬ 
bero dalle auto, 0 stato preso d’as¬ 
salto dai turisti, soprattutto giappo¬ 
nesi, tedeschi e spagnoli. 

Il tratto più caldo dell’Autosole è 
stato quello all'uscita dì Colleferro, 
anche se non per colpa dei roma¬ 
ni. Le auto provenienti da Napoli e 


dirette alia Selva di Paliano si sono 
incolonnate per ore, tanto che alle 
due del pomeriggio c’erano cin¬ 
que chilometri di coda nella corsia 
Sud dell'autostrada. Un ingorgo 
che ha provocato forti disagi anche 
nell’altro senso di marcia, con file 
dì un chilometro. Per favorire il de¬ 
flusso delle autovetture in fila e 
consentire agli automobilisti di la- 
sciare l’autostrada, è stato deciso 
di riservare all' uscita tutte le «por¬ 
te» del casello di Colleferro. Così 
per qualche ora non è stato possi¬ 
bile immettersi sull’ Al dalla citta¬ 
dina laziale. Il traffico è stato inten¬ 


so anche al casello di Anagnì e file 
chilometriche si sono verificate 
nella zona di Tarquinia. 

Verso il tramonto la replica sulla 
strada del ritomo. Tra le cinque e 
le otto è stato un crescendo di traf¬ 
fico che ha messo a dura prova la 
pazienza degli automobilisti. 

1 turisti e i pochi romani rimasti 
in città hanno potuto godersi, oltre 
alle bellezze sempre disponibili e 
anche ieri prese d'assalto come 
Piazza di Spagna, piazza del Popo¬ 
lo e Fontana di Trevi, anche le ope¬ 
re d’arte custodite nei musei co¬ 
munali, rimasti aperti dalle 9 alle 
13,30, Nei musei capitolini ieri so¬ 
no entrati L929,visitatori (4.797 tra 
sabato e oggi) e nel Palazzo delle 
Esposizioni 1.182 (2,058 nei tre 
giorni) .«La politica dì apertura che 
finalmente siamo' riusciti a realiz¬ 
zare compiendo tanti sforzi - ha 
commentato l'assessore alla cultu¬ 
ra Gianni Borgna -, ha dato frutti 
addirittura: insperati. I visitatori, ro¬ 
mani e turisti, sono stati molti di 
più di quanti ci attendessimo. Se¬ 
gno che ì musei capitolini sono or¬ 
mai una meta obbligata e stimolo 


Scontro frontale 
a Sabaudia 
Muoiano coniugi 
Cinque forili 

Due poraonoaono morto o cinque 
tono ri matte ferite In un Incidente 
d'auto avvenuto poco prima delle 
13 di lori sulla statale Pontina 
all’altezza della MlgHara 49, nel 
comune di Sabaudia. Le vtttfme 
tono Enrico De Angelle,81annl, 
originario di Castellammare di 
Statala, ma residente a Roma In vie 
Macedonia, e sua moglie. I coniugi 
viaggiavano su una «Volkswagen 

Polo* osi stavano Immettendo 
sulla Pontina dalla Miglia» 49 In 
direzione Roma. In sento opposto 
proveniva la Opel «Vectra» con a 
bordo Etto» Qambonl, la moglie 
Rosalba Sanflllppo, e I figli 
Fabrizio, Sergio e Claudio. L’Opel 
ha urtato frontalmentela «Polo»: I 
coniugi De Angeli* sono morti 
all’Istante. I componenti la 
famiglia Qambonl, Invoco, hanno 
subito ferite lievi. 


a fare sempre di piu». 

Oltre alle località litoranee l’as¬ 
salto dei gitanti ha riguardato an¬ 
che i centri turistici montani, E il 
tutto esaurito è stato registrato nei 
centri delle valli dell’Aniene e del 
Gìovenzano. Contrariamente a 
quanto avvenne lo scorso anno, 
migliaia di persone, incoraggiate 
dal clima, si sono infatti riversate 
per la tradizionale scampagnata 
del lunedi dell’Angelo nei boschi e 
sui prati. Affollati i locali pubblici di 
Monte Lìvata e le piste di discesa di 
Monna dell’ Orso, grazie alla pre¬ 
senza di ancora 60 centimetri di 
neve ed al funzionamento degli 
impianti di risalita. 

I romani sono arrivati un po’ 
ovunque. Nel viterbese sono sbar¬ 
cati a migliaia, da Tarquinia a 
Montalto di Castro e nelle zone in¬ 
terne dei Monti Cimini. Anche qui 
le loro auto hanno provocato un 
forte traffico. In particolare, sulla 
provinciale Tuscanese, poco fuori 
I’ abitato di Tuscania, al bivio con 
la strada che conduce al mare, si è 
creata una colonna di auto lunga 


LA MOSTRA. 1 doni in ceramica, oro, argento e bronzo, per la moglie di Zeus 

I regali di Hera, la signora degli dei 


Neiranno dedicato alla Magna Grecia gli splendidi re¬ 
perti di uno scavo archeologico effettuato tra il 1987 e il 
’92 a Crotone sono esposti fino al 30 giugno al Museo 
Barracco nella mostra «11 Tesoro di Hera. Scoperte nel 
santuario di Hera Lacinia a Capo Colonna di Crotone». 
Gli oggetti sono la testimonianza degli scambi tra la cul¬ 
tura italica, quella greca e quelle orientali avvenuti in¬ 
torno al VII secolo a.C. 

NATALIA LO*»ARDO 


■ Una colonna dorica, corrosa 
dalla salsedine, resiste come un fa¬ 
ro del tempo a tutte le intemperie, 
al disastri naturali e a quelli urbani¬ 
stici, sola ed eretta sul promontorio 
di Capo Colonna davanti al mare 
che bagna Crotone, Trenta centi- 
metri sotto il terreno, invece, dor¬ 
miva una moltitudine di oggetti: 
doni votivi offerti ad /terapia «più 
grande fra le dee» della mitologia 
greca. Palla fine di marze, fino al 
30 giugno, è aperta al Museo Bar- 
racco la mostra II Tesoro di Hera , 


organizzata dalla Soprintendenza 
Comunale in collaborazione con 
quellai Archeologica delia Cala¬ 
bria, L’esposizione romana è lega¬ 
ta a quella veneziana sulla Magna 
Grecia e le altre mostre «satelliti» 
che si apriranno nel corso di que¬ 
st’anno in tutto il Mezzogiorno, 150 
reperti in ceramica, bronzo, argen¬ 
to e oro, databili tra la fine del VII e 
la metà del V secolo a.C, e scoperti 
nel 1987 nell'area del Heroìon Laci- 
nio , un santuario importante quan¬ 
to quelli greci, Hera, moglie di 


Zeus, la dea del femminile, signora 
della natura, protettrice degli ani¬ 
mali e dei navigatori, era chiamata 
«eleutherìa», liberatrice degli op¬ 
pressi. Il santuario del Lacinio era 
anche un luogo di asilo per gli 
schiavi liberati. Qui Annibaie lasciò 
incise nel bronzo, in greco e in pu¬ 
nico, le sue gesta suUa conquista di 
Roma, prezioso oggetto non anco¬ 
ra trovato. 

Accanto al santuario, sotto un 
parcheggio per i pullman, nel 1987 
l’archeologo Roberto Spadea ha 
scoperto l’edificio chiamato B, de¬ 
dicato appunto alle offerte votive, 
proseguendo lo scavo fino al 1992. 
11 Museo Barracco, che negli ultimi 
anni è stato «rivitalizzato» dal tena¬ 
ce lavoro della direttrice Maresita 
Nota Santi, è il luogo più adatto per 
ospitare questi reperti, non solo 
per continuità tematica ma anche 
perché ii barone Giovanni Barrac¬ 
co era originario di Crotone. L’anti¬ 
ca colonia achea di Kroton era la 
più importante tra le città della Ma¬ 
gna Grecia, centro di scambio di 


culture, di approdo e di passaggio 
per i navigatori provenienti dall'A¬ 
sia Minore, da Rodi e da Occiden¬ 
te. Presumibilmente assorbiti dagli 
artigiani locali, molto evoluti perlo¬ 
meno nell’arte orafa, gli stili diversi 
corrompono» l’iconografia della 
Grecia arcaica: l'immobilità delia 
Kore si scioglie nelle lìnee orienta¬ 
lizzanti della Gorgone Alata, nelle 
ali di una sirena dì bronzo, negli 
arabeschi della Sfinge seduta. E 
non solo, un piccolo scarabeo ri¬ 
corda l’Egitto e la Barchetta nuragi- 
ca, è il primo esemplare di arte sar¬ 
da trovato nell’Italia meridionale. Il 
pezzo «forte» della mostra è il pre¬ 
zioso (e desiderabile) Diadema in 
oro offerto alla dea. Una fascia or¬ 
nata da due «festoni» di foglie di 
mirto e forse di alloro, forgiata in 
sottilissime lamine. Una magnifica 
ed essenziale testa marmorea, da¬ 
gli occhi «truccati» con linee di 
bronzo, faceva parte invece della 
decorazione del frontone del tem¬ 
pio. Alcune tegole in marmo, rac¬ 
contano ia storia del loro viaggio 



circa cinque chilometri che polizìa 
stradale e carabinieri sono riusciti 
a far defluire dopo circa tre ore di 
intenso lavoro. Brutti momenti per 
un deltaplanista sulle acque del 
Lago di Vico. L’ uomo è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio di fortuna 
tra gli alberi del bosco, ma, fortu¬ 
natamente, ha riportato solo legge¬ 
re contusioni tanto che non si è re¬ 
so neanche necessario il suo rico¬ 
vero in ospedale. 

Presenze notevoli anche sugli 
Altipiani di Arcinazzo e a Cervara 
di Roma, dove in questi giorni si 
susseguono le manifestazioni nell’ 
ambito della «Pasqua svedese» or¬ 
ganizzate dal comune e dall’ am¬ 
basciata svedese a Roma. Comitive 
di turisti inoltre nelle campagne 
che circondano Ciciliano e nel 
grande prato di Santa Anatolia a 
Cerano. A Subìaco infine forte co¬ 
me sempre il richiamo esercitato 
dal Sacro Speco di San Bendetto, 
culla dell’ ordine benedettino e da 
quello di Santa Scolastica, dove nel 
1465 vide la luce il primo libro 
stampato in Italia. 


Diadema 
In lamina 
d’oro 
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Straniero morto 
In un fossato 
Forco è omicidio 

Non ha ancora un nome l’uomo, 
probabilmente nord africano, tro¬ 
vato morto sabato notte in un fos¬ 
sato ricoperto di acqua, nella con¬ 
trada di S. Vittorino a Lunghezza, 
vicino Roma. Nonostante l’avanza¬ 
to stato di decomposizione, sareb¬ 
bero stati trovati, sulla nuca e sulla 
gola, due piccoli fori che fanno 
pensare a un colpo di arma da fuo¬ 
co. Un elemento ritenuto «strano» 
dagli investigatori è aver trovato il 
cadavere completamente nudo e i 
suoi vestiti parzialmente bruciati. 1 
carabinieri non vogliono escludere 
neanche l’ipotesi di una morte le¬ 
gata a qualche rito, ma la pista del 
mondo delia prostituzione, che 
esìste nella zona, è quella ritenuta 
più credibile. 

Rapinati a Pasqua 
I risparmi 
dal filippini 

Una quindicina tra dipendenti e 
clienti della Speed ItaJy, una con¬ 
cessionaria che raccoglie i risparmi 
dei filippini che lavorano in Italia, 
sono stati rapinati da cinque uomi¬ 
ni armati di pistola, I banditi, due 
dei quali indossavano la divisa dei 
carabinieri, sono entrati ieri l’altro 
nella banca filippina, al primo pia¬ 
no di uno stabile in via Magna Gre¬ 
cia nel quartiere San Giovanni a 
Roma verso le 17,40: la sede, no¬ 
nostante il giorno di festa, era aper¬ 
ta per consentire ai lavoratori ex¬ 
tracomunitari di versare o preleva¬ 
re i loro risparmi. I rapinatori, dopo 
avere preso dalla cassaforte circa 
100 milioni, prima di fuggire hanno 
rinchiuso tutti i presenti nei bagni 
dell’ appartamento. 


a Roma noi ’94 

Ci sarebbe stata anche nel ’94 a 
Roma una morte causata dal mor¬ 
bo di Creutzfeldt-Jacob, che per al¬ 
cuni scienziati è collegato ali’epì- 
demìa di Bse nei bovinù Secondo 
quanto riferiscono fonti d’agenzìa, 
a quanto si sarebbe appreso in am¬ 
bienti ospedalieri, un settantaquat¬ 
trenne romano sarebbe deceduto 
a causa della malattia nel reparto 
di neurologia dell’ospedale San- 
t’Eugeniò. L’attribuzione della 
morte al morbo sarebbe stata ac¬ 
certata con l’autopsìa. Nei giorni 
scorsi si era parlato di un’altra mor¬ 
te, che sarebbe avvenuta per la 
stessa causa, nel reparto di neuro¬ 
logia del San Filippo Neri, nei 1995. 
Sull’episodio la magistratura ha 
aperto una inchiesta. 


Im piccolì nomadi 


durante un furto 

Tre giovanissimi nomadi sono stati 
sorpresi la domenica di Pasqua dai 
Carabinieri della compagnia Pario- 
li, avvisati da una chiamata al 112, 
mentre stavano rubando in un ap¬ 
partamento di via Pietro Mascagni. 
Nella casa, di proprietà dì un archi¬ 
tetto romano, non c’era nessuno, 
come in quasi tutto lo stabile, e i tre 
piccoli nomadi si eran già impos¬ 
sessati di alcuni milioni in contanti 
e dì oggetti d’oro e d’argento, 
quando sono arrivati i carabinieri. I 
tre ragazzi, tutti provenienti dal 
campo nomadi di via del Foro itali¬ 
co, sono stati portati nel centro di 
prima accoglienza della capitale. 


Crotone-Roma-Crotone che il con¬ 
sole romano Quinto Fulvio Fiacco 
fece fare loro nel 173 a.C., quando 
depredò delia copertura ii tempio 
del Lacinio per costruire quello ro¬ 
mano dedicato alla Fortuna. Fu 
poi costretto a riportare le tegole a 
Crotone. 

La mostra fa parte dell’iniziativa 
didattica «Viaggio nella civiltà della 
Magna Grecia», per gli studenti 
coinvolti nel progetto «La rete inte¬ 
rattiva nazionale. La scuola adotta 
un monumento». 

Museo Barracco, Corso Vitto¬ 
rio Emanuele II, 166/a. Tutti I 
giorni ore 9-19, domenica 9-13, 
lunedi chiuso. 
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Poche casalinghe 
scalali laureali 
Metà dei residenti 
va In bus e aratro 


Cosa distinguo l'undicesimo 
collegio dalla cittì? Votiamo, il 
6,1% del r e n denti sono nlngles, 
mentre a Roma la percentuale I 
del 9^. Le lemlgHe sono 
leggermente più numerose, e la 
struttura pereti un po'più 
aiutane. I laureati sono II 6,6% 
dalla popolattpna al disopra del 24 
anni, mentre e Rome ai tratta 
dattilici sono meno 
casaHngho, e encho un minore 
numero di ImprendRorl, Le 
aMtaRofit occupata In proprietà 
seno M 49%, mentre a Roma le 
percentuale media è del 69%. Il 
44% degH spoefmentl a vviene con 
N mano pubblico: natta ctttà,Ja. 
percentuale 4 mottepiù baeaa, |l 
36,6%. Nelle zone 
Don Roseo abita II .-..j:... 

67% dei residenti nel TT 

collegio, H 36% delle ■ g 

eonolnproprietà,«6 I M 

46% degli 

s p ostamenti avviene 
coni mezzi pubblici. 

Nel quartiere Appio 
Claudio, etra ospita II 
90% del residenti nel 
collegio, ra% della 
popolazione attiva è 

AasraRdRetARuk #d a flnaaaMfluhaa6§^uea6 lUararaR 

oonmmo m (fnprmcrjon# ND0n 

-nnnten 11 B TILMal 

proieearonttfi, contro no, ri* crai 
collegio. H 74% della abitazioni 
occupata* In prapriatà. A 
CapannaHt, cleono più coniugati, 
la struttura della popolationa è più 
giovane, # ci anno mene 
oaeallng)ra.ADonBosco,la 
percentuale di nudai familiari 
senza Agli è leggermente più atta 
di quatta «matita: 27,4% contro 
26^%. I giovani tra 116 a 124 anni 

tSSSSSSSSSmc 

om u.waii 

dtooocupnlom(<ll*oceup««l più 
partono In cerco di prima 
occupazione sul totale dalla 
popolazione attiva) à del 21,3%; la 
casalinghe sono II 41,7% sul totale 

ftniiiiletLuio fammlrìllÉ II 
itiViifiiiniiRf il 

26,4% degù studenti Impiega più di 
franta minuti par gli apostamanti 
quotidiani vocio II luogo di studio. 
Ad Appio Claudio ci sono 5.306 
giovani, tra 116 al 24 anni,a 5340 
anziani attra i aaauantadnquaannl 
su un totale di residenti di33.590. 

Il fasto di disoccupazione cala al 
17,4%, la parcantiHda di lauveatlà 
oltre che raddoppiata rispetto a 
Don Roseo. Le casalinghe sono II 
96,9% sul totale dalla dorma. 
Imprenditori e liberi professionisti 
sono 18% sulla popotoztoe attive. 
Le abitazioni In affitto da Enti sono 
•ppana H 4,1% contro II 16,1% di 
Don Roseo. Infine a Caparmene, 
appena 2241residenti, Il taoeo «6 
dlsoccupazione*deil5,5%;ls 
casalinghe sono il 27,8% sul totale 
dette popolazione femminile (a 
Roma la percentuala ède|4&3%), 

I laureati tono II 6%, Imprendttoff a 
Uberi professionisti tono 116,6% 
sulle popolatone attive. 


La Chiesa di Don Bosco a Cinecittà. 

In basso una strada 
del quartiere Tutcoieno 

AlbBrto Pais 
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Abitazione: in «ditto 
il libro più amato: Lettera a um 
protessornsa 

L'ultimo film: «La carica ài 101» 
Hobby e sport: atletica leggera / le 
canzonianni Sessanta 
Vacanze: Porto S. Giorgio 
Sposato: si, con Maria Pia Bertinotti 


Battaglia: «Giudicate il mio lavoro» 


Figli: Domenico, 23 anni; Erica, 19; 
Marco, 18; Giorgio, 12; 
Alessandro,? 


EtàdS 

Professione: docente universitario e 
medico 

Titolo studio: laurea in Medicina 
Reddito!, 200.000.000 annui 
Automobile: Volvo familiare 
Proprietà- 
Abitazione: in editto 
Il libro più amato: .La storia», 
di Montanelli 

L’ultimo film: «Braveheart» 

Hobby e sport: passeggiate 
Vacanze: Calabria 
Sposato: si, con Rita Fazulari 
Reddito del coniuge: 

Figli: Chiara, 16asni; Cateriana, 13 


Augusto Battaglia si candida per l’Ulivo nell'Undicesimo 
collegio, lo stesso nel quale fu sconfitto per pochi voti nel 
1994. Il Polo presenta invece Giuseppe Siciliani, già eletto 
nella proporzionale in Calabria. Entrambi puntano molto 
sulle questioni che riguardano il collegio. Battaglia fa per¬ 
no sulle «cose fatte» e chiede il giudizio degli elettori, men¬ 
tre Siciliani si presenta come l'uomo della concretezza e 
mette al primo posto l’occupazione. 

:- 


■ Don Bosco, Appio Claudio, 
Capannelle. Novantaseimila e no* 
vantasei iscritti alle liste elettorali 
per le elezioni politiche del 1994. 
Vinse Carlesìmo, con il 45,67% sul 
44,17% di Augusto Battaglia, che 
quest’anno si ripresenta nel colle¬ 
gio 11 per l’Ulivo. 

Curriculum a vita 

Cosi, uno scarto di poche centi¬ 
naia di voti interruppe l’attività 
parlamentare di Battaglia, che era 
stato eletto alla Camera nel 1992, 
e, in due anni, era stato primo fir¬ 
matario di dodici proposte di leg¬ 
ge in materia di sanità, lavoro, am¬ 
biente, casa, pensioni. Ma anche 
in quegli anni, non aveva abban¬ 
donato l’Impegno nei quartiere e 
nella Comunità di Capodarco, di 
cui è attualmente vicepresidente 
nazionale. 1) suo curriculum , in¬ 
fatti, mostra un percorso che porta 
dall’impegno sodale alla politica: 
e il perché, forse, lo si potrebbe 
rintacciare in quel «mi riguarda» di 
Don Milani, la grande figura che, 
nella vita di Battaglia, è stata un ri¬ 
ferimento ideale costante. Perché 


raccontare tutto questo, partire da 
cosi lontano? Perché la campagna 
elettorale di Battaglia non è cen¬ 
trata tanto sul futuro, quanto sul 
presente, sulla storia di una vita in¬ 
tera che è una testimonianza e 
una garanzia. A contrapporsi alla 
sua candidatura, il Polo ha scelto 
il professor Giuseppe Siciliani, 
Forza Italia, che nel 1994 venne 
eletto nella proporzionale in Cala¬ 
bria e che ha chiesto, quest’anno, 
di presentarsi in un collegio roma¬ 
no, perché crede profondamente 
nel maggioritario, e per essere 
presente nella città in cui vive. 

Professore ordinario a trentotto 
anni presso l’università di Ferrara, 
dice il curriculum di Siciliani, è 
stato iì più giovane mai nominato 
nella sua specialità. Poi, nel 1991, 
è il più giovane preside di odon¬ 
toiatria d’Italia. Nel '92 è designato 
dal ministro dell’università come 
rappresentante, sempre per l’o- 
dontoiatria, nella Comunità euro¬ 
pea. Deputato, ha fatto parte delle 
commissioni cultura e antimafia 
occupandosi in particolare dei 
problemi dell’istruzione, della sa¬ 



nità e della lotta all’usura. 

Tutti e due i candidati puntano 
molto della loro campagna sul 
collegio, sulla lettura e interpreta¬ 
zione e soluzione dei problemi 
che lo percorrono. Al primo postò 
del suo programma il professor Si¬ 
ciliani mette la questione della di¬ 
soccupazione, che nel collegio, 
spiega, raggiunge la percentuale 
deM|J| più alt^ ^^g a 

de distruzione, che si sta concen¬ 
trando nella zona, e rilanciare Ci¬ 
necittà. Così, Siciliani si presenta^ 
come l’uomo della concretezza; 
vuole che sia sfruttata meglio la vi- ( 
cinanzacon la metropolitana; ràe- ’ 
coglie firme per chiedere a Rutelli 
che la Cittadella degli atleti peri 
giochi olimpici del 2004 sia realiz¬ 
zata sui terreni dell’ex aeroporto 
dì Centocelle; prende contatti con 
la Warner Brothers. «C’è un pro¬ 
getto di due anni fa, spiega Sicilia¬ 
ni. 

La Warner è disponibile a inve¬ 
stire 120 milioni di dollari per rea¬ 
lizzare a Cinecittà un parco a te¬ 
ma, lasciandone una parte rile¬ 
vante, circa otto ettari, destinati al¬ 
la produzione: ho intenzione di ri¬ 
lanciarlo, significherebbe 350 po¬ 
sti di lavoro immediati». E per 
giovedì organizza a Villa Senni 
una iniziativa con i giovani e i 
campioni dello sport: Barazzuti, Di 
Biasi, Masala, Chinaglia, Giannini, 
Panatta, Pietrangeli nell’elenco 
dei partecipanti. 

Niente promessa 

Battaglia non fa promesse elet- 


torli I suoi materiali di propagan¬ 
da affermano che non ne ha biso¬ 
gno, E ricordano invece le cose 
fatte. I risultati ottenuti sulla deli- 
catti questione della vendita delle 
case degli enti, per ottenere prezzi 
equi é tutelare chi non può com¬ 
prare; i cinquecento posti di lavo¬ 
ro trovati per persone portatrici di 
handicap; la rimozione della rete 
fuori dal 

promozione del movimento «Fare 
impresa» per la creazione di posti 
ìdr prima occupazione nel quartie¬ 
ri é tante altre cose. 

Lo slogan scelto da Giuseppe 
Siciliani è «Per un quartiere che 
merita di più»: «perché ci sono for¬ 
ti potenzialità fino ad oggi un po’ 
sopite». Augusto Battaglia invece 
si presenta con la frase «Insieme è 
possibile». «Per poter continuare a 
lavorare per le grandi questioni 
nazionali e per il nostro territorio. 
Insieme, come sempre». Pensa di 
vincere il professor Siciliani? «Spe¬ 
ro dì vincere - risponde - ma se 
perdo, rimango comunque a fare 
politica su questo territorio perché 
credo davvero che il quartiere me¬ 
riti di più». 

Battaglia, invece, pensa che la 
campagna elettorale stia andando 
bene: ricorda che, nella tornata 
elettorale precedente, oltre 8000 
voti andarono a Volpini, che que¬ 
st’anno sostiene la sua candidatu¬ 
ra. «In ogni modo, spiega, quello 
che chiedo ai cittadini è un giudi¬ 
zio sul mio lavoro di questi anni, e 
un mandato per poter continuare 
a svolgerlo». 


Faccia a faccia 

Al Majestic 
Mancuso 
e Veltroni 


m Domani alle 10, presso la sa¬ 
la Verdi dell’Hotel Majestic, invia 
Veneto 50, c’è un appuntamento 
in comune per i due candidati 
nel primo collegio per la Came¬ 
ra, Filippo Mancuso e Walter Vel¬ 
troni. Entrambi parteciperanno 
infatti a una iniziativa, organizza¬ 
ta dalla libreria «La strada» e dalla 
rivista Micromega, e presieduta 
da Paolo Franchi. L’occasione 
per assistere a un confronto tra i 
due candidati è offerta dalla di¬ 
scussione del libro di Paolo Flo¬ 
res D’Arcais «Il populismo italia¬ 
no, da Craxì a Berlusconi», edito 
da Donzelli per «Il Fondaco» di 
Micromega. Alla discussione con 
Mancuso e Veltroni partecipa an¬ 
che Carmine Donzelli ed è assi¬ 
curata la presenza dell’autore. 


■ Vermouth secco con ciliegia, politica e sex 
appeal: così ricomincia la campagna elettorale 
nella settimana post-pasquale per Walter Vel¬ 
troni e Tana De Zulueta (candidati dei collegi 
centrali Camera 1 e Senato 1). accompagnati 
questa mattina da Stefania Sandrelìi in giro tra 
Campo de’ Fiori e piazza Farnese, tra un aperiti¬ 
vo e uri pranzo all’aperto. A sera - ore 19,30 - 
Tana De Zulueta parteciperà poi ad una festa in 
piazza Madonna dei Monti, con un altro ac¬ 
compagnatore, però, cioè Sandro Curzi, 

Per il resto la giornata odierna per i candidati 
dell’Ulivo prosegue, quasi sì fossero messi d’ac- 
I cordo, all’insegna dei dibattiti sui problemi del- 
I la sanità e dell’handicap. Vittorio Parola (col- 
^ le^o 9 Senato), Piero Moratti (collegio 16 Ca¬ 
mera) e Giovanni Bachelot (collegio 24 Ca¬ 
mera) alle ore 16 sono all’Istituto Giovannni 
I Paolo 11 delle suore lmmacolatine in corso Duca 
di Genova 157 per un incontro con i disabili, le 
loro famiglie, gli operatori dell’assistenza e i vo¬ 
lontari, Partecipano il presidente dell’Aisa Carlo 
Rossetti, Mario De Luca della Cgil e l’assessore 
Amedeo Piva. Massimo Brutti (collegio 6 Se¬ 
nato) alle ore 9 è nella Us! di via Cartagine e al¬ 
le 18 in quella di via dell'Aeroporto, quartiere 
Subaugusta. Antonio Rubarti (collegio 20 Ca¬ 
mera) incontra dalle 8 alle 13 malati, medici, 
infermieri e ausiliari degli ospedali San Camillo, 
Forlanini e Spallanzani prima di recarsi come 
ospite adì una trasmissione televisiva di Funari, 
Paolo Platrangalf (collegio 5 Camera) incon¬ 
tra il personale dell’ospedale Sandro Pettini di 
Pietralata alle ore 11. Enzo Coremlgna (colle- 
ghio 10 Camera) è alle 9 alla Usi di via Cartagi¬ 
ne. Mentre Caria Mazzuca (collegio 3 Sena- 


\/OTO 


Mercati e feste 
Riparte la corsa 
dei candidati 


to), dopo i soliti volantinaggi ai mercati, alle 17 
incontra gli anziani della IV circoscrizione. Stes¬ 
so tema, la Terza età, per il comizio di Ennio 
Parralll (collegio 4 Camera) programmato alle 
17 a Montesacro, viale Adriatico 136. 

Secondo tema più gettonato nella discussio¬ 
ne dell’Ulivo di oggi è poi il traffico. Roberto 
Sclacca (collegio 23 Camera) presenzia con 
Walter Tocci e Maurizio Costanzo ad un dibatti¬ 
to dal tema: «Progetto trasporti area metropoli- 
tana». E di traffico si occupa anche Mauro Cu- 
trufo (collegio 3 Camera) alle 14 al bar Glicine 
a Settebagnl, anche lui accompagnato da Wal¬ 
ter Tocci. Mentre è una giornata da tour de force 
quella dì Maialino Scatta (collegio 6 Came¬ 
ra) che alle ore 10 discute dell’isola pedonale 
di Casalbertone, alle 17,30 in piazza della Mar- 
ranella nella sede della VI circoscrizione per un 
dibattito su sport e cultura, alle 18 corre ad un 
incontro con le polisportive della circoscrizione 
e alle 20.30 va alla presentazione dei candidati 
verdi a Ciampìno, dove verrà anche poiettato 


un video di Beppe Grillo. Ma nel frattemnpo do¬ 
vrà anche fare delle capatine in un angolo di 
marciapiede tra piazza Malatesta e Casilino 23 
dove resta aperto tutto il giorno un gazebo del- 
l’Ulivo. 

Si interessa di usura e lotta alla criminalità, 
stasera, Giovanni Bachalot, con un dibattito 
all’auditorium Regina Pacis di via Brevetta 267 a 
partire dalle 20. Preceduto nel pomeriggio, nel¬ 
lo stesso luogo, da un incontro su «legalità e si¬ 
curezza sul territorio» organizzato da Paolo 
Cento con la partecipazione del regista Ricky 
Tognazzi. 

Fa storia a sè l’invito elettorale di Witter Bor- 
don e signora. Candidato e moglie di candidato 
chiamano a raccolta gli elettori e soprattutto le 
elettrici alle 18,30 in piazza Erasmo Piaggio, Vil¬ 
laggio Breda, insieme all’attrice Rosa Ferraiolo, 
che canterà canzoni ispirate a tematiche fem¬ 
minili. E sempre alle donne si rivolge Marcati# 
Lucidi (collegio 14 Camera) con un’iniziativa 
alle 10 nella sede della Xll circoscrizione, alla 
quale partecipa anche Seta Amici, candidata 
nella lista proporzionale del Pds. La deputata 
uscente Giovanna Melandri e la senatrice 
uscente Caria Rocchi si vedono alle 18 al cine¬ 
ma Missouri di via Bombelli con il giornalista 
Beniamino Placido sui temi della legge contro 
la violenza sessuale, le adozioni, le pensioni al¬ 
le casalinghe, gli orari delle città, la procreazio¬ 
ne assistita. 

Infine faranno visita ai tremila dipendenti del¬ 
l’Enea di Casaccia, alte 12, Daniela Valanttnl 
(collegio 17 Camera), l’attore Flavio Bucci 
(collegio 2 Camera) e Mauro Cutrufo. 


Al RIVENDITORI SI.NA.G.I, - C.G.I.L. 
n Sinagi di Roma ha inteso oganizrare un incontro con: 

Walter Vèltroni 

il giorno 9 aprile 1996 

presso LA CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogono (presso P.zza Sonnino) alle ore 15.00 

Per prospettare le esigenze della categoria e ribadire: 

- il valore programmarono della rete di vendita; 

- la necessità di una politica fiscale per le piccole imprese; 
-una legislazione sociale che tenga conto dei piccoli 

imprenditori; 

- una maggiore attenzione, de^li JEi^ti locali alle problemati¬ 
che degli spazi pubblici, tributi locali ecc. 


Abbonatevi a 


njxiità 
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Spettacoli di Roma 


!*?**$&& 


Martedì 9 a 


TEATRI 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le Iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Gloncardi II corso di studi prevede 

S ìstica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto con lo spazio tecm 
che di arnmedesimazions ed estraneazlD 
ne Interpretazione il laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sfa nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica ali accesso 
del mondo dello spettacolo 
A.CJLM 

(Piazza Mlnucclano 33 tei 8861276) 
Riposo 

aoorAm 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Domani alle 21 15 La Comp Teatrale La 
Bottega delle Maschere presenta I Giganti 
MI» montagn dii Pirandello Regia Mar 
cello Am ici 

AN Wias"saba 24 Tel 5750827) 

Riposo 

amìnumteatwowroma 

(largo Argentina 52 Tal 68804601 2) 

Alle 20 30 PRIMA Produzione Teatro di 
Roma ' Teatro Stabile di Parma Zio Vanja 
di Anton Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT 9YUMQ 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5698111) 
Riposo 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna <N fiate di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandelll F Sonzognf 
P Scherianl 

ARIE SPETTACOLO MTEItNAIlONAL 

(Vie dì Pallacorda Ila Tel ee?4982 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
D»lMa Vetmaggl Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tografico di M De Seni Per Informazioni 
taf 6874982 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delta Scienze 3-Tal 49914689) 
Riposo 

AUMTORWM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6875352) 

«S!r° 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894B75) 
Alle 2100 PRIMA Anthal presenta Roaao 
Né*re anch’io con Gabriele Marconi Pa 
trìzla Pellegrino Gabriele Clriltl Regia di 
F L Lionello 

Tfa&n.Kiwffl 

Alle 2030 (cena) e alle 2200 RaSlettes 
grande rlviata con Gianfranco e Massimi 
{lino Gallo l aura Di Mauro le 10 topless 

S iria orcheatra diretta da Uccio Sanacore 
I prenota ai 35454343 

“BRSW 

SAIA A giovedì alle 2100 Colpo di scena 
con Federica De Vita Franco Venturini 


Giorgio Lo Fermo Regia d F Venturini 
SALA B al e 21 00 Agamennone d Esch 

10 con Feder ca De Vita Franco Ventur n 
Regia di F Venturini 

CLUB IMITI 

(Via S Franklin 7 Tel 5758645) 

Riposo 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Te) 7004932) 

Alle 21 00 Esca viva di Fabio Cavalli con 
Laura Andre ni Salerno Carlo Valli Regia 
dì F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stelano Ambrogi 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Attica 5/A Tel 700493Z) 

Alle 22 15 Carne dada mia carne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Avazza Andrea Panzinl Regia di E Lutt 
mann 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 Fino e Dieci scritto da Alfredo 
Arderò con Claudia Bottice li Diana Col 
leptccolo Alberto Donate li Maurizio 
Santini Regia di RemeiBarrio 
DEI SATIRI 

(VladìGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER 

(VladìGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRUA LOQGETTA 

(VladìGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DE! iATWt LO STANDONE 

(VladìGrottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In caeo di matrimonio rompere 

11 vetro di R Thomas con Fìona Sottanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6764380) 
Domani alle 21 00 Preoccupazione per 
Lalla di A Brancatl con Palla Pavese 
Giorgio Colanget) Carola De Berardlnls 
Francesca Degl Innocenti Regia di Marco 
Maltauro 
DE’SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Te! 44231300-B440749) 

Alle 21 00 *20 anni di clamorosi Inauccet 

•Ito di Mariano Perrella con I Pandemo 
nium 

DON SOSTO 

(Via PublloValerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

OUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Sabato alle 21 00 Orgia di P P Pasolini 
con Franco Ricordi Cristina Borgogni 
MaddalenaRecino RegladlF Ricordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inforni Tel 
44235067) 

Giovedì alle 21 00 Patrizia La Fonte in Le 
vetrina monologa di Patrizia Bailom 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 
Riposo 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Giuseppe Pamblerl Enrico Bs* 
ruschi In La «eoa del cretini di Francis Ve 
ber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tei 4685095) 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
PER TUTTALA CITTA’ 

PzaC Lonedo COLLI ANJENE 



t) \KI<>.\ I «(.ASSOLA 

, l'U < » !il< l< INI 

I » \\ I! » RIONDINO 


in i Din ri li 


"RECITAL PER DUE’ 


POSTO UNICO L 10 000 


10 aprile 1996 - ore 17,30 

Hotel Universo 

Via Principe Amedeo 5/B - Roma 


• per la difesa del diritto alla contrattazione 

• per un moderno stato sociale 

• per un fisco più equo e giusto 

• per una nuova leggo sugli appalti 


I LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 
DEL LAZIO 


Cesare Salvi 

candidato del Pds 

Augusto Fantozzi 

candidato Usta DINI 

Fabrizio Abbate 

candidato PPI 

interverranno 

Mauro Macchiesi 
Rocco Pascucci 
Fabrizio Pascucci 


Qomant alle 20 45 Anna Marches ni Tul 
Ilo Solenghi n Due di Noi d M chael 
Frayn Reg a d Marco Mattol ni 
Orario bottegh no 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 
EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Riposo 

FIA1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La FasinoPgt presenta Claudia 
Germi Luca Lionello Luca De Bel in Tap* 
piatì di G Manfrldl Regia di Giuseppe 
Manfridi Vietatoai minori di 16anni 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Riposo 

ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 PRIMA Teatro Stabile di Bolza 
no ne II Contrabbasso di Patrick Suskind 
con Carlo Simonl Regia di Marco Bernar 
di 

IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dui gratta* parcH di Claudio Natili Silve¬ 
stro Longo Landò Fiorini con G Valeri T 
Zevola M Catti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Pananti co¬ 
stumi dì Cristina Franciom Regia dii Fio¬ 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021} 
Alle 21 15 Prima comp Transteatro pre¬ 
senta Aspettando Godo* di S Beckett 
trad di Carlo Frutterlo con M Florio S 
Fabiani F Bartolucci F Caroti M Ginna 
si Regia di Massimo Putlam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scuttarch pre 
senta tutte te mattine infinito e Se fossi lo¬ 
co arderei U mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 8oìr»e et Ca* Chantentl Ovve¬ 
ro ridendo o poi achorxando! con Da 
niela Granata Carlo Conta Alessandro 
Mongelll «Mitzle» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
IACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Lucidai varietà duo tempi a tut 
to gas con Lucia Cassini Raffaele Ferran 
te e le ragazze del «Balletto Universa! 
Coreografie di Evelin Hanack 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/1O7A Tel 4885608) 

Alle 18 00 -L attore magico- Sono aperte 
le iscrizioni al corsi di teatro 
LA SCALETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scatena 
SALA B Sono aperte !e iscrizioni al semi 
nano dì costruzione delia maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo, 
organizzato gratuitamente dall associa 
zione La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Te) 6633867) 

Alle 21 00 PRIMA Doccia Freddi scritto e 
diretto da Andrea Monti con L Pizzurro 
G Stivali A Monti D Morbidelli S 
Amendola G Bondi I Stivai! 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223631) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II medico dei pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhl Gabriella Silvestri 
Mario DI Franco e la partecipazione dì Ro- 
saura Marchi Regia dì S Giordani 

(Via del Viminale 51 Te) 485498) 

Alle 21 00 Prima Tsa presenta H misantro¬ 
po di Molìere con Roberto Alpi Laura Sa 
racenl Regia di Beppe Navello 
NUOVO TEATRO t. RAFFAELE 

[Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Riposo 

OffOiOOtO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735} 

SALA ARTAUD alle 2200 A cena con 
Woody di Paola Mammini con R Gammi 
noeP Mammini Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 La Comp Speri 
mentale Drammatica presenta Ulta Alas 
larvi in Non el «para sui passerotti di B 
BergamascoeU Alasjirvf 
SALA GRANDE alle 21 00 -La pittato au 
grand coeur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apollonl C Balbonl M Rifa 
no C Bocci Regìa di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) domani alle 
21 00 PRIMA La Compagnia Wertumnus 
presenta La Madre ascondo La Madre con 
Debora Gianotti Vittorio Vannutelll Wle- 
sna Mond Adattamento e regia di Wlesna 
Mond 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 


PARtOU 

(V a Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Laboratorio Nove presenta Le 
Cognate di Michel Tremblay Regia di 
Barbara Nativi 

POUTECNICO 

(Via G B Tlepolo 13/A Tel 3611501) 
Riposo 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satin Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 

QUHNNO 

(ViaMinghett! 1 Tel 6794585) 

Domani alle 21 00 PRIMA Progetto Gene 
$ o Srl In coltab con II San Babila presen 
ta Amori InquteU dalla «Triologia di Lindo 
roe2elfnda»d)C Goldoni Con E Angelil 

10 G Cannavacciuolo F Ferrari A Aiorl 
Regia di Augusto Zucchi 

SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Forentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentinì e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 21 30 MavattantàpoH di Castellarci e 
Pingitore con Martufello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acllla Tel 
52353857) 

Venerdì alle 21 30 Saggio degli allievi 
della Scuoia d arte Spoon Rìver di Edgar 
Lee Master* Adati e regia di Paolo Perel 

11 (È obbligatoria la prenotazione) 

SCUOIA M TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

S ei 81744831 

ino aperte le Iscr zionl ai corsi di forma 
zlone per attori e registi diretti da Ciaretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione spedate «Ma 
rio Carotenuto» per io studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9 13 e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tei 4826841) 

Alle 21 00 Ernesto Calindri Gianluca Gul 
d Liliana Feidmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carini laa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(Lgo N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Entità di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzi con R Nislvocchla M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65-Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 «Riso in Italy» presenta 
Bambini cetthrt spettacolo comico-satiri 
co con 14 interpreti giovanissimi e 3 adul 
ti Testo e regia di Marco Ferrane Solo fi 
no al 20 aprile 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 671 Tal 30311335-30311078) 
Alle21 30 UntrarnuHtoawek«Additerro¬ 
re (Ossessioni pencotoee) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Siati Ste 
tanoOppedisano Regia di G Sisti 
TEATRINO DCLCUflMf TATA OIOVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le li 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
in fatta con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO AL PARCO 

(Via Ramazzici 31 Tel 5373390} 

Riposo 

TEATRO MJT-AUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Riposo 

TEATRO CAFÈ NOTEfiEN 

(Via del BabuìnolS Tei 7025733) 

Sabato alle 21 00 La comp Emanuele Gl 
glio presenta Moeardo ni di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

jViaCelM 6-Tel 68804801 2) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tei | 
50985239} 

Riposo 

TEATRO DCLCENÌRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 6867610} j 

TEATRO DELL’ANGELO 

(VlaS deSalntBS 17-Tei 3700093) 

A le 21 00 Canti di scene *99 di V Cerami I 
e N Piovani con N Martelli P Ingrosso | 
D Pandimiglio S Potltucci Orchestra j 
Ara eoe |l 

Biglietti L 30 000/rid L 20 000 II botteghi I 
no del Teatro» aperto dalle ore 10-I3e15- 
I8(lun ven) sab dom orali 18 
TEATRO IN PORTICO 

(CireneOstiense 187 Tel 5133284) 

Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre¬ 
sentano Pappino mille colori - ito gobbe n 
tenti Dori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Metappiom liberamente tratto da 
opere di Pepplno De Filippo Coreog 


Mar imi 9 apri ll okc 2100 TSA Teatro Stami* Abruzzese presenta 

Il Misantropo 

di Momere 

regia 

Beppe Navello 


Roberto Alpi 

Elia Schilton 


Laura Saraceni 

Fabio Bussotti 


Bai ILONINO UALLL IO ALLE 19 TUTU I GIORNI PPRIAL 

rn FFONO 4 S. 54.98 4 ft. 70.614 

ORARI OLGLl SPF~I rACOLI T IURNI IN AUUONAMLN HO 



CENTRO STUDI 
Giuseppe Gioachino Belli 


Teatro<i Roma 


Comm Resp Giovanni Vigilarne j 


in coUabora/iom. con 

Comuni, di Roma Banca di Roma Istituto Nazionali, di Studi Romani 

Teatro Aperto 

LE LETTURE DEL FOYER I MERCOLEDÌ BELI 'ANI 

Il 996 ossia: Belli da Roma all’Europa 

letture a cura di Gianni Bonagura 

Mercoledì 10 Aprite - ore 1730 

Muzio Mazzocchi Alemanni 
Cos'è ermonno? E* una gran meditazztone 
Alla scoperta del Belli 

Mercoledì 17 Aprile * ore 1730 

Eugenio Ragni 

Er papa, er Visceddio, Nostro Siggnore 
I papi nei sonetti di Belli 

Mercoledì 24 Aprile - ore 17.30 

Marcello Teodonio 

Sto serra-serra de porcaccta infamacela ammalatici 
Salute, malattia, morte Belli e Tcpidemia di colera del 1837 

Mercoledì 15 Maggio - ore 1730 

Fianco Onorati 
Li team de mo ’ 

Belli spettatore d’eccezione nei teatri del suo tempo 

Mercoledì 22 Maggio - ore 1730 

Muzio Mazzocchi Alemanni 
impicuamme li fili a la momoria La storia 

Foyer Teatro Argentina - ingresso libero 


Maurzio Severa costumi V rginia Alba 
nasi Regia Pi E Melapp on 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VìaG zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Domani alle 21 00 1 Broncoviz in Amllste 

il princlpa non si sposa di Stefano Benm 
Regiad G Gatlione 

Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
forni ei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(P azza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mimo}* di G Cen 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Alfier con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Padani Una Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO S GENEStO 

(Via Podgora 1 tei 3223438) 

Riposo 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzlnl - Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non II pago! di Eduardo 
De Fi ippo con C Molici C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni Giaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 58B1637) 

Riposo 

TEATRO TALÌA 

(Via A Saliceti 1 Tei 58330817) 

Domani atte 10 30 Corrsspondancas di 5 
fattarelli ML Carones I Nunziata A 
Spadoi ni L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TOROI NONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805690) 

Riposo 

TENDA COMUNE A 

(Presso V le Baidanzellu incrocio V le 
Francescani Tel 80B3526) 

Alle 21 00 Stetano Nosel Gemelli Ruagie 
ri e Francesca CImmino in I Figli del Doti 
Jskyll Regia di Massimo Martelli 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanze lu incrocio V le 
Francescani Tel 8083526) 

Domani alle 10 00 Nuova Opera dei Burat 
tini in Un, Due, Tra cercale con ma Re 
già di G Volpiceli! 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via D Cambellotti 11 Cinema eira ne) 
Riposo 
vane 

(Via dei Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Domani alle 21 00 PRIMA Paolo Poli in 
L'aalnc d ore di Ida Omboni e Paolo Poli 
daApulleio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(CircneGlanicolense 10 Tel 5882034) 
OomanUlle 10 00 La Comp Nuova Opera 
dei Burattini presenta L elefantino «irlo 
so Regia di Sbigniev Giovacki Sabato 13 
dopo lo spettacolo Festa della giungla 
con giochi e sorprese Sab e dom alle 
17 00 

Da lun a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 PRIMA La Capanni»! di André 
Roussln con Sandra Coilodel Nini Saler 
no Corrado Tedeschi Jonis Basar Regia 
di Gig Proietti 


Tel 7008691) 

Venerdì alle 19 CO Dischi dischi dischi 
Ma di artisti Paolo Cotem preseenta la sua 
collezione dischi ai listi contemporane 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 OC PRIMA Teatro Stabile dr Bolza 
no presenta II contrabbasso di Patrick 
Suskind con Carlo S moni 
Lunedi 15 aprile alle 21 00 Euromusica 
Master Sene Concerto straord nano del 
grande pianista c nese Fou Ts Ong Musi 
che di Schubert Schumann Chopin 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Camsrsls Nova e En 
•ambto Vocila Direttore Luigi Taglioni 
La Polifon a dal fiamminghi a Monteverd 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al tei 
4814600) 

Sabato alle 21 00 SCHUBERT CHOPIN 
LiSZT 

Rodolfo Rubino pianoforte Musiche d) R 
Schyumann (Sonala Op 22) F Chopin 
(Andante spianato e grande polaca br I 
lante Op 22) J Brahms (Scherzo Op 4) F 
Schubert (Improvviso Op 90 n 4) F Uszt 
(Mephisto Valzer n 1) 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via de) Viminale 51 
Tel 4870610-20-30) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da Massimo Zanetti Mu 
siche di Beethoven e Mendeissohn Violi 

no Francesco Manars 
VOtCESOFGlORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 21 alle 20 30 Concerto Gospe e 
Spiritual con i Voice* ot Qlory 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tef 3201752) 

Giovedì alle21 00 Al Teatro Olimpicop za 
G da Fabriano Concerto dell Orchestra I 
Pomeriggi musical con i Solisti Salvator* 
Accerto e Massimo Quarta In program 
ma musiche di Vivaldi Bach e Mozart Bi 
ghetti al Teatro tei 3234690 orario conti 
nuato 11/19 

ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Alle 17 30 Presso ll Foyer del Teatro del 
I Opera Conferenza di presentazione 
dell Opera FWallo di Beethoven deli epl 
stolario Gino Mannuzzi Interverranno G 
Guaierzi L Marmuzzi A Nicastro In 
presso libero 

ASS. ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 

Alle 20 45 All Oratorio del Caravita (via 
del Caravita) «Concerto per Greenpeace» 
musiche dalla danza sacra spagnola alla 
danza di corte Italiana (Xltl XIV Sec ) En 
semble Finisterrae Ingresso libero sino a 
inizio concerto 


abato alle 21 00 Rassegna concertistica 
presso I Aula Magna deli Università Va! 
dese (via Pietro Cossa 40 ang via Ca 
vour) Flauto Adriano Candall pianoforte 

Loronzo Porta Dot Lungo 


tr«corpi presentazione disco il Figlio di 
razzi amari» 

ALEXANDCRPIATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Oa^jjl a sabato Connio Evingson S San 

ALFEUINi 

(Via Francesco Carlettl 5 Tel 5783595) 
Alle 21 00 Lancio party 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI Alle 22 00 semifinali del Con 
corso Effetto Rock con Alter Ego Ciercks 
La Nave McFarfand 
MOMOTOWBO Riposo 
REDRIVER Riposo 
ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Riposo 

BiGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 selezioni per Pistola Biussd 
Fsst Ingresso libera con tessera 

CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 5745019) 
Non pervenuto 

CfRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Non pervenuto 
EL CHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Te! 6879908) 

Alle 21 00 Discoteca con il 0) Andre* Ri- 
vara 

FAIRVTALESIMSH PUB 

(Via Calo Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
(avi ano) 

Non pervenuto 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 5744319) 
Riposo 


FOLKSTUDK) 

(V a Frangipane 42 Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA 

(V a Crescenzio 82/a Te) 6898302) 

Ade 21 30 Non solo blues con iTreatafl 
Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne il sabato fi 
10 000 ) 

FOUR XXXX PUB 

(Via Ga Ivan 29 Tel 5757296) 

Domani alle 22 00 concerto con Giorgio 
Cuscito al pianoforte (piano jazz) 

FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Consorzio suonatori indipendenti n con 

certo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruf na 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 23 00 Cabaret con Carmina Facaro A 
seguire karaoke 

PALUDiUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Venerdì con Muccsssssstna Questa è la 
settimana dedicata all elezione di Miss 
Lesbo Italia 96 

PENQUNCAFÈ 

(Via dei Gesù 94 Tei 6781707) 

Giovedì alle 22 00 Non é «uccello niente 
di e con Ma* & Francesco Morin e Osplt 
Ingres„ ibero con prenotazione obbliga 
torta al tei 5742033 
PER UN PEZZO Di PALCO 

(Sala Ariel V a di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutti 1 giovedì alle 21 00 Rassegna musi 
csls riservata a cantautori nterpreti e 
gruppi musicali Oggi Maurizio Pepe 
Giovanni Llburdi Maurizio Carlini & GII 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morghen 
Per informazioni e selezioni tei 5815572 
ingresso Ibero 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742975) 
Al i e 22 00 Bweet Soni e discotec a con Max 
Tradì ni 

SAMTLOIHS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Gruppo Knsaora composto da Filiberto 

Palermini al sax Claudio Bocciali al pia 
no Antonio Affranti alia chitarra Paolo 
Senni al basso e Massimiliano De Lucia 
alla batteria 


ARCOBALENO 

Via F Redi 1/4 Tel 4402719 


CARAVAGGIO 

VtaPaisieiio 24/B Te! 8554210 
Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

7 000 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

Va» dew Setta II busti 

(18 10-20 20-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 




(Corso Trieste 165 Tei 86203438) 

L Asa ne Musicale Choro Romani Canto- 
res cerca nuovi cantori con buona espe 
rlenza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297-44240561 


(ViaPtenza 273 Te) 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Presso la Chiesa S S 
Martiri Canadesi viaG De Rossi Concer 
to del pianista Claudio Curii GlakMno Mu 
siche di Chopin Schumann Liszt Brahms 
SI stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su la respirazione e i! rilassamento per 
music sti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura Si richiede solamente ( iscri 
zione con tessera all Associazione Kelros 
di L 50mila (per regolarità fiscale) 
aff yitwpia 
MENDCLFIOR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì 16 alle 17 45 Presso Safa Baldini 
Piazza Campitelli 9 Per il centenario 
della 1* rappresentazione deli opera sì re 
plica La Bohème di G Puccini con Anto 
nto Fiorato tenore Angelo Msngsrinl so 
orano 

Prenotazione ai n 21707616-6570323 In 
gressoiire13mila 
ASS MUSICALE MUG) 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37516835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutti gli strumentisti I! mae 
stro Aldo Tramma curerà In particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS. ncrou CANTORI 


llarefin wa dal snost 

(18 00-20 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

TwoMiioh 

(18 30 20 30-22 30) 


ZIO VANJA ■ 

di Anton Cechov 

traduzione di Milli Martinelli e Peter Stein 
Regia Peter Stein 
scene Ferdinand Wógerbauer 
Costumi Moideie Bickel 

Con (in ordine alfabetico) 

Maddalena Crippa, Michele de 1 Marchi, Giovanni Fochi, 
Renzo Giovampietro, Remo Girone, Roberto Heriitzka, 
Elisabetta Pozzi, Tania Rocchetta, Bianca Sollazzo 

TEATRO ARGENTINA - DAL 9 AL 28 APRILE 

CALENDARIO ABBONAMENTI TAGL 8 


martedì 9/4 ore 20 30 Prima 

mercoledì 10/4 ore 20 30 I mere serale 

giovedì 11/4 ore 20 30 I giov serale 

venerdì 12/4 ore 20 30 1 ven serale 


sàbato 13/4 ore 20 30 I sab serale 
domenica 14/4 ore 17 00 ] dom. diurna 
lunedì 15/4 ore 17 00 
martedì 16/4 ore 2030 1 mali serale 


Informazioni e vendila Botteghino Teatro Argentina tei 5880 4601/2 
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Per incentivare lo studio del la musica dal 
la classica alla moderna segnala scuole e 
Insegnanti In tutte le zone dì Roma con la 
prima lezione gratuita Servizio gratuito 
tei 7843421 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154866/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alto 20 45 1°Concorso 
pianistico nazionale Carla F neschi Con 
certo del finalisti e premiazione 

AULA MAGNAI U.C 


Sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Unìver 
sltà La Sapienza Ein Hausmuslkabend» 
di Johannes Brahms con I Athastis Cho 
rus diretto da Filippo Maria Brcaaan Pia 
notori) Antonio Ballista Riccardo Zadra 
Prevendita presso II Planetario tei 
70450122 e IUC) 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo dei la Scimia Tel 6785352) 
Audizioni per coristi e g ovani solisti ogni 
venerdì alto ore 19 30 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
Domani alto 21 00 Concerto Inaugurato In 
occasione della Fondazione dell Asa na 
Amici della musica sacra Presso Chiesa 
S Ignazio TeDsumdiA Bruckner Mas 
•a In Do Maggiore di Beethoven Coro del 
Duomo di Paderbon (Germania) Orche 
stra del Centra italiano di Musica Antica 
(Roma) 0 r Theodor Holthoff 
FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 


TRANSTEATRO 




GO D 

di SAMUEL BECKETT 

Traduatione/Carlo Frutterò 



da martedì 9 a domenica 14 aprile 1996 

ore 21 15 - domenica ore 17 00 
informazioni e prenotazioni, tei 5881021 
Teatro Vascello, via Giacinto Carmi 72 


















































Martedì 9 aprile 1996 




Spettacoli di Roma 


Acaóomy Hall 

V, Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 


p, vernano, 5 
Tot. 854.1195 
Or. 18.00-16.15 
20.20 - 22.30 

\«.wm. . 

Adriano 

p, Cavour, 22 
Tel. 321,1896 
Or. 15.15 
18,50 - 22.30 


lo no «plk Intitoli 

diC Vanztna, c onP. Villaggio, (tiaha 1995 ) • 

Lo mandano in Inghilterra a lare un corso intensivo. Come 
Onofrio Pirrotta. Lui va allo stadio, a vedere la Samp, e le 
piglia di santa ragione. Continuiamo a farci del male. 

....Commedia* 

M oHylmr Arwoori 
dì C, Soviet, conM. Serratili, E Béart (Francia '95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte at computer ie memorie. Sau¬ 
té) firma un film di grande eleganza e profodìtà. 

Sentimentale*** 


Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00- 1810 
20 20 - 22 30 

L, 10.000. 

ciakl 

v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 15.30- 17 50 
2010-22 30 

L. 10.000 


Via ria Las Voto* 

di M Figga, con N. Cage, E Shue ( Usa '95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machìne e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, ([filmè la sorpresadell’anno 
.prammatico*** 

lo Mio ria sola 

diB Bertolucci , coni. TylerJ Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 


dì O. Sione, con A Hopftms, J Alien (Usa 95) * 

Biografia del presidente più contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate. 
... Biografia *** 


v. M, Dei Val, 14 diS. Ftears, coni Ròberts, J. Malkovich (Usa 96) ■ 

Tel. 588.0096 La leggenda del dr, Jekyli e Mr. Hyde vista dall’ottica della 

D f ISqn cameriera: una popolane traumatizzata che si riconosce 
zo.30 - zz.ju nel lato oscuro dell’ esistenza, tino a diventare complice. 

•n-IM».. Drammatico *★ * 


v. Accademia Agiati, 57 diM ScomeseconR. DeNiro,S, Stone (Usa '95) - 
Tel. 54Q.8901 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

O f ’ 16,30 che diventa il boss dì un casinò. Sharon Stone come non 

18.45 - 22.00 l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

. ....Drammatico** 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or. fl W-G0 

("} 18-20 10-22.30 

L. 10.000. 

Cola dì Rienzo 

f Cota di Rienzo. 68 
èl. 3235693 
Or. 15,30-18.00 
2015-22.30 

L. 10.000. 

Dei Pìccoli 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 17 00 
18 40 

L... 7.000. 

Del Pìccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 20 30 - 22.30 


O Bob# maialino oorottlooo 

di C /Voon an - 

Commedia** 

(") Via ria La* Vot«* 

diM Figgts, con /V. Cage, E Shue (Usa 95) • 

.prammatico *★* 

Cuori al vairia 

dtG Piccioni, con M, Buy, G Scarpati, fftafto, 1996) - 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo Roma ci¬ 
nica, inospitale. S’innamorano ma restano <al verde». 

Commedia * 


dtC.Noonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parian¬ 
te sì trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 
.Commedia** 

Blu# In tfio Fano. 

diP.Ausiere W. Wang, conH Keilel, M. Coran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vite, in 
una collezione di aneddoti In torma di affresco. th25 

Commedia*** 


v.N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.45 

19.10-22.30 


diM. Scorse con R. De Miro, Estorte (Usa 95) • 

Las Vegas 1973: ascesi e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l’avete mai viste prima dà dei punti persino a De Niro. 

Drammatico** 


Diamante 

I Tei P S>6 Ìna ' 232/8 CHlUS0 PER LAVORI 
Or.' 


Trir»i*3r,f. r 

20 dil UXKter: (Uà 95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 
„ -...cartoli rivali, il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
22 30 simo e arrogante. Realizzato ai computer, Per tutti. 

Animazione*** 


v, Galle e Stanne, 
Tel, 86206606 
Or. 15.00-16.50 
18.40 - 20,25- 


Doari MonWoMi* 

di T Robbms, conS Sarandon, S, Penn fUsa '96) • 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

Drammatico*** 


v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.36 


v, Cicerone, 19 diM Scortese conR De Niro, S. Stom (Usa 95) - 

Tel, 321,2597 La* Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r ' ISIS che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19,10-22,30 l'avetemai vista prima dà del punti persinoa DeNiro, 

1.10.000 Drammatico** 


v.le Jonlo, 225 
Tel. 817,2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


diP Vini con 5. Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) • 

Due «tribù» In vacanza a Ve itotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «di visa dal maggioritario». 

) Commedia ★* 


Atlantici 

v, Tuscotana, 745 
Tel 781.0656 
Or- 15,30-17.50 
20.10-22.30 

hMM . 

Attenuo 2 

* Tuscotana, 745 
Tel, 781,0656 
Or, 18.00-18,10 
20,20 - 22.00 

h.mm . 

Atterrile) 

v. Tuscolana, 745 
Tel, 761,0856 
, Or. 15.18- 
i m*22,00 


diB, Bertolucci, coni TylerJ. lrons(ilaha/Gb, 1996) - 

Lue/ va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità ài anglo-americani oziosi, Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre ta vita, 

. . . .^^enjjmenUife** 

Fort# ri’opoolo 

<tfP. Vini, conS. Orlando, E Fantastichini ((tùlio, 96) - 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene, Una è cotta, snob e di 
sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona, Tra una 
risata e una lacrima, i'Italia «divisadal maggioritario». 

Commedia** 


diJ. Woo, conJ. Travolta, C.SIaier(Usa ’96) - 

) Coppia di dwi per recuperare una testata nucleare. Tra 
bombardieri e Incontri di boxe, un action movie diretto 
dali'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

Azione * 


! IwltAc.. 

Atterrite 4 . 

v, Tuscolana,-748 
Tel. 76146M 
Or. 18.00 «18,10 
20,20-22 30 

in mm . 

Atterrite» 

v, Tuscolana, 745 
Tel. 761,0656 
Or, 15.45 -18,00 
20,18 - 22.30 

MMML. 

Atterrite» 

v. TuBcpiana, 748 
Tel. 761.0658 
Or. 18.15-18,20 

20.29-22.30 

UMML. 

Augusta* 1 

e, V, Emanuele. 203 
Tel,887.6455 
Or. 16 30-18.30 

20.30 * 22.30 

Auguriti* 2 

c. V, Emanuele, 203 
20,10*22.30 

InMM... 

BscberioU 

p, Barberini, 24-25i26 
18 40 * 20,26 - 22.30 

in mm . 

Bwbertni2 

p, Barberini, 24-25-26 
Tei, 482.7707 
Òr, 16,30 • 

18,45-22.00 

. 


diM. Scortese con R, De Niro, S. Stone (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973; ascesa e cadute di un piccolo mafioso 
che diventa ii boss di un casinò: Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persinoa De Niro. 

, Drammattóp f %* 


Viari* L*a Vo»aa 

diM. Figgts, conti. Cage, E. Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato eli ultimo stadio, tei prostituta, Si amano a 
Las Vegas, tra slot machìne e bottìglie dì gin, Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è ia sorpresa dell’anno. 

. . . . . .Drammatico **★ 

Coppie di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 
bombardieri e incontri di boxe, un ectlon movie diretto 
daH'hongkonghese John Woo senza esclusione d| colpì. 

■, Azione 4 * 


diW. Alien, con IV. Alien, M.Sorcino (Usa Ì995) - 
Starla di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fi le squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con uni grandissima Mira Servino. 

Commedia*** 


Embassy Ootshorty 

v Stoppani, 7 di B. SonnenfeldconJ Travolta, G, Hackman (Usa 95) - 

Tel. 80/0245 Storia paradossale dì un gangster cinefilo che va a Hoily- 

Dr- 1545 -18.10 wood deciso a sfondare nel mondo dei cinema. Con John 
20 20-22.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 10.000.....Commedia ** 

Empire Fort# risposto 

v.le R. Margherita, 29 diP Vini conS. Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) • 

Tel. 6417719 Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è coita, snob e di 

0r on òn "mì v? sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20 20 - 22.30 risata e una lacrima, ntalia «divisa dal maggioritario». 

L. 10.000 (aria cond.). % .Commedia ** 

Emph* 2 Nomo la c o d ice ; Ireken Arre* 

v le Esercita, 44 diJ. Woo, coni Travolta, C. Slater (Usa 96) - 

Tel, 5010652 (CeccnignoJa) Coppia di divi per recuperare una testata nucleare, Tra 
0r - Iftln Isv, bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20 iu-zz.30 dali'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

L.,10.000....Azione* 

Eteri la lo tali* ria sola 

p In Lucina, 41 diB Bertolucci, con L Tyier,l frons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel. 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r on on * Tr0va una F° m u ni tè di anglo-americani oziosi. Fa amicl- 

20.20 - 22.30 zja C£>n uno 5cr jftpre morente. E scopre ia vita. 

L. 10.000,.Senfjmentaie ** 

Eurcine Toy Story 

v. Liszt. 32 dii [assetar. (Usa 95) ■ 

Tel. 6910988 La storia del cowboy Woody e'dell’astronauta Buzz, gio- 

0r ' lls ' ™ cattoji rivali, li primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis-r 

* 1 ^' S0 '' 22 30 strilo e arrogante, Realizzata al computer. Pertutti. “ ' 
X.lp.pOO,. . .....Animazione*** 

Europa Homo V» carilo»; Dtofcan Anraw 

c. Italia, 107 dii Woo, coni Travolta, C. Slater (Usa 96) - 

Tel. 44249760 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra. 

^ r ' ’oo 5? bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20.30 - 22.30 dal!’hongkongheae John Woo senza esclusione di colpì. 

L. 10.000...Azione,* 

ExcoMorl lo hiolla ria aala 

B, Vergine Catmeta, 2 diB, Bertolucci, con L TylerJ. Irons(Italia/Gb, 199 6) • 

Tel. 5292296 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' in in ' lo fn Trova una comu h^5 di anglo-americani oziosi. Fa amlci- 

20 10 - 22.30 ziacon uno scrittore morente. E scopre la vila. 

L.lO.ppO.Sentimentale** 

ExcoìtÌor2 Foriatfagaala 

B. Vergine Carmelo, 2 dt'P. Vini, conS. Orlando, E, Fantastichini (Italia, 96) - 
Tel. 5292296 Due «tribù» in vacanza a Ventatene, Una è colta, snob e di 

0f ' sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20.20 - 22.30 risata e una lacrima, ntalia «divisadal maggioritario». 

L. ,10.000.Commedia** 

Exceìaìor 3 C a ri ** 

B vergine Carmelo, 2 dì M. Scortese con R. De Niro, S Stone (Usa 95) ■ 

Tel. 5292296 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo matioso 

0r che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

18.30 - 22,00 faveto mal vista prima dà de! punti persino a De Niro, 

L, 10.000 Drammatico** 


dii Woo, coni Travolta, C. Slater (Usa 96) ■ 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra. 
bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 
dali'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

Azione * 


diB, Bertolucci, conL 7y/er,J. /rons(M'a/Gb, 19%) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 
ziacon uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale** 


dìP. Vini, conS. Orlando, E, Fantastichini (Italia, 96) - 

Due «tribù» in Vacanza a Ventatene. Una è coita, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, ntalia «divisa dal maggioritario». 

Commedia** 


dì M. Scortese con R.Detiìro,S Storie (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mati oso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
{'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro, 

Drammatico *★ 


diM. Rodford-M. Troist, conM. Traisi, P. Nomi (ita 94) - 

Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re ùn grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero ia 
storia di Naruda e del tuo portalettere personale. 

. ....^.^^.^^^prammatlcp** 

TayOtiory ' 

dii lasseter (Usa 95) - 

La Starle dei cpwboy Woody e deil’Mtronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Pertutti, 

Animazione **★ 


ù. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,7707 
Or, 16.30 

19.15- 22.00 

kHM. 

Broadway 1 

v, dei Nereiii, 38 
Tel. 230,3406 
Or. 15,45*18.00 

20.15- 22,30 

. 

Broadway 2 

v. dei Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or, 15,30-17.50 
20.10 - 22,30 

s«.i fm. . 

Broadway 3 

V. del Narcisi, 36 
Tel, 230.3408 
Or. 15,00 

18,30-22.00 

h.1JW.. 

CapHol 

v. G, Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or 16,30 
18,45-22.00 

LM. 

Capranlca 

p. Capranlca, 101 


diM Gibson, con M. Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 
Nascila di una nazione nel Xll secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere (a Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito delta nobiltà scozzese. 
..Avventura ★*★ 

S«r angariava 

diti BigebtuconR Fiennes,A Basset(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

.Thriller*** 


diP. Vini, conS. Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia t violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia** 


Or. 10,15-18,30 

20.30 - 22.3C 


madlocra 

buono 

ottimo 


diB. Bertolucci, conL TylerJ ’rons(Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va in Toscana a cerct a la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amicì¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

.{jtent; mentale ** 

Caoltoè 

diM. Scorsene con R. De Niro, S. Stone (Usa 95) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
riavete mal vista prima dà del punti persino a De Niro. 

Drammatico** 


di M. Scortese con R. De Niro, S. Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò, Sharon Stane come non 
l'avetemai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

. .Drammatico ** 

Noma ìii oorileat Brofcan Arrow 

di J Woo, tón J. TVwofta, 0. Soler (Uso ’96) > 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 
bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 
dali'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione* 


PUBBLICO | 

- I 


Campo de’ fiori, 56 
Tei. 6864395 
Or. 16.30-18.30 

20.30- 22,30 

L, 10.000. 

Fiamma Uno 

v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.45-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

Fiamma Due 

v Bissolatl, 47 
Tei. 4827100 
Or. 15.45-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000. 

Garden 

V le Trastevere, 246 
Tel, 5812848 
Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L.1Q.00Q,. 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or. 16.30- 18 30 

20.30 - 22.30 

L ; 10.000. 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15.30-18.00 
20.15 - 22.30 
L. 10.000. 

Giulio Cesare Z 

vleG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

19.30- 22.30 

L, 10.000. 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare. 259 
Tel. 39720785 
Or. 15 30-18.00 
20 15-22.30 

L, , 10.000 . 

Golden 

v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or' 15.30-17.50 
20,10-22.30 

L. 10.000 


diB. Singer, con G. Byme, Ch Palmintìeri (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celia: è un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di tare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


diS, Freon, conlRobertsJ Malkovich (Usa 96) - 

La leggenda dei dr. Jekyll e Mr. Hyde vista dall'attica delia 
cameriera: una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell'esistenza,lino a diventare complice, 
.Drammatico*** 

CttyHaR. 

di H. Becker, con A PdfùnoJ. Cusack(Usa 96) ■ 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York,La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via. 

.Giallo** 

Noma In aoriiaas Irohen aurea w 

dii Woo, coni Travolta, C. Slater (Usa 96) ■ 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 
bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 
dall 'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

Azione ★ 


diW. Alien, con W.Alien, M Sorvtno (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia ★** 


Jack Frusciatila è uoctto dal gruppo 


di A. Lee, con E. Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

.Sentimemaie* 

CttyNaN 

diH. Becker, con A. Arano, 1 Cusack (Usa 96) - 
Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via. 
.Gioito** 

lo balla ria mola 

diB Bertolucci, conL TylerJ trans (/(alia- Gb 1996) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 


wmmmmmmm 

Greenwtch 1 

v Bottoni, 59 

Tel 5745825 

Or. 15.00-17.30 

20.00 - 22,30 

L 10.000 

nottona a aanttmemo 

di A. Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '96) • 

Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVfli e XiX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale ★ 

Greenwich2 

v Bodoni, 59 

Tel. 5745825 

Or. 15.00-16.50 

18.40 - 20.30 - 22.30 

L, 10.000 

Gf«enwfch3 

v Bodoni, 59 

Tei 5745825 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Jack Fruaclaitto è uaolto rial groppe 

Oatahorty 

diB. SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) * 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia *★ 

Gwgory 

v Gregorio VII, 180 

Tei. 6380600 

Or. 16.00-1810 

20 20 * 22.30 

L. 10.000(ar>acond ) 

Holktay 

1 go B. Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or. 16.00 -18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Forte d’aferte 

d(P. Virzì, conS Orlando, £ Foniosiichmi (Italia, ’96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggiorano» 

Commedia ** 

Il flora rial aito oooroto 

di P Almodóvar, con M. Paredes e i Arias (Spagna 95) - 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un fiimche pare 
l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore. 

Sentimentale ** 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno. 27 
Tel, 32.16.283 

Or. 18.30 

21.30 

L. 10.000 

di E. Kusturìco, conM Manolìooic, L Ristovski - 
Il mondo capovolto, li mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parta di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 
Commedia: *** 

Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tei, 32.16.283 

Or, 18.30 

20,30 - 22.30 

L. 10.000 

Al oawtoo rioH’oroo rii ripara 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 

Or 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Smake 

di W. Wang, con H. Keilel, W. Hurt (Usa 1994) - 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia*** 

Induno 

v G. Induno, 1 

Tel. 5812495 

Or 16.15-18,30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Roftosxaa Bavorly Mito 

Intrattevora 1 

vicolo Moroni,3/a 

Tel. 5884230 

Or, 16.00-18.00 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

VtadaLas Vo«as 

diM. Figgts, con N. Cage, E Shue (Usa 95) • 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico*** 

Intrastovero 2 

vìcolo Moronl,3/a 

Tel. 5884230 

Or, 15.30 -17.50 
20.10-22.30 

L.10.000 

la ballo ria sola 

-(Vers Orlg inglese con sottotitoli In italiano) 

Introitavo ro 3 

vicolo Moroni,3/a 

Tel. 5884230 

Or 16 00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

La riaa dotTantoro 

di W. Alien, con ÌV Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 66206732 

Ori 14.00 -1-7.40 

20.05-22.3Q 

LtlfrOOfc. 

Doari MaaWalklnt 

di T. Robbins, conS. Sarandon, S Penn (Usa 96) • 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora ameT ica '. 
na che ha confortato.un condannato a morte, un dùfbìàtto . 
d’accusa contro fa pena capitale Vincerà l'Oscàr'’ 

Drammatico*** 

Madison 1 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Sabrina 

diS Poìiack, conH. FordJ Ormond(Usa 96) - 

Remake infedele delta commedia di Billy Wilder. Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

Sentimentale *★ 

Madteon2 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

MoaayTvatn 

Madison 3 O Boba maialino o«ra«f Iosa 

v. Chiabrera, 121 dtC.Noonan- 

Tei. 5417926 Commedia ★★ 

Or f*) 15.30-16.40 (**) 1 SOlltl SOSpaCU 

nie.30-20.30-22.30 (/( fi ^nger.conG Byme, Ch.Pakmntien (Usa 1995) - 

L. 10.000 Thriller** 

Madlson4 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or 16.10-18.10 
20.20-22.30 

L. 10,000 

diJ.lobnstonconR. Williams, fl Hunt (Usa, 95) • 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura ne) 
tempo. Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 

Maestoso 1 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or 14.50-16.45 

18.40 - 20.35 - 22.30 

L. 10.000 

Toy Story 

diJ. Lasseter (Usa 95) • 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato at computer. Per tutti. 

Animazione*** 

Maastoso2 

* V Apjwa Nuova, 178 

Tel 786086 

Or. 14.50-17.20 

19.55 - 22.30 

L.10.000 

Faalto ptoria 

Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 

Te! 786086 

Or. 16.30 

19,30 - 22.30 

L. 10.000 

di A. Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesìa Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Maestoso4 

v Appia Nuova, 176 

Tel 786086 

Or 14.30-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

Doari Man WaNring 

di T. Robbms, conS. Sarandon, 5 Penn (Usa %) ■ 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha contortalo un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

Drammatico*** 

Molestie 

•v. S Apostoli, 20 

Tel 6794908 

Or. 16.00 

19.10-22.30 

L. 10.000 

Hoot-Losflria 

di M. Mann, con R De Niro, A. Pacmo (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Foci topiaria 

Mignon 

v. Viterbo, 11 

Tel 8559493 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L 10.000 

VlariaLoaVapoa 

di M Figgts con N Cage, £ Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzata all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machìne e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico *** 

Muttlptox Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 

Tel. 8541498 

Or 16.00 -18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 

Monay Traili 

Multlplex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 

Tel 8541498 

Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

L.10.000 

Rapaio# a Bavorly Mite 




,a23 


Muttljriex Savoy 3 

V Bergamo. 17/25 
Tei. 8541498 
Or 15.30-17 50 
20 10 - 22.30 

L. 12.000 


diS Herek, con R Dreyfuss, G Headley (Usa 95) ■ 

Torna nelle saie, forte della nomination di Dreyfuss, que¬ 
sto film che racconta Irent’anm dì insegnamento in un li¬ 
ceo Voleva fare il musicista, sara un ottimo prof 

Drammatico ** 


MuWplex Savoy 4 JumanJI 

V Bergamo, 17/25 dtJ JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Tel, 8541498 Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

0r jnin * wTn tempo. Dopo vent’annl, un giovane torna nella sua citta, 

2u.iu-22.ju ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000... . ...Commedia 

New York Bravahaart ■ Citerà I mpav ido 

v. Cave, 36 diM Gibson, conM Gibson, S Marceau (Usa 1995) • 

X® 1, nnS, 271 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0f io in oo-m William Waiiace ha decìso di renderete Scozia lìbera e in- 

191U-22-3U dipendente Ma sarà tradita dal la nobiltà scozzese 
L. 12.000 Avventura*** 


Nuovo Saettar 

l go AscianghL 1 
Tei, 5816116 
Or. 16,00-18.10 
20 20 - 22.30 

L..1MOO. 

Parte 

v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.00-18.15 
20 20-22.30 

L -.«:000. 

Pasquino 

vicolo dei Piede, 19 
Tei. 6803622 
Or, 16.00-18.15 
2030-22,40 

L. 1,2.000. 

Quirinale 1 

V. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.10-18.15 
2020-22.30 

L. 12.000. 

Quirinale 2 

V. Nazionale, 190 
Te! 4882653 
Or. 16 30- 18.30 
20 30 - 22 30 

L ; .12.000. 

Qulrfnetta 

v Mughetti, 4 - 
Tel. 6790012 
Or. 1615-18.30 
20 30-22 30 

L. 12.000,. 

Reale 

p. Sonnmo, 7 
Tel. 5810234 
Or. 16 00-18 15 
20 20-22,30 


Bravehoart - Cuor# I mpa vido 

diM Gibson, conM Gibson, S Marceau (Usa 1995) • 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Waiiace ha decìso di rendere la Scozia lìbera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 
.Avventura ** * 

Nolly ot mr Araouri 

di C. Sautet, con M Serrau/f, E Béart (Francia '95 ) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beila ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tetlìrma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale * * * 


diP Virzì, conS Orlando, £ Fantastichini (Italia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risatae una lacrima, l'Italia «divisa dal maggiorila! lo» 

Commedia** 


dì Q. Parker, con L Ftshburne, K Brandi, (Usa 95) - 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c'è i! modesto Jago di Branagh. 

Drammatico* 


di A. Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Trentanni, nessuna voglia dì metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sui- 
iacrisi del maschio con cast dì figli d'arte. N.V. Ih 35 

Commedia* 


R««ax» a riavorty Mite 


Il flora rial mio s agra to 

di R Almodóvar, con M Paredeseì. Arias (Spagna 95)- 
Un Almodóvar meno frizzante de) solito per un film che pare 
l’elaborazione di un lutto. La storia dì una donna-scrittrice 
abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore. 

.Sentimentale** 


Farla d’ayoato 

diP Virzl, conS Orlando, £ Fantastichini (Italia, '96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 
. . .Coirne#)» ** 


L-12.000.Coiftrrvwlta ** 

Rialto DoomOonorattori 

v. IV Novembre, 156 dìG Arato,'coni DuvaleR.McGowan (Usa 95) • 

Tei. 6790763 Sesso, amore, violenza e disperazione: la generazione 

0r Iole ’ Iri'H no <iopQ ,a * flagratala con stile tra ta aplattec e il melò da 
is.ta - 2U.4S - u. ju un eS p on e n ete di punta del nuovo cinema gay Usa. V.M.1I 

l».,'12.000.|.Drammatico ** 

Rttz lo ballo ria sala 

v le Somalia, 109 diB. Bertolucci , copi TylerJ Irons (ItahafGb, 1996) - 

X® 1 ' e/> LuCy va 10 Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

° r - *jj ^0 • ' 7.50 Trova una comunità'di anglo-americani oziosi. Fa amlci- 

20 io - 22.Ju zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

.. Sentimentale** 

v.^Lombmdto. 23 diA.Lee,cpnE Thompson, H. Grani (Usa 96) - ^ ^ ^ 

2010 

L.,12.000. . .^.Sentimentale * 

R oma ' • 

piazza Sonnino, 37 AlHMSft 

Tel. 5812884 ^ : 

Or. 16.00-1820 . - 

20 20-22,30 : V (> . 

L:«-W9... 

Rouga at Notr earial^ : ' 

V. Salaria, 31 diM. Scortese con R. De Niro, S. Stone (Uso ’95) - 

Tei. ®S5W05 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r Tn « /in che diventa ii boss di un casinò. Sharon Stane come non 

19 io - 22 . jo l avate mai ^sf» prima dà dei punti persino a De Niro 

L. 12.000 {ari a cond.).|.*'..prammatico** 

Royal Caat wò 

v, E. Filiberto, 175 diM, Salsese confi. De Niro, S, Stone (Usa 95) • 

Taf- 70474549 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r ' lo in chedlventa il bOM di un casinò. Sharon Stane come non 

19 io - 22.30 l , èveJeta*Myl»taF , ita*ttàdeì punti perainoaDe Niro. 

L. 12.000, Jaria oond.),,. , 2r.;',cC \; ìJ t ;> .Prammatico** 

Sala Umberto 

V. della Mercede, 50 1 

Tel. 6794753 
Or, 1500-17.35 

19 10 - 20.50 -‘22.30 

.«.:. 

UHM* T«y Story 

v. Tlburtina, 374 dii Lasseter, (Usa 95) * 

Tei. 43533744 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

^ r ‘ law'lnln oiin cartoli rivali, li primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
ib.50 - 20.40 - 22.-.V 8jn10 e arr0 g a nte. Realizzato al computer. Par tutti 

L, 12.000....Animazione*** 

Ùnivenal lo ballo ria oiria 

v. Bari, 18 diB. Bertolucci, conL, TyierJ. Irons (Jtalia/Gb, 1996) ■ 

Tei- B831216 L.ucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' In in lo xn Trova una comuni ' à di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

2U i u - zz.ju zie con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

L. 12.000 Sentimentale ** 


diM. Scofsese con R. De Niro, S. Stone (Usa ’95) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa ii boss di un casinò. Sharon Stane come non 
riavete mai ^sta prima dà dei punti persino a De Niro 

“ f Drammatico** 


diM Scùisese con R. De Niro, S. Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il bota di un casinò. Sharon Stane come non 
l'avete taalylstagrinfia dà dei punti peraino aDe Niro. 

1 , ' « Drammatico ** 


Tay Story 

dii Lasseter. (Usa 95)- 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 
cartoli rivali, li primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
11 simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 
.. . .Animazione,*** 

lo bonaria aaì a 


di8, Bertolucci, conL. TylerJ. Irons (Jtalia/Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 
zi a con uno scrittore morente. E scopre la vita. 
. Sentimentale** 


CRITICA 

* 

★★ 

*★* 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


VIRGILIO Vìa S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1: Ferie d'Agoato 

(16-18.10-20.20-22.40) , 
Sala 2. lo balta da sola 

.{15.30-17.50-20.10-22.30) 

Camya«nano 

SPLENDOR L. 8.000 

Brave Leali (15.30-18.30 : 21.30) 

Coflafarro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina, 
Tei. 9700588 L. 12,000 

Saia Corbucci: Feria d’agoito 

(15.45-18.00-20.00-22,15) 
Sala De Sica: Ragazze a Beverly 
Hillt (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone. Toy Story 

(15.45-18.00-20 00-22.15) 
Sala Rosseìtmi: Parila preda 

(15.45-18.00-20.00-22,15) 
Saia Tognazzì: lo ballo da tola 

(15.45-18,00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: City Hall 

{15.45-18.00-2000-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tei 9781015 L. 10,000 

Sala 1 Noma In codice: Broken Ar¬ 
row (18.00-20,00-22.15) 

Sala 2: Auguri (16.00-20.00-22.15 
Sala 3: Bravate art (19.00-22.00j 

Frasoati 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tei 
9420479 L. 10.000 

Salai Toy Story 

(16.00-19.10-20.20-22.30) 
Sala 2. lo batto da sole 

(15.30-17,50-20.10-22.30) 
Sala 3 Casinò (15.30-18 45-22.00) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 

9364484 

Toy Story 

*(15.30-17.15-19.00-20.45-22.30) 


Mantaiia 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Bravebaart 

(18.00-21,30) 


MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel, 
90Q1888 

Toy Story (17.10-18,50-20,30-2200) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel 9060882 

io ballo da sola (17,30:19.30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tei. 
5810750 

Ferite piada 

.(16.30-18.30-20 30-22 30) 

SUPERGA V.le deila Marina, 44, Tel, 
5672528 

Toy Story 

.(15.30-17 15-19-20.40-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETH P 22a Nicodemi, 5, Tei 
0774/335087 

Toy Story (16-17.30-19-20.30-22) 
lo ballo da sola _ (16-18-20-22) 

Travlgnano Romana 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 
9999014 

Babe un maialino coraggioso 

(15.30-17.30-19 30-21 30) 
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L'UNITA' E W00DY ALIEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON IL GRANDE CINEMA AMERICANO 



VENERDÌ 12 aprile il libro 

WOODY ALIEN: 

ELEMENTI 
Di PAESAGGIO 

In omaggio coti l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 
E co, Maurizio Maggiani, Gene Gnocchi e tanti altri. 


SABATO 13 APRILE II FILM 

LA ROSA 

PURPUREA 
DEL CAIRO 

Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fogge dallo schermo 
per amore. 


t 










Dopo 16 anni i nostri tennisti si qualificano per le; semifinali della Coppa: ci aspetta la Francia 

Davis, azzurri tra i grandi 


Ora per favore 
non chiamateci 
più Italietta 


ADRIANO PANATTA 

P ERMETTETEMI una battuta, visto che 
questa vittoria sul Sudafrica ha messo 
dì buonumore tutti. Gradiremmo una 
promozione... E parlo anche a nome 
del giocatori. Vorremmo essere definitiva¬ 
mente promossi da Italietta a Italia del ten¬ 
nis. Tecnici e tennisti chiedono la definitiva 
soppressione del diminutivo, la messa al 
bando della particella retta». Calma, non 
vengo a dire che ormai siamo diventato l’I- 
taliona del tennis, questo no, sarebbe trop¬ 
po. Rischierei un gavettone dai ragazzi, co¬ 
me quelli della festa per la vittoria sui suda¬ 
fricani. Se c'è una cosa buona, in Andrea e 
Renzo, in Diego e Stefano, è che sanno sta¬ 
re coi piedi per terra, ma quel che è giusto è 
giusto; chiamateci Italia. Per diventare Italio- 
nà c’è tempo. Come dire... ci stiamo lavo¬ 
rando su, 

Mi hanno chiesto se quella con il Sudafri¬ 
ca è una vittoria particolare. Rispondo che è 
una vittoria, e sembrerà banale, ma una vit¬ 
toria è esattamente ciò che dice la parola 
stessa. Non è mai troppo fortunata, mai 
troppo scontata, mai contro qualcuno. Se 
provate a chiedermi, invece, che cosa c’è 
dietro’ la vittoria, allora l’elenco è lungo. Ci 
sono 

ro massimi livelli, eraquatitogìi chiedeva¬ 
mo ed è ciò che hanno fatto. Sé no avrebbe 
vinto Ferreira, che è il numero dieci del 
mondo: il tennis è così. C’è poi l'organizza¬ 
zione,^ un programma da rispettare; Ci so¬ 
no dét tecnici e degli uomini di scienza. 
Ognuno ha il suo ruolo e quando tutto fun? 
ziona i giocatori sonò piò sereni. C’è, an¬ 
che, un capitano cui spesso è stato ricono¬ 
sciuto un ruolo di stratega istintivo, di fortu¬ 
nato improvvisatore, Bene, all’istinto non ci 
rinuncio davvero, ma questa semifinale di 
Coppa Davis che giunge dopo 16 anni di at¬ 
tesa, nasce sotto un altro segno: quello dei 
lavoro comune e dell’unità di intenti. Ci è 
stata offerta finalmente la possibilità di crea¬ 
re una struttura efficiente; a questo ci siamo 
adoperati, Gli stages, i controlli fisici e medi¬ 
ci dii Carnovale e Candéla, la preparazione 
dì un tecnico come Piatti, per non dire di 
Angelo Bortoni e di Angelo Cavalli. Poche 
squadre al mondo possono vantare oggi 
un’organizzazione così. 

E ora una domanda la faccio io. Può que¬ 
sta esperienza essere utile a tutto il tennis 
italiano? Certamente non va dispersa. Anzi, 
rafforziamola. È un mestiere difficile, il ten¬ 
nis, checché se ne dica. Ai ragazzi che vi si 
addentrano va insegnato come essere dei 
professionisti, come sopportare gli stress più 
violenti. Spesso, in passato, ritardi e falli¬ 
menti erano dovuti a questo, al non essere 
ancora pronti per uno sport che è diventato 
un mestiere. Il settore «tennis di aito livello» 
ha questo compito. Ma può fare di più. Oc¬ 
cuparsi del ricambio, cioè dei ragazzi che 
quando sarà il momento dovranno prende¬ 
re il posto di Renzo, Andrea, Djego e Stefa¬ 
no. Questa Davis è, insieme, una vittoria e 
una proposta. E da domani, pensiamo alla 
Francia. 


■ L’Italia del tennis continua a sorprendere. Dopo aver su¬ 
perato la Russia nel primo turno di Coppa Davis, gli azzurri gui¬ 
dati dal capitano Adriano Panatta hanno superato a Roma an¬ 
che l’ostacolo Sudafrica qualificandosi per le semifinali della 
prestigiosa competizione a squadre. Decisivo è stato il primo 
match disputato domenica al Foro Italico nella terza e conclu¬ 
siva giornata. Renzo Furian e Wayne Ferreira sono scesi in 
campo sul punteggio di 2 a 1 per i padroni-di casa dopo la 
splendida affermazione in doppio della coppia Gaudenzi-Nar- 
giso. Sfavorito dal pronostico, Furian ha riscattato invece la 
brutta prestazione del primo giorno (battuto da Ondruska) 
piegando l’avversario in quattro set con il punteggio di 3-6,6-0, 


Contro 
il Sudafrica 
la conferma 
di una vera 
squadra 

L*5*YJ*L_ 

A PAGINA 1S 


7-6 (7-4), 6-2, A quel punto l’ultimo match, quello fra Gau- 
denzi e Ondruska, è divenuto ininfluente. L’azzurro ha co¬ 
munque prevalso grazie all'abbandono del rivale all'inizio 
del secondo set. il punteggio finale è stato quindi di 4 a 1 a 
favore dell’Italia che adesso sarà opposta alla Francia nella 
semifinale che si disputerà dal 20 al 22 settembre. Si gioche¬ 
rà Oltralpe in una città e su una superficie ancora da defini¬ 
re. Le candidate ad ospitare il match sono Tolosa. Bor¬ 
deaux, Nantes e Lione mentre è probabile che il capitano 
dei francesi, l’ex campione Yannick Noah, opterà per una 
superfìcie di gioco veloce. L’altra semifinale vedrà opposte 
la Repubblica Ceca e la Svezia. 





iBiSgl I All’autodromo di Monza 
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INTERVISTA A LUCIANO GALLINO j 

DI BRUNO GRAVAGNUOLO A PAGINA 3 M m 






Superbike fatale 
muore un pilota 

Il pilota bolognese Marco Brunelli è morto ieri 
sulla pista deil’autodromo di Monza durante 
una corsa di Superbike. Nell’incidente è rima¬ 
sto coinvolto il romano Mauro Mastrellì ora in 
gravissime condizioni. 

FRANCESCO ZUCCHINI A PAGINA16 

Provocano danni giganteschi 

cibo (istrutto 
dalle erbacce 

Ogni anno le erbe infestanti, quelle che comu¬ 
nemente chiamiamo erbacce, distruggono 
raccolti alimentari che potrebbero sfamare 250 
milioni di persone. E per di più le erbacce ri¬ 
schiano di diffondersi e di migrare. 


FRANCESCA STEINMAN 




«Novecento» di Bertolucci 

La sceneggiatura 
atto secondo 


L ’Unità propone oggi la sceneggiatura del se¬ 
condo atto di «Novecento», il film appassio¬ 
nato e discusso di Bernardo Bertolucci che i 
lettori hanno trovato in edicola lo scorso sa¬ 
bato in videocassetta. 




■ i 

Letteratura e realtà, vicine e lontane 


DALLA PAGINA# 


Ma lo sai 


A LCUNI FATTI di cronaca avvenuti di re¬ 
cente, cosi legati alle vicende narrate in 
romanzi di appena due o tre anni fa, 
danno spunto a diverse considerazioni. 
Mi riferisco in particolare allo scacchi crimi¬ 
nale di Ancona e alla sua pazza sfida alle forze 
dell’ordine, e mi riferisco soprattutto a) caso del- 
ì’unabomber americano. Lo scacchista di Anco¬ 
na infatti sembra quasi dichiaratamente ispirarsi 
al romanzo di Maurensig, La variante di Lunen- 
burg, Mentre il caso dell’unabomber è diver¬ 
so. La figura di questo ex professore dì Berke¬ 
ley, Theodore John Kaczynski, genio della 
matematica laureato a Harvard, è molto inte¬ 
ressante, Quindici anni fa è divenuto eremita 
in una baita vicino a un piccolo centro dei 
Montana, e da lì ha cominciato a inviare pac¬ 
chi bomba e manifesti in cui teorizzava la sua 
lotta solitaria contro ia civiltà tecnologica, ad¬ 
dirittura. Il frutto di tutto ciò sono tre morti e 
molti feriti, spesso casuali. Un personaggio 
molto simile è presente nel romanzo di Paul 
Auster ìi leviatano , scritto quattro o cinque 


SANOROONOFM 


anni fa. 

Non è la prima volta che la narrativa ameri¬ 
cana, proprio per ia sua disposizione a nasce¬ 
re dai marciapiedi, intreccia le sue storie coni 
quelle reali di individui disperati e nevrotici; 
che affollano le pagine di cronaca dei gioma- 
li. Si possono fare in questo senso diversi no¬ 
mi, da quello di Bret Easton Ellis (troppo cla¬ 
moroso però, a mio parere, nel rivelare le ani¬ 
me dei suoi solitari antieroi) a quelli più at¬ 
tendibili di Paul Auster, appunto, o di James; 
Ellroy, di David Mamet (il testo di Americani è 
per me un capolavoro), o di Richard Ford, • ( 

Negli Stati Uniti più che altrove gli scrittori 
vivono, spesso sopravvivono, provano mille 
mestieri, e poi scrivono. Per forza di cose per¬ 
ciò la loro narrativa instaura con la cronaca 
un rapporto strettissimo, in cui la conoscenza 
del presente è molto profonda, in tutte le sue 
sfaccettature e potenzialità. E però anche lì si 
corre un grosso rischio. Quello di risolvere la 


narrativa solo ed esclusivamente in una rap¬ 
presentazione iperrealistica, spesso spettaco¬ 
lare. La cosiddetta narrativa trash e pulp è di¬ 
ventata un genere molto di moda ma già an- 
chilosato, incapace di leggere e di penetrare 
il mondo stesso che rappresenta. 

Sì verifica d’altra parte quello che Ferroni 
ha avvertito nel suo libro Dopo la fine, e cioè 
il rischio di intasamento, direi di impaluda¬ 
mento della letteratura nelle sabbie mobili 
della troppa informazione, in cui la narrativa 
perde coscienza di sé e della propria posizio¬ 
ne. Cos’è? Dubbio o divertimento? Intratteni¬ 
mento? Specchio fedele? Questo non è ovvia¬ 
mente il caso di Paul Auster, uno degli scritto¬ 
ri più solitari e originale, della narrativa ame¬ 
ricana contemporanea. Ma è il rischio che 
corre qualsiasi opera letteraria che si metta la 
fregola di farsi coinvolgere dal rumore della 
comunicazione, di essere interpellata non in 
quanto opera d’arte ma come testimonianza 


di un fatto o evento esterno a essa. 

La narrativa italiana sembra, rispetto a 
quella americana, più timida, e perciò forse 
meno contaminata. Le opere che più aperta¬ 
mente hanno fatto del realismo il loro occhio 
di conoscenza del mondo negli ultimi venti 
anni, dal Borghese piccolo piccolo di Cerami, 
fino ai libri di Veronesi, dì Pìersanti, di Pivetta, 
di Carraro non hanno, mi sembra, mai rinun¬ 
ciato a guardare il presente con un occhio un 
pò sbieco, obliquo, laterale, che magari allen¬ 
tava un pò sul rispecchiamento del reale ma 
ha lasciato più spazio al mistero, che resta 
l’habitat più adatto alla letteratura. D’altra 
parte, non mi sento di rimpiangere l’assenza 
nella nostra letteratura di un personaggio co¬ 
me l’unabomber. Ma mi piacerebbe tanto 
scrivere, invece, la storia di suo fratello, quello 
che zitto zitto, senza comparire mai sulle pa¬ 
gine dei giornali, i’ha denunciato, se le ven¬ 
duto. Avrà pianto, dopo? L’avrà detto alla mo¬ 
glie? L’ha fallo per senso civico o per vendet¬ 
ta? 


E quello che consu¬ 
mi? Dopo la gran¬ 


ii K mi? Dopo la gran- ,.;lF J }‘\ 

| de paura e l’allarme B ML 
j per la carne bovina 
\ inglese, restano f* 7Tm r 
l aperti tutti gli inter- 1 * 
rogativi su quanto W# 
finisce ogni giorno sulle nostre tavo- 
\ le (e nelle nostre case). Quattro pagi- 
\ ne speciali con analisi, interventi e 
consigli. Un dossier per essere più 
amici deiruomo e delia natura. 
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di Marcello Bernardi 



Quando 
un figlio 
scopre 

il suicidio ì 


Ho tre figli, e adesso 
« § die stanno per 

■HI affacciarsi 

all’adolescenza mi 
suscitano preoccupazioni. Ma 
soprattutto, mi temutala leggere 
sui quotidiani di bambini e 
ragazzi die tentano il suicidio per 
motivi. Mi chiedo che cosa possa 
preservare un ragazzo da un 
gesto del genere, se l'essere 
cresciuto in una famiglia 
«normale», senza particolari 
traumi e problemi, sia una 
garanzia sufficiente; 
eterno non lo sia 
affatto. Che può fare 
allora un genitore? 


■ AndVio ho la sensazione che 
i suicidi dei minori siano in aumen¬ 
to. Certamente i presupposti atti a 
favorire questo gesto esistono, co¬ 
me la perdita d’identità, di punti di 
riferimento, di autostima. Ma credo 
che nessuno*a parte questo, possa 
dire quali siano le cause del suici¬ 
dio di un bambino o di un ragazzo, 
visto che di solito il gesto arriva con 
la pre-adolescenza e l’adolescen¬ 
za. Purtroppo, e quasi sempre, le 
ragioni sono le più impensate, le 
più impensabili, le meno conosciu¬ 
te. Qualche anno fa uscì un roman¬ 
zo scritto da un’insegnante, che 
racconta la storia vera di una bam¬ 
bina suicida di dodici; eppure, era 
cresciuta in una famiglia assoluta¬ 
mente nomiate, in cui il papà era 
impiegato, la madre casalinga, ed entrambi educavano la figlia in un 
modo che si può dire normale. Però, a un certo punto, questa bambina 
inizia ad avere problemi di identità, dapprima con la sua famiglia, che 
non riesce più a distinguere da tutte le altre, poi con se stessa, poi accusa 
problemi relativi alla scuola. E alla fine si affaccia alla finestra, scopre di 
non capire più il mondo e si butta giù. 

! bambini, e i ragazzi forse ancora di più, vivono in virtù di quella pro¬ 
digiosa forza che è la fantasia, l’immaginario, l’invenzione; costruiscono 
fantasmi su tutto, e innanzitutto su dì sè. Esistono sulla base delle fiabe, 
che non a caso sono state chiamate la letteratura classica per bambini e 
che contengono tutti i simboli della psicanalisi. Non vivono sul realismo 
dell’adulto, che bada ai soldi e alte perversioni che ci governano, pote¬ 
re, possesso profitto; loro sono in un altro mondo. I bambini perchè im¬ 
maginano sulla base di quello che vedono: il sole tramonta, e loro cre¬ 
dono se ne vada per sempre. Passa una donna brutta e sgangherata, e 
pensano sia la strega Gli adolescenti invece trasferiscono questa pro¬ 
pensione ai fantasmi sui piano del pensiero astratto, ovvero su qualcosa 
che non esiste; uno strumento che diventa un giocattolo nuovo e formi¬ 
dabile, con II quale creare un mondo tutto immaginano. Usano la moto¬ 
cicletta come un cavallo da corsa, creano i gruppi di coetanei, cioè una 
società fittizia che ti accoglie e alla quale si adeguano con una fedeltà 
cui in confronto quella di un cittadino al proprio paese fa ridere. Ma il 
mondo in cui viviamo fa di tutto per distruggere questo immaginario. E 
non si accontenta di usare la realtà delle cose, ma arriva anche ad inviti 
espliciti e pressanti: quante volte, per esempio, ci capita di sentire inse¬ 
gnanti e genitori ripetere di un ragazzo «ha sempre la testa fra te nuvole»? 
Lo credo bene che ce l’abbia, è il suo mestiere, la sua vita. Ah certo, noi 
invece siamo con i piedi per terra; e non ci siamo ancora accorti che 
non si tratta di terra, ma di fango. Questo confronto con una realtà spie¬ 
tata, che tende a distruggere qualsiasi fantasia, è assolutamente scon¬ 
fortante; in genere i ragazzi portano avanti la loro battaglia, riescono a 
entrare da conquistatori nel mondoche licirconda, riescono a difender¬ 
si sufficientemente, ma di certo non possono fare tutto e subito. Altri¬ 
menti è come vedere il proprio mondo distrutto, e sostituito da un altro 
che però risulta incomprensibile, piatto, insignificante, in cui non si può 
più giocare, ma solo lavorare; e ad un certo punto uno si spara. 

Le lettere , non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a: Marcello 
Bernardi , c/a ('Unità, vìa Felice Casati 32, 20124 Milano . O in fax' 
02/6772245 


Polo Nord, previsione Iperpesslmlsta 
«L’effetto terra lo scioglierà tutto» 

I ghiacci del Polo nord si sta rebbcro tdogttetoo tanto vefocemcfite con 
l'aumento della temperatura causato dall’ effetto serra che entro il prossimo 
icario, secondo alcuni scienziati europei «americani, la calotta attica non 
«tiferà più come fenomeno pernianente. U proieikml del Centro di ricerca 
meteorologico britannico Hadley Indicano chela tempentundelleaaiue sotto 
rAttico aumenterà fra I sei e gU otto gradi centignKfi nel prossimo secolo. Tanto 
basterà a sciogliere compfeUmtflte I ghiacci che svanirebbero in estate pei 
tornare In Inverno come succede nella parte più esterna dell’Antartico. La 
previsione essente come possibili scenari di aumento deHalempentunche 
sono però ben al di là delle più pessimistiche previsioni degli specialisti. 



Un mostro 


galassia 

satellite 


Nel quadratino che 
vedete al centro detta 
foto c’è un mostro. È una 
stella dal nome 
burocratico IRAS 04553- 
6825 situata netta 
Grande Nube di 
Magellano, una galassia 
così vicina a noi (160.000 
anni luce) da essere in 
pratica un satellite della 
nostra. Questa stetta è il 
primo maser che si sta 
mai visto al di fuori della 
via Lattea. Un maser 
(acronimo di Microwave 
Ampttficationby 
StimulatedEmisstonaf 
Radiato») è un 
dispositivo che, 
attraverso l’emissione 
stimolata di radiazioni, 
amplificai segnali deboli 
costituiti da radiazioni di 
microonde. Un esemplo 
in più dell’esistenza nello 
spazio di'laboratori 
naturali” che 
riproducono le macchine 
createdett’uomo. 


Ogni anno si perde cibo per 250 milioni di persone 

Affamati dall’erba nomade 


11 termine "erbacce” pare un po’ blasfemo in epoca di bio¬ 
diversità. Ogni erba è portatrice di una diversità genetica. 
Ma quando queste erbe vanno a colonizzare campi desti¬ 
nati all’alimentazione umana, allora il problema diventa 
urgente e grave. Si calcola che ogni anno vengono sottratti 
all’alimentazione umana 150 milioni di tonnellate di pro¬ 
duzione agricola e che questo danno equivalga a cibo suf¬ 
ficiente per 250 milioni di persone. 


■ Hanno nomi intriganti co¬ 
me Eleusine indica, Imperata cylin- 
drica, Digitarla sanguinaiis o Ama- 
ranthus spinosus e fanno pensare a 
tempi lontani, quando erano di ca¬ 
sa soprattutto tra i frati. Annuali, pe¬ 
renni, terrestri o acquatiche sono le 
erbe, che riescono a fare il bello ed 
il cattivo tempo a seconda di dove, 
come e «quanto» crescono. Inutile 
separare le buone dalle cattive per¬ 
ché tutte, indistintamente, hanno 
delle qualità. Anche la meno im¬ 
portante può vantare un suo ruolo, 
se non altro, quello di trattenere l’u¬ 
midità del terreno; ma belle o brut¬ 
te che siano, utili o meno, in agri¬ 
coltura sono spesse un nemico giu¬ 
rato, tanto da venir definite erbac¬ 
ce. Una ventina sono particolar¬ 
mente insidiose per i raccolti e lo 
sono diventate soprattutto là dove 
l’uomo, con l’agricoltura itinerante 
prima e con quella stanziate poi, ha 
lavorato la terra aiutandole, invo¬ 
lontariamente, a propagarsi. Infe¬ 
stavano l'agricoltura primitiva (se¬ 
mi sono stati ritrovati ammassati 
frammisti ai semi di cereali in reper¬ 
ti archeologici di varie parti del 
mondo) ed infestano l’agricoltura 
odierna, riuscendo a rendersi più 


pericolose di tutte te altre infesta¬ 
zioni e malattie messe assieme. 
Praticamente ogni pianta ha la sua 
erbaccia e questa infiltrazione stri¬ 
sciante è causa di un buon 10% di 
perdite nella produzione agricola. 

Anche se le perdite percentuali 
cambiano da continente a conti¬ 
nente (la Fao calcola che in Euro¬ 
pa ammontino al 7 per cento, in 
Africa a! 16) ed a seconda dei rac¬ 
colti (un 10 percento abbondante 
nella produzione di riso, grosso 
modo il 6 per cento in quella di co¬ 
tone, ed il 15 per cento nella canna 
da zucchero), l’impatto è comun¬ 
que negativo, se si pensa che i circa 
150 milioni di tonnellate sottratti 
annualmente alla produzione agri¬ 
cola potrebbero dar da mangiare a 
250 milioni di persone dei paesi in 
via di sviluppo 

Il 'taglia e brucia” 

Non sono soltanto gli elementi 
naturali come l’acqua e le correnti 
a spargere i loro semi. Il «taglia e 
brucia» delle attività agricole, ad 
esempio, contribuisce in maniera 
sostanziale al rafforzamento delle 
erbe infestanti che non sempre rie¬ 
scono ad attecchire, ma quando lo 


fanno possono diventare pericolo¬ 
se. 

È il caso della Mikania micran- 
tha, una delle tante che i contadini 
collinari dell'India tornano pun¬ 
tualmente a combattere, o dell’A¬ 
vena fatua, che molto probabiIme¬ 
ne è arrivata dall Asia centrate e si è 
propagata grazie al dima tempera¬ 
to. rivelandosi una delle erbe più 
dannose tra il XVUI e XIX secolo. 
Persino i loro nomi possono trarre 
in inganno. Oppure l’arbusto della 
Mimosa pigra che, fedele al suo no¬ 
me, dopo un secolo di calma appa¬ 
rente dall’arrivo nelle paludi tropi¬ 
cali del nord Australia, sta produ¬ 
cendo effetti catastrofici sulla vege¬ 
tazione e mettendo a serio rischio 
gli uccelli e gli anfibi che la popola¬ 
no. 

«La bellezza di alcune di queste 
piante può trarre in inganno», affer¬ 
ma l’esperto della Fao Ricardo La¬ 
brada «È vero che te importazioni 
odierne di animali e piante esotici 
possono essere un veicolo di tra¬ 
smissione, più spesso però queste 
trasmigrazioni avvengono perché 
qualcuno si è innamorato della bel¬ 
lezza dì un fiore o di un arbusto e se 
lo è riportato a casa, ignaro di quale 
ciclo perverso stesse mettendo in 
moto». È proprio quello che è suc¬ 
cesso con la Ekhhomia crassipes, 
più nota come giacinto d’acqua, 
una pianta acquatica dal fiore mol¬ 
to attraente, nemico numero uno di 
stagni, fiumi e laghi in circa 59 pae¬ 
si. Cresce con la massima rapidità e 
può raddoppiare l’area infestata 
nel giro di una o due settimane, i pi¬ 
stilli blu-porpora del suo fiore con¬ 
tengono fino a 400 semi pronti a 
fruttificare e e le radici che affonda¬ 
no nell’acqua riescono a trarre nu- 


tnmento praticamente da qualsiasi 
elemento. Non solo da acque ric¬ 
che di nutrienti come nitrogeno, fo¬ 
sforo o potassio, calcio o magnesio 
ma persino da metalli come ferro, 
alluminio, rame e 2 inco 

Proveniente daH’Amazzoma, le 
sue prime tappe sono state nel con¬ 
tinente sudamericano, ma mentre 
nella sua sfera di provenienza non 
ha mai causato danni di nlievo, nei 
tropici e nei sub-tropici il giacinto 
d’acqua si è moltiplicato a liveli pe¬ 
ricolosi, rendendosi dannoso non 
solo alla vegetazione circostante ed 
alla vita acquatica, ma anche alia 
salute dell’uomo come vettore di 
malattie infettive, oltre a mandare 
in tilt moltissime altre attività impor¬ 
tanti, dalla pesca alia navigazione 

Il trasporto sul fiume 

Vaie la pena di soffermarsi sulla 
pericolosità di questa pianta ac¬ 
quatica perché la sua presenza mi¬ 
naccia un buon numero di paesi in 
via di sviluppo. Trasportato dalle 
acque e dai venti, ma anche dal¬ 
l’uomo e dai mezzi di trasporto flu¬ 
viale, il giacinto d’acqua è riuscito 
ad infestare il sud degli Stati Uniti, il 
Messico, Panama e molte regioni 
dell’Africa, soprattutto lungo ì fiumi 
Nilo e Congo, senza risparmiare il 
sub-continente indiano, l’Asia, l’In¬ 
donesia e l’Australia 

In Africa, a causa della sua fitta 
coltre, si calcola che le acque del 
Nilo abbiano perduto un decimo 
del flusso medio della loro portata, 
7 miliardi di m3 di acqua sono an¬ 
dati perduti per il fenomeno dell'e¬ 
vaporazione dovuta alla mancata 
ossigenazione delle acque. E l’eva¬ 
porazione non è che li primo di una 
serie di problemi, perché con essa 


si abbassa il livello delle acque ed 
aumenta la sedimentazione 11 fe¬ 
nomeno può raggiungere livelli tali 
da tramutare i corsi d’acqua in zo¬ 
nepaludose 

Ne sa qualcosa i! Sudan, che ha 
dovuto spendere milioni di sterline 
sudanesi nel tentativo di disinfesta¬ 
re i) suo Nilo senza riuscirci; tra ca¬ 
nali e corsi tributari il giacinto aveva 
infestato la bellezza di 3 000 km di 
corsi d'acqua In questi casi, non 
vanno a rotoli soltanto la pesca o la 
navigazione, ma anche la produ¬ 
zione di energia elettrica, quando 
ad essere infestate sono le dighe 
Quando le piante si infiltrano nei 
meccanismi delle dighe non vi è 
che un modo per liberarli: l’inter¬ 
vento manuale. 

In Nigeria, 24.000 pescatori han¬ 
no dovuto accontentarsi di pesche 
dimezzate per la grande moria di 
pesci soffocati dalla mancanza 
d’ossigeno su 500 km quadrati di 
paludi costiere II Bemn, si è trovato 
con la pesca almeno dimezzata 

Tenere questa pianta tentacola¬ 
re sotto controllo può essere gravo¬ 
so. l'uso dei diserbanti infatti sareb¬ 
be oltre modo costoso, non solo 
economicamente, ma soprattutto 
nocivo per l'ambiente. Perciò ci si è 
concentrali sul controllo biologico 
grazie a tre piccoli agenti, divoraton 
di professione. Si tratta di due bru¬ 
chi ed una farfalla: la Neochettina 
bruchi e la Neochettina eichhor- 
niae, che assieme alla Sameodes 
albiguttaiis sopravvivono nutrendo¬ 
si della linfa del giacinto d'acqua, il 
loro impiego ha dato finora nsu Itati 
soddisfacenti, se seguito da esperti, 
senza conseguenze per flora e fau¬ 
na circostanti. 

Un po’ quello che succede per 
un’altra pianta pirata, la Salviate 
molesta, una felce dalie foglie ver¬ 
dastre o verde intenso che naviga li¬ 
beramente in superfìcie affondan¬ 
do radici brune e filamentose nelle 
acque Anche la Salvinia nasce in 
Brasile ed è stata trasportata fuori 
dei suo tenitorio naturate dall’uo¬ 
mo Negli ultimi cinquantanni si è 
insediata in molti paesi tropicali 
dell’Africa, dell’Asia e del Pacifico. 
Riesce a tessere tappeti talmente fit¬ 
ti che in motti casi vi sì possono in- 
sed'are nuove piante e persino pic¬ 
coli alberi mentre, sotto, la vita ac¬ 
quatica muore 

In Brasile, a tenerla sotto control¬ 
lo sono degli insetti che si nutrono 
soltanto di salvinia. Una volta indi¬ 
viduato il coleottero si è passati alla 
riproduzione in massa ed alla sua 
esportazione. Così i) Cyrtobagous 
saìviniae fa la sua prima comparsa 
oltre frontiera nel 1981, quando 
venne catapultato su un manto di 
salvinia che occludeva il Lago 
Moondarra in Australia. E come ra¬ 
gno tesse ia tela, un piccolo eserci¬ 
to di 2 000 Cyrtobagous salvmiae 
disiò il tappeto di salvinia che rico¬ 
priva il lago. Poi fu la fame e la loro 
morte. 

Tra i paesi che hanno adottato 
questi piccoli benefattori per libera¬ 
re i propri corsi d’acqua vi sono In¬ 
dia, Sri Lanka e Malaysia nel conti¬ 
nente asiatico e Botswana, Kenya e 
Zambia in quello africano. I risultati 
economici non sì sono fatti atten¬ 
dere 

Nel solo Sri Lanka, si calcola che 
vi sia un ritorno di $53 per ogni dol¬ 
laro speso nel controllo biologico 
deila Salvmia molesta e che te ra- 1 
zionale sia di circa 1 700 ore di la- ' 
voro per ogni singola ora dedicata 
al controllo biologico 

In soldoni, a livello globale, i van¬ 
taggi economici si aggirerebbero 
sui 200 milioni di dollari 


CHE TEMPO FA 



neve maremosso 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: l’Italia è in una zona di con¬ 
fluenza fra masse di aria umida di origine 
atlantica, ed aria proveniente dall’Europa 
orientale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni si pre¬ 
vede cioelo da poco nuvoloso o velato a par¬ 
zialmente nuvoloso per nubi medio-alte e stra¬ 
tiformi, con annuvolamenti più estesi sulle zo¬ 
ne alpine e prealpine e sulle regioni meridio¬ 
nali: su queste zone, nella mattinata di domani 
saranno possibili brevi piogge, più Irequenti al 
sud.Vìsibilità ridotta per foschie, suite zone 
pianeggianti del nord e, localmente, nelle valli 
e lungo > litorali delle altre regioni. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo 

VENTI: deboli settentrionali. 

MARI* quasi calmi o poco mossi, localmente 
mossi >1 Canale di Sardegna e lo Stretto di Si¬ 
cilia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Si può censurare 
chi nega la Shoah? 


QAIRIILU RMCUCCI 


■ David Irving non si lascia scap¬ 
pare un'occasione per negare l’O¬ 
locausto. Lo storico britannico, in¬ 
sieme al francese Faurisson, sostie¬ 
ne da tempo che Hitler non ordinò 
nè praticò alcuna soluzione finale. 
Questa volta, però, è montata 
una tale protesta contro le sue te¬ 
si da indurre l’editore a ritirare il 
suo ultimo saggio. Una giusta de¬ 
cisione contro uno studioso che 
sostiene posizioni non solo repel¬ 
lenti , ma indìmostrate e indimo¬ 
strabili? Oppure, una violazione 
della libertà d’espressione che va 
garantita anche a pessimi tipi co¬ 
me Irving? 

Prima di rispondere all’interro¬ 
gativo, raccontiamo i fatti. Il libro, 
che non arriverà sugli scaffali del¬ 
le librerie, è una biografia di 
Goebbels che lo dipinge come la 
vera mente, l’ideatore satanico 
della distruzione degli ebrei. Il 
popolo tedesco e persino lo stes¬ 
so Hitler non condividevano l’ac¬ 
canimento antisemita. Il fuhrer si 
sarebbe semplicemente accodato 
al volere del suo ministro della 
Propaganda. Liquidate, in un col¬ 
po solo, le responsa¬ 
bilità storiche di un 
capo e di un popolo, 
gettato alle ortiche il 
passalo che non pas¬ 
so. E i lager tedeschi 
che cosa erano dav¬ 
vero? «Sono state 
dette e scritte - 
rsponde Irving - mol¬ 
te esagerazioni. In 
realtà erano sempli¬ 
cemente luoghi di la¬ 
voro caratterizzati da 
un alto tasso di mor¬ 
talità». E tutto quello 
che è stato sostenuto 
sin qui dagli studiosi, 
dai testimoni? Lo sto¬ 
rico negazionista 
non si ferma davanti 
a nulla e risponde: 

«Sono tutte balle, frutto della pro¬ 
paganda inglese, imposta all’opi¬ 
nione pubblica mondiale con un 
sapiente uso di voci orribili». E,in¬ 
fine, proseguendo sulla strada 
della provocazione, Irving arriva a 
sostenere che lo sterminio degli 
ebrei sarebbe stato voluto anche 
da alcuni, importanti loro correli¬ 
gionari. A questo proposito viene 
fatto nientemeno che il nome di 
Weizmann, attuale presidente 
dello stato d’Israele. 

Lo storico britannico, insom¬ 
ma, anche questa volta si accin¬ 
geva a sparare pesanti bordate 
contro la storia. All’ultimo mo¬ 
mento però glielo hanno impedi¬ 
to, Le cose sono andate così: due 
settimane fa un tribunale tedesco 
aveva ribadito il divieto per Irving 
di entrare in Germania, dove do¬ 
veva recarsi per presenlare la bio¬ 
grafìa di Goebbels. Con un rapido 
cambiamento di programma ha 
allora decìso di andare negli Usa 
per una serie di conferenze in un 
istituto storico, che ha fatto del 
revisionismo la propria bandiera 
culturale. A questo punto è esplo¬ 


sa la protesta che ha investito an¬ 
che la Martin's Press , rispettata e 
rispettabile casa editrice che sta¬ 
va per far uscire il saggio su 
Goebbels. I primi a muoversi con¬ 
tro Irving sono stati i membri del¬ 
la Comunità ebraica, poi è tocca¬ 
to agli storici. Deborah Lipstadt, 
titolare della cattedra di studi 
ebraici contemporanei della 
Emory University , ha dichiarato: 
«Quello che Irving intende fare, e 
che la sua casa edirtrìce sta facili¬ 
tando, non è la distruzione delle 
vite umane, ma di uomini già 
morti. Il suo è un tentativo di an¬ 
nientare la storia». Mentre c’era 
chi negava resistenza dei campi 
di sterminio e giudicava eccessi¬ 
vo il bilancio dei morti dell’Olo¬ 
causto («quei sei milioni sono 
un’esagerazione, un dato fornito 
senza alcuna prova della sua 
esattezza»), usciva proprio negli 
Usa un libro che dimostrava la 
complicità di tutti i tedeschi nella 
Shoah: sarebbero stati, infatti, / 
volonterosi boia di Hitler. A que¬ 
sto punto la polemica è diventata 
caldissima. La Mertin's Piess ha 
cercato di resistere 
sostenendo: «Pubbli¬ 
chiamo i nostri libri 
sulla base della loro 
documentazione e 
non su quella delle 
biografie degli autori». 

Una buona difesa 
durata però solo 
qualche giorno. Poi- 
l’ammissione della 
gaffe e il ritiro del sag¬ 
gio. Decisione giusta 
o sbagliata? Per Mar¬ 
cello Veneziani prima 
di tutto «va difesa la li¬ 
bertà di esprimere il 
proprio pensiero». 
«Quella dell’ editore 
americano - osserva - 
è stata una decisione 
infelice che testimo¬ 
nia sino a quale punto di intolle¬ 
ranza possono arrivare le società 
della tolleranza». Ma Irving sostie¬ 
ne tesi che non dimostra, oppure 
Veneziani gli crede? «Penso che i 
suoi libri siano molto fragili e so¬ 
no quasi sempre in disaccordo 
con lui, ma questa non è una 
buona ragione per non pubbli¬ 
carlo. Qualche volta ci sono nei 
suoi lavori e in quelli di Faurisson 
spunti interessanti. E poi vorrei 
che cessasse la grande confusio¬ 
ne che una certa cultura fa fra 
questi due storici e il lavoro di 
Nolte. Temo l’intolleranza perchè 
alla fine può arrivare a colpire 
tutti». Anche Nicola Tranfaglia 
vuol difendere il principio della li¬ 
bertà d* espressione, ma afferma: 
«Un editore può decidere di non 
pubblicare un libro perchè lo giu¬ 
dica di cattiva qualità. Una tesi 
prima che accettabile o inaccet¬ 
tabile è dimostrata o non dimo¬ 
strata. Non ho letto quest’ultimo 
libro di Irving, ma i suoi prece¬ 
denti mancano quasi compieta- 
mente di pezze d’appoggio. So¬ 
no, prima di tutto, pessimi saggi». 
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L'INTERVISTA. Gallino: «Innovazione non significa fine dell occupazione» 



Impianto industriale a Napoli Mimmo Jodice 


Lavori da inventare 


Risparmiare forza lavoro non può essere fottica con cui si 
guarda alla rivoluzione tecnologica. Luciano Gallino è con¬ 
vinto che il lavoro resterà un valore che non può essere so¬ 
stituito da generici legami sociali. È necessaria l'immagina¬ 
zione per applicare le nuove tecnologie in modo espansi¬ 
vo, per umanizzare il lavoro nel Terzo mondo, per evitare 
la contrapposizione fra pochi lavoratori tecnologici e molti 
paria. 


BRUNO ORAV AQNUOLO 


m «Affrontare le sfide della polis 
tecnologica, demistificando il lavo¬ 
ro, o reinventandolo come azione 
politica e sociale, è illusorio». È reci¬ 
so Luciano Gallino, 68 anni, ordi¬ 
nario di Sociologia a Torino, verso 
le teorie «post-lavoristiche» come 
quelle della filosofa Dominique 
Mèda. Un cui libro recente, Le Tro¬ 
vai!. Un valeur en voie de dispari- 
tion (Aubierj ha rilanciato, sin 
dal titolo, una tesi molto in voga 
in Francia già dai primi anni Ot¬ 
tanta. Vale a dire: rarefazione, 
smaterìalizzazione e scomparsa 
finale del lavoro salariato. E dun¬ 
que sua «sostituzione» con varie 
forme di «legame sociale». Galli¬ 
no aveva aperto i fuochi su La 
Stampa. Incentrando la sua criti¬ 
ca alla Mèda su due piani: il peri¬ 
colo di risacralizzare l’attivismo 
totalizzante della politica, e la ri¬ 
mozione dell’emarginazine e del¬ 
la disoccupazione post-industria- 
le. 

Professor Gallino, dalla Francia la 

filosofa Dominique Mèda manda a 


dire che II lavoro è «un valore in via 
d’estinzione». Le chiedo: c'è qual¬ 
cosa di vero in queste analisi, op¬ 
pure è una reazione ideologica al¬ 
la disoccupazione, un fare di «ne¬ 
cessità virtù»? 

Più che altro, un fare di necessità 
virtù . Perché il lavoro rimarrà cen¬ 
trale. Mi spiego. Dalla rivoluzione 
industriale in poi il tempo dì lavoro 
è andato via via diminuendo. E sino 
a non motti anni fa la riduzione non 
era associata a conseguenze cata¬ 
strofiche, ma a maggior tempo libe¬ 
ro e a minor fatica. A un certo punto 
della «curva» abbiamo cominciato 
a registrare un fenomeno: la pro¬ 
gressiva diminuzione del lavoro 
stabile e ben retribuito. Sulla base 
di questa tendenza qualcuno ha 
ipotizzato che il lavoro tradizionale 
era finito. E che nuovo lavoro pote¬ 
va sorgere solo in alcuni settori. 

Da dove è nata l'interruzione delia 
«curva positiva» del lavoro? 

Gli anni di svolta sono stati i primi 
Ottanta. E un ruolo determinante io 
ha svolto la cosiddetta «automazio¬ 


ne ricorsiva», le macchine che pro¬ 
ducevano altre macchine. Ciò ha 
comportato la sparizione di molti 
posti di lavoro, manuali e intellet¬ 
tuali. Un fattore chiave è stata la ra¬ 
zionalizzazione organizzativa, sot¬ 
to forma di decentramento esterno 
di funzioni aziendali, di produzio¬ 
ne snella, di postfordismo. Altro 
elemento: le fusioni aziendali, che 
implicano diminuzione di addetti. 
Non va poi dimenticato che molti 
manufatti presenti sui nostri merca¬ 
ti sono prodotti ormai a bassi costi 
nei paesi «ex sottosviluppati». Vo¬ 
lendo proiettare queste tendenze al 
futuro, nel 2010 ci ritroveremo tutti 
disoccupati. Mentre le macchine 
produrranno tutto ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno... 

D’accordo, ma allora i teorici della 

«fine del lavoro» hanno qualche 

ragione. 0 no? 

No, sbagliano, perché molti aspetti 
essenziali delta convivenza civile ri¬ 
marranno associati al lavoro. E non 
solo per quanto attiene all’identità 
e airautoriconoscimento delle per¬ 
sone. Ma anche per gli effetti sociali 
d'insieme generati dalla sfera pro¬ 
duttiva. Il rischio che oggi si profila 
è quello di una cittadella di privile¬ 
giati del lavoro, circondata da un 
panorama di sottoccupati e di sen¬ 
za lavoro. Da una parte l’elite tec¬ 
nologica, dall’altra i pària. Per evi¬ 
tarlo serve una politicache usi i frut¬ 
ti della tecnologia per espandere, e 
non per sopprimere lavoro. Ma ci 
vuole un grande sforzo di innova¬ 
zionecreativa... 

Se la tecnica, per sua natura, man¬ 


gia lavoro, come si può forzarla in 
un'altra direzione? 

Inventando nuove opportunità. Ad 
esempio, tutto è asettico e perfetto 
nella cittadella tecnologica. A mon¬ 
te e a valle, invece, regna il medioe¬ 
vo barbarico. Parlo della distribu¬ 
zione, delle infrastrutture, del ciclo 
di vita dei prodotti, dell’ambiente, 
dei servizi. Le stesse tecnologie 
possono creare nuovo lavoro, 
quando non siano viste come occa¬ 
sioni per risparmiare forza lavoro, 
ma come stimoli a potenziare l’in¬ 
telligenza della gente. In parte que¬ 
sto sta già avvenendo, e Io rivela la 
molteplicità dei lavori sorti nei set¬ 
tori dell’informatica e della telema¬ 
tica, anche se l’ottica prevalente ri¬ 
mane quella del «risparmìa-lavo- 
ro»... 

Ciò vuoi dire che la tecnologia, ap¬ 
plicata a nuovi bisogni, può gene¬ 
rare settori espansivi? 

Sì. E non solo in ambito culturale . 
Ma in ambito formativo, in quello 
dei nuovi servizi alla produzione e 
alla distribuzione. E poi, non di¬ 
mentichiamolo, ci sono quattro mi¬ 
liardi di persone sul pianeta che la¬ 
vorano in condizioni miserrime. La 
tecnologia potrebbe mutare total¬ 
mente il loro lavoro, umanizzando¬ 
lo. 

«Lavorare meno, lavorare tutti» /. 
Cosa pensa di questo slogan? 

È figlio del trend classico, della ten¬ 
denza volta alla diminuzione del la¬ 
voro e della fatica. Se però ci limi¬ 
tiamo a distribuire il lavoro che già 
c’è, mostriamo una grande povertà 
di immaginazione. Le possibilità di 


inventare, di innovare, sono im¬ 
mense. In Europa ci sono due mi¬ 
lioni di bambini che lavorano, mi¬ 
lioni di immigrati sottopagati, peri¬ 
ferie degradate, poveri e anziani 
non assistiti... 

In che senso immaginare «lavori» 
in questi campi non è un fatto pu¬ 
ramente assistenziale? 

Non è più un fatto assistenziale se 
diamo alla gente la chance di crea¬ 
re imprese e di inventare qualcosa 
in questi ambiti. Usando le tecnolo¬ 
gie, creando valore aggiunto nella 
vita delle persone, mettendole in 
grado di camminare con le proprie 
gambe. Più in generale c’è la neces¬ 
sità di evitare fratture drammatiche 
tra una quota di superlavoratori 
stressati e ipermoderni e un ocea¬ 
no di lavoratori che vivono come 
un secolo fa. II che è esattamente 
ciò che sta avvenendo. Ma la que¬ 
stione va affrontala al livello euro¬ 
peo, transanazionale. Facendo le¬ 
va su due assi strategici: grandi in¬ 
frastrutture e patto con il terzo mon¬ 
do. Infrastrutture e tecnologia pos¬ 
sono far da volano all’occupazio¬ 
ne. Ormai hardware e software, 
produzioni materiali e immateriali, 
si spostano massicciamente nelle 
periferie del mondo. E in ragione di 
costì del lavoro irrisori.... 

Veniamo all'Italia, paese di lavoro 
autonomo e piccola impresa. Vi¬ 
sto che le grandi imprese espello¬ 
no lavoro, è nel «piccolo» il futuro 
dell’occupazione? 

Piccola impresa vuol dire flessibili¬ 
tà, innovazione con pochi capitali. 

È un settore cruciale, a cui l’Italia 
deve molto. Ci vorrebbero delle po¬ 
litiche capaci di estenderne il ruolo 
anche al Mezzogiorno. Di nuovo: 
infrastrutture, reti, credito, forma¬ 
zione, un i labitat giusto. Anche per¬ 
chè l'industria manifatturiera com¬ 
porta costi proibitivi, mentre eco¬ 
nomizza sempre più in adetti. Per¬ 
ciò il futuro dell’occupazione, da 
noi, non può che essere nel «pìcco¬ 
lo", realtà agile, più facile da mette¬ 
re in moto. Ma c’è una condizione 
di fondo da soddisfare. Che riassu¬ 
merei nello slogan: accorciare l’Ita¬ 
lia. Cioè, abolire davvero le distan¬ 
ze, i tempi. Sino a dotare il paese di 
una guaina tecnologica in grado di 
farlo crescere tutto insieme. 

E adesso proviamo a tracciare II 
profilo del «lavoratore-tipo» di do¬ 
mani... 

Avrà più tempo libero, e alternerà, 
fisiologicamente, formazione a la¬ 
voro. 0 almeno si spera. Visto il pe¬ 
ricolo incombente su tutti i lavora¬ 
tori. Il pericolo di essere espulsi dal 
ciclo a quarantanni, senza poter 
rientrare sul mercato. Come già av¬ 
viene negli Usa. Quanto alla forma¬ 
zione, dovrebbe tendere a plasma¬ 
re attori intelligenti, e non degli ese¬ 
cutori passivi, come richiedevano i 
moduli organizzativi degli anni Ot¬ 
tanta. Qualunque azienda ha or¬ 
mai bisogno di una forza lavoro 
pensante. 

Non è un obiettivo strategico che - 
mette fuori gioco le ricette azien- 
dalisteeneoliberìste? 

Sì, perché quelle ricette sono il mo¬ 
do migliore per realizzare la frattura 
tra la cittadella dei lavori d’élite e la 
periferia anterata dei lavori primiti¬ 
vi. 11 che non vuol dire che non oc¬ 
corrano competitività e mercato 
dove non ci sono. Ma il concetto di 
competitività, così come lo presen¬ 
ta una certa destra, è un assurdo 
teorico. Oltre che una premessa 
perii disastro... 1 


ARTE. Apre al pubblico a Parigi la bella collezione rinascimentale 

Il tesoro italiano di madame Nelie 


SIIQMUND OtNZBKRO 


m PARIGI. All'Inizio del secolo, 
per poter andare a vedere questi 
quadri, l’allora giovane grandecriti- 
co Bernard Berenson aveva dovuto 
ricorrere ad uno stratagemma. Ave¬ 
va atteso che la padrona di casa si 
assentasse, si era reso responsabile 
del licenziamento del maggiordo¬ 
mo, era stato cacciato in malo mo¬ 
do da Nelie Jacquemart quando le 
aveva chiesto di poter pubblicare 
almeno alcuni dei suoi tesori. E dire 
che voleva semplicemente autenti¬ 
care alcune tele di attribuzione in¬ 
certa. «Signora, la sua non è una 
collezione è un bazar», aveva detto 
con ripicca. Ora per la prima volta 
da quando il museo in casa era sta¬ 
to donato all’Insti ut de France, una 
collezione paragonata senza esa¬ 
gerazione a quella del Frick a New 
York e dei Wallace a Londra, è ac¬ 
cessibile al grande pubblico nel 
suo splendore originario, 

Del bazar è rimasta l’abbondan¬ 
za, da mozzare il fiato. Il primo pia¬ 


no del Palazzo ottocentesco sul 
Bo levard Haussmann è stato tra¬ 
sformato in museo italiano: tra i di¬ 
versi Mantegna nella «sala fiorenti¬ 
na» spicca l’Ecce Homo quasi gri¬ 
giastro, col Cristo attorniato da 
quattro volti quasi grotteschi che ne 
chiedono la crocifissione, uno dei 
quadro che ha fatto più discutere 
gli esperti, tanto ha un posto origi¬ 
nale nella produzione dell’artista 
Attorniato dalla straordinaria Pietà 
del Botticini, dalla Madonna del 
Bellini, da Carpaccio e Signorili. 
Nella sala successiva c’è la scelta 
tra una Madonna con bambino del 
Perugino e una curiosissima Vergi¬ 
ne con pupo in fasce del Baldovi- 
netti. Ma l’attenzione è innanzitutto 
attirata dal S. Giorgio che combatte 
il dragone di Paolo Uccello. 

Il pannello era stato scoperto 
dalla signora Jacquemart, come 
molti altri pezzi della sua collezio¬ 
ne, nella bottega dell’antiquario 
Bardini a Firenze. Rimesso a nuovo 


alla bell’e meglio, con abbondanti 
passate di vernice fresca, come 
molti altri mercanti d'arte usavano 
dalla liberazione di Roma a fine 
’800. Tanto che la signora aveva at¬ 
teso diversi anni prima di decìdersi 
ad acquistarlo. Ora è stato restaura¬ 
to grazie ad un contributo della Fiat 
France, come diversi altri quadri 
italiani. 

Fa un certo effetto pensare che 
proprio mentre si completava l’uni¬ 
tà d’Italia, tesori come questo, o gli 
altri che gli si ritrovano accanto a 
Parigi, fossero a disposizione del 
migliore turista acquirente. Nelie 
comunque non si limitò a portarsi 
via un souvenir. Fece semplice- 
mente man bassa. 

Aiutata dal suo buon gusto che 
la portò a scegliere diversi quadri 
che solo successivamente si sareb¬ 
bero rivelati di primissima impor¬ 
tanza (lei stessa era pittrice, ritratti¬ 
sta abbastanza in voga). Aiutata 
del suo spiccato senso per gli affari 
(lo prova un intero archivio dì 
scambi di lettere, contrattazioni, re¬ 


criminazioni, litigi, minacce di cau¬ 
sa legale ad antiquari di tutto il 
mondo). E aiutata, soprattutto, dal¬ 
le disponibilità finazìarie del mari¬ 
to, il banchiere Edouard Andrè. 
Matrimonio che all’epoca aveva 
fatto molto scalpore nei salotti pari¬ 
gini, con tutti a chiedersi cosa pote¬ 
va accomunare il rampollo di una 
famiglia di grande borghesia prote¬ 
stante e una zitella cattolica. Non 
solo l’unione si rivelò felice e, 
smentendo i pettegolezzi, duratura, 
ma insieme formarono forse la più 
affiatata e fortunata coppia di colle¬ 
zionisti d arte del secolo. 

Il cui campo di azione non si li¬ 
mitava ai solo Rinascimento italia¬ 
no. Nella parete di fronte alla scali¬ 
nata napoleonica dell'«Hote!» c’è 
un affresco del Tiepolo (la visita 
del redi Francia Enrico III) strappa¬ 
to da Villa Contarmi. Qua e là si no¬ 
tano dei Tiziano, dei Canaletto e 
dei Guardi (uno splendido «Capric¬ 
cio architettonico»). E tanto per da¬ 
re un'idea, a pian terreno non si 
contano i Rembrandt e Rubens... 



Le notti di RTP (dalle 21 alle 24): 

lun: Superweirdo/sonar mar: Voci Dalla Cantina/stereolab 

mer: Trancyberiana/sonar/toop oeep gio: Voci Dalla Cantina/stereolab 

ven: One Nation Underground/stereolab 


RTP 

I FATTI DEL GIORNO 
LA MUSICA INTORNO 


PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU RADIO TORINO POPOLARE: 011/7712518 
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Spettacoli 


Martedì 9 aprile 1996 


la Hit 


1)1taW Supersanremo (Erri) 

2j STWG Mercury Falling» (A&M/Poìygram) 

3) GHNIGU Strano il mio destino (La coccmela/Bmg) 

4) «Supersanremo 96» (Bmg/Ricordi) 

5) RON Vorre incontrarti tra cent anni (Wea) 

6) MICHAEL BOLTON GreatesHits (Columbia/Sony) 

7) SPAGNA Lupi solitari» (Epic/Sony) 

8) VASCO WSSI «Nessun pencolo per t&» (Emi) 

9) AMEDEO RNÌGNI Cantare è d amore (Emy) 

10) CELINE NON «Fading Irto You (Columbia/Sony) 


* i 

& & i • 
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cassetto per il vincitore del Fe 


Ron: «Sanremo? 
Sarà il mio musical» 


m ROMA 11 primo posto a Sanre 
rno Ron davvero non se I aspettava 
ma quel premio in fondo è arrivato 
anche come giusto e meritato neo 
noscimento a una camera che va 
avanti da venticinque anni e ha 
prodotto molte beile pagine can 
zom che sono piccoli gioielli di arti 
gianato a cavallo tra musica pop e 
cantautorato Qualcuna I ha porta 
ta al successo lui qualcun altra 1 ha 
«regalata agli amici soprattutto a 
I ucio Dalla e la gente magari 
neanche lo sa che canzoni come 
Alteriti al lupo oppure Piazza 
Grande sono sue di Rosalino Cel 
lamare Vorrei incontrarti fra cen 
t anni I antologia che porta li tito 

10 del brano di Sanremo appena 
uscita e già in top ten era stata 
pensata ancora prima del Festi 
vai proprio come un viaggio at 
traverso gli episodi più significati 
vi del suo repertorio riletti in 
chiavi inedite originali a volte 
davvero sorprendenti Come nel 
caso di Piazza Grande ricca di 
colori e sononta mediterranee 
chitarre e organetti «perche e na 
ta proprio cosi spiega Ron in 
questo mondo portoghese con 
quest atmosfera da fado ricordo 
che Amalia Rodriguez la cantò 
ed ebbe molto successo 

Assolutamente inedita è anche 
la versione di Attenti al lupo 
gioiosamente rockettara accele 
rata con un bel coro gospel co 
me pure Cosa sarà riarrangiata 
in chiave moderna ritmata men 
tre Una città per cantare è abba 
stanza fedele all originale acusti 
ca e intimista Ron ci ha lavorato 
nella sua casa di Garlasco un ex 
fabbrica di cioccolata che ho n 
messo a posto e ci ho falto anche 

11 mio studio di registrazione non 
et lavoro solo io Gianluca Gri 
gnam ad esempio ha inciso qui 
adesso ci sono i Dirotta su Cuba 
Vicino ci sono anche le case di 
mia sorella e di mia mamma è 
bello lavorare e vedere dalla fine 
stra tua madre che passa il po 
meriggio prendere il tè con gli 
amici sapere che non sei costret 
to da orari non hai I ansia di fini 
re entro una certa ora» 

In questa sua nuova dimensio 
ne di lavoro e di vita Ron coltiva 



note 


via in lacrime La prima volta 
che Ron partecipo al Festiva! ave 
va sedici anni era il 1970 e lui 
cantava Pa diglielo a ma in cop 
pia con Nada Ero come un pul 
cino appena arrvato dalla cam 
pagna in mezzo a quella follia 
ricordo che per il nervosismo non 
riuscii ad andare al bagno per 
una settimana 1 

In attesa di vedere come va a 
finire Ron intanto si prepara alla 
sua tournee teatrale che prenderà 
il via il 9 maggio al teatro Verdi di 
Firenze quindi il 10 maggio sarà 
a Grosseto ìIHa Genova il 18 a 
Torino il 21 al teatro Nazionale 
di Milano e il 27 al Sistina di Ro 
ma per poi riprendere in estate 
con un tour in piazze e arene co 
me lo Sferisterio di Macerata e la 
suggestiva piazzetta di Portofmo 


un piccolo sogno nel cassetto un 
musical su Sanremo su questo 
pezzo importante della nostra 
cultura musicale con le sue delu 
sioni le sue disperazioni le sue 
invidie e le sue gelosie ma anche 
la sua follia 1 divertimento Lui 
ci sta eia lavorando ha già butta 
to giu qualche idea ma bisogna 
che i colleghi mi aiutino che 
qualcuno di loro mi dica di si Ho 
già avuto la disponibilità di Biagio 
Antonacci a lavorare con me su 
musiche e testi Mi piacerebbe 
prendere cantanti come Orietta 
Berti perche la stona vorrei am 
bientarla nell epoca mitica di Ra 
vera quando la Vanom e la Za 
nicchi si prendevano per i capelli 
quando la Caselli la portavano 

LA COMPILATION 

Cave, Burroughs 
e i Rem nel cd 
ispirato a X-Files 


m lUelehlmpiu cult dell ultima stagione 
ovvero «X Files dopo aver prodotto una sene 
digadgets videocassette libri riviste traffica 
tissimi siti su Internet (provate con http / 
www The X Files com/) ha ora ispirato an 
che la nascita di un album realizzato da artisti 
della scena rock alternativa e hip hop prò 
dotto da David Was e Chris Carter Si intitola «XFiles» 

Songs in thè Key ofX (Warner Bros Wea) 
e oltre all X Files Theme che fa da sigla al 

telefilm scntto da Mark Snow e Red Right Hand di Nick Cave and thè 
Bad Seeds già utilizzato in un epispodio delle avventure degli agenti 
Scully e Mulder per la maggior parte si tratta di canzoni scritte per 
I occasione Inquietante come le atmosfere dei telefilm affascinante e 
a tratti ironico il disco ha il suo pezzo forte nel diabolico duetto fra 
William Burroughs e i Rem in Star Me Kitten rivisitata per 1 occasione 
Molto bella anche Down In thè Paik dei Foo Fighlers My Dark Life di 
Elvis Costello e Brian Eno Unmaiked Hehcopters dei Soul Coughmg 
gli altri sono Sheryl Crow i Filler Frank Black Meat Puppets Danzig 
Pm Dawn Screamin Jay Hawkms Alice Cooper & Rob Zombie E in 
puro stile X Files ci sono anche due brani sempre di Nick Cave cri 
ptati Non risultano ne in copertina ne sul cd per sentirli quando il 
cd parte dal brano 1 bisogna mandarlo ndietro di arca otto minuti 
perché come dice Cave anche lo 0 è un numero 

[Alba Solaro 

AA VV «Songs m thè Key of X» (Warner Bros) 



Il cantante Ron 



IL DIZIONARIO 

Compact e laser 
Tutte le «voci» 
del melodramma 


■ Tutti conosciamo lo smarrimento che ci 
coglie quando qualcuno u chiede Vorrei 
regalare un Don Giovanni al mio fidanzato 
tu che edizione mi consigli 7 Si finisce per 
ripiegare sulla più famosa che non sem 
pre è la migliore Prima dell avvento del cd 
esisteva una piccola Bibbia dei melomani 
che era II teatio d opera in disco di Rodol WolfangA. Mozart 

fo Celletti Ma la rivoluzione tecnologica 
ha reso inadeguato quel baeueker cosic 

che e ancor piu preziosa I iniziativa di Elvio Giudici titolare della ru 
bnca di critica discografica della rivista Musica il quale ha compilato 
ora una Guida all ascolto dell opera in cd e video (Il Saggiatore 1266 
pagg 75 000 lire) Sarebbe stata impresa titanica elencare tutte le ed\ 
zioni passate e presenti di ogni singola opera anche perche alcuni 78 
giri e molti 33 sono ormai introvabili E infatti Gii dtu non I ha tentata 
limitandosi a ragionare sui compact e sui laserdisc che stanno sop 
piantando le videocassette Ne è uscito un dizionario ponderoso ed 
esauriente nel quale si allindano 120 autori 400 opere \ 380 cd e 200 
laserdisc tutti in commercio L autore non si limita e mettere le stellette 
qualità (da una a cinque) che potranno far storcere il naso a qualcu 
no ma trasforma ogni voce in una sorta di piccolo trattato Ne deriva 
un percorso di grande interesse lungo la storia dell opera e della sua 
interpretazione 

[Matilde Passam 

Elvio Giudici «Guida all’opera in cd e video»» (Il Saggiatore) 



Gu doHaran 


J Mascis 
unplugged 
«senza 
Dinosauri 

JMasdssida, 
momentaneamente, 
all 'acustico e debutta 
in solo con un nuovo 
album in uscita fi 23 
prossimo Ma niente 
paura, iDinosaur ir 
godono ottima salute, 
come si affretta ad 
assicurare il loro 
leader sono piu vM 
che mai e torneranno a 
far parlare di se II 
disco solista e una 
specie di parentesi 
rilassante infatti e 
stato registrato l’anno 
scorso durante un 
breve tour unplugged 
del musicista in giro 
per piccoli locali In 
scaletta, oltre alle 
canzoni de» Pinosaur 
Jr rifatte pero conta 
sola chitarra, a 
troverete le cover di 
«Eveiymothersson» 
deilynyrd Skynyrd edi 
«Anticipatoli» di Carty 
Simon 


Istruzioni per l’uso di un fenomeno che vive il suo «boom» 

Non si vive di solo trash 


■i Mi ingombrano la scrivania 
varie carte sanremesi In particola 
re la rassegna stampa completa 
tutto ciò che i giornali hanno scntto 
su tutto ciò che è acaduto durante 
! edizione monstre del festival 
Lettura istruttiva (al confronto 
Guerra e Pace è un racconto bre 
ve) e a tratt esilarante Indicati 
va però di alcuni vezzi e manie 
della critica taliana nonché nel 
caso specifico del folle galoppa 
re delie mode Una su tutte quel 
a di riconoscere nel trash una 
nuova frontiera espressiva II ter 
mne ha qualche annetto ma pa 
re vivi il suo boom e abbia tocca 
to 11 suo vertice massimo proprio 
durante il festival Come compen 
dio atta lettura di cotanto acume 
critico uso Eat thè Phikis l disco 
di Elio e le Storie Tese che del fe 
stiva! sono stati gli assoluti domi 
natori Forse un po di responsa 
bilità è loio se tutti a corto di ca 
tegorie interpretative si sono lan 
ciati sul tonfi Ma pagina e can 
zone dopo canzone prende cor 


ROBERTO GIALLO 


po una certezza incrollabile che 
non sia tra gli Ehi che bisogna 
cercare il vero hash della canzo 
ne taliana Già la regola aurea 
del rash vede nella formazione 
del enomeno un ingrediente in 
dispensabile 1 emulazione man 
cata Non è traslì Leone Di Lerma 
quando tesse inimitabili parodie 
dei successi dance ne lo e il 
grande Yankovitz quando canta 
Smeli hke Nirvada parodia estre 
ma e scaponente di Smeli hke 
(ten Spira 

E cosi non sono hash Elio e te 
Stone Tese quando assoldano 
uno strao(etmano Edoaido Via 
nello per cantare Semo li morlac 
ci sull aria di 5/amo tWatussi 

Non ci vuole molto per capire 
che un conto è la parodia e un 
coi to è I emulazione mancata 
Siccome la parola trash non h 
piu (giustamente) paura i nes 
suno è bene mettere un po d 
puntini sulle i Chi imita un ino 


dello alto e non ci arriva per 
esempio O chi imita un modello 
altro e crea certe distonie tra di 
verse realta Esempio il similfolk 
di Luca Barbarossa che gioca al 
Woody Guthrie ma romano de 
Roma è un tipico esempio di 
emulazione fallita cosi come lo e 
(ottima ospite nel disco di Elio) 
Giorgia quando traveste le sue 
tonsille da Aretha Franklyn 
Ecco quello e trash E sia detto 
senza ombra di cattiveria ne so 
spetto di stroncatura perche la 
musica italiana è un inseguirsi in 
cessante di esempi di trash piu o 
meno riuscito dalle covei de 
Temptations e delle Marvellette 
sche il beat italiano rilesse negl 
ann Sessanta fino alle piu recen 
ti e spasmodiche ricerche d 
modelli Ecco una delle differen 
ze I imorismo volontario può es 
sere un punto di forza (lo è ne! 
caso d Elio) ma quello involon 
tario può essere un disastro An 


che qui pero la confusione sotto 
il sole e molta qualcuno si è per 
sino permesso verifico con 
sconcerto sempre sui libroni detta 
rassegna stampa di etichettare 
come trash il vecchio caro Ai Ba 
no se c e uno che non imita mo 
detti alti ma anzi vende sempre 
la sua vecchia formula e proprio 
il Carrisi e chissà che qualcuno si 
sveglierà un giorno a rendergli 
ne mento Non è detto poi che 
non ci sia chi imita lui e infatti si 
è assistito con la giusta dose di 
orrore alla performance di un 
imitatore ospite della tra^missio 
ne di Gigi Sabam che cantava 
proprio Nel sole del vecchio Al 
Trash puro e semplice A suo mo 
do sublime E proprio qui si cela 
il trappolone buoni tutti oggi a 
diventare maestri di tiash ma at 
lenzione a mantenere un minimo 
di spirito critico perchè è facile 
cadere nel tranello che quel che 
e buono e bjono e quel che e 
trash e trash e quindi alla fine 
buono anche lui 



AGRICANTUS L 11 aprile a Roma il 13 a Bologna 
MASSIMO BUBOLA. L 11 al Totem di Vicenza 
CHUMBAWAMBA. Il 15 al Leoncavalio di Milano 
CSI Questa sera e domani al Frontiera di Roma 111 a Mi 
lano il 13 al Flog di Firenze il 14 a Cortemaggiore 
(Pc) 

TERESA DE SIO 11 12 e 13 al Folk Club di Tonno 
MAX GAZZE II 10 al Jive di Roma 

SCOTT HENDERSON E GARY W1LUS ino e 11 al Big Marna 
di Roma il 12 a S Elpidio a Mare (Api il 13 a Cesena 
tico 

MARLENE KUNT7 II 12 aCastelnuo\o del Gaida 
LACRUS L 11 aRecanati il 12 a Parma il 13 a Genova 
UGABUE II 12 a Livorno il 13 a Siena il 15 Pavia 
LOU X. L 11 a Tonno il 12 Aviano (Pn) il 13 Padova 
AMEDEO MINGHI Domani a Napoli 111 a Satei no il 15 e 
16 al Sistina di Roma 

MODENA CITY RAMBLERS L 11 e 12 a San Fior (Tv) ti 13 a 
Padova il 16 a Milano 

GINO PAOLI Domani a Milano E11 Sondrio il 12 San Gio 
vanni Valdarno (Fi) 

VASCO ROSSI 112 al Palastampa di Tonno il 15 al Palaon 
da di Bolzano 

BRUCE SPRINGSTEEN Domani a Roma 111 a Milano I 13 
a genova 

USTMAMO Domani a Codevilla (Pv) I ] ) a Reggio Em ha 
il 12 a Mila ir I 13 a San F or 
RENATO ZERO Domani a Perugia da) 13 al 15 a Firenze 


THE BEATLES «Sgt Peppers Lonely Heart’s 
Club Band» (Pariophone/Emi) 

Va sul classico I interprete d Ti amo c Glo 
ria oggi di nuovo nei negozi con II gii do di 
sco che rivela il lato piu grintoso e arrabb ato 
di Umberto Tozzi 11 cantautore torinese per 

I occasione sceglie l album piu celebrato dei 
quattro scarafaggi Per me rappresenta il 
momento magico dei Beatles che in questo 
disco riescono a manteneie la genuinità degli 
esordi pur cambiando pagina ed evolvendosi 

II risultato e una geniale sintesi di tutta la cui 
tura pop 

Anni Sessanta a parte, c’e qualche artista sue 
cessivo che ti ha colpito particolarmente? 

Certamente UnocomePhil Collins ad esempio 
O Stmg Ecco i Pohce per me sono siati tanta# 
ci ricordo soprattutto un disco come Synchro 
meity cosi vano e particolare Inoltre erai o mu 
stcìsti strepitosi dove lo trovi oggi un batter sta 
come Stewart Copeland 7 

Hai citato tutti artisti inglesi eppure tu lavori 
spesso negli Usa e con musicisti americani 
È vero Mi piace la loro professionalità e la capa 
cita di creare le giuste atmosfere Ma il mio cuore 
rimane in Inghilterra In America c e troppo busi 
ness gli inglesi sono piu artisti Avrei voluto vive 
re il periodo ruggente del pop inglese essere I in 
quel! epoca irripetibile 
Adesso, pero, ritornano in parte 
quei momenti con Blur e Oasis 
Mi piacciono molto gli Oasis Per 
che 7 Beh somigliano cosi tanto ai 

In 


Cinque 


RUBINSTEIN «Concerto n 4», Shura Cherkassky, 
piano, dir Ashkenazy DECCA 

Recentemente scomparso a 84 anni Cherkas 
sky era forse I ultimo tra ì pianisti famosi 
che poteva interessarsi di un concerto di 
Anton Rubinstem (1829 1894) oggi questa 
musica interessa solo come un documento 
di gusto qui proposto in una interpretazio 
ne di altissimo livello con Cherkassky prò 
tdgomsta assoluto e Vladimir Ashkenazy sul 
podio della Royal Phiìharmomc Completa 
no il cd dieci squisiti pasticcini i bis che 
Cherkassky prediligeva e rendeva seducenti 
da Strauss trascritto da Godowsky al Capace 
espagnol di Moszkowski 

□ Paolo PetQzzt 

BRAHMS «Tm op 8 e 87»», M i Pires, A. Du 
may,J WangDG 

Mana J Pires la pianista che abbiamo ammi 
rato come interprete mozartiana con Abba 
do non e meno persuasiva in questo bellis 
simo disco brahmsiano insieme con due 
musicisti affini e altrettanto bravi nella musi 
ca da camera Augustm Dumay (violino) e 
Jian Wang (violoncello) Dal loro incontro 
interpretazioni di grande intensità poetica e 
nobiltà meditativa nella effusiva ricchezza 
del capolavoro giovanile (op 8) e nella 
scrittura piu sobria inquieta densa dom 
bre del maturo Trio op 87 (1880 1882) 

QPPe 

PURCELL Diodesian/Timon of Athens, dir Pio 
nock 2 cd ARCHIV 

La bellissima musica composta da Purcell nel 
1690 per il Dioc/esian (adattamento di Bet 
terton di un dramma di Massinger e Fle 
tcher) in gran parte era indipendente dalle 
vicende del dramma La sezione piu am 
pia è il masque del Timone di Atene Con 
questi 2 cd Pinnock prosegue te lice men te 
le sue registrazioni delle musiche di Purcell 
per il teatro con I English Concert e vahd 
solisti interpretazione dì grande vitalità 

QPPe 

KISS «MTV Unplugged» (Mercury) 

Kurt Cobam li adorava Kim Thavill dei Soun 
dgarden ancne Mike McCrady dei Pear 
Jam pure Ivecchi Kiss senza trucco e 
grand guignol tornano a far musica Nuda 
e cruda senza fronzoli unplugged appun 
to Proprio loro i campioni dell eccesso In 
tatti però rimangono quei riff grezzi e orec 
chiabili quel rock cialtrone e gemale al 
tempo stesso Trash e di culto Un mito 

□ Diego Peiugim 

THE BLUETONES «Expecbng to Fly» (Paradox / 

Potydor) 

Altro giro altro regalo La fucina del pop in 
giese anni 90 non conosce pause d rifles 
sione Stavolta al centro deli attenzione e ai 
vertici delie classifiche sono quattro tagazzi 
di provincia con un suono sognante e psi 
chedelico Punti di riferimento Stone Roses 
e i soliti Smiths Ma c è della stoffa Ascolta 
re per credere Slight Return 

Q DPe 

GIORGIO Li CALZI «La Nurt Ameri carne» (Phìtolo 

flV) 

Cinema e jazz un vecchio an ore Alla sua 
seconda prova discografica il giovane troni 
bettisla torinese licenzia un lavoro denso 
ricco di evocate suggestioni visive Un effet 
to notte (con omaggio a Trutfaut) tutto del 
I anima questa lunga suite squarciata dal 
le voci del Principe di Salina e di Pasolini 
Ospiti D Andrea e la Ghigliom e molti giova 


D Afbeito Rita 
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NOVECENTO 

Ano II 


Soggetto e sceneggiatura: 
Bernardo Bertolucci, Franco 
Arcalli, Giuseppe Bertolucci 
Fotografia: (Technicolor): 
Vittoria Starato 
Scenografia: Ezio Frigerio 
Costumi: Gitt Magrini 
Montaggio: Franco Arcalli 
Musica: Ennio Moncone 
interpreti: Robert De Niro 
(Alfredo), Gérard Dépar- 
dieu (Olmo), Sterling Hay- 
den (Leo), Burt Lancaster 
(Alfredo nonno), Donald 
Shuterland (Attila), Domi¬ 
nique Sanda (Ada), Stefa¬ 
nia Sandrelli (Anita), Laura 
Betti (Regina), Alida Valli ( 
signora Pioppi), Francesca 
Bertini (suor Desolata), Ro¬ 


molo Valli (Giovanni), An¬ 
na Maria Gherardi (Eleono¬ 
ra), Ellen Schwiers (Ame¬ 
lia), Werner Bruhns (Otta¬ 
vio), Maria Monti ( Rosi¬ 
na), Antonio Piovanelli 
(Turo), Stefania Casini 
(Neve), Liù Bosisio (Nella) 
Produzione: Pea di Alberto 
Grimaldi (Roma) 
Distribuzione: 20th Century 
Fox 

Anno: 1976 
Durata: 325’. 

La sceneggiatura di «Nove¬ 
cento» (atto 1 e atto li) è di¬ 
sponibile in libreria per i ti¬ 
pi dell’Einaudi nella collana 
«Nuovi coralli» 



TRAMA: In un giorno del 1900 nascono in un pae¬ 
sino della Bassa Padana, Alfredo, figlio del possi¬ 
dente Giovanni, e Olmo, nipote bastardo del conta¬ 
dino Leo. I due crescono vicini in un rapporto in¬ 
tessuto d’affetto e di contrasti. Alfredo sposerà l’in¬ 
quieta Ada e Olmo la maestrina Anita. Resteranno 
entrambi soli. Assisteranno alle lotte di classe, ai 
crimin. fascisti, alla Liberazione... Da vecchi si ritro¬ 
veranno l’uno accanto all’altro, amici e nemici co¬ 
me sempre sono stati. 


Novecento (Atto 0) 



1. Ascensori grandi alberghi. Interno j 

giorno. I 

Un viaggio in Italia attraverso gli ascen¬ 
sori dei grandi alberghi. È un tragitto 
dall’alto verso il basso. A ogni piano 
un ascensore diverso e, dentro, a agni 
piano, Ada e Alfredo in abiti e pose di¬ 
versi, in atteggiamenti mutevoli, ma 
sempre felici (un somso, una carezza, 
un bacio). 

ALFREDO, Ho una gran voglia di non 
tomaie più a casa. 

ADA. Giura che non torneremo piu 
ALFREDO, Giuro. 

ADA. Giura che non diventerai mai un 
agrario grosso e volgare. 

ALFREDO, Sì, 

ADA. Giura che mi amerai sempre e 
non mi sposerai mai. 

Alfredo resta in silenzio. 

ADA. Giura. 

ALFREDO. Giuro che ti sposo! 

Via via. le decalcomanie dei grandi al¬ 
berghi si incrociano in dissolvenza, in¬ 
dicandoci il percorso di quel bellissi¬ 
mo viaggio verso ì) Sud: Viareggio, Sie¬ 
na, Roma... L’ascensore si ferma: i due 
ragazzi escono... 

2. Spiaggia del Golfo di Napoli Esterno 
giorno 

... e si trovano su una spiaggia. Corro¬ 
no verso il mare, togliendosi gli abiti e 
restando in costume da bagno. 

ADA Aiuto, un maniaco, aiuto’ 

Passano velocemente davanti ad Otta¬ 
vio. 

ALFREDO. Ciao Ottavio! 

Spariscono in acqua e noi rimaniamo 
su Ottavio. Sta parlando con un tipetto 
calvo dal sorriso viscido del galoppino, 
seminascosto dietro le grandi foglie di 
una palma. 

OTTAVIO. Allora d’accordo. E niente 
fregature. Pura, purissima la voglio 
GALOPPINO. Che dite? Professò, io fre¬ 
gature non ne diedi mai a nessuno.. 
OTTAVIO. A più lardi, nella hall. 

Cosi dicendo Ottavio toglie gli occhi 
da) cranio pelato del galoppino e si 
curva su una monumentale macchina 
fotografica. 

Ada e Alfredo corrono fuori dell’ac¬ 
qua. 

La loro corsa è breve Si trovano di col¬ 
po tra due giovani completamente nu¬ 
di, 

Hanno in capo delle corone d’alloio e 
posano in atteggiamenti buffamente 
classicheggianti 

Ada c Alfredo li osservano esterrefatti. 

Si sente una voce. 

OTTAVIO. Via, toglietevi’ Fatemi lavo¬ 
rare che queste sono foto artistiche’ 

È Ottavio, in piedi, su uno scoglio, po¬ 
co più in là Sta trafficando con la 
macchina fotografica, per ritrarre i due 
Fidia in carne ed ossa. 

PRIMO RAGAZZO Non s’impressioni 
signori, sono foto artistiche... 

SECONDO RAGAZZO. Non si vede? 
Siamo divinità boscherecce... 

PRIMO RAGAZZO ...che tengono nu 
poco di fame, 

Rispondono trattenendo il fiato, in bili¬ 
co in quella posa innaturale, 

3. Hall grande albergo napoletano. 
Esterno-interno tramonto, 

Ottavio spinge Alfredo e Ada fuori dal¬ 


l’ascensore. 

È un tramonto dorato 
La hall è piena di una folla di fascisti in 
divisa In un attimo i tre amici si trova¬ 
no in mezzo ad almeno una quaranti¬ 
na di loro. 

Ada si rabbuia. Si aggrappa al braccio 
di Alfredo. Ottavio cerca invano il ga¬ 
loppino con cui aveva appuntamento. 
ADA. Portami via 

L’ascensore è pronto. Ottavio diventa 
implorante. 

OTTAVIO. Mi lasciate solo’ Non mi 
aspettate? 

La porta dell’ascensore si richiude im¬ 
pietosa, mentre Alfredo e Ada annusa¬ 
no l’aria e fanno una smorfia disgusta¬ 
ta. 

Ottavio è rimasto solo. Ma ecco subito. 
GALOPPINO. Professò! Professò’ 

Il fascista in divisa che lo sta chiaman¬ 
do altri non è che il galoppino. Ottavio 
lo raggiunge dietro una colonna. 
OTTAVIO. Ma che fai? Ti sei travestito? 
GALOPPINO (seno e retorico) Qui si 
fa l'Italia professò, lo sono un vero ita¬ 
liano e non do fregature.. venite.. 

Si toglie il fez e vi infila una mano. È il 
nascondiglio per la merce. Si scambia¬ 
no soldi e cocaina. 

4 Suite albergo Interno tramonto 
Quando Ottavio entra nella grande sui¬ 
te in cui abitano tutti e tre, gli presenta 
l’infilata delle stanze da letto Alfredo e 
Ada appaiono e spariscono mentie 
passano rapidi davanti alle porte spa¬ 
lancate delle loro camere 
Stanno facendo le vaiige. 

Ottavio stringe in mano la sua bustina 
di cocaina e chiede con indifferenza 
OTTAVIO Paniamo? 

I due alzano la voce per farsi sentire. 
ALFREDO. Appena pronti 
OTTAVIO. Dove si va? 

ADA A Taormina? 

OTTAVIO Perché? 

ADA. Perché? 

ALFREDO A sud a sud . 

ADA. Il più lontano possibile da questi 
cafoni in divisa. 

OTTAVIO. Con questa si va ancora più 
lontano, ancora più a sud. 

E annusa la prima presa di cocaina 
Alfredo e Ada si sono fermati sulle so¬ 
glie delle loro stanze, mollano tutto e 
si precipitano da Ottavio. 

ADA (cantando) Sul dorso della tua 
; manina... la cocaina! 

| ALFREDO. Voglio provarla, voglio pro- 
! varia anch’io 1 

! OTTAVIO. Piano, piano Uno per volta 
! Insegna ai due giovani come fiutare la 
| polverina bianca Tirano due o tre vol- 
I te, in religioso silenzio 
I ALFREDO. Io non sento niente 
ADA. Niente. 

OTTAVIO (sorridendo ). Pazienza . 

Dal giardino dell’albergo arriva un 
canto fascista, ma pare lontanissimo. 11 
sole sta tramontando e indora i muri, i 
mobili e i visi dei tre Annusano anco¬ 
ra, in silenzio, di scatto Ada si alza e 
incomincia a spogliarsi, con eecesiva, 
innaturale rapidità 
OTTAVIO Cosa fai? 

ADA. Voglio una foto nuda, coinè una 
divinità boschereccia. 

Ottavio scrolla la testa divertilo 


OTTAVIO. Non c’è abbastanza luce. | 
ALFREDO. Te la trovo io la luce. i 

Anche lui velocissimo incomincia a | 
riunire tutti gli abat-jour della stanza vi¬ 
cino al divano 

Bussano alla porta. Ada è in sottoveste. 
Tutti si bloccano. 

OTTAVIO. Chi è? 

VOCE (fuori campo) .Telegramma. 
OTTAVIO. Passalo sotto la porta 
Tutti e tre guardano apparire il fogliet¬ 
to giallo sulla moquette. Lo prende Ot¬ 
tavio 

OTTAVIO. È per te Alfredo 
. Alfredo, che sta trafficando per orien¬ 
tare le luci verso il divano, prende il te¬ 
legramma tra i denti Ottavio intanto 
prepara la macchina fotografica sul 
cavalletto. Ada è nuda. Entra nella va¬ 
sca da bagno provando buffe posizioni 
statuarie. Alfredo le sputa il telegram¬ 
ma addosso 
ALFREDO. Aprilo tu. 

E continua il suo lavoro Ada sbianca 
improvvisamente. Si alza con il fogliet¬ 
to giallo aperto in mano e si avvicina 
ad Alfredo. Lo abbraccia stretto stretto 
e gli sussulta 

ADA Devi partire subito Tuo padre sta 
male 

Ottavio, che non ha sentito, ordina. 
OTTAVIO. Fermi’ 

Automaticamente Alfredo e Ada gira¬ 
no il volto verso la macchina fotografi¬ 
ca. uno scatto Eccoli fissati per sem¬ 
pre, più stupiti che disperati, Ada as¬ 
surdamente nuda, Alfredo assurda¬ 
mente vestito 

5 Stradone e Villa Berlmghieri Esterno 
giorno 

Alfredo avanza rapido, ancora pochi 
passi e sarà a casa 1 campi ai lati dello 
stradello sono deserti. Alfredo fruga 
con lo sguardo fino a casa Dalcò- nes¬ 
suno 

]) ragazzo ha la barba lunga e gli occhi 
stanchi Deve aver viaggialo tutta la 
notte. Non ha nulla con sé i suoi ba¬ 
gagli torneranno con Ada e Ottavio 11 
suo vestito di stoffa leggera è fuori luo¬ 
go È partito da! Sud senza avere nep¬ 
pure il tempo di cambiarsi Aumentan¬ 
do l’andatura Alfredo si solleva il bave¬ 
ro della giacca, con un brivido Eccolo 
davanti alla villa della sua infanzia È 
solidamente posata, quasi radicata, nel 
grigiore inespressivo di quel tardo au¬ 
tunno Perché questo senso immediato 
di inospitalità, di ostilità? Perché tutte 
le finestre e le porte, proprio tutte, so¬ 
no chiuse, sbarrate Alfredo piova a 
forzare la maniglia dell'ingresso senza 
speranza- è chiuso a chiave, e Alfredo 
rinuncia subito 

Lo spiazzo davanti a casa è pieno di 
orme ancora fresche Deve esserci sta¬ 
ta molla gente, e neppure da tanto 
tempo, forse meno di un’ora fa. 

Alfredo si immobilizza. 

È esattamente al centro di due solchi 
paralleli: una carrozza, forse? Fa un 
passo, poi un altro, poi un terzo, al 
centro di quella scia di ruote Si muove 
con la lentezza di chi segue un funera¬ 
le che si è appena messo in moto. Al¬ 
fredo non ha nessuna espressione sul 
volto 

Esce fuori dai solchi del cario funebre 


con un piccolo salto, e si dirige verso il 
retro della villa Finalmente trova il 
modo di entrare. Le persiane della cu¬ 
cina sono soltanto accostate. Fa per 
arrampicarsi, ma un suono lo trattiene, 
un canto dolce, primitivo. 

Alfredo va a spiare all’angolo della vil¬ 
la: sul lato che guarda l’aia contadina, 
c’è una figura di donna in nero. È Rosi¬ 
na, la madre di Olmo. Avrà ormai quai 
sessantanni. Ha tra le braccia un bam¬ 
bino, lo si capisce dal suo canto, ma 
potrebbe essere solo un mucchietto di 
stracci. 

Rosina cammina avanti e indietro, la 
sua nenia non si interrompe neppure 
quando lancia sguardi preoccupanti al 
primo piano della villa, alle persiane 
sbarrate della camera da letto 
Senza farsi vedere Alfredo torna alla fi¬ 
nestra della cucina e si infila dentro 
senza rumore Proprio come un ladro. 

6 Villa Berhnghieri Interno giorno 
La cucina come luogo di continuità, 
neppure la morte del padrone di casa 
è riuscita a interromperla. Sulla stufa 
un bollito procede a fuoco lentissimo, 
cuoche e serve in gramaglie al funera¬ 
le. Alfredo visita le stanze a pianterre¬ 
no Si muove senza sapere dove anda¬ 
re e dove fermarsi. 

Sarebbe impossibile per uno scono¬ 
sciuto capitato lì per caso, a un ladro 
per esempio, leggere il passaggio della 
morte tra quegli oggetti, quei mobili gli 
stessi di sempre, in quelle stanze, le 
stesse di sempre A parte i telegrammi 
di condoglianze ammucchiati su un ta¬ 
volo del tinello, carta straccia, nomi di 
altri padroni, costernati per la tragica 
perdita. Alfredo ha ancora un brivido. 
Sull’attaccapanni nel corridoio ci sono 
alcuni cappotti, un tabarro, ombrelli. 
C’è anche la pelliccia di suo padre. Al¬ 
fredo la infila e ci si infagotta dentro 
Incomincia a salire le scale, in punta di 
piedi, senza ragione, soffiando fiato 
caldo sulle mani intirizzite Un rumore 
metallico lo fa girare di scatto. Viene 
dalla porta dello studio di suo padre. 
C’è una figura nell’ombra- sta armeg¬ 
giando attorno allo scrittoio. 

Al rumore della porta l’uomo si gira di 
scatto, la prima cosa che Alfredo vede 
è una pistola puntata su di lui Poi ve¬ 
de il volto di Olmo 

ALFREDO. Non sparare, sono Alfredo, 
non sparare! 

OLMO Quanto tempo sei stato via’ So¬ 
no cambiate molte cose. 

Olmo abbassa l’arma. 

ALFREDO. Come è morto? 

OLMO. Era nella stalla, ha detto: «Ho le 
gambe stanche come se sognassi» 
Non ha mica sofferto. 

ALFREDO. Nella stalla? È un vizio di fa¬ 
miglia... 

OLMO. Manda via Attila, licenzialo su¬ 
bito, oggi stesso! 

ALFREDO Pensa, anche mio padre 
nella stalla, come mio nonno 
Olmo lo incalza. 

OLMO. Adesso sei tu il padrone! Cac¬ 
cialo vìa malamente, è lui che bastona, 
è lui che ammazza, caccialo via a calci 
nel culo. Farà impressione’ 

ALFREDO. Servirà a niente Tu non hai 
visto ntalia, com’è. 


OLMO. Comandi tu adesso, per Dio! 
Alfredo guarda la pistola che Olmo ha 
in mano. 

ALFREDO Dove l’hai presa? 

OLMO. È la pistola di tuo padre. 

Gli passa l’arma. Dalla finestra viene la 
voce di Rosina. 

ROSINA (fuori campo) Olmo, vieni 
via, stanno tornando’ 

Guardano entrambi attraverso le per¬ 
siane accostate. 

ALFREDO. Quel bambino è il tuo? 
OLMO. Sì, è una femmina 
ALFREDO. E Anita? 

OLMO È morta di parto 
La voce di Rosina preoccupata chia¬ 
ma- 

ROSINA (fuori campo ). Olmo’ Olmo? 
Alfredo si inginocchia e appoggia la 
pistola a terra, davanti a sé 
ALFREDO Prendila tu Se no che ladro 
sei. 

Olmo si abassa per raccogliere l’arma 
[ due volti vicinissimi si guardano Al¬ 
fredo, di scatto, lo bacia su una guan¬ 
cia, a lungo 

ALFREDO. Passa dalla cucina, non ti 

vedranno 

Olmo corre via. 

7 Villa Berlinghiert Esterno giorno 
Il gruppo che torna dal cimitero ci ap¬ 
pare proprio mentre si sta spaccando 
in due: una trentina di contadini muti, 
con gli abiti scuri, devia verso casa 
Dalcò, gli altri proseguono verso Villa 
Berlinghien Quest’ultimo gruppo è for¬ 
mato da Eleonora, sua sorella Amelia, 
Regina, tre serve e Attila Bergonzi. È 
Eleonora la prima ad accorgersi di 
quanto accade È lei a fermarsi, imitata 
dagli altri. Tutti gli occhi si puntano 
sulla villa, le finestre delle camere da 
letto vengono spalancate con violenza 
, una dopo l’altra. C’è uno scambio di 
occhiate, di espressioni sorprese e feri¬ 
te. quasi tutto quello sbattere di persia¬ 
ne, quel voler fare entrare la luce, con¬ 
tenga un’allegria fuori luogo in un gior¬ 
no di lutto. 

Il gruppetto riprende a camminare più 
veloce verso la villa L’ultima a spalan¬ 
carsi è la porta d’ingresso Ormai le 
donne e Attila sono a pochi metri. Ap¬ 
pare Alfredo In qualche occhio riap¬ 
paiono le lacrime che si erano placate 
Eleonora si aggrappa all’abbraccio del 
figlio. Sussurra 

ELEONORA . .Ho pregato tanto per¬ 
ché tornassi m tempo, ormai mi sei ri¬ 
masto soltanto tu... 

Alfredo ha lasciato che la madre lo 
sommergesse di parole, fiati e odore d 
lacrime. Si inserisce in una pausa di 
Eleonora, e sottovoce nell’orecchio, 
come un segreto- 

ALFREDO Non piangete, mamma, mi 
sposo. Mi sposo prestissimo . 

Poi passa ad abbracciare la zia Ame¬ 
lia. Anche a lei mormora 
ALFREDO Sto per sposarmi, zia sei 
contenta? 

Bacia sulle guance anche le serve, 
escludendo deliberatamente dai saluti 
la cugina Regina e Attila Amelia è ri¬ 
masta pietrificata Non piange più 
Non sospira più. Tutti guardano Alfre¬ 
do come se non lo riconoscessero 
Lui si muove con unìnaspellala vitali¬ 


tà. 

ALFREDO Dentro, su . che mi prepara 
un buon vino brulé? Ho viaggiato tutta 
notte e ho un gelo nelle ossa Zurla, i 
miei vestiti di lana li hai tirati fuori? 
Vengono spinti tutti dentro casa e nes¬ 
suno ha il tempo di reagire 
8 Villa Bei linghien Interno gioì no 
Già le serve coriono a preparare il in 
brulé e ì vestiti invernali, mentre Alfre¬ 
do si dirige verso lo studio del padre. 
Lo ferma la voce strozzata di Amelia. 
AMELIA Ti sembra il momento di 
scherzare? 

REGINA Che fretta 1 È incinta? 
ELEONORA. Come si chiama? 
ALFREDO. Si chiama Ada Ti piacerà. 
ELEONORA Ada è di buona fami¬ 
glia? È chic? Dimmi che è chic? 
ALFREDO. È mezza francese. 
ELEONORA. È bella? È seria? Faremo 
una festa che li faremo morire tutti 
d’invidia 

Eleonora sorride, sori ide 

Alfredo entra nello studio Attila sta per 

seguirlo 

ALFREDO. Rimani qui fuori Ti chiame¬ 
rò io se avrò bisogno 
Attila si siede a fianco della porta, con 
la faccia da cane bastonato Regina se¬ 
gue il cugino, che chiude la porta. 
ALFREDO Ricordati, gira alla larga da 
Ada 

REGINA Lei è una signora. Credi die 
ci slarà a vivere qui, in mezzo ai porci, 
alla meida, ai Dalcò 
ALFREDO Attila» 

La porta si spalanca immediatamente, 
come se Attila fosse in attesa È sull’at¬ 
tenti e punta i suoi occhi in quelli di 
Alfredo, cercando di escludere Regina. 
ATTILA Comandi 

ALFREDO Fai qualcosa di utile... togli¬ 
mi gli stivali 

Alza la gamba sinistra porgendogliela 
Regina ferma Attila con un gesto 
REGINA Fermo, tu. Guardalo lì, il cugi¬ 
no, prima tutto gentile, buono, affet¬ 
tuoso Aspettavi soltanto questo eh? 
di diventare il padrone Chissà da 
quanto tempo aspettavi’ Attila si è ap¬ 
poggiato lo stivale di Alfredo contro Io 
stomaco e incomincia a tirare 
Un colpo secco e via lo stivale 
ALFREDO Ahi’ 

Poi passa all altro stivale 
REGINA Per esempio questo cremone¬ 
se qui. con due dita di fronte, che 
tratti da servo, intanto che tu eri via, a 
divertirti, chi credi che abbia difeso Li 
tua pioprielù il tuo, con i denti? Lui, 
che ha fatto solo la quinta elementa¬ 
re . ce li avresti in casa i tuoi amici 
Dalcò adesso’ e come lui ce nè po¬ 
chi’ Avi a le sopracciglia che si toccano 
ma dammi retta tiemelo stretto, è » 
tuo cane da guardia 
Alfredo va allo scrittoio che Olmo ave¬ 
va aperto per impadronirsi della pisto¬ 
la. Indica la seri atura scardinata 
! ALFREDO Doveri cane da guardia 
; quando hanno scassinato il cassetto? 
Eh? Dove finita la pistola di mio pa¬ 
dre? 

Attila gli c subito accanto Dice tta t 
denti 

ATTILA Se li prendo li ammazzo 1 Non 
(SEGUE A PAGINA 6) 
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hanno rispetto neanche per i morti. 
ALFREDO. Se lì tengo con me, se non ti 
butto fuori, è soltanto per lei. Voglio 
che me la tieni il più lontano possibile, 
REGINA. Perché non mi mandi via, in¬ 
vece di umiliarmi? Mandaci via, anche 
mia madre, buttaci in mezzo a una stra¬ 
da! 

ALFREDO. No, no, vi voglio tutti qua. 
Fate parte dell’eredità. 

Ha su) volto un’espressione che non gli 
abbiamo mai visto prima. 

9 Villa Berlinghieri. Interno giorno. 

Dna tavola apparecchiata, Piatti spor¬ 
chi, bottiglie vuote, bicchieri usati, to¬ 
vaglia macchiata. In fondo, a livello 
del tavolo, il viso di Attila contratto in 
una smorfia per lo sforzo. 

Stringe tra i denti il bordo del tavolo. 
Intorno a lui una decina di camicie ne¬ 
re lo incitano. Ha scommesso che riu¬ 
scirà a sollevare il tavolo con i denti. 
Ricordate il cavalier Pioppi, il proprie¬ 
tario terriero che si era dissociato dagli 
altri nella riunione di San Martino, al 
momento di assumere i fascisti come 
mercenari? 

È seduto con la moglie dietro il tavolo 
traballante. La moglie, tra i quaranta e 
i cinquanta e una luce inquieta negli 
occhi, assiste all’esibizione di Attila. Il 
cavalier Pioppi sta lontano con una 
sonnolenza violentissima , dovuta a) 
troppo bere e al troppo mangiare. Il vi¬ 
so cianotico gli ciondola in avanti, gli 
occhi semichiusi. Tra gli spettatori c’è 
anche un bambino sui tredici, i capelli 
impomatati e un viso odiosamente efe¬ 
bico, che stringe la mani del padre, un 
altr agrario che conosciamo già, Avan¬ 
zini. 

PATRIZIO. Papà, dopo ci provi anche 
tu,vero? 

Siamo al momento culminante. Attila 
sj concentra, tende i muscoli ed ecco il 
miracolo, le gambe del tavolo si alza¬ 
no da terra. Pochi millimetri, poi un 
palmo, poi ancora più su. 

Attila fa Un mezzo giro e lascia cadere 
il tavolo davanti a Regina, come un 
omaggio, un trofeo d’amore. Bottiglie e 
bìchieri si sfasciano tra i battimani. 

Sei seduto a tavola, ti rubano il tavolo, 
è un po’ come essere nudi, soprattutto 
se li sei tolto le scarpe e sbottonato i 
pantaoniu, come ha fatto il cavalier 
l Pioppi, che in più si è definitivamente 

addormentato. Imbarazzatissima, ora ! 
che non c’è più la protezione del lavo- | 
f lo, la moglie lo sveglia con una gomi* j 

| tata. Intanto Patrizio Avanzini tormenta j 

ì il padre: 

: PATRIZIO. Dài, papà , fallo anche tu, 

i dài! 

Si becca uno scappellotto. 

La forza bruta di Attila in camicia nera 
fa la felicità dei presenti: proprietari 
della zona, amici di città e parenti. E 
troppe camicie nere. È il pranzo per le 
nozze di Ada e Alfredo. Tra tanti volti 
allegri, quello della sposa, bellissima e 
pallida nel suo abito bianco, appare 
esasperato. 

Alfredo la capisce al volo e la spinge 
verso la porta finestra. 

ALFREDO. Non prendertela, lascia che 
ti spieghi, è tutta gente del posto, gli 
stessi di prima, di diverso hanno solo 
la camicia. 

ADA. Cacciali via, non li sopporto più. 
ALFREDO. Sono nostri vicini, è come 
coi parenti, li inviti al tuo matrimonio, 
ti metti l'animo in pace, poi per dieci 
anni non li vedi più. 

ADA. Cento anni. Promesso? 

ALFREDO. Mille anni. Promesso. 

Ada torna a sorridere. Gli sposi s affac¬ 
ciano sul giardino e sono accolti da un 
battimani. 

10. Giardino di Villa Berlinghteri 
Esterno giorno. 

CORO DI CONTADINI. Viva i sposi' 

Una folla di contadini vestiti a festa, 
uomini, donne, vecchi e bambini. 
Hanno un tavolo tutto per loro, appa¬ 
recchiato all’aperto. Torte e bottiglie di 
vino, perché possano festeggiare e 
partecipare, a distanza, al pranzo di 
nozze dei padroni. 

ADA, Sono tutti di una famiglia sola? 
Sono almeno una trentina di persone, 
ALFREDO. Tutti Dalcò. Prima della 
guerra si che erano tanti 1 Almeno il 
doppio. 

Ma Ada ha incontrato to sguardo di 
Rosina che la studiava. 

ADA. E quella donna? Sembra più una 
zingara che una contadina. 

ALFREDO. È Rosina, la madre di Ol¬ 
mo. Quella bestia, che da stamattina 
non si è ancora visto. 

ADA. E Ottavio? Questa non gliela per¬ 
dono! Begli amici abbiamo 1 
fe interrotta dai Dalcò che accolgono i 
giovani sposi con affetto e con lazzi 
buffi e arcaici 

11. Villa Berhnghten Interno giorno 
Regina si lascia cadere su di un divano 
tra la madre, Amelia, e la zia, Eleono¬ 


ra. Le due anziane signore stanno os¬ 
servando la sposa attraverso la porta fi¬ 
nestra. 

ELEONORA. Quella è un’amante, non 
sarà mai una moglie. 

AMELIA. Troppo bella, troppo bella. 
ELEONORA. Ormai non ci posso più 
stare qui. Mi sento, mi sento di troppo. 
REGINA. E poi non deve essere nean¬ 
che tanto brava a letto. 

AMELIA. Regina, come parli? 

REGINA Le do un anno di tempo a 
quella 11. 

ELEONORA. Ormai è deciso, lo e tua 
madre ci trasferiamo in città. E dire 
che ci sono affezionata a questa casa... 
Regina scatta. 

REGINA. Me lo dite così? No, io riman¬ 
go qui. 

Ecco i due sposi rientrare. 

REGINA. Dio quanto ho bevuto... aria... 
aria... 

Si fa vento con le mani grassocce, si al¬ 
za e va a posarle sul volto di Ada. Le 
dà due gran baci slle guance. 

REGINA. La mia bella padrona! 

Troppa violenza nel suo bacio percé 
possa essere veramente affettuoso. 
Senza neppure uno sguardo a Alfredo 
si dirige verso il corridoio che porta nel 
retro della villa. Prima di sparire punta 
gli occhi in quelli di Attila, che rispon¬ 
de con uno sguardo d’intesa. Facce 
accaldate, nasi rossi, occhi lucidi e 
troppe camicie nere: Ada sposta lo 
sguardo tra gli invitati, senza fermarsi 
mai, finché: 

ADA. Ottavio! 

Ha quasi gridato. 

Ottavio è in piedi sulla soglia della por¬ 
ta finestra e la sta lissando con un sor¬ 
riso. È elegantissimo. 

Ada sta per corrergli incontro, ma Ot¬ 
tavio è più veloce. Avanza verso il cen¬ 
tro del salone e solo ora scopriamo 
che si tira dietro uno stupendo cavallo 
bianco. L’ingresso dell’animale è salu¬ 
tato da grida e applausi. 

Ottavio porge le redmi a Ada. 

ADA. È per me? 

OTTAVIO. È una femmina. Si chiama 
Cocaina, 

Ada copre Ottavio di baci, poi passa a 
baciare il muso del cavallo, entusiasta 
come una bambina, lo porta vicino al 
tavolo. Sale su una sedia, poi sul tavo¬ 
lo, ed eccola in sella a Cocaina. Tutti 
applaudono la sposa in bianco sul ca¬ 
vallo bianco. Alfredo prende le redini. 
ALFREDO. Di’ la verità, vuoi fare un gi¬ 
ro? 

Ada, senza riuscire a parlare per la 
gioia annuisce. Alfredo guida iì cavallo 
e cavallerizza verso l’esterno. Tutti se¬ 
guono eccitatissimi e ammirati Tutti 
meno Attila che si avvia per il corridoio 
dove è sparita Regina, agguantando al 
volo una bottiglia di spumante ancora 
chiusa. Appena è scomparso il piccolo 
Patrizio lo segue. È il solo ad avere no¬ 
tato le mosse di Attila. 

12. Retro di Villa Berlinghien e fienile. 
Esterno giorno. 

Attila esce dalla vitta e si avvia veloce 
verso il fienile. 

È una costruzione staccata dalle altre, 
un portico altissimo che contiene non 
soltanto il fieno, ma anche le balle di 
paglia, i carri, le gabbie dei conigli e 
vari attrezzi da lavoro: questi capanno¬ 
ni in Emilia vengono chiamati «porte 
morte«. Attila si gira, come se si sentis¬ 
se seguito: Patrizio infatti è là, a pochi 
metri. 

ATTILA. E allora? 

PATRIZIO. Voglio venire con te. 

ATTILA. Non è roba da bambini. Tor¬ 
na da tuo padre. 

PATRIZIO. Tu span bene, lo dicono 
tutti. Insegnami a sparare! 

ATTILA. Le seghe ti devi sparare tu. 
Via! Via! 

Raccoglie una pietra e la scaglia verso 
il ragazzo che scappa dietro un ango¬ 
lo. 

13. Fienile della corte dei Dalcò Ester¬ 
no giorno. 

Ridendo tra sé Attila sì infila sotto la 
porta morta. Si ferma davanti al mura¬ 
gliene di fieno che occupa metà del 
capannone. Appoggiata al fieno c’è 
una lunga scala a pioli. 

Attila sale senza indugio. 1 suoi occhi 
spuntano oltre il limite del fieno. Regi¬ 
na è là, al centro delia grande distesa. 
Lo aspetta nuda e bianca, Attila avan¬ 
za senza parlare II pavimento di fieno 
è instabile e l’uomo affonda qua e là. 
intanto apre lo spumante Regina allar¬ 
ga le gambe. Attila beve alia bottiglia e 
la passa a Regina. Lei non si stacca più 
dal collo dello spumante, mentre Attila 
si spoglia A un tratto la donna si tira in 
ginocchio, come avesse visto qualco¬ 
sa. Si spinge verso l’esterno 
REGINA. Gli è scappata, gli è scappata 
la troia 1 

A un centinaio di metri la sposa vestita 
di bianco sta galoppando sul suo ca¬ 
vallo. Regina ride sguaiata. Ben presto 



Ada esce dai suo angolo di visuale. Re¬ 
gina si ributta con la schiena nel fieni¬ 
le. Attila è in piedi dietro di lei, nudo. È 
grosso e polente La prende senza pre¬ 
liminari. Ogni volta che affonda dentro 
di lei la donna sembra esplodere di 
piacere. Quella di regina è una perfetta 
imitazione deìl’amore: in realtà, mal¬ 
grado ansimi con forza, la sua è sol¬ 
tanto finzione Attila pare non accor¬ 
gersene, al contrario, pare eccitato dai 
versi della donna che ora sta letteral¬ 
mente muggendo D’un tratto l’uomo 
scatta all’indietro, uscendo dal corpo 
di Regina: ha visto muoversi qualcosa 
dietro un mucchio di fieno. Un salto e 
quando si risolleva stringe per il collo 
Patrizio, che stava spiando. Lo tiene 
come fosse un gattino 
REGINA. No, no, non fargli del male 1 
Il ragazzino è pallidissimo e respira a 
fatica. 

REGINA. Portalo qui, dai, che lo faccia¬ 
mo divertire 1 

Attila avvicina alla donna la testa tre¬ 
mante di Patrizio. 

ATTILA. Non l’hai mai vista una don¬ 
na? Te la faccio vedere io... è bella, eh? 
Preme il viso del ragazzo tra le cosce 
di Regina. 

REGINA. Mi fai il solletico' Dio che ri¬ 
dere! 

Patrizio tenta di staccarsi dai sesso di 
Regina, ma Attila glielo impedisce. Poi 
la donna mcommcia a tirarlo per i ca¬ 
pelli- lo vuole tutto sopra. 

REGINA. Nudo anche lui 1 Spoglialo! 
Spoglialo 1 Senti com’è tenero’ 

Con uno strattone Attila gli sfila i pan¬ 
taloni fino al ginocchio Intanto Regina 

10 attanaglia con le gambe 

REGINA. Fatti battezzare' Fatti battez¬ 
zare' 

Attila fa piovere bracciate di fieno sui 
due corpi, ridendo Poi si butta sul ra¬ 
gazzo, come per sodomizzarlo 
ATTILA. Battesimo completo, davanti e 
di dietro' 

11 ragazzo urla, ma Regina prontissima 
gli preme una mano sulla bocca. 

14. Pioppeto e campagna Esterno gior¬ 
no. 

Ada dà uno strattone alle redini e il ca¬ 
vallo passa dal galoppo al trotto. La vil¬ 
la è ormai vicina- si intrawede la porta 
morta a! di là del boschetto di pioppi 
in cui sta entrando il cavallo. 

Di colpo l’animale si impenna come 
davanti a un ostacolo invisibile, si fer¬ 
ma e scalpita: cavallo e cavaliere sono 
finiti dentro una grande rete tesa tra 
due tronchi. Per poco la donna non 
viene disarcionata. 

ADA. Buono., buono 
Si mantiene in sella con difficoltà, fin¬ 
ché una mano forte di contadino non 


prende le briglie del cavallo. 

OLMO. Lehhh . molli le briglie' 

Olmo ferma ìi cavallo. Ada continua 
ad agitare le braccia per tentare di li¬ 
berarsi della rete. 

ADA. Tirami fuori' Cosa aspetti? 

Olmo la guarda divertito. 

OLMO. Se non si ferma un momento... 
Con un gesto dì stizza Ada finalmente 
si calma. Olmo incomincia a liberarla. 
ADA. Ma cosa ci fa questa rete qui? 
OLMO. È una trappola... una trappola 
per le spose. 

ADA. Ne prendi molte? 

OLMO. Lei è la prima., e l’ultima. Ec¬ 
co... salti giù che questa bestia è trop¬ 
po nervosa 
ADA. Aiutami 

Olmo la prende per la vita e la fa scen¬ 
dere. 

ADA. Beh, non baci la sposa? 

OLMO. Comandi. 

Le dà due baci leggeri sulle guance. 
Poi libera il cavallo dai grovigli di cor¬ 
de. 

OLMO. Una gran bella bestia. Buono, 
che adesso ti portiamo nella stalla. 

ADA. Nella stalla, m mezzo alle vac¬ 
che? 

OLMO. Così sta in compagnia 
Olmo raccoglie la rete e se la butta sul¬ 
la spaila. Intanto Ada si guarda intor¬ 
no. 

ADA. Sono arrivata fino a quel campa¬ 
nile là. Tutta questa terra, è tutta no¬ 
stra? 

Si incamminano. Olmo tiene Cocaina 
per le redini. 

OLMO. Tutia vostra. 

Ada gli cammina a fianco Raccoglie 
una zolla. 

ADA. Sento che ci starò bene. E io che 
credevo di odiarla, la terra Che buon 
profumo! 

OLMO. Guardi che quella è merda sec¬ 
ca. 

Lei la butta via. 

ADA. Cerano tutti alla festa, meno te. 
per Alfredo, tu sei un \ero amico, lo 
sai? 

OLMO. Per me è soltanto il padrone. 
ADA. Il padrone.. I padroni... ti sbagli, 
e poi aneli io ti voglio bene . 

Sono interrotti da una voce lontana. 
AVANZINI. Patrizio 1 Patrizio! 

Avanzini sia camminando dall'altra 
parte di un campo arato, a una sessan¬ 
tina di metri. 

AVANZINI. Avete visto mio figlio'? 
OLMO. Nei pioppi non c era . 
AVANZINI. Se lo prendo gli do tanti dì 
quei sarucchì ' Patrizio' 

Si allontana chiamando- 
AVANZINI. Patrizio! Patrizio 1 
15 Fienile Interno-esterno giotno 
Quasi impercettibile i) grido di Avanzi¬ 


ni. 

AVANZINI (fuori campo) Patrizio! 

Ora è Regina a trovarsi al centro- sopra 
di lei Attila la possiede da dietro Sotto 
di lei Patrizio sembra stremato e passi¬ 
vo. La donna lo bacia sulle guance, 
sulla bocca, sulla fronte. Attila sta per 
raggiungere l’orgasmo La donna chiu¬ 
de gli occhi 

AVANZINI (fuori campo , lontanissi¬ 
mo). Patrizio! 

Patnzio con uno scatto scivola fuori 
dai due corpi intricati 
REGINA. Prendilo' Vuole rovinarci' Fer¬ 
malo! 

Il ragazzino cerca di fuggire verso la 
scala, ma l’instabiltà del fieno gli impe¬ 
disce di correre Attila riesce ad ag¬ 
guantai Io per le caviglie, proprio sul 
bordo del fieno. 

PATRIZIO Lasciami' Aiuto' Papà 1 
REGINA. Fallo tacere! Stai zitto' 

Attila comincia a farlo roteare come se 
fosse senza peso 

ATTILA. Non gridare, brutto coglione' 
Non gridare' 

A ogni giro la testa di Patrizio sbatte 
contro un pilastro di mattoni, che ben 
presto si macchia di sangue, di capelli 
e di materia cerebiale Deve essere già 
morto ma Attila continua a farlo sbat¬ 
tere e roteare, roteare e sbattere 

16 Corte dei Daicò Esterno-interno 
giorno 

Olmo ta legando il cavallo a un anello 
OLMO. Tutti a mangiare e bere, si so¬ 
no fin scordati di dare l’erba ai conigli 
Si china a raccogliere una manciata 
d’erba. 

Si avvicina alla gabbia dei conigli Ma 

Ada gli prende l’erba 

ADA. Glielo do io da nr ngiaie. 

Si abbassa, accucciandosi davanti alla 
gabbia dei conigli e infila steli d’erba 
tra le grate della rete metallica 

I conigli sono tutti addossati uno all’al¬ 
tro, ma, all arrivo di Ada, si muovono, 
escono dal loro torpore, protendono i 
musi appuntiti e affenano (erba coi 
denti Spostandosi aprono dei varchi 
sembra di vedere qualcosa Della stof¬ 
fa, dei bottoni, una mano Patrizio 

| Ada non riesce a spostare lo sguardo. 

II volto di Patrizio è una maschera di 
! sangue gli occhi sbarrati, la bocca 
! spalancata. 

Ada, terrorizzata, lancia un urlo. Si al¬ 
za di scatto, Olmo è subito accanto, la 
prende per le biaccia ma lei lo guarda 
con terrore e corre via verso la villa 

17 Giardino di Villa Beihrighien Eslet- 
no giorno 

Qualcuno, richiamato dal grido della 
donna, sta venendo da quella parte 
ma Ada li evita tulli, finche finalmente 
trova Alfredo Si precipita tra le sue 


braccia. 

ADA. I conigli... il sangue . è orribile. 
Intanto dal fienile arriva una voce 
VOCE (fuori campo) Correte, correte, 
è successa una disgrazia! 

Gli invitati stanno tutti dirigendosi vei- 
so il fienile Anche Ada e Alfredo si in¬ 
camminano. 

In un attimo lo spiazzo davanti alla vil¬ 
la si svuota. Rimangono solo i tavoli al¬ 
l’aperto con le bottiglie e ì resti del ci¬ 
bo. 

Il campo è veramente vuoto, ma solo 
per un istante. 

L'uomo viene avanti furtivo, bardato di 
stracci e bisacce, strascinando i piedi. 

È inconfondibilmente un mendicante 
Si guarda intorno. Vede quel bendidio 
di avanzi e ne approfitta. Scola fondi di 
bottiglia, sbocconcella pezzi di torta e 
altri ne infila nella bisaccia assieme a 
due bottiglie ancora da aprire. 

Poi sente il vociare frenetico degli ospi¬ 
ti, oltre la siepe. Si accosta e sta ad 
ascoltare. 

18 Fienile e corte del Dalcò Esterno 
giorno 

Sotto il portico del fienile Olmo sta ar¬ 
meggiando attorno alla gabbia dei co¬ 
nigli. La schioda con due o tre colpi. 
Aiutato da Ottavio tira fuori il corpo di 
Patrizio, orribilmente dilaniato e san¬ 
guinante. Tutti gli altri fanno corona in¬ 
torno. 

VOCI. Com’è successo, com’è succes¬ 
so? L’hanno ucciso, vigliacchi' Anche i 
bambini, adesso... 

Regina, scossa dai singhiozzi, ci sem¬ 
bra in preda a una crisi isterica 
REGINA. Dio, dio 1 Cosa gli han fatto.. 
Amelia e Eleonora la prendono sotto- 
braccio e la trascinano via, verso la vil¬ 
la. 

Avanzini, il padre di Patrizio, si aggira 
senza ragione, ripetendo impotente 
AVANZINI. Guardate, guardate., è mio 
figlio mio figlio... guardate... 

Attila, circondato dalle altre camice 
nere, sta commentando il fatto. 

ATTILA. È successo da poco. Deve es¬ 
sere ancora da queste parti. 

Un fascista va verso Olmo. 

PRIMO FASCISTA E tu? Dov’eri tu. eh, 
alia villa non t'ho visto' 

SECONDO FASCISTA È lui, ve lo dico 
io, è lui.. 

SIGNORA GRASSA Ce l’ha con i pa¬ 
droni, lui. Ci ammazzerebbe tutti. 

La signora grassa va addosso a Olmo e 
gli sputa in faccia con rabbia. È come 
un segnale. Vengono avanti cinque o 
sei camice nere. Olmo non risponde 
Si addossa al muro Gli sono sopra m 
un attimo e incominciano a coprirlo di 
botte. Pugni, calci, schiaffi. 

Intanto Attila spinge lontano le donne. 
ATTILA. Le donne a casa, via, via . 
Prende per un braccio Ada e fa per al¬ 
lontanarla, ma lei si divincola con rab¬ 
bia. 

ADA. Giù le mani'... 

Poi corre da Alfredo, che sta assisten¬ 
do impassibile al pestaggio di Olmo 
ADA. Fai qualcosa' Non vedi? Lo stan¬ 
no ammazzando.. 

ALFREDO. Cosa vuoi che faccia.. 

ADA ..allora pensi che Olmo è un as¬ 
sassino 1 

Alfredo tace. Fa per voltarsi, ma Ada lo 
afferra per un braccio e Io gira dalla 
sua parte guardandolo negli occhi con 
disperazione. 

ADA.. .Olmo non c entra niente Non 
può essere stato lui . Era con me!. 

Lo scuote con forza, cercando di farlo 
reagire. 

Il pestaggio di Olmo sta continuando. 
Il contadino è finito a terra e a nulla 
servono i tentativi di Ottavio di fermare 
i fascisti Anzi, una camicia nera, esa¬ 
sperata, prende Ottavio per il bavero e 
lo sbatte contro il muro minacciosa¬ 
mente. 

Ma proprio in quel momento ari iva, 
provvidenzialmente, una voce 
VOCE (fuori campo). Lasciatelo, lui 
non c’entra.. 

È il mendicante, che viene avanti, tran¬ 
quillo, appoggiandosi al suo bastone 
MENDICANTE. .. è stata una disgra¬ 
zia... sono stato io. 

Olmo è a terra ferito. Intorno a lui, in 
piedi, i fascisti, immobili, interdetti da 
quella confessione assurda che ha io- 
vinato tutto 

Attila fuori di sé, afferra con rabbia il 
vagabondo per le spalle 
ATTILA Ah, sei stati tu eh., brutto pi¬ 
docchio 

E colpisce il mendicante sul volto vio¬ 
lentemente, con uno schiaffo 
Finalmente Alfredo prende in mano la 
situazione. Spinge il mendicante tra le 
braccia dei due fascisti 
ALFREDO Basta, portatelo via. dai ca¬ 
rabinieri Avanti... 

Mentre lo stanno trascinando via, il 
mendicante si volta sorridendo 
MENDICANTE. Non è nuca vero . l’ho 
detto tanto per dire Non ho inai lutto 
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male a una mosca io... 

ALFREDO. Muovetevi... dai carabinieri 1 
MENDICANTE. Non c entro... ma non è 
giusto... non è giusto! 

Un fascista gli strappa la bisaccia che 
ha al collo e la capovolge. Torta e botti¬ 
glie cadono a terra. 

FASCISTA. Guardate! Ha rubato! 
MENDICANTE. No, la mia roba! Ci 
mangio per una settimana io! 

Ma le sue proteste sono inutili. I fascisti 
l'hanno trascinato via, oltre l’angolo 
della villa. 

Ora il silenzio di quella situazione as¬ 
surda è rotto solo dai lamenti di Avanzi¬ 
ni inginocchiato accanto al cadavere 
del figlio 

Ada e Ottavio aiutano Olmo a rialzarsi. 

È ferito, ma ce la fa a camminare e sì 
allontana zoppicando verso la casa dei 
contadini. 

Ottavio si avvicina ad Alfredo e gli indi¬ 
ca Olmo. 

OTTAVIO. Guardalo com'è ridotto. Per¬ 
ché non li hai fermati? 

ALFREDO. E il bambino? Com’è ridotto 
il bambino? 

ADA. Ma Olmo è innocente... era con 
me! Te l’ho detto! 

ALFREDO, lo e te parliamo dopo, 
OTTAVIO. Stai diventando come loro- 
peggio di loro, 

Alfredo non gii risponde. Si gira, voltan¬ 
dogli le spalle. Ottavio si avvia verso la 
villa. Ada lo segue e cerca di trattener¬ 
lo. 

ADA. Ottavio non fare così, rimani, ti 
prego. 

OTTAVIO, lo qui non ci metto più pie¬ 
de! 

Ada rimane sola, tra zio e nipote. Gli 
occhi le si riempiono di lacrime, men¬ 
tre la sagoma magra di Ottavio sì allon¬ 
tana, silhoutte scura contro gli ultimi ! 
raggi del tramonto. I 

19 Primo porcile e corte contadina, in¬ 
terno-esterno giorno 

Urla tremende e brevi, che sembrano 
umane, 

Ne buio del porcile, uno stanzino sen¬ 
za finestre, basso, oscuro e maleodo¬ 
rante, ogni anno, don là regolarità di 
un rito pagano, sì compie il sacrificio 
del maiale. 

È un’esecuzione rapida e violenta. L’a¬ 
nimale urla e si dibatte disperatamen¬ 
te. 

È una fatica d’Etcole padana e conta¬ 
dina, una lotta cruenta che dura da se¬ 
coli: la vittima tenta inutilmente di sal¬ 
varsi, di sgusciare via, soffiando, ansi¬ 
mando, agitando a fatica, impacciato 
sulle sue quattro zampette, le membra 
spropositate... Fuori sulla porticina del 
porcile, un mosaico di volti contadini 
accatastati uno accanto all’altro. 
Trattengono il fiato, spettatori muti e 
appàssionati, gli occhi curiosi e avidi, 
spalancati a cogliere l'attimo mortale... 
Ecco: il punteruolo acuminato penetra 
nelle carni rosee, affondando fino al 
manico, fiotti di sangue poi la mano 
esperta del norcino muove la punta in 
cerca del cuore, un ultimo colpo deci¬ 
sivo... 

Il maiale si affloscia mescolando il suo 
sangue con lo sterco. 

ROSSO. Ne ho visti pochi che ammaz¬ 
zano bene come te, te lo dico io. 
L'uomo che ha aiutato il norcino te¬ 
nendo fermo il maiale, escefuori dal 
buio de) porcile. La prima neve del¬ 
l’anno scende leggerissima, nell’eccita¬ 
zione generale. Tutti sanno che non si 
fermerà... 

C’è chi prepara le forche a cui appen¬ 
dere i maiali e c’è chi cura il fuoco sot¬ 
to il pentolone dell’acqua bollente. 
L'uomo è sulla trentina, rosso di pelo e 
di sangue. 

ROSSO. Porco Giuda che mano, gente, 
tic tac e via. 

li norcino finalmente esce alla luce. 

È Olmo. È bardato con gli abiti e le ar¬ 
mi del suo nuovo mestiere: un sacco di 
iuta per grembiule, un colbacco di pe¬ 
lo di coniglio e il lungo punteruolo nel¬ 
le mani insanguinate. Come il protago¬ 
nista di una tragedia viene accolto cor, 
simpatia da! suo pubblico. Una vec¬ 
chia gli offre un bicchiere di vino. 
VECCHIO, E pensare che ci han detto 
di non farti lavorare, che meno vai in 
giro e meglio è per tutti... 

VECCHIA. Sai chi li ha mandati? Attila, 
ROSSO. Già, ti han cacciato via dal po¬ 
dere... dovrà pur vivere un cristiano! 
OLMO. Nel podere ho deciso io che 
non ci lavoravo più. 

Una bambina sugli otto ann arriva cor¬ 
rendo. 

ANITA. Papà, papà, è arrivata la luce' 
Nella villa è arrivata la luce elettrica! 
Vedessi che bello, papà! 

È Anita, la figlia di Olmo e di Anita. 

20 Villa Berlìnghieri, Esterno sera 
ATTILA. Guardate ignoranti, il fasci¬ 
smo è Lice! 

Un gruppo di Dalcò sta a guardare da 
lontano la lampada che Attila sta ac¬ 


cendendo all’esterno della villa. 
CONTADINA. Ce n’è tanta che fa male 
agli occhi. 

RAGAZZA. Chisà da dove viene.. 
CONTADINO. Viene da lontano. 

Attila, tutto fiero della novità, si muove 
avanti e indietro, lungo la facciata del¬ 
la villa seguendo con gesti delle brac¬ 
cia le accensioni dele varie finestre. 
Regina intanto intona: 

REGINA. Duce, tu sei la luce... 
fiamma tu sei del cuor... 
la patria se vorrà... 
il sangue ti darà. 

21 Soggiorno di Villa Berlìnghieri. Inter¬ 
no notte. 

La mano di Alfredo scorre accanto allo 
stipite della porta del soggiorno. Cerca 
rinterruttore. Lo trova, lo gira. 

11 lampo improvviso del grande lampa¬ 
dario appeso al centro della stanza ci 
rivela Ada. 

È seduta in una poltrona. 

ALFREDO. Che facevi al buio? Sei con¬ 
tenta? 

Alfredo le si è avvicinato e si china su 
di lei, reggendosi ai due braccioli della 
poltrona. 

Gli occhi di Ada faticano ad adattarsi, 
a quell’esplosione di luce. E allora lui 
la bacia dolcemente sulle palpebre. 
ALFREDO, Hai visto com’è diverso? 

Ada si alza sottraendosi ai baci del 
marito. 

ADA. Voglio cambiare i mobili, i tap¬ 
petile tende... Tutto nuovo 1 
Alfredo sòrride. 

ALFREDO. Oh, vacci piano. Mi mandi 
in rovina. 

Ada s’è avvicinata a una consolle e ha 
preso in mano un lume a petrolio. 

ADA. Questo non serve più 

Scaglia a terra il lume che va in mille 

pezzi. 

ALFREDO, Sei impazzita? 

Come tutta risposta Ada afferra un al¬ 
tro lume e lo scaraventa contro il mu¬ 
ro. 

ADA. Tutto nuovo, tutto nuovo! 

Anche Alfredo si lascia prendere dal- 
J’euforia distruttrice e con un colpo 
getta a terra altri due lumi. 

ALFREDO. Ma sì, cambiamo tutto! 

È eccitassimo. 

Ada, immobile, tra ì cocci di vetro, s’è 
fatta improvvisamente seria. 

ADA. Alfredo, voglio un figlio 

22 Seconda corte contadina Esterno 
giorno 

Questa volta i maiali uccisi sono quat¬ 
tro. Penzolano dalle forche a testa sot¬ 
to (catini che raccolgono il sangue 
che cola). 

Vengono raschiate via le setole (sec¬ 
chi d'acqua bollente) 

Si squarta (grandi lame insanguinate), 
Olmo guida le operazioni. Intanto si fe¬ 
steggia. Questa è una grande famìglia, 
tra uomini, donne e bambini e vecchi 
saranno almeno una quindicina. 

Nei pentolone gorgoglia un mare di 
lardo bollente. Vengono trangugiate 
manciate di ciccioli e costaiole croc¬ 
canti. 

C’è anche un tredicenne, seminarista 
con la tonaca, che si sta ingozzando e 
guarda affascinato i pezzi di carne che 
| galleggiano 

PILADE. Guarda, guarda... la laguna di 
I Venessìa, altro che il seminano! 

! CARLINO. In seminario entrate galletti 
e uscite capponi! 

La madre io bacia in fronte, difenden¬ 
dolo. 

MARTA. Diglielo Carlino, che noi sia¬ 
mo furbi, che i preti ti mantengono e ti 
fanno studiare e poi fra tre o quattro 
anni gli dài un bel calcio nel culo e vi¬ 
va Lenin 1 

SANTE Ma quale Lenin? Non vedi co¬ 
me ci hanno ridotti? Che non c è più 
Casa del Popolo, non c è più giornale, 
non c’è più tessera Come si fa a an¬ 
dare avanti senza la lega, senza nessu¬ 
no che ci dice niente. Dì ìa verità, Ol¬ 
mo, dov’è la lega? Dov e il partito? 

Tutti aspettano che Olmo risponda Lo 
fa con calma, continuando i gesti sicu¬ 
ri della sua arte, senza retorica 
OLMO. Tu, Dorino, la Rina, la Marta, 
Santino, Pilade, Carlone, Carlino, Ma¬ 
riano, di là del fiume ci sono i Branchi, 
là in fondo c’è la famiglia del Guercio, 
dove c’è un paisano che lavora c’è il 
partito, dove c’è la sbarra della galera 
con dentro tanti compagni, lì c’è il par¬ 
tito. 

Nel silenzio una vecchia non resiste e 
si esprime 

VECCHIA Che ti vengano tre cancheri, 
mi hai fatto venire la pelle d'oca. 
Ricomincia la sinfonia di ganasce, rutti 
e parole a bocca piena Una figura en¬ 
tra correndo nella corte È una donna 
sui trentacinque, senza scialle, vestita 
come se avesse abbandonato la cuci¬ 
na di corsa, È ancora a una ventina di 
metri ma già si sente il rantolo che le 
esce dalla gola. 

MARTA. Ve’ la Stella come corre' Chis¬ 




sà cosa le sarà successo. 

DORINO. ...l’odore dei ciccioli...deve 
essere arrivato fino a casa sua. 

SANTE. Poverini, la fame è fame. 

Ecco lì Stella, gli occhi rossi di pianto e 
un .fiatone che non riesce a parlare. La 
vecchia la accoglie tra le braccia 
VECCHIA. Xos’è stato, Stella, perché 
piangi così? 

Ma il rantolo non si spegne. 

SANTE. Toh, un bicchiere. 

Stella si lascia guidare su una cavagna 
rovesciata. Ha gesti automatici. Le 
mettono anche in mano un bicchiere 
di rosso. Finalmente la donna vede Ol¬ 
mo che sta continuando a insaccare 
salàmi. 

STELLA. Li hanno portati via... D mìo 
Martino e suo fratello Gelindo... presi... 
OLMO. Chi è stato 7 

STELLA. In catene... prigionieri,., le 
guardie... 

Olmo si sta togliendo ii grembiule. 
SANTE Maremma cane' Maremma ca¬ 
ne* 

In mano di Olmo è apparsa la pistola 
rubata a Villa Berlìnghieri. Controlla il 
caricatore. Il colpo è in canna Gli van¬ 
no tutti intorno. 

PILADE Mettila vìa, oh, non scherzare! 
VECCHIA. Dammela fche me la na¬ 
scondo nelle mutande. 

Olmo h scosta. 

OLMO. Stavolta no' Basta incatenare la 
gente' 

DORINO. Sei diventato matto 7 
OLMO. Sono compagni, dobbiamo li¬ 
berarli' 

DORINO. Ci metti tutti nei guai, na¬ 
scondi quella pistola' 

Olmo fende l’aria con la canna deila 
pistola. Il cerchio attorno a lui si allar¬ 
ga di colpo. 

OLMO Tutti bravi a parlare, eh 7 Chi 
viene con me? 

Prende Stella per un bi accio e la obbli¬ 
ga a passare in rassegna tutte le facce 
intorno 

OLMO. Guardali tu, impara cos’è la 
gente! 

SANTE. Proprio tu fai così? Sei andato 
giù di testa. 

Trascinandosi dietro Stella, Olmo esce 
dal cerchio. Minaccia i contadini con 
la pistola, mentre si allontana 
OLMO A voi dovrebbero mettere le ca¬ 
tene, che siete bestie anche se sembra¬ 
te uomini 

23 Due argini sulle sponde opposte du 
un fiume Esterno giorno 
La strada degli argini Cinque o sei ca¬ 
rabinieri, un fascista in divisa e due pri¬ 
gionieri in catene. 

Il fascista guida il gruppo, come se co¬ 
noscesse la strada 

Camminano veloci, guardandosi intor¬ 
no, nervosi. Il cagnetto dei prigionieri, 
malgrado i calci e gli insulti delle guar¬ 
die, non si dà per vinto e chiude il pic¬ 
colo corteo continuando a ringhiare 
D’improvviso un grido 
OLMO ( fuori campo') Martino .' Gelin¬ 
do. .! 

1 due prigionieri si fermano, frugando 
con gli occhi tutt’mtorno. 

OLMO ( fuori campo) Siamo qui con 
voi! Ci siamo tutti* 

La voce proviene dall’altra riva delfìu- 
me, forse da quella macchia d’alberi, o 
da quel canneto laggiù, ma i due pri¬ 
gionieri non riescono a scorgere nes¬ 
suno. 

Con uno strattone alle catene e qual¬ 
che spinta, vengono costretti a muo¬ 
versi. a proseguire. 

Ancora la voce 

OLMO (fuori campo) Tenete duro 


compagni che vi tiriamo fuori! 

Dall’altra parte de) fiume sotto l’argine, 
Stella sta tentando di trattenere Olmo, 
che pare fuori di se. Gli si aggrappa 
addosso, quasi abbracciandolo. 
STELLA. Non fare così, è peggio, le 
guardie diventano più cattive. 

OLMO. Liberateli, patria vigliacca' La¬ 
sciateli andare' 

STELLA. Ma cosa vuoi fare 7 Non vedi 
che sei solo? 

Olmo si libera della donna ed esce al¬ 
lo scoperto. 

OLMO. Siamo in tanti* Non vi bastano 
tutte le galere d’Italia* 

I carabinieri lanciano occhiate preoc¬ 
cupate intorno, stringendo i moschetti 
e allungando i! passo, Olmo corre lun¬ 
go l’argine, parallelamente al corteo di 
guardie e prigionieri. 

Ormai ha una voce irriconoscibile, rot¬ 
ta dalla rabbia e dalla disperazione. 
OLMO. Martino . Gel indo* Resistete 
che il partito non vi abbandna' 

Martino, senza fermarsi alza i polsi in¬ 
catenati sopra la tsta e risponde 
MARTINO Sì, ma le catene fanno ma¬ 
le' Fanno male' 

Olmo sfila la pistola dala cintura ma 
Stella gli è addosso e lo spinge facen¬ 
dolo rotolare per il pendio, fuori dala 
vista delle guardie. 

STELLA. Li vuoi rovinare, li vuoi? 

Olmo, stringendo la pistola con te due 
mani, scarica sulla terra arata il carica¬ 
tore e la sua rabbia. 

Sulla cresta dell’argine ora è rimasta 
solo la figura di Stella, che se messa a 
singhiozzare, alternando piccole corse 
a fermate improvvise, 

Anche Olmo sta piangendo si getta a 
terra e cerca di vincere la sua impoten¬ 
za strofinando la faccia sulle zlle, men¬ 
tre, tra i singhiozzi, continua a ripetere 
OLMO Siamo in tanti . Ci siamo tutti., 
siamo in tanti! 

Quando solleva il volto da terra vede- 
due scarpe rotte, un bastone da vian¬ 
dante, una giberna, e più in alto un 
volto, uno sguardo ironico. È il vaga¬ 
bondo che tanto anni fa lo ha salvato 
dalle botte dei fascisti. 

OLMO. Sei tornato 7 

Gira attorno a Olmo che è rimasto in 
ginocchio. 

VAGABONDO. M'hanno fatto uscire 
con l’amnistia, son due mesi che cam¬ 
mino 

OLMO. Non ho mai capito perché ti sei 
messo in mezzo 

VAGABONDO. Eri lì, per terra, tutti ad¬ 
dosso, ti ammazzavano di botte.. non 
è mica giusto. 

OLMO Tutti questi anni di galera Per 
niente. 

VAGABONDO In galera, in un fienile, 
sotto un albero.. cosa cambia 7 Sto dve 
mi capita. 

Olmo si alza. Il vagabondo fa un passo 
indietro, quasi impaurito 
OLMO Eppure qualcuno l’ha ammaz¬ 
zato. 

VAGABONDO Uno di quelli che ti pic¬ 
chiavano. L’avevo visto io che usciva 
da) fienile con la faccia smorta 
OLMO L’hai visto 7 E non hai detto 
niente 7 

VAGABONDO. Col fieno si toglieva il 
sangue dalle mani 
Olmo lo afferra 
OLMO Chi era 7 

II vagabondo tenta un mezzo sorriso. 
VAGABONDO. Ne ho abbastanza, ne 
ho abbastanza 

OLMO. Chi era? 

VAGABONDO. Lasciami andare che a 
Genova c’è il mare. 


Olmo lo lascia di colpo. 

OLMO. Devi parlare* Tu non sei come 
gli altri Devi denunciarlo' 

L’uomo si allontana fin sull’argine. 
Adesso è al sicuro. 

VAGABONDO. Cosa vuoi denunciare? 
In camicia nera son tutti uguali! 

Ora è più lontano. 

VAGABONDO, lo cammino, io viaggio, 
ma il socaiismo dov’è 7 

24 Villa Berlìnghieri. Stanza di Ada. In¬ 
terno notte 

Un salottino sul retro, al primo piano 
di Villa Berlìnghieri. È la tana di Ada, 
un suo piccolo universo, sistemato co¬ 
me piace a lei. 

Un gran disordine- pile di libri ovun¬ 
que, un pianoforte, e una selva di vasi 
sparsi qua e là, con ghirigori di foglie e 
rampicanti che interrompono con ii lo¬ 
ro verde il bianco polare delle pareti. 
Unici mobili un tavolinetto e due se¬ 
die di vimini imbiancate dove siedono 
Ada e Anita La bambina sta recitando 
ad alta voce una poesia, con gli occhi 
fissi su una falena che si dibatte im¬ 
pazzita contro il soffitto, cercando 
un'impossibile via d'uscita. 

ANITA, .ed io fui l’uomo d’altri tempi, 
un buono sentimentale giovine roman¬ 
tico... 

ADA. Quello. 

ANITA. Quello che fingo d’essere e 
non sono. 

Ada richiude un libro che ha davanti, 
poi alza gli occhi, anche lei ipnotizzata 
dalle evoluzioni della falena. 

C’è un attimo di silenzio potremmo 
udire le sbattere d’ali dei povero inset¬ 
to . Poi un lontano scoppio di risate, 
da un punto imprecisabile della casa, 
viene a rompere quell’istante incanta¬ 
to 

ADÀ Adesso un po’ di matematica. 

25 Solaio Villa Berlìnghieri Interno se¬ 
ra 

Attila e Regina salgono furtivamente gli 
ultimi gradini della scala di servizio e si 
addentrano nel solaio buio Come per 
abitudine Regina va a sedersi su un 
vecchio tavolo e si sistema a gambe 
aperte.Attila in piedi di fronte a lei si 
scioglie i pantaloni e incomincia a pe¬ 
netrarla 

Fanno tutto in silenzio 

Lui appare tutto concentrato nei suoi 

doveri virili. 

Lei partecipa con distacco Finché di 
colpo il suo volto si paralizza in una 
espressione di paura Si aggrappa con 
braccia e gambe all’amante come una 
bambina al collo del padre. Sussurra- 
REGINA L’hai sentito 7 È là* 

ATTILA Zitta* 

REGINA Dietro i sacchi' L'ho visto 
muoversi . 

ATTILA Sta ferma, porca Èva* 

Regina si avvinghia a lui con dispera- 
■ zione. 

REGINA È lui, viene sempre a spiarci* 

! Pattizio, vai via Lasciaci stare' 

‘ Sembra impazzita. 

ATTILA Ohhh* 

REGINA Fà qualcosa, no 7 
Attila riesce finalmente a divincolarsi 
dalla stretta di Regina. Barcollando, 
frastornato per il coito improvvisamen¬ 
te interrotto, quasi inciampando per 
via dei pantaloni sbottonati, l’uomo si 
avvicina a un mucchio di sacchi di gra¬ 
no accastati. 

Con rabbia e con violenza ne fa cade¬ 
re due o tre, mettendo a nudo la pare¬ 
te della stanza 

ATTILA Tò. guarda 7 ... Chi c’è 7 Nessu¬ 
no c’è. Sei contenta adesso 7 
Regina, al riparo dietro una vecchia 


poltrona siasciata, lo guarda, isterica 
REGINA Lo odio, me lo sogno di notte, 
tutto insanguinato, lo odio' 

ATTILA Basta! È ora che la pianti con 
questa storia... Ho i coglioni pieni, sai! 
Qui va a finir male... 

Attila s’è tirato su i pantaloni e ha stret¬ 
to la cintura Poi si butta, stremato, a 
sedere su un sacco. Regina gli si avvici¬ 
na e si mette a sedere accanto a lui. 
REGINA Dài, non arrabbiarti... quando 
ci vien voglia dobbiamo fare le nostre 
cose come due ladri., di nascosto . ti 
sembra giusto 7 

ATTILA Hai ragione. Cì vuole una ca¬ 
sa, un posto per fare i nostri comodi.,. 
REGINA È una vita che mi sopportano, 
me la merito anch’io una casa, ma la 
voglio bella, la voglio da padrona!.. 
Una casa qì sarebbe... 

ATTILA E quale? 

REGINA La casa dei Pioppi... l'ipoteca 
scade fra pochi anni.. e adesso che è 
morto lui... 

Attila sorride alzando lo sguardo al sof¬ 
fitto. 

ATTILA Te l'immagini io e te, come 
due signori: vestaglie cinesi, una botti¬ 
glia di marsala all’uovo.. 

REGINA La marsala all'uovo bevila tu, 
bifolco, che io berrò champagne. 

26. Villa Berlìnghieri Sala biliardo. In¬ 
terno sera 

È impossibile sbagliarsi, sono tutti pro¬ 
prietari terrieri. Se ne stanno appollaia¬ 
ti su dei divanetti rialzati da cui riesco¬ 
no a dominare il ripiano del biliardo. 
Sparse qua e là bottiglie di vino, bic¬ 
chieri, salame, pane C’è una grande 
tensione, tutti gli occh^seguono il viag¬ 
gio della palla, interminabile e presti¬ 
gioso, con il suo bottino di sponde e di 
altre palle spinte magicamente in bu¬ 
ca. 

Un grido di vittoria, il vincitore si tuffa 
sul biliardo quasi fosse un letto. 
BERTOLl Benedetto! Benedetto! 

Bacia il panno verde e finge un rappor¬ 
to sessuale agitando il suo corpaccio- 
ne e mugulando... Tutti ridono, tranne 
il perdente. Deve aver perso motto, da 
come si scola un bicchiere di rosso. 
PRIMO PROPRIETARIO E adesso chi te 
lo dà i! coraggio di tornare da tua mo¬ 
glie 7 

Ferrari appoggia con violenza il bic¬ 
chiere. 

FERRARI Voglio la rivìncita* 

Alfredo da un diva netto osserva i suoi 
ospiti, muto 

SECONDO PROPRIETARIO Ferrari, stà 
buono che hai già perso tutta la stalla 1 
TERZO PROPRIETARIO Cosa ti giochi 
adesso? 

QUARTO PROPRIETARIO Vuoi fare la 
fine del podestà di Mantova? 

TERZO PROPRIETARIO ‘Sto morto di 
fame.. gli abbiamo dato le cariche e 
loro si illudono di poter fare i ricchi. 
QUARTO PROPRIETARIO E siccome 
che dì onore ne han tanto e di lire ne 
han poche, il podestà si gioca la mo¬ 
glie. 

Ferrari, il peidente, si avvicina a Berto- 
ii, il vincitore, che è sceso dal biliardo. 
FERRARI Lasciate stare i camerati... io 
; voglio la rivincita* 

Bertoli ha preso un lungo salame e lo 
! usa a mò di stecca, colpendo la palla 
! BERTOLl Qui non è questione di ca- 
! merati, qui è questione di cornuti. 

Dui suo angolo Alfredo grida 
! ALFREDO E viva l’Italia! 

Ferrari scatta e prende per il bavero 
Bertoli. 

FERRAR] Fammi giocare ancora per- 
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ché se no io prima ti pago e poi ti am¬ 
mazzo. 

Si spalanca la pòrta. È Olmo. 

Dopo un attimo di indecisione attraver¬ 
sa decìso la sala. Non saluta nessuno. 
Per lui è come non esistessero. Lo se¬ 
guiamo meptre le voci lo accompagna¬ 
no. 

PRIMO PROPRIETARIO Ingresso lìbero... 
SECONDO PROPRIETARIO Avanti c'è 
posto... 

Olmo è ormai neU’andtto che porta alle 
scale. Sente sulla nuca lo sguardo di Al¬ 
fredo, anche lui uscito dalla sala: Olmo 
incomincia a salire le scale. Alfredo ri¬ 
mane immobile e guardarlo 
Olmo sta per entrare nell'andito al pri¬ 
mo piano. 

Ma dall’ombra qualcuno gli chiude con 
violenza la porta in faccia. È Attila. 
ATTILA Te qui non ci devi venire. 

OLMO Tirati via. 

ATTILA Dì, sei sordo o (ai finta di non 
capire. Ai Berlinghieri non ti devi avvici¬ 
nare. 

OLMO Fammi passare! 

ATTILA Qualcuno ti darà una lezione 
che non te la dimentichi più! Ma chi ti 
credi dì essere, compagno 1 
Ormai gridano entrambi. 

OLMO Via di qua! tirati via! 

Sulle scale appare Alfredo. 

ALFREDO Cosa sei venuto a fare? Cosa 
vuoi? 

OLMO Sono un sovversivo, un paisano, 
un ladro, un assassino,. e voglio mia fi¬ 
glia. 

27. Villa Berlinghieri. Corridoio e stan¬ 
za dì Ada. Interno giorno. 

Olmo cammina nel buio, finché vede 
una lama di luce che filtra da sotto 
una porta. La spalanca. È la stanzetta 
di Ada. 

La donna e la bambina lo guardano 
sorprese. 

OLMO Anita viene a casa. 

ADA Che fretta! 

Anita si alza, e va verso il padre. 

ANITA Non abbiamo mica finito... 
OLMO Non mi piace che vieni qui, lo 
sai. 

Anita tristemente raccoglie le sue cose. 
Ada s'è alzata di scatto in piedi, bal¬ 
bettando. 

ADA Dovrà pure imparare a leggere e 
a scrivere. 

OLMO Ci penso io. Olmo prende la 
bambina per un braccio e, con sgarbo, 
la trascina via con sé. Padre e figlia im¬ 
boccano la porta e si allontanano, 
scomparendo nel buio del corridoio. 
Ada si lascia cadere sulla seggiola, 
stanca come dopo una terribile fatica... 
Il suo sguardo sembra perdersi nel 
vuoto poi mette a fuoco una macchia 
giallastra immobile sul panno verde 
che copre la tavola. È la falena che pri¬ 
ma si dibatteva impazzita contro il sof¬ 
fitto e che ora, sconfitta, riposa, con le 
ali rattrappire, sotto una cascata gialla 
di luce... 

Ada prende il bicchiere vuoto e io ca¬ 
la, capovolto, sopra la falena, imprigio¬ 
nandola. L’insetto, come svegliato da 
un sonno profondo, spalanca le ali e 
tenta inutilmente dì uscire da quella 
gabbia. 

... Ada appoggia il mento sulla tavola 
e, in quella posa infantile, si mette a 
fissare la sua prigioniera. Il cristallo in¬ 
gigantisce e stravolge i particolari co¬ 
me una lente di ingrandimento: il mu¬ 
so cieco, le ali simili a pergamena, il 
ventre peloso... 

È un momento di vuoto, di assenza 
che viene spezzato dall’arrivo di Alfre¬ 
do. Guarda la moglie dalla soglia della 
stanza, ma il suo sguardo non riceve ri¬ 
posta... 

ALFREDO Ha ragione lui. Cos e questa 
vocazione da missionaria? Chi te l’ha 
chiesto? 

ADA Voglio bene a quella bambina. 
ALFREDO Ognuno al suo posto! La¬ 
sciali stare i figli degli altri! 

ADA Va bene' D'ora in poi mi occupe¬ 
rò dei nostri figli 1 

Ada si alza, con il volto teso e contrat¬ 
to In una specie di sorrizo forzato 
Esce. 

ALFREDO Novembre è il mese più cru¬ 
dele dell’anno. 

28. Villa Berlinghieri Scale e cantina 
Interno notte. 

Ada scende a precipizio le scale fino 
alla cantina, attraversa una stanza buia 
e fa per aprire un cancelletto di ferro, 
oltre il quale scorgiamo botti, damigia¬ 
ne e bottiglie.Si sentono lontane le ri¬ 
sate dei giocatori. 

Il cancelletto non cede, è chiuso a 
chiave. Ogni sforzo e mutile, anche 
quello di lar passare una mano tra le 
grate, per afferrare una bottiglia... Im¬ 
provvisamente un rumore la distoglie 
dai suoi tentativi, 

A metà della scala è comparsa Regina. 
Sulla gonna nera le batte un gran maz¬ 
zo di chiavi. Ormai è lei la vera padro¬ 


na di casa 

Regina scoppia a ridere con Timmita- 
bile volgarità che le conosciamo. 

Ada sale i gradini a due a due. 

Cerca di strappare a Regina le chiavi. 
Ma Regina non cede, continuando a ri¬ 
dere insultante. Ada allora sì getta con 
rabbia furiosa fatta di schiaffi, graffi e 
morsi... finché Regina, più tozza e ro¬ 
busta, afferra Ada per ì capelli e la ob¬ 
bliga a desistere 

ADA La chiave, dammi solo la chiave. 
REGINA Nel culo te la do, la chiave! 
Hai finito di bere come un cesso! 
Spettinata e graffiata, Ada si divincola 
e risale le scale, apre una porta ed 
esce nella notte. 

29. Corte dei Dalcò. Esterno notte. 

Ada arriva correndo nella corte. Si fer¬ 
ma ansimando accanto alla porta soc¬ 
chiusa della stalla. La insegue la voce 
di Regina. 

REGINA (fuori campo) Và all’osteria 
se vuoi ubriacarti, che qua siamo gen¬ 
te per bene! 

Cercando protezione Ada si infila nella 
stalla. 

30. Corte dei Dalcò. Interno notte. 

Ada è nella corte, nel buio. 

ANITA Siediti. 

Ada obbedisce. Si lascia andare, acco¬ 
vacciandosi su un gradino davanti a 
una porta. Anita sputa su un lembo 
della vestina e le pulisce il graffio sulla 
guancia. 

ANITA T’han picchiato, eh? Hai pian¬ 
to? 

ADA Un pò. 

ANITA Anch’io ho pianto, Olmo è cat¬ 
tivo. 

ADA Qualche volta succede di essere 
cattivi. 

La voce, di Olmo la interrompe. 

OLMO Donne, in casa che c’è un fred¬ 
do cane. 

È apparso sulla porta Ada e Anita en¬ 
trano 

31. Cucina della casa di Olmo Interno 
notte. 

Olmo solleva Anita e la bacia 
OLMO A letto, strega. 

ANITA Buonanotte. 

Anita si alza sulle punte per un bacio 
ad Ada. 

La donna la stringe commossa, senza 
parlare. Poi la bambina sparisce nel 
buio, verso la stanza da letto. 

Olmo e Ada si siedono al tavolo della 
cucina, davanti a due bicchieri di vino. 
OLMO Salute. 

ADA Salute. 

OLMO Ogni tanto un goccetto fa bene. 
Ada ha un sorriso autoironico. 

ADA Anche due... 

Poi li divide e ti unisce un gran silen¬ 
zio, pieno del ticchettio della sveglia e 
dai canti che arrivano dalla stalla, a 
ondate. 

ADA Credi che sua madre non l’avreb¬ 
be fatta studiare? 

32. Corte dei Dalcò Esterno notte 

„ Fuori, nel buio, a qualche metro dalla 
finestra, c’è Alfredo, immobile nel 
buio. 

Non visto, spia al di là dei vetri Ada e 
Olmo, seduti uno di fronte all’altro A 
un tratto si china, raccoglie una pietra 
e fa per scagliarla. La blocca un rumo¬ 
re. Alfredo scorge una sagoma nella 
notte. 

ALFREDO Chi è? 

TOGNO Son me, Togno 
Togno è sorpreso e un pò imbarazzato 
di incontrare Alfredo a quell'ora, in 
quel luogo. 

ALFREDO Togno, vedi la padrona 7 Vai 
a dire che l’aspetto a casa. 

Togno obbedisce di corsa 

Rimasto solo Alfredo scaglia la pietra 

nel buio, con rabbia 

33. Chiesa de! paese Interno sera 
VOCE FEMMINILE {fuori campo ) Vo¬ 
gliono farmi del male'Non ci crede 7 
Questo allora cos’è? 

Una mano di donna pesca qualcosa di 
scuro dentro una borsa. È un gatto 
morto, rigido, stecchito 
VOCE FEMMINILE (fuori campo)... 
guardi: questa è la prova' 

La mano, stringendo la povera bestia 
alla collottola, la avvicina alla tendina 
socchiusa di un confessionale. Primo 
piano del muso orribilmente deturpato 
del gatto. 

PRETE Tira via questa bestia' Mi fan 
schifo da vivi i gatti 

VOCE FEMMINILE ( fuori campo) A let¬ 
to me lo portavo. Mi vogliono colpire 
negli affetti 

Seguiamo il viaggio di ritorno del gatto 
dentro la borsa, poi finalmente sco¬ 
priamo la penitente inginocchiata. È la 
vedova Pioppi. Ascoltiamo la sua con¬ 
fessione un pò pazza 
VEDOVA PIOPPI Me 1 hanno ammaz¬ 
zato apposta 1 

Mi vogliono fare del male, togliermi 
tutto! E gente cattiva' 

PRETE Su. non esagerare. Ama i! 
prossimo tuo... 



VEDOVA PIOPPI Io sono piena di debi¬ 
ti però io la mia offerta alle piaghe di 
Gesù ì’ho fatta Certo che poi mi man¬ 
cano i soldi per l’ipoteca' Ma io ragio¬ 
no così: se c’è da scegliere tra l’ipoteca 
e le piaghe di Gesù scelgo le piaghe, 
che tanto morire si muore e almeno 
con le piaghe ci si guadagna il paradi¬ 
so. . 

PRETE Ci hai l’idea fissa lo sai che 
pensare male degli altri è un peccato 
grave 7 

VEDOVA PIOPPI Ho paura, padre, ho 
paura... cosa devo fare 7 
PRETE Prega e và in pace. Per peniten¬ 
za dirai.. 

Ci allontaniamo, mentre la voce del 
prete sfuma nella distanza. 

34. Osteria miserabile Interno sera 
L’osteria è immersa nel cuore della cit¬ 
tà povera, in un borgo pieno di portici 
Un gruppo di persone ne stanno 
uscendo, e parlano ad alta voce con 
l’oste. 

VOCI Buon Natale Auguri, allora vi 
aspettiamo su per la tombola. 

OSTE Auguri, sì, ci vediamo verso mez¬ 
zanotte. 

Alfredo aspetta che sia uscito l’ultimo 
ed entra nell'osteria È un luogo male 
illuminato, miserabile. 

La sala è deserta tranne due tavoli. 
Uno è occupato da due carbonari neri 
come li diavolo, un vecchio e un gio- 
vane.AII’altro siede Ada. Ha davanti 
una bottiglia di grappa quasi vuota 
I due carbonai bevono vino Ada vede 
Alfredo solo all'ultimo momento, è fer¬ 
mo accanto al suo tavolo Con calma 
la donna alza il bicchierino ricolmo fi¬ 
no al bordo e fa un brindisi muto coi 
due carbonai, che la fissano muti, dal¬ 
l’altra parte della sala Poi lo porta alle 
labbra 

Una sberla di Alfredo le fa volare il bic¬ 
chiere di mano. 

Di scatto lei dice- 

ADA Buon Natale giovanotto 

E si china sotto il tavolo alla ricerca del 

bicchiere 

ALFREDO Lo sai quant’è che ti cerco 7 
Ma Ada, con la lentezza deH’ubriaca, è 
ancora in ginocchio tra i tavoli e le se¬ 
die 

ADA La signora Berlinghieri non può 
più bere nei bar del centro perché il 
marito Tha latta interdire e allora lei va 
per osterie. 

ALFREDO io ti faccio rinchiudere in 

manicomio 

Tirati su di lì' 

ADA Qui posso bere, bere, posso an¬ 
che andare a finire sotto i tavoli, che 
tanto qui non mi vede nessuno 
ALFREDO Sei gonfia e puzzi che fai 
schifo 


Proprio ora Ada si è risollevata E guar¬ 
da Alfredo come se lo vedesse per la 
prima volta. 

Senza neppure ripulirlo si riempie tutto 
il bicchierino che ha ripescato sotto il 
tavolo 

Intanto i due carbonai si sono alzati 
per uscire. 11 giovane si è fermato al ta¬ 
volo di Ada. 

CARBONAIO GIOVANE Serve niente, 
signora 7 

Il vecchio lo spinge via. 

CARBONAIO VECCHIO Dai, non far lo 
stupido, viene via 

Ada velocissima si scola tutto il bic¬ 
chierino e allunga una mano verso i 
due 

ADA Sedetevi a bere un bicchiere con 
noi Mio marito vuole conoscervi 
ALFREDO {a occhi bassi) Smettila. 

Il giovane fa per accettare ma i! vec¬ 
chio lo trascina verso la porta 
CARBONAIO VECCHIO Dai, che è tar¬ 
di . 

Ada si alza di scatto e li raggiunge. Ha 
i! passo malfermo e starebbe per cade- 
re se non si aggrappasse al braccio del 
giovane 

ADA Un bicchiere non si rifiuta mai. 
CARBONAIO VECCHIO Ci lasci andare, 
signora. 

Ada lascia il g'ovane e prende il vec¬ 
chio per i polsi 

ADA Guardate che mio marito si offen¬ 
de 

I due cominciano a essere molto im¬ 
barazzati. 

ADA E poi dove andate 7 Eh 7 Dove an¬ 
date 7 

CARBONAIO VECCHIO A lavarci. 
CARBONAIO GIOVANE È Natale. 

ADA Ma no, per I’amoie di Dio non la¬ 
vatevi, che siete più belli cosi 
E goffamente incornicia ad abbracciar¬ 
li, passando del giovane al vecchio al 
giovane, provocando nei due un imba¬ 
razzo ancora più grande, poi rivolta al 
giovane, 

ADA Mi regali il tuo cappello 7 
CARBONAIO VECCHIO Con permes¬ 
so 

II \ecchio lo trascina via I due carbo¬ 
nai si allontanano di qualche passo 
sotto la nave, ma il giovane ci ripensa 
e ritorna verso Ada, togliendosi il ber¬ 
retto, come in segno di rispetto 
CARBONAIO GIOVANE La vuole dav¬ 
vero 7 

ADA Sì, per ricordo 

U giovane le porge il berretto e scappa 
via 

Malferma sulle gambe Ada si appoggia 
a un tavolo, volgendo la schiena al 
manto 

Alfredo ia raggiunge velocemente e la 
afferra per le spalle e la scuote con di¬ 


sperazione. 

ALFREDO Ma cosa ti ho fatto 7 Cosa ti 
ho fatto? 

Dal fondo dell’osteria si affaccia l’oste: 
OSTE Signori, fra un pò si chiude 
Visti dal fondo sembrano due amanti 
abbracciati 

Come scoperto Alfredo lascia Ada. 
ALFREDO Va bene. Ora ce ne andia¬ 
mo 

L'oste scompare nel retrobottega. Non 
più sorretta, Ada scivola a terra, in gi¬ 
nocchio davanti al marito, come da¬ 
vanti a un altare 

Alfredo è costretto a chinarsi. Ada ha il 
volto e il vestito macchiati di scuro. È 
la polvere dei carbonai. Alfredo si to¬ 
glie dal taschino della giacca un fazzo¬ 
letto bianco, e in quella scomoda posi¬ 
zione incomincia a pulirle il volto con 
pazienza e con durezza, senza durez- 
zza. Ada, con un gesto improvviso, si 
mette in testa il berretto, assumendo 
Tana sfrontata e patetica del Monello 
chapliniano 

ADA Carboneee, carbonella., 

ALFREDO Puttana' 

Quel gesto apparentemente innocente 
fa esplodere la gelosia di Alfredo. La 
solleva di peso e la mette a sedere, poi 
esausto si lascia cadere su una sedia. 
ALFREDO Ti piacciono tutti, eh 7 An¬ 
che con Olmo 

Ma adesso me lo devi dire, voglio che 
mi iacconti tutto, tutto' 

ADA Ah, è questo che vuoi Che fanta¬ 
sia' 

Ma una voce la interrompe 
VOCE State litigando eh 7 Beati voi, 
vuol dire che vi volete bene 
Sulla porta deiTosteria ce una donna 
imbacuccata dentro un cappottone, 
con la testa fasciata da una sciarpa. È 
entrata senza farsi notare 
Ada e Alfredo rimangono muti. La 
donna con un gesto grazioso si sfila la 
sciarpa È Neve, la giovane lavandaia 
epilettica Anche per lei è passato qual¬ 
che anno. Neve aveva verso di loro. 
Rallenta il passo quando riconosce Al¬ 
fredo Ma non ha il coraggio di fermar¬ 
si e dice soltanto 
NEVE Buonasera come sta 7 
Passa oltre Si ferma e si gira 
ADA La conosci 7 

Ha un mezzo sorriso Alfredo sembra 

stanchissimo 

ALFREDO Forse 

Poi guarda Neve, ancora immobile. 
ADÀ Siediti. 

Neve si siede al loro tavolo, non prima 
di avere chiesto ad Alfredo 
NEVE Posso 7 
ALFREDO Neve Ada. 

Qualche secondo di silenzio poi Neve 
sbotta 


NEVE Son contenta che si ricordi di 
me. E tu? Sei forestiera? 

ADA Si 

NEVE Sembri una signora. Ma lo sei, 
di’ la verità 

ALFREDO È mia moglie. 

Ada non dice nulla. 

NEVE Quanto tempo eh 7 Lo sa che da 
quel giorno là non le ho più avute le 
convulsioni 7 Chissà cosa ci avevo nella 
testa. Anche che poi ho trovato un uo¬ 
mo, una brava persona, mi piaceva e 
gli volevo bene Quando è morta mia 
mamma ci siamo sposati. Un lavorato¬ 
re. Abbiamo messo su casa, qui nel vi¬ 
colo, io ci abito ancora 
ADA E lui? 

NEVE (continua) Diceva sempre 
Quando un popolo si desta Dio si met¬ 
te alla sua testa e i suoi fulmini gli dà . 
Un giorno è sparito Mai più visto An¬ 
che se si è messo con un'altra io sono 
contenta per lui. Mi ha insegnato un 
mestiere e adesso vivo bene anche da 
sola. Figli non ne abbiamo avuti È la 
sola cosa che ci manca Non ho mai 
saputo se era colpa mia o di lui. 

Ada, istintivamente, allunga una mano 
a stringere il braccio di Alfredo, quasi a 
cercare una conferma che tutto tra lo¬ 
ro non è finito. 

Intanto Neve s e alzata in piedi 
NEVE La torta, a momenti mi scorda¬ 
vo. 

Prima di sparire nel retrobottega si gi¬ 
ra. 

NEVE Perché non vi fermate a mangia¬ 
re con noi? È gente simpatica, e poi a 
quest’ora, dove volete andare. Vi farà 
bene... vedrete 

Ada e Alfredo rimangono soli Ada gli 
stringe la mano. 

ADA Ci fermiamo, eh, vero che ci fer¬ 
miamo con loro 7 

Alfredo china il volto sulla mano di lei 
e la bacia dolcemente Ada guarda 
quella nuca un po’ spettinata, pi cì ap¬ 
poggia le labbra sopra Con gli occhi 
lontano, lontano. 

35. Strade di campagna Esterno notte 
La notte azzurra e chiara, ia campagna 
sepolta sotto la neve, le campane che 
chiamano alla messa di mezzanotte. 
Gruppi di fedeli ritardatari si affrettano 
verso la chiesa. Solo una figura cam¬ 
mina controcorrente, barcollando È 
Oreste, il bracciante del San Martino. ■ 
È ubriaco e si rivolge ai passanti con 
voce aggressiva e vinosa 
ORESTE 

E quando muoio io non voglio preti 
non voglio preti e frati e paternostri vo¬ 
glio la società dei socialisti' Andate, 
andate a messa, pecorelle smarrite, 
pecoroni! 

Andate a contarvi in chiesa, in quanti 
vigliacchi siete' 

I gruppetti lo schivano ridacchiando, e 
una vecchietta io apostrofa affettuosa¬ 
mente: 

VECCHIETTA Fa’ il bravo Oreste, che 
vado a pregare per te, che se no il dia¬ 
volo ti porta via! 

ORESTE lo del diavolo non ho paura 
perché il diavolo è rosso' Libertà' Li¬ 
bertà! 

Due figure nel buio, un uomo e una 
donna, sono fermi davanti al cancello 
di Villa Pioppi. Sono Attila e Regina, 
ATTILA Scusi signora, di chi è questa 
villa 7 

REGINA È di Attiia Bergonzi lui sì che 
ne ha fatta di strada. 

ATTILA Ci vive solo? 

REGINA No, con la sua Regina. È la 
coppia più invidiata della bassa. 

Attila interrompe il duetto mozartiano 
indicando il giardino, pieno di alberi. 
ATTILA Via gli alberi, ci facciamo un 
bello spiazzo con l’asfalto 
REGINA Moderno, come in città. Anco¬ 
ra un anno e sarà nostra 
ATTILA È lungo un anno E poi biso¬ 
gna vedere cosa ne pensa Alfredo 
Quelo non si sa mai da che parte sta. 
Regina getta le braccia ai collo di Atti¬ 
la Si baciano 

REGINA Ma lo sai quanto ti amo 7 Lo 
sai? Questa casa è nostra. Non ce la 
porterà via nessuno 
| improvvisa una voce li sorprende. 

! VEDOVA PIOPPI Buon Natale, signori¬ 
na Regina. 

La vedova Pioppi è comparsa sulla 
I porta della villa. Attila e Regina si stac- 
I cano. 

VEDOVA PIOPPI Cosa fate lì al freddo 7 
Venite dentro 

FUEGINA Buon Natale, signora Pioppi. 
Non vorremmo far tardi alia messa 
VEDOVA PIOPPI Beviamo un goccetto 
per scaldarci e ci andiamo tutti e tre in¬ 
sieme 

Attila apre ti cancello, guardandosi at¬ 
torno. 

Si incamminano verso la villa, parlan¬ 
do sottovpce 

REGINA È proprio matta Prima ci to¬ 
glie il saluto e poi ci invita in casa. 
ATTILA Vuol tenerci buoni... che te ne 
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frega? Andiamo a vedere com’è dentro? 
Sono giunti sulla soglia. 

VEDOVA PIOPPI Auguri, federale! 
r La vedova alza di scatt i) braccio destro 

in un inatteso saluto romano. Attila ha i 
- riflessi condizionati e le risponde'rama* 

namente battendo i tacchi. Poi la guar¬ 
da perplesso. 

; ATTILA Sì, federale...MÌ prende in giro? 

VEDOVA PIOPPI Lo diventerà. È ancora 
giovane. 

36. Villa Pioppi Interno notte. 

I due ospiti, guidati dalla padrona di 
casa, avanzano lungo un corridoio. 
VEDOVA PIOPPI Giovane e forte... 

Attila si guarda intorno ammirato. 
REGINA È proprio tenuta bene la sua 
casa. Sembra d'essere all’estero. 

ATTILA Anche i mobili. Di gusto vera¬ 
mente raffinato. 

VEDOVA PIOPPI Ah, se lo dice lei.. 
Accomodatevi in tinello. 

Attila e Regina sono appena entrati nel 
tinello, che la porta si richiude alle loro 
spalle. Udiamo due o tre mandate di 
chiave. I due si guardano esterrefatti. 
ATTILA Ma cosa fa? 

REGINA Te l’ho detto che è matta. 
Intanto, fuori, nel corridoio, la Pioppi, 
s'è messa a parlare accanto alla porta. 
VEDOVA PIOPPI Ve l'ho fatta eh. 
Adesso mi dovete ascoltare! Adesso 
sono io che parlo! Volete uscire 7 E al¬ 
lora mi firmate una carta che la casa 
resta mia... Quell’ipoteca a mio marito 
' glieì’avete strappata con le minacce e 

col ricatto politico. Tanto vi tengo in 
pugno e non vi mollo! 

Attila gira inutilmente la maniglia della 
porta. Regina si lascia cadere su una 
seggiola, con un’aria più annoiata che 
preoccupata. 

REGINA Lasciala dire che si sfoga... 

La Pioppi riprende con rabbia. 
VEDOVA PIOPPI Di lì non uscite! Con¬ 
cubini, mascalzoni, amanti scandalo¬ 
si,..! A me non la fate! 

Questa casa è mia e mia rimane! Regi¬ 
na, sotto lo sguardo divertito di Attila, 
mima una ridicola controscena alle 
parole della vedova, che improvvisa¬ 
mente scoppia a urlare: 

VEDOVA PIOPPI Avete finito di farmi 
del male: cosa c’entrava il mio povero 
gatto? Assassini! Ecco cosa siete: assas¬ 
sini! 

Attila e Regina smettono dì ridere, e si 
guardano. 

Regina è impallidita. 

j Fuori dalla porta la Pioppi ha la vittoria 

negli occhi e ripete iteretivamente una 
sola parola, 

VEDOVA PIOPPI Assassini! Assassini! 
i Assassini» 

Finché sì sfonda la porta e Attila piom- 
t ba fuori. 

\ 3 7. Strade di campagna. Esterno notte. 

\ Alfredo al volante. Ada di fianco. Rido¬ 


no. 

ADA Andiamo a fare gli auguri a 01- 
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mo? 

Alfredo si irrigidisce. 

ADA Dài che lo so, che ti fa piacere 1 
Così fate la pace! 

ALFREDO Ma è tardi, starà dormendo. 
ADA Lo buttiamo giù dal letto. 
ALFREDO Ma sì, svegliamolo quel te¬ 
stone! Dov è lo spumante? 

ADA Al fresco. 

Seguiamo la mano di Ada fuori dal fi¬ 
nestrino. Arriva a toccare il collo della 
bottiglia: è incastrata sul portapacchi, 
sotto un mucchio di neve. 

38. Strada antistante Villa Pioppi. Ester¬ 
no notte. 

Davanti alla Villa Pioppi, un gruppo di 
persone blocca la strada, 

Alfredo è costretto a fermare l’auto. 
ADA Che succede? 

ALFREDO Non muoverti. 

Alfredo si fa largo tra la gente. 

VOCI Ma che rapina, era piena di de¬ 
biti! 

Poverina, tutto, la casa, la terra, tutto 
ipotecato... 

A chi? A chi? 

Ai Berlìnghieri, lo sanno tutti! 

Lo spettacolo è orribile. Un corpo san¬ 
guinante, dilaniato, infilzato nelle lan¬ 
ce della cancellata. È la vedova Pioppi 
Accanto al cadavere, subito dietro al 


ì prete e a tre carabinieri, c’è Attila. 

l< Sulle altre si impone la voce di Attila, 

l che ha Intravisto Alfredo tra la gente. 

• ATTILA Macché ipoteca 1 Per me è un 

; delitto carnale. Maniaci, invertiti, sov¬ 

versivi! Del resto era ancora una bella 
l donna, e in qualche modo si sarà pure 

r sfogata... Si vede che all'ultimo mo- 

[ mento s’è tirata indietro Mica tutti ci 

l stanno ad andare in bianco... Se uno è 


t un po’ focoso e perde la testa... 

| Permettete, brigadiere?... 

\ Intanto Regina s’è avvicinata al cada¬ 

vere. Allunga una mano e solleva la 
\ sottana della donna, poi si volta, quasi 

i trionfante. 

REGINA Ecco, vedete.. Non ci ha le 
\ mutande., e perché una donna si to- 

[ glie le mutande, perchè? 


Alcuni sorridono imbarazzati. 

Gii occhi dì Attila incontrano quelli di 
Alfredo cercando una conferma. 

Alfredo non risponde. Si volta e ritorna 
verso l’auto. Ma fa appena in tempo a 
vedere Ada che s’è messa alla guida e 
parte veloce. 

39. Cortile Dalcò. Esterno notte 

Le scarpe di Alfredo sulla neve fresca 
fanno un suono di gomma piegata, nel 
silenzio della corte deserta. Cerca di 
entrare ma la porta è sbarrata. 

Bussa con impazienza. 

ALFREDO Olmo! Olmo! Olmo! Olmo» 
Finalmente si accende la luce nella cu¬ 
cina, si apre la porta, appare Olmo. 
ALFREDO Ah! Hai messo il catenaccio 
adesso. Cos’hai da nascondere che ti 
chiudi dentro? 

OLMO Non mi chiudo dentro io, chiu¬ 
do fuori gli altri. 

Alfredo spinge da parte Olmo e si infila 
in casa. 

ALFREDO Dov’è mia moglie? 

40. Casa dì Olmo. Interno notte. 

Alfredo ha fatto le scale di corsa ed è 
già davanti ai letto di Olmo. Per un atti¬ 
mo è indeciso davanti alla forma che 
si nasconde sotto le lenzuola. Poi di 
scatto, scopre quella che dovrebbe es¬ 
sere Ada. Invece c’è Stella, confusa e 
piena di vergogna. 

OLMO Adesso basta' Fuori' Fuori di 
qui! Va’via, ti dico! 

Olmo sospinge con forza Alfredo lon¬ 
tano da Stella sino alle scale che por¬ 
tano in cucina. 

STELLA Olmo' 

Alfredo balbetta. 

ALFREDO Mi dispiace, io non... 

OLMO Fuori, perdio! 

STELLA Cosa vuole? 

OLMO Sua moglie' 

STELLA Sst! Che svegli i bambini» 

Olmo balbetta. 

Alfredo è in piedi davanti al camino. 
Olmo sta scendendo le scale. 

ALFREDO Devi scusarmi, ma non so 
proprio che cosa ho, non mi sento be¬ 
ne. Dev'essere il cuore. Sì è messo a 
(are il matto. Senti. Senti un po’. 

OLMO 11 cuote? Sei malato in testa. 
ALFREDO Sì, forse hai ragione, forse io 
sto... diventando pazzo. Ada è scom¬ 
parsa e non so più dov’è 
Alfredo si lascia cadere sulla panca. 
Sembra non abbia più la forza di resta¬ 
re in piedi. 

OLMO E la vieni a cercare nel mio let¬ 
to? 

ALFREDO Che ci sarebbe di strano? 
Eh? 

OLMO Che vuoi dire 7 

ALFREDO Oh, lo sai benissimo Lo sai 

quello che voglio dire 

OLMO Dài, dillo! 

ALFREDO Beh, non è poi una cosa co¬ 
sì impossibile. 

Lo so che ti piace.. 

Olmo va a sedersi sulla tavola: sono ri¬ 
masti gli avanzi della cena della vigilia, 
qualche piatto sporco delle noci, un 
salame incominciato. 

OLMO SI, hai ragione. Mh! E anche io 
le piaccio. E facciamo l'amore, l’amo¬ 
re tutta la notte. Ma questo, a lei, non 
le basta mica. Lei vuole che io le infili 
questo salame su per il culo! Mh?! 

Mette- il salame davanti a! volto di Al¬ 
fredo con l'aria di pensare te la sei 
cercata tu. 

ALFREDO Ma va’, sei un gran figlio di 
puttana sei Mi prendi anche in giro 
adesso? Sì, lo so, l’ho voluto io, è colpa 
mia! Ma se sapessi che cosa sto pas¬ 
sando non parleresti così. 

Alfredo va a sedersi anche lui al tavo¬ 
lo. Ora sono faccia a faccia, vicinissi¬ 
mi. 

ALFREDO Ah, e quella povera vedova 
Pioppi. Oh Dio, c’è in giro una violen¬ 
za' Che mondo orribile» Io dico, ma... 
proprio stasera doveva capitare, pro¬ 
prio adesso che Ada e io ci sentivamo 
di nuovo vicini come quando ci siamo 
conosciuti. E poi tutto quel sangue e 
lei è scappata come se fosse colpa 
mia, come se c’entrassi anch’io in 
quella stona. 

OLMO E chi se la prende la casa 7 Mh 7 
ALFREDO Eh? 

OLMO Villa Pioppi. Metteranno in ga¬ 
lera un poveraccio che non ne sa nien¬ 
te, diranno che è un sovversivo Ci so¬ 
no stati troppi morti, Alfredo, troppi. 
Ma ce ne saranno ancora di più, di più 
e di più. E troppa gente in prigione, e 
sei tu, tu e quelli come te che l'avete 
voluto Tu» 

ALFREDO Sono contento che hai una 
donna in casa È bene per tua figlia. 
OLMO È venuta solo a far Natale. 
ALFREDO Mh» 

OLMO II marito è in galera. 

ALFREDO Ti sei mai chiesto perché 
tanti tuoi amici sono in galera e tu no? 
Tu che avresti dovuto essere il pnmo a 
finire dentro? Uh? Perché io ho fermato 
Attila, cosa credi 7 Perché io ti ho pro¬ 
tetto tutte le volte! 





OLMO Se mi proteggi ci avrai il tuo in¬ 
tesse » 

ALFREDO Oh, va bene, continua!, in¬ 
sultami, insulta il vecchio amico» 

Olmo ride. 

ALFREDO Sì, sì, t) ho protetto ma solo 
perché ti voglio bene Ti rammenti 
quando andavo a pesca dì rane? Ci 
pensi quant’era bello andare d estate 
lungo i fossi? Eh? 

OLMO lo le pescavo e voi le mangiava¬ 
te. (Ride) 

ALFREDO E smettila» Le tasche buche! 
Socialista dalle tasche buche, non ti ri¬ 
cordi più niente? 

OLMO Sì, sì, mi ricordo bene! Ricordo 
i) tuo matrimonio E mi ricordo anche 
le botte che ho preso. E mi ricordo che 
tu stavi lì a guardare, 

ALFREDO Ti ricordi anche quando eri 
nello studio di mio padre a rubargli la 
pistola? Se hai tanto coraggio, com’è 
che non la usi? 

OLMO Per farmi uccidere? È questo 
che vuoi 7 
Alfredo ansima 

OLMO Basta parlare, Alfredo» Vai a ca¬ 
sa. Vedrai che c’è Ada lì. 

ALFREDO Lo credi sul serio 7 

OLMO Sì, sì, piglia questo, non si sa 

mai 

Olmo, con noncuranza, consegna il 
salame nelle mani di Alfredo, che lo 
prende con un gesto automatico, rag¬ 
giunge la porta d’uscita. Lo rigira tra le 
mani, realizza in ritardo lo scherzo e 
glielo lancia contro imprecando. 
ALFREDO Oh, ma va’ aH’inferno» 

41. Villa Berlìnghieri Esterno giorno 
Ancora il suono strano dei passi sulla 
neve. Questa voltà Alfredo corre ha vi¬ 
sto l’auto di Ada abbandonala con la 
luce accesa davanti alla porta della vil¬ 
la. Alfredo entra in villa, dopo aver 
spento le luci. 

42. Villa Berlìnghieri. Interno giorno 
Nell’andito ai piano terra i pochi segni 
inquietanti del passaggio di Ada un 
vaso di fiori rovesciato, il suo cappotto 
abbandonato per terra, come una co¬ 
sa morta. Alfredo sale le scale di corsa. 
Villa Berlìnghieri non è mai stata così 
deserta, così mula La stanza di Ada è 
chiusa a chiave. 

ALFREDO Ada» Ada, apri la porta 1 Ada, 
stai bene 7 Ada' Ada, e rispondimi 1 
Ada' Ada' ma cosa fai 7 
Ada spinge li tavolo contro la porta e 
ci si abbandona sopra. Ha una luce 
strana negli occhi, quella dei pazzi e 
dei veggenti 

ALFREDO Ada' Dimmi qualcosa, al¬ 
meno' Non starai mica male, eh 7 Ma, 
scusa, cosa ti ho fatto io 7 E dài, sù, 
apri... Devo dirti una cosa.. Facciamo 
un viaggio,. Andiamo a Parigi... Ti 
va 7 Partiamo domani.. Anche ades¬ 
so, se vuoi.. Quando vuoi tu'. Faccia¬ 
mo... facciamo un figlio 1 
43 Ex Villa Pioppi ora Villa Melanghi- 
ni 

interno giorno 

Si apre una porta e appare un bambi¬ 
no. 

BAMBINO Ho visto la zia Ada.. 

REGINA (fuori campo) Dài, Italo 1 Vieni 
a mangiare, dài 1 

La famiglia Melanghini al completo, 
nel rito seriale de! pranzo di mezzo¬ 
giorno. Oltre ad Attila e Regina, su cui 
il tempo ha scritto spietatamente la da¬ 
ta, ci sono due figli, un maschio e una 
femmina. 

ATTILA Ah, sì?. Hai visto la zia Ada 


eh? 

BAMBINO L’ho vista, l’ho vista' 

REGINA Non dire sciocchezze. Ada è 
morta, morta, morta, morta. 

ATTILA Perché dici che è morta?... È in 
camera sua.. In gabbia... una bestia... 

E mangia il cuore dei bambini cattivi. 

La bambina fa uno sguardo atterrito. 
Intanto la radio 

SPEAKER RADIO II quartier generale 
delle forze armate comunica le azioni 
locali in corso nel settore centrale del 
fronte tunisino hanno avuto ulteriori 
favorevoli sviluppi, portando alla occu¬ 
pazione di Gaifsa raggiunta -fin -dal 
giorno 15 e di Sbeitla. L’aviazione ita- 
lo-germanica ha portato il suo efficace 
concorso con lancio di bombe e mitra¬ 
gliamenti a volo radente in concentra¬ 
menti di truppe e di automezzi Nel 
corso di questi combattimenti sono 
stati fatti complessivamente 2876 pri¬ 
gionieri e catturati o distrutti 169 carri 
armati, 95 autoblindo, 36 cannoni se¬ 
moventi, 66 pezzi di artiglieria di vario 
calibro, 6 aereoplani e gran numero di 
autocarri. 

Un attacco sferrato dal nemico nel set¬ 
tore settentrionale è stato respinto. 
CAMERIERA Vin-ce-re' Vin-ce-re! Su 
da brava suona» Vincere» Vincere! Ma 
non con due manine su Prova con 
una sola. Come faccio io Vmcere-Vin- 
cere! Vincere' Non così 1 No, tu vuoi 
giocare' Prova ancora dài, su! Dài da 
brava' Guarda' Ma sei brava' Vincere» 
Vincere 1 Vincere» 

Attila beve il caffè, poi dà un bacetto 
alla bambina e uno al bambino. Regi¬ 
na gli aggiusta il bavero, lui la bacia. 

1 bambini cantano 
44 Corte Dalcò Esterno giorno 
Attila entra nella corte alla guida di un 
trattore nuovo fiammante. 

Fa un largo giro per mostrare a tutti la 
novità e va a fermarsi in mezzo all’aia, 
subito circondato da un nugolo di 
bambini 

ATTILA Olalà' Ehi' (Ride) imparate 
paisani. Sapete cos’è questo 7 È il mira¬ 
colo fascista. 11 miracolo è trasformare 
ì cavalli da tiro in cavalli vapore E con 
questa tecnica vinceremo la guerra' 
(Ride) 

Olmo ha tirato fuori dalla stalla tre ca¬ 
valloni da tiro e si rivolge loro con aria 
affettuosa. 

OLMO Avete sentito quello lì 7 Ormai 
non servite più 

ATTILA (ridacchia) Ehi, Baroni!.. 
Dammmi retta, se compri i cavalli . 
compra anche il cavallero.. (Ride) Sto 
parlando di te, Olmo» (Ride) 

Baroni, un camerata della prim’ora, si 
avvia a esaminare cavali e cavalieri. 
BARONI Sembra robusto'. E ci ha fa¬ 
miglia? 

I bambini gridano 

Attila fa per passare un braccio attorno 
alla vita di Anita che lo scosta infastidi¬ 
ta 

ATTILA Eh. È vedovo con una bam¬ 
bina’ (Rìde) 

BARONI Dipende dal prezzo' 

ATTILA Baroni 1 Non l’hai mai fatto un 
affare così!.,. (Sputa e ride) Olmo 1 Ba¬ 
roni è un galant uomo Non potevi ca¬ 
pitar meglio 1 (Ride). 

OLMO Allora sono venduto 7 
ATTILA Fai parte del contratto . Caval¬ 
li .. cavallaro., e merda compresa' 
Baroni ride 

La corte s’è riempita di contadini È a 
loro che Olmo si rivolge, con passone 


e con ironia. 

OLMO Sentite? M’ha venduto... Lui mi 
ha venduto'.. Come una bestia' 

Risate e reazioni dei contadini e dei 
bambini. 

OLMO Ma non faccio latte' Non mi si 
può mungere' Non mangio, non 
mangio mica fieno'... allora non sono 
una bestia!, Eh'., lo sono un paisano, 
un paisano come voialtri! È giusto che 
ci vendano 7 È giusto che ci compri¬ 
no 7 Vi sembra giusto 7 . . Io vi doman¬ 
do se è giusto' 

ATTILA Olmo, piglia i cavalli, tua fglia, 
e vai. dietro a Baroni che ti ha compra¬ 
to 

ANITA Merda compresa, allora» » 

E scaglia un pezzo di sterco Attila si 
china e è Baroni ad essere colpito in 
pieno volto. 

ATTILA (Ride) Oh' 

BARONI Porc... Boia' 

CONTADINO Toh! «merda compresa'» 
Ma Anita non sbaglia il secondo colpo 
e questa volta è Attila a ricevere la 
merda in faccia, scatenando un tiro al 
bersaglio collettivo che ha per obietti¬ 
vo i due fascisti . 

. intanto Demesio stimola con le dita 
il deretano di una cavalla, per rifornirsi 
di munizioni.. 

DEMESIO Caga, porca madoska, ca¬ 
ga'... Caga, porco dio' (Parola m dia¬ 
letto). Caga». Da' ’na botta, dài! (Ur¬ 
lando) Dai' 

CONTADINI Senti com’è profumata' 
Fascista magnamerda' Ciapa su e por¬ 
ta a casa' lo ci sono stato abbastanza 
nella merda. Stacci tu adesso» 

Risate 

.. Finalmente la cavalla esaudisce le ri¬ 
chieste di Demesio... 

DEMESIO Sempre sia loda quel cut che 
l’ha cagà! Vè Guardate quanta ne ha 
fatta!... Guardate quanta bella roba' 

I contadini continuano a ridere e a vo- 
{ ciare 

| BAMBINA Che puzza' 

! CONTADINO Arrivano ì rifornimenti. 
OLMO Compagni' Ridete'.. Ridete for¬ 
te' Oggi si può ridere'.. perché oggi 
tutto può cambiare! 

Olmo ha agguantato Attila e l’ha sbat¬ 
tuto contro un carro, poi ricevuti i rifor¬ 
nimenti da Demesio, copre di merda il 
volto del fattore... 

ATTILA Baroni' 

VOCE CONTADINO Fagliela mangiare, 
Olmo' Che è carnevale' 

CONTADINO GIOVANE Dà' che gli fa 
bene» 

Risate delle contadine. 

45 Stalla e coite Dalcò Esterno giorno 
Terestta, la cameriera di Ada, è andata 
nella stalla a ptendere un pentolino di 
latte appena munto. 

MARIO Latte e vino, veleno fino. Dillo 
alla tua padrona che se beve il latte ri¬ 
mane giovane. 

TERESITA Stupido. 

CONTADINO Ciao Teresita' 

Quando Teresita esce dalla stalla, vede 
una piccola folla radunata davanti alla 
porta di Olmo. 

CENSO Cosa è successo? 

VOCI Presto prima che arrivano quelli! 
Via Olmo. Presto scappate prima che 
tornino Partite' Partite' Fate presto per¬ 
ché quelli tornano più cattivi di prima. 
Guarda come sono ridotti' 

Olmo, dài' 

Poverina gli è morta la mamma adesso 
le va via anche il papà' 

Che dispiacere 1 


Olmo è uscito accompagnato dalla fi¬ 
glia 

OLMO Sì, sì, sì. 

ANITA (piange) Fammi venire con te 
OLMO No, e meglio che tu vai da Stel¬ 
la... 

ANITA Ti prego. 

OLMO Fa la brava 
ANITA Portami con te. 

OLMO Fai la brava, l’hai promesso 
ANITA Ti prego (Piange). 

OLMO Toh, tieni la chiave tieni Ve¬ 
drai che tomo presto... Vai, tomo pre¬ 
sto . 

ANITA Sì. 

Anita con gli occhi pieni di lacrime, 
monta in bicicletta e si allontana 
OLMO Vedrai che starai bene con Stel¬ 
la. 

DONNE Vai, Olmo' Quelli tornano 1 .. 
GENSO Prendi questo che ne hai biso¬ 
gno più di me.. 

OLMO Grazie.. Però chiudetevi bene 
in casa, eh. non andate in giro da so¬ 
li! 

DONNE Non te far prendere Olmo' 
Ciao Olmo, toma presto. Buona fortu¬ 
na Olmo! Sta’ tranquillo Scrivi una car¬ 
tolina, fai sapere come stai 
OLMO Sì. Arrivederci.. Eh, sì, sì' Mi 
raccomando Mi raccomando. Sì Ciao 
Sì, sì. 

Olmo monta in bicicletta e, sospinto 
da una decina di mani, si allontana 
nella direzione opposta a quella verso 
la quale abbiamo visto scomparire 
Anita. 

W1NN1 Ehi» Tieni, Olino 1 Tieni. Buon 
viaggio' Mi raccomando! 

QUALCHE CONTADINO Ci vediamo 
presto Cerca di nasconderti ben' 

46 Villa Berlìnghieri. Stanza di Ada 
Esterno giorno 

Teresita entra, eccitatissima, nella stan¬ 
za di Ada. 

TERESltA Signora Ada, oggi ho una co¬ 
sa nuova da raccontarle Una cosa ve¬ 
ra 

ADA Aspetta . Aspetta.. Aspetta... 
TERESITA È successo che Attila voleva 
vendere Olmo 
ADA Venderlo 7 

Sono passati degli anni, ma la moglie 
di Alfredo Berlìnghieri non ha perso 
nulla del suo fascino. 

TERESITA Sì... perché siccome ha 
comprato un trattore nuovo. e allora 
ha detto. che Olmo e i cavalli non gli 
servono più allora li voleva vendere 
tutti insieme al mercante 
ADA E nessuno . ha aiutato Olmo 7 
TERESITA «Sili» Tutti' tutti!.. Tutti' 

Ada, divertita, si sdraia sul letto e Tcre- 
sita le si accovaccia ai piedi, come un 
cane 

TERESITA E poi sa cos’è successo 7 È 
cominciato a nevicare. 

ADA Cosa 7 ' 

TERESITA Sììì 1 A nevicare merda 1 
ADA Oh' (Ride) 

TERESITA Tanta merda, che nevicava 
tutta addosso ad Attila» Negli occhi 1 
Netta bocca 1 Sulla sua testa pelata 1 
ADA E Regina niente 7 
TERESITA No' 

Ada ride. 

TERESITA Regina non c era, altrimen¬ 
ti Che bello' anche i cavalli aiutava¬ 
no'.. Cagavano 1 .. Cagavano'>. Gli 
hanno fatto una maschera di merda 1 
Ada ride. 

TERESITA Poi i contadini tianno avu- 
" to paura e Olmo è dovuto scap- 
(SEGUE A PAGINA 10) 
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pare.,. 

ADA Olmo è scappato? 

TERESITA SI... perché Attila tornerà a 
vendicarsi... Vedesse, signora, come 
piangevano tutti... 

ADA Ma lui era felice! Non hai visto che 
era felice? 

TERES1TA Eh, no, veramente... 

ADA Ma sei una stupida. Sei cieca! 
TERES1TA Povero Olmo!... Ha dovuto 
lasciare... la casa, la figlia... Non era feli¬ 
ce... 

ADA Tu, ma cosa vuoi capire tu! 

Ada si è alzata, ha spalancato l'arma¬ 
dio e ha incominciato a tirare fuori con 
furia tutte le sue cose, gettandole in una 
valigia. 

TERESITA Parte anche lei, signora? 

ADA Si, me ne vado... E sono felice 
TERESITA Partono tutti... 

ADA A me non servono più... Ti regalo 
tutto... Anche questo ... Prendi anche 
questo... E questa... questo... questo.. E 
anche questo... 

... fa Ada coprendo di abiti, scarpe e 
cappellini la cameriera... 

TERESITA Signora... me lo regala anche 
un bacio? 

ADA Vieni qui. 

47. Casa di Olmo e corte Dalcò. Inter¬ 
no-esterno giorno. 

Mani e piedi che sfasciano e distruggo¬ 
no... Mobili a pezzi, supplellettili frantu¬ 
mate,.. 

Attila e i suoi stanno recitando il primo 
atto della loro vendetta contro le cose... 
poi verranno le persone... 

Dalla madia del pane Fanfoni ha tirato 
fuori una bandiera rossa. 

ALFREDO Attila! Attila! Vieni giù subito! 
Alfredo è fuori, nella corte, davanti alla 
casa. Attila scende a precipizio le scale 
ed esce incontro al padrone. 

ATTILA FanfoniL. C’è pieno di volanti¬ 
ni di là.., 

ALFREDO Attila! 

ATTILA Signor Aldredò!... Avete sentito, 
eh?.,. C’è scappato,., ma tra un paio do¬ 
rè l'avremo ripreso... Vedrete... 

Alfredo è fermo, in piedi, cón le mani ' 
in tasca e pària cón toni durissimi. 
ALFREDO Chi ti ha chiesto di fare que- j 
sto? Chi ti dà il diritto di venir qui, dì 
rompere tutto? 

ATTILA Ma quello è un comunista' Un 
sovversivo! E c’è bisogno... 

ALFREDO Non tì riguarda se è comuni¬ 
sta o no! È un mio amico! 

ATTILA Bell’amico! È stato lui quello 
che ha rubato la pistola di vostro padre 
tanto tempo fa, eccola' 

Attila agita la pistola sotto il naso di Al¬ 
fredo. 

ALFREDO Ce ne hai messo dì tempo 
per ritrovarla! 

ATTILA Ah, ma allora voi lo sapevate! E 
perché non... 

ALFREDO Con oggi, hai chiuso. I tuoi 
servizi non sono più necessari. 

ATTILA Cosa? 

Alfredo fa dietro-front e risale lunga le 
case della corte bussando contro le 
porte chiuse e le finestre sbarrate. 
ALFREDO L’ho licenziato!... Mi senti¬ 
te?... Ho licenziato il fattore!... Ho man¬ 
dato via Attila! Attila se ne va!... 

48. Villa BerlinghierìStanza di Ada. In¬ 
terno giorno. 

Alfredo entra nella villa, sale di corsa 
le scale e si affaccia nella stanza di 
Ada. 

ALFREDO Ada, sono io!... Lo so che 
non dovrei venire qui, ma è successa 
una cosa troppo importante oggi' Si, 
hai ragione, avrei dovuto farlo prima, 
ma... 

Vede la larga tesa di un cappello che 
lentamente si volta... 

ALFREDO Ce Tho latta ho buttato fuo¬ 
ri Attila... È finita... (Ride). 

... scoprendo il volto di Teresìta, grotte¬ 
scamente imbellettato di cipria e ros¬ 
setto... 

TERESITA La signora è partita. 
ALFREDO Partita? E dov’è andata? 
TERESITA la signora non torna più. 
Alfredo rincorre con rabbia Teresìta 
che si rifugia in un angolo della stanza. 
ALFREDO Ma dove è andata? 

TERESITA Non torna più. 

ALFREDO Dov’è? Rispondi? 

TERESITA M’ha detto: «Vestiti così, lui 
capirà»... 

Teresita veste il meraviglioso abito bei¬ 
ge che indossava Ada il giorno lontano 
che Alfredo la conobbe, dallo zio Otta¬ 
vio... 

49. Corte Dalcò. Esterno giorno. 

Pioggia scrosciante. I fascisti hanno al¬ 
lineato i contadini nel recinto del pol¬ 
lalo e li tengono sotto controllo pun¬ 
tando le canne lucenti delle rivoltelle. 
BOSIO Guardate, guardate la fine che 
farete lutti come tanti topi! 

FANFONI BARONI e TRE FASCISTI Ri¬ 
sate, sghignazzate) Bevi! Bevi' Pantega¬ 
na! Chiavica! Pantegana! Bevi' Giù! 
Giù! 

Fanfoni e altri quattro camerati stanno 


infierendo su un ragazzo, trasciandolo 
nella pozza delle oche e schiacciando¬ 
gli la testa sott’acqua.. 

FASCISTI (risate) Giù, giù» Bevi» Senti 
come è buona! ( Risate ). Dài, sotto, la¬ 
vati! Quant’è che non facevi il bagno, 
maiale» (Ridono). 

Fiati, soffocazione, tosse e gemiti di¬ 
sperati dì Eurialo. 

Risate e versi dei fascisti. 

Dal gruppo dei contadini che, muti, 
stanno osservando il pestaggio, si stac¬ 
ca un giovane biondo e si getta avanti 
per aiutare l amico ormai allo stremo 
delle forze... 

NISO Eurialo!... Eurialo!... Eur.J 

... Due. tre colpi di pistola e Niso cade 

fulminato nell’acqua. 

EURIALO Niso'... Niso!... 

BARONI Guarda che annega! 

Risate dei fascisti. 

Un fascista tenta di tenere indietro una 
donna, poggiandole le mani sul petto. 
La donna, sconvolta, si strappa gli abiti 
sul seno. 

DONNA Porco! Guarda! Ti piacciono? 
Fascista! Schifoso! 

FASCISTA Sta’ indietro'... Ferma, copri¬ 
ti, svergognata! Copriti’.. Copriti, putta¬ 
na! 

Il fascista esplode due colpi nel ventre 
della donna che rotola priva di vita ne! 
fango. 

FASCISTA (in borghese) Fermi 1 Non vi 
muovete, non vi muovete o sparo» Fer¬ 
mi o sparo! 

Dai gruppo dei contadini vien fuori 
Censo... 

CENSO Demesio! 

DEMES10 Oh!... 

CENSO Ma Dio esìste? 

DEMESIO No! 

I ... poi Censo si volta verso Attila, 
j CENSO Attila! E quel maiale di Musso¬ 
lini esiste? 

Attila è immobile, sotto la cupola nera 
di un ombrello, e stringe in mano una 
pistola, 

ATTILA Demesio? 

DEMESIO Oh? 

ATTILA Esiste il duce? 

DEMESIO No!... Il duce non esiste! 
ATTJLA Spara! 

Anche Demesio cade sotto i colpi dei 
fascisti. 

FASCISTA Fermo' Fermo o t’ammazzo! 
CENSO Attila. Neanche te non esisti! 
Attila esplode tre colpi e Censo crolla 
a terra colpito. 

Uno dopo l’altro i contadini si mettono 
a fischiettare Bandiera rossa. 

Attila si avvicina a uno che sta fischiet¬ 
tando e gli spara, da un metro 
CONTADINI (grida e richiami dispera¬ 
ti) Demesio!... Niso!.. Eurialo!... Niso’ 
...ma qualcuno continua a fischiare... 
Pianti e singhiozzi delle donne sui 
morti. 

ATTILA Ah, vi volete far ammazzare 
tutti?... Ma a me non mi fregate'.. Fan¬ 
foni! baroni! Venite via!,, paesani!... 
Miserabili!... Siete la vergogna d’Ita¬ 
lia!... 

Così dicendo Attila se ne va, seguito 
dai suoi camerati, allontanandosi in 
una cortina di pioggia. 

DONNA Mi ha ammazzato il mio figlio¬ 
lo, mi hanno ammazzalo il mio figlio¬ 
lo. 

ATTILA Siete la merda d’Italia' 

50. Fiume Po e prati falciati. Esterno 
giorno. 

Arcobaleno sul Po 
È l’alba del 25 aprile 1945. 

Un vecchio canta un’aria della grande 
guerra.. 

VECCHIO 

Era una notte che pioveva 
e che tirava un forte vento 
immaginatevi che grande tormento 
per un alpino che stava a vegliar 
mentre dormiva sotto la tenda 
sognava d’essere in braccio alla sua 
bella 

... poi, improvvisamente, ecco l’imma¬ 
gine già vista di Tigre che distribuisce 
le armi... 

TIGRE ragazzi per Stalin correte che 
c’è bisogno di uomini contro i briganti 
nen forza bisogna ammazzarli tutti. 
Bisogna che non resti in piedi nemme¬ 
no uno dai Manzalone che sono di là 
dal canale Eros, Telesforo prendi ..dai 
Gorilla che ci scappano' 

Venite, venite tutti' 

DONNE State attenti non fatevi am¬ 
mazzare* Sparategli nel culo ai fascisti' 
Spariti gli uomini oltre un filare di viti, 
le donne riprendono il loro lavoro, sol¬ 
levando forcate di fieno e scaricandolo 
su un carro 

RIVA Anita,,. Anita.. Dicci un po’ cosa 
vedi' 

Anita, la figlia di Olmo, non è più una 
ragazzina. Gli anni di guerra l’hanno 
fatta donna. È in piedi, in cima al carro 
a sistemare il fieno. 

ANITA Cosa vedo? Un mucchio di co¬ 
se vedo' Ecco! Vedo un sacco di bri¬ 
ganti neri che scappano via come co¬ 



nigli! E vedo uno dei nostri che gli cor¬ 
re dietro! Senza fucile. 

... Non vediamo altro che la distesa dei 
campi, vuota e silenziosa. Anita sta in¬ 
ventando. 

EDDA Anita!... 

ANITA Eh? 

EDDA Dev’essere il mio Tigre!... Che 
Dio lo benedica' 

ANITA Oh' Ci ha solo un bastone in 
mano». vacca che forza' Le bastonate 
che gli dà'... Sembra un diavolo con 
cento braccia!... Ah, se poteste solo ve¬ 
derlo donne' 

Inventa la (avola bellissima della li¬ 
berazione.. 

CARLOTTA Picchia' Dai!... Dài, Tigre'... 
Avanti, ammazzali' 

ANITA E noi non facciamo niente? Ur¬ 
late, donne urlate' Avanti, fatevi senti¬ 
re'. . più forte, se no non sentono mi¬ 
ca' 

DONNE Dài Tigre, ammazzali tutti! 
Questo è l’ultimo giorno del mondo! Ci 
avete fatto soffrire per ventanni e 
adesso dovete pagare! Sì, che abbia¬ 
mo finito di penare! 

PRIMA VECCHIA Beata gioventù, che 
vede quello che non c'è. 

VOCE DI DONNA Bruciategli i camion 
a quei tedeschi lì. Bruciate' bruciate 
tutto' 

ANITA Gli eserciti tedeschi scappano 
via! . Se ne vanno per sempre.. Non 
torneranno mai più.. Non torneranno 
mai più... Buttano via i fucili e le divise 
per non farsi riconoscere!... Oh . don¬ 
ne, cosa vedo! 

Anita s'è buttata in ginocchio sul fieno 
e indica con una mano... 

RIVA Cosa vedi? 

ANITA Ora vedo un gran polverone!... 
E un uomo vedo... su un cavallo bian¬ 
co!.. Sembra... sembra Olmo.. 

NJNA Eh! Se solo ci fosse Olmo' 
ARMIDA Lascia stare ì morti 
Anita s’è voltata di scatto verso un fila¬ 
re di viti. 

ANITA Attila e Regina. Attila e Regina, 
Frenetiche, vertiginose, rivediamo le 
immagini della cattura di Attila e Regi¬ 
na sorpresi dai contadini mentre stan¬ 
no fuggendo. 

REGINA Attila, spara. Spara! 

51. Corte Dalcò. Esterno giorno 
ed ora eccoci nella corte dei Dalcò- 
Attila e Regina, legati, a cavallo di una 
vacca.. dietro le donne, su un carro di 
fieno, che cantano... 

DONNE 

Con le scarpe rotte al piè 

E! biroc al va 

E! biroc al va.. ecc. ecc. 

. Anche Regina, rabbiosamente, si 
mette a cantare. 

REGINA 

Pellegrin che vien da Roma 
con le scarpe rotte ai piè, 
el biroc al va 
el biroc al va! 

Brusio dei bambini 

REGINA Straccione di merda' Ah» 

Attila geme, 

... ora è troppo. Le donne contadine 
afferrano i due prigionieri e, coprendo¬ 
li di botte, li trascinano verso il mezzo 
dell'aia.. 

DONNE Assassina» . Polca*.. Troia! 
REGINA (urla, piange) Vigliacche» Vi¬ 
gliacche» 

Le donne ridono. 

ELDA Te la taglio io quella lingua vi¬ 
gliacca! Te la taglio io' 

Grido di Regina. 

RIVA Avete finito di rovinarci' 

Regina urla disperata Attila geme. 
DONNE Assassina' assassina'.. As¬ 


sassina! 

. Dalla porta-morta della corte arriva¬ 
no gli uomini, guidati da Tigre. Subito 
prendono in consegna i due prigionie¬ 
ri, strappandoli alle donne. 

DONNE Brutti vigliacchi».. Vigliacca 
troia! Vacca fascista. Vacca fascista 
Regina grida e geme. Una donna ; col- 
pisce con un calcio Attila, che urla.' 
DONNA Toh! Nei coglioni’ 

Tigre e gli altri trascinano Attila e Regi¬ 
na verso il porcile. 1 

ROBUSTO Via via, via donne» Portia¬ 
moli ai porcile» 

VECCHIA ELDA Nella merda»... Coi 
maiali! Buttiamoli nella merda» 

Uno dei contadini, fatti entrare nel por¬ 
cile i prigionieri, impedisce agli altri di 
entrare, sbarrando la strada con i) mi¬ 
tra. 

FAUSTO Non si passa’ Non si può pas¬ 
sare!... 

ANITA E fammi passare! 

DONNE Vogliamo esserci anche noi» 
Dateceli a noi quei due' Noi li abbia¬ 
mo presi, non è giusto» 

UOMINI Fermatevi per Dio. Basta! 
RONDINE Ehi, compagni.. È vero che 
date la terra a chi la lavora? 

In fondo alla corte è comparsa una 
donna alta e bionda 
Il gruppo dei contadini st volta a guar¬ 
dare 

CONTADINA Ma chi è? L’hai mai vista? 
Sommesso brusio delle donne, non 
hanno capilo. 

RONDINE Ho detto a voi». È vero che 
adesso date la terra a chi lavora? 

ANITA Sì' È vero' Vieni' 

Brusio delle donne. 

Rondine fa un gesto di richiamo. 
RONDINE Avanti» Venite avanti cojòn' 
Dalla porta della corte entra una pic¬ 
cola folla dì uomini; donne, bambini e 
caprette... 

SECONDA CONTADINA Eh, quanta 
gente! 

TIGRE Chi siete voi che nessuno vi co¬ 
nosce e dite di parole che tutti abbia¬ 
mo nel cuore? 

RONDINE Questo qui è Cornelio 1 E mi 
sono Rondine, sua moglie! Veniamo 
giù dai monti. 

CORNELIO 1 tedeschi... ci hanno bru¬ 
ciato le nostre case» E i fascisti ci han¬ 
no rubato tutto» 

ANITA lo dico.. che per prima cosa bi¬ 
sogna dargli un posto per dormire. 
COSTABONI Per noi ci va bene anche 
ia stalla 

PATRIZIA No' la stalla è per ì vaga¬ 
bondi» 

WINNI E la casa è per i cristiani» 
VECCHIO DALCÒ E i porcili.. son pei 
fascisti» 

Tutti ridono. 

RONDINE E col socialismo. non ci sa¬ 
ranno più fascisti al mondo». E nean¬ 
che padroni» 

I Dalcò e i nuovi arrivati si corrono in¬ 
contro, stringendosi in un unico ab¬ 
braccio collettivo, 

DONNE Staremo bene. Staremo bene 
insieme, qui c’è da mangiare per tutti. 
UOMO Toh! Ti do un bacio 
52 Porcile. Interno giorno 
Robusto ha avuto l'incarico di sorve¬ 
gliare i due prigionieri e lo fa allegra¬ 
mente, canticchiando 
ROBUSTO 

Son contento di morire, ma mi dispia¬ 
ce.. 

Mi dispiace di morire, ma son conten¬ 
to.. 

Son contento di morire ma mi 
Attila è distrutto. Ferito, pieno di botte, 
se ne sta accovaccialo tra due maiali 


che l’annusano. 

Regina invece ha ancora la forza di gri¬ 
dare. 

REGINA E piantala, cornuto! 

In quel momento si apre la porta 
ROBUSTO Chi va là? 

È Carlino, seguito da una decina di uo¬ 
mini, alcuni Dalcò e alcuni dei monta¬ 
nari, appena arrivati. Uno di loro si get¬ 
ta tra i maiali, cercando di abbracciar¬ 
ne uno. 

CARLINO Comitato popolare spartizio¬ 
ne suini. 

COSTABONI Oh, quanta bella roba» 
Oh» Oh' La mia bella morosma» Non 
mi scappare anche tu infedele! 
CONTADINI (ridono, commentano) 
Hai trovato moglie! Vuoi sposarti una 
troia? 

CORNELIO Ehi! Giù le mani, Idelfonso» 
Che pnma li dobbiamo contare! 
COSTABONI Bello! Bello! Vieni amore» 
Vieni! Quanto amore» 

Gemiti di Attila. 

REGINA Siete senza pietà'.. Bastardi'. 
Bastardi'... 

Mario, uno dei montanari, s’è messo a 
contare i maiali. 

MARIO Uno... due... tre . quattro... cin¬ 
que... sei.. sette., otto... nove... dieci., 
undici... dodici.. tredici.. quattordici.. 
quindici... sedici... diciassette... dicìot- 
tó.. diciannove... e venti... Li ho contati 
tutti* sono venti! 

TIGRE Un momento, compagni» Mi 
sento un magone qui... L’abolizione 
del patrimonio dobbiamo fare!... E il 
magone me già andato via' 

CORNELIO Ma allora siamo proprio 
dei «sandrom», non abbiamo capito 
niente .. Tutta questa mandria di., pro¬ 
sciutti, salami, coteghini, fegatelli. E 
lo strutto?... E la mortadella? Non è più 
di nessuno? 

TIGRE Le bestie... saranno di tutti, le 
bestie . Il socialismo non è mica di tut¬ 
ti? 

CORNELIO Io non ne so di socialismo, 

10 ne so dì fame... E poi mi fanno male 
al cuore... quei due cristiani là... 

TIGRE Voi Dalcò, venite di qua!. 
Voialtri che scendete dai monti pieni 
di preti... a portarci l’ignoranza, datevi 
tre pugni in testa e fateci entrare l’idea 
socialista. 

11 gruppo si divide in due da una parte 
i Dalcò, dall'altra i montanari che si 
appartano per un attimo a confabulare 
tra loro. 

CONTADINI (in un brusio sommesso, 
quasi indistinto) Allora cosa facciamo? 
L’hai sentito Tigre? E sì, lui parla ben, 
ma... ma.. Lui ha detto di darci i pugni 
in testa» I pugni in testa, » pugni in testa 
fa male» 

REGINA Su.. Su Attila, su' 

Regina solleva con fatica il corpo mar¬ 
toriato di Attila e lo mostra ai contadi¬ 
ni. 

REGINA Guardatelo!... Guardatelo!.. 
Guardatelo bene... io lo so che tu sei 
un uomo buono.. Abbi pietà.. Non lo 
vedi, sta morendo, come un maiale.. 
Aiutalo... in nome deH’umanità . 
ATTILA In nome del socialismo! 
Cornelio con un gesto giusto e crudele 
scaraventa di nuovo Attila tra i maiali. 
Tigre e tutti ridono. 

poi i montanari si nawicinano ai 
Dalcò. 

CORNELIO Compagni.. Adesso sì che 
ho capito’.. Qui bisogna chiamare una 
persona che ci insegna a tutti noi., lo 
stesso socialismo. 

TIGRE Proposta accettata' E chi è que¬ 
sta persona? 

CORNELIO 11 compagno Giuseppe Sta¬ 


lin! 

TUTTI Sì evviva Stalin» Viva' Viva! 
REGINA Comunisti del cazzo'... Piglia- 
tevela nel culo! 

CORNELIO Oh» Oh' Zitta tu mangia- 
merda! 

REGINA Porci»... Culatom! Maledetti 1 
UOMINI Ma fatela star zitta quella 
troia!... Non hai il diritto di parlare, 
brutta puttana’ Chiudi quella chiavica 
di bocca! 

I contadini scavalcano il recinto e si 
gettano contro i prigionieri 
REGINA Figli di puttana» Porci» Vigliac¬ 
chi» Bastardi' 

ATTILA Regina' 

53. Cimitero Esterno giorno 
Una piccola processione di uomini, 
donne, vecchi e bambini entra nel pic¬ 
colo cimitero del paese, trascinando 
Attila e Regina... Davanti a tutti un fi¬ 
sarmonicista e un violinista suonano 
«Speranze perdute»... 

Attila non si regge in piedi Cammina a 
quattro zampe come un cane 
ATTILA Siete delle merde» Maiali», be¬ 
stie.. senza un padrone... il mondo in¬ 
tero... sta andando a rotoli. E io me 
ne frego Tanti anni di lavoro, e di 
sacrifici, per cosa?. 

Uno lo colpisce con un calcio 
MANZOLONE Per tutti quelli che hai 
ucciso» 

DONNA Per la villa» 

CARLOTTA Per fare il padrone anche 
te. 

DONNA Guarda lì dentro ce sepolto il 
mio nonno 

Attila 'riesce a rialzarsi sulle gambe e si 
aggira tra le tombe delle sue vittime 
ATTILA (nde) Patrizio Avanzini te¬ 
nero fiore... reciso dalla mano crudele 
del destino... crudele del destino.. La 
mano del destino . è la mia mano! 
(Ride) La mano ciudele del destino. 
Regina.. i nostri figli i nostri figli rac¬ 
coglieranno i frutti di quello che abbia¬ 
mo seminato.. No'. Non tagliatele i 
capelli... 

REGINA Attila! 

Regina è stata immobilizzata da due 
donne e una terza si mette a tagliarle i 
capelli con delle enormi cesoie 
DONNE Sei brutta come il peccato' 
ATTILA No, Regina Non lo fate, non 
lo fate.. 

UOMO Va’ sulla forca' 

Le donne rivono 

ATTILA Ida Cantarelli vedova.. Piop¬ 
pi . Buona e santa donna.. offesa dal¬ 
ia ferocia dei tempi Son io questo 
tempo feroce.. lo . ho ucciso . quella 
troia.. Io me lo sono goduto Patrizio 
Avanzini' Io' Attila Melanchmi. Fasci¬ 
sta! Uomo' 

Risate dei contadini 

ATTILA Bestie' Servi 1 Schifo' Merda 1 

(Ride) 

Risate e grugniti dqi contadini 
ATTILA Basta, la musica 1 Questa non 
è una balera» Non avete rispetto per ì 
nostri morti?' 

In quel momento’entra in campo una 
pistola che si avvicina minacciosa alla 
tempia di Attila.. 

...poco più in là Anita e Rondine stan¬ 
no ballando sul ritmo della fisarmoni¬ 
ca e de) violino.. esplode uno sparo 
Rondine ride ballando il riso si spe- 
gne. 

Rondine corre verso il gruppo dei con¬ 
tadini. Anita invece avanza nella divo¬ 
zione opposta 

ANITA Venite qui 1 Conete 1 . Correte 
tutti’ 

Anita indica un uomo sulla soglia del 
cimitero 
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NOVECENTO 

Ano II 


DONNA Ma chi è quello lì? 

UOMO Non lo so. 

Ora lo riconosciamo; il volto segnato, 
qualche anno di più sulle spalle, un so¬ 
prabito più grande diluì., è Olmo’ 
REGINA Uccidimi'... Uccidimi'.. Uccidi¬ 
mi!... Uccidimi!., Uccidimi!.. Uccidimi 1 
CORNELIO Ma va’ via' 

REGINA Uccidetemi! 

Invano Regina tenta di fermare i conta¬ 
dini che si allonlanano verso Olmo., 
poi si volta e si china sul cadavere di 
Attila, incapace di piangere, incapace 
di reagire... 

54. Corte Dalcò e stalla Esterno-interno 
giorno . 

1 contadini si affollano tutti da un lato 
della corte, al riparo dietro i pilastri del 
colonnato... Tigre e altri quattro impu¬ 
gnano delle bombe a mano... 

DONNA (rivolta a una bambina) Va’ 
via*, sta’ attenta. Vien qui dentro! 

Ines, una ragazzina arrivata con il 
gruppo dei montanari, è entrata nella 
stalla e si è accucciata tra due vacche 
per (are pipì... Qualcuno nell’ombra la 
guarda... 

JNES Che cosa guardi! Stupido 1 
... Ines si rialza e si dirige verso Leoni¬ 
da che monta la guardia al padrone. 
LEONIDA Alto là' Non si passa! 

INES Mh! Ma va’ letU.Chiè? 

LEONIDA È il padrone. È mio prigio¬ 
niero. 

INES Perché lo tieni nascosto' 

LEONIDA Aspetto i partigiani 1 
INES Sei mica male, però, con quel fa¬ 
cilone. 

Fuori, nella corte, intanto, uno dopo 
l’altro, i cinque contadini lanciano le 
bombe a mano contro il recinto del 
pollaio... 

... cinque botti tremendi... 

... poi un trattore abbatte la recinzio¬ 
ne... 

Grida di giubilo del primo gruppo di 
giovani. 

... il luogo del massacro fascista e di¬ 
strutto, esorcizzato... 

Grida di giubilo dell’altro gruppo di 
giovani 

... I contadini finalmente si riversano 
nel mezzo della corte, urlando felici... 
CONTADINO È finita la fame' Comin¬ 
cia l’abbondanza! C’è da mangiare per 
tutti' 

.. alcuni montano su delle scale e can¬ 
cellano dai muri le scritte fasciste con 
vernice e pennelli. 

DONNE Dài Maria, fai presto che arrivi 
prima' Non cadere dalla scala Cancel¬ 
la tulio, cancella bene. 

SECONDO CONTADINO Cancella! 
Cancella! 

TERZO CONTADINO Cancella di mer¬ 
da quelle parole vigliacche' 

DONNA Copri quelle parole schifose! 
Carlino s’è preso un’oca dell’Armida e 
vorrebbe tenersela, ma la donna lo rin¬ 
corre cercando di riaverla... 

ARMIDA Eh. no'.,. Eli, no» Aspetta!.., La 
mio oca 1 La mia oca' Questa è mia! 
Tutta mia! Nessuno me la tocca! 
CARLINO Se è tua, è di tutti'.,. Non può 
più essere tua' È di tutti! 

ARMIDA Ma proprio la mia dev’essere 
dì tulli 7 ., 

... Un contadino sta ricoprendo l’effigie 
di un fase*io con la vernice... 
CONTADINO Più rosso' Fallo più rosso 
che ci sta bene' 

... Intanto Leonida è uscito dalla stalla 
conducendo fuori il suo prigioniero... 
LEONIDA Ferma! 

Ines lo infastidisce pizzicandogli il se¬ 
dere per gioco. 

LEONIDA Stupida, e piantala! Va’ a ca¬ 
gare' 

Alfredo, le mani alzate, avanza nella 
corte con il sole che gli ferisce gli oc¬ 
chi... 

ARMIDA Vè vè, il padrone»... e dove si 
era nascosto 7 

I contadini hanno visto il padrone e gli 
vanno incontro, incuriositi. 

CARLINO Ceravamo scordati di arre¬ 
starlo! 

CARLOTTA Bravo, Leonida' Te si i te 
ne hai di fantasia' 

ELDA \ giovani han più cognizione dei 
vecchi' 

Uno dei contadini colpisce Alfredo 
con una sberla sulla nuca... 

SCAINI Scusi, signor padrone... ce l’a¬ 
vevo in mano da tempo che m’è scap¬ 
palo! 

Risate dei contadini. 

Un altro lo scaraventa a terra con un 
calcio., 

BERGAMINO Anch’io da tempo, ce 
l’avevo nel piede' 

Olino guarda Alfredo e sorride un via 
triste, poi si fa avanti Leonida... 
LEONIDA Sei tu Olmo 0 Ti consegno il 
mio prigioniero 
OLMO Bravo',.. 

Si china su Alfredo v l’aiuta a risolle¬ 
varsi. 

OLMO Elu' Stai dormendo' 1 
ALFREDO Ada non è più tornala, sai 7 


OLMO Preferiresti che fosse morta, eh? 
ALFREDO Tu sei tornato, almeno . 
Vocio sommesso. 

... Un gruppetto s’è messo a scavare 
con vanghe e badili, in un angolo della 
corte . 

CONTADINI ‘ (scavando) Siete sicuri 
che l'abbiamo nascoste qua? 

... Un altro gruppo continua a cancel¬ 
lare dai muri lo scritte fasciste.. 
CONTADINO Dammi la vernice' 

... Olmo si dirige verso il centro del¬ 
l’aia, portando un tavolinetto assieme 
ad Anita 

OLMO Dichiaro aperto... il processo 
popolare cpntro Alfredo Berlinghieri... 
padrone, perciò nemico del popolo. 
OLMO Io dichiaro che il processo po¬ 
polare .. cóntro il padrone... è aperto' 

... Nessuno lo ascolta... il gruppetto 
che stava scavando, intanto, ha trovato 
il suo tesoro... 

CONTADINA Te l’ho detto che era lì. 
Ce l’ho nascosta io' 

.. Olmo, per farsi ascoltare, esplode 
due colpi di fucile verso il cielo.. 

OLMO Dichiaro che il processo popo¬ 
lare contro Alfredo Berlinghieri, padro¬ 
ne e perciò nemico del popolo, è 
aperto 

finalmente sé fatto sentire e i conta¬ 
dini, da ogni parte della corte, lo rag¬ 
giungono, assiepandosi attorno ad Al¬ 
fredo 

CONTADINE Io mi voglio sedere, sono 
stufa. Lo voglio godere questo spetta¬ 
colo' Mi siedo anche io perché mi fan¬ 
no male i piedi. 

ALFREDO Ma Ada non è... 

OLMO Non è tornata, se no sarebbe 
stata processata come te. 

ALFREDO Sai quando è andata via?... 
Lo stesso giorno che tu sei scappato. 
OLMO Ha più cervello di te. Sei rima¬ 
sto qui a fare il padrone fino all’ultimo. 
Anita s’è sedula al tavolo e, da un cas- 
settìno, ha tirato fuori penna, inchio¬ 
stro e un quaderno. 

PIZZI Cosa scrivi, Anita 7 
BRUNA Non siamo mica a scuola! 
Rìsala dei contadini 
PASSERA No, Anita' Questo è un pro¬ 
cesso popolare, cosa vuoi scrivere? 

... il gruppo che scavava ha tirato fuori 
dalla buca un grosso sacco e sta 
aprendolo 

DONNE Dài, tira su, forza, apriamola! 
ANITA Compagni 1 .. Tutto quello che 
viene fatto deve essere scritto'.. E tutto 
quello che viene scritto deve essere let¬ 
to' 

DONNE ANZIANE Tira, su, tira' 

... dal sacco esce un lembo rosso... Ti¬ 
rano ancora, quel lembo si snoda in 
una gigantesca, meravigliosa bandiera 
rossa. 

DONNE ANZIANE Apriamola, apria¬ 
mola. . Quanti anni è stata nascosta! 
La nostra bandiera... Tutte le nostre 
bandiere!... Quella era la bandiera del¬ 
la Lega dei braccianti.. L’ho cucita io' 
Con Rosina... E ogni anno diventava 
più grande' 

.. i contadini afferrando ognuno un 
angolo della bandiera la sollevano sul¬ 
le loro teste come una tenda. In quel 
lago di luce rossastra si fa avanti un 
vecchio,. 

COSTI Olmo' Noi siamo ignoranti! Ma 
come si fa, a fare un processo senza 
avvocati 7 

OLMO lo vi porto qui un colpevole e 
voi cercate gli avvocati 7 Insomma, co¬ 
sa volete? 

ANITA Oh! Ma l’abbiamo preso noi il 
padrone, mica te 
Ines vuole ristabilire la verità 
OLMO (ridendo) Sì . sì.. si. 
CONTADINI Su' In alto' Più in alto' 
Fisarmonica e violino attaccano Ban¬ 
dita rossa e i contadini si mettono a 
ballare, agitando l'enorme bandiera. 
ANITA ( ridendo) Dài, balliamo' Eh 7 ! 
Alfredo, sorvegliato da Leonida, guar¬ 
da, svuotato di ogni energia, quella 
specie di sogno che gli sta nascendo 
sotto gli occhi. 

.. un contadino anziano esce da sotto 
la grande tenda rossa e si dirige verso 
il padrone.. Vorrebbe parlare, ma la ti¬ 
midezza glielo impedisce.. Olmo gli 
viene in aiuto. 

OLMO Quando un muto si mette a 
parlare, gli vengono tante cose da di¬ 
re ma la sua lingua è legata. Se la tua 
lingua è legata parla col cuore, non¬ 
no 1 

ANITA Basta, musica, 

. Cessa la musica e, dopo un attimo, 
nella corte c’è un silenzio assoluto. Il 
vece li io che prima taceva alza una 
mano mutilata davanti al viso di Alfre¬ 
do. . 

MUTO (EUGENIO) Io ho perso due di¬ 
ta per tagliare il tuo frumento E chi è 
che mi ridà adesso le mie dita 
Grido generale dei contadini. 

poi si fa avanti una donna vestita di 
nero 

1 ELDA Guarda quanti denti mi manca¬ 




no in bocca! Lui si che li ha i denti! 
Continua a mangiare tutto il giorno' 
Gnam-gnam! Gnam-gnam' Gnam- 
gntìm' Gnam-gnam' 

.. poi, uno dopo l’altro... 

ANGELINA Te pulito e noi sporchi! 
MANZOLONE A te tutto e noi niente' 
FAUSTO Te a riposare e noi a lavorare' 
CARLOTTA Te a mangiare e noi a pa¬ 
tire la fame! 

ARMIDA Te sei delinquente ma tuo 
nonno era anche peggio 1 
DINA Sì, è vero 1 È venuta la tempesta 
e voleva licenziare tutti i braccianti'.. 
PALMIRA No, non era lui! Era i! suo 
papà Giovanni. 

CARMELINA Cosa c’entra?.. Padre o fi¬ 
glio, il padrone è sempre il padrone! 
ROBUSTO Dei contadini ce ne biso¬ 
gno... se no la terra va in malora.. ma 
il padrone., a cosa serve iì padrone... 
Eh 7 .. 

TIGRE Senza il padrone i! grano viene 
su lo stesso* E anche l’uva e il pomo¬ 
doro» 

BRUNO Le vacche per il latte non chie¬ 
dono mica il permesso al padrone'.. E 
allora io chiedo'.,. «A cosa serve il pa¬ 
drone 7 » 

ROMANO A una cosa serve il padro¬ 
ne A sfruttarci'. A succhiarci il san¬ 
gue'.. A farci morire giovani'. 

Alfredo, che ha ascoltato tutte quelle 
accuse a testa bassa, alza gli occhi e si 
decide a parlare 

ma Olmo lo interrompe 
OLMO Questo lo dicono tutti i padroni, 
adesso.. E son così ipocriti che quasi 
ci credono 

ALFREDO Non ho mai fatto male a 
nessuno. 

OLMO È per questo che avete tirato 
fuori di prigione i delinquenti e sbattu¬ 
to dentro i comunisti, eh' Sì, è così, 
compagni 

Olmo avanza in mezzo ai contadini 
guardandoli in faccia uno per uno. 
OLMO I fascisti . non son mica come i 
funghi... che nascono cosi, in una not¬ 
te No 1 fascisti sono stati i padroni a 
seminarli.. Li hanno voluti' Li hanno 
pagati'.. E coi fascisti, i padroni han 
guadagnato sempre di piu al punto 
che non sapevano più dove metterli, ì 
soldi 1 . Così hanno inventato la guerra 
Ci hanno mandato.. in Africa . in Rus¬ 
sia . in Grecia, in Albania in Spa¬ 
gna . Ma chi paga siamo sempre 
noi' Chi paga?. Il proletariato 1 Gli 
operai 1 1 contadini' i. I poven 1 
CONTADINI Basta' Facciamola finita' 
Ammazziamolo» Basta' Padrone a 
morte 1 Sfruttatore' La forca' 

OLMO Ecco, li senti, Alfredo Berlin- 
ghien? . La senti la voce del popolo 7 . 
Noi siamo la canaglia pezzente Noi 
siamo ì morti di fame, ma I esempio 
verrà da qui. da questo paese nel bu¬ 
co del culo del mondo che ha il co¬ 
raggio di condannarti a morte. E con 
noi tutto il passalo ti condanna 
... uno scricchiolio, tutti si voltano 
Appena in tempo per veder abbattersi 


a terra la grande insegna di latta con 
su scritto. «Azienda agricola Alfredo 
Berli ngheri» 

OLMO Allegri compagni' Il padrone è 
morto, il padrone non esiste più. 
ALFREDO Sono molto stanco, posso 
sedermi? Sono molto stanco.. 

Mentre Alfredo si siede su una seggio¬ 
la, in mezzo a tutti, si fa avanti un con¬ 
tadino .. 

COSTABUONI Se ho capito bene, allo¬ 
ra, lui adesso è già morto 
MANZOLONE Sì. Crede di essere vi¬ 
vo ma invece noi sappiamo che lui è 
morto' 

poi Guerinc, uno dei montanari, si 
avvicina al padrone e gli poggia una 
mano sulla fronte... 

GUERINO Eppure è vivo 1 morti son 
freddi.. lui è caldo che scotta'. 

ELDA Olmo . tu hai imparato bene a 
parlare.. Ma io non capisco le tue pa¬ 
role'. Sotto c’è un imbroglio 1 . 

OLMO II padrone è morto Ma Alfre¬ 
do Berlinghieri è vivo. E non dobbia¬ 
mo ucciderlo' 

ELDA Ma perché 7 

ROBUSTO Perché lui così e la prova vi¬ 
vente .. che il padrone è morto 
A risolvere l’intricata questione si fa 
avanti Anita, con in mano il quaderno 
dove ha scritto la sentenza del proces¬ 
so. 

ANITA Sentite cosa ho scritto 1 Alfre¬ 
do Berlinghieri padrone fra j padro¬ 
ni il tribunale popolare ti condan¬ 
na... alla morte eterna' In modo che 
tu possa rappresentare I esempio vi¬ 
vente per i nostri figli nipoti e proni¬ 
poti . che lo sfruttamenio dell’uo¬ 
mo .sull'uomo, è finito per sempre 1 . 
Grida di esultanza dei contadini 
ANITA E adesso, il voto 1 Chi è d’accor¬ 
do alzi la mano 1 

cento pugni alzali si alzano nell aria 
azzurra della sera e proprio in quel 
momento da dietro la piccola folla dei 
contadini, sbuca uno dei montanari, 
mascherato con elmo e scudo d’antico 
guerriero Fisarmonica e violino attac¬ 
cano a suonare, suggerendo il motivo 
del canto... 

CORNELIO (canta) 

Non far caso, o contadino 
se tal canto non ti è noto 
Benché il «Maggio- sia remoto 
usa sol nel mio appennmo 
RONDINE (canta) 

Con la fine del fascismo 
oggi ha fin la grande guerra 
E chi è ancora su questa tetra 
pace avrà col socialismo 
Acclamazioni e applauso dei contadi¬ 
ni 

TERMINO (canta) 

Dopo si lungo conflitto 
si apre un'era per la storia 
Contadini, avrem vittoria' 

E il padron saia sconfitto 1 
Acclamazioni dei ; ontadini 
IVO (canta) 

Stanchi siam della cavezza 
Tutti uniti e senza me lampi 


ORVEA (canta) 

Noi sarem padron dei campi 
con la lotta e la fierezza» 

Acclamazioni dei contadini 
W1LMO (canta) 

Venticello e bella aurora, 
porti a noi l’ora propizia.. 

MARIA (canta) 

per punir tanta ingiustizia 

contro chi tanto lavora .. 

Acclamazioni dei contadini. 

GIUSEPPE (canta) 

La rugiada mattutina, 
brilla al sol di primavera,. 

Pace e amor oggi si avvera 
per l’Italia contadina! 

Sull’ultimo verso del montanaro, un 
uomo in bicicletta fa il suo ingresso 
nella corte, gridando 
VASCO (avvicinandosi) Compagni! 
Arrivano i partigiani* Arriva il Cln! Arri¬ 
va il Cln' Compagni arriva il Cln! Com¬ 
pagni arrivano i partigiani.. viva i parti¬ 
giani' 

Due macchine e un camion cariche di 
partigiani e di carabinieri, sfrecciano 
tra i contadini, andandosi a fermare in 
mezzo all’aia... 

CONTADINI Evviva' Evviva i partigiani! 
Evviva il Cln' 

BAMBINI (gridando) Viva i partigiani! 
Dai, fammi salire' Anch’io! Anch’io! 
CARABINIERI Scendete bambini, scen¬ 
dete' 

PRIMO UOMO DEL CLN Largo, largo, 
per favore'.. 

Dal gruppo dei partigiani vien fuori un 
uomo sui cinquanta in abiti civili. 
SECONDO UOMO DEL CLN Amici!.. 
Per favole, yin po’ di silenzio' Venite 
tutti qui. ci sono comunicazioni impor¬ 
tanti 

per farsi ascoltare meglio, monta sul 
predellino della macchina. 

BAMBINI Uh, che bella barba' Che bar¬ 
ba 1 Dài, fammi salire, anch'io, anch’io. 

. intanto i bambini contadini fanno 
ammattire un carabiniere cercando di 
sfilargli dalle mani una carabina.. 
CARABINIERE Giù le mani che è roba 
pericolosa' 

BAMBINI Guarda che fucile americano' 
Il rappresentante dei Cln, dopo una 
brevissima introduzione, è arrivato al 
punto importante del suo discorso... 
SECONDO UOMO DEL CLN Allora noi 
siamo qui in rappresentanza... dei 
Comitato di Liberazione Nazionale, 
Rappresentiamo i democratici, rappre¬ 
sentiamo i liberali, rappresentiamo i 
socialisti, rappresentiamo i comunisti, 
rappresentiamo il Partito d'Azione... 
LEONIDA Stai a sedere' 
fa Leonida puntando il fucile contro 
Alfredo che tentava d’alzarsi. 
SECONDO UOMO DEL CLN 11 Comitato 
di Liberazione Nazionale ha assunto 
tutti i poteri soprattutto per quanto ri¬ 
guarda lordine pubblico finché non 
subentrerà un autorità costituita E al¬ 
lora, cari amici.. non vi resta che ade¬ 
rire. alia decisione del Comitato di Li¬ 
berazione. e depositare le armi Que¬ 


sti sono gli ordini. 

È una doccia fredda e i contadini rea¬ 
giscono accerchiando minacciosa¬ 
mente il dirigente del Cln.. 

., ma interviene Olmo, cercando di 
calmare gli animi. 

OLMO Compagni... la vittoria è come 
una sbronza! 

UOMO No» 

OLMO Sì* Quando hai bevuto dici le 
cose che hai nel cuore.. 

UOMO No! No! No' 

ROBUSTO Ma cosa dici?... È una trap¬ 
pola, Olmo! 

OLMO . le verità più nascoste... 
SECONDO UOMO (MANZOLONE) lo 
non consegno! 

Cos’è ‘sta prepotenza' 

TERZO UOMO Son matti che gli do il 
mio fucile, questi' 

OLMO È così'... Ma alla fine c’è sempre 
qualcuno che ti viene a mettere la testa 
sotto il rubinetto... 

QUARTO UOMO lo non gli do mente. 

10 non gli do niente' Questi ci vogliono 
imbrogliare!... 

OLMO . e che ti viene a gridare* «Sve¬ 
glie! Svegliati! Basta bere!...» 

Reazioni e proteste dei contadini. 
OLMO Sì... Ma... ma insomma mi fate 
parlare? 

RAGAZZO Le armi ce le teniamo noi! 
CONTADINA E al padrone cosa gli fac¬ 
ciamo? 

SECONDA CONTADINA Nascondiamo¬ 
li i fucili. 

TURRINJ No! 

DONNA Ci vogliono imbrogliare! Sep¬ 
pelliamole piuttosto' 

RAGAZZO Noi ce le teniamo le armi. 
Ce le teniamo noi 

OLMO E va bene, domani... domani.. 
ci diranno ci diranno... che è un’uto¬ 
pia!... Ma anche se ì fatti vorranno farci 
credere che il padrone è vivo, non 
dobbiamo crederlo'.. Perché noi... noi 
l’abbiamo visto... con i nostri occhi!.. lì 
padrone è morto! 

.. così dicendo Olmo strappa il mitra 
dalle mani dì Tigre e lo scarica contro 

11 cielo.. 11 gesto del capo trascina an¬ 
che gli altri. Decine di gambe si levano 
in alto e un unico tuono, un unico ba¬ 
gliore suggellano l’accettazione collet¬ 
tiva degli «ordini superiori», poi, uno 
per volta, con rabbia e tristezza, i con¬ 
tadini depongono le armi nel cassone 
del camion accanto ai piedi dei cara¬ 
binieri. Solo Leonida sembra deciso a 
disobbedire, ma un ufficialetto dei ca¬ 
rabinieri gli si avvicina e gli strappa di 
mano il fucile, colpendolo con uno 
schiaffo... 

UFFICIALE E tu, bambino, l’arma non 
la consegni 7 

LEONIDA È mio' Il fucile' Oh' Ridam¬ 
melo! Ridammelo! È mio' È mio! 

Finita la consegna delle armi, auto e 
camion ripartono, abbandonando la 
corte. Anita afferra un lembo della 
grande bandiera rossa e, aiutata da al¬ 
tri giovani, la trasporta via, correndo e 
urlando. 

Tutti la seguono... 

... e in un attimo, la corte si svuota... 
Nella corte deserta sono rimasti sola¬ 
mente Alfredo, Leonida e Olmo. Un 
lungo gioco di sguardi tra i tre, poi 
Leonida scoppia a piangere. 

ALFREDO 11 padrone è vivo. 

. mormora Alfredo, alzandosi dalla 
sedia dov'era seduto... Olmo gli lascia 
fare pochi passi, poi gli è addosso e lo 
afferra alle spalle... 

... una lunga lotta fatta di spinte e strat¬ 
toni, una lotta che sembra interminabi¬ 
le... 

55. Viottolo e rotaie. Esterno giorno 
.. Olmo e Alfredo, vecchissimi, conti¬ 
nuano la loro lotta con i gesti goffi e 
impacciati a cui li costringe l’età e la 
debolezza delle membra... 

. ancora pochi passi ed eccoli sui bi¬ 
nari della ferrovia 

... Olmo colpisce con un calcio un pa¬ 
lo telegrafico, poi accosta l’orecchio 
per ascoltare, come da bambino . 

... come da bambino, Alfredo si stende 
sulle rotaie, questa volta non per il lun¬ 
go ma poggiando testa e piedi sui due 
binari, offrendosi come per un sacrifi¬ 
cio... 

.. un fischio, uno sbuffo di vapore.. 

... laggiù, lontano, avanza una vaporie¬ 
ra carica di bandiere rosse. 
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«45 UKOMATTINA Conducono Livia Az 
zariti Luca Giurato AH interno 7 OD 
8 00 9 00 TG 1 7 30 TG 1 FLASH 
7 35 TGR ECONOMIA 5 Attualità 
(84463441) 

930 TGt (3568712) 

935 SEI RAGAZZI E UN GENIO Filmcom 
media (USA 1986) (8219199) 

1115 I CONSIGLI OrVEAMMATTINA” 
Rubrica Conduce luca Sardella Ja 
mraMajello Al) interno (1925373) 
1130 TG1 (14977) 

12.30 TG1 «FLASH (14606) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela tansbury (2868606) 


700 QUANTE STORIEI Contenitore dedi 
cato ai ragazzi (2315083) 

810 TARZAN Telefilm (2184828) 

8 35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 

lilm (7977828) 

9 30 HO BISOGNO DI TE Attualità 

(3569441) 

9 40 FUORI DAI DENTI Rubrica Allmter 
no (1085422) 

1055 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 
(25571489) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (5986460) 
1145 TG2-MATTINA (1904880) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (15606) 


8 30 SCHEGGE Videoframmenti 
(9602915) 

910 NEVE ROSSA Film (3210422) 

1030 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO 
Contenitore Al) interno 

- LA COLONNA INFAME 
— HtCSUNTLEONES 

- EDICOLA MEOIC A 
-• VIAGGIO IN ITALIA 

-- LA MISSIONE DEL GHIOTTO 
-- VIAGGIO IN ITALIA 

- TGR LEONARDO 

- OCCHIO AL CRITICO (935199) 

1200 TG 3 -OREDODICI (48118) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3292809) 






7 30 PICCOLO AMORE Tn (4170) 

800 MQONUGHTtNG TeWilm Confini 
ceWillis (86118) 

900 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Camara <9691809) 

9 45 TESTAOCROCE (6242625) 

10 00 ZINGARA Telenovela (9847) 

10 30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (67083) 

1130 TG4 (5988828) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (320D828) 
1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Danze di primavera (34731) 


13.30 TELEGIORNALE (53460) 

13.55 TSP-ELEZION11996 'Intervista alla 
lista Verdi (9015809) 

14.10 TRAPPOLA PER GENITORI Film 

commedia (USA 1986) (9053422) 
15.45 SOLLETICO Contenitore All inter¬ 
no (3647286) 

1730 ZORRO Telefilm Un amico burlo 
ne (3246) 

11.00 TG1 (54064) 

1810 ITALIA SERA Attualità (158083) 

11.50 LUNA PARK Gioco Conduce Milly 
Carlucci All interno CHE TEMPO FA 
(2133170) 


1300 TG2-GIORNO (7847) 

13 30 TSP-ELEDON11998. (749116) 

1415 IFATTIVOSTRI Varietà (5140625) 
14,40 QUANDO SI AMA. (711731) 

1510 SANTABARBARA (7566731) 

1600 TG2-FLASH (21809) 

18 05 L’ITALIA IN DIRETTA All inferno TG 
2 FLASH (2000712) 

1100 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE” Rubrica (56422) 

1820 TG2-FLASH (7832373) 

18.25 TGS-SPORTSERA (2516489) 

18 45 L’ISPETTORET1B8S Tf (7836538) 
19,35 TGS-LO SPORT (3869847) 

19 45 TG2-2030ANTEPRIMA (3799731) 


13.00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (11880) 
1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (9922002) 
14.S0 TSP -TGRTRIBUNEREG (501266) 

15 30 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 15 40 VELA 16 00 ATLETICA 
LEGGERA 1610 RUGBY 1620EQUI 
TAZIONE 16 40 SCHERMA (37267) 
1700 ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk 
show Conduce Marta Flavi (76977) 

17 55 GEO Documentario (30064) 

18.25 LA TESTATA Varietà (561828) 

19 00 TG3/TGR Telegiornali (77199) 


SERA 


1330 TG4 (5002) 

14 00 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (94793) 
1415 SENTIERI Teleromanzo (9865118) 

15.30 GABY • UNA STORIA VERA Film 
drammatico (USA 1987 prima visto 
ne tv) (185996) 

1740 GIORNO PER GIORNO • ELEZIONI 
1996 Attuatila Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (7308793) 

19.25 TG4 

-- OROSCOPO DI DOMANI (162170) 

19.50 GAME BOAT Gioco All interno 
CARTONI ANIMATI (5758460) 




20.00 TELEGIORNALE. (680) 

20.30 TG1-SPORT (35828) 

2045 LUNA PARK-LA ZINGARA Con MH 

lyCarlucci Cloris Brosca (4922002) 
20.45 IL FATTO Attualità (2817538) 

2040 PORTA A PORTA Attualità Conduce 


115Q GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1217625) 

2030 TG 2-20,30 (38915) 

20.50 I RAGAZZI DEL MURETTO Telefilm 
Nepal La notte della cicogna Con 
Pao Pei Andreoli Francesca Anione! 


Bruno Vespa (968422) 

22.40 TG1 (8645335) 

2245 CLICHÉ’ Attualità Conduce Carmen 
Lasorella (561847) 


li (82667147) 

22.55 MIXER GIOVANI Attualità Conduce 
Sveva Sagramela (2774083) 



1955 TSP • TGR TRIBUNE REG. (394977) 
2015 BLOB DITUTTODIPIU (4039625) 

20 30 CHI L’HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna M Iella Regia di Claudia 
Caldera (18860) 

22.30 TG3-VENT10UEETRENTA (65118) 
22.45 TGR Telegiornali regionali 
(4918828) 

22 55 FABEfi L’INVESTIGATORE Telefilm 
Un uomo in vista Con Klaus Wen 
nemann Barbara Freier (5401286) 



20.40 IL MIO NOME E NESSUNO Filmwe 
stero (Italia/Francia 1973) Con Te 
renceHill Henry Fonda Regia di To 
nino Valeri! (6254538) 

22.50 KANSAS Film drammatico (USA 
1987) Con Mail Dilion Andrew Me 
Carthy Regia di David Stevens Al 
I interno 2330 TG 4 NOTTE 
(7254977) 




24.00 TG1-NOTTE (36949) 

025 AGENOA/ZQDtACQ (5318774) 

0.30 VIDEOSAPERE All interno MAE 
STRISSlMO Document (6195774) 
0.40 GREEN Attualità (8148107) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6417942) 
115 CAPITAN FRACASSA Filmawentu 
ra (Italia 1940 b/n) (3535836) 

240 MI RITORNI tN MENTE Musicale 
(Replica) (90685126) 

315 TG1 -NOTTE (R) (9721861) 

145 DECI MINUTI CON Attualità 
(1575942) 

4 00 DOC MUSIC CLUB (65459010) 


23 55 TG2-NOTTE (3777557) 

0 25 NEON-CINEMA Rubrica (5137942) 
035 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(3662132) 

045 TENERA EU NOTTE Incontrino! 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (4872010) 

145 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(10452710) 

150 DESTINI Teleromanzo (2236774) 

230 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO 

NE (40456958) 


2350 PRIMA DELU PRIMA Dal Teatro 
Massimo di Palermo Orleo e Eundi 
ce dfC WillibaldGIuck (7864098) 

030 TG 3 U NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOU NOTTE CULTURA 

(1261768) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta Un cuore in inverno 
(4532316) 

255 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) 

Sceneggiato Se le stelle stanno a 
guardare (Replica) (6732300) 

3 45 SETTIMO VELO Film drammatico 
(GB 1945 b/n) (72145039) 


120 TG 4-RASSEGNA STAMPA Attuali 
là (3560720) 

130 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(9685229) 

140 MUTANDE PAZZE Filr fariseo 
(Italia 1992) Con Monica Guerntore 
Èva Grimaldi Regia di Roberto D A 
gostino (4441010) 

330 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLU 

RI Telefilm (8678107) 

120 MÀNN1X Telefilm (97843942) 


ITALIA 1 


6 40 CIAO CIAO MATTINA All interno 
RUBRICHE e CARTONI (4912101) 

9 05 SECONDO NOI Rubrica (R) 
(3004335) 

915 SUPER VICKY Telefilm (2556286) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(106659771 

1020 MACGYVER Telefilm (8174002' 

1125 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4133199) 

1130 TJ HOOKEfi Teleflm (3620606) 

12 25 STUQIO APERTO (8756165) 

1245 FATTI E MISFATTI (96j0915) 

12 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(239996) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (60480) 

1320 CIAO CIAO MIX Show (6425625) 

14 30 COLPO DI FULMINE (3230248) 

15 05 GENERAZIONE X (9781462) 

16 05 PUNET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (800373) 

16.20 BAYSIDESCHOOL Tf (434278) 

16 45 BEVERLYHILLS,90210 (3762460) 
1755 PRIMI BACI Telefilm (471731) 

1630 STUDIO APERTO (49644) 

18 45 SECONDO NOI. Rubrica (6807996) 
1850 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(688557) I 

1905 BAYWATCH Telefilm (698170) 

- -f 

2000 MR COOPER Telefilm Separate in 
casa Con Mark Curry Dawn Lewis 
(8609) 

20 30 RE PER UNA NOTTE Varietà Condu 
ce Gigi Sabam Con la partecipazione 
d> Pamela Prati Marco Milano 
(5246118) 

i 

! 
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23 00 PATTI CHIARO Attualità Conduce 

Paolo Liguon (22460) 

24 00 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 

All interno (85855) 

0 05 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(5735213) 

110 SUPER VICKY Telefilm (R) 

(8238229) 

1 50 6R0NXZ00 Telefilm (6679478) 

3 00 TORTA DI MELE F Im drammatico 
(Italia 1993) Con Franco Interlenghi 
GianmarcoTognazzs (5359403) 

5 00 TJ HOOKER Teleflm (Replca) 
(17718294) 


|I]C ANALE 5 | WaE 

| trilmonteomlo 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione d Franco Bra 
cardi (Replica) All interno (6112248) 
10 00 ELETTORANDO Attualità (Replica) 
(205460) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (646793) 


630 EURONEWS (7809) 

700 BUONGIORNO ZAPZAP Contento 
re All interno (1083083) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(37354) 

1000 SWITCH Telefilm (31170; 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(82642) 

1200 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (15118) 


13 00 TG5 Notiziario (10267) 

1325 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9137712) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4997286) 
1415 1 ROBINSON Telefilm La piuma di 
gallina (600151) 

14 45 CASA CASTAGNA Gioco (1705267) 
16-25 VIAGGIO FANTASTICO Situationco 

medy Fuga finale (852557) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO* Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (57170) 

19 00 LA RUOTA DELU FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno con la colia 
borazione di Antonella Elia (6793) 


1300 TMCORE13 (96712) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 

Rubrica (3380828) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(9133996) 

1330 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(7118) 

1100 L IDOLO DELU CANZONE Filmmu 
Sleale (USA 1957) (9442489) 

1545 TAPPETO VOUNTE Talk show 
(8904625) 

1B00 ZAPZAP Contenitore (4139199) 
1915 ZONA BLU Rubrica (296847) 

1945 TMC SPORT Notiziario (787052) 


2000 TGS Notiziario 63199) 

20 25 STRISCIA U NOTIZIA U VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
20 lacchetti Lello Arena (6987129) 

20 40 PADRE PAPA Film Tv (Italia 1995) 
Con Maria Graz a Cucmotta Antonio 
Sabàto Jr Regia di Sergio Martino 
(prima visione tv) (2580471) 

22 45 TGS Notiz ario (5332915) 


2000 TMC ORE 20 (72847) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lio (4082593) 

2030 IO E MIA SORELU Firn commedia 
(Italia 1987) Con Car o Verdone Or 
nella Muti (6398460) 

2235 TMC SERA (9603915) 

22.50 SAHARA Film avventura (USA 
1983) Con Lambert Wilson HorstBu 
cholz (1301606) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno (6034422) 

23 40 ELETTORANDO Attualità (2244489) 

24 00 TG 5 Notziario (43497) 

130 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1042478) 

145 STRISCIA U NOTIZIA U VOCE 
DELL IMPENITENZA (3739590) 

200 TGS-EDICOLA (5821279) 

230 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO (Re 

plica) (7799942) 

330 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 

tualita (Replica) (7873958) 

430 NONSOLOMODA (41854497) 


OSO TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (5939855) 

100 ALFRED HITCHCOCKD PRESENTA 

Telefilm (2877359) 

1.30 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (3248836) 

230 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(5932671) 

2.40 CHARL1ESANGELS Telefilm (Rapii 
ca) (1952294) 

3 30 CNN (7795126) 

430 PROVA O ESAME UNIVERSITÀ A DI 
STANZA Attualità (41849565) 


Mu- 


Rubri 


14 00 ZOOM f-- 

14.05 SEGNALI W FllM 

sleale (4513462) 

uno cupto cup <a 

1700 ZONA MITO m 
1100 COSA FA ZUZU 

ca (12328’ 

1118 TEI 

1712731) 

11» SEINRID Telefilm 
(502170) 

1000 VMGWWNAUE (515199! 
1118 I PREDATORI DELIBÒ- 
LOS ORO 1/(7538064) 

20) 0 AVVOCATI A LOS ANGE 

LES Telefilm [9854891 

21) 0 SILK STALKWG OWCI- 

DIO ELITE TI (974373) 

22) 0 VM-SCUOLA ELEDONI 

Rubrica (965625) 

23» BESTWMTER (513286) 
24 QQ VMG NOTTE, (tei 
01$ SNOW TRIBES 
(78581768) 


■TP»* 


1400 INF REG (130977) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(4273593) 

1700 SPETTACOLO APERTO 

(516373) 

1730 WILMA E CONTORNI 

(942609) 

18.30 TE PER DUE (946625) 
19» WFREG (521170) 

20» UGGÌ ROSA (771469) 
2035 FUMAR) UVE Allmter 
no ANDIAMO IN COLIE 
GIO (561373) 

22» TIGGI ROSA (646647) 
22» INF REG (547113) 

21» SOLO MUSICA ITALIA 

NA (947809) 

BIS FRAME (R) (6664441) 

23.4$ IL CAVALLO GIUSTO 

(6703422) 

015 FANTASY NEL CUORE 
DEL FANTASTICO (Re 

plica) (78574478) 


tour*'* 

18» SAMBA D AMORE Tele 
wwela (1426460) 

18» HAPPY END Teenove 
la (1401151) 

19» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9506354) 

19» VIVIANA Telenovela 
(7855712) 

20» E BEATRICE STA A 
GUARDARE Film coir 
media (Francia) Con 
Umberto Orsm Serge 
Reggiani 

- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(9396083) 

22» TELEGIORNALI REGIO 

NAU (9514373) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
urla Uotti/ (1413996) 

23» OUINCY Teleflm 
(70307083) 



17» CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (321647) 
1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Attuai ta 
(356199) 

17» SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (528118) 

18.» WILMA E CONTORNI 

Rubr ca (529847) 

18» TE PER DUE Talk 
show (946053) 

19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (530826) 

20» SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale (520441) 

20» TUTTO TRIS 1 TOTIP 

(781170) 

20 34 RICORDA E UCCIDI 

Firn drammatico (USA 
1990) (400386354) 

22» FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79618793) 


Tutr u 


1305 NELL F Im drammatico 
(USA 1994) (5458170) 

15.10 QUANDO LA CITTA 

OORME F im polii esco 
|USA 1955 Wn) 
(7521625) 

17» TELEPIU BAMBINI 

(805170) 

19» COME DUE COCCODRIL 

LI F Im drammatico (Ila 
la 1993) (5751712) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA (6091625) 

21» L ULTIMA SEDUZIONE 

Firn thrller (USA 1993) 
(661557) 

23» FATAI INSTICI Firn co 
meo (USA 1993) 
(686731) 

0» SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA (72157300) 



13» MTV EUROPE Musica 


19» +3NEWS (_ 

1910 TERRAINVAGUE Dal 

Teatro d Berlino Na 
bucco (9060373) 

20» TERRAINVAGUE Mag 
giodanza (615118) 

21 » I GRANDI DIRETTORI 
Concert Brandeburg/te 
s n 4 n Sol mago ore 
BWV 1049 n 5 in Re 

n ore BVW1050 n 
i bemolle maggiore 
BWV 1051 di JS Bach 
Dnge N Hamoncourt 
(656625) 

23» NOTTE CLASSICA La 

cantala del cattò BWV 
211 Concerto per 
oboe v olmo e orchestra 
d J S Bach Orchestra 
Concetus Mus cus 
(63274712) 


GUIDA 5H0WVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv Pigiare 
numeri SftowVl** stam 
pai accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
SHowVlew Lasc ate l un 
là ShowVlaw sul Vostro 
v deoregistratore e il prò 
gramma verrà automat 
camente reg strato all o 
ra ridicala Per riforma 
zlon I Serv z o clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVJew 
e un march o della Oem 
Star Oevelopmanl Corpo 
radon (C) 1994 Gamstar 
DavalopmentCorp Tutti! 
dlritt sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Rauno 002 Ral 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltalla 








Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 OO 9 OO 
10 00 11 OO 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 00 22 00 23 00 24 00 7 32 
Questione di soldi 8 32 Radio 
anch io 10 07 Telefono aperto 
10 35 Spazio aperto 11 11 II ro¬ 
tocalco quotidiano 11 38 Ante 
prima Zapping 12 IO Tendenze 
12 38 Medicina e società 13 30 
La nostra Repubblica 14 11 Ca 
sella postale 15 11 Galassia 
Gutenberg 15 38 Nonsolover 
de 1611 GR 1 Cultura Rubrica 
d arte 16 32 L Italia tn d retta 
17 13 Come vanno gli affari 

17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
mini e camion 18 12 Decoder 

18 20 I mercat 18 32 Ra 
dioHetp 19 28 Ascolta si fa se 
ra 19 40 Zapping 20 40 GR 1 
Speciale Bosnia 21 04 Radio- 
sport 22 47 Chicchi di riso 
23 IO Le indimenticabili O 33 La 


notte deim sten 

Radiodue 

Glornal radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO 11 buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cos è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 il 
ruggito del con gito 10 32 Ra 
dioZorro3131 li 58Mezzoglor 
no con Mina 12 50 H Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 OO Ring 14 30 Ra 
d oduet me 15 IO Hit Parade 
Singoli 15 30 16 30 17 30 18 30 
GR 2 Notzie 20 00 Master? 
21 OO Planet rock 22 40 Ci vor 
rebbe un Gospel 24 OO Stereo 
notte 

Radlotre 

Giornal radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
IO 30 Terza pagina 11 OOII pia 


cere del testo 11 45 Pagine 
12 30 Palco reale 13 25 Aspet 
tando II caffè 2 parte 13 50 
Storie di mus ca 14 15 Lampi 
d inverno 19 15 Hollywood par 
ty 19 45 La nostra Repubblica 
(Replica) 20 15 Radiotre suite 
20 30 Big Band d Rad o Praga 
— Il cerchio mag co — Il ca 
polavoro nascosto 23 43 Radio 
mania 24 OO Musica classica 
ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gic 
nali radio flash 7 30 9 10 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ui 
timora 9 05 Preteso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO L 
vingstone 16 05Quadern mer 
dmm 18 05 Pref sso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Ur a poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione mus cale notturna 


Pasqua con «Stranamore» 
Quasi 7 milioni 


VINCENTE. 

Stranamore (Canale 5 ore 20 30) 

6 662 000 

PIAZZATI 

Gran Premio FI (Italia 1 ore 17 40) 

1 promessi sposi (Raiuno ore 21 02) 

Per Atlanta sempre dritto (Raiuno ore?Q 40) 

IlfattodiEnzoBiagi (Raiuno ore2051) 

Target (Canale 5 ore 22 49) 

4 542 000 
3 896 000 
3 774 000 
3 765 000 
3 639 000 


Anche di Pasqua Stianamore inchioda davanti ai 
piccolo schermo i suo fedelissimi assetati di storie 
di coppie scoppiate e riconciliate grazie all mter 
vento del pai aninfo Castagna Risultato 6 milioni 
662 mila telespettatori Un vero record in una giornata m cui 
oli ascolti piu alti si sono aggirati intorno ai quattro milioni di 
italiani Come il Gran Premio di FI per esempio che ha regi 
strato 4 milioni S42mila appassionati di corse Segue in classi 
fica poi la replica della prima puntata de I promessi sposi lo 
sceneggiato di Salvatore Nocita trasmi sso sette anni fa che 
quest \ volta è stato visto da 3 milioni 896 mila fedelissimi An 
che II fallo di Enzo Biagi ha avuto il suo successo quotidiano 3 
milioni 76*3 nula telespettatori Da Biagi era espile Alberto Sor 
di per parlare della sua camera c soprattutto del suo ruolo di 
Don Abbondio ne / pi omessi sposi Continua poi il successo 
del programma pillola di Raiuno Per Atlanta sempre di ///oche 
ha ottenuto un pubblico di ^milioni 774 telespettatori Anche 
Target su Canale 3 in scc onda serata ha avuto il suo seguito 3 
milioni 639 mila persone Mentre la messa del Papa per la Pa 
squa m onda su Ramno è stala vista da 2 mi! om 838 mila te 
lespettutori 



CHI L HA VISTO? RAITRE 2030 

fi caso di Mana Delli Gatti che il manto ha raccontato di 
aver visto I ultima volta la sera del 2 marzo mentre usava 
in pantofole da casa sara al centro di Chi 1 ha visto 7 il 
programma condotto da Giovanna Milella li corpo deila 
donna e stato ritrovato dopo un mese legato coi ni di fer 
ro e avvolto in un telo nel lago di Montepulciano Ne par 
leranno i figli della vittima che già al momento della 
scomparsa avevano lanciato un appello allarmante 
PADRE PAPA CANALE 5 20 40 

Prima parte dello sceneggiato (la seconda 111 aprile) 
che racconta il dramma di un prete che scopre di essere 
padre ^un figlio avuto prima di vestire la tonaca) ed è di 
viso tra la vocazione religiosa e I amore per una donna 
Interpreti del film Antonio Sabato jr Maria Grazia Cuci 
notta e il piccolo Calogero Zambito 
MIXER GIOVANI RAIDUE 22 55 

Sono ragazzi ribelli i protagonisti di Mixer giovani la tra 
smissione della Direzione Format In studio con Sveva Sa 
gramola ci saranno Emiliano 19 anni che e fuggito da 
casa per andare a combattere in Bosnia Andrea 19 anni 
che è tornato a casa dopo essere stato tre mesi m Austra 
lia e ha trovato tutto cambiato Ida diventata pnma novi 
zia e poi fuggita da! convento per amore 
PRIMA DELU PRIMA RAITRE 23 50 

Katia Ricciarelli è Eundice nell Orfeo e Euridice di Gluck 
1 opera che sarà al centro della puntata di Prima della pn 
ma La regista Francesca Catara racconta alla trasmissio 
ne la preparazione del capolavoro di Giuk in scena al Po 
liteama ai Palermo con la direzione di Karl Martin l mter 
prefazione di Bernadette Manca di Nissa e Daniela Maz 
zuccato e la regia teatrale di Alberto Fassim 
NEON CINEMA RAIDUE 025 

Gli scritton Dacia Marami e Franco Cordelh parleranno 
della riscoperta da parte del cinema dell opera di Jane 
Austen nel settimanale di cultura e attualità cinematogra 
fica del Tg2 in onda dopo il Tg della mezzanotte Attuai 
mente sono infatti cinque i film presenti nelle sale che so 
no tratti da romanzi dell autrice inglese del secolo scorso 
Tra questi Ragione e sentimento ta pellicola con cui Em 
ma Thompson si e aggiudicata I Oscar per la migliore 
sceneggiatura 



Ballando con Gene Kelly 
Omaggio al re del musical 

0,30 MAESTRISSIMO 

Stìtimanils di Militi musicale Ideato e condotto da Enrico Castiglione per VI 

deaiapare Seconda serie 

RAIUNO 

Questa notte va in onda un ricordo di Gene KelK il celebre ballerino e 
cantante recentemente scomparso indimenticabile protagonista di 
musical che hanno fatto sognale una generazione Oltre a un breve 
profilo dell interprete di Cantando sotto la pioggia vedremo Gene Kel 
ly m alcune immagini tratte da Un giorno a Neu, York e Un americano 
a Parigi rispettivamente con mus che di Léonard Bernstein e George 
Gershwm il programma condotto <1 1 Enrico Castiglione propone 
inoltre un intervista a Bernstein su muMcal americano oltrearappre 
sentare un fenomeno unico per il teatro e infatti una pagina di storia 
de) cinema che ì cmep/n/estanno riscoprendo 




4$ ** * * * 




910 NEVE ROSSA 

Regia di Nichelai Rag eoe Reòert Ryau Idi Lupino Charles Kemple Usi 
11951) 82 minuti 

È un Nick Ray minore ma vale comunque un occhiata 
grandi paesaggi grandi conflitti colonna sonora notevo 
lissima dentro una confezione gialla Un poliziotto troppo 
violento viene spedito per punizione in montagna a inda 
gare sul) omicidio di una ragazzina Scopre che 1 assassi 
no e un giovane squilibrato accudito da ia sorella cieca 
Ma 

RAITRE 


20 30 IO E MIA SORELLA 

Ragli di Cirio Verdone con Carlo Verdone Ormili Muti Elusa Solia Ricci 
Italia (1987) 109 minuti 

Carlo oboista ipersedentario vive a Spoleto e non vuole 
rogne La sua quieta routine è stravolta dall arrivo della 
sorella iper ncasmata e divisa tra un ex marito un nuovo 
manto un amante un ligi o Commedia familiare in cui 
Verdone dà il meglio della sua comicità quotidiana e te 
nera rinunciando alle macchiette 
TELEMONTECARLO 


140 MUTANDEPAZZE 

Ragli di Ribatto 0 Agostino con Manica Guerriere Èva Grimaldi Deborah 
Cali llafii (19921 101 minuti 

L opinionista p) D Agostino fa il regista (*?) m una cosa che 
ambisce a fare la satira del mondo fatuo della tv e dintorni 
ma che non si discosta per mancanza di stile dall oggetto 
della polemica Motivi per vederlo? Il quartetto di bellone e 
Aldo Busi che s esibisce in uno strip tease 
RETEOUATTRO 


1 15 UN CUORE IN INVERNO 

Ragia di CliudB Saulal con Sanie) Airiaull Emmanuella Bàatt Andrà Du$m 
ller Francia (1992) 106 minuti 

L incapacità d amare raccontata da un autore raffinato e 
sottile capace di rendere I ineffabile e le impercettibili va 
nazioni del cuore Ecco dunque i turbamenti di una dolce 
violinista contesa tra due amici Da non perdere 

RAITRE 


A 










SI 


e 
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LA RASSEGNA. A Torino registe, attrici e artiste rilanciano la creatività femminile 

«Crisi di scena? n~ 

Saremo noi donne Wt 
a guarire il teatro» , V 


Si e conclusa con un convegno su «L arte discreta della cu¬ 
ra della cultura» la quinta edizione dell Osservatone sul 
teatro femminile contemporaneo, promosso a Tonno dal¬ 
l’associazione «Divina» Attrici, registe adiste e operatnci di 
vari setton culturali hanno discusso della loro espenenza 
come potenziale alternativa a un sistema teatrale e artistico 
in crisi Rivalutare il lavoro di gruppo la maggiore visibilità 
e l’importanza della cura tra gli argomenti trattati 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

m TORINO Sono le parole di Vir femminile promosso da «Divina 
gima Woolf ad aprire il convegno m collaborazione con 1 Eli il La 
che ha concluso a Torino la quinta boratono Teatro Settimo e van 
edizione dell Osservatorio sul tea assessorati 
tro femminile contemporaneo E lo Cura Da non confondere con 

aprono sia idealmente che pratica assistenza Sono in molte al 
mente con lo spettacolo-conferen convegno a rivendicare il signifi 
za Una stanza tutta per se con cato pieno della parola «cura co 
Giannina Salve 1 A distanza di me aspetto integrante e necessa 
quasi settant anni da quelle con no alla realizzazione di un prò 
siderazioni che la scrittrice getto artistico Organizzatrici tea 
espresse alle studentesse di Cam trali come Marina Morello (re 
bridge non molta acqua sembra sponsabile detta programmazio 
passata sotto il ponte del cambia ne di Alfieri Società Teatrale) o 
mento Quegli spazi quell auto Simona Ressico (ideatiice e cura 
norma quella liberta economica trice di rassegne per 1 associazio 
per decidere senza condiziona ne Hiroshima Mon Amour) insi 
menti che la Woolf auspicava per stono sull importanza di ricono 
tutte restano ancora una possib st ere pari valore a tutti quelli che 
lità per poche Un drappello di partecipano alla messa a punto 
elette» che peraltro non si tiova di un opera d arte Senza «cura» 
affatto ad operare in un paradiso sarebbe difficile pei registi e attori 
ma in una lealtà sempre piu prò poter allestire uno spettacolo 
blematica e difficile anche per Visibilità Strettamente collega 
1 altra metà (favorita) del cielo E ta alla cura aspetto spesso tras 




)Una «strega» a Zagabria 
*per dimenticare la guerra 


curioso invece notare che in 
tanti anni la concentrazione sul 
proprio lavoro 1 affannato impe 
gno per conciliare i compiti prò 
fessionali con quelli familiari (un 
carico che non ha trovato sosti 
turi» davvero validi) a volte faccia 
dimenticare» quanto sia imper 
vio li percorso o nel caso di for 
lunate circostanze di vita porti a 
conclusioni troppo ottimista Ma 


curato da chi ne beneficia E a 
questo proposito Lorenza Zam 
bon attrice e regista ha raccon 
tato un significativo episodio del 
la vita artistica di Judith Marina 
fondatrice con Julian Beck del Li 
ving Theatre Tutti erano convinti 
che a fare le regie fosse Beck 
quando la vera teatrante era lei 
veniva dalla scuola di Piscator 
aveva una nutrita espenenza di 


ni Gotovac direttrice del Teatar & palcoscenico alle spalle ed e sta 
Td d» Zagabria (di cui riportiamo ta lei a curare la regia di capola 


a lato la testimonianza) raccon 
ta squilibn drammatici a poche 
centinaia di chilometri di distan 
za e il convegno lascia le certezze 
infondate per interrogarsi porsi 
nuoti e vecchi dubbi soprattutto 
per rilanciare certi temi Per le ar 
tiste intervenute è stata un occa 
sione preziosa per immaginare 
non solo il proprio presente ma 
anche un futuro comune E sul fi 
lo di alcune parole chiave vi ri 
proponiamo un breve percorso a 
flash del convegno che ha con 
eluso un mese di iniziative e di 
spettaco'i intorno alla creatività 


vori come The Back Judith le 
chiesi un giorno ma perche non 
hai mai ribattuto 7 Non me ne so 
no mai interessata rispose Mari 
na Ero troppo occupata a fare 
teatro 

Gruppo Ovvero lavoro di grup 
po Permette la realizzazione di 
molte opere ma è ancora scarsa 
mente riconosciuto come stru 
mento» indispensabile Al conve 
gno se ne e sottolineata la poten 
ziarita di alternativa ai progetti 
personali Una collegialità cioè 
che lavori per mettere in relazio 
ne dimensioni diverse piuttosto 


che esaltarne solo una parte a ! 
scapito del resto 

Uomini Convitati di pietra del 
convegno Non solo perche se ne 
parla direttamente o indiretta 
mente come inevitabili interlocu 
tori nella vita familiare e m quella 
professionale ma anche perché 
la loro presenza fisica alla mani 
festazione si è fermata al numero 
di due durante la prima giornata 
saliti a tre nella mattinata succes 
siva Possibile che ci sia cosi poca 
inclinazione nell ascoltare 7 Rime 
ditate uomini 

Zie d’Amenca Un gustoso mo 
do di concludere il convegno in 
vitando tutti a una una perfor 
mance di teatro e di culinaria in 
sieme Le sfotte da mangiare In 
imprendenti prompotme (Rober 
ta Biagiarelli Lilli Valcepina 
Adriana Zamboni) raccontano le 
vicende delle loro antenate (ispi 
rate al romanzo di Angeles Ma 
stretta Donne dagli occhi grandi ) 
e ne accompagnano i saporosi 
umori con succulente pietanze 
alla maniera dell Artusi che ser 
vono agli spettaton Morale fate 
attenzione da ora in poi a quello 
che mangiate ci può essere più 
stona» e significato in una bava 
rese che m cento discorsi 


■ TORINO Li ha voluti chiamare 
«frammenti di testimonianza for 
se perche dopo una guerra e diffi 
Cile formulare pensien non scheg 
grati avere riflessioni senza ombre 
o serene prospettive su! futuro 
Mani Gotovac pero che dal 1991 
dirige il Teatar & Td di Zagabna 
non manca per questo d\ grinta 
non ha mollato la tenacia che ne 
gli anni piu dun 1 ha fatta andare 
avanti in una guerra chehaattac 
cato soprattutto le donne e la cui 
tura 

Gli stupri e le ballerine 

Le donne usate come strumen 
to di una turpe politica etnica stu 
prate ecostrette a portare avanti la 
gravidanza per generare una stir 
pe serbo-croata cancellando et 
me non desiderate Una barbane 
che si e aggiunta all accanirsi eie 
co contro i monumenti memoria 
e stona di un popolo «L ultimo 
bombardamento a Zagabna rac 
conta Gotovac ha colpito propno 
il teatro nazionale dove le ballen 
ne stavano provando uno spetta 
colo La maggior parte di loro è fi 
mta in ospedale con le gambe ma 
auliate o severamente ingiuriate 
Nessuna di loro potrà tornare a 
danzare 


Figlia d arte Gotovac ha inizia 
to giovanissima ad occuparsi di 
critica teatrale ma fu censurata 
dal regime totalitario per circa die 
ci anni per attività sovversiva De 
vo nngraziarli sorride Mani per 
che cosi ho avuto il tempo di dedi 
carmi alla scrittura e alla dramma 
turgia» Lavora con Anatoh Vassi 
liev e i suoi testi vengono allestiti 
da registi italiani emigrati all este 
ro Paolo Magali» e Roberto Giuli 
Poi scoppia la guerra e viene chia 
mata a dingere il Teatar & Td di 
Zagabna «Probabilmente lo han 
no fatto aggiunge perche m quel 
momento non era un compito 
gradevole ne dava alcun potere 
Ma ho accettato lo stesso perche 
mi permetteva di lavorare su certi 
temi che non vengono focalizzati 
altrove Facciamo un teatro legato 
a temi delle donne non per motivi 
ideologici ma perche questa e la 
realta che ci circonda donne rese 
vedove dalla guerra donne che 
hanno perso figli affetti o che so 
no state violentate e devono neo 
stituire il loro mondo 

Fra i primi spettacoli allestiti dal 
Teatar di Manie e dunque un Tito 
Andronico di Shakespeare spo 
stando 1 accento sulla figura di 
Livia che viene violentata E an 


cora testi mandati da scrittrici 
contemporanee di tutta Europa 
su espressa richiesta di Mani 
unica donna direttrice di un tea 
tro in Jugoslavia Gli altri diret 
tori mi chiamano strega Mi di 
verte molto questo nom gnolo 
Ma 1 impegno di Gotovac guarda 
anche al futuro alia necessita di 
porre un rimedio alla diffusa cri 
si della creatività nel teatro e 
nell arte 

Il ritorno a Penelope 

È necessario trovare il modo di 
creare nuovi incanti Ricorrendo 
ai miti per esempio che da sem 
pre ci aiutano in queste situazioni 
Edipo uccidendo la Sfinge p il mi 
stero ci ha portato alla cecità 
Ulisse per ascoltare il canto delle 
sirene ha reso sordi gli uomini 
Penelope invece donna del buio 
ha salvato Itaca con il suo lavoro 
incessante portando avanti con 
discrezione e con cura un proget 
to Ecco questo modello di Pene 
lope può essere ripreso non solo 
dalle donne ma da tutti gli artisti 
Nella speranza di trovare una nuo 
va Itaca che non sia un utopia ma 
una patria di mcrinaz oni affetti e 
lavoro per tutti 
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“Ruggitila di» Riunì 
dei Polire r altri 
1,000 (Pompaci IMm* 

Special Priee, 
ìli edizioni originali 
riniHflteri/TUte in digitale, contano ancora meno 


17.900 


L'INTERVISTA. Parla Maria Grazia Agricola, presidente di Teatro Settimo 

«Ripartiamo dalle nostre radici» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


10.900 

LIRE IH MUSICASSETTA 


LIRE IH CD E UIDEOCASSETTA 

PolyGram 


■ TORINO Unj convegno e un 
punto di arrivo e àlio stesso tempo 
un punto di partenza per ulteriori 
tappe di approfondimento L Os 
servatono sul teatro femminile 
che 1 associazione Divina ha prò 
posto a Torino continua un opera 
di approfondimento cominciata 
agli inizi degli anni Novanta e prò 
mossa dalle fondatoci di «Divina 
fra le quali Maria Grazia Agricola 
che è anche presidente del Centro 
di Produzione e Ricerca Teatro Set 
timo e membro del direttivo Quarta 
ÀreaAgis Ale abbiamo chiesto di 
puntualizzare le motivazioni del 
convegno e le prospettive future 
«L'arte discreta della cura della 
cultura Patrimonio femminile, 
capitale maschile?» non sono pa 
rote casuali quali criteri avete 
usato performutare questo titolo? 
«Arte perche è di questo che ci oc 
cupiamo e discreta perche la di 
screzione fa parie della tradizione 
delle donne occuparsi degli affetti 


prendersi cura di quei progetti che 
non sono una proiezione del prò 
prio bisogno di appanre bensì sono 
progetti che contengono necessita 
collettive Quanto alla contrapposi 
zione fra patrimonio femminile e 
capitale maschile abbiamo voluto 
evidenziare un ambivalenza fra 
I inclinazione delle donne a co 
stru ire e lavorare a grandi progetti 
per poi consolidarli nella quotidia 
nità mentre gli uomini tendono 
verso azioni eroiche ed eclatanti 
pronti a distruggere nel momento 
successivo Sono inclinazioni en 
trambe necessarie evidentemente 
Desideriamo solo eh ^ siano ricono 
sciule come paritarie 

Ma la cultura è oggi ancora In gra 
do di influenzare i comportamenti 
e le tendenze della società? 

È vero che in questi anni si è venti 
cato un fenomeno pericoloso una 
separazione sostanziale fra quello 
che avviene negri ambiti artistici e 
quello che avviene nella società nel 


suo complesso Anche per questo 
abbiamo \oluto questo con egno 
per venficare con le adiste la possi 
bilita di uscire da questa impasse 
Basti pensare al teatro dove il si 
sterna nduce a preoccupazioni 
burocratiche e non a progetti cui 
turali 

Cri» del sistema ne parlano tutti, 
ma poi nessuno vuole rinunciare 
alla sua piccola fetta di potere 

C è una parte di responsabilità ne 
gli artisti una pigrizia che fa prefei i 
re la precarietà a un ribaltamento 
effettivo delle cose Ma non funzio 
na piu questa mediazione al ribas 
so creare delle opere in funzione 
del botteghino e non di un idea 
Quale può essere rapporto delle 
donne per cambiare questo siste 
ma? 

Far valere una progettualità colletti 
va lavori che mettano in iuce di 
mensiom daerse non piu legate a 
una person \lita singola il regista o 
il grande interprete ma a tutto I in 
sieme E poi ma questo vale per 
tutti avere il coraggio di produrre 


cose che non comspondano a cri 
ten burocn, ici Chiedere ad alta vo 
ce che vengano dati spaz e oppor 
(unita per questo ma soprattutto 
stabilire nuove regole \a bene 
mettere in discussione quello che 
non funziona piu ma contempora 
neamente bisogna prenderci la re 
sponsabilita di individuare nuove 
condizioni 

Quali saranno le prossime tappe 

dopo questo convegno? 

Riprendere il dibattito materiale ce 
n e e anche un pubblico nuovo Un 
appuntamento importante e quello 
organizzato da! Teatro di Leo a Bo 
logna dadoman al 18 aprile che 
si concentrerà sul tema Le Leggi 
del Teatro Ma ci \orra anche una 
tappa pei riflettete un i scria di se 
minano interno per raccogliere le 
idee e quindi stabilire de punti in 
comune fra le varie arti 11 primo 
che mi viene m mente e i! rapporto 
con le nostre tadici Le donne han 
no tradizionalmente una buona 
memoria del passalo 
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La domenica 
commerciale 


I N UN PANORAMA di quasi to 
tale omologazione delle reti e 
difficile rilevare qualche spun 
to di comparazione qualche possi 
bile rivalila che generi scontri non 
diciamo epocali ma almeno sta 
gionali Ci sono ormai solo Buona 
domenica e Domenica in a batte 
re lo stesso settore e lo stesso 
pubblico con mezzi affini (ma fi 
no a un certo punto ) Domenica 
scorsa I inseguimento fra i due 
contenitori era anche piu eviden 
te del solito e assumeva dato |) 
momento un senso particolare 
da una parte I emittenza privata 
che dovrebbe (si tratta credia 
mo di un errata interpretazione) 
rimanere sola ad occupare il 
fronte dello spettacolo dall altra 
il servizio pubblico che sempre 
per un equivoco dovrebbe ab 
bandonare il genere per una fun 
| zione informativa e didatt ca (ed 
| ecco profilarsi la mortifera tv del 
1 Europa dell Est di una volta 1 ) 

! Tutto questo credo proprio non 
accadrà Anche perche sarebbe 
I un ingiustizia lasciare alla fazione 
! in fondo meno provveduta 1 e 
sclusiva dell intra» emmento Che 
non deve essere necessiariamen 
I te popolaresco fino alla volgarità 
semplice fino a risultare banale 
facile al confine con la burinaggi 
ne I! giorno di Pasqua lo scontro 
| tv commerciale t\ pubblica ha 
! chiarito almeno nel pomeriggio 
tante cose mettendo in evidenza 
le differenze di classe se non al 
tro intendiamoci su Raiuno per 
sistono le malinconiche ammuc 
eh tate dilettantesche del gruppo 
fisso Giucas Casella fa 1 esperi 
mento di magnetismo (>) con 
nove chiavi come sulla piazza di 
un paese che non c e piu E poi 
coracci sguaiati una Luna tossa 
alla maniera sbagliata col solito 
salto di tonalità per sentirsi tutti 
musicisti la scena del lettone fra 
Mara e Bisteccone che sembra 
prevista da un destino meiuttabil 
mente perverso fatta piu per fini 
re su Blob che per incidere sul! u 
tenza piu bieca 

M A A BILANCIARE queste 
nefandezze minoritarie ri 
spetto al totale lampi di 
grande qualità a dimostrare che 
volendo il tono può alzarsi il 
buongusto vincere sul cattivo Tony 
Benne! il gnnde ctoonet con la 
faccia di Bassohno del quale ab 
biamo parlato per la sua parteci 
pazione agli 80 anni di Sinatra 
ha dimostrato come si possa e si 
debba praticare lo swing Monica 
Vitti ha parlato di se (e diciamo 
lo non e come ascoltare la Cuci 
notta) Arbore ha dilettato con 
Benne! e suonato con Gigi Protei 
ti Max Catalano e Co Con Gian 
ni Mina e Isabella Rossellim si e 
rievocata con elegante discrezto 
ne L alba domenica togliendo 
ogni rischio a la commemorazio 
ne E pei sino Mario Merola coin 
volto pericolosamente in una ba 
racconata di gruppo se salvato 
con spirito in una Guapperia 
con accompagnamento d sga 
nassoni a Giucas Casella hgur in 
te con cintai ra Insomma a parie 
i cedimenti elencati prima un 
pomeriggio corposo e nellmsie 
me persino a riatti elegante Su 
Canale b fra gli ululati della Cuc 
Larim e il salamelecchi di Ama 
deus tutta la paccottiglia antica 
della t\ pomeridiana d antan la 
gara della Canzone regni \ con 
accorpate votazioni e abbracci 
emozionati a chi vince t^che 7 Per 
che 7 ) Reitano Pupo Mal Goich 
(si sentivi nell aria I odore solfo 
roso delle terme) i lazzi della 
Premiata Ditta (omologhi ahimè 
a quelli del greppo di Domenu i 
in) Persino la pubblicità di cas^ 
segnava un divario da Man si 
ptomuov e\ a / pi omessi sposi D ì 
Lorella Stianamon basici uni 
paiola spieg v\ i lo slogan Come 
pei il confetto Talqui con gli ef 
letti che tutti sappiamo 

[Enrico Valmel 
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LA POLEMICA. Beimondo accusa 

«Il cinema Usa 
ci sta soffocando» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ | 

■l PARIGI Per la sene- tutto il mondo (o almeno tutta l’Europa) è paese 
Chi credeva che il cinema francese fosse perfettamente in grado di difen¬ 
dersi dall’invasione hollywoodiana, è smentito una volta tanto E niente¬ 
meno che da Jean-Paul Beimondo II divo, peraltro ultimamente un po’ 
appannato, denuncia l’indifferenza di distributori e produttori, che accusa 
di aver boicottato il suo ultimo lavoro. Anzi di averlo letteralmente «ucci¬ 
so». 

I fatti sono questi Sta per uscire (mercoledì prossimo) Desite , una 
commedia tratta da un testo di Sacha Guitry e diretta da Bernard Mu- 
rat, che lo vede impegnato nel ruolo di protagonista accanto a una 
star indiscussa, e molto amata dal pubblico, come Fanny Ardant. Ma 
non ci sono che venti sale disponibili in tutta la Francia, e solo sei tra : 
Parigi e la banlieue Per molti film italiani sarebbe un mezzo miracolo, \ 
ma Bébel non ci sta E attacca. «Cari produttori e distributori, voi boi¬ 
cottate il mio lavoro e vi mettete in ginocchio davanti agli americani». 
Infatti, calcola il tenebroso protagonista di tanti film nonché ex volto 
della Nouvelle Vague, in questi 
giorni ci sono cinquecento sale 

occupate dal dìsneyano Toy Sto- Elmi americani 
ry. Immediatamente scende in , 

campo anche il ministro della CORVO BlRROO" 
Cultura, Philippe Douste-Blazy a 
dargli manforte. Chi non ci sta, (< wl VOIgarO 
però, è il cinema francese, inteso a Hft » 

come industria. SI portavoce dei 9 «n«Wnil«l 
produttori e distributori d’oltral¬ 
pe, Antoine Mesnier, ha definito Pioggia di critiche per Marion 
prontamente le accuse di Bébel Brando. Il divo, die si era scagliato 
«scandalose e disoneste». E ha il- pubblicamente contro gli «ebrei 
lustrato una strategia alternativa; padroni di Hollywood», è stato 
«Fosse stato per noi, Desire non prontamente rintuzzato. La Lega di 
sarebbe uscito in questo momen- difesa ebraica gli ha inviato una 
to» ha aggiunto, I distributori, in- lettera aperta intitolata "Messaggio 
fatti, lamentano un ingorgo di al Padrino dell'odio», in cui rilegge: 
grandi novità americane nei pri- «Lei prende volentieri soldi dai 
mi mesi di quest’anno, ma preve- produttori di Hollywood perpol 
dono anche di avere più respiro a svillaneggiare l’industria del cinema 
partire da maggio, quando, tra te con accuse mostruose e volgarità 
altre cose, il Festival di Cannes ar- antisemita». Mentre ArmyArchetti, 
riverà a rilanciare la cinematogra- dalle prestigiose colonne del 
fia francese e quella di qualità. settimanale «Variety»scrive 

Per la cronaca, la settimana ironicamente: «Questi commenti 
scorsa, a Parigi, 145 sale proietta- sicuramente sorprenderanno 
vano film francesi, 198 americani, produttori del calibro di Rupert 
33 di altre nazionalità II che resta Murdoch che ebrei non sono»». E 
pur sempre, almeno se guardato deplora l’usoche l’attore ha fatto di 
dallo sconfortante osservatorio termine spregiativi per indicare (vari 
italiano, un bel record gruppietnld. 


Spettacoli 



Alcuni del protagonisti de «I ragazzi del muretto 


Pioggia di critiche per Marion 
Brando. Il divo, che si era scagliato 
pubblicamente contro gli «ebrei 
padroni di Hollywood», è stato 
prontamente rintuzzato. La Lega di 
difesa ebraica gli ha inviato una 
lettera aperta intitolata «Messaggio 
al Padrino dell’odio», In cui si legge: 
«Lei prende volentieri soldi dai 
produttori di Hollywood perpol 
svillaneggiare l’industria del cinema 
con accuse mostruose e volgarità 
antisemita». Mentre Army Archetti, 
dalle prestigiose colonne del 
settimanale «Variety»» scrive 
ironicamente: «Questi commenti 
sicuramente sorprenderanno 
produttori del calibro di Rupert 
Murdoch che ebrei non sono»». E 
deplora l’usoche l’attore ha fatto di 
termine spregiativi per indicare i vari 
gruppietnld. 


TELEVISIONE. Stasera (Raidue, ore 20.50) la terza serie del telefilm 

Il «Muretto», ultimo atto 


m ROMA / ragazzi del Muretto 
toma in tv da stasera con una 
nuova serie di 24 episodi e un an¬ 
nuncio- qui si chiude. Non ci sarà 
una quarta serie fi serial made in 
Italy non è in grado di competere 
con i modelli americani, non tan¬ 
to sul terreno della qualità * sosie- 
ne Enzo Tarquim, responsabile 
della fiction di produzione di Rai¬ 
due - ma su quello della produ¬ 
zione; «Siamo costretti a questa 
decisione perché consapevoli 
che un sistema pseudo-industria¬ 
le come quello italiano non con¬ 
sente oggi di scrivere una nuova 
sene, senza correre il rischio di 
abbassare il buon livello di que¬ 
sto prodotto» Parole forti. 

/ ragazzi del Muretto, prodotto 


tv nato per una fascia di pubblico 
adolescente, al di là del giudizio 
dei critici (abbastanza avari di 
complimenti), ha la sua crisi 
scritta nei numeri della produzio¬ 
ne un episodio «pilota» e 52 epi¬ 
sodi prodotti in otto anni Per la tv 
equivale a un’eternità (negli Usa 
ogni anno si producono 13 episo¬ 
di) I ragazzi , nel frattempo, han¬ 
no ovviamente preso vie diverse, 
chi ha abbandonato questa pro¬ 
duzione, chi ha addirittura cam¬ 
biato mestiere (come si vede an¬ 
che quest’anno dal cast). 

Ma veniamo a questa terza se¬ 
ne La prima, prodotta nel ‘90, 
raccontava i classici drammi del¬ 
l’amore e dell'adolescenza, le fe¬ 
ste, ì primi incontri, la seconda 


sene aveva protagonisti più matu¬ 
ri (girata nel ‘93) che contro il 
«mitico» Beverly Hills, programma 
leader in quella stagione tra il 
pubblico dei giovanissimi, rac¬ 
contava soprattutto il conflitto 
con il «mondo dei grandi», rap¬ 
presentato dai genitori e dalla 
scuola, quest’ultima è la serie in 
cui ragazzi crescono abbando¬ 
nate le aule scolastiche, è il con¬ 
fronto con la realtà, a volte dram¬ 
matica, a tenere la scena 11 nodo 
centrale è quello della comunica¬ 
zione. tra gli amici, nella coppia, 
in famiglia A coordinare l’équipe 
degli sceneggiatori è, ancora una 
volta, Anna Stoppolom, mentre la 
regia è affidata a Gianluigi Calde¬ 
rone e Gianfrancesco Lazotti. 


Sei dei dodici giovani attori so¬ 
no cambiati (oltre a Ettore Bassi 
e Michela Rocco di Torrepaduia, 
ovvero «Mitzi» e «Elena», Claudio 
Lorimer-«Johnny», Pao-Pei An- 
dreoli-«Simone», Amedeo Letizia- 
«Gigi» e Vincenzo Diglto-«Cri- 
stian», quest'anno ci sono anche 
Irene Grazioli. Luciano Federico, 
Samuela Sardo, Francesca Anto- 
nelli, Nicola Rebeschim e Ales¬ 
sandra Monti) ed anche tra ì «ge¬ 
nitori» ci sono volti nuovi accan¬ 
to a Valeria Ciangottine Fiorenza 
Marchegiani, Laura Troschel arri¬ 
vano infatti Ida Di Benedetto, Ma¬ 
nda Kustermann, Anna Melato e 
Corinne Cléry (oltre a due «parte¬ 
cipazioni» quelle di Anna Procle- 
mer e Isabella Biagini) 


Martedì 9 aprile 1996 


Anthony Hopkins 
si separa 

dalla moglie Jenni 

Lo rivela The sun il protagonista 
de // silenzio degli innocenti, do¬ 
po una sbandata per una signora 
americana, ha cercato di ricucire 
il suo matrimonio, ma senza esiti 
Cosi Hopkins, dopo 23 anni di 
matrimonio si è definitivamente 
separato dalla moglie Jenni 

Vedova Bondarchik 
teme «tagli» 
al «Placido Don» 

Nella cassaforte del Credito russo 
di Mosca non ci sono le bobine del 
film di Serghiei Bondarciuk, Il pla¬ 
cido Don, ma il contratto con i! 
quale Enzo Rispoli, pioduttore 
del kolossal tv, ha venduto l'ope¬ 
ra alla banca La precisazione sul 
controverso caso del film «scom¬ 
parso» viene daValerij Riabinski], 
rappresentante russo della produ¬ 
zione del kolossal, che ora vor¬ 
rebbe poter riacquistare l'opera 
Dal canto suo la moglie del regi¬ 
sta scomparso, che col marito ha 
lavorato a! film, teme che il loro 
lavoro sia «sfregiato» per esigenze 
televisive 

Antonioni 

premio alia carriera 
in Turchia 

Nel corso del Festival intemaziona¬ 
le di cinematografia di Istambul, 
dove è stato proiettato Al di là del¬ 
le nuvole, Antonioni ha ricevuto 
un premio alla camera E la mo¬ 
glie Enrica ha annunciato che il 
regista «è pronto per nuove pro¬ 
ve» cinematografiche 

Nei Gange 
le ceneri 
di Jerry Garcia 

Le ceneri di Jerry Garcia, chitarrista 
dei Grateful Dead, scomparso lo 
scorso agosto, sono state sparse 
nel Gange dalla vedova 



■ ISCHIA «11 cinema si è gettato 
sulla sua preda con incredibile ra¬ 
pacità e continua a nutrirsi della 
sua sfortunata vittima» Così Virgi¬ 
nia Woolf scriveva nel 1926 riferen¬ 
dosi all'Immenso patrimonio della 
letteratura saccheggiato datt’allora 
giovane arte del cinema Raffronta¬ 
re il tema del rapporto tra cinema e 
scrittura è come pulire un capitone 
vivo per il cenone della vigilia (pas¬ 
sateci il paragone poco nobile). Ci 
hanno coraggiosamente provato 
nei giorni scorsi i membri dell’asso¬ 
ciazione Sigismondo Malatesta con 
il convegno «Il racconto tra lettera¬ 
tura e cinema», rinchiudendo 
ospiti e relatori nella prigione do¬ 
rata della magione ViUarosa di 
Ischia, cercando di mettere tutti 
d’accordo sulla teoria e sulla pra¬ 
tica 

Nessuna supremazia 

Non ci sono istruzioni per l’uso, 
ha sottolineato Lucilla Albano, del¬ 
l’Università di Roma III. A Oison 
Welles, per esempio, Videa per rea¬ 
lizzare La signora di Shangai ven¬ 
ne aggirandosi tra le bancaielle 
di vecchi libri e notando un libro 
sconosciuto Così come non si 
può sempre stabilire la suprema¬ 
zia dei libro sul film: Cesare Pave¬ 
se considerava Vittorio De Sica il 
migliore narratore italiano e Cario 
Ludovico Ragghiami era certo 
che Madame Bovary fosse un bel¬ 
lissimo film. E poi ci sono quei te¬ 
mi letterari che non potevano che 
trovare la loro fortuna nello sfrut¬ 
tamento cinematografico Tar- 
zan, Frankestein, Dracula, solo 
per citarne alcuni. 


IL CONVEGNO. Autori a Ischia 

Film & romanzi 
un solo «racconto» 


«Il racconto tra letteratura e cinema». Un tema vecchio 
come la storia del cinema, discusso, indagato, di quelli 
che non mettono mai d’accordo. Nei giorni scorsi se n’è 
parlato a Ischia, nel corso di un convegno organizzato 
dalla fondazione Sigismondo Malatesta. Cineasti e scrit¬ 
tori i partecipanti. Tra gli altri, le testimonianze di Gianni 
Amelio, Furio Scarpelli, Mario Mattone, Raffaele La Ca¬ 
pila, Lidia Ravera. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MONICA LUONOO 

Ma perché il cinema ricorre al- quando si fa una sceneggiatura, 


mrnfmi 

-IN TUTTA EUflOPA- 

SOLO MUSICA ITALIANA 


PRESENTA 



il nuDuo 

DISCO DI 


la letteratura, si chiede Cesare 
Garboli? Per Giorgio Tinazzi del¬ 
l’Università di Padova c’è anzitut¬ 
to il fatto che il testo letterario è 
un filtro che evita alla soggettività 
qualche forma di esibizionismo, 
sottolinea il continuo rimandarsi 
dei linguaggi e permette al cine¬ 
ma di pescare praticamente da 
una cornucopia Ma raccontare 


ma bisogna ragionare come se si 
avesse un bambino in affidamen¬ 
to, che prima o poi deve ritornare 
ai genitori legittimi». 

Senza la narrazione non c è ci¬ 
nema, dice dall'alto della sua 
esperienza Furio Scarpelli «Lo 
sceneggiatore non scrìve per il ci¬ 
nema immaginando la scena fil¬ 
mica, quello è compito del regi- 


per un film non significa necessa- sta Lo sceneggiatore italiano de- 


namente lavorare sulla letteratu¬ 
ra. Lo sanno bene gli scrittori, 
Raffaele La Capria, Clara Sereni e 
Lidia Ravera, che hanno visto 1 lo¬ 
ro romanzi trasformati in film e 
che hanno a loro volta sceneggia¬ 
to La Capria racconta come so¬ 
no nati, in modi profondamente 


ve però senvere una vera storia 
prima di passare al suo lavoro 
più tecnico». 

Scelte e costrizioni 

Per Mano Mattone il lavoro di 
collaborazione con chi sceneggia 
deve essere quello di «dare senso e 


differenti, i due film che ha scritto vita a un viaggio Nel mio incontro 
con Francesco Rosi. Le mani sulla con Fabrizia Ramondino per Morte 


ittà e Cera una volta (cui parte¬ 
cipò anche Patroni Griffi) «Quan¬ 


di un matematico napoletano non 
le ho mai chiesto di portare la 


do scrivo per il cinema mi sento sua letteratura nel mio cinema, 


come lo psicoanalista che nella 
sceneggiatura cerca di far rivivere 
l’inconscio del film del regista 
Per Le mani sulla città il soggetto 
procedeva come un’inchiesta: 
più che un cinema politico, face¬ 
vamo un cinema sulla democra- 


ma di fare un viaggio nel tempo 
insieme a me sulle tracce di Re¬ 
nato Caccioppoti Per L'amoie 
molestoW discorso è stato diverso, 
lì c’era un libro di Elena Ferrante 
(edizioni e/o), scrittrice pratica¬ 
mente sconosciuta e io ho cerca- 


zia ammalata. Cera una volta fu, to di leggere un libro cercando 
al contrario completamente in- una mappa di riferimento, lavo- 


ventato, anche se ispirato al Pen- 
lamerone di Basile» Per Ravera il 
dramma più grande è il lavoro 
per la tv, che si può accettare so¬ 
lo per le sue condizioni economi¬ 
che favorevoli Raiuno ha recen- 


rando per andare verso il roman¬ 
zo piuttosto che verso il film» 

11 più «oltranzista» resta Gianni 
Ameiio; «La libertà non fa molto 
bene a chi fa del cinema Porte 
aperte è stato realizzato su un’i- 
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temente deciso di trasformare in dea del produttore e tutte le volte 
film un racconto del suo roman- che ho fatto film tratti dai libri è 


zo Sorelle (Mondadori) «È diffici¬ 
le cambiare il proprio linguaggio 


stato per costrizione o perché mi 
mancavano le idee». 
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Tennis, ciclismo, 15~\ 

pallanuoto, MflPjjr Tl'Jfnfc^ w| 

e persino nella boxe. WpKfe »ai|«3BP8fliF r v " 

^unque.lo sport ^ 

segno in vista ■ 

delle Olimpiadi Furlan ’ PesCosolldo ' Gaudenz1 ' N®'# 90 * Panatta dopo l’incontro con II tennista sudafricano Ferrelra che ha consentito II passaggio al quarti all'Italia 

Davis, un trionfo costruito 

È finita come finisce sempre dopo una grande S3£S?£ qSS chTe’Sup^oTa *•**' 

vittoria, specie se sofferta Tra brindisi e gavet- breve e medio termine Siamo ma partecipazione italiana^ E vero tt i li «, « 

. . »# i .. i r* j r , scoperti nei ncambi» lancia I aliar dipinto alla mameia di Wilbur Smi I Tipi lìPlIPl \71llY 

toni. Md la Vittoria sul Sudafnca va Vista sotto me Panatta con le stesse parole th come un fiero guerriero mate \J11CI UV/llCl VILLv 

, , . . usate subito dopo il match Vittorio bele con una racchetta acuminata .1 /• 

un altra ottica. E il segno di una crescita, 1 cui so con i lussi «gli azzurri di oggi come un assegai la lancia da TV^V* Il li 1“h 1 

possono durare ancora quattro o battaglia dei popoli del Transkei e l’ICt IJv^I 11 11AUU 

meriti portano la firma di Panatta. c ! nc < ue anni madletr ° , n °" SI vede della Zululandia Fen-eira e stato n 

v chi possa prendere il loro posto dotto a frappe dal tritatutto di Gau 


n 
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Giulio Brogl o Ap 


DANIKLIAZZOLIN1 


■ ROMA Non avremmo mal pen 
sato che una vittoria in Davis potes 
se mettere m mutande tt presidente 
della federtennis In canottiera e 
boxer dmgenziah l avvocato Gal 
gani schizza fuori dagli spogliatoi 
inseguito da una magnum di 
champagne dietro alla quale ulu 
lanti corrono e si agitano Guaden 
zi e Furlan È una festa o una meta 
fora? Di sicuro è una festa la festa 
per una vittoria attesa sedici anni E 
ce n è per tutti Pescosolido che è 
un tipo gentile abborda con ana 
innocente la presidentessa «mi 
scusi signora e giu una caraffata 
d acqua sulla messa in piega Gau 
denzi e Furlan m sacrosanta al 
leanza gavettano chiunque capiti 
a tiro Finito il Veuve Ciiquot hanno 
riempito d acqua un cestello del 
ghiaccio e passano a fil di centrifu 
ga giornalisti e convitati ricapitano 
e quelli dello staff Dall alto della 
balconata che dà sui campi il pub 
blico che si era radunato 11 per 
continuare i festeggiamenti si 
schiera dallo loro e indica i bersa 
gli da colpire La Davis finisce cosi 


tra i giochi d acqua con ri Foro che 
sembra Villa d Este a Tivoli con ì 
sudafricani tifosi che scendono in 
delegazione da Panatta e chiedo 
no la foto di gruppo da portare a 
Pretoria e Johannesburg con gli 
azzurri felici come soltanto la Cop 
pa può rendere Finisce con una 
vittona che vale una semifinale e 
con ri tennis italiano che sembra 
un altro Uno sport che avevamo 
dimenticato e che Furlan e Gau 
denzi Panatta e Nargiso ci hanno 
aiutato a nscopnre nel suo lato piu 
bello 

Ma è anche una metafora la fe 
sta E 1 immagine dell avvocato 
Galgam messo a nudo vai bene 
una riflessione al di là degli impec 
cabili boxer presidenziali La vitto 
ria sul Sudafnca dopo quella sui 
russi le tre sconfitte tre rimediate 
dal signor Femeira numero dieci 
del mondo dopo che neanche I 
Kafelnikov numero sette era uscito 
indenne dal Foro ì seimila spetta 
lori che hanno riscoperto i con di 
menticati ormai da tre lustri rap 
presentano una dote che non va 


dimenticata in soffitta nel baule 
del corredo un bot da cui trarne i 
dovuti interessi un investimento a 
breve e medio termine Siamo 
scoperti nei ricambi» lancia I aliar 
me Panatta con le stesse parole 
usate subito dopo il match vittono 
so con i russi «gli azzurri di oggi 
possono durare ancora quattro o 
cinque anni ma dietro non si vede 
chi possa prendere il loro posto 
Bisogna correre ai ripari E la Cop 
pa fornisce utili indicazioni anche 
in tal senso Rappresenta un pro¬ 
getto di lavoro un modo di mten 
dere questo tennis cosi professio 
naiizzato E sembra duplicabile 
applicabile a tutto il moviemnto 
Panatta ha trasformato questa 
squadra E non è stata soltanto 
un operazione di maquillage È en 
trato negli schemi mentali dei suoi 
giocatori ha capito ciò che cerca 
vano e come era possibile darglie 
lo in pochi mesi ha creato intorno 
ad essi una struttura che oggi for 
se solo la squadra italiana può 
vantale Tecnici preparati e abitua 
ti a convivere con i giocatori un at 
tenzione rinnovata alla scienza la 
consapevolezza da parte di tutti 
che il tennis moderno esige prò 
grammazione Ora ben oltre la se 
mifmale che attende gli azzurri a 
settembre (in Francia dicono To 
Iosa ma piu probabilmente Nan 
tes) questo piccolo miracolo ten 
nistico non va disperso La coi nei 
denza con i Giochi di Atlanta ha 
permesso di sfruttare il budget 
olimpico Dall anno prossimo sara 
la federtennis a dover sostenere la 
squadra Guai a non farlo 
«Ho raccolto t cocci c\ diceva 


Furlan dopo il punto del tre a uno 
quello che e valso I approdo alla ! 
semifinale sedici anni dopo 1 ulti 
ma partecipazione italiana E vero 
dipinto alla mameia di Wilbur Smi , 
th come un fiero guerriero mate j 
bele con una racchetta acuminata 
come un assegai la lancia da 
battaglia dei popoli del Transkei e 
della Zuluiandia Ferreira e stato ri ì 
dotto a frappe dal tritatutto di Gau 
denzi e Nargiso E poi consegnato 
a Furlan troppo onesto per pren j 
dersi i menti che non sono suoi I 
Eppure la vittoria di domenica 
giunta dopo un set di smarrimento ; 
e trasformata via via da un cambio | 
di tattica quanto mai opportuno 
con cui ha imposto al sudafneano 
di correre e sacrificarsi fino a I 
smarrire le forze e I orientamento | 
(5 7 in avvio ma poi 6 0 7 6 6 2 
per I italiano) e sembrata piu che ! 
mai giusta II segno che questa j 
squadra si muove tutta assieme I 
con unita di intenti come una pie 
cola formazione da combattimen i 
to che non lasci niente al caso ma I 
anzi disponga compatta nuscen I 
do perfino a risollevare chi sia in 
ciampato su un ostacolo piu gros 
so di lui Come Renzo soffocato 
nella prima giornata piu dalle 
preoccupazioni dei suo nuovo ruo 
lo di numero uno che dal tennis di 
Ondruska Di fatto alle firme di 
Gaudenzi e Nargiso mancava quel 
la di Furlan e alla fine è comparsa 
anch essa Non sono stato io 1 e 
roe di queste tre giornate ha celia 
toGuadenzi «ma il gruppo Non è 
una frase dettata dallo zuccheroso 
<volemose bene di stampo sporti 
vo E la pura e semplice venta 


Una bella vittoria 
Ma per il futuro? 


N ON POTEVA AVER luogo in un giorno migliore di quello di Pa 
squa la resurrezione del tennis italiano ' presidente Galgam si ri 
trova ora una responsabilità m piu Eletto per la pnma volta presi 
dente a meta degli anni settanta con una vittoria in Coppa Davis appena 
ottenuta dall Italia ha mantenuto per un ventennio tt tennis stesso ben al 
di sotto delle sue potenziala Infatti dopo il ntiro dei quattro moschettieri 
(Panatta Barazzutti Bertolucci e Zugarelli) se si è dovuto aspettare vén 
t anni per ritrovarci fra le pnme quattro squadre del mondo in Davis (per 
ora) e colpa di una politica sportiva (in venta sempre influenzata dalle 
esigenze di Galgam) che è rimasta indietro nell insegnamento nella cui 
tura tennistica di questo sport e solo l iniziativa pnvata di allenatori come 
Piatti ma anche altn hanno tenuto in vita I aggiornamento ai massimi li 
vclh Un po come i frati benedettini costudivano i libri nei secoli bui del 
Medioevo Quando qualche tecnico dimostrava una capacita di ottenere 
dei risultati veniva sistematicamente allontanato C ò che tutti sospettano 
fortemente è che la maggiore preoccupazione di Galgam in questi ven 
t anni e stata quella di controllare la fedeltà dei club eh" ogni quattro anni 
gli portavano rivolo 

Dopo questa vittona stupenda al Foro Italico dove la partecipazione 
entusiastica (anche troppo) del pubblico ha testimoniato una rinascita 
di amore vero il tennis stesso Galgam ora deve investire nel futuro Deve 
smettere di sbandierare titoli juniores che contano poco o nulla ai fini 
della formazione del giocatore (lo posso dire con certezza perche nell 85 
vinsi ri titolo mondiale junior) e I età in cui un giocatore ha bisogno di un 
aiuto tecnico ed economico e dai 18 ai ventidue anni Che organizzi piu 
tornei Atp anche piccoli per dare I opportunità ai tennisti piu giovani di 
formarsi da subito una mentalità intemazionale e non perdere tempo 
con i tanti squallidi tornei nazionali che avviliscono lutto il panorama del 
tennis Un ultima raccomandazione presidente si ricordi sempre che 
come in politica e lei che è al servizio dei suoi elettori e non viceversa 


PALLANUOTO 

«8 Nazioni» 

dipinto 

d'azzurro 


■ Ancora vincenti Ormai la Na 
zionale di pallanuoto è diventata 
un rullo compressore per le mal 
capitate avversarie non c è altro da 
fare che cercare di ridurre in qual 
che modo ì danni Insomma si e 
passati dalla Grande Crisi quella 
fatta di litigi e gente allontanata dal 
club Italia uopo una stagione di 
esaltanti successi alla squadra di 
adesso che continua a vincere a 
crescere nonostante le previsioni 
(dei fratelli Porzio per esempio) 
che volevano la squadra di Rudic 
ndimensionata non in grado di 
dominare 1 Europa e il mondo So 
no stati smentiti quelli che raccon 
tavano il futuro dipingendolo di 
nero Dall anno scorso al passato 
week end di strada ne è stata fatta 
parecchia E in mezzo è arrivata 
anche la medaglia d oro ai cam 
pionati Europei di Vienna della 
scorsa estate 

Domenica scorsa ad Antibes 
nel sud della Francia gli azzurri 
hanno vinto anche I Otto Nazioni 
importante torneo sulla strada che 
porta alle Olimpiadi di Atlanta In 
finale hanno battuto (10 a 7) la 
Germania una squadra coriacea 
che nel rerzo tempo è crollata sotto 
ai contropiede di Giustolisi Silipo e 
Sottam Tutti ragazzi dal futuro as 
sicurato che mancano pero di 
esperienza Quella che stanno fa 
cendo grazie alle competizioni in 
ternazionali agli stages passa' sot 
to le direttive di Ratko Rudic che 
proprio un tenero» non e Soddi 
sfatto il et azzurro del successo ot 
tenuto in Francia 9 La risposta è 
ni perche se per meta Rudic e ri 
masto bene impressionato dal gio 
co dei suoi ragazzi per l altra me 
ta ha la certezza che ancora deve 
lavorare soprattutto sul piano 
mentale 

Perche ri fisico i miei giocatori 
ce 1 hanno - dice il tecnico - però 
mancano ancora le rifiniture E 
per rifiniture s intende l aspetto 
mentale {approccio alla partita 
appunto In finale contro i tede 
schi I Italia ha arrancato nei primi 
due tempi (1 3 e 2 5 alla metà del 
secondo parziale) e poi dopo 
qualche grido e diverse plateali 
smorfie di Rudic Postiglione e soci 
hanno iniziato a macinare gioco e 
schemi a giocare una partita total 
mente diversa da qualla che si era 
vista fino ad allora Un parziale di 6 
a 0 ha ristabilito le differenze e re 
galato a Ratko Rudic una vittoria 
L ennesima Di poche parole il 
tecnico azzurro II bilancio gene 
rale di questo torneo e positivo - 
dice - anche se c è qualcosa da si 
stemare Questa vittoria ci servirà 
anche come stimolo per i prossimi 
appuntamenti intemazionali E i 
senatori rimasti a casa 9 Parlano 
poco anzi non lo fanno piu C è da 
credere che ritroveranno il dono 
della parola quando 1 Italia perde 
ra un torneo importante □ L Br 


PUGILATO. CAMPIONATI EUROPEI 

Un oro e un bronzo 
il bilancio italiano 
Atlanta, cinque promossi 


CICLISMO. Il toscano s’è aggiudicato domenica la prestigiosa classica e dietro di lui, Baldato 

Battoli, giovane ribelle dominatore delle Fiandre 


■I VEJLE (Danimarca) Una meda 
glia d oro e una di bronzo è il me 
dagllere finale dell Italia ai campio 
nati europei dilettanti di pugilato 
conclusisi ieri m Danimarca Nella 
categoria dei pesi mediomassimi 
cè stata l unica vittoria grazie a 
Pietro Aurino che ha nettamente 
battuto ai punti (7/0) il francese 
Jean Louis Mandengùe II bronzo 
l ha vinto invece Chnstian Gianto 
massi nella categoria dei pesi leg 
gerì I campionati validi anche co 
me qualificazioni per le prossime 
olimpiadi sono stati dominati dal 
la Russia che ha vinto tre medaglie 
d oro un argento e tre bronzi qua 
lificando per l giochi di Atlanta ben 
nove pugili contro i cinque dell I 
talia Tra le sorprese della mamfe 
stazione la sconfitta nei pesi piuma 
del bulgaro Todorov (die in pre 
cedenza aveva conquistato due ti 
ioli mondiali e tre europei) ad 
opera del russo Palla ni e quella 


del oisso Malakhbetov detentore 
del titolo mondiale ed europeo 
contro lungherese Kovacs Una 
conferma invece da parte del mini 
mosca bulgaro Petrov che è cosi 
giunto al quarto titolo consecutivo 
Nella categoria dei pesi massimi si 
e venficato un contestato successo 
ai punti del tedesco Krasntqi sul 
francese Mendj Ecco la lista dei 
nuovi campioni minimosca (48 
kg) Daniel Petrov (Bui) mosca 
(51 kg) Albert Pakeev (Rus) gallo 
(54 kg) Istvan Kovacs (Ung) piu 
ma (57 kg) Ramazi Paliani (Rus) 
leggeri (60 kg) Léonard Doroftei 
(Rom) superleggen (63 5 kg) 
Òktay Urkal (Ger) welters {67 kg) 
Hasan Al (Dan) superwelters (71 
kg) Francisc Vastig (Rom) medi 
(75 kg) SvenOttke (Ger) medio 
massimi (81 kg) Pietro Aurino 
(Ita) massimi (91 kg) Luan Kra 
smql (Ger) supermassirm (+91 
kg) Alexei Lezin (Rus) 


Michele Battoli è il nome nuovo del ciclismo az¬ 
zurro, domenica ha vinto il Giro delle Fiandre. 
Un giovanotto «indisciplinato», che non vuol 
sentir parlare di tattiche, che non conta le peda¬ 
late Ma dotato di grande talento. 
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■ Cclismo italiano a gonfie vele 
nel primo scorcio di stagione Ga 
bneie Colombo sul podio della Mi 
la no Sanremo e a distanza di due 
settimane il trionfo di Michele Bar 
toh nel Giro delle Fiandre che si è 
concluso con Fabio Baldato in se 
conda posizione Due successi del 
la massima importanza due corse 
valide per la Coppa del Mondo che 
esprimono la forza tt coraggio e la 
fantasia della nuova generazione 
Dunque i galletti hanno messo la 
cresta e sull onda di un movimento 


giovanile ricco di promesse altri 
ragazzi di casa nostra si faranno 
sentire Ripeto per ! ennesima volta 
che non dobbiamo aver fretta che 
è necessario curare il vivaio con 
grande attenzione con intelligen 
za e lungimiranza con uno strie 
che tenga gli atleti lontani da brutti 
e rovinos pasticci Chi cade nella 
rete del doping non rimane a lun 
go sulla cresta dell onda e per d 
piu espone ri fisico a gravi pencoli 
per il presente e per I avvenire 
Spero nelle ricerche e nei metodi 


dei laboratori chiedo a spada trat 
ta 1 allontanamento e la condanna 
dei medici disonesti dei trafficanti 
indegni della propria laurea Pochi 
a quanto pare ma sufficienti per 
distruggere 

Michele Battoli un toscano nato 
a Pisa nel maggio del 70 e una 
mia vecchia conoscenza Vado un 
po indietro nel tempo vado al Gì 
ro delle Regioni 91 gara a tappe 
che raccoglie tt meglio del dilettan 
tismo mondiale e ricordo un az 
zurro sempre in prima linea pieno 
d inventiva nbelle per natura per 
sino m contrasto con le disposizio 
ni del commissariato tecnico che 
allora era Giosuè Zenoni Ricordo 
di aver pronosticato una bella pre 
senza tra ì professionisti perBartoli 
ricordo un accostamento con Mi 
chele Dancell perché uguale nel 
carattere e nella testai daggtne 
Uno di quei coni lori mai arrende 
voli pronti a stuzzicare chiunque 
amanti della battaglia dal primo al 
l ultimo chilometro generosi ad ol 
tranza nemici dei calcoli coldifet 
to (o col pregio 9 ) di non contare 


le pedalate di non sottoporsi eie 
camente ai giochi e alle tattiche 
della squadra di appartenenza 
Certo nella categoria dei marpioni 
anche la discipl na conta ma guai 
se Battoli dovesse soffocare t istm 
to guai se qualcuno gli mette le 
briglie Per questo motivo ha cam 
biato maglia e passato dalla M^r 
catone Sacco alla MG guidata da 
Giancarlo Ferretti per le sue doti di 
ganbaldmo che ha acquistato 
esperienza si è imposto per distac 
co nel Giro delle Fiandre Un azio 
ne bruciante quella di Michele un 
allungo sul muro di Grammont che 
lo ha portato al traguardo con un 
buon anticipo sugli inseguitori 
Piemiato uno scattista nel contesto 
di una prova difficile lunga 267 
chilometri e costellata da numero 
se difficolta E cosi il pisano entra 
nel libro d oro di una classica vinta 
tre volte da Fiorenzo Magni ( 49 
50 51) e poi da Zandegù ( 67) 
Argentin ( 90) e Bugno ( 94) Cosi 
guardiamo con fiducia alla Panai 
Roubaix di domenica prossima e 
ai successiva confronti proposti dal 


la Freccia Vallone dalia Liegi Ba 
stogne Liegi e dall Amstel Gold Ra 
ce 

Intendiamoci per ri momento 
non e il caso di montare tn catte 
dra di gridare ai quattro venti che 
siamo i piu forti nelle competizioni 
di un giorno Tireremo le somme 
nel mese di ottobre sicuri che non 
mancheranno i progressi se non 
verrà meno I equilibrio se non ci 
lasseremo tentare dalle follie del 
calendario se il tutto accompa 
gnerà il passo di Colombo Battoli 
e compagni Intanto non dimenti 
chiamo 1 assenza di Jalabert dai ri 
chiami della Sanremo e delle Fian 
dre Assenza che fa meditare per 
vane ragioni non ultima quella di 
un campione che lo scorso hanno 
ha dato molto forse troppo Nes 
suno è di ferro e vedremo se ri fran 
cese sapra ripetersi se la sua car 
nera non avrà intoppi per eccesso 
di attivata Chiaro lampante che 
per una resistenza brillante biso 
gna sfuggire ai tentacoli del gigan 
tismo Bisogna protedere con la 
regola delle buone misure 
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FORMULA UNO. Dopo il Gp d’Argentina 

Williams da battere 
Ferrari da rilanciare 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m Damon Hill ha vinto il suo terzo Gp consecutivo dall inizio della sta 
gione e si è candidato al titolo mondiale Alla fine della gara di Buenos Ai 
res il britannico ha evitato accuratamente le domande m proposito ma e 
evidente che con venti punti di distacco da Alesi e ventise» da Schuma 
cher è per lo meno il favorito principale Considerando poi 1 affiatamento 
della scuderia e I affidabilita della macchina le sue quotazioni salgono 
ancora il secondo in classifica infatti e proprio il suo compagno disqua 
dra Jacques Villeneuve il quale domenica scorsa ha colto (per la se 
conda volta in tre gare') la piazza d onoie Avviandosi verso la fase euro 
pea della stagione dunque il campionato presenta questa indubbia ca 
rattenuta le Williams sono le macchine da battere 

A dire il vero però a Buenos Aires il c ompito dei due piloti e stato fa 
alitato dall assenza di validi concorrenti Alesi si e fatto fuori da solo 
quando la sua Benetton gli si è spenta durante un pit stop Berger e uscito 
di scena stramaledicendo la sorte con una sospensione spaccata Schu 
macher fino ad un certo punto e riuscito a stare alle calcagna del capofila 
con una Ferrari ancora lontana da condizioni accettabili («la macchina 
andava abbastanza bene - dirà poi il tedesco - ma non sarei comunque 
nuscito a superare Hill» ) pero poi è stato silurato dalla sfortuna che gli ha 
lanciato contro un rottame assassino tranciando l alettone posteriore 
«Ho visto venirmi incontro una specie di proiettile - ha detto Michael - e 
ho anche abbassato il capo istintivamente per evitare che mi colpisse 
Alla scena ha assistito Alesi (che gli stava dietro) ti quale ha comunicato 
al suo box di allertare la Ferrari che aveva la macchina numero uno dan 
neggiata i grandi amori non si scordano mai 

Sorride dunque Frank Williams che ha piazzato i suoi due piloti sul 
gradino più alto del podio somde Hill il quale e contento come un matto 
ma prudente dice che siamo soltanto davanti ad un fantastico inizio 
dell anno > perché vincere è un otti* 
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[ Giudice sportivo 
In serio A 
13 squalificati 

Ecco le decisioni del Giudice spor 
1 tivo dopo le partite di sabato scor 
j so Due giornate di squalifica a 
i Monterò (Atalanta) Gualco (Cre 
monese) Cristallini (Tonno) e 
Buso (Napoli) Una giornata di 
stop a Baresi (Milan) Bia (Udine 
ì se) Branca (Inter) GersoneSala 
(Bari) Cuicchi e Rosa (Padova) 

. Jugovic (Juventus) e Fresi (Inter) 
Squalificato inoltre a tutto il 13 
aprile con ammenda di 3 milioni 
1 1 allenatore del Vicenza Francesco 
Guidohn 




__ __.... .._.,. 

Damon Hill vincitore domenica scorsa nei Gran Premio di Argentina 
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ma cosa «ma ci resta ancora un 
duro lavoro da compiere Ma sor 
ride soprattutto la Renault che fatto 
en plein per [ennesima volta la 
sciando le briciole agli avversari 
E stranamente si somde anche 
in casa Ferran avversaria diretta 
della Renault II direttore tecnico 
del Cavallino Jean Todt infatti 
ha detto di aver tratto spunti positi 
vi da quest ultima gara anche se la 
Ferrari dopo soli tre gran premi è 
già a trentadue punti dalla Wi) 
liams nella classifica dei costrutto 
ri «Potevamo terminare - dice il 
francese - con una macchina sul 
podio e l altra ai punti Michael ha 
fatto una gara bellissima ma e sta 
to messo fuori da un evento storto 
nato Quanto ad Eddie arrivare 
quinto dopo essere partito in deci 
ma posizione è certamente una 
prestazione più che positiva Todt 
si è detto soddisfatto pure perché 
«ancora una volta le macchine si 
sono dimostrate affidabili 
Tra un pilota scampato all in 
cendio della sua vettura (Pedro 
Paulo Dmiz) e uno uscito mtraco 
lesamente incolume da uno spa 
ventoso testa coda con rovescia 
mento (Luca Badoer) anche il Gp 
d Argentina è archiviato e con es 
so la puma parte del campionato 
del mondo 1 Tir della scuderie so 
no già partiti alla volta del Vecchio 
Continente dove traslocherà il cir 
co della Formula uno Si guarda 
ormai ai Nurburgnng dove il 28 si 
correrà il prossimo Gp mentre 
Imola (5 maggio) comincia a 
scaldare i motori Per prepararsi e 
nlanciarsi la Ferran dopodomani 
effettuerà dei test a Maranello 
Schumacher non parla Lo fa solo 
per commentare le minacce di 
morte ricevute dai curdi (e smentì 
te ieri dal Pkk) «Non è chiaro - di 
ce - se si tratti di una cosa seria o di 
una fandonia lnsomma pare di 
capire Schumi è preoccupato ma 
per altre cose 


m ROMA Lo scudetto ? Può per 
derlo solo il Milan sono mesi che 
nsuona questo stanco ritornello 
ma ora a sei giornate dal termine 
lo spartito appare meno nitido I 
sei punti di vantaggio sono un bel 
divano ma la solitana fuga del Dia 
volo alla pnma sena sbandata po 
irebbe assumere i contorni dell af 
fannosa corsa verso il traguardo I 
numeri hanno il loro peso ma un 
finale di campionato può nsentire 
anche dì altre cifre Lo squadrone 
rossonero dà segni di nervosimo e 
qualcuno come Savicevic lo ester 
na senza problemi La palla non 
gira più come pnma ha detto do 
po la partita con la Lazio E non è il 
solo a pensarla cosi Ieri al termine 
dell allenamento anche Albedini 
ha fatto da sponda all analisi del 
fantasista serbo «In parte Savicevic 
ha ragione la palla gira troppo len 
ta Ma non facciamo allarmismi 
Per carità parliamone Ma non è di 
questo avviso Capello che ieri ha 
risposto In maniera scontrosa e la 
pidarla «Se a settembre ci avessero 
detto che a sei giornate dalla fine 
avremmo avuto sei punti di vantag 
gio sulla seconda avremmo certa 
mente firmato una simile eventua 
lità Dunque che problema cè? 
Dobbiamo solo guardare avanti e 
pensare agii avversari partita per 
partita» 

Capello punta su una sorta di 
training psicologico per evitare la 


MOTO. Monza, centauro travolto nello stesso punto dove perse la vita Pasolini. Un ferito 

Il curvone della morte 


Calcio, Grecia 
Sconfitto 
Il Panathlnalkos 

Il Panathinaikos aspirante finalista 
in Champions League dopo aver 
vinto la prima semifinale contro 

I Ajax mercoledì (0 l ad Amster 
dam) è stato sconfitto in campio 
nato per 2 1 dallo lonikos e in clas 
sificaeora2 dietro lAek 

Tennis, lisa 
Alla Sanchez 

II Family Clrclo 

La spagnola Arantxa Sanchez Vi 
cario s è aggiudicata la Coppa Fa 
mily Orde (Carolina del Sud) 
battendo in finale I austriaca Bar 
baraPaulus (6 2 2 6 6 2) 

Moto,aLeMans 
Bontompl vinco 
la 24 Ore 

Piergiorgio Bontempi insieme al 
belga Jehan D Orgeix e al britanni 
co Brian Mornson ha vinto la 24 
OrediLeMans in Francia 


Motomondiale, Gp d’Indonesia 
Max Biaggi secondo, Capirossi tono 

Dopo 11 trionfo nella prima prova del motomondiale in 
Malesia, dai centauri azzurri un po’ tutti si aspettavano 
grandi cose, domenica, al Gp di Sentul, In Indonesia, 
seconda gara stagionale. Ma nessun Italiano ha vinto (in 
Malesia c'era stato invece l’etn plein). Anche se poi, a 
leggere bene I risultati, le prestazioni degli azzurri non sono 
da buttar via. A cominciare dal secondo posto del romano 
Max Biaggi nelle 250, per arrivare al terzo posto nelle 500 di 
Loris espirassi. Piu deludente nelle 125 Stefano Perugini, 
solo ottavo. Cosi, dopo la prova malesiana, fra gli azzurri solo 
Biaggi d riuscito a conservare il primato nella classifica 
generale del motomondiale, anche se a pari punti (45) con 
Tetsuya Arada, vincitore di domenica. Il giapponese e partito 
fortissimo, sulla sua Yamaha, ed ha Ingaggiato un vero e 
proprio duello con Biaggi (Aprllla), mentre tutti gli altri si 
sono staccati quasi subito. Alla fine il romano ha ceduto, 
complice un problema nel sorpasso del doppiato Scalvlnl, e 
s’è dovuto accontentare del secondo posto. Terzo, 
staccatissimo, il tedesco Ralf Waldmann (Honda). Nella 500 
Il successo è andato al campione del mondo In carica, 

I australiano delt’Honda Michael Doohan, che ha preceduto 
il brasiliano Alexandre Barros (anche lui Honda), e l’italiano 
Loris Captassi (Yamaha), mentre Luca Cadalora, vincitore in 
Malesia, s’è piazzato al sesto posto. In classifica generale, 
nella mezzo litro, Barro* o ora al primo posto (40 punti), 
secondo Doohan (36), terzo Cadalora (35) Emozionante 
anche la gara delle 125, vinta dal giapponese Masaki 
Tokudome (Aprllla), davanti al connazionale Haruchlka Aokl 
(Honda) e il tedesco Peter Oettl (Aprllla) Perugini, quarto a 
metà gara, per evitare un concorrente caduto è stato 
costretto ad un «fuoriplsta», perdendo preziose posizioni e 
chiudendo ottavo In classifica* 1) Aokl 40 punti, 2) 
Tokudome 38,3) Perugini 33. 


Tragedia all’autodromo di Monza. Nel corso di 
una prova del campionato italiano di superbike 
ha perso la vita Marco Bumelh, 30 anni, finito 
sotto le ruote della moto di Mauro Mastrelli, ora 
ricoverato all’ospedale in gravi condizioni. 


FRANCESCO ZUCCHINA 


■ Il motociclismo e m lutto un 
pilota e morto e un altro è ricovera 
to in ospedale in fin di vita Un au 
tentica tragedia sul filo dei 250 a) 

I ora teatro 1 autodromo di Monza 
protagonisti due piloti dediti aalla 
Superbike una specialità nserva 
ta a bolidi di altissima cilindrata 
dove si corre per passione piu che 
per guadagno La vittima e Marco 
BurnelU 30 anni bolognese E 
morto sotto gli occhi del padre 
Paolo che lo seguiva su tutti i cir 
culti d Italia e d Europa era lui il 
grande tifoso di motori dal quale il 
figlio aveva ereditato ta passione 
sfrenata e della fidanzata Milena [( 
ferito grave si chiama invece Mau 
ro Mastrelh 32 anni romano Era 
no entrambi alla guida dello stesso 
tipo di motocicletta la Ducati 916 
La moto di Bumelh sarebbe a 
quanto pare scivolata su una mac 
chia dolio presente sull asfalto 
sbalzando il pilota che e poi stato 
travolto dal piu immediato inseguì 
tore cioè Mastrelli Una macabra 
coincidenza nello stesso punto 


del circuito di Monza m quello che 
e chiamato il Cur one persero la 
vita nel 73 Renzo Pasolini e Jamo 
Saarinen e sempre nello stesso 
anno altri tre piloti Chionm Gal 
trucco e Colombini Ieri a Monza si 
correva la seconda prova del cam 
pionato italiano superbike catego 
ria 900 la prima prova si era svolta 
il 24 marzo scorso a Misano e nel 
1 occasione Bumelh nella secon 
da manche (ogni prova di superbi 
ke si compone di due distinte man 
che a sestanti) aveva colto un bel 
terzo posto Era insomma un di 
screto momento per il centauro 
bolognese che nel 95 si era classi 
ficato al terzo posto delcampiona 
to europeo e anche nelle prime 
due prove dell europeo 96 aveva 
ottenuto un terzo posto a Jerez e 
un quarto posto a Cartagena A 
Monza invece si e consumato il 
dramma alle 12 45 nel corso del 
1 ottavo giro della pnma manche 
Burnelli e caduto mentre affronta 
va la curva Grande che ì motocli 


sti della superbike sfidano a una 
velocita di 250 oran alle sue spalle 
la Ducati di Mastrelh tn lotta con 
I avversario per il terzo posto non 
e riuscito ad evitare un impatto ri 
sultato violentissimo Bumelh e 
morto praticamente sul colpo Ma 
strelii che nell urto ha perso il ca 
sco ha riportato un grave trauma 
cranico Mentre il direttore di cor 
sa Damele Galbiati interrompeva 
la corsa il medico di servizio sul 
posto provvedeva ad intubare 
Bumelh che assieme a Mastrelh e 
stato portato poi all ospedale San 
Gerardo» dove e giunto però or 
mai cadavere Mastrelh e stato sot 
toposto invece a una Tac ed e tot 
(ora ricoverato in prognosi nserva 
ta Sul luogo dell incidente sono in¬ 
tervenuti gii agenti della polizia 
stradale di Arcore per i rilievi le 
due moto sono state poste sotto se 
questro mentre e stato acquisito 
dalla sala registrazione dell auto 
dromo il nastro con le immagini 
della gara Burnelh che avrebbe 
compiuto 30 anni il prossimo 5 
maggio lascia i gemton due sorel 
le gemelle Samantha e Marina e 
la fidanzata Milena La passione 
per i motori ereditata dal padre gli 
aveva anche fatto smettere presto 
gli studi dopo le scuole medie era 
entrato a far parte via via <^mpre 
piu della ditta di autotrasporti del 
padre la Topco per poi però de 
dicarsi da tre anni a questa parte 
per il team Gio Ca Moto di Daniele 
Casolari soprattutto alla motoci 
eletta Una passione che gli e statd 
fatale 


Auto, Rally Safari 
Tomml Maklnen 
primo In Kenya 

Il finlandese Tommi Makmen (Mit 
subishi Lancer) ha vinto il Rally Sa 
lari seconda prova del mondiale 
di specialità 

Ciclismo In piatii 
Coppa del mondo 
Italia terza 

Nella prova di Coppa del Mondo di 
ciclismo in pista a Cali (Coloni 
bia) 1 Italia s e piazzata al 3 po 
sto alle spalle di Spagna e Usa 
Nell ultima giornata ai gare dome 
mea Gianluca Capitano Roberto 
Chiappa e Federico Pans si sono 
imposti nella velocita olimpica 

Totip, 600 milioni 
all’unico 
vincitore con «14» 

ecco la colonna del concorso To 
tip numero 14 di domenica scor 
sa Pnma corsa 2 X Seconda cor 
sa 1 1 Terza corsa 1 X Quarta 
corsa 1 2 Quinta corsa 1 2 Sesta 
corsa 1 2 Corsa + 3 11 All unico 
14 vanno 661 milioni e 17mila lire 
ai dodici vanno 18 milioni e 
365mila lire ai undici» 568mila li 
re ai dieci 53miia lire 


CAMPIONATO. Sei punti di vantaggio, ma i rossoneri cominciano a dare segni di nervosismo 

Milan, la pratica scudetto non è archiviata 


«Lo scudetto? Può perderlo solo il Milan», ma la 
risposta ha ora una dimensione di minore fatali¬ 
stica rassegnazione. Sei punti sono tanti, ma il 
clan rossonero dà segnali di nervosismo, men¬ 
tre chi insegue può farlo con serenità. 
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MILAN p. 60 

JUVENTUS p. 94 

FIORENTINA p. $3 

lOaprile 

CAGLIARI 

Udinese 

LAZIO 

14 aprile 

NAPOLI 

Sampdoria 

UDINESE 

20 aprile 

TORINO 

INTER 

Atalanta 

28 aprile 

Fiorentina 

ROMA 

MILAN 

5 maggio 

SAMPDORIA , 

Atalanta 

Roma 

12maaaio 

Cremonese 

BARI 

PIACENZA 


perdita di concentrazione Ma la 
concentrazione si raggiunge me 
gl io se si riesce a dosare il livello 
della tensione e quella del tecnico 
rosso nero sembra viaggiare su 
standard molto alti «Juventus e 
Fiorentina non ci interessano ha 
detto u interessa soltanto il Ca 
ghari Non pensa che ta Juventus 
stia fisicamente meglio? Non parlo 
degli alto parlo solo del Milan e il 
Milan e in salute O forse sei punti 
di vantaggio sono un fatto negati 
vo ? » Risposte stizzite e chi è dawe 
ro sicuro dei propri mezzi ha an 


che la forza di replicare in maniera 
più dialettica e meno acida Sono 
solo segnali sul campo poi le cose 
possono andate in maniera diver 
sa ma sono anche segnali da non 
sottovalutare soprattutto quando 
davanti ci sono tre trasferte di fila 
Tre partite che in altri momenti il 
Milan avrebbe potuto guardare 
tranquillamente dall alto in basso 
Se domani sera senza lo squalifi 
calo Baresi troverà un Cagliari che 
ha raggiunto una certa tranquillila 
domenica chissà in quali condilo 
ni troverà il Napoli che sente la ter 


ra franargli sotto i pied e quella 
successiva poi avra di fronte un 
Toro che ferito a morte dara I a 
ninna pnma di dichiararsi definiti 
vamente spacciato E dopo questo 
trittico a San Siro arriverà la Ftoren 
tma e il 28 aprile chissà dove si tro 
vera in classifica la sorniona squa 
dra di Ranieri Dopo la sbumta del 
possibile scudetto i viola hanno 
ridotto le loro ambizioni Noi pun 
tiamo al secondo posto e alla con 
quista della Coppa Italia continua 
a ripetere Ranieri e questa ultime 
giornate serviranno per vedere 


quali giocatori potranno essere an 
cora utili per costruire una Fiorenti 
na da scudetto Ranieri guardan 
do ai sette punti di distacco ha già 
voltato pagina ma con questo at 
teggiamento mentale qualora se 
ne presentasse I occasione sareb 
be piu agevole tornare subito alla 
pagina precedente 
Lo stesso discorso vale per la Ju 
ventus che rispetto alla Fiorentina 
ha un punto in meno da recupera 
re 1 bianconen erano fuori gioco 
ora con I aiuto anche della buona 


sorte si ritrovano al tavolo della 
roulette scudetto con un muc 
chietto tutt altro che disprezzabile 
di fiches E Marcello Lippi come 
sosia di Paul Newman può evitare 
di fare Lo spaccone E con la cal 
ma di chi non e piu obbligato al 
successo può dire Siamo sereni e 
cerchiamo di vivere al meglio que 
sto buon momento solo tra un 
paio di partite potremo verificare 
se la rincorsa scudetto ha ancora 
senso E nel club bianconero le 
tinte grigie» sono di rigore Sei 
punti di distacco dice Peruzzi so 
no tanti e quando si parla di calen 
darlo piu facile per noi bisogna 
considerare che andremo a Milano 
con 1 Inter e a Roma con la Roma 
La situazione psicologica è legger 
mente favorevole a noi ma non 
credo che il Milan perderà questo 
scudetto E poi noi dovremo vin 
cere tutte le partite E Ravanelli 
Penna bianca fa lo scettico blu 
La distanza c e e non è di poco 
conto ma tentare è un dovere vi 
sto che abbiamo to scudetto cucito 
sulla maglia 


Rugby, spareggi 
play off: Rovigo 
elimina Colleferro 

La Record Cucine Rovigo e l ottava 
squadra del tabellone dei plav off 
scudetto del rugby La squadra ve 
neta a Rovigo ha vinto col punteg 
gio di 38 3 To spareggio con la Se 
remssima Collefeiro Ecco il qua 
dro dei quarti (14 21 aprile) Rovi 
go Treviso San Dona L Aquila Pa 
dova Catania Roma Milan 

Basket, Éurocìub 
Da oggi final four 
Ma senza italiana 

Inizia oggi la Final four dell Euro 
club di basket Le due semifinali 
Panathinaikos Cska Mosca Reai 
Madrid Barcellona 


ATAL ANTA-BARI 
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vandali. Piromani alla «Duca degli Abruzzi» e all’asilo finlandese ridotto in cenere 


Feste dì fuoco 
Brucia la scuola 
di via Cesari 


ROSANNA CAPRILLI 


m Due incendi fra mezzanotte e 
l’alba, quasi sicuramente di origine 
dolosa, hanno completamente di¬ 
strutto una scuola materna e dan¬ 
neggiato un paio di aule delle ele¬ 
mentari. È successo ieri in via Ce¬ 
sari, a Niguarda, nel grande com¬ 
plesso, circa 23.000 metri quadrati, 
dove sorgono la scuola elementare 
«Duca degli Abruzzi» e l’asilo «fin¬ 
landese». Una struttura compieta- 
mente in legno donata dalla Scuo¬ 
la finlandese al Comune di Milano. 
Mille e duecento metri quadrati an¬ 
dati completamente a fuoco. Della 
struttura, banchi, seggiole, giocat¬ 
toli e documenti compresi, non re¬ 
sta che un mucchio di cenere. 

Ieri mattina davanti a quei resti 
c’era un gran viavai di gente. Geni¬ 
tori, bambini, personale didattico e 
ausiliare, che in una sorta dì dolo¬ 
rosa processione arrivavano a 
gruppetti e non riuscivano a tratte¬ 
nere le lacrime. «Mi sento in lutto. È 
come se mi avessero ucciso un fi¬ 
glio», dice Ester Facciotto, direttrice 
della scuola materna che ha ospi¬ 
tato molti dei padri degli attuali al¬ 
lievi. Come Antonio Quartulli, che 
non riesce a trattenere sgomento e 
rabbia: «Dite al sindaco che la 
scuola non si tocca. La rivogliamo 
al più presto e in questo stesso po¬ 
sto», intona un gruppo di genitori e 
intanto circolano «strane voci» su 
quell’area, da tempo appetita dagli 
speculatori. 


L’incendio, recita il rapporto 
della polizia, sarebbe scoppiato 
poco dopo la una di notte. Ma gen¬ 
te che abita nei pressi dice che a 
quell’ora le fiamme erano già alte. 
A dare l'allarme è stato l’istituto di 
vigilanza «Città di Milano», quando 
è scattato il sistema «antifumo» del¬ 
l’istituto scolastico, a loro collega¬ 
to. «Troppo tardi», commenta con 
rammarico Armando Gobbi, cu¬ 
stode della scuola per una vita, che 
da gennaio, da quando è in pen¬ 
sione, ha dovuto lasciare l’alloggio 
all'interno del complesso scolasti¬ 
co. E qualcuno lamenta l’abban¬ 
dono della scuola. «Ora che scatta 
1'allarme all’istituto di vigilanza, ora 
che vengono avvertiti ì pompieri, 
che arrivano, fa in tempo a brucia¬ 
re tutto». «A pochi passi dal cancel¬ 
lo c’è un idrante potentissimo, con 
un getto d’acqua di 2.000 litri a! mi¬ 
nuto, ma loro non lo sapevano e 
hanno dovuto perdere tempo pre¬ 
zioso per attaccarsi a un impianto 
in strada». 

Per domare le fiamme i vigili del 
fuoco hanno lavorato ore. Poi, 
quando tutto sembrava finito, ver¬ 
so le 7 scatta un altro allarme. 1 
pompieri pensano a un focolaio 
dimenticato, ma quando si rimet¬ 
tono all’opera scoprono che non è 
così. Qualcuno ha forzato le fine¬ 
stre di una palazzina delle elemen¬ 
tari, si è introdotto nelle aule 16 e 
17 e ha dato fuoco a due armadiet¬ 


ti. Danni limitati, per fortuna. Che 
non avranno conseguenze sui 360 
allievi che domani riprendono la 
scuola. Resta invece il problema 
dei 150 piccoli della materna rima¬ 
sti senza casa. Potrebbero andare 
in una palazzina ristrutturata un 
paio di anni fa, ora sede dei labo¬ 
ratori delie elementari, attrezzata 
peri più piccini. 

Data di nascita dell’istituto sco¬ 
lastico è il 1913 grazie a una dona¬ 
zionecongiunta della Carlo Erba e 
dei conti Bertarelli. Nel 1957, un'al¬ 
tra donazione, stavolta dei finlan¬ 
desi, consente l’entrata dei più pic¬ 
cini. La struttura, a forma di U, 
completamente in legno, nel 1968 
viene ampliata con locali in mura¬ 
tura. AH’origine, la scuola di via Ce¬ 
sari, una «speciale» all’aperto, ospi¬ 
ta bimbi con problemi di salute. Al¬ 
l’interno del parco cì sono muc¬ 
che, galline, conigli, un paio dì 
maiali, tre simpatici asineli! e alcu¬ 
ne capre donate da Betty Curtis. Da 
qualche anno gli animali non ci so¬ 
no più, ma la elementare resta co¬ 
munque a indirizzo agrario. 

In via Cesari i piromani avevano 
già fatto «vìsita» nel novembre scor¬ 
so. Era la notte dì halloween. Erano 
le 24 quando Armando Gobbi, an¬ 
cora in servizio, mentre guardava 
la televisione vide divampare le 
fiamme e fece scattare Tallarme. 
L’incendio fu subito domato. Nelle 
aule danneggiate campeggiava la 
scritta. «I guerrieri della notte, nella 
notte delle streghe». 



La scuola materna di via Cesari dlstiutta da due Incendi Claudio Testa 



Coda davanti a Palazzo Rsala par gli impressionisti Marceli© permea 


Pasqua di morte sulle strade 

Undici le vittime in Lombardia nelle ultime quarantotto ore. Code ai caselli 
Folla nei musei e alla fiera dell’Angelo. Bar chiusi nella città semideserta 


MARCO CRIMONMI 


■ Tutti in macchina anche per 
queste feste pasquali, ma la strada 
ha fatto pagare un pesante pedag¬ 
gio di sangue: il bilancio delle ulti¬ 
me quarantott ore parla di undici 
morti e numerosi feriti sulle strade 
lombarde. L’incidente più grave - 
tre le vittime - l’altra notte sulla 
Pauilese nei pressi di Mediglia: per 
cause da accertare, una Vollkswa- 
gen Passai si è scontrata con una 
Fiat Uno. Hanno perso la vita Enri¬ 
co Maria Penati di 42 ani, di Zelo 
Buon Persico e i due milanesi Gae¬ 
tano Genovese e Maria Scampom- 
no, rispettivamente di 61 e 68 anni. 
Un giovane alpino di leva, il lec- 
chese Emiliano Sporchia di 19 an¬ 
ni, è rimasto ucciso quando la Fiat 
Panda che conduceva è finita con¬ 
tro il cancello di un'abitazione. Fe¬ 
riti leggermente gli altri tre passeg¬ 
geri dell’auto. Altro grave incidente 
sulla Monza-Saronno all’altezza dì 


Soiaro, quando il 22enne Marco 
Lattuada con la sua moto Yamaha 
600 è andato a sbattere contro una 
Golf ferma a un semaforo. Il giova¬ 
ne è morto sul colpo, il suo passeg¬ 
gero ne avrà per 30 giorni. Tre gior¬ 
ni di prognosi anche per la ragazzi¬ 
na che era a bordo della Golf gui¬ 
data dal padre. In città, poco dopo 
il mezzogiorno di ieri, ha perso la 
vita una cittadina statunitense che 
viaggiava su una moto Harley-Da- 
vidson guidata dal fidanzato Albi¬ 
no Locatelli di 29 anni- la moto si è 
scontrata con un’auto all’angolo 
tra via Farmi e via Quadrio. Inci¬ 
denti anche nel tardo pomeriggio 
sulla Milano-laghi tra Castellanza e 
Busto Arsizio (sul posto, tre auto¬ 
lettighe e due elicotten-ambulan- 
za). Due morti e tre feriti anche nel 
bergamasco; un morto, un motoci¬ 
clista di Seregno, a Colico, nel Lec- 
chese. 


Sulle autostrade code micidiali 
fin dal mattino, ingrossate da colo¬ 
ro che hanno scelto la Pasquetta 
per una gita fuori porta di un solo 
giorno. Il gran rientro è stato antici¬ 
pato- secondo l’Osservatorio di Mi¬ 
lano ben quattrocentornila perso¬ 
ne hanno fatto nentro in città a 
partire da ien mattina. Di queste, 
250 mila si sono mosse in auto: le 
code peggiori sulla Milano-laghi e 
sulla Milano-Venezja, tra Milano e 
Brescia spesso il traffico è stato se¬ 
mi paralizzato. La città di San Mar¬ 
co è stata preso d’assalto non solo 
in automobile, i treni arrivati in 
Centrale dal capoluogo veneto 
erano zeppi all’inverosimile, così 
come quelli provenienti dalla costa 
adriatica: secondo l’Osservatorio, 
soprattutto questi ultimi erano net¬ 
tamente insufficienti. Pieni anche i 
treni dei tunsti stranieri che, termi¬ 
nate le vacanze, sono tornati in 
Svizzera e Germania. Nel comples¬ 
so, sono passati dalle stazioni citta¬ 
dine 90 mila viaggiatori. I milanesi 


che hanno scelto l’aereo sono stati 
60mila- mete preferite - oltre alle 
due maggiori isole italiane - Atene, 
Parigi e Londra. 

La città, in effetti, non offriva 
molto, nemmeno i bar. Secondo 
Massimo Todisco dell'Osservato- 
rio, «per l’associazione degli eserci¬ 
zi pubblici (Epam) sarebbe rima¬ 
sto aperto almeno il 50 per cento 
dei bar milanesi. Così non è stato, 
le aperture sono rimaste concen¬ 
trate - tanto per cambiare - in cen¬ 
tro». E così i milanesi si sono river¬ 
sati aH’ldroscalo per ricche griglia¬ 
te all’aperto, alle mostre dì Palazzo 
Reale e alla nera dell’Angelo tra i 
bastioni dì Porta Nuova e piazza 
della Repubblica. Tra le 260 ban¬ 
carelle presenti, solo 50 erano di 
fiori e piante e una sola quella di 
uccellini e pesci rossi, i tradizionali 
«genen» della fiera La bancarella 
più assaltata, quella di biancheria 
intima femminile cinquemila lire 
per un paio di trasparentissimi slip, 
20 mila per un body tutto pizzi 


Uccide ciclista 
Preso il «pirata» 

Investo un ciclista, lo uccide, e 
nemmeno si ferma per soccorrerlo. 
Ma al pirata della strada, il 54enne 
Mauro Vottorio, di Sagrate, è 
andata male: I vigili l’hanno 
rintracciato poco dopo. Francesco 
Sacco, nato e residente a 
Courmayeur, 35 anni, alle 11 e 45 
di sabato notte procedeva in 
bicicletta lungo via Rombon, alla 
periferia nord-est di Milano, 
improvvisamente è sopraggiunta 
un Bmw nera che ha centrato il 
giovane, ma l’automobilista non si 
è fermato. A chiamare 
l’ambulanza, alcuni passanti che 
hanno anche descritto la vettura 
del pirata, poi rintracciata dai 
vigili. Vottorio dovrà rispondere 
anche di omissione dì soccorso. 
Francesco Sacco è morto un’ora 
dopo l ’Incidente all'ospedale di 
Niguarda dove era stato ricoverato. 


Vertenza ghisa Alla cascina Torchierà 
Summit dal prefetto via libera al centro sociale 


m Potrebbe aprirsi oggi un primo 
spiraglio nella vertenza tra i vigili 
urbani, in stato di agitazione da 
giorni, e il Comune. Tutte le rap¬ 
presentanze sindacali dei ghisa, in¬ 
fatti, incontreranno questa mattina 
il prefetto Roberto Sorge; all'ordine 
del giorno, in particolare, la que¬ 
stione del blocco degli straordinari 
indetto dai sindacati che, se con¬ 
fermato anche per 11 21 aprile, po¬ 
trebbe creare parecchi disagi a tutti 
gli elettori. «Sia chiaro - dice Nicola 
Nicolosi, Cgil - che non intendiamo 
affatto boicottare le elezioni. Però 
non vogliamo nemmeno essere 
presi in giro. Quindi faremo ricorso 
a tutte le possibili forme di lotta pur 


di ottenere il riconoscimento dei 
nostri diritti». La prima, e più urgen¬ 
te, richiesta dei ghisa òche l’ammi- 
aìstrazione riscriva la delibera del¬ 
la discordia; quella relativa all’iter 
professionale già approvata in 
giunta ma, secondo i vigli, formula¬ 
ta in modo tale da non poter che 
venire bocciata dagli organi di 
controllo statali. «1! vicesindaco 
Malagoli - prosegue Nicolosi - ha 
replicato che riscrivere la delibera 
sarebbe inutile, perchè è la norma¬ 
tiva nazionale ad essere ambigua; 
in realtà il vicesindaco sta solo fa¬ 
cendo il doppio gioco. Nessuno di 
noi, infatti, gli ha mai chiesto di n- 
ferirsi a quella normativa». 


■ «Si è evitato un secondo Leon- 
cavailo, mettendo a tacere chi vo¬ 
leva a tutti i costi lo sgombero» Co¬ 
sì Massimo Todisco, dell’Osserva¬ 
torio Milano, ha commentato la re¬ 
cente decisione della giunta comu¬ 
nale di dare il via libera all’asse¬ 
gnazione della Cascina Torchierà, 
nel piazzale del Cimitero Maggio¬ 
re, al centro sociale che la occupa 
da più di tre anni. La presa dì posi¬ 
zione della giunta viene considera¬ 
ta una notevole «svolta» rispetto al- 
l’atteggiamento abituale di contra¬ 
sto verso i centri sociali. E l’Osser¬ 
vatorio - in una nota diffusa ieri - ne 
attribuisce il merito al proprio lavo¬ 
ro di mediazione «che ha impedito 


si arrivasse a un conflitto nel mo¬ 
mento più delicato quando, nel lu¬ 
glio scorso, addirittura l’assessore 
Tordelli aveva promulgato un’in¬ 
giunzione di sgombero». 

Invece poi i giovani del centro 
sociale Torchierà (che intanto 
hanno reso agibile la cascina con 
alcune opere di ristrutturazione, 
hanno aperto e una biblioteca e 
organizzato feste per bambini e 
anziani) è stata data la possibilità 
di stendere un progetto di utilizzo 
della struttura, che sarà adibita à 
centro sociale autogestito, aperto 
ai 90mila abitanti della zona 20, 
tradizionalmente priva di punti 
d’aggregazione 


Questo ha impedito che una ca¬ 
scina de! ’300 andasse perduta, 
considerato che nella variante dei 
piano regolatore era previsto addi¬ 
rittura l'abbattimento. Intanto, nel 
febbraio di quest’anno, la Lega 
Nord di zona 20 aveva proposto 
l’utilizzo dell’edificio per un centro 
commerciale del marmo, ovvero 
un uso privato della cascina li con¬ 
siglio di zona, invece (sempre con 
la Lega contraria) aveva preso po¬ 
sizione a favore del centro sociale. 
Da ultimo i giovani hanno presen¬ 
tato la proposta di nstrutturazione 
fatta a loro spese, che è stata accet¬ 
tata dall’assessore Rusconi prima e 
poi dall’intera giunta 


Verso il XIII congresso 

CGIL Milano CGIL Lombardia 

Il sindacato di fronte alla crisi del lavoro e al nuovo quadro politico 

AUTONOMIA E DEMOCRAZIA 
PER UN PROGETTO 

confronto con: 

PIETRO INGRAO 
SERGIO COFFERATI 

coordina: Paolo Cagna Ninchi 
Giovedì 11 aprile 1996 ore 20,30 

Sala Di Vittorio, Camera del Lavoro dì Milano 
Corso di Porta Vittoria 43 - MILANO 
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CARLO 

SMURAQLIA 



■ «Non mi era mai successo di 
perdere la voce fin dai pnmi giorni 
di campagna elettorale Quest an¬ 
no sì» Cario Smuraglia senatore 
uscente e nuovamente candidato 
è ossessionato dal problema del 
tempo «Troppo poco npete 
Questa campagna elettorale è 
troppo corta» E non solo «Tutte le 
sere sono presente in almeno un 
palo di posti, e in genere si tratta di 
incontri cui partecipano parecchie 
persone - prosegue - Io esco anche 
soddisfatto, ma poi mi guardo in¬ 
torno e vedo lunghissime file di ca¬ 
sermoni con le luci tutte accese, 
pieni di gente che è rimasta davan¬ 
ti alla televisione gente che non 
raggiungerò mai, nonostante tutta 
la buona volontà Avvicinare le 
persone che se ne stanno a casa 
questa è la mia idea fissa» 

Smuragli cerca di andare con 
tro la sua natura di timido e riserva¬ 
to fa il possibile, e anche di più ol¬ 
tre al classico tourbillon di incontn- 
dibattitì-confronti-presidi nei mer¬ 
cati nonaii, nei bare nel circoli del¬ 
la zona, ha fatto stampare biogra 
fie e relazioni sulla sua attività nelle 
precedenti legislature ha inviato 
80mila lettere ad altrettante fami¬ 
glie del suo collegio, ha messo a 
disposizione un numero di telefo¬ 
no (5830 6637, recapito delta sede 
del comitato elettorale, nonché 
dello studio di avvocatura di Smu¬ 
raglia) cui tutte le mattine qualcu¬ 
no del suo staff elettorale si prende 
la briga di rispondere personal 
mente 

Domani sera sarà intervistato a 
Telecampione, HI incontrerà un 
gruppo di impiegati pubblici a 
Rozzano, il 13 ha in programma 
una festa per i giovani di Coreico E 
per di più, lascia volantini ogni se¬ 
ra specificamente mirati alle per 
sone che ha appena incontrato ce 
ne sono per le casalinghe per i 
pensionati, per gli anziani, 1 com¬ 
mercianti, gli artigiani e i lavoraton 
autonomi «Non credo alle campa 
gne di slogan, m cui si parla di tutto 
e di niente * prosegue - Gli abitanti 
del mio collegio hanno dmtto a n 
sposte specifiche su interrogativi 
specifici* 

E dire che «gli abitanti del suo 
collegio* non sono tutte facce sco¬ 
nosciute, numero 8 del Senato, 22 
comuni tra cui San Giuliano, Roz¬ 
zano, Pieve Emanuele, Lacchiarel- 
la, Assago, Gaggìano, Trezzano e 
tutto il Corsichese, dove Smuragha 
era candidato anche due anni fa 
perdendo la sfida del maggiontano 
e venendo recuperato attraverso il 
meccanismo dei resti «Ah st quel 
la era stata una vera débàcle - ricor¬ 
da - Anche perchè questa era una 
zona tradizionalmente buona per 
noi e la sconfitta non se l’aspetta 
va nessuno» Cosi, scottati una voi 
ta quest’anno ci vanno tutti più 
cauti «La sensazione più diffusa 
dice lui - è che stavolta i voti biso- 



Il professore 
del lavoro 


E nato ad Ancona nel ’23, ha 
studiato alla Normale di Pisa. Carlo 
Smurarla, sposato, con tre figli, e 
dwocato e orofessore ordinario di 
diritto del lavoro airUnlversità di Milano dal 74 (al momento In 
aspettativa par mandato parlamentare). Dal '47 al '60 è stato assessore 
alla Provincia di Pisa, mentre tra II 78e l'80 ha presieduto II Consiglio 
regionale lombardo. Ha svolto le funzioni di commissario d'accusa nei 
processo «Lockheed», davanti alla Corte costituzionale, nominato dal 
Parlamento. È stato membro del Csm dall’86 al *90. È senatore dal '92. 


Dalla A di Assago alla Z di ZHMdo 
San Giacomo passando per 
BaaigHo, Binasco, BubMano, 
Bucclnasco, CaMgnasco, 

Cesatile, Cesano Boscone, 

Ci stiano, Conico, Cusago, 
Baggiano, Lacchiarolla, Locato 
Triutzl, NovIgHo, Opera, Pieve 
Emanuele, Rozzano, San Giuliano 
Milanese, Trezzano sul Naviglio, 
Vernate, il territorio del collegio 
numero 8 del Senato è 
densamente popolato: sono quasi 
263mltel residenti, distribuiti ht 91 
mila fsmigUe. La vitalità del 
t ess ut o enn n nmlm dtll' ift ì h 
testimoniata dall'elevato numero 
d Imprese, oltre Umile, delle quali 
una su tra è artigiana. La 
popolazione attiva, piu di 131mlla 
persone, è esattamente la metà di 
quella residente, mentre la 
percentuale dei disoccupati è del 
4,6 per cento. Allo consultazioni 
do! marzo 94, Il Polo (con Lega 
annessa) ottenne II 41£%, 
superando di oltre dtocl punti I 
progressisti che si fermarono al 
316%, mentre Alleanza Nazionale 
conquisto >'8,4% del consensi. 
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D porta a porta di un timido 


«Gli elettori han diritto a risposte specifiche» 


È la terza volta per Carlo Smuragha Senatore uscente, è rican¬ 
didato nello stesso collegio di due anni fa, 22 comuni nell hin¬ 
terland a sud-ovest della città Una vita dedicata al lavoro, come 
avvocato, come professore universitario e infine da parlamen¬ 
tare «Questa volta però - dice - vorrei nuscire a vedere la fine 
naturale di almeno una legislatura, così da portare a termine ì 
miei progetti» Dalla legge sugli orari di lavoro a quella sulle mo¬ 
lestie sessuali 


LAURA MATTVUCCI 


gna guadagnarseli uno ad uno 
che non ci sia nulla di scontato 
Anche se la gente è sì diffidente 
ma in genere anche più interessata 
e disponibile della volta scorsa» 

È la terza volta per il candidato 
Smuragha una vita passata ad oc 
cuparei di problemi legati alla ma 
fia (è stato anche membro della 
commissione parlamentare anti¬ 
mafia) e soprattutto al lavoro sia 
come avvocato sia come professo 
re universitario e infine da senato 
re in qualità di presidente della 
commissione «Lavoro e previdenza 
sociale» Era presente anche sul 
luogo dell ultima tragedia due set 
timane fa, dopo che due operai so 
no morti in via Galileo Galilei cadu 
ti da un impalcatura di un cantiere 
edile «In realtà io sono un politico 


di complemento dice di sè La 
mia vita 1 ho spesa a difendere le 
persone» E prosegue «Ho deciso 
di ricandidarmi soprattutto perchè 
entrambe le precedenti legislature 
si sono interrotte dopo soli due an 
ni - spiega - Il che vuol dire che 
molto del lavoro iniziato non è poi 
stato portato a termine e invece 
vorrei propno vedere che cosa po 
trei nuscire a concretizzare nel cor 
so di una normale legislatura Vor 
rei avere la possibilità di costruire 
qualcosa stabilmente 
^Suo ad esempio 1 imprimatur 
alla legge sulla rappresentanza sin 
dacale approvata dal Senato ma 
poi naufragata alla Camera e lo 
stesso vale per la legge sulle mole 
stie sessuali nei luoghi di lavoro 
Nella sua attività di senatore nella 



Carlo Smuraglla 


precedente legislatura ha presen 
tato ben dieci disegni di legge 30 
mozioni una quarantina di interro 
gaziom che testimoniano di una 
attività assai proficua Molti di que¬ 
sti progetti si sono arenati pnma di 
arrivare in aula già in sede di corri 
missione e Smuragha ha tutte le in 
tenzioni di nelaborarh e nproporh 
quello che riguarda gh oran di la 
vero quello sul collocamento ob 
bhgatono dei disabili sulla regio 
nalizzazione degli strumenti di go 
verno del mercato di lavoro 
Insomma Smuragha è alle prese 
con i tempi sincopati della politica 
legislature che durano metà di 
quanto sarebbe previsto campa¬ 
gne elettorali iper-concentrate «Sì 
ma quello che si formerà dopo il 
21 aprile dovrà essere un parla 
mento stabile in grado di affronta¬ 
re le nforme istito 2 ionah - ricorda il 
senatore oltre che di occuparsi 
del reale funzionamento della giu 
stizia Perche i cittadini hanno bi 
sogno di giustizia quotidianamen 
te il che significa tanto per fare un 
esempio che invece di parlare tan 
to del comportamento dei singoli 
magistrati bisognerebbe innanzi 
tutto modificare il Bilancio dello 
Stato propno perchè abbia più n 
sorse a diposizione per la giustizia 
di tutti» 



«■ARCARLO ASCARI 


Q uesta campagna eletto¬ 
rale sta facendo venire 
alla luce alcune interes¬ 
santi contraddizioni in 
seno al popolo che frequenta i 
mercati Infatti da qualche tem¬ 
po gli^ambulanti vedono fiorire 
attorrio ai loro banchetti alcune 
bizzarre postazioni che non 
vendono frutta vestiti o polla¬ 
me, ma sono invece dotate di 
megafoni, bandiere e volantini 
È una progressiva invasione 
che sta provocando le prime 
reazioni come dimostra il co 
municato un po infastidito del 
presidente nazionale degli am 
bulanti Giacomo Enrico in cui 
si legge «1 mercati non sono so¬ 
lo luoghi di incontro con i citta 
dini ma anche e soprattutto 
luoghi dove migliaia di operato 
n svolgono la loro attività mer¬ 
cantile» Inoltre Enrico consiglia 
ai candidati «Pensino alle op¬ 
portune iniziative legislative per 
migliorare la funzionalità I or¬ 
ganizzazione e le condizioni 
strutturali dei mercati Altrimen¬ 
ti ancora una volta saremo sta 
ti semplicemente usati» Gh am 
bulantl non hanno tutti i torti 
però ormai il loro tentativo di 


contenere l invasione somiglia 
a quello dell olandesino che 
cercava di tappare la diga con 
un dito Ma come è iniziata 
questa storia 7 Tutto risale alle 
passate elezioni quando le for 
ze del Polo che poi risultarono 
vincenti cominciarono a presi 
diare gli slarghi dei mercati co 
mu ah gh spazi davanti ai su 
pemarket i marciapiedi attor 
no ai centn commerciali I Pro¬ 
gressisti che ancora si intestar 
divano a fare propaganda attor 
no alle obsolete fabbriche e ai 
luoghi di lavoro si precipitarci 
no anche loro a conquistare 
spazio vitale tra bancarelle e 
banconi Così da allora non 
c è pace tra i mercati E qui va 
spiegato il tragico equivoco che 
ha dato il via a tutta la faccen 
da Qualcuno del Polo conti 
nuando a sentire formule del ti 
po «Piu mercato meno stato «Il 
mercato innanzitutto» «Le inde 
rogabili leggi del mercato» ave 
va deciso di concentrare le for 
ze su quel formidabile centro di 
potere d) cui tanto si parlava Fu 
così che apparvero i pnmi ban 
chetti eiettorali in viaie Papima 
no 


Il voto 


Queste le iniziative elettorali previ 
ste per oggi a Milano e in Lombar 
dia 

Ulivo 

Giona Buffo incontrerà i cittadini 
del Vimercatese In particolare sa 
ra presente al mercato di Conco 
rezzo Biassono (ore 10 30) a So 
vico ore 15 incontrerà gh anziani 
alle 18 gli elettori di Concorezzo e 
alle 21 ad Arcore parteciperà ad 
un assemblea pubblica Michele 
Salvati incontrerà i cittadini del 
collegio 1 di Milano presso la sede 
di corso Garibaldi dalle 9 30 in 
poi Alle ore 18 a Cassano d Adda 
incontrerà i commercianti e alle 
ore 21 incontrerà i cittadini di Mei 
zo Carla Stampa incontrerà i cit 
tadini di Cemusco sul Naviglio alle 
ore 21 Antonio ternato e Marco 
Granelli parteciperanno all incon 
tro sui problemi dei disabili presso 
la sede dell Ulivo di via San Giaco 
mo 4 di Bresso alle ore 17 Alle ore 
21 Antonio Pizzinato sara a Sesto 
San Giovanni alla Cooperativa 
Torretta per un incontro sul fisco 
Patrizia Toia e Nando dalia Chiesa 
incontreranno i lavoraton della 
Tecno di Varedo e alle ore 16 in 
contreranno gh anziani Alle ore 
21 parteciperanno ad una iniziati 
va sul volontariato a Paderno Du 
gnano Pierluigi Pasi alle ore 21 in 


contrera i candidati del collegio a 
Magenta Alvaro Superchi incon 
trera i marmisti alle ore 18 in viale 
Certosa 290 a Milano Gian Ange 
lo Maimm alle ore 21 incontrerà i 
cittadini di Dairago in biblioteca 
Loris Maconi alle ore 20 30 incon 
trera ì cittadini di Inzago M'iano 
Marco Granelli (Ppi) incontro 
con i cittadini (ore 10 mercato di 
via S Mimato) confronto con altn 
candidati (ore 21 Cassina Anna 
di via S Arnaldo 17 A Lodi Stefa 
no Apuzzo (Verdi) incontra i cit¬ 
tadini (ore 9 13 mercato) A So 
maglia (Milano) Stefano Apuzzo 
(Verdi) incontra i cittadini (ore 9 
13 mercato) Cornegliano (Mila 
no) Stefano Apuzzo (Verdi) in 
contra gli agncoltori su problemi 
ambientali e questioni agricole 
(ore 18 30 centro sportivo comu 
naie via San Simone frazione 
Muzza) San Donato Felice Beso 
stn (Laburisti) incontra i cittadini 
(ore 10 mercato Fauche ore 13 
mercato Papmiano ore 17 30 
piazza De Angeli) a Milano Cerro 
Maggiore Fiorello Cortiana (Ver 
di) presenta candidati (ore 21 
auditorium) 

Presidi elettorali 
Milano MM Romolo ore 17 mer 
cato di via Fauché mercato di via 
le Papmiano Esselunga Monterò 


sa mercato di via Mompiam alle 
ore 9 mercato di via Zoia merca 
to di via Eustachi 

Cotogno mercato ore 10 Novate 
via 25 Apnle Paderno Dugnano 
stazione FFSS ore 7 Legnano al 
mercato ore 9 Bollate al mercato 
ore 10 Mezzago al mercato ore 9 
Cassinade Pecchi al mercato ore 
11 Concorezzo al mercato ore 
10 Biassono al mercato ore 10 
Polo delle libertà 
Milano Riccardo De Corato (An) 
incontra i cittadini sul tema «soli 
darieta sicurezza e ngore le prò 
poste del Polo sui flussi migraton» 
(ore 11 00 mercato via Strozzi 
ore 17 00 mercato comunale piaz 
za Wagner ore 18 00 davanti «Es 
selunga via Washington) Alber 
to Di Luca (Fi) incontra ì cittadini 
(ore 10 30 niercato via S Minia 
to) e partecipa a incontro con al 
tri candidati (ore 21 00 audito 
num Cassina Anna di via S Amai 
do) Bergamo Luca Volontè 
(Ccd Cdu) incontra i cittadini 
(matt e pom ) Castel Rozzone 
(Bergamo) Manohna Moioli 
(Cdu) incorici i cittadini (ore 
9 00 mercato) Caravaggio (Ber 
gamo) Mariolina Moioli e Mano 
Signorelh (Cdu) incontro con i 
cittadini (ore 21 00 centro civico 
S Bernardino) Lorenzo Stnk Lie 


vere (lista Pannella Sgarbi) in 
contra i cittadini (ore 11 00 mer 
catd via Pascarella) Scanzoro 
sciate (Bergamo) comizio eletto 
rale di Luca Volontè (Ccd Cdu) al 
quale partecipa Roberto Fomugo 
ni (ore 19 15 castello del vesco 
vado) 

Lega Nord 

Mlano Marco Bnghadon incontra 
i cittadini (ore 21 00 23 00 arco 
di Porta Romana) Legnano (Mi 
lano) Roberto Marom comizio 
elettorale (ore 21 00 piazza S 
Magno) Castellanza (Varese) 
Enrico Speroni comizio elettorale 
(ore 2100) 

Rifondazione comunista 

Milano Lidia Campagnano incon 
tra i cittadini su lavoro pensioni 
scuola e casa (ore 21 00 circolo 
Prc via Hermada 8) Rozzano 
(Milano) Giuliano Pisapia incon¬ 
tra gh eletton insieme alla segreta 
ria della Federazione milanese 
Graziella Mascia (ore 22 00 dan 
cing Fandango via Aspromonte) 
Cusano (Milano) Luigi Pestaloz 
za e Stefano Strada partecipano 
ad un assemblea pubblica (ore 
21 00 biblioteca civica via Mat 
teotti) 

Movimento sociale 

Milano Vito Rovigatti incontra i 
cittadini (ore 10 00 mercato di via 
Eustachi) 


C om a profo ndo 

Grawss/mo il bambino 
investito da sciatore 

Tomaso Tonna 6 anni il bambino 
milanese investito sabato pomeng 
gio sulla pista Genziana di Bormio 
mentre sciava m compagnia della 
mamma è in coma profondo nte 
nuto irreversibile e viene mantenu 
to in vita solo attraverso le appa 
recchiatore del reparto di nanima 
zione dell ospedale di Sondalo 
(Sondrio) Tomaso e la mamma 
Manuela di 39 anni si erano fer 
matt dopo un dosso in quanto il 
piccolo era ancora incerto sugli 
sci In quel momento tre ragazzi 
stavano effettuando una difesa a 
notevole velocità I pnmi due sono 
riusciti ad evitare il bambino il ter 
zo to ha investito II ragazzo investi 
tore è milanese e deve ancora 
compierei 14 anni Anche la mam 
ma di Tomaso è nmasta fenta nel 

I incidente Nel pomenggio di «en i 
medici hanno permesso alla ma 
dre del bambino al padre e al 
nonno di entrare nella sala di na 
mutazione dove è ncoverato il pie 
colo 1 tre si sono trattenuti a fianco 
del lettino per oltre mezz ora La 
madre di Tomaso Manuela è stata 
aiutata a spostarsi dal reparto di or 
topedia che si trova due piani più 
in alto di quello di nanimazione 
dai fàmihan e da mfermten 

Morì II n ipote 

Niente risarcimento 
peri nonni 

II danno morale per la morte di un 
familiare è «conosciuto a gemton e 
fratelli ma non ai nonni a meno 
che non esista la prova ngorosa 
della sussistenza di un intenso le 
game affettivo con il nipote scom 
parso Lo hanno stabilito ì giudici 
del tnbunale civile di Monza che 
non hanno «conosciuto ì danni ai 
nonni di Alessandro Ripamonti 
morto in Spagna in un incidente 
stradale I gemton ed i fratelli della 
vittima hanno invece ottenuto 390 
milioni di lire che saranno pagati 
dall assicurazione e dal conducen 
te dell auto sulla quale viaggiava 
Alessandro Ripamonti II 19 agosto 
90 Alessandro un giovane coma 
sco morì mentre si trovava in va 
canza a Tarragona in Spagna 11 
giovane viaggiava su una «Passai» 
condotta dall amico Antonio Peco- 
relh di Lissone e di propnetà di 
Mauro Sanbusib di Muggiò 1 geni 
ton Antonio Ripamonti ed Elisa 
betta Ferran e i fratelli del giovane 
morto Marco e Rita avevano av 
viato una causa contro il propnetà 
no e il conducente dell automobile 
e contro la società di assicurazioni 
della vettura Nella causa sono in 
tervenuti anche Alfonso Fetran e la 
moglie di questi Mana Raimondi 
nonni materni del ragazzo decedu 
to che hanno chiesto il nconosci 
mento di un danno morale pan a 
60 milioni di lire 

_ 

Acco/te//a un viado 
per rapinarlo 

Per costnngere un vtado a conse 
gnargli gli effetti personali non ha 
esitato a fenrlo con un coltellino 
colpendolo alla gola e a una co 
scia L accaduto però è stato no¬ 
tato dall equipaggio di una «gaz 
zella» dei carabimen che transitava 
lungo via Melchiorre Gioia a Mila 
no 1 militari hanno bloccato ed ar 
restato in flagranza il rapinatore 
Rosano Sotto di 33 anni pregiudi 
cato ongmano L episodio è acca 
duto sabato notte alle due La vitti 
ma Carlos Alberto Gonzales Cai 
vez di 30 anni peruviano ha n 
portato fente guanbili in pochi 
giorni 

Due zind are lll. 

Tentano di rubare 
in un appartamento 

Due ragazzi nomadi una di 14 an 
ni Jasmmka S e uno di 12 Anto 
mo R sono stati bloccati il giorno 
di Pasqua poco dopo mezzogior 
no dalla polizia mentre tentavano 
di fuggire dopo aver svaligiato un 
appartamento situato al sesto pia 
no di uno stabile in via Gngnani 12 
a Milano I due ragazzi si sono in 
tradotti nell appartamento rag 
giungendo pnma il solaio delio sta 
bile e poi saltando in un balcone 
Quando sono stati bloccati dagl) 
agenti avvertiti da un altro inquih 
no del palazzo avevano ancora 
addosso due grossi cacciavite Ja 
sminka S è stata arrestata mentre 
Antonio R non imputabile è stato 
nconsegnato ai gemton che vivono 
nei campo nomadi di Figino In un 
episodio quasi analogo nel tentati 
vo di fuggire attraverso i tetti di un 
palazzo di viale Monza che aveva 
raggiunto probabilmente con l in 
tenzione di compiere un furto l al 
tra domenica uno zmgarello di 13 
anni era precipitato dal settimo 
piano ed era morto sul colpo 
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Da oggi al 14 aprile al De Amicis 
Resnais, Pasolini, Soldini e altri 

Filinmaker 
Doc come 
documentari 


Milano 


iMMH 


■ «Doc», come denominazione 
di origine controllata. Ma anche 
come documentario. Comunque 
lo si legga o lo si intenda, il senso 
della rassegna in programma da 
oggi a domenica 14 aprile al De 
Amicis è racchiuso in questa dóp¬ 
pia (e voluta) interpretazione del 
titolo: perché di documentari di ie¬ 
ri e oggi, si tratta nella panoramica 
organizzata da «Fìlmmaker», E di 
«brani» d’autore, anche. 

Senza distinzione di lunghezza 
o dì formato, come spiega il diret¬ 
tore di «Filmmaker», Silvano Cava¬ 
torta. «Ci siamo sempre mossi con¬ 
tro te divisioni di categoria: prima 
contro la separazione tra cinema e 
video; poi contro le discriminanti 
della lunghezza, adesso contro i 
distinguo tra documentario e fin¬ 
zione». Ed in effetti, a leggere il car¬ 
tellone, la trasversalità della lettura 
operata dai curatori risulta subito 
visibile. A partire dal cartellone del¬ 
la prima giornata, che ha nella pre¬ 
senza di Blue, opera testamento di 
Derek Jarman (alle 18), Mode in 
Lombardia di Silvio Soldini e Archi¬ 
vi italiani - Il fiore della razza di 
Yervant Gianikian e Angela Ricchi 
Dicchi (ambedue nel programma 
serale dalle 21.30) i titoli più sug¬ 
gestivi. 

Ma di grande suggestione sono 
anche i repertori ritrovati, che ina- 


Agenda 


DONNE C GUERRA. Per il ciclo 
«Scrittrici contemporanee. Un (ar¬ 
bitrario) percorso di lettura» idea¬ 
to da Anna Nadotti, oggi si parla 
di: «la piazza del diamante» di 
Mercé Rodoreda, sulla guerra civi¬ 
le spagnola. Sala degli Archivi riu¬ 
niti delle donne, corso di Porta 
Nuova 32, ore 17.30. 

CINA, Nell’ambito delie proiezio¬ 
ni-conferenze organizzate dall’as¬ 
sociazione culturale «Gli argonau¬ 
ti», si discute della regione dello 



nellano A walk Trough H di Gree- 
naway (1978), Behinder di Ste¬ 
phen Dwostón (1974), Notte e 
nebbia di Alain Resnais (1956), 
Pàtere alla parola di Jean-Luc Go¬ 
dard (1988) e Appunti per un ’ ore - 
stiade africana di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni ( 1968) : sono in programma do¬ 
mani (a partire dalle 16), insieme 
airomaggio ai fratelli Lumière che 
quaranta registi (da Penn a Kiaro- 
stami a Lynch) hanno realizzato in 
occasione dei cento anni del cine¬ 
ma. 

E altrettanto suggestiva è la per¬ 
sonale che «Doc» dedica ad uno 
dei maestri del documentario an¬ 
tropologico: Vittorio De Seta (ve¬ 
nerdì 12 aprile), che sarà presente 
alla proiezione dei suoi cortome¬ 
traggi, alcuni introvabili e portati «a 
mano» dallo stesso autore. De Seta 
incontrerà anche il pubblico, ve¬ 
nerdì alle 19.30 al Circolo Porte 
Aperte di via Mora, 3. 

Nel ricco ed interessante «menù» 
della rassegna, c’è spazio anche 
per un omaggio a Roberto Rosselli- 
ni (giovedì 11, alle 19), per la 
proiezione di lo e il vento di Joris 
Ivens, per una vetrina del Festival 
dei popoli (sabato 13, alle 16) e 
per una panoramica sulle produ¬ 
zioni olandesi (domenica 14, alle 
16ealle 18), 



Giorgio Li Calzi al Tangram 


li Calzi, una tromba ad «effetto note» 

Questa sera al Tangram il quintetto del jazzista 


m «La nuit americaine» è il modo 
di chiamare in francese l’effetto 
notte, vale a dire quella tecnica ci¬ 
nematografica che, in passato, 
permetteva di dare l’illusione del- 
ì’oscurità pur girando in pieno 
giorno. Si batta di un espediente 
che spesso non dava i risultati spe¬ 
rati. L’effetto notte di Giorgio Li 
Calzi, che suona con il suo quintet¬ 
to questa sera al Tangram (vìa 
Pezzotti 52, ore 22.30), è invece 
riuscito in pieno: l'illusione di assi¬ 
stere a qualcosa di non esattamen¬ 
te classificabile, a qualcosa che 
non è tutto in quello che si sente 
Giorgio Li Calzi è in grado di crear¬ 
la, «La nuit americaine» è ti titolo 


del secondo disco, appena uscito, 
del trombettista torinese, trenten¬ 
ne, che ha frequentato per molto 
tempo il pianoforte. Il gruppo, che 
è presente anche nel primo cd, 
sempre Philology, è formato da 
Antonio Zambrini al piano, Carlo 
Virai alla batteria, Alessandro 
Maiorino al contrabbasso e Rober¬ 
to Cecchetto alla chitarra, strumen¬ 
tista dì grande talento che milita 
stabilmente con i «Nexus» e il grup¬ 
po di Enrico Rava. E proprio Enrico 
Rava, anch’egli torinese, è un po’ il 
padre spirituale di Li Calzi, nel suo¬ 
no magnetico, net fraseggio analiti¬ 
co ed espressivo, nell’amore per la 
melodìa. Li Calzi, caso abbastanza 


unico nel panorama attuale dei 
giovani italiani, è tuttavia già pa¬ 
drone di uno stile personale, so¬ 
prattutto nella capacità di mettere 
insieme materiali sonori. Qui, un 
disco dedicato al cinema, si mi¬ 
schiano suoni, radio spaziali, la vo¬ 
ce di Pasolini e del principe di Sali¬ 
na, molto altro. È uno spettacolo, 
insomma, che consigliamo viva¬ 
mente. 

Il Capolinea (via Ludovico il Mo¬ 
ro 119, ore 22, lire 30.000), sempre 
stasera, ospita il gruppo «Tribai Te¬ 
ch» del chitarrista Scott Henderson, 
con Gary Willis al basso, Scott Kin- 
sey alle tastiere e Kirk Covington al¬ 
la batteria. □ Alberto Riva 


Musica e ricerca 

L’orchaMra GuMq Cantelli suona al 

AanaavuotAila 11 ■■ wJ[ 

wonMrvaiufMtfMf il Ninno mgn 

AJumnl associatimi. La formazione 
diretta da Alberto Veronesi, 
propone Paganini, Mozart e «Studio 
2* di Giacomo Manzoni. 
Protagonista, Sorgimi Gataktionov, 
26 anni, che con uno Stradivari del 
1715 («Il Cremonese») eseguirà «La 
campanella» di Niccolò Paganini. 

DI Mozart, si potrà ascoltare la 
sinfonia 40 In sol minoro K 550. 
Line asso costituirà una borsa di 
studio por un giovane ricercatore 
Impegnato sul problemi 
dell'Invecchiamento cerebrale. 


Yunnan: «Gli ultimi giorni di Li- 
jang: immagini di una città recen¬ 
temente devastata dal terremoto». 
Auditorium del centro dell’Imma¬ 
colata, via Francesco Sforza 44, 
ore21. 

CHITARRA. Seminario di chitarra 
di Scott Henderson, A partire dalle 
14.30 al centro civico di via Qua- 
renghì 21 e la partecipazione è 
gratuita, ma è necessario ritirare 
Papposito coupon presso «Jungle 
sound station», in via Pestalozzi 4. 


Henderson suona alla sera con 
Gary Willis presso il Capolinea di 
via Lodovico il Moro 119, alle 
22.30: l’ingresso costa 30mila lire. 
PLANETARIO. Per la serie «I pia¬ 
neti del sistema solare», questa se¬ 
ra Luca Astori parla de «I pianeti 
terrestri». Planetario Ulrico Hoepli, 
corso Venezia 57, ore 21. Ingresso 
Iire4mila, ridotto Iire2mila. 

IL LIBRO. L'attrice Leila Costa e 
l’editrice Rosellina Archinto pre¬ 


sentano il libro di Chiara Rapacci- 
ni «La vendetta di Debbora (con 
due ’V)» presso lo Spazio Guic¬ 
ciardini di via Macedonio Melloni 
3, alle ore 18. 

PICCOLI EDITORI, per le «Giorna¬ 
te dei piccoli editori d’arte», orga¬ 
nizzate dalla galleria Avida Dol¬ 
lari prosegue il calendario delle 
giornate tematiche, ogni martedì 
si parla di fotografia. Dalle 11 alle 
20, in via Laghetto 2. 


Non è stata davvero una Pasqua 
bagnata. Anzi, in quasi tutte le lo¬ 
calità turistiche lombarde Giove 
pluvio è stato clemente e il sole 
(con qualche nuvola) ha domi¬ 
nato le festività. Insomma, è 
esplosa la primavera. Come ave¬ 
va lasciato precocemente inten¬ 
dere, da almeno due settimane, il 
giallo intenso delle forsizie. An¬ 
che oggi, secondo il Servizio 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vìncere la sfida «Per la piena occupazione ». Si confrontano sul documento che ha raccolto lo maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale , sindacalisti, delegati e intellettuali Questo spazio è interamente autogestito . 


FlMI C OPtàl—WMlrt* 

Democrazia, autonomia 
Scelte Irreversibili 

Dunque vi è finalmente con l’avvio 
del XIII Congresso della CGIL la 
possibilità concreta, che dopo ed 
oltre al tanto discutere di riforme 
istituzionali ed elettorali, di cartelli 
e schieramenti politici, si ritorni a 
discutere ed a misurarci anche nel¬ 
la competizione politica ed eletto¬ 
rale del grandi temi che riguardano 
il mondo del lavoro, delle condi¬ 
zioni di lavoro, dell’orario e della 
sua riduzione e redistribuzione; di 
uno sviluppo economico che sfrut¬ 
ti la ripresa non solo per produrre 
profitti, ma per creare nuova occu¬ 
pazione, facendo leva anche sulle 
compatibilità ambientali e del terri¬ 
torio, per la difesa e la riqualifica¬ 
zione dello stato sociale e per la 
riaffermazione piena dei diritti del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori attra¬ 
verso un forte controllo sociale del¬ 
le grandi trasformazioni che sono 
in corso in Italia ed in Europa. Ab¬ 
biamo quindi bisogno dì un Con¬ 
gresso fortemente partecipato e 
propositivo, che guardi avanti non 
sì limiti a fare solo l’analisi di ciò 
che è successo nel corpo sociale 
del mondo del lavoro negli ultimi 
anni (analisi che va comunque 
compiuta), ma ciò dì cui abbiamo 
più bisogno è un progetto ed un 


programma sociale ed economi¬ 
co, che nella situazione dei rap¬ 
porti di forza dati, sia in grado di 
dare risposte convincenti ai pro¬ 
blemi, alla questione del lavoro- 
occupazione, alla difesa dei reddi¬ 
to, alla trasformazione per la difesa 
universale dello stato sociale e sa¬ 
nitario, alla riforma fiscale, allo svi¬ 
luppo della contrattazione artico¬ 
lata e nazionale, contro l’aggressi¬ 
vità dei programmi economici/so¬ 
ciali delie forze neoliberaliste e di 
stra. Come si vede gli obiettivi 
del nostro progetto sono ambizio¬ 
si, così come alta è la posta per 
uscire dalla crisi del nostro Paese 
in senso democratico, difendendo 
gli interessi del mondo del lavoro e 
dei pensionati, e proprio per que¬ 
sto io mio batto perché si riesca a 
tenere un congresso vero che sia in 
grado di incidere sui temi econo¬ 
mici e sociali del nostro paese. Un 
congresso che dialoghi sui grand) 
temi già citati, con le forze politi¬ 
che e sociali, dell’ambientalismo e 
del volontariato e che sappia susci¬ 
tare confronto con il mondo delia 
cultura, della scienza e dei saperi 
che pure sono presenti anche sul 
nostro territorio a partire dal mon¬ 
do universitario. Fare ciò significa 
evitare la tentazione di svolgere un 
congresso chiuso nelle dinamiche 
inteme mirato tutto agli equilibri 
Interni dei gruppi dirigenti, fare ciò 
significa favorire lo svolgimento di 


un congresso aperto nel quale per 
esempio, il confronto tra le tre tesi 
nazionali, diventi una ricchezza 
per poi trovare una sintesi pro¬ 
grammatica più avanzata ai pro¬ 
blemi aperti, e non si trasformi 
semplicemente in una conta inter¬ 
na su posizioni predeterminate e 
cristallizzate. Fare in una parola un 
congresso partecipato che coinvol¬ 
ga il maggior numero di iscritti alla 
discussione nelle fabbriche, negli 
enti pubblici, nella sanità, nei pen¬ 
sionati, nell’artigianato tra i disoc¬ 
cupati ed i volontari extracomuni¬ 
tari, attraverso un processo demo¬ 
cratico nella discussione e nelle 
scelte. Gli iscritti devono avere la 
possibilità di far valere le loro posi¬ 
zioni sin dalle assemblee di base e 
devono poter contribuire al l'arric¬ 
chimento dei testi nazionali a parti¬ 
le dalle loro specificità. Sarà anche 
una banalità ma vorrei qui ribadire 
un concetto fondamentale, e cioè 
che prima di tutto il congresso è 
degli iscritti e sono loro che devo¬ 
no prima di tutto decidere sulle 
scelte programmatiche e sulle li¬ 
nee sindacali e lo possono fare 
partecipando, discutendo, propo¬ 
nendo tesi ed opzioni, e sarà poi 
compito dei congressi fame le ade¬ 
guate sintesi sullo quali esprimere 
successivamente i gruppi dirigenti. 
Infine vorrei insistere su un punto: 
il XÌH Congresso della CGIL deve 
essere il momento in cui si sanci¬ 


sce in modo irreversibile la scelte 
della democrazia e dell’autono¬ 
mia La democrazia va affermata 
attraverso la pratica del mandato e 
cioè scegliendo che nel sindacato 
dei lavoratori le linee sindacali la 
determinano gli iscritti e la linea p- 
vendicativo-contrattuale deve es¬ 
sere condivisa dai lavoratori, dagli 
iscritti con le RSU attraverso il con¬ 
ferimento del mandato a cui tratta 
ed ogni accordo (a qualsiasi livel¬ 
lo) deve preventivamente avere il 
consenso esplicito di questi sog¬ 
getti. E l’autonomia in questa fase 
storica ritengo sia il bene più pre¬ 
zioso per un sindacato di massa, 
prima di tutto va riaffermata l’auto¬ 
nomia di progetto e di programma 
nel governo del cambiamento po¬ 
litico e sociale e contemporanea¬ 
mente l'autonomia deve essere 
piena e totale nei confronti dei go¬ 
verni (qualsiasi essi siano) dai pa¬ 
droni e dai partiti. Le correnti di 
partito sono cosa che appartengo¬ 
no definitivamente al passato, 
qualsiasi tentazione o velleità sarà 
drasticamente contrastata a partire 
dagli stessi lavoratori. Su questi 
cardini sono poi convinto che è 
possibile sin da ora impegnarci per 
la costruzione di un vero processo 
unitario che faccia nascere dal 
basso un nuovo soggetto politico, 
unitario autonomo e dì massa. 

"“Segretario genera/e 
CGIL Pavese 


M arina Vecchi o * _ 

Non solo proteste 
ma anche proposte 

La preoccupante fase che sta attra¬ 
versando il nostro Paese pone oggi 
di fatto il sindacato di fronte alla 
scelta per la battaglia per il lavoro e 
per l’occupazione. Occorre un sin¬ 
dacato capace di rinnovarsi, un 
soggetto credibile che sia in grado 
dì avanzare proposte, di operare 
scelte, che superino le logiche solò 
rivendicative o, meglio, rivendica- 
zioniste; un sindacato che sappia 
rinsaldare e, in alcuni casi, rico¬ 
struire il rapporto con i lavoratori, 
che sia più continuo nella sua 
azione, che solleciti il confronto e 
le proposte da parte dei lavoratori. 
La mia esperienza è quella di esse¬ 
re prima lavoratrice, e poi delegata 
sindacale in un’azienda multina¬ 
zionale che opera nel settore delia 
vendita per catalogo. L'azienda 
dove lavoro da anni sta attraver¬ 
sando uno stato dì crisi sempre più 
pesante: nonostante l’applicazio¬ 
ne degli ammortizzatori sociali, 
prima la CIGS e poi la solidarietà, 
ed infine un accordo che ha evita¬ 
to le liste di mobilità per oltre 350 
lavoratrici e lavoratori, sì è arrivati - 
seppur in modo non traumatico, 
nel corso degli anni, - alla perdita 
di centinaia di posti di lavoro, so¬ 
prattutto di donne. Ciò mi permet¬ 
te di evidenziare che in una situa- 


agrometeorologico regionale, 
dovremmo avere tempo variabile 
ma senza importanti fenomeni 
meteo. Il cielo si presenterà «mol¬ 
to nuvoloso» in mattinata con 
qualche «pioggia residua». Ma nel 
corso della giornata il migliora¬ 
mento sarà netto. Le temperature 
tenderanno ad aumentare. E do¬ 
mani si prevedono condizioni di 
«cielo sereno o poco nuvoloso» 
con assenza di pioggia e tempe¬ 
rature in leggera diminuzione. 


zione così delicata la mancata uni¬ 
tà del sindacato, e della CGIL in 
modo particolare, non ci ha sem¬ 
pre consentito di condurre positi¬ 
vamente la fase di contrattazione 
con l’impresa e di gestire con pun¬ 
tualità e fermezza gli accordi sotto- 
scritti. Anzi, ha di fatto consentito 
alla stessa azienda di ottenere un 
sostanziale recupero di produttivi¬ 
tà ed una generalizzata flessibilità 
dell’organizzazione del lavoro, la¬ 
sciando i lavoratori in balia dì cari¬ 
chi e ritmi davvero inaccettabili. 
Questo accade anche perché spes¬ 
so ci si è arroccati a difendere teo¬ 
riche posizioni di pnneipio, piutto¬ 
sto che calarsi con coerenza nella 
realtà delle cose, avere il coraggio 
di avanzare cr .icrete proposte uni¬ 
tarie ed essere pronti a governare 
la nuova realtà, attraverso un con¬ 
seguente impegno negoziale. L’e¬ 
sperienza difficile di questi anni mi 
ha rafforzato nell’idea che bisogna 
avere con i lavoratori un rapporto 
trasparente e di verità: spesso dire 
come stanno esattamente le cose, 
quali siano i rischi per l’occupazio¬ 
ne e per le condizioni di lavoro, 
non è cosa semplice, si rischia di 
non essere capiti, di venire tacciati 
come chi fa del "terrorismo", come 
chi accetta supinamente le posi¬ 
zioni della controparte. Certo, sa¬ 
rebbe più facile tacere le verità 
sgradevoli, fare un po’ di demago¬ 
gia, creare illusioni; tutto ciò può 
portarti qualche consenso oggi, 
ma poi i nodi vengono al pettine e 
la gente ti chiede conto dei proble¬ 
mi veri e delle soluzioni possibili. 
Ad ottobre cì avvieremo a praticare 
la riduzione di orario prima a 34, 
poi dal 1998 (se tutto andrà come 
previsto) a 37,5 ore, avendo con¬ 
seguito sino da ora tale riduzione 
strutturale deii'orarìo settimanale 
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Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Cordusio, 
2; via Fiori Oscuri, 13 (ang. via 
Borgonovo) ; vìa Vincenzo Monti, 
56; via Lamarmora, 2 (ang. corso 
di Porta Romana) ; via Tonale, 18; 
via Candiani, 122, via Ornato, 
13/A; viale Certosa, 121; via Pez¬ 
zotti, 61 ; via Sulmona, 25; via Maz¬ 
zolati Primo, 35; via Lazzaretto, 
19; piazzale Loreto, 7; via Padova 
(ang. via Pieri, 1); via Pordenone, 
1; via Pascoli, 60; via Archimede, 
20; via S. Michele del Carso, 26; via 
S. Gimignano, 13/A; piazza Monte 
Falterona, 3; via Zanzottera, 12; 
piazza Baiamonti, 1. 

Notturne (21*8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
I Centrale (gallerìa carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 • Questura 
62261 - Polizia 113 - Carabinieri 
112/6289 - Vigili dei fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 - Guardia ostetrica Melloni 
75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto* 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo- 
I no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d'accoglìen 2 a della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 
Viabilità autostrade 1 94 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta 
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord 
48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnala 2 . 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via 
B. Marcello, via Eustachi, via Vasa¬ 
ri, viale Papiniano, via Fauchè, via 
S. Miniato, Via Barigozzi/Mazzu- 
cotelli, via Mompiani, Gratosoglio 
sud, via Strozzi, via Arioli/Venego- 
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca- 
rella. 


dì lavoro a parità dì salario. È 
un’occasione importante che co¬ 
me sindacato non possiamo per¬ 
dere per contrattare i nuovi model¬ 
li dì lavoro, l’occupazione, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro che valorizzi 
e tuteli il ruolo dei lavoratori e la lo¬ 
ro professionalità, è un treno sul 
quale non possiamo non salire, 
perché ciò vorrebbe dire perdere il 
consenso dei lavoratori. Penso, e 
ne sono convinta, che non possia¬ 
mo essere più il sindacato del rifiu¬ 
to e delle risposte, ma dobbiamo 
essere il sindacato delle proposte 
se vogliamo incidere e pesare per il 
cambiamento della nostra società. 
Per tutto questo condivido il docu¬ 
mento di maggioranza, la sua im¬ 
postazione "aperta” ai contributi 
che verranno da noi iscritti e mili¬ 
tanti dì base. Sono contenta'che sì 
guardi con problematicità a quan¬ 
to il sindacato ha fatto in questi an¬ 
ni: certo sono stati compiuti anche 
errori, ma abbiamo nel complesso 
cercato di difendere gli interessi 
dei lavoratori di fronte alle pretese 
del padronato ed agli attacchi del 
governo delle destre. La CGIL in 
particolare è stata il motore dì tanti 
momenti di lotta e di mobilitazio¬ 
ne; è stata ed è anche l’organizza¬ 
zione che più dì altre ha scelto ia 
via della pratica della democrazia 
nei luoghi «li lavoro. Nella mia 
azienda, ormai da tempo, nessun 
accordo diventa effettivo senza il 
mandato prima e l’approvazione 
poi dì chi lavora; inoltre, dopo mol¬ 
ti, troppi anni siamo andati al nn- 
novo dei delegati, eleggendo la 
R.S.U. Mi auguro quindi che l’inci¬ 
sività delle idee della CGIL cì con¬ 
senta di uscire dal Congresso uniti, 
perché se ciò non fosse sarebbe un 
duro colpo per i lavoratori. 

*RSU. Pasta/market 
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Spettacoli di Milano 


1 Unita pagina i 


C so V Emanuele *30 
Tei 76 003 306 
Or 1600 I960 
16 40 20 30 22 30 

», 10000 

Anteo 

via Milazzo 6 
Tal 6697732 
Or 1510 1730 
2000 2230 

|. 10 000 


PRIM CE 


▼•V Story 

dii Lasseter (Usa 95) 

La storti dal cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cottoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo mio vis 
simo arrogante Realizzatosi computer Por tutti 

Animazione *★* 

Pm O M m W—iIshi 

di T Robbins conS Sarandon S Peno (Usa 96) 

Da una storia vara tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico **★ 


Galleria OSCrktoferte 3 
Tel 76 03 90 
Or 15 00 16.50 
16 40 20 30 - 22 35 


di A Sipes, con W Saldivin C Crawford S Berkoff 


1 madlocr* 

| buono 

I ottimo 

Colosseo Alton 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 14 30 16.30 18.30 
20 30 22 30 

L 12 000 (V M 14] 

Colosseo ChapHn 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12000 

Colosseo Visconti 

vie Monte Naro 64 
Tel 59901361 
Or 1430 1710 
1950 2230 


PUBBLICO 

☆ 

■sWr 


Metro poi 

vie Piave 24 
Tal 799913 
Or 1530 1750 
2010 2230 


diH Hartley conD Ewell E Lowensohn H Hartley 


di B. Singer con G Byme Ch Palmint en (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di tare il co po grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


viale Tunisia, il 
Tal 29406054 
Or 1310 1510 172 
1940 2200 


dlB.SonnenfeldconJ Travolto G Hackman(Usa 95) 
Film In lingua originale 


corsia del Servi 3 
Tei 76020721 
Or 1530 17 50 
2010 2230 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore dalle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIIt e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

Il f i or» trio —frlo 

diP Almodóvar conM Poredesel Arias (Spagna 95] 

Un Almodóvar menotrizzante del solito per unfilmche pare 
i elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


Mignon 

Ga leria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 

l 10 000 (V M 14] 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni S 
Tel 76020H8 
Or 1500 1650 
18 40 20 30 22 30 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

via Terragno 3 
Tel 675369 
Or 1600 
1900 2200 

L 10 000 

Odoon 5 • Sala 1 

vlaS Radegonda B 
Tel 874647 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 


Ctty Marti 

diH Becker conA Roano J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e cadute di un Immaginarlo sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere che parte bene e si spegno via via N V 

Giallo** 

VladalMVem 

diM Ftggis,conN Cage E Shue(Usa '95) 
lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar il film 4 la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

f Toytlory 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli mali Il primo .«echio e tenero I secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato ai computer Pertutti 

Animazione *** 


Odeon 5-Sala 8 Cu or i al y ard» 


vlaS Radegonda 8 d G Piccioni conM Buy G Scarpai! (Italia 1996) 

Tei . n Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 

0r onin m « losofo prova a diventare draulico Sullo sfondo Roma ci 

20 io 22 35 nica g inospitale S innamorano ma reatano «al verde» 

L 12 000 » Comparita* 

Odeon 5-Sala 9 Cruciala morto «Mutante 

via S Radegonda 8 d M BrooksconL Nielsen P MacNicol (Usa, '95) 

Tei 874547 II conte Gracula secondo Mei Brooka con un esilararne 

0r In -e Nielsen («Una pallottola spuntata.) povero vampiro alla 

2015 2235 rteeread sangue buono e stressato dal la vita notturna 

L 12 000 Comico** 

Odeon 5 • Sala IO Mr. HoUanrt'aOpm 

V a S Radegonda B diS Herek, con R Dreyfuss, G Headley (Usa 95) 

Tel 874547 Torna nelle sale forte della nomination piovuta su Drey 

0r «In li™ ,uss questo film che racconta trentanni di insegnamento 

is 50 zz 30 | n un |j C0O voleva fare il musicista sarà un ottimo pref 

L 12000 Drammatico ** 


Tel 874547 
Or 14 45 17 15 
19 50 2230 


di E Kustunca con M Manoliovic L Rtsfaoskt 

Il mondo capovolto II mondo che non c ò piu Un futuro 
senza speranza Kusturlca ci parla di una nazione scorri 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 

City HaM 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso su meccanismi del potè 
re che parte bene e s spegna via via NV 

Giallo** 


Orfeo Toy Story 

V la Coni Zugna 50 diJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 69403039 La stona del cowboy Woody e deli astronauta Buzz glo- 

0r m 18 45 cattoli rivati II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

20 35 22 30 $imo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L 10 900 Animazione ★*★ 

Pasqulrofo MaryltalNy 

c sd V Emanuele 28 diS Frears con J Roberts J Matkovich (Usa 96) 

Tei 76020757 La leggenda dei dr Jekyll e Mr Hyda vista dai! ottica della 

0r Inno 59 cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
20 oo 22 30 nel latooscurodeil esistenza flnoadiventaracomplice 

i L 10.000 Drammatico*** 


Galleria dsl Corso 1 
Tal 76029606 
Or 1530-1760 
2010 2230 


di C Sautet con M Serratili E Béart (Francia 95] 

Un amore sanile tra un ex magistrato misantropo e una 
balla ragazzi che gl) batta ai computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza • profondità NV 2h 

tentfmantale **★ 


via $ Pietro all'Orto « 
Til 76001214 
Or 1430-1710 
1950 22 30 

M»oo* 

Aatra 

csoV Emanuai* fi 
Tal 79000220 
Or 1515 1740 
20 06-^99 

■rara salai 

C so Garibaldi. 09 

Tei aaooiaaò 

Or 1530 1760 
2010-2230 

lutti» 

■rara «alai 

Oso Garibaldi.99 
Tal 29 00 IMO. 

Or 1530 17 80 
2010 - 22.30 

Cavour 

«w 

Or 1500 
1630 220Q 

f, 10 000 (VII 14) 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

La ■ tori# d amor* dalle sorelle Daahwood sullo sfondo 
defla ricca borghesìa insiste a cavallo tra XVIII eXIX as¬ 
solo Dal romanzo «Senno » sensibilità» di Jane Austen 
S entim en t a le * 


dìB SonnenfeldconJ rivuoila, G Hockman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo dsl clnama Con John 
Travolta euntrsvoigsntsDsnnyDsVIto 

Commfdle ** 


di A Hopkins, con A Hopkins, K Burton LPhltps 


6É«6 aMas^y 

dIB SonnenfeldconJ Travolto C Hockman (Usa 95) 

SUI» paradossale di un gangster cineflloche va a Holly 
WOOd deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedie ★* 


diM Scortese confi DeNtro S Stane (Usa 95) 

Las Vsgas 1973 ascesa a caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss d) un casinò Shsron Stona come non 
i avete mal vista prima dàdei punti persino s De Niro 

Drammatico** 


Corso 

Galleria dei Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 10 000 (V M 14] 

Glisso 

Via Torino 64 
Tei 6692752 
Or 15 00 16 50 
18 40 - 20 30 22 30 

12 000 (V M 16) 

Excelstor 

Gallarla del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 


C so Lodi 39 
Tsl 5516436 
Or 1500 
16 30 2200 

L 10 000 

Manzoni 

vis Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 

L 10 000 

Mtdlolanum 

c so L Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1516 
1845 2210 


Odeon5-Sala2 J«ok Fre sols nte è moto rial « 


diP Vini conS. Orlando E Faniasiichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza sVentotene Una 6 colla snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata a una lacrima I Itaiia «divisa dal maggioritario» 

Commedie ** 


di C Amili conj DavateRMcGouxm (Usa 95) 

Sesso smore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con alile tra lo splatter • il melò da 
un aaponenetedf punta del nuovo cinema gay Usa V M18 

Drammatico *** 


L 10 000 (VM. 14) 


diB Bertoìuai conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-amsricani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 

■ra ve he srt « Cu ore Imp a vi d o 

diM Gibson conM Gibson S Marcenti (Usa 1995) 

Nascita di una nazlons nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere li Scozia liberai In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà acozzese 

Avventura *** 

In onflMcmc Bvnfcnn 

diJ Woo coni Travolta C Slater (Usa 96] 

Coppia di divi per recuperare unalestata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dati hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Anione* 

Caainè 

diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


vlaS Radegonda 8 
Te 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 2235 

L 12 000 

OtftonS»$alD3 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 

L 10 000 (V M 14] 

Odaon 5 • Sala 4 

vlaS Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

OdaonS-SalaS 

via 9 Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 1725 

19 50 22 35 

L 12 000 

OdtonS-SataS 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 

L 12 000 

Odoon 5-Sola 7 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 

20 10 22 35 


di E Negami conS Accorsi V Placido 


Pao li p r oda 

di A Sipes, con W Baldwm C Crawford S. Berkoff 
Film in lingua originale 


ESSAI 


■(NASCO 

Riposo 


SI»- 


viSTorìnoSJtel «74026L 8000 M , 
N Morittncortometragglo) 


sefer (animazione) 


CasciS^Sola-vla Battisti 10 


ÒrVÌÌMB fS -20 ’èO- 7 »» L'MMfO «tip 

a] JP Rappengau con J Blrwcne 0 
Marti nez 

SSwSKL 1 5000 con tes 

Msiejna "provaci, oncora Woody ore 
2Q-ÌÌ Oimn * neoo» con Madonne 

MUOIO CINEMA 

®Rr. Vlì™ìn 2/A tei 


der conM RonfSsJworfglnMe) 


S. aiUSCPPE 

Riposo 


MUGHIRIO 

WaftàS6?M9/870181 

Riposo 


Via A Colombo 4 0382/900022 
Riposo 

CARUQATB 

Riposo 


conC Slater J Travolta (azione) 

LIMONI 

sem*> tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 03/1/426028 
Riposo 

FAN FU L LA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

lo balle da eo(« diB Bertolucci conS Cu 

saefc J Irons (senfimentafe) 

MARZANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

Toy story -Il mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 
Facile preda di A Sipes con W Baldwim 


Via De Amici» 94 tei 8846271» W»èo 
orVlIISSe/ore 19°30 Incontro 1 congliau- 




via Savona 57, tei, 48951802 L 7000 

» re 2015-2 ibo Ih» In ti» tace di W 
ang oon R Reltel 

SNS» tei 6702700 
Riposo 

SafSBnotfe tei 39210483 L 7000 
Ore mW2.15 Guaritane mera di T Gu 


Via Divori» 33 0363/61236 
Riposo 

CASSIDA DB’ DICCHI 

SaCardTerrarl 2 9529200 
Riposo 

CESANOBOSCONS 

CRISTALLO 

vlaPogllani7/a tei 4580242 „ , 

H presidente Una storia d'amore di R Rei 
ner conM Douglas (commedia) 


EXCELStOR 

ViaS Carlo20 tei 0362/541028 
Cineforum L’odio di M Kassovitz con V 
Cassel VM14 (drammatico) 

CINISSLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCCRSZXO 

Sa L Manzon) 27 tei 039/6040948 
Dead msn walklng-Condannato a morte di 

T Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

CUSANO MILANINO 

«SS 

Riposo 

QARBAONATS 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATS 

fgo Vhtorlo Veneto 23. tei 9357D535 

Toy story-li mondo dal giocattoli di J Las 
sefer (animazione) 

LSONANO 

8azzfs* Magno, tei 0331/547885 
lo ballo da sola al B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

Me goni tei 0331/592210 

Braveheart-Cuore Impavido d e ccr M 

Gibson (epico) 

Merco tei 0331/547527 
Fai» d agosto di P Vlrzi con S Orlando 
VM 14 (commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

pUzzMV Novembre 0 teI 03311547529 

Noma fn codice Brokan Arrow di J Woo 


via Molino deile Armi 45 tei 2046275 L 
12 000 

Ore 21 Concerto violoncello D Tabbat 
piano C Broome 

JlaflfsanaHo 1 tet 48707203-57500602 In 


cao Porta Tlolneae 45 tei 66712077 
Riposo 

scsmL» ' , 


domenica ore 15*1' 
martedì ore 17-21 


PROVINCIA 


8^/8012493 

Concerti 

AHSSI 

vi?Sàfutl 76 9380390 

Oraoula morto t oorrten» di M Brooks 

coni Nlslsen (comico) 


ì yfscS?a!lotti2.tel 97298416_ 

Cineforum La latterà aeartatta di R Joffé 
con 0 Moore (drammatico) 

laSsidW'^weonR De 
Niro $ SmneVMU(dSmrnatico) 

Sala A lo ballo da sola di B Bertolucci 
conS Cusack J Irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

via Orsenioo tei 95710296 

Toy atory-il mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MONCA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 038/362649 

Dead man walklng-Condannato a morta di 

T Robbms con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Riposo 

Cafitol 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Far» d’agosto di P Vtrzi con S Orlando 

VM 14 (commedia) 

0 a SPaSl^5 tei 039/322746 
Riposo 

MAESTOSO 

vaS Andrea tei 039/380512 
Casinò di M Scorasse con Ai Pac no R 
De Niro VM 14 (thriller) 

v!a^!SroNotti 124 tei 039/740128 
Riposo 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4. tei 039/323788 
lo ballo da so» di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

vìa Ducad Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATS MILANSSS 

vìa8as°inadal Sole tei 3541641 

Jumantl di J Johnston con R Williams | 

(commedia) 


viSHiòvanni XXIII tei 57603861 

Toy àtory-tl mondo dit giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

SSwSSF*. 

Sala Blu Toy etory II mondo dol giocattoli 
di j Lasseter (an mazlone) 

Sala Verde lo ballo datola di B Bertoluc 
ci con S Cusack J Irons (sentimentale) 

PSSCHISSA SOHROMIO 

DE SICA 

vlaO Sturzo3 tei 55300086 

La dea dolCamors di e con W Alien (Un 

gua originale) 


ROMA 

via Umberto! 0362/231385 
Rassegna La triodo si Sfiancai di Z Vi 
mou con L Baotian (drammatico) 

! via*Cavou?65 tei 0563/230555 
FlukediC Carle! conM Modino 


APOLLO , 

via Marelii 158,2481291 

Fad» preda dì A Sipes conW Batdwln 

VM 14 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Dead man walklng-Condannato a morto di 

T Robbins con s Penn con S Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

via Falck 13 22470878 

Toy story-li mondo dei giocattoli di J Las- 
sefer (animazione) 

ELEKA 

via Solferino 30 2480707 „ . 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 

SShlTSSPmJ Roberta 
(drammatico) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

Riposo 


KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Toy story-ll mondo del gioca! 
tolldiJ Lasseter (animazione) 

Sala Vip Bravohoart-Cuoro Impavido di e 

conM Gibson (epico) 

VIMSRCATS 

CAPITO L 

via Garibaldi 24 039/568013 , , 

Sala A Toy story-li mondo dal giocattoli di 
J Lasseter (anlmazlona) ^ 

Sala B Dead man walklna-Condannato a 
morte dì T Robblns con s Sarandon S 
Penn (drammatico) 

PREALPf 

tei 96703002 

; Dead man walklng-Condannato a morto di 

! T Robbins con S Sarandon S Penn 


fi?wr 

Faci» pìreda di A Sipes con W Balwin 
VM 14 r 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Toy story II mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


vie Abruzzi 26 
Tsl 29531103 
Or 


Chiusura per restauri 


di A Hopkins, con A Hopkins K Burton L Philips 


P—E Ih WìIMh 

di T Robbins, conS Sarandon S Penn (Usa ’96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che hs confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitele Oscar alia Sarandon 

Drammatico *** 


Igo Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1*20 1700 
! 19 45 22 30 

L 12000 (VM 18] 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 30-1750 
2010 2230 

L 10000 


vis Gran Sasso 28 di C Noonan 

Tei 2365124 Per non finire nel pentolone II simpatico maialino partan 

0r M 1840 te si trasforma In un cane Tenera fiaba Sul mondo dagli 
20 30 22 30 animati Dove la solldarlatà e ancora un valore 
L 10000 Commedia** 


diJC Montare conC Temerà M Montani 


di W Alien con W Alien M Sorcino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di unflgllo adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tento di coro greco s com 
"'antere le scena Con una grandissima Mira Sorvino 

Commed»*** 


dii Johnstpn con R Williams B Hunt(Usa 95) 

Jumanjl à un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali dalia giungla 

Commed» 

dtJ Smith conM Pfeiffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico ** 


c so Buenos Aires 1 
Tsl 29513143 
Or 1515 17 40 
2005 22 30 


Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 18 00 

20 15 22 30 

L 10000 


Copimed»** 

Via da Las Vegas 

alM Figgis, con N Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostitute SI amano a 
las Vegas tra slot machina e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar il film àia sorpresa dall anno 

Drammatico*** 


di 4 Longoni con A Gassman G Tognazzi (Itala 96) 

Trent anni nessuna voglia di mattar su famiglia tenta Im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del masch o con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commed»* 


UNO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 93024201 

Dead man wslkfng-Condannato a morto di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 m „ 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 
VM 14 

MONCO SRI ANTIMO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

SOZZANO 

FELUNI 

vie Lombardia 53, tei 57501923 

Toy etory-ll mondo del giocattoli di J Las 
sefer (animazione) 

■.GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Toy story -U mondo de) giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


ALIA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 18 Lei Troyens di H Beri oz direttore 
Sir C Davis regia L Rocnconl ripresa da 
U Tessitore scene E Fr parlo costumi K 
Lagerteid coreografie A HoBseìnpour 
Coro e Orchestra del Teatro alle Scala di 
rettore del Coro R Gabbìan Turno D 

CONSCRVATOfMO via Conservatorio 12 tei 
76001755 
Riposo 

URICO vìa Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 La vedova allegra di F Léhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi diretta da P 
Connelly L 48-35 000 PRIMA RECITA 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCO LO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di taiuan di B 
Brecht regia G Strehler confi de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Bonatl M Craig 
S Leone M Santoli» P Lanciotti L To 
rolli C Montini S Graziosi S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragia R 
Neri E Conti R Montoni Renzi C Law 
rence M Mazzetta L 46 000 

AROERTO viaO Crespi9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 17 Scuola dì teatro (sabato e domeni 
ca riposo) 

ATELIER C COUA e ftgttvla Montegani 39 


RITROVI 


ALCAZARvIe Brerta 33 5692970 (inteitoto 
nare) 

Ore 22 Musica dal vivo con Fireschi e 
Quelli dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 88714634 

Ore 21 30 Piano bar mus ca dal vivo/Di 
scoteca musica commerciale (luned r 
poso) 

BWLOS via Madonnina 17 805186C 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE vis S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Blus «team acoustlc band (lune 
di riposo) 

CA SANCACLUBvaL II Moro 117 69125777 
Ore 21P ano Rusca / Ore 23 Cabaret D a 
more propone Pondo Venturi chi ratte 
Dardes canzoni Lo Iacono 
CAPOLINEA vlaL II Moro 119 B9122024 
Concerto di Henderson G Wlllls Klnsey 
Covlngton (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Fermentio! 2 66464607 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe 
riore Pianobsr pianista e cantante/ Sala 
Inferiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB vìa Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 

Musica dal vivo Sarabanda (domenica ri 
poso) 

EL PASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 21 Line dance new country-dlsco bar 
(lunedi riposo) 

nORICHURI via Fiori Chiari 17/* 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz funky 
reggia e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
fltMMTS via Celimi 2 

Ore 22 30 Pullover band (lunedi mercoledì 
riposo) 

ORILLOPARIANTE Alzali Naviglio Grande 36 

69403754/69409321 
(martad riposo) 

«OSTERIA DEL OPPIO via Coralli 37 7496017 
Live music con Fabrizio (domenica rlpo 
so) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/6 

878230 

Sala Musica Led cover band / Sala Caba 
ret Musica dal vivo (domenica lunedi ri 
poso) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 


tei 89531301 
Riposo 

AudtorliMfl S FEDELE via Hoepll 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CASCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 
Riposo 

CIAK viaSangallo33 tei 76111015 
Riposo 

DELLA 14<i» viaOgllo 18 tei 55211300 
Ore 20Corso di recitai one 

DELIE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464966 
Ore 21 La Società dei Concerti duo pia 
nistico N Benzonl e L Clno L 3000 (tei 
66986956) 

DELIE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici te! 
8693659 

Ore 21 Rfcordayfe Shahrazed storie rac 
contate da M Barontl Teatro della Tosse 
di Genova L 38-16 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 66451066 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570696 
Riposo 

UBERO via Savona 10 tei B323126 
Riposo 

UflA corso Magenta 42 tei 86454645 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Meato diO Wllde re 
già G Sepe con A Tieri G Loiodice A 
Fattorini L 42 000 


NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ridotto della Gatterla Ore 19 Ut cento»- 
stona progetto e regia W Manlrà Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 16 pren obbliga 
torte) / Ore 21 Mllva in Toeca ovvero prime 
deH'atoa di T Rattingam con G Pistilli 
regisM Parodi L 40-35-25,000 

NUOVO piazza S Babì a 37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA Vip S Eleni bardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi, miriadi e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

OLMETO via Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF viaDuprè4 tei 39262282 

Ore 21 L uomo sta eolo oul cuor detta tor¬ 
to trafitto da un re«to di eoto ed è subito 

sera testo e regia C E Coppole Comp 
Ammam L 18 15 000 

SALA FONTANA via B* raffio 21 tei 6686314 
29000999 
Riposo 

S AN BAIA corso Venezie 2 tei 76002966 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO vie S Marco 34 tal 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprite te! 29008787 
Riposo 

TEATMM1HAUA. OELLfLFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATWOTTHAUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 56315696/56318138 
Ore 2045 Mertenaoto Meleto in Tengo 
berbere di Copi regia F Bruni e E De Ce 
pitani con T Servino Teatro di Genova 
L 28 000 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6830038 
Riposo 


6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo/ 
IABEIUNGERE1A via Varanini 22 2826289 
Tutt I giorni Ore 21 30 Dan-e con I Moode 
/ venerdì-sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLAN p zaBlancamano2 6572612 
Ore 22 30 ma tedi Concerti Uve mercole¬ 
dì hip hop e reggae giovedì reggae e rag 

S amuffln venerdì soul funfc soul iazz sa 
ato Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruii ( unedi r poso) 

UVING HOUSE via Friuli 46 5518B018 

Ore 22 venerdì strument musicali adlspo- 
sizlone-mus a diffusa I sabato animazio¬ 
ne live music karaklrlsong ludoteca 
MILANO IN via del Mlssaglia 46/3 6464731 
Dancing ore 15 dj liscio tradizionale revi 
vai flash ambrosiano (mercoledì riposo) 
MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 
6693656 

Ore 22 30 Paolettl Sellini Rfcci Bagnoli 
(domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvla Concetta 6 
8323389 

Ore 21 Canzoni milanesi con Chiara pia 
no e fisarmonica Costanza voce e chltar 
ra Mantica (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDIDO via L II Moro 81 
69120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì-dome¬ 
nica mutici dittisi lai noamericana ve¬ 
nerdì sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SAfeOR via Molino delle Armi 16/24 58313SS4 
Ore 22 30 Serata dedicata a Oscar D Leon 
con dj Atejandro (domenica lunedi riposo) 
SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 
(martedì riposo) 

TUNNEL via Semmartlnt 30 68711370 

Ore 22 30 Toxlc Youth (domenica e lunedi 
riposo) 

ZEUG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Grassi e Palanza in Nati per n 
cominciare / Coltelleria Einstein Non 
tutti suonano i violini (dalie 21 alle2/pre¬ 
notazione obbligatoria/ lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO VALLECHURA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194106 
Mercoledì ore 15 Baio liseo (spedale 
pensionati) venerdì sabato o e 21 / do 
manica ore 15 21 Balio lise o con orche 
atra (luned) martedì giovedì iposo) 
BLOOM Mezzago via Curie) 39 039/623853 
Ore 21 30 Film Guantanamera di J Gu 
tlerrez Alea-J C Tab o (Cuba 95) 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 30 19 30 24 
Notiziari in breve 9 30 7 OO 10 30 
153023 

6 Apertura musicale 7 15 Metrora- 
gione 8 Rassegna stampa di Ales¬ 
sandro Giglio» 9 30 Microfono 
aperto 11 25 II cittadino/a Interro 
ga li candidato/a risponde 1215 
Metroregione 13 Ubik, 14 Pat- 
chanka - rotocalco musicale 15 40 
Pig parade 16 30 Liberi tutti 17 30 
Sottotrophy spinto 1930 Notizia¬ 
rio sindacale 19 Metroregione 20 
Argomenti In primo plano 201S II 
clttadlno/a interroga il candida 
to/a risponde 21 Musica dal mon¬ 
do 22 L altro martedì 23 Estratto 
concerto di Sonic Yout a Milano 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-666699^ 

Notiziari 7 8 910 11 1213 1616 17 
1818 

710 Rassegna stampa 618 Ulti- 
m ora 8 30 L Intervista • 10 Volta- 
pagina 9 30 La notizia 1010 Filo 
diretto 1110 Cronache italiane 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Gr eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano) 
1410 Rockland (da Milano) 16 30 
Diario di bordo 1610 Filo diretto 
1710 Verso sers, 1815 Punto a ca¬ 
po 19 Gr economico e sindacala 
(da Milano) 1910Backllne 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oggi 






















H GIORNI 
CONWOODY 

L'UNITA' l WOODY ALIEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON II GRANDE CINEMA AMERICANO 


VENERDÌ 12 aprile il libro 

WOODY ALIEN: 
ELEMENTI 
DI PAESAGGIO 

In omaggio con l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 
£ so, Maurizio Maggia ni, Gene Gnocchi e fanti altri. 


SABATO 13 APRILE fi FILM 

LA ROSA 

PURPUREA 
DEL CAIRO 


Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fugge dallo schermo 
per amore. 
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IN VIDEO 

cassetta 











